BOLLETTINO 
DEGLI ATTI DEL 

CONSIGLIO 
SUPERIORE DI 

PUBBLICA... 




Digitized by Google 



^ y i^Lo i.y Google 



1 



^ r 



uiyiii^cu by Google 



BOLLETTINO 



DEGÙ 



ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

DI PUBBLICA ISTRIÌZIONR 

AGGIUNTOVI 

DOCUIIJBNTI B IfOnsSIB 

BIMUAIIBARTI IL CORPO 1N8I0NAMTB E LE BCOOLB. 



FIRENZE. 
SUCCESSORI LE MOP^iNlER. 



i868. 

4868. — N* 4. 



/I 



• 



Google 



AVVERTENZA. 



Il Ministro della Pubblica Istruzione, Comm. Broglio, 
radunando di nuovo il Consiglio Superiore, proponeva, fra 
le altre cose, che si esaminasse, se conveniva dare, tra i 
dovuti confini, una qualche pubblicità ai lavori ed alle de- 
liberazioni che si prendevano. Ed il Consiglio, secondando 
r idea del Ministro, formulava a questo fine Farticolo 6 del 
Regolamento interno, che veniva sanzionato con Ministe- 
riale del- 43 Dicembre 4867, ed ordinava: « Che a cura 
» deir Ufficio del Consiglio Superiore si pubblicheranno 
» mensilmente gli Atti del Consiglio medesimo, contenenti 
» i sunti delle tornate del Consiglio, e più i documenti e 
» le notìzie che potranno interessare l'andamento della 
% pubblica Istruzione. » A porre in atto questo disegno, 
uno dei membri del Consiglio venne eletto con l' ufficio di 
segretario, per vegliare alla redazione d'un Bollettino, 
secondo le nonna che furono deliberate dopo, matura di- 
scussione, e che venivano poi dal Ministro approvate. 

Queste norme, come si vedrà più chiaro dal sunto della 
discussione, sono: che dei processi verbali si pubblichino 
i sunti, per ciò che riguarda più specialmente le quistioni 
di massima e non le persone ; che le Relazioni dei Consi- 
glieri si stampino, quando il Relatore ed il Consiglio vi 
consentano; che nel pubblicarle, vi si uniscano le risposte 
ministeriali, se vi sono; che il Bollettino sia, di mese in 
mese, sottoposto airapprova^ione del Ministro. 

Furono, perciò, presi gli opportuni accordi con una 
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delle principali case editrici d'Italia, la quale di buon 
grado assanae l'obbligo di stampare a sue proprie spese, 
questo Bollettino che verrà in luce ogni mese. 

Di cke utile possa riuscire una tale pubblicazione, 
non occorrono molte parole a spiegarlo. Ognuno potrà 
sapere quali norme, quali principii prevalgono nelle di- 
scussioai dei Coasigiio; si vedraoao e si potranno giudicare 
i servigi che esso rende alla causa dei pubblico insegna* 
mento; si vedrà quale forza dia al Croverno e quali gua-' 
rentigie al Corpo insegnante. 

.Questa pubblicazione, estranea come deve essere a 
tutte le quistioni di politica e di partito, a tutte le qui- 
slioni personali, non potrà certamente solleticare la cu- 
riosità dei molti; ma avrà puro una importanza non 
piccola per tutti coloro che s occupano del pubblico inse- 
gnamento in Italia. In ogni modo, il scio fallo di questa 
pubblicità ci sembra tale da dovere esseme grati al Mini- 
.stro che l'ha permessa, ed al Consiglio che l'ha desiderata. 
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Rbaìd DsciETO eke oj^^om VordiMmentodeU^aimdmtmziùne 

éeUa pubblica isiruzione* 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZU DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA KAZIOME 
BE 1¥AIJA. 

« 

Vkta la Legge 45 novembre 4859 , n. 5725; 
' Vista la Legge -Decreto 40 mano 4860, relativa ali* ispeiioiie 
delle seuole 4* istrione elementare e leeondarta in Toscana; 

Viste le L^i 4^ gennafo, 40 e 16 febbraio 1861, sugli Ispet- 
tori e soli* amasinìstmbne deiristninone pubblica nelle Province 
Napoletane; 

Visto il Decreto del Prodittatore di Sicilia del 17 ottobre 1860; 
Visto il Decreto 6 dicembre 1866, n. 5382; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposti del Nostro Ministro dell'Istruzione Pubblica; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. i. Le Amministrazioni centrale e locale per la pubblica 
istruzione sono costituite nel modo seguente : 

AminlnlstrMii4Mie «ealnile. 

Degli Uffici del Ministero, 
Del Consiglio Superiore di pubblica istruzione, 
Del Provveditorato centrale per gli studi secondari e primari. 
AmmlnlsIraBlone loeale. 

Del Consiglio per le scuole in ciascuna Provincia, 

Del Provveditore agli Studi, 

Degli Ispettori di Circondano, 

Dei Delegati scolastici mandamentali. 

Art. 2. 11 Consiglio Superiore di pubblica istruzione é eompoeto 
secondo la Legge 15 novembre 1859, n. 5725. 
il Consiglio provinciale è composto: 
Del Prefetto, che ne è il Presidente, 
Del Provveditore, che ne è il Vice -Presidente, 
Di sei Membri eletti , due d&Ua Deputazione provinciale, dne 
della Giunta municipale del capo-luogo, e due dal Ministro. 

I Membri eletti dorano in ufiieio tre anni, e possono estere 
rieletti. 
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I Provveditori sederanno presso le Prefetture, e potranno eser- 
citare il loro ufficio sopra due o più province. 

Un Ufficiale delia Prcrcttnra assisterà alle deliberazioni dei Con- 
siglio per le scuole, come Segretario. 

Art. 3. Un Regolamento speciale pubblicato col mezzo di un 
Nostro Decreto e firmato d' ordine Nostro dal Ministro per la Pubblica 
Istruzione, determinerà le attribuzioni dei Corpi e degli Ufficiali som 
indicati. 

Art. 4. Il Personale del Ministero, del Provveditorato centralOi , 
dei Provveditori provìndali e degli Ispettori di Circondario è conforme 
alle Tabelle A e B, annesse al presente Decreto e firmale d'ordine 
Nostro dai Ministro per la Pubblica Istruzione. 

M«p««iBi«nl transitorie. 

Art, 5. Sono soppressi i Gomitati per l'istrmione universttaria e 
per gli studi di perfezionamento, per l'istruzione secondaria, e per 
ia istruzione primaria e popolare , e gli Ispettori eentrali stati creati 
eoi Nostro Decreto del 6 dicembre 1866, n. 3382. 

Ari. 6* Le disposizioni del predente Decreto samino eseguito 
dentro il eorrento anno 1867. 

Sono abrogato le disposiziom contrarie al prcssento Decreto/ ebe 
sarà sottoposto all'approvazione del Parlamento per essere convertito 
in Legge.' 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del signio dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreta del 
Regno d* Italia, mandando a chiunque spetti di osservaiìo e di Mo 
osservare* 

Dato a Sommarìva Perno, addi 31 settembre i867. 

VITTORIO EMANUELE. Coppino. 

« 

Rmo DbgrBTÒ die approva i Regolamenti del Couiffiio Stipe» 
fiore di pubblica istruzione, del Provieditoralo eeiUtalé 
per gli sludi secondari e primari, e deW AnmssMnuimie 
proeiHeiiUe seoìa^ka^ 

• VITTORIO EMANUELE II eg. ec. 

Visto il Nostro Decreto 22 settembre 1867, n. 3956; 
Sulla proposta del Nostro .Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; 
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Abbìtmo decreteto e deeretiamo: . 

Articolo unico. 

Sono approvati i Regolameoti del Co:*.aigIio Sbperiore di pubblica ' 
istroiione, del Provveditorato centrale per gli itudi secondari e pri- 
mari, e ddl*Amministraiione provinciale acdastica,* annesti al presente 
Decreto e firmati d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica {slrozione. 

Ordinianio che il piesente Decreto, munito del sigillo ddio Stato, 
«a inserto netta raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo • di ftrlo osservare. 
Dato a Firenze , addi 20 ottobre 1867, 

VITTORIO EMANUELE. Gomm. 

Begoìamento per U CmuigUo Superiore deUà pMHea iiiruzione. 

Art, i. 11 Consiglio superiore della pubblica istruzione tiene or- 
dinariamente tre sedute, ciaschedun mese, in giorni determinati. 

Quando il servizio lo richieda, può essere convocalo in via straor- 
dinaria dal Ministro Presidente, o dal Vice-Presidente. 

■ 

Art. 2. Le sue attribuzioni , oltre quelle conferitegli dalle Leggi 
15 novembre 1859, 17 ottobre 18G0 e 16 febbraio 1861, sono le 
seguenti : 

a) chiama 1' attenzione del Ministro sui bisogni del pubblico % 
insegnamento , esamina le proposte di Legge che devono essere pre- 
sentate al Parlamento , ed i Regolamenti relativi. 

1 voti del Consiglio saranno pubblicati insieme con le proposte 
del Ministro ; 

h) riceve notizie dì ogni cattedra che resta vacante nell'inse- 
, gnamento superiore, c dopo aver raccolto il parere della facoltà 
dov'è la vacanza, vede se sia il caso di provvedere cogli art. 69 della 
Legge 15 novembre 1859, e 20 della Legge 16 febbraio 1861; e 
quando ciò sia, propone al Ministro il titolare. 

Nel caso contrario, dietro invito del JUllinistro, nomina la Com- 
missione pel concorso; 

c) esamina e di il proprio voto sulla parte materiale del bilancio 
della pubblica istmiioiie fìsgìiardante gU stabiliaMUti d' istruàone su- 
periore; 

* Qneat' ultimo Regolamento, esseodo stato posteriormente modifieito| li è IMIM ÌM 
Mia Tcee 1' «Itro ifprvTtto era tt^« Dmtto del M noviabra 4867. 
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d) nomina i tre membri che secondo gli articoli 136 , 157 della 
Legge 15 novembre 1859, e 66, 67 della Legge 16 febbraio 1861, fanno 

«parte in ciasctina Università della Commissione per gli esami generali; 

I rettori delle Università dovranno trasmettere prima della ses- 
sione degli esami generali la lista dei membri componenti queste 
Commissioni; 

e) esamina le ragioni dei Professori che non hanno dato gli 
esami, cui erano tenuti, ed allorquando non le giudica legittime, de- 
termina sullo stipendio dei medesimi le indennità peri supplenti; 

/") compone nel suo seno una Giunta di nove membri, la 
quale ha la direzione degli esami di passaggio dalle scuole secondarie 
alle universitarie nei modi che saranno stabiliti da speciale R^ola> 
mento; 

g) procura 1' esame delle opere pubblicate dai Professori del- 
l' insegnamento superiore e di quelle che gli sono trasmesse dal 
Provveditorato, ed approva i libri di testo per l' istruzione secondaria 

e primaria. 

Art. 3. Il numero dei membri del Consìglio Superiore, ed il modo 
di loro nomina, sono quelli stabiliti dall'art. 6 della Legge 13 no- 
▼cmbre 1859. 

Art. 4. Le proposte e le deliberazioni del Consiglio, pér essere 
valide, abbisogneranno della presenu di almeno undici Consiglieri. 
In caso di parilà di voti prepoodem quello del Presidente o del Yiee- 
Presidente. 

Art. 5. Trattandosi di affari conlensiost o disciplinari o di per^ 
sone, le deliberazioni debbono essere prese a voti segreti, la tutte 
le altre questioni la votazione si farà per alzata e seduta. 

Art, 6, Al prìneipio di ogni seduta il Segretario eotnonlea ti 
Consìglio superiore la nota degli affari a trattarsi dal medesimo. 

II riparto sarà fatto dal Presidente o dal Vice-Presidente, che 
nomineranno la Giunta e i Relatori, salvo i casi seguenti in coi sono 
destgnatt dbU* rotiero Goosigìio: 

e) Quando si tratti di accuse contro funiionari delta pubblica 
istruzione; * - 

() Dì chiusura o di sospensione temporaria un istituto d*in» 
segnamento superiore; 

c) Quando si abbia a riferire su proposte dì Leggi o di Regola- 
menti per la pubblica istnisìone; 

d) Quando si abbiano a nominare Ginote esaminatrid per i con- 
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corsi alle cattedre , o a proporre un titoltre a termini del- 
l'art. 2, §6. 

Ogni pratica avrà compiuto il suo corso presso il Consiglio, 
quando su di essa sarà intervenuta una deliberazione. 

Art. 7. U Consiglio Superiore custodirà nella propria segreteria 
una copia dello stato degl'insegnanti negrìstituti superiori, nel 
quale saranno registrate quelle indicazioni che valgano a dare eogni- 
Bone precisa della vita intellettiva dell' insegnante. Inviterà perciò 
i Profetsorì a volere mandare le loro pubblicasiom. Del gindido di que- 
sti come delle onorSficense che gl* insegnanti ottenessero presso dtre 
nasioni , informerà il MiniAro. 

A nessuno , sema permesso del llirastro, potranno essere comu- 
nicate le note raccolte e conservate dal Consiglio Superiore sul perso- 
nale rniiversitano. 

Ari, 8. Il Ministro sceglie nel seno del Consiglio superiore cinque 
membri per formare ona Giunta per le Bette Arti, alla quale sono aggre- 
gati dal Ministro sei tra i più valenti cultori delle medesime col tìtolo 
di Consiglieri onorari. 

Art, 9, La Giunta per le Bellé Arti ha le segiienti attribuzioni: * 
a) propone al Ministrò le modificazioni da introdursi negb Sta- 
iuti 0 Regolamenti delle Accademie di Belli Arti. 

h) dà il proprio awìso sugli acquisti che il Governo possa fare 
alle esposizioni di Belle Arti. 

c) stabilisce tutte le modalità relative a concorsi, a premi, ecc. 

d) informa il Ministro dello stato delle gallerie, dei monumenti, 
e di tutto insomma che riguarda le Belle Arti. 

Art. 10. Nessun verbale, nessuna relazione e deliberazione, nes- 
sun estratto delle medesime potrà essere comunicato a persona estra- 
nea al Consiglio, senza permesso del Ministro. 

Art. li. Sono abrogate tutte le disposizioni de Begolamcnti 
contrari alle presenti. 

Firenie, 20 ottobre 18G7. 

Il Ministro della Pubblica Istruiione, Coppino. 

Atiriìnuiimi dsl ProvwdUorato eenàrak» 

Art. i. Il Provveditorato centrale ha la direzione di tutti gli af- 
fari che si riferiscono all'istruzione secondaria cianica e tecnica ed 
all' istruzione primaria. 
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Quando esso delibera collegialmente, ha diritto (riutervenirvi il 
Provveditore per la Provincia dove è la Capitale del regno. 

Art. 2. I due Provveditori di prima classe attendono alla spedi- 
zione degli afTari generali, 1' uno per l'istruzione secondaria^ l'altro 
per la primaria. ' 

Art. 3. La parte letteraria e scientifica h commessa ai quattro 
altri Provveditori, secondo la qualità della disciplina che a ciascuno 
è. assegnata. 

Art. 4. Ufficio principale del Provveditorato è. attendere alla 
vita intellettiva dì ciascun Professore. 

Saranno perciò invitati gli Ufficiali de! pubblico insegnamento a 
trasmettere al Ministro copia delle opere ckQ abbiano pubbUeato» 0 
che vanno pubblicando. 

Queste opere saranno esaminate a cura del Provveditorato , ed i 
giodizi dati sulle medesime verramo iscritti nello stato di aervìsio di 
ciascun Professore. 

Sarà pure posta nota nello stesso stato delle onorificenze che i 
Professori avranno riportato o da altri Ministeri, o da Governi esteri. 

Art, 6, Il Provveditorato delibera coUegìalmentey quando si 
tratti.: 

a) Di interpretare le Leggi e i Regolamenli ehe sono in vi* 

() Di promuotere dal Ministro provredimenti ehe si credano 
opportuni al migliore andamento dei pnbUiei studi, ed alla maggiore 
WQsione dell' istroxione elementare e popolare; 

e) Di preporre al Ministro le nomine, le pcemononi ed i tra- 
sferimenti degli Ufficiali del pubblico insegnamento; 

d) Di provvedere alla disciplina dei pubblici Istituti; 

e) Di proporre ladistribuiione dei eussidi ataniiati sol bilan- 
cio dello Stato a pro degl* insegnanti delle Scuole dementari e popo- 
lari, sulle relazioni dei Consigli proTÌncìali scolastici. 

I provveditori provìndali, invit(|tiad alcuna di tali sedute, hanno 
voto deliberativo. 

' Ari, $* Riferisce al Ministro intomo alle opere veramente degne, 
ehe si vanna pubblicando dai Professori , e gli fa le opportune proposte 
di premi! ed onorificenze. 

Art. 7. Designa chi debba intervenire al Consiglio superiore, 
quando si trattano affari relativi all' istruzione secondaria e primaria. 

Art, 8. Su ricorso presentato al Ministro istruisce sulle cause che. 
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giudicate dal Consiglio scolastico, sono deferite in ?ia d'appello al 
Consiglio Superiore. 

Firenze, 20 ottobre 1867. 

Jl Minitiro della PiMica Isimione, Coppino. 

Begolamento inlomo àlFAnuniiM^zioM scoUuiiea provineiale. 

' Cam I.'— PNOldeBM e eonpMialonc dcTon«i0t ^ffOTrftMtaU 

•eolasticl e loro adananxe. ^ ' 

Art. 1. II Prefetto delia Provincia ha la sopraintendeon gene* 
tale di tutto che s'attiene alla istruzione elissica, teenicà, nomale, 
magistrale ed elementare, cosi pubbKea come privata. Esso presiede 
3 Consiglio provinciale scolastico* 

Art. 2, D PrdVv«dilore agfi studi ha la vtgilanxs immediata di 
tette le Scuole poste nella cnreoscrmone che gli è affidata, e disbriga 
gli affari che vi si riferiscono, e tiene la pfesidenia del Consiglio 
provtnehle soolastico, quando non interviene il Prefetto. 

Art, 3. Il donsìglio provinciale per le Scuole n compone del 
Prefetto, del Provveditore, e di sei ConsigCeri, de* quali due sono 
eletli da! Ministro per la pubblica istmione, due dalla Deputaiione 
^irovindtie, due dalla Giunta municipale del capp*luogo. 

Art, 4. I Consiglieri durano m ufficio un triennio , e possono 
essere rieletti. 

Art, 5. n Consiglio tiene le tornate ordinarie due volte al mese: 
le straordinarie quando il Presidente lo repota opportmio, o due 
Consq^eri ne feedano domandii; 

GUaffinrida trattai^ ndle adunanze straordinarie saranno indicati 
nel biglietto di convocazione. 

Art. '6, Esso non può deliberare dove non siano presenti la 
metà pili uno de' Consiglieri : dopo la seconda convocazione sono 
valide le deliberazioni, qualunque sia il numero degl'intervenuti. 

Art. 7. I partiti si prendono a maggioranza di suffragi : a parità 
di voti prevale quello del Presidente. 

Art. 8. Uno de' Segretari della Prefettura assiste alle adunanze, 
ne stende gli atti, accennando i principali motivi delle deliberazioni, 
e s' è uopo allegando i documenti. 

Nella tornata susseguente gli atti sono approvati, e sottoscritti 
dal Presidente, custoditi poscia dal Provveditore cbeba facoltà di spe- 
dirne copia , cui possa interessare. 
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Cam il. — jMÉrttMlipi pMuraH M CMMlsH*. 

Ar^ 9. Il Consiglio provinciale fa osservare le Leggi ed i Rego- 
lamenti nelle Scuole poste sotto la sua giurisdizione. 

Art. iO. In caso di irregolarità, disordini, abusi in qualsivoglia 
* Scuola 0 Istituto, ordina visite straordinarie, pei casi di urgenza la 
chiudere temporaneamente quegristituti , e ne riferisce al Ministro 
per le provvisioni finali. 

Art. 11. Nelle Scuole o Istituti privati, e nei Seminari o Stabi- • 
limenti congeneri, i quali non hanno in nessuna maniera obbligo di 
dare la istruzione primaria e secondaria, la vigilanza sua si restringe a 
quello che riguarda 1 igiene, la morale e le istituzioni dello Stato; e 
^ a riconoscere , se si tengono nei termini secondo i quah fu approvata 
l'apertura deir Istituto medesimo. 

Art. 12. Esso cura V esecuzione de' legati o de lasciti pii fatti a 
prò dell'istruzione; esamina, se siano rettamente amministrati; se 
rispondano alla volontà del fondatore, alle presenti Leggi, aiJEMaogni 
de' luoghi; sollecita all'uopo le provvidenze occorrenti. 

Art. 43. Invita ed eccita i Consigli comunali e gì' Istituti di be- 
neficenza, che mirano in tutto od in parte alla istruzione od all'edu- 
cazione, ad aprire Asili d'infanzia, Scuole serali o festive per gli 
adulti , Biblioteche popolari circotanti. 

Art, 14. Vigila sull'andamento delle Scuole appartenenti ad 
Opere pie , e dà conto al Ministro del modo con cui sono condotte* 

Art. 15, Trasmette ai Sindaci gli specchi, ne i|uali deve essere 
descritto lo stato delle Scuole di ciascun Comune; commette ai 0ele- 
gali di raeoogiiere questi specchi e rimandarglieli celle loro ossenrasioni. 

Su questi specchi compila la statistica , giovandosi pure delle 
' notizie fornite dagl' Ispettori di circondario sulle Scnole visitato in 
qaell* anno. 

Art* 46. Risolve dabbi circa T ammissione agli esami o aUe 
Scuole d*ogni maniera da esso dipendenti. 

AH. 47. Propone al Ministro le persone ehe per studio per an* 
lorevole influensa possono essere elette aU* officio di Delegati seolastid. 

Aft* 48. Esamina ed approva i bilanci preventivi e i eonsnntin 
dei pubblici Istituti d*istnuione che da lui dipendono, e eh« non sono*, 
in tutto od in parte, a carico dello Stato i questi U trasmette al Mini- 
stero con le sue osservaàoni. 

Art. 49. Convalida le elesiom degK Istitnlori e de* Maestri in* 
temi fatto dai Consigli direttivi de* Convitti naaonali. 
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Art. io. Propone al Ministro quei provvedimenti che reputa utili 
al buon avviamento dell' istruzione nella Provincia. 

Art. 21. Avanti che s* apra 1' anno accademico forma e pubblica 
gli elenchi de' libri appropriali alle Scuole, scrivendovi prima quelli 
che sono approvati dal Consiglio superiore ; avvenendo che cassi dagli 
elenchi hbri altra volta proposti, o ne inscriva de' nuovi, darà conto 
al Ministero delie ragioni che ve lo mossero. 

Art. S2. Rivede d' anno in anno i Decreti di classificazione delle , 
Souoie, e li emenda ae le mutate condizioni il domandino. 

Cam m. — AilribuBionl del €«wMClÌ* provinciale ue^MàMém 
riapetto alle Seaole normali e maglatrnll. 

Art, SS. In principio dell' anno scolastico sulla relazione del ProY- 
veditore trasmette al Ministro i programmi didattici, che ciascun 
Professore ha compilato sulle istruzioni ministeriali e che ebbero V ap- 
provazione collegiale del GonsigUo; e in fin d'anno le relanoni 
de* ProfiBssorì medesimi: 

Art, 24. Trasmette alla Deputazione provinciale l' ìuinnale rela- 
aione del Gonsiglio direttivo sul profitte degli allievi sassidiati daHa 
Provinòii, aggiungendovi le sue osservarioni e proposte. ' 

Art,' 95, Dove il Gonaiglio direttivo alibìa privato del sussidio, o 
* eselusi daHa Scuola allievi snssidiàti, giudica del regolare procedimento 
e della retta applicaiRione della pena; e conferma o annulla la ddibe- 
raaone , dandone avviso aHe parti che possono appellame al Ministero. 

Art* S6, Assegna il giorno dell* apertura degli esami ehe' ai 
danno pel conferimento delle patenti d* idoneità agli aspiranti maestri 
e maestre: 

Concede ai medesimi dispensa dalla età: 

Tra i più beneVneriti insegnanti delle Scuole secondarie nor^. 
mali ed elementari pubbliche elegge la 6iunl| esaminatrice. Questa è 
presieduta dal Provveditore, o da persona da lui delegata, che pre- 
para i temi e li eustodisce per dìasoggellarli 'dinan» ai Candidati e 
air esaminatore asabtente. ^ 

Art, 27, Compiti gli esami, il Consiglio rivede se nulla siasi 
filtto fuor di regola; ed in questo caso, approva, rimettendo al 
Provveditore di spedire le patenti di maestro normale e di maestro 
elementare d' ambo i gradi. ' ' 

Art. 28. Convalida i tirocini fatti : dispensa dal farli i Maestri 
che danno sicurtà di buona riuscita , o che si resero segnalati negli 
esami. 
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AH, 29. lafiwmt intorno al nanlo di coloro cho ehiadoiio di 
enera abilitati all'intagnamanto primario aon diaponaa dall* osano. 

Ar$, SO. Il Contiglio provineialo aopca lo Soiiole, nel caie di 
oonooiai allo cattodro di Sonolo sooondarìo, vedo so lo Loggi o i 
golanontl furono adonpiti: e, aggiuntevi lo suo oaaervaiioni, invia 
al Ministro la relaiiono doUa Ginnta osaminatrieo e i dociuneati 
allogati. 

Art. 31. Giudica se conforme alle leggi siano ammissibili i 
postulanti al concorso ai posti gratuiti ne' Convitti nazionali. 

Art. 32. ChiiLiiua in ordine di merito , previo eisaine de' titoli 
da essi presentati, i giovani che aspirano ai posti accennati nell'arti- 
colo precedente, art. 108 della Legge 15 novembre 1859. 

Art. 33. A forma delle Leggi e dei Regolamenti esenta dalle 
tasse d' inscrizione o di esame gli studenti de' Licei, Gianasii e delle 
Scuole tecniche, che ne siano meritevoli. 

Ari. 34. Chiedendosi dai Comuni o dai corpi morali il pareg- 
giamento a' regi, di Licei, di Ginnasii o di Scuole tecniche, delibera 
sul valore de' presentati documenti, da quelli infuori che riguardano 
insegnanti non n)uniti di regolare patente , che debbono essere 
riservati all'Autorità centrale; comunica al Miuistoro.Je ragioni del « 
suo voto favorevole. 

Art. 35. Approva le elezioni fatte dai Comuni o dai corpi mo- 
rali de* Professori titolari e reggenti o degli incaricati alle cattedre 
de' Licei, Ginnasii e delle Scuole tecniche, semprechè le Leggi e i 
Regolamenti siano stali osservati, così nella forma dello eleùoni, come 
nella scelta delle persone. 

Ari. 36. Determina il modo delia lesta letteraria iatitiùta per Do- 
.jerelo R. 4 marzo 1864. 

Designa roonao illastre, di cui si avrà a fare eoauoemorazioDe, 
0 la commette ad uno fra i Professori del Liceo; e dall'elenco 
presentatogli dal Preside preseeglie i giovani cbe tratteranno ar|^ 
menti letterari. 

Cat* V. — Scuole elementari. 

Art. 37, 11 Consiglio Provinciale promuove, a termini delle Leggi 
e dei Regolamenti, in tutti i Comuni o nelle borgate, la istilusiooe 
di scuole elemenlari. 

Approva le nomino dei Maestri &tto secondo la L^e, eieoon- 
venaioni fra Maestri e Comuni prima dell'apertura dello seoole. 
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lUiffwpiQtann le nomme dei Uieslri ooDumali pon menta dw 
iiaDo , coDdiaoni pari , preferiti, gli eluiuiì delle Scuole normalt, 
e. che gli stipèndi non eieno inferiori a quelli Voluti dalla legge. 

Art. S8. Non aaranno'eonvaKdate le nomine e le convennoni 
se il JMaeslro proposto sia sfornito di legali titoli d* idoneità alT inse- 
gnamento che assume; 

Se vengano imposti ai Maestri obblighi ohe non si confenno coi 
doreri.delle Senole; 

Se altrimenti slansi violate le Leggi e i Regolamenti; . 

Se gli eonsti indubbiamente o della trascuratezza o delia poca 
onestà dei Maestri; 

Art* 39. Concede temporanea facoltà d' insegnare nel luogo in 
cui furono eletti, ai Maestri sforniti di patenti, dove al tutto manchino 
altri che ne siano provveduti. 

' Art. 40. Esso è solo giudice competente del licenziamento dato 
ai Maestri fuori del tempo st^biUto dalle leggi o da convenzioni spe- 
ciali. 

Art. 4L Può approvare il licenziamento che il Comune dia 
fuori del tempo al Maestro per abituali negligenze de'doveri scolastici, 
per la traiigressione degli obblighi patteggiati , per la vita sregolata e 
per fatti che mettano in compromesso la sua riputazione, sempre che 
il Consiglio informato con ogni diligenza abbia udite le discolpe del 
Maestro invitato a difendersi a voce o per iscritto. 

Art. 42. Quando il Consiglio abbia iniziato o sia per iniziare 
giudizi di tal fatta, la dimissione data dal Maestro e accettata dal Co- 
mune non li impedisce, né li interrompe. 

Art. 43. Esso elegge di ufficio Maestrie Maestre elementari, là 
dove il Consiglio comunale trascuri nominarli prima dell'apertura 
delle scuole, e di uflicio eziandio può dichiarare dovuto lo stipendio 
normale, se quello fissato dal Comune sia inferiore a ciò che ^ vo- 
luto dalla Legge. 

Art, 44. Sorveglia e sollecita i Consigli comunali, perehé sta- 
biliscano il numero delle elassi voluto dalla popolazione, ed impostino 
nei bilanci le somme necessarie pel miglioramento delle febbriche, e 
per la provvista delle suppellettili. 

Cavo ¥I. — AltrIlNulMil del rrsTTn^Ham, - 

Art. 45. Il Provveditore agli studi riferisce sogli aftri ohe si 
trattano dal Consiglio provineiale» e sulle deliberariopi da- e^o fette 
esegnin. 
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Art. 46. Egli vigila sopra le scuole secondarie, classiche e tecni- 
che, sulle normali o magistrali, e sulle elemenlarì , non meno che 
sui convilti e sugli educatori! di qualunque nome» si maschili come 
femminili. 

Art. 47. Dà schiarimenti ai Presidi e Direttori dei Licei e Ginnasi 
e delle Scuole tecniche e normah, ai Delegati ed agl'Ispettori sco- 
lastici, intorno all'esecuzione dei provvedimenti del Ministero. 

Art. 48. Corrisponde per lettera col Ministro e con tutti gli 
Ufficiali dell' i.struzione pubblica e privata che sono nella giurisdizione 
del Consiglio provinciale per le Scuole. 

Art. 49. Riceve ed esamina le domande di coloro che inten- 
dono di aprire istituti privati di istruzione e di educazione, a norma 
delle Leggi e dei Regolamenti; pubblica nel giornale afficiale della 
Provincia la licenza data, serìvendovi il nome degl'insegnanti. 

ArL 50, Elegge e presiede la Giunta esammatrioe' di qudU ehe 
aspirano al grado di Maestro di lingue straniere, eonfdrisee la pa- 
tente, e trasmette al Ministero l'elenco de Maestri approvati. 

Art. 51. Compila il calendario scolastico perleseaola e vi aeri? e 
r elenco de* libri dì testo approvati dal Consiglio superiore e dal pnh 
fìnciale scolastico. Rimette copia del calendario a tutti gl' Liticati e ad 
ogni Scuola elementare. 

Art, S2, Rimette in tempo ntile, aentitb il GonaigBo, gli almml 
delle Scuole aecondarìe, che per gravi ragioni non avecaero potuto 
dare gli esami di immissione o di riparazione naDa sessione di autunno. 

Art. SS, Concede agli UfArnHedÌDaegnanti negli Utitnti gover- 
nativi an congedo che non ecceda I dieci giorni, quando psttaA 
urgenti ne facciano domanda; e di ufflcio provvede alla temporanea 
aupplenaa, dandone avviso al. Ministro. 

Art, 54* Annnnaia T apertura degli esami: . 
a) di promozione, che si danno negl* btìtttti ehMid e teeiwdi 
netta iesaione estiva; 

h) <fi ammissione e di riparazióne che hanno luogo neHa sos? 
sione autunnale; 

c) pel conferimento della patente di llaestio dementare a 
normale ; * 

d) di patente per 1* insegnamento di Irogoe straniere; 

éj di concorso ai pesti gratuiti nei Convitti deHo sc«iole aorniali. 
Art. SS. Sottoscrive gli attestati (fi promozione dai Ueel regi e 
pareggiati. 
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Pubblica nel giornale ufilciale della Provincia i risultati di eia» 
scuna Scuola. 

Capo ¥11. — AiCrlboElonl del Delegato mandamentale. 

Art. 56, Il Delegato mandamentale come rappresentante del Con- 
siglio provinciale scolastico vigila su tutti gV Istituti di istruzione se- 
condaria classica e tecnica, sui Convitti ed in modo particolare sulle 
Scuole elementari, curando nelle medesime tutto ciò che riguarda 
r educazione morale e fìsica. 

Art. 57. Promuove la frequenza degli scolari alle classi cogli ec- 
citamenti ai padri di famiglia e col concorso delle Potestà locali , e la 
istituzione di Scuole per gli adulti, e di Biblioteche popolari, e di 
, Scuole infantili. 

Art. 58. Sopravveglia all'adempimento de' lasciti a benefizio 
dell'istruzione; indaga se ve nesiono de' criacenti, e rivolgendosi, ove 
occorra, all'Autorità superiore, ne procura l'effettuazione. 

Art. 59. In occasione di visite degl' Ispettori di circonda- 
rio richiama la loro attenzione sulle condizioni particolari delle 
Scuole, e sui fatti che possono richiedere attento esame dagli Ispet* 
tori stessi. 

Art. 60. Si pone in comunicazione coi Sindaci del suo nMndft* 
mento, come Presidenti delle Giunte comunali di statistica per compi- 
lare la statistica della istruzione elementare e degli illetterati dagli otto 
ai quattordici anni, e si procura le notizie esatte sul numero degli 
adulti illetterati, neavandole dagli uffici dello stato civile per la parte 
che nsgoarda i matrimoni , dalle operaaooi della leva e dai risultali 
ottenuti nella Scuola degli adulti. 

Art. 61. Adempie le incombenze particolari che gli vengono af- 
fidate dal Consiglio provinciale acoiastieo, dal Provveditore agli studi 
e dal Ministero. 

Art, 62. Raccoglie dai Sindaci del suo Mandamento gli specchi 
•loro trasmessi dal Consiglio provinciale scolastico per compilare Ui 
statistica delle scuole, e li accompagna al Consiglio medesimo con le 
' sue osservanoni. . 

CAM'riII.— AUrlbuBlonl deir ImpMWù di Cireondarlo. 

Art. 63. Ufficio precipuo dell' Ispettore scolastico di Circondario 
è di visitare le scuole elementari e popolari d* ogni maniera, pec*co- 
nosceme la condisione materiale e morale , per vedere se le pro\ vi- 
sioni scolastiche siano osservate, per dare ai Maestri le istruàoni che 
valgono a renderne più proficuo l' inaegnamento. 

4868.-NM. i 



Art, 64. Oltre a ciò adempie agi' mcatiehi che |^ comméttono 
il Consiglio provinciale ed il Provveditore agli atadl. 

Att*M5. Sol principio dell'anno scolaatico sottomette air.ap- 
provanone del Provveditore uno speoebietto delle aenole che ai pro- 
pone visitare entro Tanno, e ad ogni trimestre gli atti delle visite 
fatte. 

Art. 66. Oltre alle visite suddette ha obbligo di fare quelle 
straordinarie che gli fossero commesse dal Consiglio provinciale , o 

per le quali fessegli delegata facoltà dal Provveditore agli studi. 

Art. 67. Reca a sollecita notizia della Potestà scolastica provin- 
ciale tutto che possa richiedere pronti e speciali provvedimenti. 

Art. 68. Nelle sue visite conferisce col Delegato mandamentale 
intorno la condizione morale delle scuole, perchè si accresca il nu- 
mero delle scuole, la frequenza e il profitto negli alunni. 

Art 69. Riferisce al Consiglio scolastico sulle scuole da lui vi- 
sitate» Mandamento per Mandamento, aggiungendovi gli specchietti» 
che possono servire poscia alla compilazione della statistica delie 
Scuole medesime. 

Sono abrogate tutte le prescrizioni contrarie al presente Bego* 
lamento. 

21 novembre 1867. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione, Broglio. 

Regolamento interno del Consiglio Super iure di pubblica islruzione. 

Art. 1. Le tre sedute ordinarie mensili del Consiglio Superiore 
avranno luogo nella prima settimana di ogni mese. 

Art. 2. Il Consiglio eleggerà nel suo seno due Commissioni di 
tre membri ciascuna, ad una delle quali saranno rimessi gli affari re- 
lativi a pareggiamenti di licei , ginnasi, scuole tecniche e normali , e 
ali' altra le autorioauonì air insegnamento secondario eprìmarìo con 
dispensa d* esame, per riferirne al Consìglio. 

Art. 3. Il Consiglio eleggerà nel suo seno una Commissione di 
cinque membri , la quale dovrà procurare 1* esame di libri e trattati 
destinati aU* insegnamento secondario, normale inferiore ed elemen- 
tare. 

Questa riferirà per iscritto al Consiglio. 
Art* 4» Il Consiglio riceverà dal Ministro notizia di ogni CaU 
fedra vacante, e, sentito il parére della FaceUà in cui ò la vacansa. 
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Yed« 96 sia U caso di provvedere a norma degli arlieoU 69 della leggo 
13 novembre 1859, e 20 della legge 16 febbraio 1861/ e quando 
ciò aia propone al Ministro il titolare., ^ 

Nel caso contrario il Consìglio, invitato dal Ministro, propone 
un Professore straordinario o un incaricato; e, dove il Ministro di- 
sponga cbe la Cattedra sia conferita per concorso, propone la Com- 
missione che deve giudicarlo. 

ArL 5. Neiresame della parte materiale del bilancio della pub- 
blica istmiione tiene conto specialmente, delle doti dei Gabinetti, delle 
Bibliotecbe, Cliniche, Laboratori!, Musei, Aìèeademie, Società scien- 
tifiche, ec. ee. 

Art, 6. A cura dell* ufficia dèi Consiglio Superiore si pubbliche- 
ranno mensitmente gli Atti del Consiglio medesimo, contenenti 
sunti deUe tornate del Consiglio, e più i documenti e le notizie che 
potranno interessare V andamento della pubblica istrusione. 

Art 7. Il Conriglio Superiore propone di propria iniziativa 
ispezioni agi' istituti superiori, e designa le persone cbe dèbbono 
compièrie, anche quando 1* iniziativa dell' ispezione venga dal Mi- 
nistero- 

Pud altresì proporre ispezioni straordinarie àHe scuole secendih 
rie classiche , tecniche e normali , quando le creda necessarie per il 

pieno adempimento degl' incarichi ad esso affidati dalla legge. 

Determinare poi il modo e il tempo di qualunque ispezione ap- 
partiene al Ministro. 

Art. 8. L'ufficio del Consìglio terrà una Biblioteca formate 

principalmente delle opere pubblicate dai Professori delle Università 
ed istituti d' insegnamento superiore c scuole speciali. 

Art. 9. Il registro, di cui all' art. 7 del Regolamento del Consi- 
glio, conterrà le indicazioni seguenti : 

lo l nomi, r età e la patria degl'insegnanti. 

2° La data del primo decreto di nomina, gli avanzamenti suc- 
cessivi, la loro data e i gradi accademici. 

Z° La nota delle opere pubblicate e dei giudizi più competenti 
raccolti intorno ad esse. 

Dato a Firenze, addi 13 dicembre 18G7. 

// Ministro, Qroglio. 
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Eleneo dei Meaàni del CaiuigUo Superim. 

Membri ordlMrt. 

Matieuggi Senat. Carlo. Yicepres. del Cons c Consigliere. 

Bertoldi Comroendator Proiessore Giuseppe. 

Betti Gommendator Professore Enbigo. 

Brioschi Gommendator Professore Fbancbsgo. 

Bdvalini Gommendator Professore Maurizio. 

Prati Commendatore Giovamni. 

ViLLARi Gommendator Professore Pasquale. 

Ale ARDI Conte Professore Aleardo. 

Bonghi Cavalier Professore Ruggero. 

Spaventa Cavalier Professore Bertrando. 

Amari Gommendator Professore Highblb. . 

CiPRum Cavalier Professore Pietro. 

DupRÈ, Commcndator Professore Giovanni. 
Gargano Nobile Cavalier Professore Giulio. 
Messedaglia Cavalier Professore Angelo. 
Tenga Cavalier Avvocato Carlo. 
GoFPiMo Gommendator Professore Migbele. 

Consiglio Superiore deW istruzione pubblica. 

BIKOMI VEL MIMKTM ■ BIL yiCB-FlBBIOlIfTB. 

Domenica !• Decerabre, a ore 1 pom. l'on. Emilio Broglio, 
ministro della pubblica istruzione, apriva le tornate del Consiglio 
superiore : erano presenti il Comm. Matteucci, Vice -Presidente, e i 
signori Consiglieri Bufalini, Brioschi, Amari, Bonghi, YiUaii, 
Dupré, Prati, Bertoldi, Betti e Cipriani. 

Il Ministro proferì un discorso press' a poco di questo tenore : 

c Questo dotto Consesso non s' aspetterà, spero, da me un dì- 
seorso formale e solenne; i discorsi sì fanno — o si dovrebbero fere 
— da coloro che più sanno ; io dunque dovrei qui aeatirae, non fame. 

•fienai mi preme di dire poche parole che servano, direi quasi, 
di prognmma della mia amministraiione, affinebè il Consiglio aappia. 
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se mi pcffoieUe la frase, in quale spirito amerei essere consigliato: 
màvo sempre, del resto, e s* intende da sè, la pienissima sua libertà. 

Udo de* mali di che più si lagna il paese , e fino a un eerto 
ponto ha ragione di lagnarsene, o almeno di dolersene, « ò ^eUo 
deO' instabilità della pubblica amministraaone. Leggi, regolamenti, 
istituiioni, gerarebie, personale, ogni cosa è da sette anni continua- 
mente mutata, e sconvolta da capo a fondo ; né c'ò punto da stu- 
pirne , 0 da farne ombra di rimprovero al Governo d* Italia, e ai 
molti ministri che si sono succeduti; la era una necessità naturale, 
una eonseguenia &tale del nostro grande rinnovamento politico; non 
sì possono prendere sette Stati, con sette legislasioni e sette ammi- 
nistrazioni diverse, e fiime uno Stato solo, senza che ci sieno delle 
profonde e enehe delle rìpetutè mutSBÌonì. Tra i vari rami della pub* 
blica amminìstrasipne, colpiti da questo malore, natursle, ripeto, ma 
purdoloraeo, è forse cospicuo il nostro deU*istrurione; il fotte delle 
frequenti e repentine trasformaiioni è. innegabile; ma ò anche mne- 
gabile che dk prova di leggereoa e snperfidaliti di giudìzio chiunque 
ne fo so^tto di volgari accuse contro gl'illustri uomini che mi 
hanno preceduto nel Governo di quest'ardua materia;^! quali dove- 
vano, di neeesiìià, prosando e riprovando, secondo -1* antico precetto, 
tentare pi& di una strada per venire in chiaro quale eondueesse me* 
glio e più direttamente alla méta. 

S*é fatto dunque bene a provare ; ma ora eredo che ri fori meglio 
a fermarri per raccogliere i resultati deU* esperienza. Io mi propongo 
dunque d'entrare in questo periodo di tranquillità, lascbndo riposare 
le acque, che è poi il modo migliore di renderie duare. 11 che non 
vuol dire ehe la mìa amminìstrssione debba o possa essere etiosa; 
vuol dire soltanto che non debba essere rivoluzionaria; ma tra 1* eòo 
• la rivoluzione e* è la riforma, k quale è, a mio giudìao, il più 
effioaflO strumento d' ogni vero e durevole progresso. 

Di cotesto riforme se ne affiiccìa una folla al pensiero; ma d'una 
voglio prima di tutte intrattenervi, o signori, lo sono persuaso da un 
pezzo che sia un grave inconveniente il nascondere affatto agli occhi 
del pubblico l' andamento dell* amministrazione. Certo ci sono in essa 
delle parti gelose che vogliono essere tenute segrete con grandissima 
cura ; ma in" altre parti la pubblicità non nuoce ; ora io dico aperta- 
mente, che dove non nuoce, li giova. 11 paese ha, sotto questo ri- 
guardo, due grandi bisogni; ha bisogno di senlii'si governato, di 
sapere che un Governo c' è, che vigila , che lavora , che regge e 
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anima il corpo sociale , che adempie con uno studio indefesso il suo 
grande ufficio; per sodisfare a questo bisogno del paese, il 6o- 
▼emo deve mantenersi con lui in relazione quotidiana, deve fargli 
sapere e sentire il frutto del suo lavoro. C* è poi un secondo Ijisogno; 
in tutti i casi di pubblica amministrasione. in cui il Governo debba 
prendere un partito, bianco o nero, ci sono sempre delle ragioni 
prò e contro; ramministranone non come la matematica, dove 
regna il Vero assoluto ; qui invece n tratta di pesare e bOandtre, 
appigliandosi a un partito piuttosto che ad un altro, secondo la pre- 
. valenza delle ragioni. Ora accade spesso che le ragioni prevalenti 
agli occhi del Governo sieno appunto quelle che il pubblico ignora, 
mentre le ragioni contrarie si sanno , o s* indovinano , o s' almanac* 
cano anche dal volgo. Di queste ragioni grossolane e volgari s* im- 
padronisce suliilo la stampa deU' oijposiiione sistematica e superlativa, 
spesso in mala ieJc, ma più spessa anche per la conformità stessa e 
le intime attenenze die esse hanno colla natura sua; il pubblico si sente 
sempre dire che il Governo ha fatto precisamente il contrario di quello 
che doveva, e se ne sente anche a(]durrc delle ragionacele; il Go- 
verno sta zitto ; è naturale che alla lunga il giudizio del paese ne vada 
interamente pervertito. 0 non si potrebbe trovar modo di rimediare 
a cotesti gravissimi inconvenienti ? Non potrebbe il Consiglio com- 
pendiare in pochi e calzanti ternjini le ragioni principali e i molivi 
delle deliberazioni, a cui egli invita il ministro? E questi brevi com- 
pendii non si potrebbero stampare, o tali quah, se la materia il 
comporta, nella Gazzetta Ufficiale del Regno, o per sommi capi 
ne* giornali uiTiciosi? lo propongo allo studio del Consiglio cotesto 
quesito, che mi pare di alta importanza politica, in un paese libero, 
dove il Parlamento, in ultima analisi, fa il Governo, e gli eiettori 
fanno il Parlamento. > ^ 

Toccò poi il Ministro della questione del rionlinamento delle Uni- 
versità, le quali non debbono più a lungo rimanere nelle condiziom die 
ad esse erano state fatte dall'azione combinata della scienza e della po- 
litica d'altri secoli; accennò come tolto muti nel momlo, e a quel 
modo che le strade distrussero le (ieie, cosi la diffusione e la specialità 
degli studi non può non diminuire, e forse, alla lunga, distruggere le 
Università, nell'ampio e aulico senso della parola. Richiamò anche 
l'attenzione del Consiglio sull'argomento de'Professori universitari, e 
sulla poca forza lasciata al Governo per mantenere la disciplina scòla- 
stica e ì buoni esempi, anche io un ordine superiore di considerazioni 
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politiche, per le continue e funesti! scosse che il principio d'autorità 
riceve appunto da chi dovreblie faisniie appogjgio c sostegno. Da ul- 
tirao conchiuse, ripromettendosi validissimo aiuto dalla sapienza del 
^Consiglio air adempimento dell'alto, ma difiìcile suo uffìzio. 

Il vice-presidente del ConsigHo, il senatore Matteucci, prende 
la parola solamente, cgh dice, « per ringraziare il Ministro a nome di 
tutti i suoi colleghi, per le ilicliiaiazioni di stmia e di fiducia che ri- 
volse al Consiglio, e per ringraziarlo anche della l'ulucia che gli 
ha dimostrato, restituendolo al posto che già occupava da diversi 
anni. 

Io non voglio qui, dice il senatore Matteucci, ripetere quello 
che ho dettojn una occasione simile a quella che ci raccoglie oggi, cioè 
quando veniva stabilito io Firenze il Consìglio superiore; vale a dire, 
quanto io senta essere grave ed arduo l'ufficio che mi viene affidato; 
ripeterò solo che fido nella dottrina e nell* esperienza dei miei coUeghi 
. e che con questo appoggio il mio zelo .e ardore per ì buoni studi 
varranno a farmi compiere il mio dovere. 

Non è questo il momento né sta a noi di esaminare, se la forma 
e r organìzsa%ione interna con cui si ristabilisce oggi il Consìglio Su« 
periore , secondo la legge sulla pubblica istruzione del 1859, nono 
le migliori possibili , le meglio immaginate per ottenere da siffatta 
istituzione tutti i benefìzi che può rèndere ed ha reso in altri paesi: 
dirò solo, d' accordo coli' esperienza e col giudizio degli uomini pra* 
tici, che un'istituzione come questa trae principalmente la sua effi- 
cacia dair autorità e dall* indipendenza delle pèrsone che la compon» 
gono, dalla loro lunga e svariata esperienza nelle cose scolastiche, dal 
credito ohe godono presso il corpo insegnante e da quello che gli ha 
conferito specialmente il Governo rispettandolo e chiamandolo in aiuto 
nell' amministrazione delle scuole e nelle riforme che vìa via si aente 
il bisogno à* intraprendere. Queste virtili non mancarono mai al Gon^ 
siglio superiore di Torino « di cai il. lungo e rispettato ufficio mette 
le sue prime radici ai tempi del fiimoso Maghtrato ddìa riforma^ 
per risorgere poi più adattato ai tempi in mezzo alle prime riforme 
civili e politiehe concesse al popolò subalpmo dal magnanuno Re 
Carlo Alberto. 

Per queste origini e per quelle sue virtù che ho ricordato, il 
Consiglio Superiore di Torino ebbe sempre la prima parte nelle riforme 
scolastiche iniziate sino dal 1847' nelle province subalpine, eseroitò 
una grande influenza nel grado ^ istruzione e d* educazione popolare 
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che le distinguono in Italia, ed ac(^uistò una grande autorità morale in 
tutta la penisola. 

Io mi credo in debilo di aggiungere qui poche parole per pro- 
vare come sia poco fondata X accusa che talvolta ho sentito muo- 
vere contro il Consiglio Superiore, soprattutto in questi ultimi 
tempi, che nonostante cioè quell'autorità, sia stato spesso un istru- 
- mento docile in mano ai tanti ministri della pubblica istruzione, 
e non abbia perciò impedito quelle frequenti mutazioni e tutte 
quelle vicissitudini che disgraziatamente hanno, negli ultimi anni 
in ispecie, così sconvolte le nostre istituzioni scolastiche; non la- 
sciato alle riforme intraprese il tempo necessario per assodarsi, e 
air esperienza di dimostrarne i punti deboH e che avevano bisogno di 
essere corretti; e agli insegnanti e a tutti gl'impiegati a cui è affidata 
la disciplina delle scuole, quella stabilità cbe è essenziale per piegarsi 
alle riforme, per farle eseguire, per essere sorretti dallo spirito 
pubblico. 

Pur troppo il fatto è vero , e 1* onorevole Ministro aveva molta 
ragione di attirare su dì esso 1* attenzione del Consiglio , non per far 
critiche sugli uomini che, preposti agli studi, furono autori di quelle 
riforme , giacché essi furono sicuramente spinti dalla necessità dei 
tempi, dalle esigenze politiche della nazione, e non abbastanza coa- 
diuvati da quella savia opinione pubblica che molto lentamente si 
forma sulle cose scolastiche e che è pure l' appoggio supremo richie- 
sto per il buon successo delle riforme stesse. Perciò anche molta rt- 
gioae aveva \ on. Ministro fidando in questo Consiglio per dare una 
volta stabilità alle nostre istituzioni scolastiche e per imprimer loro 
quell'impulso lento, ma progressivo, che le condìsioDi presenti delle 
sciente e della nasione rìohiedono. Noi non siamo qui per andar di- 
vagando in quìstioni sconfinatee già (aUa ed esaurite le tante volte sopra 
i principii che devono iaformire un buon ordinamento di scuole, ed 
il Governo noli' eleggerci a questo ufficio ha certo creduto che questi 
principii ci erano noti e che non avevamo bisogno di discussioni per 
apprenderli. Noi siamo qui per applicarli sempre questi principii 
volta per volta, per nurare con pasd sicuri e costanti a quell'or- 
dinamento, per attuare quei principii con quella teroperania e mo- 
derazione che i tanti interessi così intimamente legati , soprattutto in 
Italia , cogli ordinamenti scolastici richiedono ; siamo qui in una pa- 
iola per procurare risolutamente il restauro delle buone discipline e' 
deir autorità scolastica per fornire alle scuole lunoni insegnanti. 
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per dar» on kapubo aUa gUnentù d' ingegno eletto, per ineonggire 
e pnmìare tatti eoìoro ebe ri dedietno eoa ardore aUa eoltora delle 
arienae e delle lettere , per iroprìmere inaonmia in tatto le Dooire 
aauole tin nurto di virtù e di arienaa ohe aUaiglii e foirtìfiolii 1* odoca- 
Bone naaioiirie e la gloria intellettuale del paeae. 

Per tornare all'yccnaa che, eomo diflai, fa data più folte all'antieo 
GonrigUo Superiore n ari aarebbé ftcile di provare ébe ae qaealo CSou- 
riglio non fece tatto il bene , o piutteato non impediva tatto il attle» 
come si poteva aspettare, non alla volontà dèi Consiglio , ma alle 
attribuuoni troppo ristrette e limitate che gli conferiva la legge del 1859 
si deve ciò riferire. 

Oggi questo Consiglio risorge con attribuzioni assai più ampie 
di prima, e molto sapientemente il Decreto ed il Regolamento del 20 ot- 
tobre, con cui il Consiglio è ristabilito, gli danno facoltà tali da poter 
accadere quello che non può mai essere , die cioè per colpa sua non 
si provveda degnamente ai bisogni degli studi italiani, cosi vivamente 
manifestati dalla pubblica opinione. 

Noi non faremo sicuramente deviare questa istituzione e le nuove 
facoltà che le sono concesse, dalla natura intima che spetta ad un 
Consiglio Superiore di pubblica istruzione ; noi non trasformeremo 
sicuramente questo Consìglio in un meccanismo di burocrazia che è 
la mortificazione e l' inciampo maggiore che possano colpire i buoni 
studi; ma ci varremo certo, quanto più potremo, perché questo è 
nostro dovere, delle facoltà che il Governo ci ha attribuite, per 
coadiuvarlo in un' opera , in cui stanno principalmente l' avvenire e la 
forza della Nazione e delle libere istituzioni. * 

DlCEIIfiR£ 1867. 

Sunto dei Processi Verbali del Consiglio Superiore 
di FtMliea Istruzione, 

i* dkcnbn 1S67. — 1> aduMMU 
Mònna pai Jbj0oliiiii0ii«rin(enio, — a nomibiitéPiim Comnitikme. 

Sono presenti S. E. il Ministro, il sig. Vice-Presidente Comm. 
llottencci, ed i sigg. Consiglieri Prati, Brioschi, Bertoldi, Betti, 
Bonghi ( BuGriim, Villari» AoMri, Cipriam e Dupré.- 

Le tornata viene aperta aUe ore 1 e un quarto p. m. eoi di- 



uì^uì^i^o uy Google 



— «6 — 

seorso del signor Ministro e con quello del Vico-Preìidente, ehe ab- 
biamo qui sopra riportali. Dopo di ehe il Ministro si ritiri, affinehé 
il Consiglio possa cominciare i snoi fanroi i , ed il Senatore MatteUcd 
occupa il seggio presidensiale, e fa dal Segretario dar lettura del- 
r^lenco degli affiin che sono siati spediti al Consiglio per essere 
esamìnatt a forma dell* Art. 6 del Regolamento. 

Il signor Vice-Presidente fa notare la necessità di compilare 
un Regolamento, che serva di norma al disbrigo degli affari, c al 
modo di tener le adunanze, e perciò propone prima di tutto la discus- 
sione dei seguenti quesiti : " 

1 . ® determinare i giorni delle tre ordinarie tornate da tenersi 
in ciascun mese, secondo prescrive l'art, l**; 

2. ' stabilire se sia opportuno dividere il Consiglio in Sezioni, 
secondo permette la legge, per la maggiore speditezza degli affari;' 

3. " stabilire se direttamente dalle Università o dal Minister» deb- 
bansi avere le notizie risguardanti le Cattedre vacanti, a lenor dei 
§ ò, dell'art. 2o; 

4. " determinare le attribuzioni della Giunta cui, è commessa la 
direzione degli esami di passaggio dalle Scuole secondarie alle uni* 
versitarie ; 

5.0 fissare il metodo da seguire nell' esame dei bilanci, di cut si 
parla nel g c, dello stesso art. 2*^; 

6.° fissare il sistema da adottare per l'esame dei libri di testo; 

7.0 se convenga nominare uno dei>membri del Consiglio come 
Segretario del Consesso. 

Cominciate le discussioni sopra ciascuna delle indicate questioni, 
ai presero le deliberazioni seguenti : ' 

1.0 le tre tornate ordinarie, poiché non tutti i Membri hanno 
domicilio in Firenze, dovranno tenersi possìbilmentè nella prima 
settimana di rìaseun mese, all'ora del mezzodì; 

per ora non essere urgente fare la divisione del Consiglio in 
Sezioni, tanto più che non essendo ancora nominati tutti i Consiglieri, 
non potrebbesi ottenere che, formate le Sezioni, si trovaasero sempre 
in numero legale per deliberare ; 

5.0 si chiederà al Ministero che fornisca al Consiglio tutte le « 
notizie intorno alle Cattedre occupate o vacanti, ed ai Professori di 
ciascuna Università od Istituto e Scuola superiore, dando sopra ciascuno 
le indicazioni opportune; il Ministero stesso parteciperà al Consiglto 
le vacanze ehe avverranno; S*inriteranno tutti coloro ehe sono 
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B€ll' insegnammto ad inviare al Consiglio le opere che pubUi- 
oano , perehè ai poastT poi aU' oeeaaioiie meglio gtodicare del loro 
merito per le proposte a loro llivore; 

A,^ non essere necessario di occuparsi per ora deUa Giunta di* 
rettrice degli esami di ficena fieeale; 

5. <> doversi richiedere al Hinlstero tutte le carte riguardanti ibi- 
ianci', di cui devesi occupare il Consiglio ; 

6. *' doversi fissare i principii da adottare neil' esame dei libri di 
testo , del quale ufficio si occuperebbe la Giunta , a' termini del § g 
dell'art S»; 

7. *» potrà convenire di nominare un Segretario eletto nel seno 
del Consiglio per coadiuvare il Vicc-Presidcnto , e gioverà far pre- 
mura al signor Ministro, affinché venga accresciuto il numero degl' im- 
piegati addetti alla Segreteria, non essendo sufficienti i due già desti- 
nati, a causa delle svariale c gravi attribuzioni a! Consesso confidate. 

Concorilale queste massime, a cui do\rà uuifonnarsi il Regola- 
mento interno del Consiglio, esso procede alla nomina della Com- 
missione incaricata di compilarne il disegno , e questa a maggioranza 
di voti risulta composta dei Signori Consiglieri Brioscbi, Yillari, Betti 
e del Vice-Presidente. 

Quindi, stabilita la seconda adunanza per il prossimo martedì, 
5 del corrente mese a mezzogiorno , l' adunanza si scioglie. 

8 dioembrc— ^S* idamaa» 

IXictifsiofM mi Rggoìammap interno ; — qumili dd MmMm 

Sono presenti il Vice-Presidente Comm. Matleucci, ed i signori 
Consiglieri Prati, Brioschi, Bertoldi, Betti, Bonghi, Bufalini, Viilari, 
Amari, Cipriani e Duprè, 

La tornata si apre alle ore 12 1|4 con la lettura del processp ver* 
baie della precedente (1 corrente) che viene approvato. 

Quindi il Vice- Presidente espone che la Commissione nominata 
nell'antecedente adunanza, in adempimento dell'incarico ricevuto, ha 
formolato un disegtto di Regolamento interno pel Consiglio in dieci 
articoli , che sono sottoposti all'approTaiione del Consesso. 

Egli dà lettura di tale disegno , e sopra ciascun articolo del me- 
desimo apre la dtSGuasiooe. 

Senza alcuna osaervaiione vengono approTati gli art. i, 3, 4, 5, 7, 9 
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e 10; ma gli arlùoU 2, 5 «1 Sdamo mqliroaUeMgosntidisGiiimiii 

e deliberazioni. 

L*art. 2 dri disegno di RegolaioeDto delle tre sezioni del Con- 
siglio, incarìette nel passito di esaminara gli affari relativi all'istru- 
zione primaria, secondaria e universitaria, proponeva una sola Giunta ' 
di tre membri incaricata d'adempiere questi varu affili. Sembrò ad 
alcuni membri del Consiglio che la Giunta ne venisse troppo gravata, 
e fticono fiitte varki proposte, frale quali prevalse quella ai due Gom^ 
missiotti • di tre membri eiascona. Se non che i compilatori del 
disegno di Regolamentp tenendo ferma la necesrità di bre che 
tutte le domande per patenti^ o per avere in un modo qualunque &• 
celtà d'insegnare, venissero gùidisste sempre con norme eostanti, 
e quindi dalle stesse persone, fu deliberato di approvare 1* articolo 
in discussione con jsggiungerri .che dne debbano essere le Commis- 
sioni, e che ad una stono limessi ffi aflbrì rebCivi ai pareggiamene» 
ed all'altra tutti quelli per le patenti e per b fiicollà d* insegnare cosi 
nelle scuole secondarie, come nelle primarie e . tecniche. 

L' articolo 6 che stabilisce doversi annualmente eleggere nel jeno 
del Consiglio un Segretario per coadii|vare il Yice-Presidente netdi- 
sbrigo degli affiuri ddl' ufficio, rimane sospeso e pel momento elimi- 
nato dai disegno di Regolamento in dìscossbne per le osservaiioni 
fotte da alcum Consiglieri , i quali notano che , prima di poter giudi^- 
care la opportunità di quest'ufficio, sarebbe necessario di determi- 
name chiaramente le atMoaciu, per evitare che, lasriandolo troppo 
indeterminato , non se ne abbiano i risultati che' si desiderano. 

L'artìcolo 8 in fine dà pure motivo a discussiene , tinto sulla 
legalità quanto sulla convenienia di attribuire al Consiglio la facoltà di 
eseguire le ispeaoni che erano, con gli articoli SO e 21 della legge 
del 1859, già affidate agi Ispettori generili degli studi. 

A questa discussione é messo termine dal Vice-Presidente che fa 
notare come la proposta della Commissione sollevava obiezioni sol 
perciò alcuni dubitavano della sua legalità; ma il Regolamento in 
discussione dovendo essere sottoposto all'approvazione del Ministro, 
r art. 8 , in ogni caso , sarebbe stato utile per chiamare la sua atten- 
zione sul bisogno di provvedere che non rimangano prive d'effetto 
le indicate disposizioni di legge ora che gl'Ispettori generali più non 
esistono. 

Dopo di che l'articolo 8 è messo a partilo ed approvato ali'iina- 
uimità. 
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Rtnuuto con eiò approvato 3 disegno di Regolamento mterno 
(fedi pag. IXSit ai atabilisee eho la torà admiania di queato meae 
ai tenga domemea proaaiflia a menodl» e ai proeede a nonnnan doo 
Gomouaiiom di tre membri ciasoana per riferire nella prossima tor- 
nata aoll* esito dei concorsi esegnìti, ano per la Cattedra di Diritto e. 
Procedura penale vacante nda Regia UnhrcMità di Parma, e 1* altro 
per la Cattedra di Botanica che vaca nell'Ateneo di NapoK. 

^ Per la prima risultano eletti ì signori Bonghi» Amari e Villari; per 
ta seconda BoMni, Ciprìani e Matleucd. 

A questo pionto entra in Cenaìglio il signor Ifinistro che occupa 
il seggio presìdensiale e si & ad esporre come e|^ sia in gran 
pensiiwo per to'atato in coi ai trovano iilctine UidvertHà, ove anno 
avvenuti fttli che tatH i buoni deplorano. La difficoltà di rimediare * 
a questi tatti è grandissima, perchè da una parte bisogna dar fona 
alla legge , mantenere V autorità del governo , reprimere ogni intem- 
peranza, sìa che proceda dagli scolari, sia che venga occasionata da 
intemperanza di alcuni professori , i quali essendo pure ufficiali del 
Governo non si può tollerare che si facciano istigatori d'inosservanza 
delle leggi: da un'altra egli vuole mantenere intatte le guarentigie 
tutte del corpo insegnante e usare riguardo alla gioventù studiosa. Le 
nostre leggi, a questo proposito, non sembrano a lui chiare abbastanza; 
egli prega perciò che il Consiglio superiore voglia suggerirgli i prov- 
vedimenti da adottarsi, e le norme generali da seguirsi per porre freno 
a tali sconvenevoli fatti. Prega pure il,Consiglio di esaminare, se senza 
ledere il principio dell'inamovibilità dei Professori, questi possano 
essere tramutati da un luogo in un altro a Cattedre della stessa mih 
teria ad essi afTidata, o di altra afìTine. 

Il Ministro quindi dà egli stesso lettura del foglio che indirizza 
al Consiglio , formulando le sue dimando intorno ai mezzi che la 
legge concede al Ministro per frenare le intemperanze di qualche Pro- 
fessore, senza ledere la sua inamovibilità e i suoi privilegi. E dopo 
ciò egli lascia la sala, rimaneodo il Consiglio a discutere il grave 
argomento. 

Il Vice-Presidente, ripreso il seggio presidenziale, dà lettura del 
Capo VI della legge del 13 novembre 1859, ed alcuni Consiglieri 
degli articoli 12 e 13 della stessa legge ove sono indicati i molivi, per 
i quali i Professori possono essere puniti, ed i modi da tenere in tali 
casi. Fra le altre cose si nota che il Ministro può di sua autorità per 
ragioni urgenti sospendere gl' in^gnanti per due mesi > salvo in- 
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Tiare poscia al Contiglio atti di aoeiiaa per i provredimenti Dlte- 
riorì. Ma poiché nella nota ministeriale si fa cenno alla questione in 
termini più generali , dopo matura discussione si stabilisce: 

1. Che il Vice-Presidenle si compiaccia riferire verbalmente al 
signor Ministro che ai termini degli artigli 12 e 13 della legge 
àtì 1859 egli può sospendere temporaneamente I Professori, i quali 
sì rendessero colpevoli dei mancamenti indicati nell'articolo 106 della 
legge stessa, sino a tanto che le colpe ad essi imputate non ven- 
gano giudicate dal Consiglio superiore. 

2. ^Ghe la risokinone'del quesiti di massima dal Ministero pro- 
posti si abbia a rimandare alla prossima adunanza, incaricando una 
Goasroiesione composta del Vtee-Presidente e dei signori Amari, 
Brioschi e Villari, di studiare le questioni e di rì&rirne al Consiglio. 

Dopo di che radunanza sì scioglie. 

S «ReanbK. « a* aAuMBM. 

Modificazioni del Ministro al Regolatnento yroposlo dal Consiglio; — risposte ai 
quesUi/iaUidal ItMttro àKkmtigHo; — Comank ptr la CoUtàrm M INrilfo 
psnato fwir MimUà H Poma, e di Jhkmiea iwir OMiotnUà df HapoH; — 
mmina di Commitsiomi! — laurea medico^hina^lea II» Toteana; — (IW- 
venUà di Botogna; — nomina ài ConuiuMioné. 

Sono presenti U Vioe-Presidente Gomm. Matteneei, ed i Con- 
siglieri Prati, Brioschi, Aleardi, Bertoldi. Betti, Bonghi, Bufàltni, 

Villari, Spaventa, Amari, Cipriani e Duprè. 

I«a tornata si apre alle or« 12 7s merid. con la lettura del prò- * 

cesso verbale della precedente (5 corrente) che viene approvato. 

Indi il Vice-Presidente dà notizia al Consiglio essere stato par- 
tecipato alla Presidenza che già sono stati nominati altri quattro niem- 
bri del Consesso, il Cavaliere Professore Bertrando Spaventa ordinario, 
e straordinari il Cavalier Giulio Carcano, il Cavalier Carlo Tenca, ed il 
Gavalier Professor Angelo Messedaglia. 

Lo stesso Vice- Presidente annunzia che il Ministero ha rimandato 
al Consiglio il disegno di Regolamento interno, approvato nella prece- 
dente adunanza , con alcune osservazioni, e fa dare lettura della nota 
Ministeriale, colia quale si propone di modificare gli art. 4 e 7 del 
detto Regolamento. 

L' articolo 4, come era compilato nel disegno, dopo d'aver 
dichiarato che il Consiglio , avuto notizia dal Ministro delle vacanze 
nelle Cattedre, doveva giudicare se vi fosse modo di propqrae il con- 
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ferimento anzi concorso, secondo l'art. 69, della Legge 13 novembre 
18u9, agijiungeva: nel caso contrario^ il Consiglio esamina se coti- 
venga proporre un Professore straordinario, o pure , dietro invito del 
Ministro, propone la Commissione pel concorso. E sopra questa seconda 
parte dell' articolo il Ministro notava che per ragione di economia 
alcune volte può convenire di non procedere alla nomina di un Pro- 
fessore straordinario , ma sìbhenc aindame temporariamenle l' inse- 
gnamento a l un semplice incaricato, e che in qualunque modo si 
voglia provvedere ad un insegnamento, è chiaro che se ne debba 
lasciare l' iniziativa al Ministro, il quale d»ve per legge rispondere 
di tutta l'istruzione, non esclusa l'universitaria. Perciò il Mini- 
stro stimava doversi la seconda parte dell' art. 4 esprimere nella 
seguente forma: Nel caso contrario il Consiglio, invitato dal Mi- 
nistro, propone un Professore straordinario a un incaricato; e, dove il 
Ministro disponga che la Cattedra sia conferita per concorso, propone 
la Commissione che deve giudicarlo. . . .'x 

Le osservazioni del Ministro sono reputate giuste cosi circa il 
doversi alcuna volta affidare gì' insegnamenti universitari ad incari- 
cati , come circa l' iniziativa ministeriale intorno al modo di prov- 
vedere agi' insegnamenti stessi. Se non che si avverte che la nomina 
dei Professori straordinari e degl'incaricati è cosa assai importante, 
e tale che si debba circondare di guarentigie simili a quelle della 
nomina dei professori ordinari, tenuto sempre conto della diversità 
del grado. Ove si potessero nominare straordinari o incaricati, senza 
l'avviso del Consiglio Superiore, il loro numero si potrebbe mol- 
tiplicare ; e siccome essi dopo alcuni anni di servizio chiedereb- 
bero d'essere nominati ordinari, così si correrebbe rischio di vedero, 
per questa via, scemata assai o annullata l' efficacia delle guarentigie 
concesse per la nomina degli ordinari. 

Onde il Consesso, certo che V onorevole Ministro non intendesse 
di menomare questa guarentigia, fu unanime neh' accettare pienamente 
la redazione della seconda parte dell' art. 4 proposta dal Ministero, 
con un beve cambiamento, dicendo cioè: Nel caso contrario il Consi- 
glio è invitato dal Ministro a proporre, ec. In ogni modo il Consiglio 
tenne che l' onorevole Ministro sentirà la convenienza e 1' utilità di 
rivolgersi sempre ad esso nella nomina di tutto il corpo insegnante 
delle Università. > 

La modificazione all'art. 7°, il quale riguardava le ispezioni e la 
pubblicità da darsi ai rapporti degl' Ispettori , fu di poi accolta piena- 



mente, notando solo per gìusUfiflaiioiie dal Consiglio, che, nel 
proporre la pubblicazione dei rapporti, non s'intendeTa di dare 
pubblicità alla parte riguardante le persone^ ma aolo a quella sul- 
Tandamento degli studi; nè di averla a fare in oppoaiiione ai di- 
sposto deirart. 10 del Regolamento organico, ma invece, col per- 
messo del Ministro, proeurare e dirigere il modo, in eiù la saddetta 
pubblicazione dovesse farsi.. 

Il detto art. 7« restò, in eonsegnensa, compilato nei seguenti temiBi: 

// Conit^^le Supemn fropmm dì propria tfttsta(lwi tipssMfil 
tt§V IttUuU tuptrkrif § ieHgmt U pentm A$ Mano emHfierUf anche 
quméo VìnkiaUva ddF i^patim atnga dal Mmttero, 

Può olirei prapom iqMSfent sttiaerdtiiari^ oUe tùiuk maBdarie 
damdta, UoMe e normaU, qtmdù k eroda neoestarie per U piene 
adempimei^ deffuieariM ad ette ^fdaU daUa legge, 

•Deteremafe,peròt ilmedeed U tmpe di fttsIwifiietspesMMap- 
fortiene al UòUttere» 

D Viee-Presidentè poecta si fa a dar eonto alì'adnnansa come egli, 
in adempimento deli*inearieo rieevato dal Consiglio nella prece- 
dente tornata, si era recato dal sig* Ministro per riférire come 3 Con- 
sesso credeva potersi sempre dichiarare la temporanea sospensione 
contro i Professori, , qualora vi foisero prove soffidenti a dimo- 
strare 1* urgensa del provvedimento, Tesistenia dei mancamenti lor« 
addebitati, per poterli poi sottoporre, a termini della legge, algia- 
disio del Consiglio Superiora* 

Inoltra espone che ba por compiuto n sao incarico la Commia- 
nene nominata per proporre le risposte da darsi al Ministero sui que- 
siti di massima intorno ai provvedimenti da esso richiesti neHa . 
tornata precedente ; e fa dal Segretario dar lettura della relazione 
compilata dalla Commissione, con cui si citano gli artìcoli delle dì- 
verse leggi che regolano le varie Università italiane, le disposizioni 
delle quali portano tutte a concedere al Ministro, nei casi urgenti, la 
facoltà di sospendere per due mesi i Professori, con l'obbligo di de- 
ferire, in qucsLo termine, 1* affare alla decisione del Consiglio Supe- 
riore. Quanto poi al trasferire un Professore da luogo a luogo, nella 
stessa cattedra , o da una cattedra ad altra , anche di materia affine, la 
Commissione crede che l'art. 105 della legge 13 novembre 1859 
possa dar cagione agl'insegnanti di richiamo per far deferire l' affare 
al Consiglio Superiore ; e ricorda come, nel caso in cui s' abbia a proce- 
dere contro i professori, sia richiesto l'intervento del Consultore legale. 
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Alcmii Consiglieri aggiungono ehe ii passaggio da una Cattedra 
t4 un* altri, anche di materia afQne, si può. considerare eome an 
priiDo conferimento <U nuova Cattedra, e quindi anche pereiò mm 
amnHMibiie senza il parere del GenaigUo. Dopo breve discussione m 
pone a partito la relazione» che viene approvata ad unanimitii. 

È air ordine del giorno la relazione suU' esito del eoncorso ese- 
guito per la Cattedra di Diritto e Procedura penale vacante nell* Uni- 
versità di Parma , della quale fu incaricata una Gemmianene eomposta 
dei signori Amari, Bonghi e Villari. 

La Commissione non fa d'aeeordo nel giudicare l'operato della 
Giunta esaminatrice di questo Goneoraa, il quale per varie TÌeende, 
invece che nel gennaio di quest' anno» é slato eeeguilo.nel settembre, 
e Ui, poi giudicato «oa prima del novembre. Da un lato la Qianta era 
cooiposta di uomini competentìaaimi» i qnalì esplieitaniente daiano la 
paliM al Nodte-^ lo ((Mfoivano ?ineitora del eonoono; da «m altro 
alcune irr^olarità nella forma del eoncorso erano visibili. Quindi 
la,Gémmìs8Ì<Hie del Consiglia «T trovò divisar velandosi da wu parte 
tener salda i* esatta oasenranaa deOe forme legali del concorse, e da 
un* aUrf tenendosi cbe ae^ qualche cosa si poteva .g^dir sulla forma, 
questa non era taU^ da in^noDare la sostania stema della decisione. La 
diieumi<>ne ai prolunga su questo argomento, e notandosi ancora la 
mancansa d* aleuni doeufneplit fra cui una lettera del Presidente della 
Gianta, a proposta -del Vice-Presidente del Gonsiglio si sospende 
la discfisaion^f.deeiduDdost di chiedero al Ministero i documenti, la eut ^ 
mancanza è stata noiiK^*Ctioeeb& la Commtssbne, avendoli presenti, 
e liesaminatu r affare, valendosi .guro dell* opeca del Consigliere 
liessedaglia, studi meglio la quìstione e ne riferisea imoviuncitrtQ, al 
Gonaeaso. 

Indi si dà' lettura della rdaaione della Giunta esaminatriee sul 
eoncorso per la Cattedra di Botanica, vacante nell' Università di Na- 
poli, e la Commissione incaricata di riferirne, invita il Gonaesso' ^ 
adaderiro alla proposta de* più iUuatri botaniei italiani che compone* 
vano quella Giuntai, cioè di dicbiararo doversi la indicata Cattedra 
eenferire al Barone Vincenzo Cesati, il quale nella lista degli eleggibili 
ottenne il primo posto, col massimo dei punti di cui potevano disporre 
gli esaminatori. 

Dopo di che si procede alla votazione segreta per mezzo di schede, 
la quale dà il seguente risultato: 
Votanti, numero tredici. 
4868. - N« 4. 3 
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Schede col nome del Barone Vincenio Cesali, numero tredici. 

Ondo il 8Ìg. Vice-Presidente proclama essere stato dal Consiglio 
etetto id unanimità il Barone Ceaati come il Cendidato più meritevole 
da pronanlarsi al sig. Ministro per ottenere la nomina di Professore di 
Botanica e di Direttore dell' Orto botanico dell' Università di Napoli. 

Si passa poi a faro la nomina di diverse GommisMoni: 

lo Quella di cinque membri, cui a' abbia a commettere V esame . 
dei libri di testo , la quale risulta composta dei Consiglieri Betti, S|NK 
Tenta» Villari e Tenca, a primo scrutinio, e del Prof. Meaaeda^ in 
baUottaggio con i sìgiiefi Aloardi, Bonghi e Prati; 

2<» Le due di tre membri eiawuna, l'una ]»er riferire ani titoli 
di ooloro che eiuedono d* ottenere eon dìapenaa di esame la facoltà 
per gl* inaegnamenti secondario, tecnico, normale o elementare: 
e r altra per riferim sulle domami^ per pareggiamento m govematiri 
degl*lstitiili profinoiali e municipali d*Ì8truiiotte secondaria, tecnica, 
e normale. 

Per queste si risohe di delegare, per questa volta, al sig. Vioe- 
Prestdente te foeolt& di nominarte , tenendo conto ancora di quei 
Comìglwri, te cui nomimi non é stata partecipata al Consìglio» ma 
pure si aa che è stala fatta. Il Vice-Presidente aeeetta provrisoria- 
mente questa facoltà, ed in fine della tornala elegge a componenti 
deHa prioM ì rignorì Betti, Yilteri e Tanca; e delte seconda i signori 
Brìoechi, Bertoldi ed Aleardi; 

3» Una Gommisrione di cinque membri per esanunare le propo- 
ste fette dalle Facoltà universitarie inforno die modificaiioni da ap- 
portarsi ai vigenti Regolamenti universitarii, la quale risulta composta* 
a primo scrutinio de' signori Matteucci, Messedaglia, Brioscbi e Ci* 
priani « e del sig. Amari in ballottaggio col Prof. Bufalini. 

Nominata questa Commissione , il Consigliere Cipriani prende la 
parola per dichiarare che egli si crede in debito di chiedere la dispensa 
datronorevole incarico di farne parte, essendo stato ira i componenti 
la Giunta la quale compilò la relazione intorno alle più urgenti riforme 
regolamentari per la istruzione universitaria, che insieme colle proposte 
delle diverse Facoltà dev' essere esaminata. 11 Consiglio, però, lo- 
dando la delicatezza dt\ Prof. Cipriani, non accetta la sua dimissione, 
trovando utile che nella Commissione eletta sia uno dei membri di 
quella Giunta , acciocché meglio possa chiarire i motivi e l'intendimento 
che informavano il disegno da essa presentato. 

(1 Vico-Presidente ai fa poi ad esporre che all' ordine del 
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giorno é messa la dìseassione Intorno aQa concessìons della laurea 
medieo-chirorgiea in Toscana , ma che per disposizione minisCerìaie 
pervenuta nel tempo dell'adunanza, questo affare dev*essere differito 
fino a cbe non giungano alcune hiformazioni sull* esito delle pra^* 
tiehe che si vogliono intraprenderà in Pisa per l'assetto definitivo dei 
relativi studi in quell'Università, secondo è Snnunaato dal Rettore 
della medesima con ufficio al Ministro, del di 6 corrente, del quale 
è data lettura. 

Si nota che la diseosaone intomo al modo' dì concedere la 
laurea medico-chirurgica in Toscana si poteva AmT senza impedire 
ali* Università di Pisa di completare l'insegnamento medico. Ma il ' 
ÌHce-Presidente risponde: esser vero che sono dueafTari ben distìnti, 
quello di dichiarare che non si può continuare nelle Università, ove il 
corso medico-chirurgico termina col quarto anno , a conferire diplomi 
di laurea, e l'altro delle proposte clic Pisa potrebbe fare per com- 
pletare il relativo corso di studi nella sua Uuiversità; ma poiché 
si tratta d'un ordine preciso del signor Ministro, l'aitare deve rima- 
nere sospeso. ' 

Sull'istanza presentata dal reggente dell'Università di Bologna per 
ottenere che in quell'Ateneo, secondo che già infruttuosamente aveva 
nello scorso anno proposto al Ministero la mag2;ioranza della Facoltà 
di Matematiche, sieno aggiunti alcuni insegnamenti a fine di comple- 
tare il corso per gl'ingegneri civili, vien letta una relazione, colla 
quale si conchiudo proponendo cbe voglia il Consesso dichia- 
rare : 

1° Che s'abbia a respingere questa domanda, ed a far cessare 
nella detta Università i' eccezionale metodo cbe esiste per formare 
, ingegneri ; 

2.0 Che intanto, pel corrente anno, si mantenga fermo il decreto 
, del primo novembre 1862, affidandosi T insegnamento biella Mecca» 
nica applicata ad uomo abile : 

•3.* Che, tenendo conto delle condizioni generali di quella Uni- 
vecsità, e di quanto fu dal Consiglio notato, a proposito dei quesiti 
proposti dal Ministro, si proponga una formale inchiesta sull'Univer- 
sità di Bologna. 

Il Vice Presidente conferma a questo proposito che la convenienza 
di procedere ad una inchiesta disciplinare suU' Università di Bologna 
erasi notata nella precedente tornata, e che è da proporsi indipenden- 
temente dalk risolusione da prendersi a riguardo degU studi dìll*ii)* 
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gegneria. Però egli inette a partito le prime due eonokiiioDi del Rela- 
tore, le quali vengono all'unanimità approvate. 

Dopo di che lo ateteo Vice-Presidente, premettendo che le in> 
chieito ben affidate non powono mai otTendere alcun interesse» 
ma che anà eonduconoadilegoare le calunnie ed a mettere in piena 
luce la verità, propone ed il GonsigUo unanime approfa la seguente 
deliberazione: 

il CMtiglio Svperim tntrite PmurmU M^klU^ro della pubblica 
itIrmìùM a voUr mrdinan un^imèmia ittW midmmito dells disn- 
fUne ieckuUéke ntlT UnimrM dt Bologna, e ai afdarìa ad una 
Cmmhriaìie tedia «si ssno dei Consisto. 

Votata tal proposta, il Gonaigltere Brìosebi legge un rapporto 
aopra una domanda per ottenere, con dispensa dalT eeame, la patente 
di maestro di matematiche per le senole teenièhe; e l' adunansa, se- 
condo il parere del Relatore, emette in proposito voto ftiToretole. 

11 Consigliere Villari poscia legge due altre relsiioni. Tana anl- 
rautorinsaione di dare nn eorso libero di storia della filosofias 
Taltra su dispensa di esame per ottenere la patente di Hisestro eto* 
mentare di grado inrerìore : ed il Gonmglio delibera che queste due 
ìstanse siano da accogliersi favorevolmente. 

In appresso, sulla proposta del Consigliere Bertoldi, il Consesso dà 
voto liivorevole sopra tre domande di dispensa da esaoM per patente 
magistrale d* insegnamento elementare superiore , e per patente 
di Maestro elenwntare di grado inferiore; concede ad un altro 
petente la semplice fecoltà provvisoria di un anno per 1* insegnanBento 
elementare inferiore ; e dispone che n chiedano infonnasioin ai rispel- 
tivi Consigli provinciali scolastici sopra altre due uguali domande. 

Finalmente sulla relazione e proposta del Gomm. Ilatteucci si 
delibera doversi concedere al dott. Tommaso del Beccaro l'autorìsia* 
zione a dare un corso di Analisi nel R. Museo di Fisica e Storia na- 
turale in Firenze; ed al dottor Pietro Marchila qualifica di Professore 
privato con efletti legali di Zoologia e di Anatomia comparala. 

Indi la seduta è sciuUa. 

Gbwmio 1868. 

k 

Sono presenti S. E. il Ministro, ed i signori Consiglieri Bufalinì, 
Bertoldi, Betti, Prati, Àleardi, Bonghi, Spaventa, Amari e Duprè, 
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Amdo lo straordinario rigore della stagione, e la grande quan- 
tità di neve eadnla, impedito a molti Consiglieri di potere intervenire 
alla tornata , o per malattia o per la aoepen^ne deUe eone della strada 
ferrata; l' adunanza per mancania di nomerò legale non può fard, 
ed il signor Ministro la rimanda alla prossima domeniea 12 del eo^ 
tento meae di gennaio. • 

19 «CMMÌo 1S68 1* adnaiMa. 

lOMTM meUeo^tkinitgka Ut Touma; vakm dopimi voH kgtU; — CMMrk 
tUàUbora di Ferrara; — Catledra di Patologia in Paltrmaì — domanda 
del professore De Luca; — oiiMiii dtU» Scuoto MUUari q^gmio mimiitUM 
neUe UnUmtUà. 

s 

Sono presenti il signor Vieo-Prestdente eomm, Matteoeei ed i 
signori Consiglieri Bufolini, Briesebi, Bonghi. Betti, Bertoldi, Alear- 
di, Prati, Spaventa, Cipriani, Aauffi, Messedaglia e Tenea. 

La tornata si apre alle ore il e meno antimeridiane «en la let- 
tura del processo verbale della precedente (ft dioémbio ultimo) cbe 
viene approvato. 

Indi TÌen data eomunieanone al Consesso della nomina del Pro- 
fessore Commendatore Michele Coppino a membro straordinario del 
Consiglio, e del Regio Decreto del 27 dicembre prossimo passato, 
con cui è composta la Giunta per le Belle Arti, a far parte della 
quale sono stali elelli i Consiglieri Coppino con i' incarico di presie- 
derla, Aleardi, Corcano, Duprè c Prati. 

Dopo si legge la relazione' compilata dal Consigliere Matteucci 
intorno alla questione del conferimento della laurea medico-chirur- 
gica nelle Università toscane. Con essa non solo si dimostra l' irrego- 
larità di far dare nelle Università italiane uno stesso diploma che 
abbia diverso valore, ma benanche la impossibilità di continuare in 
quel sistema ora, che per le modifìcazioni apportate all'ordinamento 
del Regio Istituto di studi superiori e di perlezionaraento in Firenze 
non si possono più dare gli esami di matricola presso il collegio me- 
dico di Firenze. E però si propone d* invitare il Ministro a voler 
per mezzo di Decreto Reale dicliiarare che fin dal corrente anno scola- 
stico gli esami di laurea medico-chirurgica si dieno anche in Toscana 
con le regole generalmente in vigore o presso la sezione di me- 
dicina e chirurgia del Regio Istituto suddetto, che fa parte integrante 
delie Facoltà medico-chirurgiche di Toscana. 

• Vtdi AUi|ato4,pf. 49. 
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Alcuni GpnsigUeri fanno qualche OHemnone rispetto solo alla 
forma da adoperare nel divìsalo provredtaieitto ehe, del resto, piena* 
mente accettano. Essi credono poco opportuno che si citino dispo- 
sizioni ministeriali in un Daisielo .Raale, o vorrebbero impedire che 
eoloro, i quali già nello sooiso anno ebbero la laurea a Pisa o a Sie* 
na , possano prenderne una seconda nell' Istituto superiore. 

A queste osservanoni il Viee-Presidente replica che sono citate 
le disposizioni ministeriali, per indicare al Ministero tutte le ragioni 
che hen condotto il Consiglio a (are la propoeta oMssa in dneuseieiie, 
e non perché venissero poscia inserite nel Decreto Reale. Quanto poi 
agli studenti che già han conseguito nello scorso anno le lauree in- 
Pisa ed in Siena, fhcilmente si rimedia con aggiungere ai proposti 
tre articoli un altro transitorio del seguente teoore: 

i Gli studenti che hanno ottenuto la laorea neH* anuo scolastico 
» ultimo in Pisa e Siena, dovranno 8u|{ìre in fine ddloro sesto anao 

• di corso un ultimo esame presso la scaieoe di medimna e ehirur- 
t già in Firenae, corrispondente a quoDo che prima ai dava pfieao ii 

• collegio medico di Firenze, t ^ 

Messa a partito la proposta- del Ck)nsigliere Matleueei con la 
granta di questo articolo transitorio, viene all'unanimità approvta. 

Si passa quindi a trattare il quesito mosse dal Rettore della 
Università di Torino, se i pieni voti legali ottenuti da uno stndeots 
negli esami del corso di una facoltà possano tenersi in conto per 
liberare Io studente medesimo dalle tasse, quando voglia mutar corso 
ed inscriversi in altra Facoltà. 

Su questo quesito il Consiglio, udito il rapporto del relatore 
Consigliere Amari,' esprime parere affermativo. 

Dassi poi lettura della relazione' del Consigliere Matteucci intorno 
alla istanza degli studenti di matematiche dell'Università libera di 
Ferrara per essere autorizzati a compiere le pratiche d' ingegnere 
sotto professori privati; le cenclusioni del relatore di respingere tale 
domanda sono dal Consiglio unanimemente approvate. 

Si viene poi a discorrere intorno alle domande e documenti 
inviati da tre aspiranti alla cattedra di Patologia in Palermo, nessuno 
dei quali viene dal Consiglio proposto per la cattedra al Ministro. 

Il Consigliere Bnfalini nota come a lui parrebbe conveniente 
che nei casi di vacanze di cattedre presso Università primarie, invece 

* Vedi Allegato 2, pi|. 80. 

* V«di AllcsaUi 5 • 4, • pHT. M • S3. 
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di andar cercando di ricoprirle con uomini nuovi» si potrebbero affi- 
dare a Pfofeaaorì che in Università secondarie hanno già fiitte lunga 
e bnona' prova. Aggiunge che egli vorrebbe fare divarae propoate 
ganerali per ìalabilìre akstim prìntipii fondamnatati ad oppattano re- ' 
Colamento del Consiglio e de*auoi componenti in faeeeÌMie <fi tanto 
grave importanta* Proporrebbe quindi : 

1» Che nel diaenteie i titoli d* vn aspirante t cattedra Inaogna 
aver presenti quelli speciaUssimi della nuiteria dcNa quale trattasi^ of- 
vero tanto afRoi che sembrino una «stessa cosa eoirinaagnaaaente 
etti si deve provvedere ; poiché non si pad agevolmente e sema gnve 
danno del progresso della sciema far passare un professore daH* inse- 
gnamento speciale di una materia cui ha dedicate molti amn di stu- 
dio, in un altro al quale devesi preparare. Cesi, egli dice, awiciie 
nel latto presente che i titoli acquietati per l' eaeroisie delia' fisiologia 
^ ed anatomia non possono tenersi suffideoti aU' inaegnamento delia 
patologia, e cita a questo proposito 1* esempio dett* Heller che è più 
grande fisiologo del passalo aecole, e che non potrebbe tenersi per un 
patologo. 

1* Che vacando una cattedra in Umveisitè primaria si dehbe, 
prima dì convecàre per quella il concorso, ricercare se tra i Professori 
di quella stessa materia nelle Università secondarie sia alcuno che 
meriti di far passaggio nell' ufficio vacante ; poiché certo ad un pro- 
fessore che ha stabilito la sua fama non conviene porla a repentaglio 
con esporsi a concorsi, dì cui molti daiiuo infelicissimi risultati. Ap- 
provando la massima di concedere tali passaggi e di provvedere per 
concorso alle cattedre negli Atenei di minore importanza, si evite- 
rebbe tanto dannoso sconcio, e si darebbe incitamento agi' insegnanti 
di meritarsi tale distinzione con utile della gioventù studiosa e del 
progresso della scienza. 

Sa ^esto argomento, prolungandosi molto la discussione, il 
signor Vice-Presidente fa notare che si tratta d' argomento gravis- 
simo, che può trattarsi con ma'^rgiore profitto in altra occasione. Ora 
essendosi avuta notizia dal ^Ministro di una cattedra vacante , bisogna 
solo decidere se si abbia o no a bandire il concorso, poiché non 
è a prendere in considerazione il modo di provvisoriamente provve- 
dere all'insegnamento della Patologia nella Università di Palermo, aven- 
done il Ministero già affidato il temporaneo incarico al dottor Fasce. 

1 Consiglieri Brioschl e Bonghi prendono a parlare per dire che 
sembra questo il caso preveduto dall' articolo 4 del Rcgolamento^in* 
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terno, il quato pransrifd «be il Consiglio, avuta partecipaiione della 
vacanadi una cattedra, abbia a tenlire il parere della rdatìra Faeollà 
salta confeniensa dì provvedervi sena coneofso, 

E ietto questo artioolo, U Vlce-Presidenle pone ai voti la te- 
goantè ddfiberasione, ebe mianimeoiente è approvata: 

« Il Consiglio delìbeia ohe, essendo stato già dato dal Ministero, 

• tnfla proposta del Rettore della Università di Palermo, Tinearieo 

• dell* insegnaoDonto della patologia generalo al dottor Fesse , sìa il 

• epso d* invitare il signor Ministro a forma dell'articolo 2 del Re- 

• ^lamento del 30 ottobre 1867 per qoesto Consiglio, ad invitare 

• là Faeol^ a fiue le sue proposte. • 

Terminata questa discussione, il Consigliere Gipriani legge la 
reiasione da Ini dinteea sulla domanda del professore Timmermans, 
ebe per causa di saluto non può attendere ai due insegnamenti affi- 
iiatigU neUa Università di Torino, di patologia speciale medica e di 
clinica medica, con coi cbiede essere esonerato almeno provvisoria-' 
mente pel corrente anno dalla patologia speciale. Questa ìstansa è 
favorevolmente informata dal Rettore, il quale propone ineaiicara 
della medicina teerìeo<-pratica il dottor CoUegìato Giuseppe Fissero, e 
della selBilottica pratica per gli studenti dì quarto annd il cavalier 
professore Nioolis , giovandosi dì uno degli anistenti della dinica. H 
relatore ooncbiude con pregerò il Consiglio di emettere in proposito 
voto favorevole. 11 Vice-Presidente pone a partito la coaclusione del 
relatore cbe viene approvata. 

Si dà volo negativo sopra doqaanda per essere autorizzato senza 
esame al libero insegnamento privato con effetti legali nell' Univer- 
sità di Bologna. 

Il Consigliere Malluucci con relativa relazione propone ed il Con- 
siglio approva che, in conformità degli articoli 2 dei Regolamento del 
20 ottobre 4867 e 4 del Regolamento interno del \ò dic<.inbre ulti- 
mo, prima di dare un parere sulla convenienza di nominare fuori 
di concorso un professore ordinario di anatomia umana normale e Di- 
rettore dell'Istituto anatomico dell'Università di Torino, sia neces- 
sario richiedere V avviso della relativa Facoltà per indi vedere se sia 
il caso di provvedere con l' articolo 69 della legge 43 novembre 4859. 

Sulla istanza del cavalier Sebastiano de Luca professore ordinario 
di chimica nella Regia Università di Napoli, per essere nominato an- 
che professore ordinano nella Regia Scuola d* Applicazione per gì' in- 
gegneri, nella quale è professore straordinario, io stesso Consigliere 
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Matteucci eoo ispecìale relanone adduce glitargonieiitì che lo inducono 
a proporre al Consìi^lio di non aderire alla domanda del professore 
De Loca, e questi sono; che il carico di due insegnamenti come sono 
quelfi di Chimica organiche di Chimica inorganica, colla Direiìone 
di due hdioratoij e della Scuola pratica di Chimica é già tanto grave, 
da non polervisf, a suo avviso, aggiungere senxa danno degli studii e 
tenia togliere affitto a quel professore la possibilità di fare ricerche 
scientìfiche, un insegnamento così speciale come è quello della Chi- 
mica per gì' ingegneri. Un altro argomento non meno grave, secondo 
lui, sta in ciò che la riunione di tutti questi insegnamenti nella stessa 
persona, lascerebbe, per molti anni, senza speranza di una Cattedra e 
di un laboratorio, qualunque giovane sorgesse a Napoli con particolare 
attitudine per la Chimica. I! Consiglio approva la conclusione del Re» 
latore, che non si debba, cioè, consentire alla domanda. 

Sulla proposta del Consigliere Bufalini quindi si delibera rin- 
viarsi alla Facoltà medico-chirurgica della Università di Genova per 
opportuno avviso la domanda ed il relativo programma d' insegna- 
mento presentato per ottenere senza esame la facoltà di dare un corso 
di lezioni sulle malattie cutanee come privato insegnante. 

Si accoglie poscia all'unanimità il parlilo di respingere la do- 
manda d' un maestro elementare, il quale, essendo stato interdetto 
perpetuamente dall'insegnamento elementare nel 186i, ora dopo soli 
tre anni e senza chiare prove di ravvedimento, chiede essere riabili- 
tato neir ufi ciò di maestro. 

In fine il Consigliere Brioschi legge due sue relazioni, le cui con- 
clusioni sono senza osservazione alcuna accdtc ed approvale. 

Con la prima si dichiara che i! capitano d' artiglieria signor Mas- 
similiano Berni, per ottenere il diploma d* ingegnere, possa avere la 
sanatoria per alquanti mesi di pratica che ancor dovrebbe fare, e possa 
- in eonsegui&nza essere ammesso ai relativi esami. 

Con r altra ' si dichiara, intorno ai giovani che sono stati in al- 
cuni Istituti militari e desiderano passare agli studi universitari di 
matematiche ; 

l** Non essere ammissibili ai corsi universitari, senza esami, 
coloro che provengono dalla scuola militare di fanteria e cavalleria; 

2o Essere ammissibili ai detti corsi quelli provenienti dai 
Collii militari del Regno; ed alle Scuole di applicazione per gru* 

< Vtdi Allevilo S, paf. M. 
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g^erl i (giovani che pro^jengoiio dalla Regia Accademia di Torino; 
quante volte in questi due ultimi casi i giovaaf abbiano raperato 
tutti gli esami dei corsi prescritti nelle respettive scuole. 

Dopo di che stabilitasi T «Un aduaantt per martedì proetimo al 
menodì» la tornata ó sciolta. 

U gmdo ÌM8. ^ S> •danna. 

Conoom par la CaUeira <K Diritto Penti» nMUiàoenUà^Pama; — ColMra 

di Ostetricia neW Università di Napoli ; — islansa del professore De CnoiMOi 
Bitj^ Scuoia à^Appliccuùme a NapoU; — petotoni per patena. 

Sodo presenti il signor Vice-PresideDte eosfomendatore Matteucci 
ed i signori Consiglieri Bufalini, Bertoldi, Betti, BriosebI, Prati, 
Aléardi, Bonghi, Spaventa, Amari, Gipriani, Messedaglia, Tanca. 

La tornata si apre al meiiodi con la lettura del processo verbale 
della precedente (12 corrente), che TÌede approvato. 

Indi il consigliere Bonghi* prende a parlare per riferire intorno 
all'esito del concorso eseguito per la cattedra di Diritto e Procedura 
Penale vacante nelU Regia Dnivenità di Parma « Egli narra che la Oom- 
missione a ciò nominata nel seno del Consiglio e composta di 
lui e dei Consiglieri Amari, Villari e MesseJaglia, si era, eccetto il Vii- 
lari assente per grave e triste cagione, riunita a fine di prendere in 
attento esame Toperato della Giunta esammatrice del detto concorso. 
Dice che la Commissione ha avuto ragione di cenvineersi che quella 
Giunta, in col erano uommi autorevolissimi, non he osservato serupo* 
lesamente tutte le norme e le prescrizioni che in latto di concorsi 
sono statuite dalle leggi e dai regolamenti in vigore; e che ha fondato 
soprattutto il suo giudizio sopra un libro presentato dal concorrente 
Nocilo in tempo indebito, (juando da lunga pezza era spirato il ter- 
mine (Iella presentazione dei documenti e passata l'ora delle prove, 
sircliè non era stata mantenuta tra' coneorrenti quella parità di con- 
dizioni, che la lec^gc tutela e cbe provvede a fornire le cattedre, con 
la massima probabilità, del migliore tra tutti (quelli cbe n§l tempo 
prescrìtto al concorso vi possono aspirare. 

Aggiunge il relatore, cbe la Commissione ba osservato, in discolpa 
della Giunta esaminatrice, che alcune disposizioni del Regolamento del 

*■ Vedi AUegato .0» p«ff* SS. 
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20 ottobre 1H60 non sono tanto precìso da tof luogo ad ìnterpreta- 
sioni, e che nrubbe neeessità chiarirle per estere eerfti della unifor- 
mità nell^opento di quelle Giunte. Però, prosegue, mentre la Gom- 
missione ò stata d'unanime parere d'aversi ad annullare per difetto di 
forma il concorso di cui si parla, ha decise di sotloporre al Consiglio 
le osservatiom fatte» e di proporre che il consesso voglia pregare il 
signor Ministro di fissare in proposito Ifl nonne da servire di giori- 
aprudenia al Consiglio aiesso ed alle Giunte eaaniioatrìca^ 

Messa a partito la proposta deirannuOamento del coneorso latto 
•per la cattedra. di Diritto e Procedura Penale in Paroui, è all'unanì- 
miià approvata. 

E si apre la discussione sui dubbi mossi dalla Commissione so- 
pra accennati, a riguardo dei quali il eonmgliim Amari manifesta rav- 
viso di aversi a nominare una Commisnone con l'incarico di presentare 
al Consiglio un progetto di tutte le modifieationi e dìchiaraaioni che 
aarebbe utile proporre in fatto di concorsi; ma il consigliere Bonghi 
nota che pel momento sembra più opportuno detorminare prontamente 
le maashne da servire alle Ginate .esanrinairiei via via che si presetir 
tano i casi dubbi, preparandosi con ciò il lavoro per quando si vogliano 
modìBcare radicalmente le norme che regolano i concorsi. 

Il Vice-Presidente quindi pone ai voti Tuna dopo l'altra le quattro 
proposizioi»! a tal fine formulate dalla Commissione , le quali risul- 
tano airunanimità approvate, secondo trovansi spiegate nella unita re* 
lazione. * 

Poscia udito il rapporto del consigliere Bertoldi, si dichiara, come 
il medesimo propone, che, avendo il Municipio di Reggio di Calabria 
soddisfatto ad una condizione impostagli dal Ministero, si possa 
concedere alla sua scuola tecnica il chiesto pareggiamento alle 
governative, con l'obbligo che gU esami di licenza da darsi in essa 
debbano seguire alla presenza di una Giunta nominata dai Ministro e 
retribuita dal Municipio. 

11 Consigliere Matteucci, in appresso si fa ad esporre che, essendosi 
in Napoli eseguito un concorso per la cattedra di Ostetricia e Clinica 
Ostetrica vacante in quella Università, ne sono stati inviali gli atti al 
Consiglio pel suo avviso. 11 concorso, egli dice, é proceduto pienamente 
in regola, e la Commissione è stata concorde nel giudicare come mi- 
gliori fra' concorrenti, in primo luogo il professore cavalier Domenico 
Tarsitani con punti 46, ed in secondo luogo il professore Domenico 
Chiara con punti 44. Egli fa poi leggere dal Segielarto l'unita rela- 
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none «la lui «Mtata, e poteia fii proeadera alla votanone sagrala per 
meno di aebede, le «inali raccolte danao il aegueete mollalo : 



Ed il signor Vice-FrasidoBte proeUtma ohe il Consiglio Superiore 
è stato d*aTVÌso deverai propone airononvole signor MinisCro il prò- 
feisora esTsIier Domenieo Tanitani, come il minora dei candidati 
prasentattsi al concorso, e merìlevole d'essero dichiarato IttoUure dellà 
cattedra d'Ostetricia e Difettora della Qinica Ostetrica della Regia Unl- 
venità di Napoli. 

Di poi il consigliera Spaventa riferisce che Tavvocato Tito de Alol* 
aio ha chiesto d'ossero aaiorinato a daro presso il Liceo di Aquila un 
cono libero di Filosofia dd Diritto e di Diritto coslitasionale, e che il 
Ministero ha inviato I titoli dal aNdesimo prodotti per ottenére tale an- 
torinarione. Il Relatore, visto Tartìcolo 52 della legge del 10 aprile 18(K 
per le province napoletane, é di parere che sìa inutile procedere al* 
Tesame di quei titoli, poiché essendo il de Aloisio laureato in giù- 
. rìsprudenza non è in obbligo di presentare altro titolo o dare altre 
prove per ottenere la facoltà che domanda. 

Approvata all'unanimità questa proposizione, dal Segretario si 
dà lettura della relazione* del consigliere Matteucci, intorno alla 
istanza del Professore straordinario di medicina legale nella Regia Uni- 
versità di Napoli, dottor Luigi de Crecchio, per essere per i suoi re- 
quisiti nominato litolare di quella cattedra il cui insegnamento egli 
sostiene fin dal 1861 , ovvero perchè la delta cattedra sia messa a 
concorso. 

Le conclusioni di questa relazione sono all' unanimità approvate 
dal Consiglio, cioè che s'inviti il signor Ministro a voler promuovere 
dalla facoltà medico-chirurgica dell'Università di Napoli una proposta 
per provvedere stabilmente alla cattedra di medicina legale. 

Indi il consigliere Brioschi legge la sua relazione' sopra le pro- 
poste fatte dal Consiglio d'amministrazione della Regia Scuola d'ap- 
plicazione in Napoli, affinchè al Regolamento della medesima si 
apportino alcune modificazioni, le quali eyli L^iudica importanti, pre- 
gevoli e raccomandabili t se non che crede che per la loro effettua- 

* Vedi Allegato 7, pag. 57. 
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sione Meno necessari ulteriori studii. U relatore manireita il parare, 
che air unanimità è accolto dal consesso, di doversi eemnnteare le 
oaaemtioni di lui alla predetta scuola, invitandob a compiere le 
proprie proposte, ed a renderle eiTettuabili. 

In fine il consigliere Tenca, in qualità di Presidente della Com- 
missione incaricata di esaminare i titoU di coloro che eliiedono di- 
plomi antorìsnnti aU'insegnamento sensa ol>Migo di esami, a nome deDa. 
medesima le seguenti proposte ohe vengono aironanimità approvate: 
Respingersi le istante piisr conferimento di patenti chieste da 
dnqne maestri elementari. 

99 Respìnger» ognalmente sei istame per insegnamento in mate* 
rie d*istrasìone secondaria classica e tecnica. 

3^ Respingersi nna domanda per estere abilitato all'insegnamento 
dell'aritmetica neHe scuole tecniebe, e doversi , invece, convertire in 
permanente la patente temporanea all'insegnamento elementare. 

4* Doversi richiedere minori infbrmarioni a riguardo di un ul- 
tima domanda. - 

Esaurito con mò 1* ordine del giorno^ il signor Vice-Presidente 
annuniia ch'egli ha in animo di presentare al Consesso nella prossima 
riunione del febbraio, per sentimeil parere, due proposte di Leggi, 
e che però a ciascuno dei signori Consiglieri invierà uiia copia di esse, 
acciocché pomano prepararsi alla discusdone delle medesime, la quale 
si htk dopo nomkiale le Commissioni che dovranno rifsrime 
Gonsigib. 

Rimane poscia fissata per la prima domenica di febbraio h proe- 
sima riunione; e quindi si scioglie Tadunansa. 

il Cmtigliere SegreiariOt P. Villaiu. 

Relazione sulla Laurea Aledico-Chirurgim dala dalla Sezione 
di medicina e chirurgia dell'Istituto di Firenze» 

Il Consiglio Superiore, di cui così spesso, soprattutto in questi 
ultimi tempi, fu richiamala l'attenzione sull'ordinamento degli studii 
medici in Italia, non ignora sicuramente in quali condizioni eccezio- 
nali, rispetto alle altre Province italiane, fossero stabiliti questi studii 
c i gradi accademici e i diplomi conferiti per resereisio della profes- 
sione medica in Toscana. 

Infatti prima del Regolamento Universitario del settembre 1862, 
le facoltà mediche toscane consistevano in un certo numero d' inse- 
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gnimiflttti essenxialoiente teorici di medldfit e chinirgia «tabilitf in 
Pba e in Siena e, per un certo periodo, in Pisa eole, aRa fine dei 

quali che duravano ora quattro ora cinque anni, era conferita una 

laurea che si potrebbe dire accademica , la quale valeva per essere 
ammessi allo studio cssonzialmonte pratico di medicina e di chirurgia 
esistente presso la scuoia lamosa di Santa Maria Nuova: dopo due 
anni di studii fatti in quel vasto Ospedale che fn seoapre lacgameiito 
provveduto d'illustri insegnanti e di grandi meni d*inaegnamento pra* 
lieo, il Collegio Meilico di Toscana dava un ultimo esame clif! con- 
feriva due distinte matricole, una per l'esercizio della nifiLiicina e l'al- 
tra jper quello delia chirurgia. È noto, come questi studii tossero stati 
pochi anni prima e folte proposte di queil' illustre medico che fu una 
delie più belle glorie della scuola fiorentina e che il Consiglio ha oggi 
la fortuna di possedere nel suo seno, ampliati ed arricchiti sopra tutto 
coir aggiunta di quelle cliniclie spe. lali, senza le quali non ai crede 
oggi possibile un vero e pieno studio di medicina e chirurgia. 

Allorché nel 1862 il Parlamento approvò colf articolo 4 della 
Legge del 31 luglio che un regolamento apjprovato con Decreto Regio 
avesse stabilito la durata, l'ordine e la misura degl'insegnamenti ed 
il modo dogli esami di tutte \e. ruiveisità governative, il Ministro, la 
Commissione ed il Consiglio Superiore che composero quel Regola- 
mento, sentirono la necessità da una parte di non lasciare gh studii 
medico-cbirurgici delb Toscana nelle coudizioni eccezionali in eui 
erano, perchè queste avrebbero turbato e nociuto agli studii stessi e 
soprattutto a quelli dì Santa Maria Nuova, per la maggiore durata del 
corso, pei doppi esami che richiedevano e tolte in generale le garan- 
zie volute per l'esercizio della professione msdica, e dall'altra di non 
privare gli studii pratici di medicina nelle onncipali Università di quei 
miglioramenti che la Toscana aveva introdotto e che Tesperienza aveva 
dimostrato molto profìcui. 

Perciò nel Regolamento della facoltà medico-chirurgica furono 
stahilite, oltre le cliniche generali di medicina e di chirurgia, la clinica 
oculistica e la clinica delle malattie mentali e sifilitiche. E siccome al» 
l'articolo 7 di quel Re|;olamento l'intero corso della facoltà medico- 
chirurgica era determinato in sei anni, coi& all'art. 17 del Regolamento 
stesso e all'articolo 31 della Circolare che meglio dichiarava le dispo- 
sizioni del Regolamento, fn stabilito che i primi quattro anni della 
Facoltà medico-chirurgica fossero fatti a Pisa e a Siena, e i due ultimi 
anni del corso nelle scuole superiori pratiche di perfezionamento sta- 
hilite presso r Ospedale di Santa Maria Nuova di Firenze. 

Sulle prime, com'era naturale, queste disposizioni incontrarono 
qualche opposizione nelle Università toscane di Pisa e di Siena, per- 
chè si diceva da esse che il corso si riduceva a quattro anni invece di 
cinque che prima erano, e perchè quelle Università cessavano di confe- 
rire la laurea, la quale come era stabilito dal regolamento generale, e 
come era d'altronde il sistema di tutte le Università italiane, doveva . 
esser data alla fine del corso , cioè alla fine del sesto e ultimo anno 
dal eorso stesao. 
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la conseguenza dt quelle opposizioni il Governo, interpellato dalla 

Facoltà Medico-chirurgica di Firenze, rispose, doversi applicare lette- 
ralmente l'Art. 17 del Regolamento, ciò che si credette autorizzare 
alla continuazione del sistema antico ; cioè facendo cinque anni di 
studi a Pisa o a Siena e poscia due anni in Firenze, e dando un esame 
di laurea nelle Università e poi V esame per le due matricole in Santa 
Maria Nuova. 

Non tardarono però a manifestarsi le ragioni che avevano, e so- 
prattutto neirinteresse degli studi mcilici toscani, fatta sentire la ne- 
cessità di un sistema uniforme di questi stiu.ij in tutta la Penisola : un 
anno di più di studj e un esame di più per ottenere il diploma del- 
r esercizio della medicina e defla eotrurgia , mettevano neeesiarìa- 
meote le scuole toscane in una condizione da non poter più concor- 
rere colle altre Università del Regno. 

Da ciò ebbe orifrine il Decreto Reale del 55 ottobre 1865 che 
confermando le disposizioni del ReL^olamento Universitario de! 1862 
quanto alla durata del corso in sei anni e all'esistenza di un esame 
e diploma solo per Y esercizio della medicina e della chirurgia alla 
fine del sesto anno, introduceva alcune modificazioni nella distribu- 
zione delle materie e stabiliva alla fine del quarto anno, oltre all'esame 
speciale, im altro esame che nelle l'orme equivaleva a quello di lau- 
rea delle Università toscane senza però conlerire un diploma. Anche 
questo Regolamento degli studj medici non ehbc lunga vita e col De- 
creto R. iitel 29 agosto 1 866 fu abrogato richiamando in osservanza 
le discipline coacernenti le Facoltà medico-chirurgiche vigenti prima 
di quel Decreto. 

È appena necessario dire che queste vicissitudini, così fre- 
quentemente sofierle dagli sludi delle Facoltà medico-chirurgiche in 
Italia, non solo dovettero nuocere al buon andamento di quegli studj ; 
ma non riescirono a calmare le obiezioni e a far prevalere queir uni- 
formità di studj e dì diplomi, di cui il bisogno era però universal- 
mente sentito. 

li Ministero si rivolse di nuovo alle Facoltà per interrogarle sopra 
r ordinamento degli studj medici, e le risposte furono date ad esami- 
nare al Consiglio Superiore, il quale con una deliberazione del 14 set- 
tembre 1866, approvando alcune modificazioni sulla distribuzione 
degli studj rispetto a ciò che era fissato dal Regolamento dei 18ti2, 
concludeva con c^ueste parole : 

t II Consiglio superiore cogUe cj^uest'occasione per insistere sulla 
9 necessità di fare che gli stodj medici in Toscana aleno regolati come 
• in tutte le Università del Regno, e ciò specialmente nell' interesse 
» delle Università toscane ; e raccomanda quindi al Ministro di volere 
» definitivamente ordinare che a Pisa e a Siena si facciano i primi 
» quattro anni, e i due iillinii nella clinica di Firenze. » 

In quel tempo anche il Sopraintendente dell' Istituto Superiore 
di Firenze, il consigliere Bufalini, in questa qualità interrogato dal 
ministro , rispondeva con queste parole che qui crediamo utile di ri- 
prodarre : • Se Fisa e Siena volessero da^ gli ammaestiamenti, che 
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• nella tabella sono segnati al quinto anno, verrebbero ad appro- 

» priarsi attribuzioni che giammai non ebbero; non rientrerebbero 
» più nell'ordine antico dei loro studj, ma pretenderebbero una ri- 
» forma contraria alle stesse ingiunzioni di V. E. ; spoglierebbero 
> l'Istituto delle prerogative che gode in forza di Legge e che solo con 
» altra Leg^e gli potrebbero esser tolte; infine metterebbero in grande 
» sconvolgimento tutti gli studj medico-chirurgici della Toscana e le- 
» derebbero affatto quelle legalità che V. E. vuole sieno rispettate. » 

Fu allora che il Ministro della pubblica istruzione, sentendo la 
necessità di stabilire un accordo fra le Università toscane e la sezione 
medica dell* Istitnto di Firense per distriboire ffi insegnamentt della 
Facoltà^ medica in un sessennio, cioè alla pari di tutte le altre Univer- 
sità del Regno , chiamati a sè i rettori e i rappresentanti di quelle 
Facoltà e il sonraintendente dell' Istituto di Firenze e convenute coi 
medesimi quelle massime, emanò nell'ottobre del 1866 una nota mi- 
nisteriale la quale stabiliva V attuazione nell' anno scolastico succea» 
sivo id66-&7 dell'Art. i7del Regolamento del 1862, ehe cioè jeFi 
studj medico-chirurgici in Toscana si compissero in sei anni, cioè 
quattro presso le Facoltà di Pisa e Siena e i due ultimi presso la so* 
zione medica dell* Istituto Superiore di Firenze. 

Dopo questa minuta e forse troppo prolissa narrazione delle di* 
▼erse fasr cne ha subito 1* ordinamento degli studj medici in Toscana 
c die il sottoscritto ha creduto necessario farvi per rendere chiare e 
forniate le proposte che avrà l'onore di sottoporvi, è reso evidente 
che a compire 1' uniformità di quell'ordinamento non rimane più che 
a stabilire ciò cbe risguarda gli esami ultimi della Facoltà di medicina 
e il conferimento della laurea. 

Sa il Consiglio che il Regolamento universitario del i808 stabi- 
liva sei Commissioni esaminatrici nominate dal ministro per gli esami 
di laurea di tutte le Università del Weg^no ; per ciA il Regolamento 
della Facoltà medica nell' articolo transitorio che riguardava la Fa- 
coltà medica di Toscana, non ebbe a provvedere agh esami della Fa- 
coltà stessa. Ma un Decreto R. del 1863, avendo sospesa l' esecusìone 
degli articoli del Regolamento universitario ris|;oar(lante le suddette 
ammissioni, stabihva che fino a nuove disposizioni continuassero gli 
esami di laurea a darsi dalle persone e nei modi precedentemente 
stabiliti. Quindi per le Università di Toscana questa disposizione si- 

Snificava, che la Commissione esaminatrice ^er la laurea in medicina 
aveva essere composta di tutti i Professori componenti la Facoltà 
medico-chirurgica. 

E qui vuoisi anche aggiungere che per disposizioni ministeriali 
recenti, dacché la sezione di medicina e di chirurgia nell'Istituto Su- 
periore di Firenze venne costituita e dichiarata come parte integrante 
della Facoltà medico-ehirurgica di Toscana, fu ordinato che doveva 
cessare ogni ingerimento scolastico del Collegio medico di Firenze e 
che in quella Facoltà veniva trasfusa l'attribuzione di dare l'ultimo 
esame , sostituendo cosi all' antica matricola data da (|uel Collegio 
il diploma di laurea come in tutte le Università del Regno. 
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Sarìi opportuno di riferire qui testualmente la conclusione di una 
nota indirizzata al ministro dai siillodato sopraintendente deHMstitttlo 
Superiore di Firenze in data del 26 agosto 1867. 

« li sottoscritto, dice quella nota, dunque coerente a quanto 

* Efi^ momfestava al R. Ministero tin dal 1864 con nota 29 aprile, 
» non può non instare atìiuchè le scuole medico -chirurgiche di To- 

scena, consìstenti in insegnamenti di cui nna parie riiiiede in Pisa 

• é in Siena e un'altra in Firenze, rientrino pienamente sotto l'im- 
> perio della Lej^ge del 1850 e del Regolamento de! 14settenibre 1862 
» e in conformità precisa con tutte le altre Università dello Stato , 
» e quindi per il venturo anno scolastico sia attribuito alla sezione di 
» medicina e di ctiirurgia dì Firenze di conferire la laurea e non più 
» la matrìcola, non ricendsciuta né dalle legs;i né dai Ri^olamenti vi- 
" gr liti » e per la quale, sì può aggiungere oggi ; non esìste nemmeno 
più li Corpo che aveva facoltà di ronferirla. 

Non vi può dunque più essere, sia per rispetto alle leggi e ai 
regolamenti vigenti, sia per ragioni supreme dettate dal buon anda- 
mento degli studj e dalle garanae che sono connesse al conferimento 
dei ^di e dei diplomi professionali e dopo che anche nelle Facoltà 
mediche toscane è stabilito e praticato che il corso medico si compie 
in sei anni, di cui quattro a Pisa o Siena e i due ultimi a Firenze, 
non vi può essere incertezza o esitazione alcuna nei proporre al mi- 
nistro ; che r esame di laurea della Facoltà medico-chirurgica di Io* 
seana sia dato dalla sezione medieo-cbirurgiea di quella Facoltà, preaso 
cui si compiono gì' ultimi'due anni del corso e che risiede in Firenze 
come sezione dell' Istituto superiore. 

Anche quanto alla Commissione esaminatrice per la laurea è 
egualmente chiaro che essa deve comporsi , a forma del Regolamento 
universitario, di esaminatori tratti dall' intiera Facoltà medico-chirur- 
gica di Toscana; . ' 

Ritiene finalmente il sottoscritto che sia utile per gli atodj me- 
dici di questa Provincia, che siano estesi ad essa gli art. 136 e 157 
^ della legge 15 novembre 1859, e 06 e 67 della legge 16 febbraio 1861 , 
i quali stabiliscono che nelle Commissioni per gli esami generaU di 
laurea siano aggiunte ai membri delia Facoltà, tre persone scelte dal 
ministro ed estranee alla Facoltà stessa. 

In seguito a tutte queste considerazioni , il sottoscrìtto v'invita a 
voler proporre al Ministro di sottoporre alla firma somna un Decreto 
R. col quale; 

Viste le leggi della Toscana suli* ordinamenìb degli &iudj nella 
Facoltà medicb-cnirìirgica ; 

Visti l'art. 4 della le^ge 51 lugliò 1862, e gli Art. 7 e 17 del 
Regolamento Jelle Università del Regno approvato con R. Decreto 
del 14 settembre 1862 ; 

Viste le note ministeriali dell'ottobre 1866 per le quali fu ordi- 
nato che nelle Facoltà medico-chirurgiche toscane il corso fosse diviso 
per i quattro primi anni a Pisa o a Siena e per gli ultimi dne nella 
aeiione di roedidiia e chirurgia dell' Istituto superiore di Firenze; 
4868. -N* 4. 4 
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Viste le note ministeriali dellì 28 novembre 1867, colle quali si 
fanno cessare tutte le attribuzioni sugli esami in medicina e chirurgia 
del Collegio medico di Firenze per essere queste attribuzioni spettanti 
alia sezione di medicina e chirurgia dell'Istituto superiore di Firenze ; 

Sì decreta; i> che a oofnineiare datt*anno seolastico 1867-68 
r esame di laurea per V esensìiìo della medieina e deUa chinirgìa é 
dato alla fine del sesto e ultimo anno del corso presso la sezione dì 
medicina e chirurgia dell Istinto Superiore pratico e di perfeziona- 
mento di Firenze. 

2° Che la Commissione esaminatrice per la laurea si comporrà 
di pro&ssari tratti, « foraui del II colamento generale, dalla FacolU 
nedicp-cbirargica di Toscana. ^ 

Che sono estese a questa Facoltà le disposizioni stabdite ne- 
gli art. 136 e 157 della legge 13 novembre 1859 e 66 e 67 della 
legge 16 febbraio 1861 risguardanti le Coipmissioni e gli esami ge- 
neiw di. laurea. 

/{ Aelotofe, llATiEiica. 

.. I • • . - > 

I 

RelasUme siU valore dei pieni voti legali otlemUi dagli studenti 
ike passano poi da una Facoltà ad un'altra. 

Il Regolamento universitario del 14 settembre 1862, all'Art. 11, 
permette die sìeno dispensati dal pagamento delle tasse annue de'eorsi 
universitaìri gli studenti indigenti che abbiano riportali i pieni voti le- 
gali nogli Granii dell'anno chn immediatamente precede, e nell'esame 
liceale e d'ammissione per gli stmienli di primo anno. 

Il Rettore dell' Università di Torino muove il dubbio se cosi fatto 
favore debba applicarsi anche nel caso che il candidato voglia laurearsi 
in altra facoltà ehe quella nella quale egli abbia vìnta la prima prova. 

U. Rettore pensa che la lettera del Regolamento porti all'Inter- 
jpretazione affermativa, ma che ni punto di vista razionale, cosi egli si 
esprime, si dovrebbe conchiuderc negativamenle. 

U sottoscritto, considerato che lu remissione della quota della 
tassa laorèa non sia altro se non che un premiò dato a 'chi' abbia 
ottenuto i pieni voti ; 

Che il fatto de' pieni voti costituisca un diritto a quel premio ; il 
qual diritto non può essere distrutto dalla successiva mutazione di Fa- 
coltà; e che le disposizioni testuali vadano sempre interpretate favore- 
volmente; < . 

Avvisa che il Gònàìglio Superiore possa dichiarare pienamente ap^ 
pticabiljp JsX caso il citato articolo di Ri^olamento. 
]p1renze^ 5 genn^o 1868. 

' " // Relatore, M. Amari. 
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, Relazioiìib suUa domanda degli studmH di .mafmaUehe ' , 
nelF Umtersità libera di Ferrara, . . 

.Gli studenti di Matematiche dell' Università libera di Ferrara do- 
mandano al Ministro il permesso di compiere in quella città le prati- 
che d'ingegnere sotto Professori privati e il Ministro trasmette al Con- 
sìglio questa domanda e ne richiede il parere. • . < . 

. U CSonsìgtio Superiore non ignora sicuramente, come purtroppo 
sieno ancora cosi difformi e quindi sempre mal determinati e non ri- 
spettati gli ordinamenti governativi , che reggono le condizioni con cui 
si acquista nelle varie Provincie del Regno il diploma di esercizio di 
ingegnere, mentre poi questo diploma, quali die'sìeno gU atui|i 
teorici e pratici con cui fu acquistato, attribuisce a chi lo possedè 
le stesse prerogative ed é ammesso che offre, alla società 1* stesse 
garanzie. 

Questa condizione di cose , di cui non é ditTicile scorgere le 
conseguenze funeste, sia contro gli interessi più vitali delia società, 
sia contro il buon andamento ed U progresso degli studi leerico-prà' 
tici taiito importanti dell'ingegnere, à divenuta e tende a divenire 
sempre più grave fra noi via via che per i bisogni presenti della 
società ogni giorno s'accresce il numero dei giovani che s'indirizzano 
a quella carriera, mentre nel tempo stesso per un falso spirito, che 
s'insinua sempre là dove gli stud^ cessano di fiorire e non sono più 

.che ravviamento ad una professione, vediamo moltiplicarsi gli sfora 
per agevolare le vie che conducono a quel diploma e;diùunaire le gà< 

•itnzie che dovrebbero essergli associate. 

Queste considerazioni generali ha voluto premettere il vostro re- 
latore, perchè fosse beo chiara al€oasiglio tutta la gravità dell'argo- 
mento su cui è chiaraató a deliberare, e penHii sentisse )profQiMa> 
mente quanto è grande l'obbligo che gii corre di non lasciare' 9lug« 
gire ogni occasione -a fine di porre un aigine ad uà' onda cmeenie 

-tanto funesta. 

Fra gU Stati civili d'Europa l'Italia ò" sicuramente la sola dove 
■per molU anni fu dato, e purtroppo in molte Provincie si continua 
• ancora a dare, il diploma a' ingegnere- a giovani che non «hanno po- 
tuto fare veri studi d'ingegnere. Ed in mtti, se si eccettua Roma 
che ebbe per la prima in Italia una scuola d'Applicazione diretta 
da qucgl'illustri ingegneri che erano il Yenturoli e il Cavalieri, nel resto 
della Penisola divenivano ingegneri tutti coloro ciie avevano ottenuta 
la laurea in matematiche nelle università e poi passati uno o due 



-un certificato di assistena aUecosTdette pratiche, le cpuli, il piò spésso, 
' .non esisteva no in alcuna maniera. Chi ha l'onore di farvi questa re- 
lazione , può citarvenc fra i tanti un esempio in lui stesso che nel 
1829 ottenne a queste condizioni, che erano le comuni» nell'Uoi- 



anni ^1 più in uno studio d' 
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versitn di Bologna la laurea di nialemaliche e il diploma d'ingegnere. 
Ora non vi è cliì ignori che nelle Facoltà di matematiche, da ^uei- 
r insegnamento di analisi e di meccanica in fuori che di cerio si ri- 
chiede per ehi vuol divenire ingegnere, noiraltro vi s'insegna, almeno 
come SI dovrebbe insegnare, di tutte quelle materie teoriclieepra' 
tiche che sono essenziali a sapersi dall'ingegnere. In Francia, in Ger- 
mania, nei più piccoli Stati dell'Europa centrale, esistono, (in dal 
principio del secolo, scuole speciali d'a{)plicazione per formare ^li 
ingegneri, le quali ^ via via che i bisogni dei grandi lavori pubbliei 
e lo svelamento delle grandi industrie si sono accresciuti , si sono 
eeropre più perfeàonate ed arricchite di scuole pratiche, di labora- 
torti chimici, di collezioni, di macchine, di disegni. Né si può citare 
contro questi esempi il caso unico dell'Inghilterra dove tutto l'inse- 
gnamento si Tonda sopra istituzioni private e si regge di una vita 
propria e eoo forte impniso che danno a quel popolo un grande uso 
di hbertà e di iniziativa individuate; si potrebbe anzi aggiungere che 
da qualche anno .gì' Inglesi riconoscono nei loro ordinamenti soola- 
siici r utilità di una certn dose d' ingerimento governativo. 

Nelle antiche provincie fu istituita nel 1859, ed. è questo uno 
dei più notevoli progressi introdotti dalla legge d'istruzione pubblica 
di quel tempo, una senola d'applieaxione per gì' ingegneri, dove em* 
trano gli alunni delle Facoltà di matemaliehe dopo tre anni dì cono. 
Nel 1862 si dette vita all'Istituto tecnico superiore di Milano corre- 
dandolo di ampi mezsi d' insegoameoto pratico per i varj rami di 
ingegneria. 

Poco dopo, anche rantiea seuohi del Genio eivHe di Napoli fu 
riordinata sulle basi stesse delle altre due seuole d'applieaiione di 
Milano e di Torino. 

E qui consenta il Consìglio al suo relatore di affermare una ve- 
rità che di certo non può sfuggire al Consiglio , che cioè , per poco 
che l'amore ai buoni studj e gl'interessi più vivi della società ios- 
sere sentiti fra noi tanto da (mvalere solle cattive Iradiiiom, sui 
pregiudizj e sulle gare provinciali, ognuno avrebbe dovuto in Italia 
persuadersi che il momento era venuto di non accrescere più oltre 
il numero di queste scuole d'applicazione tanto costose per gli stabi- 
limenti e per gli esercizi pratici che richiedono, e tanto dilBcili ad es- 
sere fornite di buoni insegnanti perchè devono essere uomini di dot* 
trina e di pratiche speciali, e di rivolgere invece ogni nostro stadio 
perchè d* ora in poi cessassero tulli «quegli altri modi , necessariamente 
imperfetti e certamente meno buoni delle scuole d'applieaiione , che 
prima avevamo per formare ingegneri . 

Al contrario , è veramente doloroso a dirsi, mentre Io Stato 
spende molto migliaja. di lire per ordinare ed arriechtre sempre me- 
glio le tre scuole d.*appIicszione che abbiamo, le quali sono più che 
sufBcienti per i bisogni della Penisola e che per essere, non diremo 
perfette, ma mediocremente buone e progredienti, non possono mai 
essere che in numero molto ristretto , vediamo tuttavia un numero, 
certo poco minore della metà degli ingegneri ciie si lauiio annusi- 
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mente io Italia» ottenere questo diploma coi soli studi della Facoltà c 
dopo pratiehe eeeenmmente imperfette. ' 

Ilairunivenìtii dì Pisa, di Padova, di Bologna, di Palermo e* 
SCODO Ogni anno ingegneri , e noi abbiamo tutta la certezza che non 
vi è alcuno di costoro che. abbia mai potuto ricevere insegnamenti 
speciali e pratici sulla costruzione delle strade ferrate , sulle niae- 
chine a vapore, di chimica docimastica, di geologia e mineralogia ap- 
plicate, di meccanica industriale, insomma di tutto <jnel complesso d'in- 
segnamenti speciali e dati con qoel determinato mdirizzo, che sono 
necessari e che non mancano nelle sonolé d'applicasione di Milano, 
di Torino e di Napoli. 

Quanto sia sconcia e dannosa per la società e per gli studi que- 
sta dilTormità di ordinamenti scolastici non é necessario dire al Con- 
siglio, il quale, si lusinga perciò il sottoscritto, vorrà accogliere con 
ftvore la proposta che esso intende fare in una delle prossime nostre- 
nvnioni , per invitare il Ministro a presentare al Parlamento un solo 
articolo di Legge , con cui si dichiari , che il diploma d' ingegnere non 
può essere conferito in Italia che dalle sole scuole d'applicazione che 
abbiamo. 

Ma intanto è nostro supremo dovere non peggiorare questa con- 
dizione e resistere a tutti i cattivi e inconsiderati sforzi che si fanno 
per renderla più grave e più difficile ad essere corretta. E quando si 
pensa che nell' università libera di Ferrara tutti gli studi teorici , tutti 
gli stabilimenti di scienze sperimentali, tutti i mezzi d'insegnamento 
e le garanzie d' esami, devono ritenersi più insufficienti e più deboli 
obe non lo sicno nell'Università maggiori dello Stato, il vostro relatore 
non dubita che vorrete accodiere la delilicrazione che esso vi sotto- 
pone, d'invitare il sig. Ministro a respingere la domanda degli Siu* 
denti di matematiche dell Università libera di Ferrara. 

Il Reklore^ Matteucci. 

Alleprto 

Nota Mmiiteriaìe» 

Le conclusioni a cui venne codesto Consiglio Superiore snll' istanza 
di Studenti di Matematica usciti dal corso di matematiche pure dell Uni- 
versità libera di Ferrara, raccomaudatLi dalla Deputazione Provinciale, 
furono dal Ministro àottoscrilto ritenute come pienamente fondate sulle 
massime oram applicate generalmente nella preparazione degl'Ingo- 
^ gneri e degli Architetti. Però di fronte a tali massime, che egli ebbe 
' a dichiarare nperlamentc alla predetta Deputazione Provinciale, lo scri- 
vente non potè prescindere dal tener conto di alcune circostanze spe- 
ciali che consigliarono di fare per l'ultima volta una concessione che 
questo Ministero aveva ripetotamente fatta negli anni passati. 

* Dal 4S65 al 18C7 ai dettero 548 diplomi d' Ingegoere dalle tre scaole cl'ap- 
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Le «iporaatfe nndrìte finora di avere aperta prossimamente Ii^ 
Scuola degl'Ingegneri creata dai Dittatore delle Province deirEmilia e 
poi trasforoiala in Scuola «l'applicazione per gl'Ingegneri Idraulici col 
hegio Decreto 24 agosto 1S05, num. i4,ì5, ma non attuata mai per 
ragioni troppo noie, diedero argomento ad invocare ed ottenere in 
quest'intervallo di aspettazione la concessione transitòria, per cni gli 
studenti muniti 'di licenza in Matematica possono compiere lo studio 
privato sotto la guida di due professori dell' Università stessa quali pri- 
vati docenti. 

Ora, ad epoca già così avanzata tiell'anno scolastico, quando gli 
stessi studenti difficilmente avrebbero potuto essere ancora amme.^i 
ad una Souola d'appliéaiioae, il Ministro sóttoseritto, per non esporli 
al pericolo- di perdere l'anno corrente, credette di vera necessita di- 
chiarare che, assentendo rmcora per questa volta alla -concessione pa 
accordata negli anni passati, doveva però essere fermamente stabilito 
che questa sarebbe l'ultinia, e si avvertissero fin d'ora gii Studenti che, 
a-eaminciare dal jproasimo anno scolastico, dopo riportata la licenza ita 
Maltmatiche pure, finché rUniversità di Ferrara dura nelle condizioni 
presenti, avranno obbligo indeclinabile di compiere gli atudii pratici 
in una scuola d'applicazione; ia qual cosa sarà loro agevolata dalla 
introduzione recentemente fatta di un corso biennale di studii pratici 
nella facoltà malemalica della Hegia Università di Padova. 
. f'irenze, 3 febbraìai868. 



Relazione mììe condizioni da atnbiUrsi per l' (immissione ni corH 
IJniver silari di Matematiche dei giovani provenienti da Scuole 
militari, 

li vostro Relatore aveva chiesto al Ministero: 

10 Di (}uali fra le Scuole dipendenti dai Ministeri della Guerra e 
della Marina debba occuparsi il ('.onsiglio Supcriore; 

5" Che di queste Scuole fossero trasmessi i recrolamenti organici, 
dai quali dedurre quali sono gl'insegnamenti dnti nelle medesime. 

11 Ministero non ha risposto alla prima domanda, ed ha trasmesso 



Della Scuola militare di Fanteria e di Cavalleria ìri Modena; 
Dei Collef^i militari del Regno; 
Della Reoià Accademia militan' di Torino. 
Nella prima di fjueste Scuole 1" insegnamento è dato in due anni, 
«3d è direllu più :<pecialmente a studii militari. L'insegnamento di Ma- 
temaliehe^ ridueesi a settantacinqoe lezioni degli elementi di Oeome* 
tria descrittiva e di Disegno geometrico,, date nel primo anno. 1 gio- 
vani che escono da questa scuota, é non percorsero altri studii, sono 



U MiniUro, BROGUO. 
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quindi press' a poco digiuni ili quegli insegnaménti elementari di Bb- 
lematicne assolutamente necesserì per séguire un insegnamento su> 

perìore. 

Dai programmi degli studii nei Collegi militari del Regno risulta 
che il corso dei medesimi si riparte in tre anni, e 1* insegnamento di 
Matematiclie dato nei medesimi equivale per natura e per estensione a 
quello dato nei Licei od in alcune lezioni degl'lstrtn'ti TebriiQ; ti vo- 
stro Relatore è quindi d'avviso che i giovani i quali escano da queStì' 
Collegi sieno ammissibili alle Facoltà di scienze matematiche. 

Infine il programma degli sludii dell' Accademia Militare di Torino 
mostra che l'insegnamento dato nella medesima è paragonabile sia 
rispetto alla parte m'alematies quanto a quella di sdente naturali, al- 
rinsegnamento dato nelle facoltà di scienze matematiche delle Univer- 
sità; per il vostro relatore è d'opinione che, subiti lodevolmente 
tutti gli esami nell' Accademia, i giovani sieno ammissibili alle Scuole 
d'Applicazione per gl'Ingegneri. 

' ' // Relatore^ Brioschi. 

. •»• • ^^^^ 




Ej^aÙo della lìelasione del Comigliere Bonghi sul Concorso alla 
cnUcdra di Diritto e Procedura Penale vacante fiàùa 
H. Università di Parma, 

La Commissione, scelta dal Consiglio a leggere e studiare la re- 
lazione sul concorso della cattedra di Diritto e Procedura Penale nella 
Universiti di Parma, e a riferire se vi sieno state osservato le norme 
e le disposizioni- delle leggi e dei regolamenti, ha dopo maturo sta- 
dio risoluto di proporvi l'anniillnmento di cotesto Concorso. Essa é 
venuta in questo parere, perchè alcune torme legali nort' sembrarono 
rispettate ; ma siccome di tali forme alcuna è pur chiaramente espressa 
per iegge, ma per altre rimane qualche incertezza, cosi essa prende 
questo occasione per sottomettere al Consiglio alcune massime che 
comuni) atc alle Commissioni esaminatriei potranno servir loro di re- 
gola nell'avvpnire, ed intanto conìinceranno a fissare la giurisprudenka 
del Consiglio stesso; e sono le seguenti: 

lo R Che il Relatore^ che l'art. 116 del Regolamento universi- 
torio 20 ottobre 1860 pveserive dì nominare, dev'essere nominato 
aompre- che vi siano concorrenti per titoli; e la sua relazione dev'es* 
sere allegata agli atti del concorso. » 

2« « La Commissione esaminatrice non può deliberare, in assenza 
del suo Presidente, determinando la legge, ch'essa deva essere pre- 
sieduta da un membro del Consiglio superiore;- quindi, secondo i 
casi,. deve rinviare là siia seduto, o chiedere, che un altro membro 
di quello sia chiamalo a presiederla. ■ 

3* • Può essere lecito ai concorrenti per titoli e per esami, dì di- 
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chiarore prima che le prove del concorso comincino , di volersi restrin- 
gere ad una sola di esse; ma questa dichiarazione non può essere" 
ammessa, quando la prova alla (juale essi si vogliono restringere, è 
' gii slata eompinta dalla Comoiisaioiie. » 

A" • Il ^indino della Commissione esamlnatrice.non può tener ra- 
giono Hi nitri titoli, se non di quelli presentali da' ConGorrenti prima che 
sia scaduto il termine della presentazione delle loro dimande, che è 
secondo V art. 00 della legge del 1859, fissato alla tìne del quarto mese 
dalla pubblieasione dal eoneorso. » 

Ora» secondo la relazione della Commissione esaminatrice per 

2 usato concorso, U termine era scaduto il 30 novembre 18(56, e la 
lommissione aveva votato il 26 gennaio 1861 sui titoli chele erano 
stati presentati solo sino a quel tempo. 

Questa irre^oianlà è apparsa più grave, quando, guardata la let^ 
fera colla qosle il Nocito accompagnava il libro che mandava alla 
Commissione Sulla filowfia ec. , s'è visto che quest* invio era stato 
tatto il ^1 settembre del 1867. Ora e pvidpnte, cIk» so il termine della 
presentazione delle dimande l'osse s|iirato in quest' ultima data , come 
di fatti è succeduto per il Nocito , e non a quella del ."SO novembre 
1860, come è accaduto agli altri, i concorrenti avrebbero potuto 
esaere altri ed in assai diverse conditioni. 

Di più , il giudizio della Commissione, secondo appare dafla rela- 
zione, s'è formato sopratutto soprn qursto liltro del Nocito, presentato 
in tempo indebito, giacché degli altri presentati da lui non è fatto cenno 
di sorta. Ora è evidente, ch'essendo durato il concorso tuor d'ogni 
ragione dal novembre 1806 al aetterabre 1867, il Nocito potrebbe avere 
avnlo modo e tempo di scrìvera 3 suo libro apposta per il concorso, 
dopo cbe questo era stato aperto, e quando per tutti gli altri conoorrenti 
era spirato il termine della presentazione de* loro documeftti o passata 
l'ora delle Inro prove. E di questo è ulteriore indizio, che il libro non 
era mandato alla Commissione tutto tinito di stampare, ma a fogli, 
e mancante dei due ultimi capitoli , come il Nooìio stesso «iiarm e 
apii^^a nella lettera con cui gì' mvia. 

Ora, s' anche tutte le altre obbiezioni alla validità del concorso 
si fossero potute trascurare, qncst' ultima non però ; cosicché essa 

{)rij;|cipalmente c'induce a proporvene, come dicevamo da principio, 
'annullamento. Nel formulare la qual proposta, noi non siamo mossi 
come il Consiglio vede, da nessuna dioidensa verso il gindìsio della 
Commissione, e da nessuna opinione eh' esso si possa o debba rifor- 
mare; ma solo da ragioni attinenti al procedimento seguito, nel cpialo 
non sono state osservate tutte quelle forme e guarentigie, che la 
legge e la consuetudine richiedono a tine di tutelare tra' concorrenti 
una parità di condìiione, ebe salvi il diritto di eiaacnno, e provveda 
a fornire le cattedre, eolla maggiore probabilità, del migliore tra' 
tutti quelli cbe nel tempo prescrìtto al concorso vi possono aspirare. 
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Allec»t«. «. 

RbIjAZIONE sulla istanza del professore straordinario di medi- 
cina h'!f(ile neUa UniversUà di Napoli DoUor ìjuigi De 
Orecchio» 

n dottor Luigi Oe Creeehio, incaricato deiriosegnamento della 
medìeina legale sin dal 1861 e indi Professore straordinario della 

stessa materia dal t802 in poi, rinnovò recentemente un'istanza già 
fatta nel febbraio 1807 , nella quale chiedeva al Ministro della pub- 
blica istruzione, che presi i suoi requisiti in considerazione o lo no- 
minasse Professore litolare, ovvero intimatse U concorso per la Cattedra 
di mediema legale di Napoli. 

Neil' istanza postarìore, nella quale il dottor De Crecchio era ia* 
coraggiato dal Ministro a presentare di nuovo i suoi titoli per la pro- 
messa fattagli che l'affare suo sarebbe stato sottoposto al Consiglio 
Superiore , percìié esprimesse l' avviso se fosse il caso d' applicargli 
VatHeelo 20 dtUa Leffge 16 fetbnio 1861, ehe é identico air articolo 
69 della Legge 15 novembre 1859, il postulante annovera questi 
suoi titoli, i quali sono; l'insegnamento costante della medicina le- 
gale, prima come incaricato, poi come Professore straordinario per 
oltre sei anni ; 

La dichiarazione molto favorevole a uuesto insegnamento del 
Proftssore De Crecchio emessa nel 1861 dalla ISicoltti Medico-Ghirnr- 
gica di Napoli; e finalmente alcune memorie sopra argomenti di me- 
dicina legale. 

11 vostro relatore crede opportuno di dar parte al Consiglio del- 
l' impressione da esso ricevuta dopo l\esame minuto e cosceozioso di 
questi titoli. 

E arni tutto fuori di dubbio che un Professore straordinario, il 
Guale per più dì sei anni cootìnoa a dare in una grande Universi^ 

1 insegnamento della stessa materia , ciò che secondo ogni presun- 
zione equivale a dire che quell' insegnamento è accolto favorevolmente 
dalla scolaresca, dal Corpo Accademico, dal pubblico, e che quel Pro« 
fessore per$evera neir amore e nello stadio materia a cui si è 
consacrato, si avvicina molto a 'queir alta e rara condizione in cui 
esso dev'essere per poter profittare dei vantaggi dell'articolo 20 della 
Legge Napoletana dove si parla d' insegnamenti dati per titolo all'ap- 
plicazione dell" articolo slesso. E il Consiglio Superiore, chiamato più 
volte, sopra tutto in questi ultimi tempi, ad esaminare i principii fon- 
damentali di una legge suU* istruitone superiore, fu sempre concorde 
neU* aaimettere che un Proresaoro straordinario, il quale per due o 
tre anni al piiì, e con plauso aveva dato lo stesso insegnamento, 
avrebbe dovuto acquistare una condizione fìssa e meglio retribuita e 
che questo anzi era il modo solo con cui, anche suU' esempio degli 
altri paesi, si poteva ricavaru un gran henefiato per gli stodj supe- 
fiori dall' istitniione dei Professori atraordinaij. 
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Anche la dichiarazione omessa in favore dell' insegnamento del 
• Professore De Greccbio dalla ir acoìtà.tuedico-chirurgica dell'Università 
di Napoli nel settembre del 1866^ èuo docamento assai importante e 
del quale il Consiglio Superiore non può disconoscere lattaia gravità. 

Per uno di quegli errori, molto contirarii al buon andamento degli 
studi superiori e che pur troppo , per poco rispetto alla Scienza e 
ai riguardi che si devono avere a coloro che la coltivano con suc- 
cesso, cedendo a considerazioni secondarie talvolta si commet- 
tono, il De Greechro fu un tratto al prindpb del 
allontanato da quell'insegnamento che già dettava da' cincfoe' anni. 
Fu allora che quella Facoltà ebbe a dichiarare, !<onn le sue pn- 
I <ile , che non c è slato esempio fin ora che uno straordinario sia 
stato allontanato così all'improvviso, senza soppressione di Catte^ 
drao seazac^ sta stato convocato il Concorso. Piacciamo poi consideraré 
a V. 5., «oontiniiàno quei Prbfessorì, ché il De iirecchio in qitesti ctf»- 
qtte anni hapuihaio tpUndidamente quelli iMtgnamentò elevandolo a - 
dimostrativo e sperimentale, sicché la sua scuola è stntn freqnentati<i- 
sima, ed è amato e stimato dai fjiovaìii. I sottoscritti non conoscono nel 
paese nessun aitro che siasi esclusivamente dedicato a questa scienza 
emeU Do Crìsechio^ etto hen fuk dirsi speenUsla, e d'altra parto U Bs ■ 
Crecóhio è già autore di due o tre lavori origioaìi é imporkaiH cho •■ 
harmo un valore scientifico degno di un Professore. 

Fu in seguito a questa dichiarazione della Facoltà di Napoli che 
il Ministero senza indugio alcuno rimise il De Greccbio a Professore 
straordinario di medicina legale. ' • •. - ' > . 

Una i^arota anaora vuow aggiungere il "vostro relatoM' inìi calore 
degli scritti del De Greccbio, nei qual esame non si contentò del ' 
solo proprio giudizio , ma volle consultare quello degli uomini- più 
competenti che vi sieno m Italia in quella materia. 

il lavoro più importante del De Orecchio è la memoria sugli 
efsUi diUaeoH^elazione. Questo ìaVoro é pieno di esperienze e svela 
neir autore un mgegno educato agli studi sperianentali e ebe prnoede 
nelle ricerche fiiL^gcndo le ipolesi e le divagàzioilf. Certo sarebbe, 
stato a desiderare clie le esperienze fossero state in minor numero,' . 
meglio congegnate e ordinate fra loro per condurre 1' Autore a ri- 
sultati precisi, ed egli avrebbe dovuto conoscere il lavoro di Pre- ' 
yer di Vienna, dai' quale é messo fiinrt di dubbio «be ìrlpeteildD'pÌù ' 
volte sul medesimo'ssngue la eoilgelazione i corpuscoli si diseiolgono 
alla fine e tutta la massa sanguigna diviene un liquido uniforme e di 
uu rosso chiaro. Malgrado ciò, non è meno vero e notevole che 
quella memoria del De Crecchio è tutta d'esperienze, pregio pur' 
troppo molto raro in Itaha e nello studio della medicina legale, e che ' 
il De Creefihio ba aggiunte a quelto obe già sapefamo, ebe 'Cieé io 
seiogKèiento dei corpuscoli del sangue avviene dorante l^l^gelameDto- 
piotlosto che neir atto della concrelazione. 

L* altro opusc olo del De Crer.chio che meritava molta considera- 
zione per parte nostra , è quello intitolalo : Sopra un nuovo indiri^o 
da darsi aU* insegnamentù ed alla pratica della inedicina legale. 
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Certo tutte le preposizioni del De Grecehro in qiH^stn oposeolo 

non sono nè nuove né si potrebbero accogliere assolutamente , come 
sarebbero queste; che V insegnamento istituzionale , come egli lo chia- 
ma , della medicina legale vada abolito — che la Tossicologia come 
scieoxa o insegnamento a parte non abbia alcona ragione di e«ere , 
~- che la medicina legale non pnò essere insegnata se non creando 
grandi stabilimenti in cui sieno raccolti tutti i casi di feriti, dì avvele- 
nati, di afTogali di una Città ce, e che sopra questi casi soli si deve 
chiamare 1' attenzione degli alunni. E ben noto che la medicina le- 
gale e la Tossicologia sono , come l' igiene , la farmacologia, la mate- 
ria medica, e. si potrebbe molto accrescere questa lista, insegnaroeiiti 
formati artificialmente , per dare rapidamente ai giovani cene cogni- 
zioni elementari ed utili per la pratica, che essi stessi devono poi 
accrescere e perfezionare, e sulle quali non si è potuto insistere ab- 
bastanza diffusamente nelle Scuole di Fisica, di Chimica, di Medi- 
pina, di Patologia: ma non é meno vero che questi insegnamenti, 
quali ehe sieno nella loro essenza , si continuano a dare e con vantag* 
gio in tutte le Università. Cos) fi deve dire dell* indinne sperimen- 
tale che il De Oecchio vuol dare con moltissima ragione agli studi 
della Medicina legale, perchè sieno veramente elfii aci; ma non ne 
viene perciò la conseguenza che esso ne ricava, che queir indirizzo 
non possa darsr che in jm grande stabilimento appositamento ereato, 
il quale, come egli Io imagina, non potrebbe raccogliere i suoi eie* 
menti di vita cbe in una città di cinque o sei cento mila abitanti, e 
dovrebbe servire più che a studenti di medicina, a veri periti di Tri- 
bunale, e a cui si provvede, quanto più si può, con esperienze, cioè 
con avvelenamenti, strangolazioni, ferite, lussazioni! artificialmente ' 
fotte sugli animali e sui cadaveri. 

Malgrado queste considerazioni, per le quali è provato un eerto 
vizio d'esuberanza nell* amore del De Crecchio ai suoi studi, è certo- 
che costui non g^W ha mai abbandonati, che di questi soU si occupò 
esclusivamente da molti anni, e che lo fece con buonissimo metodo, 
* coBirdoM vero, e*Gon m gposto eoneetto délki sdenta ehe professa. 

Dopo questa esposnione dei titoli del Professore De Crecehb il 
vostro rélatore scenderà esso a prò porvi ebè si possa fare ad esso 
l'applicazione dell'articolo 20 aella Legge napoletana? 

Per quanto esso si senta inclinato a farlo, crede sia coscienzioso 
e prudente per parte del Consiglio Supcriore di andare a rilento, in 
ona «osi grave e ìrreptrabHe dMÌbenttione. 

Un Professore ordinario una volta fotte lo é per tutto la Vito; e 
questo basti per far sentire quanto 'sia jgrave per gli stadi superiori- 
queir atto. 

Nè vi potrebbe essere fra noi alcuno che osasse affermare che 
nelle Università secondarie del Regno non vi sia un Professore di 
medicina legale, il quale non abbia dato prove di valore, maggiori di 
quelle date dal De Crecchio. 

Il FVofessore straordinario De Creccbio annunzia nella sua pe- 
tizione ai Ministro imminente la pubblicazione di un trattato di me- 
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dirina legale, c questo sarà ticuramenle un libro che metterà T Au- 
tore e il iMinistro in condizione, Tnno di meglio mostrare la sua 
dottrina, e l'altro di meglio valutarla. 

in conclusione, per quanto il vostro relatore si senta inclinato 
ad appressare altamente i servìzi resi dal Professore Straordinario De 
Greccnio ed anche il valore ed il buon indirizzo dei suoi stnél, pure 
esso crede in coscienza dovervi proporre di voler solUeHare il Mini- 
stro, a termini del r articolo Ferondo del regnlamento organico del Con- 
siglio Superiore, a promuovere dalla Facoltà mcdiro-chirurgica del- 
l Università di Napoli una proposta sul provvedimento stabile alla 
CaUeira dt medidna Ugok, Il Rdatm^ G. Mattbocci. 



Estratto dalla relazione del Commendatore Briosehi wtle propo- 
ste di modificazioni al Hegolnmento detta Scuola Ì Appaino' 
zùme per Ingegneri in Napoli, 

La prima proposta è relativa alla durata degli studii, la quale é 
aftoalmente di due anni, e vorrebbesi portata a, tre anni-. Il vostro Re- 
latore crede la proposta molto assennata ; e non*è questa la prima volta 

che, conlbrtatn dolila propria esperienza e dall'esempio delle principali 
Scuole d'IngégiitM-i cI Kuropa, dà il proprio voto favorevole ad essa. 
Ma non potrebbe accettarla isolata. Pel vostro Relatore quell'aumento 
di anni nella durata degli studii d'applicazione dev'essere assoetato ad 
una dìmimizione in quella degH studii teorici e di preparazione. 

Quale sarebbe la conseguenza di quell'aumento? — che in Italia 
un giovane dovrebbe impiegare sei anni per ottenere un diploma d In- 
gegnere, mentre che in tutti gli Stati d'Europa, ad eccezione di una 
Scuola francese, della (^uale dirò in seguito, gli studii d' Ingegnere si 
compiono al nuoìmum m quattro anni. Coloro, ehè in Italia sosten* 
gODo la necessità di quel lungo periodo di tempo per formare Inge- 
gneri, non conoscono o non fanno caso degli ordinamenti dei Poli- 
tecnici della Svizzera e della Germania, e della Scuola Centrale di 
Parigi; e citano a modello la Scuola Politecnica e la Scuola di ponti 
e $tradc e delle Miniere della Praneia. Ora il parallelo tra le nostre 
Scuole e le ultime citate è alTatto erroneo ed inconcludente. Basta il 
rammentare come nella Scuola- politecnica di Parigi non entri annual- 
mente che un niimero determinato di giovani scelti con esami d'am- 
missione rigorosissimi sopra un gran munirò di concorrenti; che 
all'uscire da quella Scuola, in seguito ad una graduatoria di merito, 
diciotto allievi ponno passare alla Sooola di ponti e strade, tre a ouella 
delle Miniere, altri alla Scuola d'applicasione per le armi dotte; clie in 
fine pe'primi comincia da questo momento la loro carriera nel Corpo 
del Genio Civile ed hanno già uno stipendio, mentre gli ultimi hanno 
grado e diritti di ufficiali. 
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Non è forse il caso di portare invece la nostra attenzione e di 
studiare le condizioni di quell'altra scuola alla quale la Francia deve 
lutti i suoi Ingegneri, all' infuori degl'lngegnen del Genio ^^ivile, e 
deve in gran parte l'attuale suo svilu|)po industriale? Ebbene in que- 
sta Scuola rìosegnamento, che ÌDcomineia dal calcolo differenziale ed 
integrale, ai eoropie in tre anni; sicché può dirsi che con queU*ordi- 
namento quattro anni sarebbero sufficienti a formare un buon Ingo* 
gnere. 

11 vostro Relatore non saprebbe quindi consigliarvi l'approvazione 
delia prima proposta fatta dalla Scuola dì Napoli, se prima non si giunge 
a riordinare l'insegnamento preparatorio per modo che il tempo de- 
stinatovi sia abbreviato. 

Sulla seconda proposta, dì autorizzare la Scuola di Napoli a con- 
ferire diplomi d'Ingegnere civile, e d'Ingegnere meccanico e d'archi- 
tetto, il vostro Helatore non lia clie un'osservazione molto ovvia a 
fare, ed è che gì* insegnamenti dati attualmente in quella Scuola non 
sono sufficienti a preparare convenientemente aireseroiiao di quelle 
varie professioni; ma in massima egli è favorevolissimo a quella di- 
stinzione di diplomi, e l'esperienza fatta nell'Istituto Tecnico superiore 
di Milano dimostra che essa fu ben accolta dal paese; del che ne ab- 
biamo anche una prova nelle petizioni inviate al Ministero da iuolli 
Studenti di Napoli allo scopo di ottenere quella divisione. - 

Passo sopra la terza proposta, apparendo da essa che il Consiglio 
d'Amministrazione della Scuola di Napoli ha dimenticato che un De- 
creto Reale del 5 settembre 1855, ,ha già abolito gli uditori nelle 
Scuole d'Àpphcazione del Regno. 

L*ultima proposta, di permettere dei corsi liberi su materie che 
non si trattano nella Scuola o che non ponno ricevere nella Scuola 
sufficiente avìhippo, è di carattere cosi generale, che il vostro Rela- 
tore, pur convenendo nella opportunità di questi eorsi, non potrebbe 
formulare un voto preciso. 

Il Relatore^ B^oscHi. 
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BOLLETTINO 

m 

ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

DI PUBBLICA ISTRUZIONE 



Febbraio • 

Sunto dei Processi Verbali del Consiglio Superiore 
■ ■ di Pubblica Istruzione. 

tAUalo4tt8 Ì»AdaaaiMi. 

VìKfhàaraiiom del Mimstro. — Nomine di Commissioni. — Mantenimento della 
dofifNa clinica chirurgica in Pavia, — Agewlene ai latu-eati per addottorarsi 
in (Mra Facoltà. — Diteono degU ttvdmti di nuUmnaiica di Torino.-- Cal^ 
■" ttànéMaprknaOkéeamtdkakiìklfoH. >-CbrM éMg kMtM In CO" 
'|Niri'<-i CMdm dilM^ 

. Smio praMti 8. '£. il Mnnlro, il Vke-PMàdmte Com». 
Mattoneci; ei iiisf. (^MÌgfieRBgftdM,'Btrlotdì» Betti, Briwihi, 
Pitti, Villirì, AlMMPdi, Beoflii, Amri, Giprìani/.Oiipfé» dureno^ 
lfflmd«||ii. Tenete Coppioò. • 

Li^leniile- ti effe a mnodi oen k leMHra del inreeeno .veriiik 
della preeedenie (i4 genntie qUìmo), ohe tiene approtalo. 

Sw £. y Ministro, ripètute le diehiuniieai deUa piena fidoeia 
elM ripone nel Consiglio « già espresse nel diseono d* apertura, sog- 
giunge «he etiina opportuno Ut nolo al 'eonseaio ehe .«ei dno .a^ 
bri , cioè b domanda del sig. flebaillano DeLuea per essere promesso 
da Professore strsordiiiarìo ad ordinario della Sooole d*sppliejttione 
per gl' ingegneri in Napoli con rinunzia dell' aumento di stipendio, e 
la domanda degli studenti delia Facoità di matematica dell' Università 
libera di Ferrara per fare le pratiche presso ingegneri privali, si è 
creduto obbligato di di^ostarsi dalle proposte del Consiglio. • • 
4868.- N«S. g 



Sì dovrebbe pur procedere alia nomina di due Commissioni esa- 
minatrici per concorsi a Cattedre vacanti, ma sulla riciiiesta di diversi 
Consiglieri si rimette tale t'accenda alla prossima tornata. 

Indi si passa a tratiare la questione surla tra il Professore di 
clinica chirurtj'ica dell' Università di Pavia e la Commissione ammi- 
nistrativa di quel civico Ospedale , sul modo di efl'ettuare la conven- 
zione disegnata, per mantenere e meglio regolare la doppia clinica chi- 
rurgica ivi stabilita, a maggior utilità della gioventù studiosa e ad 
economia della finanza dello Stato. Il relatore su tale questione, senza 
entrare a discorrere della opportunità ed utilità di mantenere o to- 
gliere una di quelle due cliniche , dovendo ciò trattarsi allorché si 
prenderanno ad esame le proposte di riforme relative agli, studi uni- 
versitarìi, conchiude proponendo . che , trovandosi già incomineiaio 
r esercino. 4aUa.. predetta clinica, pare che s abbia a far continuai. 
queU* ìiueg^iiiMiit» nei nodi aoliti, per .lutto il corrente anno sco- 
lastico. 

Qpesta conchiusione» dopo che uno dei Consiglieri esponeva al- 
cune considerazioni intomo al sistema iJeUe due cliniche seguito in 
Pavia , che ad esso non sembra il più eonforme alla buona istrusione 
della scolaresca, yiene air una^ìnnjA appDDfata. . 
... Si legge poi. im'. altra reimnone sulla domanda di on dottore 
aggregato, della Facoltà d| Filosofia e Lettere della. Università di 'To- 
rino, per esaer^. inscritto al .4^ anno del eorso, giuridico sema 1* ob- 
bligo d^i prioji tre: anni e dei, corrispondenti esami; noniebè sul que- 
sito mosso a questo proposito dal Ministero: Se eonvengpi 'in via di 
BMsaiipa fepiei!^ stabilire che obi trovati già Uureatp in, unp facoltà , 
pe«sa ad<to(torarsi jn un* altra, Cjol solo obbligo, di soÙre tutti i rela* 
tivi e^amt spessii,, e quello generale^ rimanendo segreti i temi per 
gli esami dj laur^^ tt relatore manifesta vóto ìoternmento favoierole 
riguarda alia proposta' di sciogliere i lau.reati in. una Facoltà dall' ob- 
Uigo dei corsi d' un* altra per conseguirne la laurea, purebé ne so- 
stengano tutti i corrispondenti esami a forma del Regolamento ge- 
nerale 0 di nnb speciale da compilarsi apposta. |^er conseguenza egli 
C^ede, rispetto al caso particolare del sopraddetto dottore aggregato, 
che la costui domanda possa essere accettata ([uanto alla esenzione 
dai tre anni del corso giuridico; ma debba essere respinta quanto 
alla esenzione dagli esami speciali che alle materie in que' tre primi 
anni insegnate si riferiscono. 

Questa seconda proposta del relatore, mes^ qi voti , é. ali* ufut- 
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nimìtà approvata. Non cosi la prima, la quale, merìlando, corneque- 
sUone di massima , di essere seriamente discussa , viene rimandata 
all'ordine del giorno per le adunanze del prossimo mese di marzo. 

Appresso é letta un'altra relazione, ed il Consiglio, secondo 
propone il relatore, delibera doversi respingere l' istanza presentata 
dagli studenti del 5* anno del corso di matematiche dell' Università di 
Torino , con la quale chiedevano che loro fosse conceduta la laurea 
complessiva d* ingegnere civile a forma del Regolamento del di 1 1 
ottobre 1863, e non com* é ora prescritto dal nofello Regolamento 
del 14 novembre 1867. 

Si legge il rapporto sul raticetso del concorso eseguito per la Cat- 
tedra di 1* GUoìea Medica vaeante nella R» Università di Napoli. Il 
relatore espone come due soli eoneonrenti forono dichiarati eleggibili, 
ehe ninna inegolarità appare avfonuta nel procedimento della Com- 
mìs^àe esaminatrice; e che è egli di opinione doTorsi aeeeglieffe il 
glndmo della stessa Commissione. 

Ooiiidi si procede alla \otatione segreta per amiso di aohede, la 
quale dà il seguente risultato: 

Votanti, numero quindici ;* 

Schede col nome del Cantani, numero quindici. 

Onde il sig. TIee-Pnsidente didnara avere il Consiglio Supisriore 
giudicato, a pieni voti, che H dottor Arnaldo Galitam sia il éamfi- 
dafio da proporsi ali* onorevole sig; Hinìstro come meritevole di es- 
sere nominato Professore ordinario della detta Ciinica'Mediea' vacante 
nella R.* Università di Napoli. 

Dopo di dò si dà il volo fimnrivole alla proposta del Rettore iMla' 
Università di Csgliarì, per aprire in quell'Ateneo, per questo solo 
anno, a finrore delle aspinuitl levatrici, le quali provino d^ avere 
sllroeno per un anno praticato con soddb&zione la loro professione , 
un corso provvisorio di quattro mesi d'insegnamento a fine di confe- 
rire alle medesime, dopo un esame teorico pratico, il diploma di 
lìbero esercizio. 

Infine sopra la domanda del Ministero di giudicare se al profes- 
sore straordinario di Diritto Amministrativo della Università di Napoli 
sia applicabile il disposto dell'art. 20 della legge 16 febbrajo 1861, il 
relatore propone ed il Consiglio unanime approva, che s' abbia prima 
dì tutto a richiedere il parere della Facoltà. 

Fissata quindi per domani l'altro, martedì 4 corrente, la seconda 
adunania di questo mese, la tornata è sdolta. 
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4 febbraio. — 3* Àdunaasa. 

JUj^olomenf» ftt la pubbUcaxùme del BoUeitino. — Nomina di Cmmiithitil, 

Sono presenti il sig. Vice-Presidenle Comm. Malteucci , ed i Con- 
siglieri sigg. Bnfalini , Bertoldi, Betti, Hrioschi, Prati, Villari, Aleardi, 
Bonghi, Amari, Cipriani, Corcano, Messedaglia, Tanca e Coppino. 

La tornata si apre mezz'ora dopo il mezzodì con la lettura del 
processo verbale della precedente ( ^ corrente), che viene approvato. 

Il sig. Vice-Presidente, prima di dar facoltà dì parlare al relatore 
della Commissione incaricata di stendere le forne per la pubblienione 
del Bolieitino degli Atti del QooiigliQ,, « fa a rammentare at Consesso 
cene fino dalle prime adonanse egli aveva veduta la neeessità di 
nominare nel seno del medesimo un segretario per coadiuvarlo nel- 
reaeeuBone dell'obbligo imposto al Consiglio della pubblicasiooe 
de' enei atti: che allora non ai atimò di effettoan aobito quella propo- 
ata;na cjbe oia ae n'è manifestata neeessità urgente. Aggiunge che 
egli, standoti lirettanente a quanto erasi stabilito con l'art. 6 del 
Regolamento intorno, aveva preparato il materiale per la pobUicaiione 
del primo nomerò del Bollettino , nel quale si comprendevano, oltre 
i docralio legolaoMnti rignardanti il novello ordinamento deiramou- 
nistraiiono delta Pubblica Istruiione e del Gpoa^Iio Superioce, i aunti 
4ai prooemi verUM. delle tomaie notabili di. dicemlwe e gennaio ulti* 
mi, od alenneidallo molte ralaiiom chiB» contempo oMMinw, potevano 
importare air andamento della pubblica latmiione. Egli per queita 
pabhliaittioneavevaconvenuto con i Soccesaorf Le Mounier, die sarebbe 
fittta a ipew degH editori aleM» • elio non avrebbe fatto vedere la 
hiee d IMcolo » aanta che prima il Ninìatro ed U Gonaiglio, vìatolo, 
W avaasero approvalo; a qnealo fine preaenta ora le bone ricevute 
dalla tipografia.' Preaenta pure al Gonsemo due Note niìoiatériati che 
espongono le ragioni, per le quali il lliniatero, aicoome diclnarò an- 
che a , voce , non ha aeeolto il parere del Consiglio negli alM che ' ' 
riguardano il prof. De Luca e gli studenti di matematica deirUniver* 
sità di Ferrara. Termina dicendo come la CommÌ8SÌiH>6 nominata nella 
precedente adunanza, dopo che 1' on. sig. Ministro ne avea mostrato 
desiderio, per formolare il Regolamento proposto per la detta pubbli- 
cazione , ieri compiè V incarico ed invita il relatore a leggere le pro- 
poste della Commissione. Sopra di esse si apre la discussione, che si 
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prolanga per qualche tempo, essendovi nel Consìglio diversi pareri. 
Si teme che il dare pubblicità ai molti atTari che tratta il Consiglio , 
e che sono spesso afTari personali, possa esser cagione di ìnoUi incon- 
venienti. E su questo punto si delibera che il sunto dei processi ver- 
Ijali ometterà i nomi di persone, e si fermerà sulle quistioni di mas- 
sima. Ma i Consiglieri non sono neppure di unanime parere sulle 
varie norme che debbono risolvere questa pubblicazione; onde 
vari! articoli del proposto Regolamento sono sottoposti a minuto esa 
me, e finalmente vengono votati nella forma seguente : 

Art. Il Consiglio Superiore delega annualmenle ad uno dei 
suoi membri, col titolo di Segretario t l'inearicodi curare lapubbUea" 
zione dei propri Atti. • • • ' ' 

Art. 2.'' Qìtesta ftàUicazione compi-èiiie:" 

(a) t sunti dei processi berhati delle tornale del Consiglio , ap' 
provati iùl Consiglio Hesio, in queUa parte dtè rigimria ''qai9tioni di « 
mastima; 

(b) quelle rei nioni e qtiei doeittnimH che possono importUn 'ol- 
/' andamento della pubblica islniziàne, ogni vùha U OÌilri(^, eoa 
ipeciak votaiione, ne ddiberi l' inserzione negli Aiti r 

(e) quelle eomunkoiioni iel Mimlarù, ielle iqwUi U meàmmo 
giaUàierà opportattìi la piMUeatione. 

' Art, 3^, I miti 4oi procém wrioli doUe adnnanze Mm détoH 
dal CoH^glier Segretario M Coneifiiot e demmo porianìé ìa firma. 

Si procede poseni'allà nomiAa ddle due Gonmiiiflrfoiii eseniln» 
trìci per i.eoneofsi aperti aRe eattédre taeaiitl'*il{'PM6togf» sfMeeUHe 
e Gliiuca Medica néHa B. UnÌTcrsilà di Genève, é df Patologìa gene- 
rale ed Anatomìa Patologica ndla R. 'Sctiola superiore di Medidiia 
Veteriilarìa in Torino ; le quali, ibtte lo spoglio delle reUrtire adiedé, 
risultano composte, la prima dei professori cav. Pietro GipriànI, Pm- 
sidente, comm*. Salvatore Tommasi; eaV. Gìnseppe tlttierÉiiafiftv c«?. 
Luigi Gaggiati e dott. Arnaldo Gantani e la seconda dei ptòfessorì 
cav. Pietro Giprìam, Présidente, conte Giovanni Ercolini', dott. Té- 
lesforo Tomban, dott. Alessio Lemoigne e dott. Paolo Panoeri. 

Il Consiglio approva, secondo la proposta del relatore, doversi 
chiedere uh programma più particolareggiato ed esteso ed alcuni 
documenti ad un giovine che desidera la licenza di dare con effetti 
legali un corso privalo di economia pubblica nella Università di Napoli. 

Lo stesso relatore poi, sulla domanda di un professore straordi- 
nario per essere nominato professore ordinario senza concorso, espri- 
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me in»to eobfnkio, ehv tiene messo e -partito ed a|»proftto tll*iiiiaiiì- 
ttitt del Gornsigfitt. ^ 

In ftne iì Presidente d6llÉ GomoMone incaricata di esaminare i 
titoli di coloro che chiedono lieenza di dare gì' insegnamenti secon- 
dano e primario con esenzione dagli esami, presenta a nome della 
medesima le seguenti proposte, che vengono airunanimità approvate: 
■ 4® Respingersi le istanze di 18 richiedenti. : • 

' 2o Richiedersi per altri sette nuovi documenti ed informazioni. 

50 Concedersi a due altri la licenza provrisoria d' insegnare 
per un ètolo anno.* 

- 4° Commutarsi a due professori reggenti in d^nitiva la respet- 
tiva loro patente per l'insegnamento secondario. 

5<^ Concedersi cinque patenti per insegnamento eletfientare, due 
di grado superiore e tre di grado inferiore. 

6' Riconoscersi in un maestro elementare le condizioni per 
aver mutata in normale la sua patente, ma non essere, in questo 
caso, d'attribuzione del Consiglio il concederla. 

Dopo di che l'adunanza si scioglie, fissando per domani al tocco 
l'ultima tornata di questo mese. 

• ' S fcUbnÌ6.wS* AAinMn: . . - ' ' . ii 

Appi ova^ym ^msteriate al Regolamento per la pubbliccuiane del BoUeltmo. — 
Nontkia 4e( Qontiglkn Segretario^ — JMuioiii da pubbSoarri «al firimo 
" /bicicolò. ^ForiMciifi tforntH H diploma di farmacia d«W Vtdomìià iH 

Sono presenti il sig. Vice - Presidente Comm. Mattencci ed i 
Consiglieri sigg. Bufalini , BertolJi, Beiti «Brioschi , Prati, Vilìari/ 
Aleirdi, BònjglHi Amari, <dpriani, Garemo, Meaaedaglia, Tenca e 
Goi^pino. 

Li tornate è aperta alle ore 4 */« pomeridiane eoo la lettera ilei 
pveeèaw ferMo délla ppseedente'( 4 eof lente > che viene- approvato. 

Indi H eig. Viee-Preaidente dà lettura della Nota minislèriale, éon 
cai è aylprovato il- Refolaaiento in' tre arttèoli toteto nella tornata 
d' ieri, ehe slabilisee le norme < da segnire nèlla pnìiMieiaone degli 
Ani del Gottsigtios e IW proeedeto alla totanone aegreta, per via di 
scinde, Ma nomMi del GonaigliBre ehe co! ^titolo di Segretario éébba 
addoaaarsi il carieo*di preparare il materiale da pubblicarsi nel Bollet' 
tino e trasmetterlo al Minìitero. 



Fallo lo •poggio «Itilo tohedo» molti eletto .il detto olBiio ^ 
grande nuggjorama di voli il GonsigKer Villari, il fulo prima nooip 
di aooetlailo por difetto di teapo i eoaqpìoiio o pei , oedendo alle 
prenore do*aiioi eoHeghi , lo aeeetta p^moriuneoto. . 

Sì panano poiàa a rassegna le ,felaaoni finoia di as i ie aopaa 
affim imporranti e ohe oonlengooo rispluiiom di princìpii di mamir 
ma per deliberare quali t'abbiano a pohUioare con» aliatiti ai tanti 
dei procesti verbali ; o si eonviene -ebe non si possano mai pubbK- 
eaio le lelariom dello Commissioni esaminatriti dei toneooi a.i^atte* 
dre univenitarie, e che le relasion| di Consiglieri fe^gano pubblicali» 
quando vi consentano il Rdalore, il Consìglio od il llinitlro. Si 
delibera poi che saranno pubblicati i seguenti docomoolì: 

« 1* Reiasione del Cons, MaUaneci ani conferìmtalo deia la«- 
rta mtdico-chimrgica in Toseana. 

■ 2° Relazione ()el Cons. Amari. tid valore dei pieni voti legali 
negli esami universitarii. 

» 3<> Relazione del Cons. Matteucci sulla domanda degli studenti 
di niatematiche nella Università di Ferrai^, per compiere le pratiche 
d' ingegnere presso professori privati. 

A 4° Nota ministeriale con cui si spiegano le ragioni, per le quali 
il Ministro, consentendo in massima al parere del Consiglio riguardo 
ai detti studenti di Ferrara, non ha creduto seguirlo per quest' anno. 

» 5^ Relazione del Cons. Brioschi sulle condizioni da stabilirsi 
per l'ammissione ai corsi superiori di matematiche dei giovani prove* 
nienti da alcune scuole militari. 

> 6° Relazione del Cons. Bonghi intorno al successo del concorso 
per la Cattedra di Diritto e Procedura penale dell' Univ^aità di Par- 
ma* in quanto riguarda punti di massima. 

• 7" Le osservazioni del Cons. Brioschi sulle proposte di modi* 
ficazioni al Regoltmeoto per la tcuola d' tpplictiione degriwgneri 
diriltpoli. 

• 8» Rdaaoae dei Cono. Sfatteoeci anUa domanda del iltllatt 

De Crocchio. 

• 9<* Relacione del Cons. Bufalini tttl oentomo tttgliilo.in Na 
poli per la Cattedra di CUnioa Medica, t 

Terminata questa rassegna» é letta una.ffelB8Ìont inlonwalla do* 
manda del Prefetto di Livorno, il qnale» toUtcilo detta v^odiaioae 
infelice di alcuni antiebi estreeati farmadsli non provvedati di di|Ì«P 
ma» brama conoteere come debba regolami verso i m<diwimii 
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D ralakore selli ma condiiiiiioiie ìniAa il GoiU9|;Ìio a: volfr ap- 

possegga e eonduea mia fiv inacn^, jia otto aiiiii^.j||ii^0t fpfBii ^^la 
pnl^hlkaBone della legg^ deLi8Ìj|^,8;DlIa sani^ ppbUi^ e priofi con 
l^lqrtlltiQ^deL nspeliiye,^ essere questo 

stfOiAumìo stato sotto ogni aspet|ir;UK^!tple, possa essere ammesiM» 
dinaiiB al Consiglio proyinciiale di sanili^, ad un esame, superato il 
quale verrebbe ìq istato di essai^e 4al Inatto proposto al Ministro 
deir Interno per la eoQeea8Ìoiie:deOji^r9pedal^;|(«^||iesso richiesto dal- 
l'ai^t. 97 del Regolamento della l^gge di jianlti. 

So questa proposizione si osserva ohe approvandola intieramente 
com* è stata formolata dal relatore , menerebbe alla conseguenza di 
concedere la facoltà di dar esami in materia tanto gelosa al Consiglio 
provinciale di sanità, il quale non lia tale diritto, e non potrebbe dare 
quella sicura guarentigia che si ha negli esami sostenuti innanzi le 
scuole di farmacia. E però, tenuta ferrua la prima parte della proposta, 
cioè : che resercizio abusivo sia cominciato almeno otto anni prima 
della pubblicazione della legge, e che si debba presentare 1' attestato del 
Consiglio sanitario del proprio Circondario sulla buona prova data dal 
richiedente durante quell' esercizio; si nioilit'ica nel resto la proposta 
in questo senso, ch'esso sia tenuto a sostenere 1* ultimo esame , se- 
condo le norme solite, dinanzi alle scuole di larmacia, e t he si debba 
poi provvedere della matricola, secondo le norme vigenti nella re* 
apettiva Provincia, cui esso aspirante appartiene. 

Votata in questi termini la relativa deliberazione ed approvatala, 
si dà voto favorevole all'altra proposizione dello stesso relatore, di 
aversi a raccomandare al sig. Ministro di aderire, in via eccezionale 
per questo solo anno, alla domanda di alcuni studenti di farmacia 
dell' Università di Napoli, tendente a poter terminare il relativo corso 
secondo le antiche disposizioni regolamentari, a coodizione che 
^le agevolesn,a'^tenda conceduta a coloro soltanto, che nel pro^^ 
Simo luglio a^9Qp,8utùt9, con a.pFovwnun^, ^tt| gli.if^ |W- 
condo anno. 

U Presidente della CooMnissione^ iiominata per l'esame dei libri 
di testo prende la parola per infpin^, jl j^nuglio ,eh# la. dftta 
Go^^|(lif9^9afJ 91, già ma lia,stìq^,convenienUÌ, 

di dar mano 4) grave vj^cio affidateie, di stabilir|^lft,|ÌDpun^ 
ehe debbono servir di norma coatente nel giudiito da emet^ce anlle 
opere ehe vengono inviato al ano esame.. 
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'Lft ConuniMÌone , tjn dice, hè espoBt» m una tétrim» ì no- 
<hri peir cai à è dectsa a fòrnuolare poeM 'articoli <H Regolannnl»» 
i qoafi sotfoponè ora all*apprtfvaÉioDe del Gonaeno. ' * 

' Irt questa relonohe ai nota che PappromiODe dèi Codmi^ fiir 
periore ai' libri di' testo non è per legge cOndfòone nec èasa ri a ad 
, essere introdotti nelle senòìe. Un libro non giudicalo dal Consiglio 
può essere usato. Quindi è che la Commissione opina ^eversi eon^ 
cedere l'approvazione solo ai libri che sieno prefertbiN fra qoelK 
pure potrebbero ammettersi nelle Scuole. Essa crede ancora che net 
giudicare i libri di testo non bisogni prender di mira solo il valore 
letterario 0 scientifico, ma ancora il valore didattico. Un libro po- 
trebbe avere un gran merito scientifico, e pure non essere ammissi- 
bile nelle Scuole perchè poco allatto alle classi cui è destinato. 

' Terminata la lettura della delta relazione, uno dei Consiglieri 
osserva che sarebbe utile insistere sulla necessità che i libri di testo 
debbano essere scritti in buona lingua per essere approvati ; il che gio- 
verebbe anche agli autori che si danno a compilar tali libri. Altri vor- 
rebbe che s* accennasse al pregio letterario , morale e scientifìco, che 
deve avere un libro di testo.' 

II relatore risponde che nel pregio didattico del libro intendeva 
incluso il valore letterario, scientifico e morale, nonostante accetta 
l'osservazione, e insisterà ancora più sulla necessità della eleganza 
della forma. 

Si Oflserva ancora che i Consigli Provinciali Scolastici aonO tenuti 
a hte una nota dei libri da ammettere nelle Scuole. Queste note sa- 
ranno sottomesse al Consiglio Superiore, eia Commissione dei Ubri 
di testo dovrà giudicarle. Sarebbe quindi iltile ehe la ralaaoiia ifè 
accennasse qualche co^a. * 

III questo punto la discussione procede in vario sanso. piglian* 
dovi parte diversi Consiglieri. Alcuni approvano le idee jMk Coni- 
missione, ma trovano che esse secondano.il prtndp$o ddk liberti 
ani libri di lesto pi& che non faccia la légge. Altri credono che la 
Comoitaaiono si sia attenuta alla legge, e solo non ^bbi!i accennato 
all'obbligo di esaminare le note 'dei Coiisììgl! P^ovinciatt Scolastici. 
L*esamé di quelle note, aenza limitare la libertà, avrebbe il ' vantag- 
gio di fare escludeva quei libri che fossero addirìtiàra indegni dt'en* 
trare nélle scuole^ perché' immorali, 0 contrari aHe libere istitaaoni» 
o assolutamente 'follàci. 

Il relatore dal auo lato risponde che résaAie di Ioli note lioii ai 
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fmà tornUunt eome propri» méanmatmi» di eoloro «bto .luono 
dal Consiglio il carico di propone TapprófaiioDD dai libri 41.10910. 
.Qaaato.S im ttfRdo:dlio il.CoBsìglio piiò> delegare alla Gmimiiiaione, 
quando lo creda, o ad àltit Conaiglìariy apariaìtoeiile eomidemido 
die- ao tiilti t iConsigli Prorineìali teaiao le- aule» Feaame di esse 
potrebbe jsiipenré le.lafse deUa GoriimiaBiene site ha già un eaiioo ' 
assai fnii»« EiMi del r^ nòn rioosa di asanmerlo, quando il Ceoi- 
siglio k> deuderi: giaoeiiò polri la GomsMSsioiie stessa -riabiadepe 
l'aiuto ed il parere d'altri Consiglieri , secondo ne ba già 'afolo fii- 
colti, e accetta d* iiiti^durre a questo fise un nuoTo paragrafo nella 
relazione , e di riferirne nuovamente neUa prossima riunione del 
marzo al Consiglio. ' 

■<• Indi lo slesso sig. Vice-Presidente annunzia che si dovrà forse 
convocare un'adunanza straordinaria per non ritardare fino al prossi- 
mo mese la risoluzione del gravissimo affare della inchiesta discipli- 
nare eseguita nella Università di Bologna ; la cui relazione ed i do- 
cumenti non hanno potuto essere presentati al Consiglio , perché 
uno dei Consiglieri che facevano parte della Giunta d'inchiesta, per 
aifari dì pubblico servizio ha dovuto recarsi a Napoli. Dopo ciò sì 
scioglie la tornata. 

il CwÀgliere Segretario ^UMRL. 

^^^^^^^^ 

n ... ; ; . . , . ' . 

Allegato 4. 

ti. Belazione del Consigliere Maurizio Bufalim sul Concorso 
-atf0 Gtttedra iifrima Clmù» mdica ìM'Unwersilàéi Nofolù 

Dovendo il sottoscritto riferire sul concorso tenuto per la Catte- 
dra di Clinica medica dell" Università di Napoh, nota dapprima che i 
concorrenti furono dieci, cioèi signori dottori Bellini Angelo, Bortone 
Gi^seppe, Cantani Arnaldo, Cassone Luca, Di Serio Raffaello, La 
Loggia Gaetano, Lanza Pompeo, Lauro Biagio, jkUftca, Gimli^OQ, 
.Valerio Pasquale. 

Fra essi, i signori dottori Di Serio Raffaello, La Loggia Gaetano, 
JUanza Pompeo, Manca Giuliano, concorsero per esame e per titoli; 
. se non che nel giorno dell' esame non si presentarono ne il sig. Manna, 
, pè il pi Serio , nè La Loggia^ JLa Cooaniissione quindi giudicò si dp- 
. TosaoBO oasi collocare fra. gli aspirintì par soU titoli. 

i concorrenti per ^Iq mm fproin^i jigtofiri dottori Luca Ga- 
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pone, Angelo BbIIìdì; e u&u preséntttott qmsft'utliiiio, ii GmmniMMMa 
16 figoardd posto fuori di eoncono. 

Per sofi titoli poi eoiieoioero i ngaori dottori Giiueppo Bottone, 
Armido Ganlittl, Kigb Lauro e Pasquale ' Valerio. 

La Gonrniinkme ba in priano luogo latto renmo dei titoli dei 
concorrenti seeondo.l* ordine al&betieo dei nomi di questi; e, proee- 
iendo poi alle altre parti d'etame» ha deliberato di 4MMnìncÌ8re do 
qneRi ébe conconero per aolo eiane, e per eeame e tildi, riguardo 
ai qoaK ha prete le segaenti ddìberàiioni: 

Dottor Luca Capone, • Pompeo Lanza, didnàrati non eleggibili. 

Le ragioni di questo giudizio paiono per vero dire abbastansa 
valutabili da non meritare alcuna considerazione in contrario. 

Fra quelli poi che concorsero per soli titoli la Commissione giu- 
dicava eleggibile il dottor Lauro Biagio, e Àmoldo Cantoni; non però 
il dottor Bortone, nè Valerio. ' 

Parimente il Manca, il Di Serio e La Loggia, che non comparsi 
all'esame la Commissione si riservò di contemplare come concorrenti 
per solo titolo, furono giudicati non eleggibili. 

Cosi di dieci concorrenti uno uscì di concorso, e sette vennero 
dichiarati non eleggibili, restando soli due approvati come eleggibili. 

Sopra questi due ecco le parole precise, con cui la Commissione 
riferisce il giudizio che ne ha formato. 

« 11 signor dottore Biagio Lauro , professore per concorso 
t air Ospedale degl* Incurabili ed all'Ospedale della Pace, consulente 
» del R. Albergo dei Poveri, consulente dell Ospedale di S. Giovanni 
. » di Gerusalemme, Professore privato dì Medicina da vent'anni, ono- 

• rato della confidenza del Governo nella partecipazione sua a diverae 
» Gommissioid esaminatrici , é indiziato dalla fama come il più chia- 

mato fra i medici di questa Capitale, e come quegli che fu il più 
riccamente coronato ttà i privati insegnanti. Egli presenta come 
> titoli scientifici molte nionqjralle, od una Volttminoaa opera di 

• CUnim Medicà. 

» I lavori acientifiei del dottor Biagio Lauro mostrano un uomo 
» che nellt Aua lunga carriera dlibe eampo di molto osservare , fu 
» toaìatonte nel regiatrare le cose oaaervato , operoao hd pubbliearie. 
i ^11 i ordinato, conciso è pratico; ba racceso un iriiBeò materitde 

• suo pròprio per un corpo di dottrina medica antonome, bi qoal(a tonto 
» pid appresseTofo sarebbe quanto tebe appunto indiaierebbè tino api> 

• rito d sobria e non aregoiato emancifManone. 
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> Se non che è a rimpiangere che, come qnesta ricca mèsse di 

> fatti avrebbe potnlo rìoscire profittevole ora aono trent' anni , altret- 
» lauto flOft riesca oggi che a costituire un rudere monumentale. 

» Forse l'attività destata nel Dottor Biagio Lauro dalla ctafidenia 

• de'tiioi Clienti ha impedito che egli potesse formarsi e mantenersi 
» 'un emnóo^ di cogiiiiiom, colf liato delle quali il ano materiale di 
» ossenuìone avrebbepetuto elevarsi aeostituire un cor|Mi dÌ4Ìottriiii. 

• Tnmmo agi' innumerevoli fatti raeeolti trakiee nelle soe opere la 

• defieema involontaria della loro esalta onemnone, ed aiiobe la 

■ fiptqueftto ianpofiiabiìiti della loro inter^tanone, per non aiaerti 
» raatoftt mantenoto all'altena delle cefnìaom fisieo-anatoiiiioo-pa* 

• tologiobe. EgfiéperoiAehe nel taiipo delia ladagmeag^ creda a^ 
» volta ettttiilo 9 tean, laddoTt non è che appena sfioralo; e in quello 
9 della dottrina wfi erodo talloni a «piamo non è piò posaibilo ora di 

• credere. A prodarre questi effetti ooncorro aenia dubbio la unible- 
» ralRi 0 kcinoaarìiiono dal corrodo bibyoflp^ 

• Lauro. ' * 

»' Qotfslo aCvravovolo ooodiBonamanta dai mtiA mmìA dal DoUor 

• Biagio Lauro, legitUinato d'ahrondo dalla sua grande operosità pia- 
» tiea, non è quello eho poasa toglierò al modosiaio un diritto aOa 

• eleggibilità . spemalmenCa qoando si pensi ebo la sua laborioaa ca* 
» nisie, oltreché dagli auspìahevoi voli de* suoi eoneitladini, è coronala 

■ dalla benevolenza d' innumerevoli giovani eho frequentano U ano 

• studio. Egli è per ciò che la Commissione esaminatrice fiCMMfce 

• con voto unanime eleggibile il Dottor Biagio Lauro. » 

B II Dottor Arnaldo Cantani, già Medico assistente di uno de' più 

• celebrati Clinici d'Europa, il Professore Jacks di Praga, poi assi- 
» stente di Clinica Medica e Professore straordinario di Materia Medica 

• a Pavia, ora Professore clinico al grande Ospedale di Milano, ha 

• pubblicato molte importanti monografie di ordine clinico, ha tradotta 

• e corredata di voluminose aggiunte l'opera del Niemeyer, e sta 

> ora pubblicando una pregevole Instituzione di materia medica. A 
» questi titoli egli aggiunge pur quelli di avere sostenuto con molto 
» onore tre concorsi . nel primo dei quali a Napoli avrebbe riportato 
» il primato, se la Cattedra , anziché di Materia Medica e Tossicologia^ 

• si fosse chiamata, come si dovrebbe, e come ora si chiama, di Ma- 
» teria medica e terapeutica. Nel secondo a Pavia fu vinto da un con- 

> trastato primato di priorità d'età e di gerarchia. Nel terzo a Milano 

• riportò la palma a molta distaan dagliaitri eoneorrenti. Olirà a questo 
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» egli ebbe abbondante occasione di inanifesUre la sua altitudine eli* 
» nica nell'Università lii Pavia, ove, colle frequenti supplenze all'in* 

• segnanìento ordinario ed anche con dei corsi clinici straordinari» 
» acquistò t'ama e concorso di profittevole e dotto insegnante. 

» Le opere del Dottor Cantani portano T impronta dell' uomo , il 
■ qiiale non soltanto ha passato una laboriosa giovinezza, naa seppe 
» .(Mire mantenere laboriosa la propria virilità» Us«ognizioniiingiMohe 
» e naturali della prima età adornano ne' suoi scritti la ricca meise 
» fisioHinatomùiBL ebe iaforan il concetto cUnieo della sua scuola. 
» OiMrvatora provetto, rob per età ma per abbondansadijnaUfiile 
I» clinifift 6 per corredo di cognitìom* sa vedere ed indurre con sagacia 

• il (rapporto fisico>patoio|MO e sotto fuetto posto diiriato» cono già 

> M*attOÌ acritliv.cosl non può a meno die additare nel proprio ìnse- 
» gnaaMbto ad no desiderato indirjaio oatitratiatieo Mà apadwioa 

• ttdiaiia* . 

è: F«M h appuitabilo'a»'aooi soiitli (|ualafa« diiaiioiM di fpnpa 

• e qualche tendenaa al neologismo, il quale ultimo, se in. qualche 

• .farttoAeoMno ^IMitdo s»<tf«tto dlaoiMe.piogFMi»o«,pobÀ fadl- 
» «ietto qattftsiia parto asoberanto «anqggarsi. ooai^ 0k si comtM 
A 'ooIlar^Hma, in. sìaeaessiwqt pMl)|»licaxM':Fone è puro appuntabile 
» un 4mHo spirito di ssèordiaaiioiifl aeioiitìdQa*i«lift potreUiaparò aneo 

> «osaBiuflre ad una profieoa modestia ipactslmento qnt^Ap leggesi 
» la insitlonaa, .con la quale il gie^waO'aaloro ditaido b npiwoaa iaspi- 
» retagli dalla propria etpedoliia».oqMQdonaU'estenaiooe del isaiapo 
» aoìeotifico, <^e agli dofetto peicorrere sotto una dìpeiMiciKa mate- 
» fiala» sa enaneipaie. «d lÉenfare lo spirito alla io«Hil dd oon- 
» .eottou. . 

. ' > Questi precèdenti fanno ritenere cbe una volto ehianato il 
» Cantoni alla posizione che gli compete, nella sua Borente età , colle 
» cognizioni positive di cui é fornito , e colla operosità sua , saprà 
ji elevare il concetto scientifico all' altezza della nuova posizione. 

ji> In vista di queste considerazioni la Commissione esaminatrice 
» riconosce con voto uhanime eleggibih il Dottor Àrn^dq Gantani., as- 
» «segnandogli anzi il primo posto. * 

Nel giudizio poi di graduazione, i votanti rispetto agli eleggibili 
disposero di dieci punti per ciascun votante, con questa clausula però 
stobilita di comun accordo dalla Commissione stessa, che per gli 
ammissibili non si potessero dare da ciascun votaoto ipeno .di sei 
fmlit e ipei non aotoiitoibilii piàdi cinque, 
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... Result^OQO quindi COSI graduati: . 

Eleeeibili * ^ V"®^**** Cantaai con punti 46 sopra 50. 

^® . ■ ' Dott. Biagio Lauro » 59 » 50. 

Dott. Giuseppe Bortone » 25 » 50. 

Dott. Luca Gaporte 22 » 50. 

Dott. Pompeo Lanza » ;■ . • 50. 

Nan eleggibiU l Dott. .Pasquale Valerio » i8 • 50. 

Doti! Gaetano La Loggia » 15 » ÒO. 

Dott. Raffaello Di Serio » 6 » 50. 

Dott. Giuliano Manca » 6 « 50. 

Dopo tutto ciò la relazione conclude con queste parole : 

« La qualità deirindirizzo scientifico diificilmente emendabile del 

• Dott. Biagio Lauro, perla sua provetta età e per la sua estesa clien- 

• tela; la; operosità gtovai^le del professore. Caolani altrettanto prò* 

> mettent^ qi^antofshè sperìmeotata dai limyi|<»ai |^feiee(lenti. aeceittano 
t.la Commissione esaminatrice di fare opera decorosa ed utile a qua* 

sMt celebre Università ed a questa illustre città^proponendo il Dot- 

• tore Arnaldo CfwMni a% nomina <ti Prpf^re di dioica Medi^ jn 

> Napoli. j> , 

Non è apparsa al vosjtro Relatore, jp .Si^orf, alcuna ii;re|;oli|rìtà 
nd proMimento della .Commissipne ifi tiHte le sue diaamine. Siola- 
mente «gli non aa;per quale, di^poaisipne di I^US*.,o di regolamenjto 
la CoromìsNone steaaa avesse iacpIU^ io piiino Iqcigo, di fare la Vota- 
wifmò di elegptnUtli. poi ^^wm.dì acbede, ed. in , secondo' 1^^^ di 
finitiire il inumerò d^ yptì ^nlnrì e quello dei faTore?oli nella vota- 
«one di graduatoria degli aminissibili e non anamissibili. Intenderebbe 
egli ohe qoeat'prdine fosse stata preso ||>ér eintafe il caso di qual- 
che giodiao. eontreddittòrìo agli anteceiìenti risultali da questa vota- 
»oi)e;.e.eo8) giudicherebbe più giustamente dimostrativo il metodo 
tenuto dalla Gp^niissioiie del concorso di Napoli neìlè sue votazioni'. 
Non crederebbe realmente il sottoscrìtto esser troppo , cooveiiiente 
il metodo della votarione con pjunti; giacché, dove s* intende di profe^ 
rire un semplice «t o no, egli é impossibile di proferire nello stesso 
témpp un giudizio di gradiiasione di merito. Di fatto è facile il coìisi- 
derare come votazioni di tale maniera possano infine niiadre ad un 
giudizio divello da qoeOò yplulo dalla maggìpraùta dei volanti'. 

Ardirebbe per ciò il sottopiatto di proporre al (Consiglio Superiore 
di considerare se non valesse meglio di fare la votazione di eleggibilità 
con un solo voto, o con schede, riguardando approvato il candidato 
quando avesse ottenuto maggioranza di voti oltre la metà. ' 
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Del resto poi il vostro Relatore non può che proporvi di acco- 
gliere il giudizio delia Commissione, e quindi di presentare ilsig. Can- 
tani come eleggibile a Professorè ordinario della vacante caUedra di 
Clinica Medica nell' Università di Napoli. 

Finnie, feUmuo Ì888. 

il'J^efafafv, BopAUm. 

Aliane t. 

HekzioHif dàU9 CmmisnùM, per tesmnè ifet Wfri di teOo, 

La Gommiasione nonunaia, secondo l'art. 3 del Rag. 19 dEeein- 
bfB 1867 , per 1* esame dellibri deatinati alTiinegnaineDto piMnrio • 
secondario enoraiiale dementare, si è 'tadonala per disentcóre le norme, 
secondo cui Hbvevano procedere i suoi lavori ; ed ofia viene a sotto- 
porre queslè norme d giodiiiof'dal Consiglio Snperioré. 

A noi d sembrato coca di somma importansa determinare chiara- 
mente i limitile lo scopo dèi nosìlro lavoro, e determinar del pari 
quali condiatoni e qnaU pregi si ricbiedevano in nn libro per potorio 
approvare; acciò che an i|beatO argomdnto non vi fossero dubbi o 
iocertezie, nè' da parte di chi doveva giudicare, né da pkrte degli ao» 
tori o editori che si sottopongono al giudizio del Consiglio Superiore. 

La vostra Commissione crede, che il suo mandato si limiti ai- 
Pesame di quei libri che si possono propriamente chiamare libri di 
testo, libri cioè d'uso necessario nelle scuole. Essa non darebbe alcun 
giudizio sui libri che possono essere di privala lettura, che non hanno 
un carattere scolastico, e di cui pure 1' alunno può giovarsi a casa. ' 
per suo uso o diletto. Ma se da un Iato noi abbiamo in tal modo ri- 
stretto i limiti del nostro lavoro , da un altro lato crediamo nostro 
debito di non limitarci solo all'esame di quei libri di testo che ci ver- 
ranno inviati dagli autori 0 editori ; ma anzi per nostra propria iniziativa, 
assumere l'esame di tutti quei buoni libri di lesto, di cui in un modo 
qualunque ci venga notizia, e sottometterli alla vostra approvazione, 
qnando ci parrà che ne siano degni. Prenderemo in esame ancora 
le relazioni dei Consigli Provinciali Scolastici intorno ai libri usati nelle 
scuole, per riferire al Consiglio secondo è prescritto dalla legge. 

Un punto che è assai importante di determinare chiaramente è 
questo: quel merito e di che grado deve avere un libro per meritare 
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la vostra approvazione. A nostro parere , senza perdere di mira l'im- 
portanza capitale del merito letterario o scientifico d'un libro di testo, 
bisogna anche tenere in grandissimo conto la sua utilità pratica nelle 
scuole e nelle classi a cui è destinato. Un libro potrebbe avere un 
gran merito letterario, e pure non meritare la vostra approvazione 
come libro di testo. Ma quanto al determinare di che grado questi 
meriti didattici, letterari e scientifici debbano essere, la cosa è assai • 
meno agevole. Se in Italia la legge non permettesse d'introdurre nelle 
scuole libri non approvati dal Consiglio Superiore, è chiaro che biso- 
gnerebbe approvare tutti i libri giudicati degni d'essere adoperati con 
qualche profitto. Ma la legge tra di noi lascia, invece, un'assai larga 
libertà agi' insegnanti, i quali possono adoperare liberamente trat- 
tati non giudicati o non approvati dal Consiglio Superiore. Quindi é che 
la nostra approvazione diviene naturalmente un titolo di preferenza, 
da cui gli autori e più ancora gli editori cercano trarre vantaggio in^ 
Ogni maniera. Se tale essa riesce nel fatto, è chiaro allora che non 
bisognerà richiedere la vostra approvazione per tutti i libri che si po* 
trebberò dichiarare ammissibili ; ma per qui^ solamente, che hanno 
un qualche merito singolare che li rende veramente degni d* essere 
preferiti e incoraggiati tra i molti che corrono per le nostre senole. 
In questo modo ci é parso che la vostra approvaiione potrebbe essere 
un titolo giastaqiente ambito; ma concesso in modo da non permet- 
tere che se ne facesse troppo facile mercato. 

Per condurre a termine un tal lavoro , senza esporsi al perìcolo 
di dare giudizi ai&ettati o poco maturamente discussi, è necessario che 
i libri di cui verremo a proporvi T approvaiione, sieno Ietti ed esami- 
nati con moltissima cura in ogni parte; sarà necessario qualche vdlt 
ricorrere motti al giudizio di persone di pià speciale competenza. 
Quindi h che noi non potremo troppo spesso presentarvi il risultate 
dei nostri lavori , avendo bisogno di tutto il tempo necessario ad un 
esame acculato. Né questo reefaerà alcun danno, quando noi alla fine 
di ogni anno scolastico vi presenteremo il resultato complessivo dei 
lavori , con la note dì tutti i libri da approvarsi. Trattandosi di libri d| 
testo, r approvazione date ad anno inoltrato, o non reca alcun vantag* 
gio, 0 pud riuscire di danno promovendo mutamenti inopportani. 

Per questo ragioni, noi veniamo ora a sottoporre all'approva* 
aione del Consiglio le seguenti norme direttive del nostro lavoro : 

1« La Commissione per l'esame dei libri Radicherà quelli solamente 
che si chiamano libri di testo e sono destinati alle nostre scuole. 

1868. - N* 1 6 
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So Essa proporrà all' approvazione del Consìglio ()uei libri sola- 
mente che, per la viatoria e per la forma, saranno giudicali meritevoli 
di speciale incura.u'giaraento , per il bene della gioventù studiosa. 
L'essere un libro ijiudicato semplicemente ammissibile nelle scuole» 
noo basterà per proporlo alla voslra approvazione. 

5° La Commissione cercherà di aver notizia dei buoni libri, onde 
proporli all'approvazione del Consiglio anche di sua propria iniziativa. 

4" Alla fine di ogni anno scolastico presenterà al Consiglio una 
relazione complessiva de' suoi lavori, con la nota di lutti i libri di cui 
propone l'approvazione. Questa nota, dopo che veiTà approvata dal 
ConsigKo, sarà pubblicata innenie con le norme tenute dal Consiglio 
pef l'esame e 1' approvaiione dei libri di testo* 

5*' Quando gli autori e gli edilari vogliano valersi dell' approv»- 
liene del- Consiglio, dovranno stampar sul frontespizio del libro le pa- 
role : ricfinoseiut& utile per le Scuole dal Consiglio Superiore con 

deliberazione del d'i , indicando la data delgiotno e dell'anno» in 

eoi la delibenzione fu presa. 

il Ptwideitla Ma CommèuiMe, P. Vit4A]ii. 



Nota Ministeriale sul Prof, Dutlor Luigi De Crccchio. 

Nella relazione sull'istanza del Professore straordinario di Medi- 
cina legale nell* Università di Napoli Dott. Luigi De Creccbio, sopra 
cui fu deliberato da codesto Consiglio Superiore nella sua seduta 
del li gennajo ultimo scorso, e che venne inserta come Allegato n° 7 
nel primo fascicolo del liollettino degli Alti del Consiglio medesi- 
rao, leggonsi le scgiu uti parole : 

« Per uno di quegli errori, molto contrari al buon andamento 
» degli studi superiori e che pur troppo , per poco rispetto alla scienza 
j» e ai riguardi che si devono avere a coloro che la coltivano con suc- 
» cesso, cedendo a considerazioni secondarie talvolta si comraellono, 
« il De Crecchie fu ad un tratto al principio del 1!^GG allontanato 
j» da quell' insegnamento che già dettava da cinque anni. » 

A chiarire esattamente i particolari del provvedimento che in 
tali parole si accenna, importa esporre le seguenti circostanze: 

Chiuso l'anno scolastico 18(35-05 e dovendosi provvedere in 
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tempo agli insegnamenti dell'anno imminente 1866-67 nella Regia 

Università di Napoli, il Commendatore Salvatore De Renzi, membro 
del Consiglio Superiore di pubblica istruzione e Professore nella 
slessa Univcrsilà di istoria delia Medicina , esponendo di non avere 
per questo suo insegnamento frequenza di scolari, invocò che gli 
fosse affidata la cattedra di Medicina Legale perchè V opera sua non 
rimanesse senza l'rutto. 

Il Ministro d'allora reputò che tale istanza, tenuto conto delle 
ragioni che V avevano determinata e della posizione del Commenda- 
tore De Renzi , potesse essere assecondata e si astenne dal confer- 
mare per la Cattedra sopraccennata il Dottore Luigi De Greccliio che 
la teneva come Professore straordinario da alcuni anni , il che era 
diretta conse|;uenza del provrediroento preso verso del Professore 
De Renzi. 

Appena però lo stesso Ministro ebbe a conoscere il voto espresso 
dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia intorno a tale provvedimento, 
non esitò a confermare il Dottor De Crercliio nel suo nlTicio di Pro- 
fessore straordinario di Medicina Legale, appunto per la consideraiMttd 
éi una maggiore eonvenieiin a tantaggio di qiid tm« di ìosegiitt^ 
nento. 

É desiderabile che questo schiarimento sia pvbbUnlo mi prM* 
aimo Bollettino degli Atti di codesto Consiglio. 

Pel MMitro, Namli. 
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APPENDICI!. 



••CVHBlfTI ■ ■•VIBIB. 

Ài 9iffnvi Prefitti PretiàionH dèi CmuigH PrmneiaH SeokiUiei, 
suUa fèsta kUeraria nei Licei deUo Stato. 

All' avvicinarsi della festa scolastica che fu istituita col R. De- 
creto del 4 marzo 1865, giungono a questo Ministero alcune domande 
per differirla ad altro tempo. 

Noi crediamo che senza gravi cagioni non si debba turbare l'or- 
dine che fu stabilito. Essendo tuttavia possibile che per alcun fatto 
straordinario , come avvenne l'anno passato per le elezioni politiche, si 
renda necessario qualche provvedimento , desideriamo che la cosa sia 
pigliata ad esame dai Consigli Scolastici; al cui giudizio fin d'ora si 
rimette la facoltà di fare quella concessione, invitandoli solo, in tal 
caso, a darne avviso al Ministero. 

Qui occorre appena ricordare, come sia da mettere ogni cura, 
acciò che la solennità sia celebrata nel modo più degno degli uomini 
illustri , a cui si rende onore. I Consigli Provinciali Scolastici sono 
chiamati da quel Decreto a dare tutte le disposizioni che si ricercano 
a prepararla convenevolmente. Ciò solo basta a dinotare quanta inn- 
portanza e^a abbia non meno per sè, che nel concetto del Governo. 
Da questo lato adunque teniamo per fermo che essi nulla lasceranno 
desiderare: come non dubitiamo che particolarmente nel proporre il 
soggetto del discorso faranno di scegliere il nome di tal personaggio 
ebe, anche non rispondendo in tutto all'idea dell'eccellenza, rara in 
ogni età e presso ogni nazione, pure offra nella sua vita l'esempio 
f delle virtù che sono il fondamento della vera grandezza, invito e guida 
a direttamente stimarla in altrui, quanda mancala potenza di eona^ 
guirla noi stessi. Tenendo una 'nacoDtraria, si porrebbe da ai» ptrte 
Voratore nella necessità dì esagerare le qualità dell* ingegno e il va- 
kre delle opere di cui discorre, per giastificare la scelta che si ò 
firtta; dall'altra si costringerebbero quelli che ascoltano ad un per- 
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petuo sforzo , per comprendere , non che pregiare , i meriti del 

lodato. 

Ma i professori che dovranno dirigere gli alunni designati a leg- 
gere qualche componimento, c sovratutto a chi sarà deputato a reci- 
tare l'elogio , si appartiene in modo più diretto di mantenere alla 
solennità il suo vero carattere. 

Che ognuno si valga di questa congiuntura per mostrare ingegno, 
dottrina, eloquenza, ciò è naturale e desiderabile. Egli è anzi gran 
parte dell'omaggio dovuto agli uomini grandi rappresentarne le sem- 
bianze nelle forme più elette. Ma vi è qualche cosa che sovrasta 
a tutte le altre, e che non si deve scompagnare da nessun omaggio; 
negletta la quale, tornerebbe in nulla ogni magistero di eloquenza. 
Questa si è il sentimento dei doveri che abbiamo verso coloro, i quali 
0 per ufficio o invitati assistono a quella adunanza. Chi ricevei! man- 
dato di parlare in tale occasione, non rinunzia a nessuno dei propri 
convincimenti, ma ha l'obbligo di rispettare quelli degli altri. Male 
adempirebbe il suo uilìcio chiunque, per qualsiasi cagione, allonta- 
nandosi dalle verità che sono universalmente accettate, o le chiamasse 
in discussione o vi contrapponesse certe sue dotlrine, e con linguag- 
gio appassionato, con forme assolute venisse a sorprendere e a delu- 
dere l'aspettazione d'un* assemblea convenuta ad una festa, non ad 
una controversia. Non è quello nè il luogo nè il tempo di dispute 
sottili, 0 di ardenti declamazioni. Esse vi giungono ancor più intem- 
peetive, perché, irritando gli animi, spargono i semi di molti dissidi 
fra i colleghi, di malcontento fra i cittadini, e provocano una specie 
di Juittaglia, di cui ogni anno si fan sentire i colpi dalle parti avver- 
sarie, il che potrebbe forse un istante far sorridere l'nomo maturo. 
Ma Mii essendo possibile tìk nei suo giudiiio egli separi le proprie 
impressioni da quelle che ricevono i giovani colà presenti, glÌ8trÌ0Bii- 
pie l'animo di dolorosi pensieri e di poco lieti presagi. 

Nei paesi in cui la somma delle eoee è ridotta nelle mani di un 
■Udo, qoando ogni indizio di sentir generato i notato e talvolta ascritto 
a colpe, sembra che la dignità dell'uomo non trovi luogo più accon- 
cio dove manifestini , ehe in codeste ndnnanxe giotenìli. Allofa si 
accoglie eoo aoddisfinione e talvolta con appltusi ohe onanimi prò- 
' rompono, ogni leggera aignificaiiooo dì concetti, i qdali aceonnino ad 
opinioni, a desiderii, a sperarne ehe pnr sono vietirte. Piace Y ardi- 
mento di obi; non senta aperto suo pericolo, ditte quello pirole; 
piaee di sentirle pronanriare tMa presenca ddretà novella. E piace 
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son «olo agi- indegni fervidi e g9ii«roiì, ma alle nienti pìA ponderate, 
ai pnidentì, anche a coloro che sono più ligi alla forma di govemo, 
eoa eoi quatte parole sono in eontraafco. Perebi è sjMivea^ a tutti, 
apaventem a se ateaaa queUa yoIod(ì ehe doautoa aaaoluta le aorli di 
lotti; e tolti han bisogno di intendere chei ad em ti pu^ eteere un 
freno ancora , e godono ogni qualvolta ai alza una voce a fìeer- 
darlo. 

Nei paesi per eonlro, in eoi ogni cittadino obbedisee solo alle 
Ifiggi che lotti coneesTDOo e ordinare, e le varie opinioni hanno largo 
campo di mamfeatarsi-e prevalere, il nostro spirito amadiraceogKemi 
a quando a quando e di riposare nella meditaaione di quelle verità che 
tono eaeluae da ogni disputa o per la loro natura o per essere ornai 
Iparte sostaniiale della oìviltk moderna. Gbe se accade di trovarci pro- 
asntiad anodi ootaK convegni sesJastid, ivi ci aspettiamo e quasi pre> 
tendiamo di appagare questo desiderio. Allora più che mai gioTa 
Intendere mi linguaggio, in cui alla giusteaia dei pcnaiefi e all'elev»- 
Una degli afletti sia pari la teroperanu dell* espressione. Poiché non 
à m sollievo soltanto che colà si cerea alle agitazioni deOa vita pub- 
blica, roa un argomento sicuro che a quella i nostri figli arriveranno 
un giorno degnameli le preparati. £ tanto più ci sentiamo presi di 
afl'etto verso l'oratore, ed ammiriamo la nobiltà del suo carattere, 
quanto che saranno conosciute le opinioni cuc eiprofecìsa, comescien- 
uato e cittadino. 

Il fatto che abbiamo indicato nell'uno c nell'altro caso è sempre 
il medesimo. Esso si manifesta sotto un aspetto diverso, ma non è 
diverso il sentimento che lo produce. 

Qualunque sia la forma del governo in cui viviamo , si sente la 
aeeessità di correggere e di prevenire l' abuso delia fona, o che que- 
ata sia riposta nell'arbitrio d'un solo o dipenda dal libero esercizio 
delle facoltà umane. Si desidera che alta gioventù siano ispirati sensi 
nobili e gentili, ma si vuole premunirla contro la violenza delle pas- 
sioni, afQncbè possa crescere vigorosa d'intelletto e di volontà per 
discernere il vero e sostenerne a suo tempo con successo la causa. Nò 
si può tollerare che esempi contrari a tali intendimenti muovano dai 
suoi maestri, sovratutto in quei luoghi, ov' essa iotervienei comepacto 
necessaria degli atti che si compiono. 

A sì fatte considerazioni siamo venuti dopo d'aver preso notizia 
intomo air esito di questa solennità in varie provincie. Piaccia alla S. V. 
di comunicarla ai Capi e ai PsolÌBasori^egli ìsiiftu4i che aono neUa eua 
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p^inrisJizione. Essi, non dubiUamo, ne comprenderanno tutto il 

valore . 

11 successo delle istituzioni dipende per fermo in gran parte dalla 
loro bontà intrinseca. Ma non tutti sono d'accordo, quando si tratta 
di determinarla. Quello che nessuno nega sì è che ogni istitnzione é 
capace di rendere buoni frutti , purché gli uomini sappiano adoperarla: 
mancandor questi , anche le ottime in breve tempo declinano e diven- 
tano infeconde. 

Perciò il nostro proposito, e pubblicamente lo abbiamo dichiarato, 
si è di mantenere gli ordini presenti, miglioraadeU di mano in mano , 
qnanto lo comporti la loro natura c l' esperienza lo consigli. Riusci- 
remo netrintento, se tutti gli ufficiali della pubblica istruzione rivolge- 
ranno con noi a tal fine V opera del loro ingegno e del loro sapere. 

Il MiniHro, Broglio. 

A i Profeta Presidenti dei Cimsigli Prot>ineitdi Scolastici , ^ 
sulle vacanze seélagtielie. 

Le relazioni presentate dai Professori alla line dell' anno scola- 
stico alleslano, che a pnrccrhi non bastò il tempo por trattar piena- 
mente il programma, u molti per trattarlo accuratamente. Quindi il 
magro profitto, e la povertà degli uUimi esami. 

Varie sono le cause del danno , ma non ultimo certamente 
Il numero sconvenevole delle vacanze , o tolleralo per consneCii- 
dinc , 0 cofiseatito dal calendario scolasticflu Tale abuso deve aver 
fine. 

£ però lo scrivente si. rivolge a cotesto UIBzìq provinciale pei 
provvedimenti che vorrà stimare acconci ad acereeoere l operosità 

delle scuole. Fra i quali due sono principalissimi. Eliminare, cioè, 

dal calendario ogni vacanza non imposta da obbligo ecclesiastico o 
civile; e richiedere dalle Autorità direttive degli Istituti la stretta os- 
servanza dei termini clie la Legge segna per le lezioni, il !<> novembre 
e il 3i luglio ; entro i quali termini non deve pià aver luogo alcuna 
specie di esami. 

Oltre a ciò lo scrivente desidera che il Consiglio studii le riforme 
da tentare nelle vacanze autunnali, in rapporto alle condizioni della 
Provincia. Le quaU condizioni, determinate dal clima, dalie abitudini, 
dalle cure domestiche, possono in un sito richiedere quello che al- 
trove aarebhe inopportuno. Ma nel discutere di somiglianti innova- 
zioni sì abbia sempre riguardo ali* andaiQtnto generale degli studii , 
aftinché lo spostamento delle vacanze non dislochi le coincidenze 
che le scuole secondarie hanno coi corsi superiori, por fatto degli 
esami. 

Da uUimo, a spender pi& utilmente i nove mesi assegnati alle le- 
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ùoiìì sarebbe del ^arì desiderevole che nelle scuole d' Italia si niet* 
tesse a profitto il povedi, come genenlmenle si pratici in Germania; 
e questo giorno àt più dato allo studio in ogni settimana frutterebbe 
un bel guadagno, scemando in proporzione dello studio gli efTetti 
dell'ozio. E forza che i nostri giovani si convincano, che senza assi- 
dua applicazione non si acauista la tolleranza della fatica, ne si con- 
traggono quelle maschie abitudini « dalle ^uali provengono i forti 
propositi e le opere degne deHa Nazione cui appartengono, e di cui 
deMraìDO conUnuare le tradizioni. Il passato non è opera nostra ; o 
al presente, come in ogni tempo, il primato è di chi più sa e più 
lavora. 

Di tali considerazioni non ha bisogno cotesto supremo Magi- 
strato scolastico della Provincia per indursi ad estirpare gli abusi 
e rimovere gli ostacoli che si oppongono al pieno sviluppo della 
attività e defla coltara nazionale. Lo scrivente ha per fermo che esso 
seconderà efficacemente te intenaoni del Governo, come ha fiducia 
che non gli verrà meno il concorso di ogni buon cittadino; perchè 
tutti abbiamo interesse che le speranze cosi private come pubbliche 
non falliscano, e il ricolto sia proporzionato alla pena cl»e la iamiglia 
e lo Stato si danno dell' istruzione. 

Si compiaccia la S. V. dar notizia dì questa lettera ai Presìdi 
e ai Direttori scolastici della Provincia, e afircttare il R. Provve- 
ditore perchè invìi al Ministero una copia del ealeodario delle scuole. 

H Ministro, Broguo. 



Al Signor Prefetto Presidente del Contiglio Protfinmle Seolattieo 
di, sidla ^aaaiea deUe Scuote Elementari. 

Questo Ministero ha bisogno di avere gli specchi statistici delle 
Scuole elementari del Regno per gli anni scolastici 1866-67, 4867-68. 
Ora SI conoscono già dai Consigli Provinciali tutte le Scuole pubbliche, 
che sì sono aperto neiranno seohislico eorrente e quelle che ebbero 
luogo neir anno 1866-67 testé caduto. Ma poiché molti dei Consigli 
scolastici, incnricati della compilazione della statistica, per la quale 
fu loro concesso specialmente di servirsi dell'opera dei Segretari, sia 
degl' Ispettori scolastici, sia dei Provveditori, non hanno ancora tra- 
smesso gli stati richiesti , il sottoscritto fa le più vive premure perchè 
non si frapponga nltariore indugio a tele compilanone,' e perchè nel 
tempo medesimo si conduca alacremente il lavoro relativo al corrente 
anno. L' ufficio di porre in ordine i due lavori e di preparare il con- 
fronto delle Scuole pei fanciulli , pei giovanetti, per gli adulti che sì 
tennero negli anni suddetti, è interamente commesso al R. Provve- 
ditore, giusta la Circolare del 29 novembre 1867. 

Éfpi dovrà pertanto con tutta selleciludine trasmettere ai Sindaci gli 
specchi, ne* quali deve essere descrìtto lo stato delle Scuole di ciascnn 
Gonune; commettere ai Delegati scolastici dì Mandamento, doveque- 
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sii furono gii nonuaati » di necogliera tali speccbi e di rioiaiidirglìeli 

colle loro osservazioni. Raccolti siffatti documenti , dovrà confrontarli 

colle notizie ricavate dai processi verbali delle Scuole visitate dagli 
Ispettori di Circondario, che vengono sempre a questo fine mandati 
ai Consigli Scolastici. Gli specchi che debbono essere inviati ai Sindaci 
sono cont'ormi a quelli dei modelli A e G. in quelli del modello A si 
noteranno : 

il le Scoole elementari pubbliche inferiori e superiori 

2® lé Scuole elementari private inferiori e superiori; 

5" gli Asili d'infanzia e le Scuole infantili pubbliche e private» 
le Scuole serali e festive. 

In quelli del modello G si noteranno gì' insegnanti pubblici e jiri- 
mti delle Scuole elementari, aerali e festive e degli Aain e Scuole in- 
6ntilì. Perché il lavoro possa esser condotto a termine colla necea- 
saria precisione e colla desiderata prestezza , il Provveditore darà tutte 
quelle nornic e tutte quelle istruzioni che crederà opportune alle Pote- 
stà scolastiche locali. 

Confida il sottoscrìtto nella prontezza e nello zelo de' predetti 
UffisiaH di pubblica istruitone, i quali, persuasi dell* importanza del 
lavoro che da essi si richiede . non ometteranno cure pìarchè riesca 
quanto può desiderarsi completo e ordinato. 

Questo iMinistero trasmette gli stampati occorrenti all'uopo, e si 
riserva di accordare un compenso per la copiatura degli specchi, e di 
provvedere al rimborso delle piccole spese che si rendessero al propo- 
sito indispensabili. • // Mimiro, Broouo. 

PROPOSTA DI LEGGE APPROVATA DAL SECATO NELLA TORNATA 

DEL 18 DICEMBRE 1867. . 

DegF igtUiUi (f imegnametUó secondario. 

Art, 1. L'insegnamento secondario è dato in istituti governativi, 
provinciaU e comunali, e potrà anche essere dato in istituti privati. 

La tabella il noia le materie d'insegnamento. 

Art. 2. Lo Stato mantiene e dirìge 24 tatiluti d* insegnamento 
aecondario completo col nome dì licei. 

Gli ediOzi , il personale inserviente e la suppellettile non scien- 
tifìca sono a carico del Comune, nel quale uno di essilicei avrà sede. 

La moti dogli stipendi degli ufficiali dell* insegnamento e delle 
spese pel materiale scientifico sarà a carico della Provincia. 

lì Comune e la Provincia potranno mantenere a loro spese un 
convitto unito al liceo. 

Art. 3. 11 corso intero degli studi secondari si compie in otto anni, 
li prìrao stadio del corso, denominato di scitola tecnica ^ è di tre anni. 
Le materie d* insegnamento date in queato aladio sono la lìngua ita- 
liana, aritmetica, contabilità ed elementi di geometria>; |)rime no- 
zioni di geografia e stona, di scienze fìsiche e naturali, dei doveri e 
diritti dei cittadini, di disegno, calligrafia, lingua francese. 
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Nel regolamento straimo determinate» fra qoeste materie, qmsiie 
nbfaligatorìe per gli aUinnì che intendono proseg^mre gli studi Kctfali, 

pei quali alunni sarà aggiunto nella scuola tecnica un insegnamento 
di lingua latina. A questo primo studio sarà unita una scuola nor- 
male per gli nspiranti all'uffirio di maestri elementari , ed uno dei 
proiessori sarà uicaricalo di dirit^ere quella scuola e gli esercizi degli 
aspiranti suddetti. 

Art, 4,' Il governo dei lieoi è affidato ad un preside, il quale 
dovrà essere stato professore titolare in una delle cinque eltost sope- 
riori di liceo. 

Gli insegnanti nel liceo sono o titolari o reggenti. Il preside 
e i professori titolari sono nominati dal Re, i reggenti dal ministro. 

La fat^éfla B ìndica lodassi e gli stipendi degli ufficiali dell' in* 
-segnamento secondario governativo. 

Art. 5. Ad essere nominato professore titolare negl' istituti gover- 
nativi è necessario avere conseguito un diploma d'idoneità siìcondo 
le norme prescritte da un Ucgolameiìto clic sarà pubblicato con decreto 
reale , ed avere insegnato con lode per tre anni come reggente. 

Dopo cinque anni dì lodevole insegnamento in una delle chi* 
qne classi superiori, il reggente, essendovi un posto vacante, per 
ordine di anzianità « promosso a professore titolare. 

Il passaggio dei professori da una classe inferiore ad una supe- 
riore si fa per anzianità. 

Art. G. Il Regolamento degli studi secondari stabilirà le discipline 
interne e 1* ordine degli studi e degli esami nei licei governativi. 

Alla fine di ogni anno del corso liceale vi sari un esame di pro- 
mozione sulle materie studiate nell' anno, ed un esame simile sarà dato 
alla fine dell'ultimo anno, per ottenere un cerlitìcato degli studi liceali. 

Ari. 7. L' esame di licenza liceale per l'ammissione alle Facoltà 
universitarie, composto di prove orali e scritte, si darà presso le Uni- 
versità e gli istituti superiori, dinanzi a ComiHiissionr esaminatrici 
nominate annualmente dal ministro sulla proposta del Consiglio Su- 
periore , fra i professori ordinari di lettere e di scienzé e fra le per- 
sone che hanno fama di molla dottrina. 

Questo esame di licenza liceale ticn luogo dell' esame d' ammis- 
sione alle Facoltà universitarie stabilite dal Regolamento generale delle 
Università. 

* • ■ 

Dégf isHkOi pravineù^i $ emumU' 

Art. 8, 1 licei, ginnasi, scuole tocniclio e collegi-convitti maschili 
e lemminili presentemente mautenuU o sussidiati dallo Stalo e che non 
sono compresi fra ì licei governativi,, definiti all'artìcolo 2, passano 
a carico (Ielle Provincie quando i Gosaunl, dove sono stabiliti, non 
dichiarino yolerli tenere essi stessi per essere, riordinati, nei luoghi e 
modi fissati dalla presente legge. 

GÌ' istituti suddetti conservcraono il patrimonio qI^c ora PQ^g- 
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gono. Però le readite dei lieei chesateiroo manteRuti per emrto «delia 

Stato, si amministreranno e percepiranno dallo stesso e saranno de- 
falcate dalla spesa totale dei liceo, a norma dell'articolo 8| per (ieter- 
minare la quota spettante alla Provincia. 

i ^osti gratuiti nei collegi- convitti saranno conferiti nel modo 
ebe al lieoa al presente. 

Art. 9. Ogni Provincia, la cut popohttone aia di 300,000 abitanti 
0 più , dove non sia stabilito un liceo governativo , è obbligata a 
mantenere un corso compiuto ili istruzione seconilaria , rimanendo 
a carico del Comune 1 edifìcio , il personale inserviente e la sup- 
pellettile non scientifica. 

•Qaatora il Koeo gaveroalÌTO sii frequentato da oltre 900 alunni, 
la Provincia dovrà naatenere ndia ateaaa ùxtk un secondo lice» alle 
eMidizioni sopradelte. 

L' ordinamento degli sludi e il numero degli insegnanti di que- 
sti istituti provinciali dovranno essere definiti in un Hegolamento ap- 
provato dal Consiglio Provinciale delle scuole. 

AH* 40. Ogni Cornane, la cui popotaaioBe aaeende a 8000 ahi- 
ianti con un* agghNDeraabne di 4000, dovtft stabilire e mantenere, 
oltre le scuole elementari, una scuola tecnica come all' Art. 3. 

Art. fi. In ogni capoluogo di circondario sarà aggiunto alla 
scuola tecnica l'insegnamento della lingua latina. 

Le spese di questa scuola, salvo quelle pel materiale, che spet- 
tano al Comune, saranno a canea della Provìncia. ■ 

Nelle città dove la scuola tecnica sia frequentati^ da 200 ali^uii 
0 più , la Provincie dovrà stabilire, e mantenere una seconda scuola 
tjBcnica. 

Ogni Comune ha facolUÌ d'istituire corsi j)iù o meno estesi 
d'istruzione secondaria a condizione però che ubbia prima istituito un 
corso completo d'istruzione eleoaientare maschile e (én^ipinile ed 
aperte scuola per gli adulti. 

Art. 1^. La nomina dei presi(^ c degli insegnanti, negli istituti 
provinciali d'istruzione seconJnria , e per questi ultimi in seguito a 
concorso, si fa dalle rappresentanze provinciali. 

La scelta cadrà fra le persone che siano riconosciute idonee se- 
condo le fórme prescrìtte ds^It Articoli 4 e 5 della présente leg^e. 

Le nomine devono essere approvate dal Consiglio Provmciale 
Scolastico. 

II minimo dello stipendio da ass^arsi ^gU insegnanti jn detti 

i^^tuti è regolato dalia tabella C. 

, ^. Art. 13. Potrà il Governo, inteso il parere del Co.nsigho Supc- 
mre d'istruzione, assumere ramministrasione e la direuone di lin 
istituto provinciale e comunale» quando, la Provincia . o il Comune 
.gliene faccia 1' otTerta e nojd ne venga onere alla finanza dello Stato. 

Art. 14. Quei professori die , chiamati dopo la pubblicazione 
di questa legge, avranno insegnato per tre anni in una scuola secon- 
daria urovinciulc o comunale, non potranno essere nò sospesi nò 
congedati se non per gravi motivi , i quali saranno giudicali dal Con- 
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tiglio ProYÌneiale Seokolìeo, «d in a)>pello dal Goiuiflio Soperìore di 

pubblica istruzione. 

Godranno fin d' ora del benefìcio di questa guarentigia gl' inse- 
gnanti che dal servizio dello Stato passano a quello delle Provincie e 
dei Comuni. 

I professori titolari che saranno mantenuti nei licei obe passano 
alle Provincie, godranno dei diritti ebe vengono loro confenli dagli 
■rtieoU 245 e 246 della le^e comunale provinciale. 

Degli stessi diritti , di cui a! paragrafo precedente , godranno 
pure i presidi e gli altri funzionari e salariati aiidetti ai licei ceduti. 

Art. 15. Le Provincie e i Comuni che mantengono scuole se> 
condttrie hanno facoltà d* imporre tasse d*iscriiione annua obe non 
potranno superare la tassa degli istituti govemalÌTÌ. 

Ali. i6. Si farà ogni due anni una ispezione agli istituti di inse- 
gnamento secondario governativi, provinciali, comunali ed anche pri- 
vati, e sarà affidala dal ministro a professori ordinari di lettere e di 
scienze ed anche a persone non pertinenti ali' insegnamento. 

Queste ispesioni serriranno a eompìlare una relazione soirsnda- 
mento degli studi secondari nel Regno, la quale sarà pubblicata a 
cum del ministro e accompagnala dalle nolìsM atatistiGbia relative. 



Dello insegmmento privato. 

Art. i7. Chiunque voglia aprire un istituto privato di istruzione 
secondaria presenterà al Consiglio Prorinciale Scolastico : 

1* Il programma degl' insegnamenti distribuito per gli anni che 
durerà il corso ; 

V elenco dei professori accompagnato da titoli che prorioo 
la loro idoneità all'insegnamento e dall'attestato di moralità di cui 
all'articolo 150 della legge 15 novembre 1859 ; 

5° L'indicazione dell' edifìcio, nel quale intende stabilire il suo 
istituto ed il catalogo del corredo scientineo. 

11 Consiglio provinciale scolsstico potrà vietare 1* apertura di un 
istituto, per insuflieiensa o dei titoli che provino 1* idoneità e la mora- 
lità degli insegnanti o del corredo scientifico, 0 per la insalubrità o 
sconvenienza dell'edifìcio indicato. 

Da questo giudizio si può appellare al Consiglio Superiore dì 
pubblica jstrusione. Quando nel corso di dué mesi non sia stata fatta 
opposixione, l* istituto potrà essere aperto. 

Art. 18, Sarà inscritta nel i ibncio del Ministero della pubblica 
istruzione per gli anni 1868, 1869 e 1870 la somma annua di lire 
ventimila da erogare in tanti sussidi di lire mille o cinquecento l'uno, 
i Quali saranno conferiti per concorso e dopo esame a giovani che si 
obbligano di fare gH studi necessari per ottenere il diploma d'idoneità 
ali* insegnamento nelle scuole secondarie a norma d' un regobimento. 
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Disposizioni IransUoric. 

Art. 19. Il disposto delP articolo 8, in quanto riguarda ai colle- 
gi-convitti femminili, avrà soltanto effetto nell' epoca e colle condi- 
uoni che saranno stabilite nella legge per l'ordinamento degli isti- 
tati medesìiDÌ. 

Art. SO. Per il personale direttivo ed insegnante, e per gli in- 
servienti degli attuali licei e ginnasi, scuole tecniche e normali e dei 
collegi-convitti che rimarranno senza ufficio, lo stato di disponibilità 
conceduto dalla legge dell' 11 ottobre 1865 sarà esteso a quattro 
anni. 

11 titolo IH ddla legge 13 novembre 1859 sarà esteso a tutte le 
Provincie del regno, ed avrà il suo effetto in tutto ciò ohe dalla pre- 
sente lei^ge non è diversamente ordinato. 

Le Ic^gi sull' istruzione secondaria , pubblicate in ,diversi tempi 
nelle varie provincje d'Italia, sono abrogate. 

Tabella A. 

Insegnamenti da darsi nei licei. 

1* Lingua e lettere italiane ; 2** Lingua e lettere latine, ed ele- 
menti di lingua greca negli ultimi anni; 3° Matematica; Fisica, 
chimica e scienze naturali ; 5° Geografia e storia ; 6<> Logica ed etica; 

7' Lingua francese ; 8" Disegno. 

Numero degli insegnanti in un liceo governativo. 

3 professori di lingua e lettere italiane ; 3 id. di linsua e lettere 
latine e di elementi di lingua greca ; 2id. di matematica ; z id. di geo- 
grafia e atorìa; 1 id. di fisica e chimica; i id. di acieme naturali ; 
I id. di logica ed etica; i maestro di tingna francese; I id. di disegno. 

Tabella B. 

Numero, classi e stipendi degli ufficiali dell' insegnamento 

nei 24 licei governativi. 

Presidi NM2 a L. 4000 L. 48,000 

Id » 12 a » 3500 » 42,000 

Professori titolari 1* dasse > 60 a 3800 228,000 

Id. 2* » » 60 a • 5400 t 204,000 

Id. 3> » 40 a » 3000 « 120,000 

. . . !• a » 72 a « 2400 • 172,800 

id. 2» i » 80 a i 2000 » 160,000 

Maestri » 48 a » 2000 • 06,000 

L. 1,070,800 

Speie pel materiale acientifieo « 24,000 

• Spesa generale » 1,094,800 
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Tabella C. 



Miftimum deffìi stipendi da assegnarsi nei licei provinciali 
e comunali, a norma della legge iS novembre 1869, 



AftkiB^ tmleo. H tìtolo IV della legge 15 novembre i859, nu- 
mero 3725, sulla pubblica istruzione, nella parte che riguarda T istru- 
zione tecnica del secoiiilo grado, sarà pubblicato nelle provincie Venete, 
dell' Emilia, delle Marflie, deli Urabria, della Toscana , Napoletane e 
Siculo; e le disposizioni contenute nel medesimo avranno eiTetto \i\ 
quelle provincie dal 1*^ gennaio 1868. Le stesse disposizioni saranno 
con effetto da detto giorno applicabili alle scuole di nautica ed agl'istt- 
toti di marina mercantile. 

Addi 23 dicembre 1867. Il Residente del Senato Casati. 

Progetto di legge sulle scuole Normali femniinili 
presentato al Senato. 

Art, 1, L* insegnamento per formare allieve maestre sarà dato 
in cinque scuole normali superiori mantenuto a carico dello Statò» 
ed in venticinque convitti femminili ed Educatori designati tra quelli 
che hanno patrnnonio proprio, sotto la vij^ilauza del Ministero della 
pubblica istruzione. 

AtL 2. A ciascuna delle cinque* scuole normali saranno addetti 
òna di^ttricev una prima maestra e due professori. 

A questi quattro insegnanti, tra i quali saranno parlile tutte le 
materie principali dell insegnamento, si potranno ingiungere due in- 
caricati per gli insegnamenti accessori. 

Ari. S. L'insegnamento delle scuole normali superiori cora* 
prende le lettere italiane, la Storia, la Geografia, un trattato di edu- 
cazione e di didattica, la Lingua francese»,. i*Acitilieti<« commeMiUle 
e il modo di tenere i libri di ragione, le rmzioni di scienze matema- 
tiche e naturali, il disegno, il cauto, la calligrafìa, i lavori donneschi» 
la educazione fisica. 



Si è presa la media della 3* classe : 
Ai presidi . , 



L.2500 
» 2000 
> 1600 
» 1400 




Ai r^geotì 

Ai maestri 

Aikil 22 dicembre 1867. 



Il presidente del Senato Casati. 



Proposta di legge approvata dal Senato neUà tamat& 
del 2i dicembre 4867. ' 
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L' insegnamento magistrale inferiore comprende lo studio della 
lingua iUtiiana, l'aritmetica ed il sistema metrico, le norme per il 
governo delle scuole elementari inferiori e per l'educazione degli 
alunni, T esercitazioni pratiebe nell' insegnamento, gli elementi di 
storili, e geografia, la calligrafia, i lavovi donninebi. 

Art, A. Un regolamento speciale stabilirà il corso di metodo e 
di programmi degli studi nei venti convitti feounìnili, ne' quali dovri 
darsi anco l'insciznamento matjtstrale. 

Art. 5. 11 iVlinistro delle pubblica istruzione nomina in ciascuno 
di questi convitti un proQessore che avrà la ciun. di ordinare e diri> 
gere gli stodi, ed avrà parte nell* insegnamento. 

Art. 6. Gli stipendi ad il numero di c[uesli insegnanti e di 
quelli delle scuole normali superiori sono fissali nell'unita tabella A. 

Ari. 7. Il nianlnninicnlo del convitto, le spese di servizio e del 
materiale non scienliiico delle cinque scuole normali sono a carico 
del Comune ove la scuola è istituita. La somma annualmente stan- 
ziata in forza dell'art. 565 della legge 13 novembre 1859 sul bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione per pensioni agli allievi ed alle 
allieve delle scuole normali passa a carico del bilancio provinciale se- 
condo l ari. 174 N. 13 della Icircje del 28 marzo 1865, N. 2248 per 
l' uniticazionc ammimstrativa del Uegno d'itaiia. 

Art, B, Le Provincie , i Comuni e le Società private intese a 
promuovere l'educazione popolare possono istituire scuole per allievi 
maestri e per allieve maestre, previa autorizzazione del Ministro, 
sratito il parere dei Comitato per le scuole primarie. 

Art. Ù. Le norme per gli esami di patente per le scuole elcmen* 
tari inleriori e superiori saranno determinate da un regolamento. 

Cm Un— «lifelico 4«ir imcsauiMmte •Icaottiare. . 

Art. 10. I capi di bottega cbe tengono garzoni dagli undici ai 
quattordici anni dovranno esigere da questi t' attestato d' aver fre- 
quentato la pubblica scuota in tutti i Comuni e borgate ove quésta 
esiste, e concedere loro due ore per plorno percbè possano conti- 
nuare ad assistere alle lezioni della medesima. 
• Ari. il . Negli Istituti ed opere di beneficenza destinali all'edu- 
cazione, in ispccie femminile, saranno ordinate scuole di lavori, e 
sarà^ dato l'insegnamento elementere de) grtodo inferiore. Qnando 
gl'Istituto non possa mantenere con le rendite proprie quest'insegna- 
mento si provvederà in modo che le fanciulle od i cjiovanetti raccolti 
neiristitnto profittino dell'istruzione eoe s' imparte mille scuole pub* 
blicbe. del Comune ove l'Opera pia ha sede. 

Capo ili. — Stipendi e «oMldl. 

Ari, i2. 11 minimo degli stipendi per i maestri e per le maestre 
elementari , nei luoghi ove la scuola è obbligatoria , fissato dalla ta- 
bella 1 . annessa all'art. 341 della legge 15 novembre 1859 è aumen- 
tato di un decimo. 

Ari. iii. I sussiiij per le scuole degli adidti c per i giovani che 
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hanno oltrepassato i quattordici anni sono concessi in ragione del 
numero ilegli alunni e del grado dell'istruzione che ricevoao, avuto 
riguardo alla condizione dei luoghi ove la scuola è posta. 

ArL 14, Nella distribuzione delle tommo stanziata in bilancio a 
beneBzio deiristrusione primaria si terrà conto anco delle scuole di 
elementi di disegno istituite a prò de' giovani artigiani. 

Cam t9. — Wv m wm MmemM uemertM, 

Art. /5. Sono estese a tutto il Regno le disposizioni del titolo V. 
della legge del 15 novembre 1859, N. 5725 in quanto non è contrario 
alla presente legge. 

Art. i6. Sono abrogate tatto le disposizioni contrarie alla pre- 
sente legge. 

Tabella A. 



5. Direttori 


a 


L. 


3000 


L. 


15,000 


5. Vice-Direttori 


a 


• 


1500 


«* 


7,000 


10. Professori 


u 


> 


2800 




28.000 


10. Incaricati d» 800 


a 


» 


1200 


» 


10,000 


25. Professori nei* Conservatorj 


a 


> 


2000 




50.000 










L. 


liO,SOO 



Testamento del Prof, Speranza. 

11 Chiariss. Professore cav. Carlo Speranza , Direttore emerito 
della Facoltà Medico-Chirurgica nella R. Università di Pavia, man- 
cato ai vìvi nel di 6 dicembre p. p., con testamento olografo in data 
del 7 gennaio '1862, legava alla città di Parma, che cbiamava aua 
seconda patria , la somma di L 5000 a fine di fondare una rendita 
perpetua per istituire un premio biennale di L. 500, da chiamarsi 
Premio Speranza, consistente in una Medaglia d'oro del valore delle 
indicate L. 500, portante da un lato iu)presso Premio Speranza e 
dall'altro Tanno in eorso; la quel Medaglia sarà conferita ogni 
biennio a quel medico del Regno, che avrà nel miglior modo risposto 
e soddisfatto ad un quesito di medico argomento. 

Nello stesso testamento è stabilito il lascito di L. 4000 alla Ra 
Università di Pavia per costituire un annuo premio di L. 200, col 
titolo esso pure di Premio Speranza ^ da erogarsi in favore di quello 
stodente della Facoltà Medìco-Ghtrargica della detta Univernfi, il quale 
nel corso degli studi e negli esami avrà dato migliori prove di capa- 
cità e di sapere. 

Queste disposizioni testamentarie del Ch. Professore Speranza 
non hanno bisogno di comento, e il farle noie al pubblico è il più 
degno omaggio che si possa rendere all'onorata memoria di lui. 
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BOLLETTINO 

ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 



Marzo 1868. 

Siiìito dei processi r erbai i del Consiglio Superiore 
di pubblica istruzione, 

5 maiw 1868.— i* A4iiiNan. 

Norme per V esame dei Ubri di tetto. — Riapertttra del Semitìorio d'Aquila. — 
Premi Gioeni. — Donujnde di professori straordinari per essere promossi ad 
ordinari. — Cattedra di Clinica chirurgica in Palermo. — Se i professori di 
Scieme Naluralì che insegnano agii sludenli di Med^citia fan parie di questa 
Fiaeoltà. Xhmmia del profmon Ih CreetMo, — SXHUo de' prpfeuoH M 
VeltriKiaHapmto k VtiioenUà aWMtHmIo éi ttìipmdh,-^D<monaa M 
dottar Manca ftr m corto iibaro di EleUrottrapta, <— Coanmteasiom mt- 

Sono presenti : il Vice-Presidente Senatore Matteucci , ed i Gon- 
itiglieri Hufalini, Bertoldi, Betti, Prati, ViUaii, Aleardi, Bonghi, Amari, 
Giprìani , Duprè , Messedaglia e Tenca. 

La tornata si apre a mezzodì con la lettura del praeeaao verbale 
della precedente (5 febbraio) che viene approvato. 

Indi si leggono i due nuovi paragraft introdotti nella relaiieBe 
compilata dalla Commissione per l'esame dei libri di testo, e vengono 
approvati. 

Il Vice-Presidente poseia propone, ed il Consiglio all'unanimità 
approva, di differire ad altra tornata le dìscussient sopra i due disegitf 
di legge presentati al jConsesso neNa tornata del di 2 dello seors<> . 
mese, e sopra l'inchiesta eseguita nella Regia Università di Bologna, 
perchè le GoanisaioDi ehe ne dèbbraio riferire abbiano il tampo di 
486$. -N» 3. 7 
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compilare le relazioni, e percliò possano essere presenti alla discus- 
sione sull'inchiesta tutti i componenti la Commissione che l'ha eseguita. 

Si legge poi la relazione sulla domanda di riapertura delle scuole 
secondarie nel seminario d' Aquila, le quali erano state chiuse con 
decreto ministeriale del 16 giugno 1865. Il relatore espone che il 
Vescovo di quella Diocesi ha nella sua istanza esplicitamente dichia- 
rato dì voler sottostare a tutte le disposizioni di legge a tal riguardo 
vigenti; manifesta inoltre come il Coneiglìo provinciale scolastico, 
senza prima proeedeie a quanto prescrive la legge per accertarsi se 
in effistto il Vescovo slesso abbia soddisfatto a quelle disposisioni, ha 
emesso in proposito vn parere negativo; e crede che mancando i 
dati di fatto, sui quali si possa prendere una deliberazione definitivay 
si debba rinviare 1* affare allo stesso Consiglio provinciale scolastico , 
acciocché prenda in novello esaoio l' biarna dd Vescovo d'Aquila , « 
termini degli Articoli 57, 58, 59 e 60 della legge — decreto 10 feb- 
braio i861 — ebe regola Y istruxione secondaria nelle province na- 
poletane. 

Questa conclusione, udita la lettura degl* indicati artìcoli di 
legge, del citato decreto di chiusiira, della petìuone del Vescovo, 
e della deliberazione del Consiglio provinciale scolastico, viene messA 

a partito ed all' unanimità approvata. 

Si risolve poi che, prima tli prendere in esame la quistione 
circa il conferimento de' premi annuali instituiti nel 1785 da monsi- 
gnor Gioeni a favore di alcuni studenti dell' Università di Palermo » 
qualora quelli rimangano disponibili, si debbano richiedere al Mini- 
siero alcuni documenti necessarii a decidere. 

Si legge un' altra relazione, in cui il relatore, ricordato al Consesso 
che neir adunanza del di 12 gennaio ultimo si era deliberato di udire 
il parere della Facoltà Medica delia Università di Torino intorno alla 
domanda del dottore cavaliere Lorenzo Restellini , per essere, nomi- 
mafto, fuori concorso, professore ordinario d'Anatomia umana nor- 
Bsale e Direttore dell' Istituto.. anatomico dell'Università di Torino, 
riferisce che ora è stato trasmesso il giudizio di detta Facoltà , la quale 
a quasi . unanimità si é dichiarata favorevole al Restellini. Non per- 
iMito iJ rela0re stesso crede che non sia applicabile il disposto dd- 
. raìi.^9. della legge del.l8^9 ,al ca^ presente, onde propone che 
invece di appi^ovare. il vo|o dell^ Fae^ltìi s'abbia ad invitare il Ministro 
a',voleReJnìlimare il ewatto^ secondo la leggjs, per il copiferimeiito 
della delta Cattedra» 



La proposizione del relatore sostenuta da alcuni consiglieri é 
messa ai voli ed all' unanimità approvata. 

Il Vice -Presidente si volge quindi ai membri della Commissione 
cui sono stati inviati i titoli presentati dall' avvocato Pietro Nocito e 
dei dottor Pasquale Fiore, ì quali hanno chiesto il conferimento senza 
coDCono di due Cattedre vacanti; il primo chiede quella di Diritto e 
procedura penale in SieBa; il secondo quella di I^itto interoazÌQaale. 
in Pisa. Domanda se hanno compiuto l'esame di quai, titoli e sa hanno- 
preparato le corrispondenti relazioni per riferirne. 

Si risponde dagl' interrogati ehe te relazioni non sono aaeora 
pronte, o si piglia oecssiona , a questo proposito, di notare. elio nel 
Consiglio mancano ancora uomini speciali in varie materie importanti, 
«eehò riesce spasso difficile foiynare Gommisaoni, nelle quali i vari 
componenti si. sentano in istato di dar siouro giudico sopra lavori , 
speciali intomo a materia, ouÌ essi non ri sono particolarmente dedi- 
cati, e così non possono, sansa tema d* ingannami, gindieaie se gli 
autori di quei lavori abbiano ottenuto il grado di meritata ftma» di 
singolare perisìa voluto dalla legge per preseindera m ùnor dei me- 
desimi da ogni concorso. È da alcuni nuovamente osservato ehe il 
Consiglio non è intero, e che dovrebbesi insistere presso il Mini- 
stro pregandolo a nominare i quattro membri che mancano, chia- 
mandovi uomini competenti in speciali materie, e particolarmente 
nel Diritto, nella Filologia classica e nell'Anatomia, in maniera che 
tutte le principali scienze vi fossero rappresentate. 

Si aggiunge: sembrare che tutti i professori straordinari si sieno 
mossi a domandare il conferimento delle cattedre senza concorso, e 
che il Ministero sembra inviare tali istanze al Consiglio anche senza 
prima decìdere se sia il caso di provvedere stabilmente a quelle cat- 
tedre. Questo sistema di domandare pareri preventivi sembra, a 
giudizio d'alcuni, vixioso ed anche pericoloso, poiché se oggi non 
v' ò altri che possa meglio oeoupare un tal post» di professore tito- 
lare, forse dopo qualche, anno vi potrebbe essere chi lo meriti con 
maggior ragione. 

11 Vice-Presidente, dopo aver lìiposto che alle Commissioni non 
é certo vietato di &re esaminare i lavori dei richiedenti da persone 
«he essa stimerà competenti, per poter quindi riferirne al GonaigHo; 
assicura ehe rinnoverii con inaistenia le pratiche presso il signor lli- 
nìstro per l'in Uigramento del Consiglio stesso, e che non manehari 
dì fargli presente le giuste osservazioai fatte in questa occaaone e hi 
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necessità di tener conto, nelle nuove nomine, delle materie ancora 
non rappresentate. 

Poscia si vota all'unanimità di pregare il Ministro a volere invi- 
tare la Facoltà medica dell' Università di Palermo a fare le sue pro- 
poste intorno al modo di provvedere stabilmente « alla cattedra di 
Clinica e Patologia speciale chinuigica, della quale dal Ministero ò 
stata al Consiglio annimiista la vacanza , a fiae di procedere a tenore 
dell'art. 2 del Regolamento 20 ottobre ultimo. 

Il Ministero ha chiesto U parere dal Gonseaco sopra un dubbio 
promosso dal Rettore deib delta Uoiversìlà dì Friermo; se, doò, 1 
professori di fisica, di Chimica, di Botanica e di Zoologìa, i quali iosa* 
gnano anche nel corso di II «yeina, fanno parte della Facoltà nedico- 
cbinirgica, e se debbano intervenire a tutte le riunioni di essa e 
yotare In* tutte le proposte. Sa qfnesto quesito si approvwo all*QniM* 
mità le conclsskwi del lalatore, cioè che gì' indicati professori. Ut- 
cendo porte della Faccltl di sciense fisiche, naturali e matemalicho, 
non possono far parte dell' altra , e che essi debbono essere chiamati 
ad esporre le loro idee ed a concertarsi con la Facoltà di medicina 
solo in materia di corsi, di programmi e di Commissioni di esame. 

Quindi vien letta la relazione sulla domanda del dottore Luigi 
De Orecchio per essere nominato senza concorso al posto di profes- 
sore ordinario di Medicina legale nell' Università di Napoli. La Fa- 
coltà medica di quali' Ateneo invitata a dare il suo parere^ dopo la 
deliberazione presa dal Consiglio nella tornata del 44- gennaio scor- 
so, ha espresso voto favorevole, non solo pel modo lodevole con 
cui egli ha condotto per parecchi anni queir insegnamento ; ma 
ancora per alcuni lavori originali ed importanti pubblicati; ed il re- 
latore crede che si debba proporre al Ministro la promoiione del 
OcGrecchio a professore ordinario della indicata cattedra. 

• Onesto parere è fondato sulla considerazione che k Medicina 
legale é nn ramo» della sdenia da pochi con forti studi seguito; onde 
il De Orecchio ben pnò considennrsi quale uno che abbia pochi com- 
petitori, e meriti di essére liberato dall* esperimento del concorso. 
Poeta ai voti la condusìcne del relstore, risulte approvata. 
Di poi , dà Iettare di una relaiione intnmo al 4|ue8ito : se i pro- 
fessori che appartengono alla classe di Veterinaria nelle Università di 
Bologna, Modena, Parma e Pisa, abbiano come tutti gli altri pro- 
fessori imivaiwtari diritto al quinquennale graduale aumento di sti- 
pendio , staHlìto j\p\ 4<> paragrafo dell' art. 2 della legge 31 luglio 1862. 
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La conchiusione di questo rapporto ilice ^ non potervi esser dub- 
bio sul loro diritto all'aumento di stipendio, perchè il Governo ha 
raantebuto grinaegnamenti di Zooiatrìa in quelle Università, ed ha 
permesso a quei professori di far parte ddle Facoltà mediche. Essa 
mne approvata dopo breve discusaìoiie. 

Si legge finabneate la relanone anlla ìstanxa presentata dal dot- 
tore Giuliano Manca per aver licenza- di continuare a dare preseo 
r Ospedale di Santa Maria Nuova in Ftrenie un eorso di elettrote» 
rapia, e per. ottenere che in quello Ospedale s'istituisca una clinica 
speciale per tal metodo di cura. Il relatore osserva : non essere il caso 
di raccomandare Tistitunone detta speciale clinica, e spettare 
r autorità accademica il vedere se' possa essere utile egli studenti dì 
Santa Maria Nuova il eorso del dottor Manca dopo Tanno di esperi- 
mento già fatto. Si notan questo proposito, non doversi lare clini- 
che speciali per 1' esperimento di particolari rimedi , ma piuttosto 
cliniche di particolari malattie, dovendo i rimedi essere adoperati se- 
condo i casi dal clinico, quando li creda opportuni. 

Messo a partito il parere del relatore , viene all' unanimità 
approvato. 

Terminata questa discussione, il signor Ministro, che durante la 
medesima è entrato nella sala , ed ha occupato il seggio presiden- 
siale» si fa a chiedere al Consesso se ha preso a disamina la rela- 
zione suir inchiesta fatta nell' Università di Bologna. Il signor Vice- 
Presidente risponde che, quantunque il Consiglio fosse persuaso 
deir urgenza di si grave affare , aveva creduto rinviare tale faccenda 
alla seconda tornata di questo mese, giudicando necessario che fossero 
presenti alla discussione i componenti la relativa Commissione Con- 
siglieri Brioschi e^ Spaventa, i quali non potranno essere in Firense 
prima della metà del mese. Ed il signor Ministro ripiglia che egli si 
ved6 obbligato a raccomandare al Consiglio di voler sollecitare 1* ac- 
cennata discussione, aoche per poter prontamente decidere quali 
provvedimenti prendere solla questione sorta in queir Ateneo ri- 
guardo alle cliniche. Aggiunge il Ministro che egli non sa come la 
Commissione d* inchiesta siasi regohita e cosa pensi circa le intem- 
peranze di alcuni professori già da lui accennate altra volta al Consi- 
glio ; ma certo pare che non abbia 1* ifiohiesta prodotto ne* medesimi 
troppo grande impressione, giacché tre di essi, i professori Carducci, 
Ceneri e Piazza , hanno preso parte ad un banchetto nel dì 9 feb- 
braio scorso dato per solennizzare il 19o anniversario della Repubblica 



Romana, ed hanno apposto per i primi la loro firma ad mi indirizzo 
al Mazzini ed al Garibaldi, il cui concettosi risoWe in un'aspirazione 
ritorno della Repubblica del 1849. 

Il Ministro dà lettura dell' annunzio di questo banchetto che è 
nel 41 dei giornale L* Amkù iti PopeiOt e di una lettera , in vìa 
confidenziale, ricevute su quest'oggetto. Poi dice che il lasciare im- 
puniti simili fatti , non solo diminuisce oltre misura 1* autorità del 
Governo, ma genera pel cattivo esempio tristi cons^enze. Aggiunge 
che anche in Parma si ha ora a lamentare che un professore straor^ 
dinario di queirUniversitft, signore Andrea Ferrero-Gola, siasi quale 
condirettore del giornale il PremU messo a fere un* opposizione 
sistematica ai prìncipii del Governò , del qnal fatto prega il Consiglio 
a volersi occnpare con sollecitodine. Giudica il signor Ministro 
cario di cercar modo di provvedere seriamente a questi sconcerti 
Inconvenientissimi. 

Alcuni Consiglieri si fanno ad assicurare il Ministro che questi 
fatti, ove sieno esattamente r;iccoiti e pienamente verificati , sono tal- 
mente gravi, che egli non può per nulla duliitare di essere sostenuto 
• dal Consiglio cui altamente sta a cuore mantenere 1* autorità del Go- 
verno, onde il Ministro può prendere pur sicuramente secondo la legge 
quei provvedimenti che la gravità e 1' urgenza dei casi richiedono. 

Ripiglia il signor Ministro che ancora un'altra preghiera deve 
fare al Consesso, ed è die, oltre alla discussione delle proposte di 
modificazioni ai regolamenti universitari già state al medesimo comu* 
nieate , vogba il Consiglio occuparsi a preparare uno schema di legge 
suir ordinamento dell' istruzione superiore, di cui in ispeciale nota 
ministeriale egli ha indicato ì prìncipii fondamentali che crede me- 
glio rispondere ai bisogni della scienza, delle più nohili professioni, 
ed alle condizioni politiche del paese. 

Ritiraton quindi il Ministro, il signor Vice*Presidente chiede al 
Consesso quali delle deliherarioni lette nell* adunanza di stamani deb- 
bano essere pubblicate nel Bollettino. E si decide che, oltre quella 
della Commissione dei libri di testo, debbansi pubblicare le tre che 
risgoardano le domande presentate dai dottori Restellini, De Grecchio 
e Manca* 

Si siabilisce infine ohe le altre due tornate del mese si ten- 
gano nelle giornate 14 e 15, e l'adananxa si scioglie. 
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14 mano 1S6S. — S' adununa. 

Hùirme perìaptAòHimkmda ScHkllltto» Legge fiil rktréhumento ieWittn^ 
mone tuperiore. SosHtuMione di un componenie ad una ghnOa d' aame. — 

Scuola veterinaria di Napoli. — CaUedn di Diritto penale in Siena. — Cat- 
tedra di Fisica tecnologica in Milano. — Domande, di professori straordinari 
per passaggio ad ordinari senza concorso. — License ad insegnamenti privaU. 
— Pareggiamento dalla Scuola tecnica d» Arcevia. 

Sono presenti il Vice - Presidente Senatore Matteucci , ed i Con- 
«glìeri Bufalini, Bertoldi, Betti, Brioscbi, Prati, VìUarì, Àleardi, 
Bonghi, Amari, Gipriani, Menedaglia e Tenca. 

La tornata si apre alle ore 11 V* ant<m. con la lettura del pro- 
cesso verbale della precedente (5 corrente) ebe viene approfato. 

lodi nn Consigliere domanda di parlare per manifeslare che egli 
ha Ietto il primo numero del Bollettino degli Atti del Consiglio e che 
ha notato come i sunti dei processi verbali siano stali fatti in modo che 
lo soddisftno pienamente, e ne dà lode ai compilatori. Solo perd egli 
nota ebe non vorrebbe ci fossero i nomi degli oratori e dei rda» 
tori. U Consiglio^ egli erede , acquista maggior autorità quando npn 
sì venga adire essersi seguita T opinione di uno piuttosto che quella 
d'un altro de' propri componenti: e questi, d'altra parte, saranno 
tùA sempre più liberi ad esporre francaaMttte la propria opinione. 
Si risponde a ciò che i nomi sono stati solo qualche rara volta puh- 
blicati, quando si trattava di quistioni di massima e non di persone ; 
che si possono omettere, quando il Consiglio creda di aggiungere 
questa norma a quelle già stabilite. La proposta messa ai voti é ap- 
provata a maggioranza. 

Quindi il Vice -Presidente annunzia che ha creduto non doversi 
porre all'ordine del giorno della tornata d oggi la discussione dell'esito 
dell'inchiesta fatta nell'Università di Bologna, perchè, atteso la gra- 
vità della cosa, ha stimalo conveniente che i Sigg. Consiglieri potes- 
sero con anticipazione prendere conoscenza degli atti che la riguar* 
danOy e che, disbrigatosi il Consiglio dalle svariate quistioni al suo 
esame inviate, potesse dedicare un'intera tornata a quella iroportantis- 
sima Accenda. Però si tratterà questo aitare nell'adunanza di domani, 
ed intanto gli alti saranno depositaci sui banco del Consiglio, Éccicché 
i Sigg. Consiglieri, volendolo, possano esaminarli. 

Airordine dei giorno sono i seguenti affari : — Nomina dì una 
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Commissione per compilare il disegno di legge sull* ordinamento 
dell' istrusione superiore— ;Dtaei]88Ìone sulle proposte di leggi intomo 
alla forma da tenersi ndia nomina dei professori nniversitari ed al eon- 
ferimento del diploma d* ingegnere. Ma invece di procedere alla no- 
mina lidia Commissione ed alla disamina delle indicate proposte, 

. a proposizione del sig. Vicc-Presidcntc si delibera commettere l'in- 
carico di formulare il disegno di legge domandato dal Ministro, nel 
quale si possono introdurre gli articoli corrispondenti alle citate pro- 
poste, non che il lavoro snlle modilicazioni da fare nel regolamento 
universitario, ad una sola Giunta, composta di coloro che già si tro- 
vano nominati per simili lavori in tre distinte Commissioni, aggiun- 
gendovi anche il (Consigliere Bufalini. Sicciiò tale Commissione risulta 
formata di nove membri, cioè Matteucci, Messedaglia» Brioschi, 
Amari, Cipriani, Villari» Bonghi, Betti e Bufalini. 

Nell'ordine del giorno sono pure due cpiesiti di massima, cioè: 
quali agevolezze si possano fare ai laureati che desiderano addottorarsi 
in altra Faooltà; e se i temi per gli esami di laurea in legge si ab- 
biano a tener segreti. Ma non esilendo?i il relatore» si conviene di 
rimandarne la discussione a quando il relatore sarà presente» trat* 
tandosi di faoeenda grave e non urgente. 

Annuniìatosi poscia al Consesso che il profesore Lemo^e scelto 
a membro della Commissione esaminatrice pel concorso alla Cattedra 
di Paiolo^ generale e di Anatomia patologica presso la ^ola di 
Medicina Veterinaria in Torino, ha rifiutato qoeU* incarico, ai riseon- 

' Irano gli atti della tornata del di 4 dello scorso mese, e, visto che 
fra gli altri proposti per quella Commissione, dopo il Lemoigne ed 
il Pancerì, aveva raccolto maggior numero di voti il prof. Cav. Do- 
menico Vallada, si delibera aversi il medesimo a proporre per com- 
piere la detta Giùnta di esame. 

Dipoi si legge la relazione compilata dalla Commissione inca- 
ricata di esaminare il nuovo regolamento proposto per la scuola 
di Medicina Veterinaria e di Agricoltura in Napoli, con la quale si 
dichiara potersi approvare quel regolamento, ad eccezione del Capo 
o, che riguarda la Commissione amministrativa, che non ha più 
ragione di essere mantenuta, quando in quella scuola non vi è più 
convitto. Dopo breve discussione, nella quale uno dei Consiglieri 
osserva che è vicino un riordinamento delle Scuole di Veterinaria, 
onde si può rimettere a miglior tempo la compilasione d* un. regola- 
mento definitivo , la proposta del relatore è approvata. 
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Il relatore della Commissione tmmìnata per riferire sulla do- 
manda dell' avv. Pietro Nocito , che chiede di essere nominato prò» 
fessore ordinario di Diritto e Procedura penale nella B. Università di 
Siena . legga un rapporto con coi, passati a rassegna i diversi meriti 
del riehiedento, e segnatamente Tessere stato da una Giunta esami- 
natrice composta di nomini a ciò competentiesimt gìndicato degno di 
occupare la stessa Cattedra ne]l*nDÌTersit& di Parma, é non averla poi 
ottenute per «ssersi quel concorso annullato per difetti di forma, 
avendo però H Consiglio dùshiarato che non infermava punto it giodi- 
aio della Commissione esaminatrice, conohiude che si proponga al 
ministro di approvare V istanza dell* Aw. Nodto. 

Tale conclusione, dopo alenne osservaiìoni e schiarimenti di di* 
versi Consiglieri , è dal Vice-Presidente poste a partito e viene ap* 
provata a maggioranza. 

Poscia udita la lettura della corrispondente relazione, si delibera 
doversi raccomandare al sig. Ministro di voler approvare la nomina di 
un professore straordinario di Fisica tecnologica nel R. Istituto tecnico 
superiore di Milano, proposta dal Direttore dell'Istituto stesso. 

Quindi sulla domanda di un professore straordinario per essere 
nominato ordinario senza concorso, si decide di rinviare al Ministro 
le carte acciocché sia prima dì tutto a termini dell' art. 2" del rego- 
lamento del 20 Ottobre ult.« invitata la relativa Facoltà a fare le sue 
proposte sul modo (U provvedere stabilmente alla detta cattedra. 

A questo proponto si stebiUsce che in occasione di tali do- 
mande» in cui si deve giudicare del merito scientifico delle persone 
per conceder loro la promozione da straordinario a professore ordina- 
rio, debbati dare l'incarii^o di riferirne al Consiglio non ad un solo 
Gonsìgliefe, ma ad una sola Commissione di tre membri almeno; e 
che in quanto alle domande in corso, per lè quali già é nominato il re- 
latoie* questi possa far presentem al Consesso la sua propria relacione. 

Sì paasa a leggere un rapporto sopra altra uguale domanda , per 
la quale si è ricevuto parére molto favorevole dalla relativa Ptocoltà. 
Una espressione adoperate dalla Facoltà, parlando de* meriti del richie* 
dente, cied che uno dei snot requiriti sia 1* applaudito insegnamento « 
sostenuto per sei anni , dà occarione di discutere se ciò costitoisèa in 
favore del richiedente una dichiarazione o testimonianza tale da rite- 
nere che il richiedente abbia ottenuto nell'insegnamento il grado di 
fama di singolare perizia voluto dalla legge per prescindere dall'espe- 
rimento del concorso. Dopo diche, messa a partito la proposizione dei 
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relatore, il quale, dopo aver letto le opere del richiedente, di cui dà 
favorevole giudizio , propone emettere voto favorevole sulla chiesta 
promozione, é a maggioranza approvata. 

Indi si approvano alcuni programmi per un corso di Diritto 
Internazionale e di Diritto Costituzionale da darsi presso V Università 
di Palermo, qiialora a termim di legge il richiedente abbia facoltà di 
* dare privatamente i corsi, ai quali i programmi stessi si riferiscono. 

Si legge poi la relazione sulla domanda del Dott. fiihraatro Zinno 
per ayer licenza senta esaoi di dare, quale insegnante pareggiato, 
un eofso di Chimica^ e secondo la proposta del relatore il Ckmstglio 
delibera che non si abbia a concederle la chiesta facoltà. 

In fine si dà iettora di on rapporto intomo aUa diMnanda prewn- 
tata dal Comune di Arcevia per ottenere che la sua -seuola tecnica sia 
dichiarata pareggiata alle govemative, ed abbia dal Governo un ansai- 
dio. Quel Municipio, dice il rapporto, merita molta lode per l'amore 
che dimostra per Fistrusione dei suoi amministrati, poiché oltre 
att'a?er dato incremento grandissimo die scuole primarie con una 
spesa che rappresenta il quarto del lùlancio passivo Comunale , ha ora 
voluto anche instituire una scuola tecnica. E per ottenere il chiesto 
pareggiamento ha inoltre adempiuto tutte le prescrizioni di legge, 
se non che tVa.i professori incaricati di darvi i corrispondenti insegna- 
menti ve ne ha uno che non si mostra fornito di conveniente di- 
ploma. Perù il relatore conchiude che fino a quando quell'inse- 
gnante non si provveda della facoltà opportuna, od il Municipio non 
destini a queir insegnamento una persona munita di legale diploma, 
egli non crede che si possa concedere alla scuola tecnica d'Arcevla il 
pareggiamento alle governative ; ma tenendo d' altra parte conto 
delia floridezza delle scuole ivi esistenti e dei sacrifizi fatti dal Co- 
mune a vantaggio della istruiioue, propone che il Consiglio nel dichia- 
rare che la domanda di pareggiamento s' abbia a respingere y debba poi 
raccomandare al Ministro il detto Comune per qualche sussidio. 

Approvata all'unanimità questa proposizione, il sìg. Vice -Presi- 
dente domandi al Consesso quale delle reiasioni lette nella presente 
adunansa si creda doversi pubblicare come allogato al aunto della me- 
desima. Ed il Consiglio de«de che sola deve stamparsi quolla ohe 
rigualda la domanda del dott. Ziono. 

Dopo di ohe si scioglie r adxmania. 
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i5 mmo aduuiin. 

Qltesili di massima sulle lirenzf per gl insegnamenti di lingue straniere. — 
Dimande di patenti magistrali senza esame. — Pareggiamento della scuola 
Iscnica di ContgUano.— Quesito mI àirUto di aìèuni professori di Pakrmo 
off aimmto df sfijwndjo. — Domanàa dèi tig. De Ruggiero, — Lieeiua per 
unituegnammUo priottto. •^/AcMetCa mila Unioenità di BcXogna. 

Sono presentì il signor Viee-Presidento Senatore Matteacci ed i 
Consiglieri signori Bertoldi, Betti, Briosebi, Prati, Villari, Aleardi, 
Bonghi, Amari, Gipriani, Messedaglia elenca. 

La tomaia si apre alle ore li 1|4 antimeridiane con la lettura del 
processo nerbale della precedente (14 eorrente) che tiene approTato. 
Indi il Presidente della Commissione inearìeata di esaminare i titoli delle 
persone ebé han sieste lieenEa d* essere abilitati senza esami agi' in- 
segnamenti secondario e primario, si fa a nome della stessa ad esporre 
che il Ministero ha promosso due quesiti di massima ; cioè : se spetti 
al Consiglio Superiore l'esaminare e decidere sulle istanze di quelli 
che chiedono per titoli le patenti d'insegnamento delle lingue stra- 
ni(3re; e se fra i titoli equipollenti all'esame se ne possano ammettere 
altri oltre quelli contemplati nel K.* Decreto 10 febbraio 1855. 

La Commissione ha, per le ragioni espresse nella unita relazione, 
creduto dover dichiarare che è fra le attribuzioni del Consiglio Superiore 
il dar giudizio sulle indicate domande, e che si deve aggiungere agli altri . 
titoli equipollenti all'esame anche quello di un lodevole e non breve 
esercizio fatto in una pubblica scuola, a condizione però che le buone 
attestanooi delle autorità scolastiche siano avvalorate dalla dichiara- 
lione di una Giunta d'ispezione composta di due professori della lin^ 
gua di cui si tratta, i quali sulP invito e eon la seorta del Provveditore 
assistano agli esami degli alanni del ricorrente e ne riferiscano il risnl- 
tato. ànoHre la Commisaioné erede necessario , qnaJora il Consiglio 
approvi il tnanifestet» parere, di eonsìgliara il Miniatro a volere in no- 
vetto Deerelo raccogliere tatto ciò che si riferisce alla materia delle 
patenti per Tinaegnamento delle lingue atraniere, anche per deteiw 
minar megKo le forme dell* esame e la serietà delle prove, a cui 
devono esaere chiamati i ricorrenti,' e portare il giudiaio delle Giunte 
esaminatrici a quel giusto grado di severità ebe dia valore al certifi- 
Cito rilasciato dall'autorità scolastioa. 

Approvato ali* unanimità questo parere sogli accennati quesiti di 
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massima, a nome della detta Commissione si fanno le seguenti pro- 
poste che vengono unanimemente approvate Hai Consiglio : 

i" Negarsi ai due richiedenti. la patente per l'insegnamento della 
lingua frailcese sema esperimento di esame. 

^ Concedersi una licenza ad insegnare lettere e filosofìa, ed 
una per T insegnamento' di lingna italiana, storia e geografia nelle 
scuole tecniche. 

3* Concedersi due patenti perTinsegnamento elementare di grado 
superiore, e tre di grado inferiore. 

Concedersi dne licenze provvisorie di no anno per inaegnarei 
una nelle sole dne prime dessi ginnasiaK» 1' aUn nette acuole ele- 
mentari di grado superiore. 

Chiedersi I relativi programmi d'insegnamento per raperfcuvt 
di quattro scuole private d*itkraaoae seeenderia nelle prorinoe na* 
poletane* 

6* Chiedersi altri documenti o novelle informarioni » sedici per- 
sone che per titoli domandano licenza d' insegnare. 

7** Sospendersi la deliberazione riguardo ad una persona, il cui 
insegnamento esce dai limiti del programma liceale. 

8» Invitarsi . un altro richiedente a meglio determinare la sua 
domanda. 

9^ Respingersi le istanze di altri quattordici petenti. 
Un'ultima proposizione della stessa Commissione dà motivo a 
. discussione. 

Un tale lia chiesto il diploma per l'insegnamento delle let- 
terature italiana e latina, della storia e della geografìa. La Commis- 
sione,' rinvenuti sufBcienti i titoli di lui, proponeva doversi sulla iatann 
del medesimo emettere voto favorevole. 

. Su questo parere si osserva che, essendo nei licei riuniti ì due 
insegnamenti del latino e del greco, non possono rilasciarsi diplomi 
per rinsegnamento del solo latino, il relatore risponde che non era 
sfuggita alla Commissione questa esservasione, ma le era parso che le 
molte attestazioni di lode presentate dal richiedente mettessero fuor 
d*egni dubbio la sua molta perizia nel latino, ma quanto al greco non 
v*era che il certificato del Preride del Lieeo di Brescis, di avere eioé 
il richiedente preparato alcuni giovani nella lingua greca, e però s'era 
proposto la sola patente nel latino, giacché nè il relatore né la Gom- 
misrione ardirebbero di proporre, che per il semplice attestato del 
detto Preside seni* altre prove, si conferisse il difiloma d'insegnante 
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lingua e letteratura greca nei licei. Si osserva che il ceniiìcato del Pre- 
side e le assicurazioni del merito del richiedente date a voce da uno 
dei Consiglieri per personale conoscenza che ne ha, possono essere 
sufficienti a far reputare la peraona atta ad insegnare gli elementi di - 
gveco nelie classi ginnasiali, ma non ad ottenere il diploma per Tin- 
segnamtiito della letteratura greca che si dà nei licei. Però si modi- 
fioa la proposta della Gommittione e si delibera che la chiesta pataote, 
eompraia la lingua gfeea, a oaneoda imitandola al solo insegnamonto 
l^nasiale , e cbo per rinsegnamento liceale si eoneeda il diploma per 
le sole lettera iteliane e per la stona. 

Sofia domanda poscia del Municipio dì Goneglìano per ottenere il 
pareggiamento della sua scuola tecnica atte governatiTe, il Consiglio, 
udita la proposta della relativa Gonunissiotte,. decide che per ora 
s'abbia a respingere l'ìstania, non essendosi ancora adempiute totle 
le condinoni che all'uopo prescrive la legge. 

Poscia sì riferisce che il Ministro ha chiesto il parere del Gon> 
siglio intomo al dubbio sorto circa il diritto di alcuni Professori del- 
l' Università l*alermitana all'aumento quinquennale del decimo del loro 
stipendio. 11 relatore nota che la legge prodittatoriale del 1 7 ottobre 4800, 
mentre dichiara mantenute le Università con le cinque Facoltà e Col- 
legi di belle arti aggiuntivi, aggiunge che la cattedra di Astronomia 
presso l'Osservatorio astronomico e quella di Paleografìa e Diploma- 
tica nel grande Archivio di Palermo sono comprovate e pareggiate 
alle tiniversitarie. Da ciò il relatore ne cava la conseguenza che i pro- 
fessori appartenenti ai Collegi di belle arti non possono tenersi come 
professori delle Facoltà universitarie, e non hanno diritto al graduale 
.aumento di stipendio stabilito dalla legge 31 lu^io 18t)2 , mentre a 
quello di Paleografia come a tutti gli altri professori dsUa Università 
eoi ò pareggiato, tocca il dette aumento. 

Questa conchiusione i approvata all' unanimità. Si legge la rela- 
lione intomo alla domanda del signor Ettore De Ruggiero, il quale, 
nour vedendo aneon. rìeointa una prima sua domanda per essere inca* 
ricalo di leggere nella Umvenità di Napoli un corso di Antichità Ro- 
mane, ebiede fecoltà di dettale quelle lesioni come Insegnante pareg- 
giato. Sol conto di questo giovine molto lodato per i gravi studi fatti 
e per lavori pubblicati, sì sono dal Uinistero ricevute due: dìverae 
proposizioni, quella della Facoltà di Lettere e Filosofia del Napoletano 
a fino ebe fosse abilitalo i^rineegnamento di Anticbilà legali, e l'altra 
delsenator Fiorelli, Direttore del Regio Museo di Napoli, il quale 
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vorrebbe che il De Ruggero venisse nell'Università incaricato dell'in- 
segnamento di Archeologia. Però il relatore, notando che non gli sem- 
brano accettabiH^e indicate due proposte, in quanto riguardano materie 
d'insegnamento diverse da quelle cui si è specialmente dedicato il De 
Ruggero, prende da ciò argomento per suggerire al Consiglio di voler 
proporre all' onorevole Ministro di nominare il predetto signor Ettore 
De Ruggiero incaricato dell'insegnamento delle Antichità Romane con 
la solita remonera^sione, avvertendo che nulla osta chQ,il.c^(fiO cominci 
col secondo pofiodo del corronte anno scolastioo. 

Tale parere è dal sìgaor Vice»Presideale mom ^ pallilo «4. 
all'unanimità approvato. 

Quindi si delibera, potersi coQcodere. lieeDxa di dara nel Regio 
btitulo ^ Studi Snpenori idi Firenie nn^orto libero, con effistti 
legali; di patologia speciale cbirurgipa; «on Tobbligo al ncbiedente 
di presentare il programma delle, sue lenoni all' approvaiMinA del 
Consiglio Superiore. 

Infine il Presidente deUa ComoMove 4*.infibiesta per VUnìm* 
silà di Bologna informa Jl Consiglio che la Gommisaione tnjMiìaata 
di esegnìre la inehiesta nella Universitìi di Bologna vrm eoa tutta 
scrupolosità compiuto il SUO mandato» ed aTeva .ereduti^^.doTer dU 
videre la corrispondente relazione in tre distinte parli. L*nna ri9gqa^ 
dante la disciplina, la seconda l' ordinamento delle cliniche, e ruUima 
i gabinetti scientifici e le scuole speciaH che dalla Università dipen- 
dono. Questa parte , poiché ancora mancano alcuni documenti c 
debbonsi compiere alcuni studi, non è stala distesa, onde il relatore 
leggerà le due prime parti che trattano di cose, cui è più urgente il 
provvedere. 

Egli dà lettura 2Ti queste due parti della relazione, udite le quali 
sulla proposta del Vice-Presidente il Consiglio stabilisce di riunirsi 
nuovamente domani al tocco per deliberare che provvedimenti s' ab- 
biano a proporre ai signor Ministro per mettere argine ai disordini 
di vario genere. constatiiti dalla Commissione in quella Università ed 
è incaricato il signor. Viee^Presidente insieme coi componenti di essa 
Commissione dì preparare il disegno della deliberazione da prendersi 
per aprire sul medesimo la discussione. 

Di poì.^ determinato ohe si dshbano pnlihlioare nel BoUattino del 
Consiglio la relaxione sul quesito di. mattìma ininrno alle lioenae 
per insegnamento. di lingue straniere, e quella sulla domanda del 
signor De Ruggiero, 1* adunansa ai scioglie. 
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16 mmo ÌS68. — 4* Aduoiiia. 

AeM«ffa nOa UniotriUà a Bologna. 

Sono preseBti i signori Vice-Presidente Senatore Matteucci , ed 
i Consiglieri signori Bufalini, Bertoldi, BetU, Bnoscfai, PraU, VUiarì, 
Aleardi, Amari, Gipriani, Messedaglia e Tenca. 

La tornata si apre alle 11 1/4 antimaridiane con la lettufa del 
pTOceasQ verbale della precedente (15 eorrente), che viene approvato. 

Iodi li aignor Yiee-PreaideDte partecipa al Genseaso che la Gonh 
miaaione inearieata di preparare le proposte , le quali a neue del 
GoiMìgUo ai deUwno aottoperre «U* onomvole eigner Miniatro, cirea i 
pn»wedfn«ntl da prenderai per rimediare al vani ineenvenienti che in 
virtù della eaegnita inebieslaaieono riaeoiitrati neUa-Regia Univerrità 
di Bobfna, ba eonapittto il ano lavare rìgnardo alle coae eapoate 
nelle dne prime parti della eorriapondente rdaxione , lette neU'adti- 
MBia di ieri e dei Atti atttBmiti ai profesaari Ceneri , Gardued e * 
Piana. E di faeoltà di parlare al relatore della Commissione, il quale* 
si fa a leggere il discorso di deliberazione all' uopo compilato. 

Questa lettura dà motivo a una discussione, cui prendono parte 
tulli 1 signori Consiglieri. Finalmente vengono approvale le seguenti 
proposte : 

« Udita la prima e la seconda parte della relazione delia Com- 
» missione d' inchiesta per 1' Università di Bologna, relative all'anda* 
« mento disciplinare ed all' Istituto clinico ; 

» Ritenuto che i disordini di vario genere constatati dalla Com- 

• missione in quell' Università sono in buona prte da attribuirsi ad 
•.una difettoia eeatituiìone dell' autorità universitaria, ed alla poca 
t fermezza e aovereliia condiscendenti di chi attualmente è prepesto 
a alla Reggenza di queir Università ; 

• Ritenute che la condotta pubblica di alcuni componenti il 

• Carpo inaegnanta dì qaeU' Uaiveraità é tale da aver influito a sea* 
> aaaBe- il rispetto «davuto all' autaritè ■; 

• Ritennta cliaìl lo^e dell* latitate clinieo Anolini, il modo < 
» della scelta de' malati, l'-easeariva epeaa pel matttenimenta dei 

» maiali ateasi , ed il difette dt cadaveri soprattutto per gli studenti 

• di anatomia patologica, rendono incomplata ed imperfetta questa 
i parla d' insegnamento medico ; 

• Considerando che la legge 25 ottobre 1859 del Governo ge- 
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» nerale delle Uomagne stabilisce all' art. 76 che , fino alla proraul- 
» gazione di una legge sopra l'insegnameiUo superiore, ciascuna Uni- 
» versilà sarà governata da un Reggente nominato dal Capo dello Sialo 
» dietro proposta del Ministro , e coadiuvato da un Consiglio di Reg^ 
» gema : disposizione la quale riguarda le attribuzioni e non la per- 
». sona in particolare del Reggente, il quale per ciò non pu^ ritenersi 
» inaAiovibile ; 

j» Considerando che nelle alke Univenità del Regno il capo ddk 

• r Università è temporaneo ; 

t Visio che r ordinamento degli istituii diniei non è stabilito 
» per legge; . 

» Ritenuto che le condiiioni deUa città e delle Studio di Bolo- 

• gna sono taU da consentire che quell* ordinamento sia conforme al 

• bisogni attuali della sdenia, ed al lustro di qneirantìca UnivetsiCà; 

» Delìbera che'aieno raccomandate al Ifiniabro le seguenti pro- 

• -poste: 

» 1« Che si stabifisca V autorità nni? ersitaria secondo il R^gofa^ 

• » mento universitario 14 settembre 1S62, osi aiSdi a mani pift ferme ; 

• 2« Che, vedati gli ultimi documenti trasmessi dal llinisiero 

• relativi ad atti che sarebbero stati commessi recentemente dai prò* 
1» fesFori Ceneri, Piazza e Carducci, per mezzo deli' auloritìi scoia- 
» stica si faccia formale domanda ai detti professori se i fatti esposti 
» nel 41 — H febbraio scorso — dal giornale L Amico del Popolo 

• sieno veri , e se la parte da essi presa ai fatti stessi sia conforme a 

• quanto viene riferito da quel giornale , ed in questo caso come in- 
» tendano giustificare la propria condotta; ed, accertata la gravità 
» attribuita a questi fatti, il Ministro applichi le sanzioni stabilite 

> dagli articoli 106-107 della legge 15 novembre 1S59 rispetto ai 

• professori cui sono imputate mancanze disciplinari ; 

» 5° Che, conformemente al principio che gì* Istituti clinici de- 
t Tono essere necessariamente connessi ai grandi Ospedali , si deb* 

• bano trasportare le dioiche idi' Istituto Àzzolini all'Ospedale Mag- 

> giore, mediante un'opportuna convenzione da stabilirsi con. l'amasi- 

• nistraiìoné dello Speilde stesso, drca k^seelta ed il mantenimento 

• degli. ammabiti* sema di che il Ifinislro dichiari che l'insegna* 

• mento clinico non potrebbe contiànare in quell'Università. § 

Dopo di che hi tornata è sciolta. 

U (km^krt, SegrOam 

.P. ViLUBI. 
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Relazicne ùUomo aUa domanda del dottor Zinno , per un 
insegnamento pareggiato di chimica. 

U doU. Silvestro Zinno di Napoli fa istanza per ottenere I' auto- 
riuazionc d'insegnante pareggiato di chimica con dispensa daircsanic. 

Il Consiglio Superiore nell'adunanza delli 21 settembre 1856 
aveva già , sopra una domanda simile dello stesso dott. Zinno, delibe- 
rato che non vi erano titoli per aocogUere favorevolmente quella do- 
manda. 

Oggi il dott. Zinno rinnova la stessa istanza ed aggiunge, egli 
dice , altri docamenti. 

Prima di scendere all' esame dei documenti stessi si crede op- 
portuno di ricordare che non é questo il caso di aprire nn insegna- 
mento prìfato qualunque senta effetti legali, per 'il quale, secondo le 
leggi e regolamenti vigenti, i Rettori delle Università hanno (iicoltà di 
concedere qnell* autoriiiaiione ; aUorebò le lesioni si vogtton dare nei 
locali dell* Università si richiede dì piò la presentaxione e quindi l'ap- 
provazione del programma delle lesioni <tel Rettore e dal Consìglio 
accademico. 

Per i corsi pareggiati o con efletto legale, per i quali, secondo 
Tart. 1" della Le^jgc del ha luogo il rimborso della quota della 

tassa d' inscrizione corrispondente al corso privato, e il certificato 
dell' insegnante pareggiato equivale all'assistenza al corso olliciale, in- 
terviene, sia per la legge del 1801 , sia per il Uegohimcnto generale 
delle Università del 18G'2, il previo avviso del Consiglio Superiore. 

All'art. 41 del Regolamento universitario, conforme alle citate 
leggi, si stabilisce che 1' autorizzazione d'insegnante pareggiato sarà 
concessa sotto le due seguenti condizioni : 

1** Senza prova d'esame, ai professori ordinar] e straordinarj, ai 
dottori aggregati e a tutte quelle persone che per opere, per iscoperte, 
0 per insegnamenti dati sono venute in meritata &ma dì sii^;olare pe* 
risia nelle materie che dovrebbero proféssare. 

^ Con esame a tutti gli altri che aspirano ad avere la predetta 
abilitazione. • ' • 

È opporlamo ancora di avvertire che questo esame consiste in 
una dissertaiione scritta sopra un tema scelto dal Candidato, in una 
conferensa intorno a quella dissertaiione e in una lesione pubblica. 

4868. -N* 3. 8 
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ll vostro Helatore lia dunque dovuto ncercarc, c lo ìm latto col 
maggior scrupolo possibile nei documenti e nei lavori pubblicali, cioè 
nei titoli che lo stesso dott. Zinno ha presentalo a stampa, se vi 
erano li> condizioni volute per ottenere la chiesta autorizzazione con 
dispensa d' esame. 

Da un certilicato del B. Collegio di marina del 1860 sull'esito 
di un concorso alla cattedra di chimica di fpicl Collegio, risulta che 
il dott. Zinno riportò l' approvazione t» Uno luogo e non fu per con- 
seguenza nominato. 

il dott. Zinno fu ufiiziale semitario miUtare, posto che lasciò, egli 
diee, perlal^ge dei cumuli. Fu privato insegnante di chimica e di 
farmacia nell' ex-Collegio dei nobili e poi incaricato degli esami nei 
collegio medico-chirurgico. Si stima inutile di aggiungere che fra i 
titoli il sig. Zinno ha messo essere membro della Società degli opera), 
dell* accademia della Società degli aspiranti naturalisti, del Gomitato 
dirìgente il congresso degli scieniiati di Napoli , o più esattamente di 
un congresso che si doveva tenere nel 1865 e c}ie non fa tenuto. 

Evidentemente è nei lavori pubblicati che si deve cercare se 
sono soddisfatte le rondinonì stabilite dal Regolamento e già citate. 

1 lavori, pubblicati sono ; 

1. Sullo specifieismo medicamentoso. 

2. Una lettura popolare sull' ìnfluenu della chimica sulla civiltà 
dei popoli. 

5. Una Memoria suU' antidoto dell* etere solforico. 

4. Un'altra sulF Etiologia delle febbri intermittenti prevalenti 
in Napoli. 

5. Se il cloroformio possa ridestare i parosismi epilettici. 

6. Studj chimici terapeutici sull'etere clànico. 

7. Proposta di un nuovo processo per la preparazione commer- 
ciale del bromo e iodio 

8. Processo per preparare l' os&igene ; 

9. Gli elementi di Chimica. 

Basta la lettura di questi titoli , se se no eccettua il libro elemen- 
tare di chimica, perchè risulti che non si possono cercare in quei la- 
vori scoperte che provino la singolare periaia dell'Autore in chi* 
roifia. * 

Per la maggior parte quei lavori risguardano la terapeutica e la 
materia medica , e nei titoli a stampa si legge che nel ^ marzo 1857 
il dott. Zinne fece un coneoiao ad una cattedra che si chiamava di ma- 
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teria medica e letteratura amministrativa nella H Università, e che fra 
. 48 concorrenti ottenne parità di punti col primo risultato. 

Non restava dunque al vostro Relatore che d' eiamìnare gli ele- 
fMonix di dUmìea e cercarvi, se non delle seoperte, almeno un*espoaì- 
àone chiara, un metodo ordinato, il rigore del linguaggio scientifico. 

A questa conseguenza il vostro Relatore é dovuto venire, perché 
V esame delle sole due Memorie dì soggetto ehhnico e che sono, bi* 
sogna notare-, del 1866, cioè, i processi che l'Autore chiama utUi 
e nùglim per preparare l'iodio e Toasigene, sono pur troppo tali da 
doverne con sieureiza concludere che V Autore dà quegli epìteti 
a processi conosdutissimi e abbandonati affatto dalla pratica, o piut> 
tosto non mai seguiti, perchè riconosciuti non utili e non preferibili. 

Quanto al libro di chimica è facile, scorrendolo, di riconoscere 
che quelle qualità sopraddette, di ordine, di chiarezza, di rigore di lin- 
guaggio, che sono essenziali, soprattutto in un libro elementare, man- 
cano nel volume presentato dal sig. Zinno, e al sottoscritto sarebbe 
molto agevole, se non riconoscesse inutile questo ingrato ufficio per 
Voi e per esso, di citarvi un gran numero di prissi, in mi qii(>i man- 
camenti sono manifesti : e quando in Italia vi sono oggi alcuni citimi 
hbri elementnri di rhimiivì, come quello del Piria e quello più roccutu 
del Tassinari, quando possono essere per le mani di tutti gli studenti 
e ad un prezzo assai basso i trattati elementari del Begnault e del Ma- 
laguti non si'sa più come qualificare il pensiero di un uomo che cer- 
tamente deve riconoscersi inferiore* in quel pieno possesso di una 
sdenta che ò necessaria per formare un libro elementare, di met- 
tersi pure a comporre \m libro per gli studenti. 

Da tutte le considerasioni sovra esposteli vostro Relatorèè sceso, 
e spera di avere in dò concoide il vostro voto, nella condasione che 
il Consiglio Sttperiore deve confermare il suo voto precedente e ricu- 
sare al dg. Zinno J'autorinanone a insegnante' libero pareggiato di 
chimica con dispensa d* esame. 

Ma il vostro relatore sente per questa volta il debito di pregarvi 
a volerlo seguire in un esame piiì partieolaregpato dei titoli sdentifid 
del sig. dott. Zinne, e ciò per il giusto rispetto che d deve atta F^*' 
collà di sdensa dell* Università di Napoli che lo raccomanda, perché 
é il caso di stabilire una massima che può ricevere nel nostro seno . 
una frequente applicazione e perchè Soprattutto esso crede essere 
stretto dovere del Consiglio Superiore di non perdere mai una occa- 
sione per far sentire ai membri del Corpo insegnante e a coloro che 
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SI destinano aU entrarvi, coltivando le scienze o le leitorc c pubbli- 
cando i loro lavori, che i soli meizi per riuscire sono studiare molto, 
studiare con coscienza ed esaurire , per qaanto uno può, il tema che 
ha preso a trattare, ed essere poi dannosa ogni indulgenza ehe nna 
Autorità scientifica eserciti contro queste regole, per tollerare o rac- 
comandare chi voglia, 0 per trascuranza o per altri motiTÌ, indurre il 
pubblico in errore sopra il pregio dei suoi lavori: 

Voglia dunque il Consiglio concedere al sottoscritto di esporgli 
brevissimamente le considerationi in esso svegliate dalL* esame dei 
lavori principali di chimica del sig. Zinne, ed il Coniglio non avrà 
difficoltà a credere quanto 1* adempimento di questo dovere costì 
air animo di ehi pose sempre le sue principali cure ad incoraggiare 
la gioventù studiosa, ed a volere stimati ed onorati tubiti coloro che si 
consacrano all' insegnamento. 

Nella Memoria sulle febbri intermittenti dominanti in Napoli 
nel 1863 TÀutore afferma di aver fatte molte analisi dell* aria di 
quella città. • 

Non sarebbe diftìcìle di persuadersi, per chi conosce le collesioni 
di fisica e di chimica che possediamo nelle nostre Università o priva- 
tamente, che delle bilancie e degli apparati chimici come sono neces- 
sari quando si vuole spingere le analisi, come si deve supporre abbia 
voluto fare l' Autore, a delle frazioni così piccole, cioè a dei centesimi 
di millesimo, non si trovano, o appena si trovano nei laboratorj del- 
l'Università primarie, liitjinto l'Autore stampa che in 1000 parti in 
peso d'aria vi erano 32,51 di acido carbonico. Qui ricordiamo che 
le famose analisi del Saussure e poi del Bousingault e del Dumas hanno 
rigorosamente stabilito ciie la quantità d' acido carbonico dell' aria 
oscilla secondo le stagioni fra 7 e 10 millesime parti in peso, cioè 
500 volte meno di ciò che ha trovato l' Autore. Bisognerebbe quindi 
supporre che l'analisi è stata fatta, non sull'ari^ di Napoli, ma su 
quella di ambienti chiusi dove fermentano o il concio o l'uva pesta, 
o nella famosa grotta del cane. 

L'Autore stampa che in 1000 parti in peso di quell'aria trovò 
41,10 d'idrogeno sulforato, cioè 4,1 per 100. Eppure in tutti i-libri 
di chimica e di fisiologia è ripetalo sulla fede delle migliori esperiente 
conoaditte, che sono del Thénard principalmente, che ^ di quel gas 
neirarìa la rende irrespirabile e fa morire un cane e che ^ ucci- 
dono un cavallo. 

Le stesse consideraiioni si potrebbero fare sulle altre asserzioni 
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. (li 31 parti in peso d' ammoniaca c poi il d' idrogeno carbonato so- 
pra 100 d* aria. Benché dunque i numeri sicno usati per esprimere 
più esattamente la misura dei latti , qui si c certi che quelli riferiti 
nella citata Memoria sono errori manifesti e tali che anche V Autore 
ayrebbe dovuto conpscerli pr-r tali. 

il dott. Zinno ha pubblicato più tardi 0n processo che 1* Autore 
chiama industriale, cioè più sempliee ed utile per preparare 1* iodio, 
E basti dinri che questo processo consìsterebbe nel preparare prima il 
doruro di calce, ciò che richiede' quegli stessi agenti chimici che si 
usano oggi da tutti per ottenere immediatamente l' iodio ed anche 
meno , ddle acque madri delle cosi dette Sode o ceneri di Vareck 
dove esìste natoralmente 1* ioduro di potassio. 

Finalmente nel i 866, cioè nell*anno scorso, TAutore pubblicò un 
altro processo che chiama pure &eile ed utile per sviluppare Y ossi- 
gene. Anche gli alunni di Liceo sanno che Tossigene si prepara 
riscaldando il perossido di manganese o il clorato di potassa. L*Autore 
slampa ebe si può ottenere 1* oasigene a freddo dal miscuglio di 
cloruro di calce e di biossido dì bario. Questo fatto è antico ; ma 
per giudicare se il processo è facile ed utile basii dire che il biossido 
di bario è un prodotto chimico piuttosto alto di prezzo, o clic per ot- 
tenerlo bisogna riscaldare la barite o l'ossido di bario nel gas ossigeno; 
vuoisi pure aggiungere che anche le persone che appena seguono i 
progressi maggiori della chimica industriale non ignorano che oggi si 
ottiene, a basso prezzo e per preparare la luce Drummond, l'ossigeno 
dal manganato di potassa a 5 o 6 centesimi per litro. 

il vostro Relatore spera di essere da voi assoluto per le partico- 
larità in cui ha creduto dovere suo d'entrare, non solo per dimo- 
strarvi la ragione della sua proposta, ma anche per cogliere l'occa- 
sione di far sentire che l'Autorità scientifica e scolastica, ae vuol 
rìalsare gli studi, deve essere severa e giusta. 

Una dissertazione sopra un tema scelto Uberamente dal Candidato 
e una lenone pubblica aul tema stesso, che sono le condizioni che giu- 
stamente ai richiedono per divenire libero insegnante pareggiato, non 
possono essere griivose; ed anzi dovrebbero essere desiderate da 
chi vuol salire nella scienza e nella carriera dell' insegnamento. 

' H vostro Relatore vi propone di deliberare che il Ministro non 
accordi la chiesta autoriiarione. 

C. Matteocgi. 
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Allci»te S. 

Relazùme intomo aW insegnameiUo delie lingue Mtraniere, 

• 

Il Ministero ìiiTita il Consiglio a risolvere duft qnesUoni di mas- 
• sima: se spetti cioè al Consìglio Superiore 1* esaminare e decidere 
suUe istanze di quelH ebe chiedono per titoli la patente per 1* inse- 
gnamento delle lingue straniere; e se fra ì titoli equipollmiti ali* esa- 
me esso creda doversene ammettere altri oltre quelK contemplati nel 
Regio Decreto 10 febbraio 1855. 

Sul primo quesito il Ministero comunica un parere del Provve- 
ditorato centrale, nel quale ogni, dubbio sembra risolto. Le norme pel 
conferimento della patente per T insegnamento delle lingue straniere 
sono appunto scritte nel Regio Decreto 10 febbraio 1855, il quale 
non venne lino ad ora abrogato. Ivi è detto che le condizioni per ot- 
tenere questa patente, quando il ricorrente non si sottoponga al- 
l' esame , sono o il diploma per 1* insegnamento letterario od elemen- 
tare conseguilo nei paesi ov'é parlata la lingua che si vuole insegnare, 
■ " 0 le opere [ìubblicale in questa lingua; e il giudicare così di queste 
condizioni come dell' esame era riservato al Consiglio Generale per lo 
scuole elementari. Posteriormente fra le attribuzioni dei Provveditori 
si coropresc quella di nominare la Giunta esaminatrice ; ma nessuna 
disposizione modificò il decreto 10 febbraio 1855, in quella parte 
che risguarda le p^nti da darsi per titoli. Ora quelle attribuzioni, 
che prima appartenevano al Consiglio Generale per le scuole elemen* 
tari, devono riguardarsi come passate nel Consiglio Superiore, sic- 
come quello a cui è demandato l' esame dei titoli per tutte le patenti 
dei varj gradi d' insegnamento, inflitti né il Provveditore né il Consi- 
glio provinciale scolastico potrebbero esercitare questa facoltà , men- 
tre non v*ba legge o regolamento che ve li aatoriaxi, ed essi non 
hanno autorità di rilasciare neanche le Patenti elementari se non per 
esame, essendo appun|o riservato al Consiglio Superiore il dare que* 
ste patènti per titoli. Quanto poi al Provveditorato centrale di recente 
iatitaito, nulla v' ha che tocchi a questa materia nel Regolamento ohe 
ne determina le attribmcioni. 

Rispetto al secondo quesito , é evidente ohe se il Regio Decreto 
del 10 febbraio 1855 é tuttora in vigore per quanto risguarda i titoli 
equipollenti agli esarai per la patente di lingue straniere, non pos* 
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sono tenersi in conto altri titoli all' infuori del diploma ottenuto nel 
paése dov'è parlata la lingua che si chiede d'instare, o delle 
opere in detta lingaa pubblicale. Ma il Regio Decreto del 1855 ai 
riferiva ad uno atato di coae che in molta parte ha mutato dipoi. 
L' ìnaegnamento delle lingue, atraniere era, prima del 1865, un 
ufficio pmtto, quati interamente eatraneo alle pubbliche aenole. 
Neason altro modo dunque ali* infuori degl' indicati poterà avere 
r Autorità scolastico di ficonoscere 1* idoneità degl* insegnanti. Invece, 
dopo l'ialitoiione delle scuole e dogi' istituti tecnici, quest'inse- • 
gnamento h parte integrante dei corsi acolaatici ed è non ultima 
delle materie obbligatorie per un gran numero di alunni. Pud darsi 
pertanto il caso di maestri di lingue straniere privi dei tìtoli riehie- 
ati dal Regio Decreto del 1855, ma che da piò anni esercitano 
il loro ufficio in una scuola o in un istitnt# tecnico , ovvero in al- 
tro qualsiasi istituto governativo , quali sarebbero gli educandati 
femminili o i convitti nazionali. Dovrà il Ministero negar valore alle 
prove dell' insegnamento ila essi dato per lungo tempo sotto la sua 
vigilanza, per cercar:; invece i titoli dell' idoneità a documenti sussi- 
diari? Sarebbe una contraddizione non ammissibile. Perchè in tal 
caso il Ministero terrebbe nelle sue scuole un professore del quale 
si dichiarerebbe non in grado di riconoscere l'idoneità. E d' altra 
parte come il lungo e lodevole esercizio fatto nelle pub! liche scuole, 
allorché sia confermato da autorevoli informazioni, e guarentito da 
certe norme, é pur considerato come titolo equipollente per gl'inse- 
gnamenti delle scuole primarie e secondarie « non v' è ragione di non 
accettarlo per tale anche per l' insegnamento delle lingue atraniere. 

Se non che, trattandosi di lingue straniere, non dovrebbe ba« 
slare a dar sieorezza della piena idoneità di un maestro , quand* anche 
appartenente a pubblica scuola, l'informazione fiivorevole delle auto- 
rità scolastiche locali, la coi competenza in siffatte materie è per lo 
meno dubbia. Proporrebbe adunque il Riferente che ai tstoU accen- 
nati nel decreto Ì0 febbraio 1865, s'aggiungesse bensì quello di un 
lodevole e non breve eserotiio hiio in una pubblica scuole, ma a 
condiiione però che le buone attestaaiom delle autorità scolastiche 
siano avvalorate dalla dichiaraaione di una Giunta d* ispetìonB com- 
posta di due professori della lingua di cui sì tratta, i quali sopra in- 
rito e colla scorta del Provveditore assistano agli esami degli alunni 
del ricorrente e ne riferiscano il riaultato. 

È poi d'avviso il Riferente che, dovendosi fare quest* innova- 
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zionc alle disposizioni del Decreto 10 leljljraio 1855, dopo che a quel 
decreto fuiin altre parti derogato pel cessare del Consiglio generalo 
delle scuole elementari, talché l'esecuzione di esso va ora divisa tra i 
Provveditori e il Consiglio Superiore della pubblica istruzione, sia il 
caso di raccngìicre in un nuovo decreto tutto ciò che si riferìsee a 
questa materia delle patenti per V insegnamene delle lingue stra- 
niefe, anche per determinare meglio le forme dell'esame e la serìeti 
delle prove a cui debbono essere chiamati i rioorrenti, e portare il 
gìndiiio ddle Giunte esanunatrìci a quel giusto grado di severità che 
dia valore al certificato rilasciato daH*Àolorìtà scolastica* 

il Ae/otore TjsiiQà. 

« Aitopato a. 

Relazione intorno a una domanda del dott. Manca, 

Il dott. Manca chiede al Ministro facoltà di dare anche in que- 
sf anno nn corso libero di Elettro-terapia presso la Sezione deali 
studii medici dell' Istituto superiore di Firenze, e il Ministro, sentito 
il parere del Preside della suddetta Sezione e del Sopra-intendente 
dell* Istituto, manda le carte al Consiglio e ne richiede V avviso. 

Anzi tutto il vostro Relatore vi fa osservare che il Gonsiglig Su- 
pcriore non è chiamato dalle leggi e dal RetTolamento universitario n 
dare avviso sopra siffatte domande se non quando si riferiscono a 
corsi pnroLTC^iati o con effetto legale, e siccome non è questo il raso 
della domanda del dott. Manca, nò lo potrebbe essere, non essendo 
obbligatorio il corso d' Elettro-terapia , potrebbe il Consiglio Supe- 
riore limitarsi a raccomandare al Ministro di volere rimettere, come 
si suol fare in queste occasioni, la domanda del dott. Manca ali' Au- 
torità accademica della scuola, in cui quel corso libero si suol dare, 
e ad attenersi al parere dell' Autorità stessa , tanto più attendibile 
questa volta per avere il suddetto dott. Manca già dato lo stessa corso 
neU* anno passato, per cui e gli studenti e il corponnsegnante e il pub- 
blico devono già «ver formato un gindiiio sul merito e profitto di 
queir insegnamento. 

Tuttavia il vostro Relatore non vede inconvenienti neir aggion- 
' gere qualche considerazióne alla suddetta delìberasione. 

Un eorso di Elettro-terapìa proprìsmente detto si compone, o 
dovrebbe comporsi di due parti, cioè, di alcune lezioni teoriche di 
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£leUro-lìsiologìa e poscia della parte più importante, die sarebbe un 
corso clinico o pratico di Elcttro-tnrnpia. 

Le lezioni di Elettro-fisiologia si danno oggi generalmente as- 
sieme ai corsi di Fisica e di Fisioiopa, e il dott. Manca che ba unito 
alla sna domanda, due o tre nomerì di un Giornale di Elettro-lerapia 
da esso eompilato , oltre ad aleone storie di ente fatte coli* elettrieitè 
0 tradotte dalle Riviste IfedIeAs BfUre, nella parte che efaiama pHu- 
cipH a Eì^lro-fimologia non fa che riprodurre in quel giornale qnasi 
troppo letteralmente alcuni brani e le conoinsioni dei Kbri pià re- 
centi cbe abbiamo dì Elettro-fisiologia. Si potrebbe unsi dedurre con 
qualdie fondamento , dal modo con coi sono comunisti que* sunti , 
che il dott. Manca ha bensì Ietti quei libri, ma non ha fatte da s6 
osperìenze sulla materia, né la possiede come chi ha fatte, variate e 
ripetute quelle esperienze per conto proprio. 

Da queste considerazioni si ò indotti a credere che la parte teo- 
rica del corso del dott. .Manca, quella parte, lo ripeliamo, elio gli 
scolari di Santa Maria Nuova devono aver sentila in Pisa, nclìo scuole 
di Fisica e di Fisiologia, e nelle sciiole nel Museo tii Fircn/.r;, non 
solo non presenterebbe originalità, ma non sarebbe nemmeno accom- 
pagnata da queir esposizione sperimentale e più istnitliva, cbe non 
si può ricavare dalla sola lettura dei libri anche più moderni e mi- 
gliori di ({nella materia. 

Siccome poi non esiste nello Spcflale di Santa Maria Nuova una ' 
Clinica speciale di Elettro-terapia , mentre di certo si fanno in quelle 
Cliniche da molti anni cure coli' elettricità ; siccome nello stato pre- 
sente di questa parte di medicina pratica , sulla quale Hecqucrd rela- 
tore del concorso al premio di Elettro-terapia cbe era stato aperto^ 
dall'Accademia delle Sciente di Parigi, ma che restò quasi incom- 
piuto , ebbe a dire con ragione nello scorso anno che non si cono* 
scovano ancora principiì fissi in proposito, é pur troppo vero che 
malgrado i moUi studi , te pratiche usate ne sono tuttavia incerte e 
diverse ; non vi é per tntto ciò ragione sufficiente perché in occasione 
della domanda del dott. Manca possa il Consiglio Superiore racco* 
mandare al Governo V istituzione di una Clinica di Elettro-terapia 
speciale. Si deve finalmente notare che nelle grandi città, come sono 
Londra , Parigi e Boriino,' non é qnella CKnica istituita offieialmente, 
e fu trovato invece opportuno di lasciar fare quel corso pratico libe* 
ramente o ai liberi insegnanti o ai Medici così detti specialisti , i quali 
per un certo favori* acquistato raccolgono nei loro Gabinetti quasi 
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tutti 1 malati, a cui T eleUricilà può essere , più o meno utilmente , 
applicata. 

In conclusione il vostro Relatore vi propone di voler rispondere 
al sig. Ministro : 

|o. Che il Consiglio Superiore, oerto che i CUniei di Medicina e 
di Chirurgia di Santa Maria Nuova non trascurerà uno occasione per 
mostrare agli alonni le apphcàùoni terapeutiche dell' Elettricità e ebe, 
forniti degli flppareoefaì neeessari, daranno, come si suol fare, questo 
incarico spedale a qualche assastente, perchè sieno minutamente rac- 
colte le storie d^e cure relative, non erede sia il caso, almeno per 
ora, di raccomandare Tlatitutione di una Clinica speciale di Elettro- 
terapia; 

3^ Che spette alle Autorità Aceademicbe, soprattutto dopo la 
prova fatte nell' anno scorso, di decidere se il corso libero di El^ro- 
terapìa che vuol dare il dott. Manca, possa essere utile airistninone 
degli studenti di Sante Marta Nuova. 

R BekUore G. MàiTiOCCi. 



AUegAto a. 

tìelaziune intorno al Prof, De Crecchio. 

Il Consiglio SLi[ìeriorc non ha certamente dimenticato cho nd- 
l' adunanza del 11 i^^eiiriaio scorso deliberava unanimemente sulla 
proposta seguente; < Pt r quanto il vostro Relatore si senta inclinato 
» ad apprezzare altanienle i servigi resi dal professore straordinario 
» De Crecchio, ed anche il valore ed il buon indirizzo de' suoi studi, 
». pure esso crede di dovervi proporre a voler invitare il Ministro, a 

• termine dell'art. 2» del liegolamento organico del Consiglio Supe- 

• riore, a promuovere dalla Facoltà mcdico-ciiirurgica dell' C<ìivcrsità 

• di Napoli una proposta sul provvedimento stabile alia Cattedra di 

• medicina legale, ec. o 

Il Ministro manda ora al Consiglio il voto di quella Facoltà , la 
quale ha deliberato che < il professore straordinario De Crecchio ha i 

• tìtoli per essere nominato professore ordinario di medicina legale. » 

li vostro Ueiatore , il quale si è disteso lungamente nella rela- 
zione precedente ad analiszare gli scritti pubblicati dal prof. De Creo- 
, chio, dai quaU é provato che esso si occupò esclusivamente da molti 
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anni ili nieilicina legale , clic io lece con buon metodo , con vero 
ardore per la materia insegnata, e con un giusto concetto di quella 
scienza, vi riferiva pure il voto delia Facoltà emesso in favore del 
De Crecchie nel 1866. 

Questo voto diceva, giova ripeterlo, « che il De Grecciiio, nei 
» cìiiqae anni d' insegnamento stiaordinario che ha esercitato, ha riaU 

• nto splendidaiiente queir iaeegnamento, elevandolo a dimostrativo 

• esperineotele, sicché la sua scuola è stata frequeolatissima, ed è 

• amato e stimato dai giovani. 1 sottoscritti non conoscono nel paese 
a nessan altro che siasi esclusivamento dedicato a questa scienia come 
> il De Greccbio, che ben può dirsi speciaUt&, e d'altra parte il De Greo- 
9 chio é gii antere di due o tre lavori originali e importanti che hanno 

• un valore scientifico degno di un professore. ■ 

Il vostro Relatere v' invita così a deliberare che sia proposto al 
signor Ministro di voler aderire al voto della Facoltà medico-chirur- 
gica dell'Universita di Napoli, e promoovere il dott. De Crocchio, 
profefliore straordinario di mediaiDa legale sin dil 1862, a profieasore 
ordinario di queUa sciensa. 

// Relatore G. Matteucgi. 



AUe«Kt« ft. 

Relazione intorno al modo di provvedere alla Cattedra 
di AtuUomia in Torino, 

Il Consiglio Superiore nell'adunanza del 1^2 dello scorso gennaio 
prese ad esaminare una nota ministeriale delli 5 del mese stesso, colla 
quale si chiedeva al (iOiisi^lio i avviso sul modo più conveniente per 
provvedere detìnilivamente alla Cattedra di Anatomia umana normale 
vacante nell' Università di Torino. 

il Relatore, ricordando gli articoli 2 del regolamento del '20 ot- 
tobre 1867 e 4 del Regolamento interno, proponeva, e il Con^lio 
deliberava unanimemente, d'invitare il sig. Ministro a richiamare la 
Facoltà medico-chirurgica di queU' Università ad emettere il suo pa- 
rere sopra questa vaeansa e a comunicarlo poscia ai Consiglio, per 
vedere se fosse il caso di provvedere alla vacanaa coli' art. 69 della 
legge dei 13 novembre 48S9. 

Il Ministro ba mandato al Consiglio la nota delli 14 corrente del 



Uctloro dell' Università ili Torino che acconJp3gna l' l'slratto i\o\ voto 
emesso dalla Fncoltà e chiede se sia il caso in seguilo a questo volo 
di provvedere coli' applicazione de! citato articolo. 

11 voto della Facoltà medico-chirurgica di Torino, t|uasi unanime, 
essendo 14 i votanti per il si e 1 per il uo, ò che convenga applicare 
l'art. 60 air incaricato attuale lieil' insegnamento dell'Anatomia, 
sig. dott. Restellini, e raccomandarlo ni Ministro per la nomina a 
Professore ordinario di Ànafomia e Direttore dell' Istituto Anatomico 
deir Università di Torino. 

Il vostro Relatore non ha mestieri di diffondersi per far sentirò 
al Consiglio quanto sia grave la deliberazione che deve prendere ; ma 
penetrato altamente di questa verità crede dover suo non lasciare 
ignorare al Consiglio alcune delle circostanze che possono Ulurainare 
il voto. • 

Nel processo verbale della seduta della Facoltà medico-chirurgica, 
delli 12 corrente, sopra questo argomento sì legge; che il Prof. Ma- 
linvemi proponeva per Professore ordinario 1* incaricato dott. ResteU 
lini, perchè ìamra da molti anni in AnaUnnia e t* iniereua nullo ài- 
Vittruzione (Ì€(jìi gludenli; che il Prof. Moleschott non era di questo 
avvito e che proponeva aUa Facoltà divotar§per il eoneorto, perthè cre- 
deva doverti lasciare l' applieaxiMe delF art. 69 al eato di pertone che 
oltre alle prove date neU' integnamente abbiano opere o scoperte riguar- 
devoli. 

Si legge pure in quel processo verbale che il Prof. De Marca 
appoggia in principio la proposizione del Prof. Moleschott; ma dice 
che si sarebbe dovuto pensarci prima, e che ora sarebbe injjiustizia 
non applicare 1' art. CO al dott. Hestellini che è da quattro anni inca- 
ricalo dell' insegnamento dell' anatomia. 

II Prof. S|)erino finalmente dice credere che il Governo mostri 
il' aver nflievolita la confidenza nei concorsi e d'aver fiducia nelle Fa- 
coltà, e vota d* accordo col FVof. Malinverni. 

Dopo questa discussione , che lerniina colla dichiarazione del 
Prof. Moleschott, espressa nel processo verbale, che cioè il suo voto 
è in favore del concorso , si procedo alia votazione, di cui il risultato 
vi è già noto. 

Il vostro Relatore si dispensa dal citarvi testualmente gli articoli 
dei nostri Regolamenti, i quali stabiliscono le attribuzioni del Consi- 
t^lio in questi casi, e il Consiglio, raccolto il parere della Facoltà dov'è 
la vacanza, deve vedere se sia il caso di provvedere coli' art. 69 della 
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ieg^c liei 13 novembre 1859 « c quando ciò sia, proporre ai Ministro 
il titolare. 

Mei caso di cui ci occupiamo, la Facoltà in cui ò la vacanza, quasi 
unanime propone per titolare i' attuale incaricato. 

11 Consiglio Superiore lu già tante volte e in passato e dacché 
fu recentemente ricostituito, richiamato ad lnteq>retare l'art. 69, da 
non esservi dubbio nella mente del vostro Relatore, e molto probabil- 
mente in quella di tutti voi , sopra questa interpretazione. 

Senia fondarci troppo sulla condizione disgraziatamente non 
prospera in cui sono gli studi superiori in Italia, né insistere suU* ob- 
bligo che ci corre di non perdere occasione in cui dalle ^deliberazioni 
dei GonsigKo possa venire un aiuto ed una spinta a questi studi, il 
vostra Relatore , anche a costo di ripetervi idee e principii già tante 
Tolte emessi nel vostro seno, vuol farvi considerare cbe Tart. 69, 
di cui i termini vi sono ben noti , fa parte di una legge, dalla quale 
sono st«d>iliti gl'incaricati alle Cattedre, i Professori straordinari e i 
concorsi per esame e per titolo per supplire alle Cattedre vacanti. 
Perciò è che se anche le dichiarazioni di queir articolo non fossero 
così esplìcite, come pure lo sono, sarebbe evidente, dopo i modi in- 
trodotti nella leygc per provvedere al corpo insegnante, clie qucl- 
r articolo non signillca e non può significare altro clic la nomina di 
un Proiessore ordinario non si può fare , prcscindciulo dal concorso, 
se non di persona che ha aciivnstato nel corpo insegnante e fra i dotti 
di tutto il paese una riputazione di un certo grado sicura e inconte- 
stata , tale che il Ministro nel proporla al Ile per quell' officio abbia 
la certezza di non lasciare all' infuori di essa altri che possa essere 
tenuto per più degno dal giudizio degli uomini competenti. 

li vostro Relatore apprezza, come certo lo merita, il voto delia 
Facoltà medica di Torino c gli argomenti addotti dalia maggioranza, e 
vorrebbe che le deliberazioni delle Facoltà universitarie, sopra tutto 
in questi easì , fossero sempre tali da meritare la piena adesione del 
Consiglio: ma d'altra parte esso non può dimentir irò che, soprattutto 
nelle condizioni in cui sono oggi le nostre Università e ndle quali 
manca ancora purtroppo molta di quella vita scientifica che rende le 
Facoltà stesse indipendenti da ogni considerazione privata, sollevan- 
dole solamente alla ricerca di tutto ciò che può contribuire ali* incre- 
mento degli studi e al credito delle Facoltà medesime, non può 
dimenticare che quasi tutte o tutte le considerazioni di quella mag- 
gioranza muovono da riguardi e da certi mal definiti sentimenti di 
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t,Mustizia verso la persona clic da alcuni anni i'u incaricata deli' inse- 
gnamento dell' Anatomia in Torino. 

È sicuramente a deplorare che per un andamento non sempre 
lodevole delle nostre oose scolastiche si prolunghino per troppo tempo 
nelle nostre Università condizioni tali neir esercizio dell' insegnamento 
da creare incerftene e quasi diritti che dinnanzi alla legge e.aUa8denia 
veramente non sussistono. È anche molto a deplorare che un uomo, 
il quale da molti anni si occupa dell' insegoamento di una scienza 
con molto zelo e dì coi l'insegnamento fa seguito con favore dagli 
scolari, non abbia poi mai dato segno di quell'operosità scientifica,' 
di quell'ampìena di dottrina, di quello spìrito inventivo che sono asso- 
lutamente richiesti dall'art. 60, perchè il Consiglio sia francamente 
e coscienziosamente messo nel caso di applicargli T anieolo gtesso. 

Non può per ultimo il vostro Relatore non rìsovvenve al Consiglio 
che in una delle ultime sedute fu deliberato nel caso di un Profee- 
sere straordinario dell' Università di Napoli che aveva molli anni di 
lodevole insegnamento approvato dalla Facoltà, e che era autore di 
buoni o ben indirizzati scritti sulla materia insegnata , che tuttavia 
questo non bastava perchè gli si dovesse applicare l' articolo di cui ci 
occupiamo , e nominarlo Professore ordinario. 

Per tutte queste considerazioni, il vostro Relatore, invitandovi 
ad aver presente la gravezza della deliberazione che vi propone, è 
indotto nella sgradevole necessità d' invitare il Consiglio a deliberare 
che non sia il cnso di applicare l'art. 69 della legge delii 13 no- 
vembre ^1859, come lo vorrebbe la maggioranza della Facoltà medico- 
chirurgica di Torino, e che si debba invece sollecitare il sig. Mini- 
stro a voler senza indugio intimare li noncorso secondo la le|^e, per 
la Cattedra di anatomia vacante nell' Università di Torino. 

Il Rfilalore G. MATTEOca. 



Belazùme intertw a wm iomanda del sig. De Ruggiero. 

Il signor littore De Ruggiero domandava nel 1867 l'incarico di 
leggere yliific/w/à romane nell' Università di Napoli. La Facoltà di 
lettere e filosofìa » interrogata , avvisò che il petlzionarìo potesse con 
molta utilità della gioventà essere incaricato di un eorso speciale di 
Afdiéhità legali, epperò propose al Ministro di accordargli la dovuta 
licenza. Da queste parole vede il Consiglio che la Facoltà, senza pure 
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accennari' ai luotivi, no lar notare il niulaiiicnlo stesso clic essa Ta- 
cca , sostituì il titolo di Antichilà legali a quello di Antichità romatie^ 
e la lieénca di un corso Ubero con incarico governativo. Ciò al 23 no- 
venilirc 181) 7. 

11 Ministero non prese alcuna risoluzione, parendogli dover aspet- 
tare r esito del concorso rinnovalo per la scelta di tre studenti nella 
scuola archeologica di Pompei. 

Allora il De Ruggiero (25 dicembre 18G7) chiese l'autorizzazione 
di un cono foreg^jiato di Antiehità romane. Egli ò su questa petizione 
ehe il Ministero ci interrogava a di 9 febbraio 1868. 

11 vostro Relatore aveva già scritta la proposta e stava per leg- 
gerla al Consiglio , quando gli fu consegnata una nuova lettera del 
Ministro data il dì 11 di tjueslo mese, che accompagna un rapporto 
del senatore Fiorelli, Direttore del Museo di Napoli. Questi si duole 
ehe vachi tuttavia la Cattedra d' archeologia in queir UniversitI; 
riflettere cbe la Scuola di Pompei, insegnamento pratico, non potrà 
prosperare giammai , se i giovani prima non istudino V archeologia in 
Università; e, toccando che appo noi scarseggiano gli uomini provetti 
negli studi archeologici, propone di rivolgersi a un egregio e valente 
giovane, «jnal è il Do Uuggiero, incaricandolo del detto insegnamento 
universitario. Aggiunge il FiorelH cbe e^Ii, nello s>viluppare gli studi ' 
pratici di Pompei , richiederà la cooperaiione del signor De Ruggiero e 
di vari professori dell'Università che sì sono profferii. Ritorniamo cosi 
al partito dell' incarico ed abbiamo un terzo titolo dell'insegnamento: . 
l'archeologia. 

Prima che io vi rassegni il mio parere su cotesto proposizioni 
che ci ondeggiano alla vista, fa d'uopo esaminare i meriti del signor 
De Ruggiero. 

Non metto da parte un concorso da lui sostenuto nel 1861, per 
la Cattedra di letteratura nell'Università di Napoli. Ancorché non 
prescelto, ci fn giudicato dagli esaminatori assai commendevole per 
applicazione alle lettere , e per quella lucidità di concetto ed ordme 
di esposixione, di che dette prova nella' lezione. 



deir Accademia Pontaniana, sulla vita e le opere di Pier delle Vigne; 
com'ei vi die prova di ricerche e di acume d'ingegno; e come il 
Minervini, Segretario perpetuo, attestando cotesti fatti , in uno scritto 
del febbraio 1861 , avvisò che questo giovine fosse degno d' incorag- 
giamenti e promettesse di molto. 

Indi il Ministero della pubblica istruzione a' 25 ottobre 18G1 gli 
die' un assegnamento per proseguire oltremonti gli studi storici. Egli 
andò in Germania; studiò appo il Mommsen, il quale, eredo, abbia 
dato di lui giudizio favorevolissimo, scrivendo al Minervini ed al Fio- 
relli. Coleste lettere, ancorché citate nella petizione, non sono state 
presentate. Si potrebbe trovarne vestigia, ed anco richiedere alMinistero 
1 certiBcati di studio che furono mandati per riscuotere la pensione. 

Ma i lavori di quel valoroso giovine che ho alle mani rendono 
superflua cotesta investigazione. 

I lavori sono: 1° Dissertazione manoscritta intomo l'opera di 




concorse ad un premio 
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Aurelio Victor De virU illuslriints Itomac scritta in tetlesco e in ita- 
liano il 18G5; "2*' Dissertazione latina manoscritta De legislatione de- 
ccmvirali, Berlino, 1805; ù^' La Dittatura in Homa nel periodo di tran- 
sizione dalla Monarchia alia Repubblica, Napoli, 1857 ; e A° U Diritto 
di cUtadinanKa romana nei primi tempi dell* impero, Napoli» 1867. 
Cotesti lavori mi sembrano condotti con buon metodo , critica sagace 
ed illniniiiata, va^ta erudizione e parlicolaro studio degli slorici latini. 
Ancorché io non mi sia dato a qnetla maniera di ricerclie, parmi che 
il De Ruggiero l'accia ottima prova negli studi della storia del Diritto 
romano, ed abbia mente ed attitudine di lavoro da illustrarli, s' egli 
tiontiniieià per questa -via. 

Venendo alia spede dell'insegnamento, il De Ruggiero si pro- 
pone:! Antichità romane , la Facoltà letteraria di Napoli voleva re- 
strini^erlo alle Aìitichità legali; il Fiorclli estcndr^rlo a! vastissimo 
eanipo che è divenuto in oggi 1' archeologia, lo credo ciie il Ministero 
dovrebbe' assentire a ciò che domanda il De Ruggiero. Sotto il nome 
di Antichità romane o greche gli eruditi sogliono intendere la espo- 
sizione delle istituzioni politiche e sociali, ddle usanze, e di tutte (e 
partì che chiamerò esteriori dell* incivilimento di ciascuno di qnc' due 
grandi popoli dell' antichità : un complesso cioè di cognizioni neces- 
sarie a ben comprendere gli scrittori romani o greci, e ad investigare 
i monumenti. In altri termini si direbbe una storia civile. Le anti- 
chità legali si limiterebbero a nn perìodo della storia del diritto. 
' L'archeologia, come ho accennato, non avrebbe confini: lìngue, 
religioni, condizioni sociali e politiche, costumi, nsanxe» arti: do- 
vrebbe percorrere tutta la vita dei popoli antichi. 

Ora il De Ruggiero non iu promesso d'insegnar tutto questo, 
nò una gran parte. Ci non ha dato saggio di sé che nella storia delle 
istitosioni sociali e politiche di Roma. Al contrario non ve^o alcuna 
ragione di ristringere a l una sola epoca della storia del diritto 1* in- 
segnamento di un giovine, il quale per scrivere su questa materia, 
coni' egli ha fatto, è stato necessitato a studiare le Tonti delle Anti- 
chità romane propriamente dette, e potrà in tal modo coadiuvare, 
come desidera il senator Fiorelli , nell' insegnamento della Scuola di 
Pompei. 

Snlla qualità in fine che dar si debba al signor De Ruggiero io 

penso che, dovemlo egli soddisfare a nn bisogno della studiosa gio- 
ventù di Napoli, si bone dimostrato dal Fiorelli, sia più tosto da aiVi- 
dargli un incarico retribuito, che dargli la mera licenza dell' insegna- 
mento privato in Università. D'incarico ha parlato il Fiorelh e d'incarico 
la Facoltà letteraria di Napoli, anébrehè essa abbia conchioao di ac> 
cordare la dovuta licenza. 

Per tali motivi mi è avviso che il Consiglio proponga al signor 
Ministro di nominare Ettore De Ruggiero Incaricato dell' insegnamento 
lidie Atitichiiu llomtuit' nell' Università di Napoli con la solita retri- 
buzione. Nulla osta che il corso cominci col secondo periodo del cor- 
rente anno scolaaiico. 

Firenze, 15 mano i868. Il RMore, M. Amari. 

Tip. ihiceMkttrl te llMUilcr. 
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BOLLETTINO 

DEGLI I 

ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

il PUBBLICA ISTRUZIONE. 



Apbile 1868. 

SmUi de' precessi verbali del Consiglio Superior& 

di pMlica istruzione. 

...... . .. ■ 

3 aprii* 1868. — Adunansa. 

IfomiMi ài mtooi nmnbH oa Comiglh, H eompomHH ì» eèmtapetUfBéOe 

Arlii e di Commissioni.-^ SussidH per lo studio di anatomia. — Esami di 
Ucensa liceale nel Venelo. — Pubblicità d$i temi per gli esami di laurea in 
legge — Facoltà d' ins^ftìamBoli.pniMM. — Procmo coiUro alcmi ProfU" 
'sori di Bologna. 

. . . * 

Sono presenti il signor Vice-Presidente Senatore Matteucci ed i 
Consiglieri signori Bufalini, Bertoldi, Betti, Brioscbi, Prati, Villari, 
Bonghi, Amari, Cipriani, Duprè , Tenca e Ceppino. 

La tornata si apre alle ore H '/^ antimeridiane con la lettura 
del processo verbale della precedente (16 marzo) che viene ap- 
provato. 

Si dà poscia al Gonseaao eomoiiìcaiione che con R. Decreto del 
di 22 dello acòrso mese il càviilierè' professore Giulio Cercano da straor- 
dinario è stato passato a membro ordinario del Consiglio , ed è stato 
nominato straordinaHo al posto di Im 11 cavaliere prófessoró Giovàn 
Batista Giorgini. 

Si leggono poi due Decreti mimstéììaU dèi di 18 e ^ dello 
stesso mese di mano, coii i quafi viene composta la Giunta per le 
Belle Arti» ordinata coli' art. 8 del Regolamento' del 20 ottobre ul* 
timo. A formar questa Giunta, oltre i dnqne membri del Consiglio 
destinativi col precedente Decreto del di 27 dicembre 1867, letto nel- 
486B.-N«4. 9 
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radunanza del cUlS del seguente gennaio, sono itati aggregati come 
Gonsiglierì Onorari gli artisti : Ussi professore (iavaliere Stefano, Mus* 
sìni cavaliere Luigi, GavakasaUe Giovan Batista , Fedi caValiefo pro- 
fessore Pio, Perfetti cavaliere professore Antonio e Cipolla common* 
datore Antonio. 

Indi il signor Yice->Pre8Ìdente annuniia che sono da nominaisi 
due Commissioni, di tre o 4ànque persone ciascuDa, per giudicare i 
titoli di due professori straordinari, i quali chiedono in loro favore 
rapplicasione del disposto dell'art.^ 69 della legge Casati e 20 della 
legge napoletana per avere la nomina di Professori ordinari per l'in- 
segnamento ad essoloro rispettivamente affidato. 

Egli crede conveniente proporre die, nel nominare tali Commis- 
sioni, si aggiungano ai membri del Consiglio anche individui estra- 
nei, per avere ^ sussidio delle loro cognizioni speciali, ove sia ne- 
cessario. 

Approvata tal proposta e determinato che le Commissioni sa- 
ranno di cinque membri, da eleggersi tre fra i Consiglieri, e due 
fuori del Consiglio , si procede alla nomina di una delle Commissioni. 

Mentre si sta per procedere alla nomina della seconda Commis- 
sione si nota che sono in questo momento troppo frequenti cotali 
doonande, e che seguitando in quésto modo non si eseguiranno più 
eoncoTsi per le nomine dei professori universitari, bastando aver . 
sostenuta per qualche anno una cattedra col titolo di straordinario. 
Si nota pure che questo modo, segnatamente con 1* usalo procedi- 
mento di unire alle Conunissiom indivìdui estranei al Consesso, porta 
alte gravissima conseguensa di stabilire che, in elusione della ^gge, 
ad ogni eguale domanda si costituisca una Giunta esaminatrice ilei 
seno del Consiglio non a vantaggio deH* insegnamento , ma dì uno 
spedale candidato. 

Queste osservazioni decidono il Consiglio a sospendere non solo 
la nomina di questa seconda Commissione ; ma anche te pubblica- 
zione di quella già nominata, e ad eleggere nel proprio seno una 
Commissione per istudiare la questione, e per proporre che cosa si debba 
fare in caso di cosiffatte domande. Questa Commissione a squittinio se- 
greto risulta composta a maggioranza di voti dei Consiglieri Bonghi , 
Amari, Brioschi, Tenca e Bertoldi, i quali sono invitati a riunirsi 
nella giornata di domani sotto la presidenza del signor Vice-Presidente, 
per adempiere l' incarico loro affidato. 

Quindi il Vice-Presidente legge le lettere di alcuni professori , 



le quali sono dirette a richiamare 1* attenzione del signor Ministro sol 
grande decadimento degli studi di Anatomia nmana in Italia, e sulla 
necessità di mandare fuor di Stato, specialmente in qndle Universitft 
dove gli stadi suddetti maggiormente fioriscono, alcuni giovani, a fine dì 
perfezionarsi in quello studio e dedicarsi poi all'insegnamento. Il Vice» 
Presidente ricorda al Consiglio come di ciò siasi parlato in Consiglio 
tutte le volte che una vacanza é avvenuta nella cattedra di Anatomia. . 
Udite poi alcune osservazioni fSitte da due Gonsi^ieri, mette ai voli 
la proposta , che é approvata , di pregare il Ministro a volere stabilire 
tre sussidi per due anni a tal fine. 

Intorno ad un quesito promosso dal Ministero per i programmi 
degli esami di licenza liceale nel Veneto, il Consiglio approva, secondo 
il Fielatore .propone , clie tutto ciò che si riferisce a quegli esami 
spetta alla Giunta centrale , giacche bisogna assoggettare tutti i gio- 
vani delle diverse province alle medesime prove. 

Udita poscia la relazione sopra un richiamo degli studenti del 
4® anno di legge in Torino, affinchè si pubblichino i temi degli esami 
generali di laurea, si approvano all' unanimità le conclusioni dei Re- 
latore, che sono favorevoli alla istanza. 

Quindi si approva un programma d' insegnamento che intende 
dare in questo scorcio di anno scolastico un libero docente di pato- 
logia speciale chirurgica, secondo che ne ebbe facoltà nella tornata 
di questo Consiglio del dì 15 prossimo passato mese. 

Egualmente si dà voto favorevole intorno a una domanda per 
dare un corso libero pareggiato di storia presso la Regia Università di 
Bologna. 

In fine il signor Vice-Presidente espone'àl Consesso essere stato 
a! Consiglio commesso un gravissimo affare; quello doé di dar giu- 
dizio suUa condotta di tre Professori dell' Università di Bologna, già 
stati per Decreto Reale sospesi per due mesi, a fine di vedere se sieno 
meritevoli di maggior pena, e quale. Si dà lettura si del citato De- 
creto come della Nota Ministeriale, con cui il Consiglio è incaricato 
di procedere contro i professori Ceneri, Carducci e Piazza. Inoltre si 
annunzia che già sono stati seelli i Delegati delle rispettive Facoltà, * 
che debbono intervenire a prender parte al giudizio, secondo le pre- 
scrizioni dell' art. 407 dèlia legge 13 novembre 4859; e che i Consi- 
glieri Aleardi e Messedaglia hanno esposto al Ministro le ragioni, per 
le quali domandavano essere esentati dall' obbligo d'intervenire alle 
adunanze del Consesso in questo mese. 
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Un Consigliere chiede dì parlare per proporre che prima di pro- 
cedere al giudizio il Consiglio voglia con una sua deliberazione di- 
ciiiarare se il Consiglio giudicava favorevolmente 1* operato del Mini- 
stro nel sospendere i nominati professori per i falli loro attribuiti. 
Egli dice che brama tale dichiarazione, perchè da ciò venga sempre 
più rafforzata 1' autorità del governo con il voto di un rispetlabile 
Consesso, formato d'uomini che son chiamali a giudicare non come 
un tribunale ordinario sopra prove irrefragaliili di fatto; ma quale un 
Giuri, cui è sufficiente il convincimento morale della propria coscienza. 
Egli crede necessaria questa preventiva dichiarazione perchè, avendo 
contro tale disposizione del Ministro di pubblica istruzione parlato 
molti giornali d'opposizione come d'atto ingiusto ed arbitrario, sa- 
rebbe conveniente di subito sostenere V autorità del Governo col 
parere del Consiglio. Non dubita che il Gonsesao si manifesterà fa- 
vorevole air operato del signor Ministro , quando peir la testuale di- 
sposizione della legge aveva la facoltà necessaria e quando le prove 
raccolta de* fatti addebitati ai nominati professori sono già tali che ren- 
dono sicuri gli animi dd membri del Consìglio , che quelli si sieno 
comportati in modo riprovevole. 

Ha si fa osservare al preopinante che il Consìglio Superiore , 
tanto per la legge, quan to pel Decreto Ministeriale, con cui é incaricato 
di procedere al giudiiio contro que' professori di Bologna, non é 
chiamato a sindacare il provvedimento che il Ministro ha creduto pren- 
dere, facendo uso delle facoltà attribuitegli dalla legge ; e che tale 
dichiarasione si potrebbe trovare non opportuna implicando un giu- 
dizio sulla reità degli accusati prima di udirne le difese. Onde par- 
rebbe che senz'altro s'abbia ad invitare il (ionsjiltor legale a leggere 
al Consesso il suo alto di accusa e a dar mano al provvedimento. 

Sulla convenienza di chiamare il Consultore legale subito in 
seno del Consiglio, per cominciare le operazioni del giudizio, e sul 
modo di procedere in si grave aliare, si apre una discussione, cui 
prendono parte tutti i signori Consiglieri, alla quale è posto termine 
da una proposta del Vice-Presidente che è favorevolmente accolta , 
cioè di nominare una Commissione di tre membri , con l'incarico di 
esaminare i documenti e di riferire nella tornata prossima sui modi 
più opportuni per condurre il processo. 

Quindi si procede alla nomina della detta Commissione die , a 
maggioranza di voti, risulta composta dei signori Bonghi, Brioschi e 
Goppìno. 
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Si scioglie poi r adananza dopo stabilito di doversi nuovamente 
riunire domani alle ore 11 antimeridiane. 

4 rUe 1868. — S* Aduiuma. 

Giulio amiro tre Profèuori MBolof/na* 

Sono prosenti il signor Vice-Presidente Commendatore Malteucei 
ed i signori ConsìgHeri Bnfalìni, Bertoldi, Betti, Brioscbi, Prati, 
Villari, Aleardi, Bonghi, Spaventa, Garcano, Amari, Gfpriani, Doprè, 
Tenea e Coppino. 

La tornata si apre alle ore 11 '/» antimeridiane con Iv lettura 
del processo verbale della precedente (5 corrente) che viene ap- 
provato. 

Indi, in occasione di una domanda di un già Scolopio, per avere 
&co1tà di dare, in una città della Toscana, alcuni insegnamenti di 
materie concernenti alKistruzione superiore, si delibera doversi di- 
chiarare che a ciò non v'ò d' uopo di special diploma, secondo la 
legge vigente in Toscana. 

A questo proposito un Consigliere chiede di parlare , per pro- 
porre che sia commesso ad uno dei membri del Consiglio il proce- 
dere allo studio delle diverse disposizioni legislative vigenti circa la 
facoltà di dare un privato insegnamento superiore , acciocché il Con- 
sesso abbia una norma certa e detìnitiva in occasione di simili domande 
che continuamente sono inviate, e che facilmente per le diverse le- 
gislaàoni tuttora esistenti nelle varie province del Regno possono, 
dar motivo a prendere deliberazioni non sempre uniformi, p non 
concordi colle leggi vigenti nel .luogo ove voglia darsi quell* insegna- 
mento. 

Questa proposizione essendo accolta con favore , il signor Vice* 
Presidente prega 1* onorevole Consigliere Amari di volersi oecupare di 
questo lavoro. 

Quindi lo stesso signor Vice-Presidente si fii a epilogare quanto 
fu discosso nella tornata d'ieri intomo al giudizio contro i professori 
di Bologna Generi, Carducci e Piana. 

Egli dice che si st&bitirono le seguenti massime: 
l« Che il Consìglio legalmente era competente a giudicare la 
questione dell* Università di Bologna per Tart. 75 del Decreto del Go- 
vernatore Generale deUe Romagna in data del dì 26 ottobre 1859; 
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2^ Che avendo il Ministro ordinala la aospenaione dei profeasori 
d' accordo colle deUberaiioni di questo Consiglio dei di 8 dieeosbre e 
16 mano nlUmi, bisognava tenere che jL Consiglio avesse verifi- 
eato r esiatenxa dei mancamenti addebitati ai pfedctti professori , e 
non conveniva far questione sulla regolarità della pena loro già 
inflitta; 

^ Che si dovessero da una speciale Commissione, a ciò no* 
minata, proporre le norme pel procedimento da tenere nel trattare sì 

grave affare. 

Aggiunge il signor Vice-Presidente che la Comniissionc aveva 
compiuto il suo lavoro , ed invita il relatore della medesima a leg- 
gerne le conclusioni, che danno motivo a diverse discussioni, dopo 
le quali, con successive votazioni , si approvano le norme che trovaiisi 
allegate al presente processo verbale. 

Dovendosi in esecuzione di queste norme venire alla nomina di 
«n relatore per il giudizio che deve aver luogo , si procede alla rela- 
tiva votazione 8^[reta per ischede , dal cui scrutinio risulta eietto a 
tale utricio a maggioranza di voti il Consiglier Brioscbi. 

Indi si passa a discutere del giorno in cui si deve riunire II Con- 
siglio per cominciare il giudizio, con l' intervento dei Delegati delle 
Facoltà dell' Università di Bologna, e degli accusati onde possano 
esporre le proprie difese, secondo prescrive la legge; e si stabilisce 
la giornata di mercoledì 8 eorrenCe alle ore 10 antimeridiane , affi- 
dando al ^nor Vice-Presidente 1* incarico di far in tempo pervenire 
ai Delegati ed agli accusati le corrispondenti partéeiparioni, ed a que- 
sti ultimi ancora la copia dell' atto d' accusa. 

In fine si delibera doversi tenere un* altra rinnione domani al 
toceo» per gli affari che si ddibono discutere nelle tornate ordinarie 
di questo mese, e si scioglie 1* adunania. 
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Agevolezze ai laureali per addoUorarsi in altra Facoltà. — Gimle di esami 
per Ueensa liceale, e rétatlee propine, — Domemie per Uemae ffhuegnth 
HMRli. V JfangffitBneeti iPMIAilf ftnH^MpeM ei iknwwMCN* ~ QMtaio 
centro fteprùfeuari di BeHagea» 

Sono presenti il signor Vice-Presidente Commendatore Mattcucci 
ed i signori Consiglieri Bui'alini, Bertoldi, Beiti, Brioschi, Prati, Vii- 
lari, Àleardi, Bonghi, Spaventa, Garcano, Amari, Ciprìani, Dupré, 
Teneaó Coppino. 

La tornata si apre ad un* ora pomeridiana con la lettura del prò* 
cesso verbale di quella di ieri (4 corrente) ebe viene approvato. 

Indi si legge una relazione intomo alla proposta della Facoltà dì 
giurisprudenza della Università di Torino per fare stabilire con Decreto 
R^o che i laureati in una Facoltà possono ottenere il diploma di lau- 
rea in altra qualsiasi senza assistere ai eorsi, e col solo obbligo di tutti 
i relativi esami. Il Relatore è di parere favorevole a questa proposi^ 
zione, se non' che vorrebbe che fossero fissate alcune norme parti- 
colari sul modo di dare quegli esami per renderii prova più sicura. 

Priìna di aprire la discussione su questo affare « il signor Vice> 
Presidente, che dichiara di non consentire pienamente col parere mani- 
lestaLo dal relatore, pone innanzi una questione pregiudiziale; per 
la quale si delibera rimandar 1' esame di questa proposta al tempo 
in cui saranno discusse le osservazioni delle diverse Facoltà sui vi- 
genti regolamenti universitari, e trasmettere le relative carte alla 
(Commissione incaricata di riferire intorno alle varie modificazioni da 
fare nei detti regolamenti, 

L' Ufizio di computisteria del Ministero ha osservato che il fondo 
fissalo per le propine da distribuire ni professori chiamati a dare ed 
a giudicare gli esami di licenza liceale non è sufficiente al bisogno, 
ed ha chiesto che a ciò si ponga rimedio , o con modificare la Giunta ■ 
centrale, non più eleggendo i sei membri straordinari ed aumentando 
il numero dei Commissari cui non è attribuito alcun compenso , ov- 
vero con ridurre a lire tre, invece di lire 3, 50 la propina stabilita per 
i membri delle Giunte locali. 

Su questo affare il Consiglio, udito il rapporto del Relatorje, che 
non crede conveniente il fare innovazione nel numero dei componenti 
le Giunte di esami, e udite le osservazioni di alcuni Consiglieri sulla 
opportunità della riduaono delle propine assegnate ai membri delle 
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Giunte locali, per fare scomparire la notevole sproporzione che osi- 
ale fra le propine per gli esami di lioensa liceale e quelle stabilite per 
leacoole tecniche e per i ginnasi, approva la seguente deliberazione: 

1^ Che non si debba diminuire il numero dei membri stnoidinarl 
deUs Giunta qefptrale, né quello ddle Giunte beili; 

2« Che aleno piuttosto ridotte le propine dovute agli esaminatorì 
locali; 

3« Che gli ufici del Bliniskero compilino uno specchio con que- 
sto fine, per essere sottoposto alla deliberaiióne del GonaigUo Su- 
periore. 

Poscia visto il parere &vorevoIe della Facoltà medico-chirurgica 
di Genova , richiesto con deliberazione del Consiglio , presa nel- 
r adunanza del dì gennaio ultimo, si approva un programma 
d'insegnamento teorico -pratico sulle malattie cutanee da darsi in 
quella Università. 

Del pari si dà voto favorevole sopra una domanda per insegnare 
privatamente con effetti legali geologia e mineralogia presso l'Univer* 
sita di Modena. 

Sulla proposta della Commissione incaricata di esaminare i titoli 
di coloro che chiedono di aver facoltà con esenzione di esami 
agi* insegnamenti secondario e primario, si prendono le seguenti de- 
Uberazioni : 

lo Non essere di spettanza del Consiglio il dar giudizio intomo 
alle istanse di tre oiaestrì elementari per ottenere hi patente di maestro 
Aormale ; 

2o Doversi respingere le istanse di venti richiedenti per insuffi- 
cienia di titoli ; ^ 

. 3» Darsi tre abilitaxiooi provvisorie d'insegnare, una per tre 
anni , e le altre due per un anno solo ; 

4<» Concedersi due patenti pel magistero elementare inferiore, 
ed una per 1* insegnamento di lettere, storia e geografia pel «oto 
primo anno del corso tecnico ; 

5* Rìconoscerri valevole un* abilitazione ali* insegnamento pri- 
vato della lìngua greca conceduto da un Consìglio provinciale sco- 
lastico ; 

6* Richiedersi per altre tre istanze nuovi documenti. 

Quindi il Relatore della Commissione incaricata di riferire sulle 
domande per i pareggiamenti degl'istituti d'istruzione secondaria 
propone ed il Consiglio approva : 
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i« Goocodm il pareggUmeoto alla scuola teeniea di Trevì- 
glio, a patto che il Monidpio fiieeia constare <l*aver pronediito alla 

istruzione religiosa « e dia suiBciente sicurtà che l'opera dei profes- 
sori, specialmente del Direttore, non sarà da troppe occupazioni 
estranee distratta dall' esercitare l'ufficio suo nella scuola tecnica; 

2« Non potersi concedere il pareggiamento alla scuola tecnica 
di Cingoli, fino a quando il Municipio non mostrerà di avere ub- 
bidito alla legge per ciò che riguarda la patente d'idoneità d'uno 
de' suoi insegnanti , e non farà constare delia debita percezione delie 
tasse; 

3° Non concedersi il pareggiamento neanche al Liceo di Forlì ed 
al Ginnasió-Liceo di Vittorio tìn tanto che que* MUnicipii non dimo- 
strino d* aver adempito la essenziale condiziono iroluta dalla legge , 
con la quale viene assicurata la bontà dello insegnamento , cioè che 
lotSi grinsegnauti sieno muniti di regolare diploma d* idoneità. 

Esaurita con ciò la serie degli afiarì, il signor Vice-Presidente 
ai la ad esporre che egli crede opportuno di esaminare di nuovo al- 
cune delle norme da seguire nd gìudiào contro i professori di Bo- 
logna. Quantanque queste norme fossero già stabilite neU* adu- 
nanaa di ieri • crede che ben si possano riprendere ad esame e 
modificare in alcuna parte, trattandosi di affare tanto grave. Egli 
* crede che sebbene il Consìglio non sia un tribunale che debba se- 
guire la procedura dalla legge prescritta presso 1* ordinario potere 
giudiàarìo, non sia irregolare 1* allontanarsene il meno possibile per 
dare maggior solennità all'atto che il Consiglio è chiamato a com- 
piere , e per impedire che si possa mai supporre che fosse stata tra* 
scurata alcuna delle guarentigie cui gì' imputati han diritto. 

A questo fìue egli dice d' aver consultato tre suoi colleghi del 
Senato, che sono Presidenti di Corti, dai quali gli sono state indicate 
^cune norme da tenersi nel procedimento di cui si parla, alquanto 
diverse da quelle stabilite dal Consiglio , fra le quali sono da tener 
presenti due princìpalissimc variazioni, cioè: 1* quella di doversi far 
precedere allo interrogatorio degl' imputati la esposizione generale 
delle proprie difese ; 2' quella di doversi la deliberazione prendere a 
voti palesi e motivati. 

Aggiunge il Vice-Presidente eh* egli già ha dato con ordinanza 
a posto, di cui dà lettura, le disposizioni convenienti acciocché tutto 
quello spetta alla Presidenza sia in ordine e proceda con regolarità; e po- 
scia inette in discussione le sopraccennate innovarioni nelle citato norme. 
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La prima modideanone é accettata facilmente, si perche potreb- 
besi rendere oziosa e superflua alcuoa doouuida dopo udite le difese 
(icir accusato, sì perchè, se questi venga preparato ad esporre le sue 
diseolpe secondo l'ordine dei capi d'accusa statigli intimati, non abbia 
per ragione di qaelle domande a mutare inaspettatamente eon proprio 
danno il metodo di difesa. 

La seconda però, essendo dì vario parere i .signori Gonsiglierì, 
è occasione di non breve discussione. 

Ma accertato che in altre simili occasioni le votasioni dd Consì- 
glio Superiore furono sempre segrete, e che espressamente neirarti- 
colo ^ del Regolamento del 20 ottobre ultimo è stelo prescrìtto che 
ì voli negli affari disciplinari di persone debbano essere segreti ; si 
dichiara che non si può dal Consesso prendere su ciò una determi* 
nazione contraria al proprio Regolamento. 

Fatta la sopraddetta modilicazione nelle norme approvate nella 
precedente tornata, si stabilisce di tenere adunanza martedì prossimo, 
7 corrente, al tocco, per udir leggere le domande da farsi agli accu- 
sati, della cui compilazione fu incaricato il relatore a ciò nominato ; 
e cosi SI scioglie la tornata. 

Honìie (la seguire in occasione di doìmmle di pi ofessori slraordtiiari pel passaggio 
ad ordinari scnsa concorso. — Heiazioni da pubblicare nel BoUeilino. — Giu- 
dico eonfro mproftmri «M Botogmt. 

Sono presenti il sig. Vice-Presidente Senatore. Matteucci, ed i 
Consiglieri Bufalioì, Bertoldi» Betti, Brioschi, Prati, Villari, Àlear- 
di. Bonghi , Spaventa, Cercano, Amari, Cipriani, Ikiprè, Tanca e 
Ceppino. 

La tornate si apre alle ore 1 '/« pomeridiana con te lettura del 
processo verbale della precedente (5 corrente), che viene approvato. 

Quindi il sig. Vik^Presìdente fa noto al Consiglio che te Com- 
missione nominata nell* adunanza del giorno 3 di questo mese, per 
riferire sul modo da tenere in occasione delle domande che si presen- 
tano da professori straordinari di Università, a fine di aver il passag- 
gio a professori ordinari senza 1* esperimento del concorso , ha com- 
piuto n suo incarico. Essa è stata di parere che ricevendo teli istanze 
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si debba respingerle al Ministero, aceiocciiè prima di tutto osservi se 
1* utile del pubblico insegnamento e ie condisioni di quella Università 
eonsiglino e permettano di provvedere alla cattedra con un professore 
titolare e diehiararla vaeante. Con ciò la Commissione crede che si 
rimediaebbe agi' inconTenientì, cui può dar occasione il dover pren- 
dere in partìcolar disamina ciascuna di simili domande ora rese troppo 
fraqnenti. La legge vuole che quando un professore straordinario 
chiede d'esser fatto ordinario, la cattedra' sia messa a concorso. 

Coiai proposta dà motivo a qualche osservarione da parte di al- 
cuni Consiglieri , i quali si preoccupano della condizione precaria e 
meschina de* professori straordinari, segnatamente in alcune Uni- 
versità, ove è loro assegnata una retrìbusìone inferiore allo stipendio 
dei professori liceali. Si bramerebbe che almeno si prendessero in se- 
ria considerazione i servizi resi da professori straordinari, che per 
molto tempo hanno sostenuto con lode un insegnamento ; tanto più 
che già il Consiglio aveva in animo di proporre che, dopo tre soli 
anni di lodevole esercizio , la condizione dei professori straordinari 
fosse resa migliore e più stabile. 

Altri ConsigUeri poi, trovando ben regolare la proposta di van- 
taggiare ed assicurare la condizione dei professori straordinari, dicono 
che non per questo ad essi si debba concedere il diritto di ottenere 
pel solo lungo servizio il passaggio ad ordinari; il qual diritto neppure 
hanno in Germania, ove la condizione loro è assai migliore. Si osserva 
poi anche che la legge chiaramente vi si oppone, e che il sistema 
di mandare alcune di tali istanze al Consiglio, giacché si sa che non 
tutte il Ministero le invia, può dare occasione ad inconvenienti, cui 
s'intende porre argine con la proposta della Commissione. 

Un Consigliere nonpertanto insiste affinché sì tengano in qualche 
conto i professori straordinari che si trovano in nfido da mólti anni; 
e propone che si rinvìi la questione di puovo alhi Gommisnone, per^ 
chè giovandosi di quanto, è stato detto nella presente discussione ne 
riferisca nuovamente al Consiglio, con ragionata relazione. 

Messa a partito ed approvata questa proposizione, il sig. Vice- 
Presidente fa la rassegna degli alTari piij gravi trattati nelle tornate di 
quésto mese ; acciocché il Consiglio decida quali relazoni si abbiano a 
pubblicare nel Bollettino, insieme coi sunti dei processi verbali. 

In One si discutono e si determinano definitivamente tutte le 
norme da seguirsi nel procedimento del s^nudizio contro i Professori 
dell' Università di Bologna, che avrà principio nella giornata di 
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domaai, tanto noi caso che gU accusati si presentino al Consìglio, 
quanto se si astengano dall' intervenirvi , secondo che si crede pos- 
sa, almeno per alcuni di essi, avvenire. 
Dopo di che si scioglie radunama. 



Consiglio Superiore di Pubblica htruzioiie* 

iMAStpiUtlSSS. 



Alle ore 10 7s antimeridiane entrano nella Sala del Consiglio il 
signor Vice-Presidente Senatore Matteucci, i signori Consiglieri Bu- 
falini. Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati ^ VUlarì, Aleardi, Bonghi, 
Spavento, Garcano, Amari, Cipriani, Doprè, Tanca e Goppmo; i due 
Delegati della Facoltà medica di Bologna professori Gav. Federico Bosi 
e Gav. Francesco Selmi ; il Gonsultore logale del Iffinistero Gav. Av- 
vocato Giuseppe Perone; nonché il Segreterìe del Gonsìglio Gav. 
Gasare Volpicela. 

Dopo che ciascuno ha occupato il posto assegnatogli, secondo • 
era stalàito nelle nonne fissate pel procedimento contro i professori 
ordinari della R. Università di Bologna, accusati di mancamenti 
per i quali già erano stati sospesi per due mesi; il Vice-Presidente 
annunzia, che dei tre professori accusati due hanno per lettere 
fatto sapere che non sarebbero venuti , cioè i sigg. Ceneri e Car- 
ducci, e che solo il prof. Piazza sì è presentato. Questa mancanza 
di presenza dei nominati due professori, dichiara il Vice-Presidente, 
non deve pregiudicarli , nò farli tenere quali contumaci , poiché la 
legge pone in facoltà degl' incolpati di produrre le proprie difese a 
voce od in iscritto. Quindi si leggeranno le difese inviate e si procederà 
come se fossero presenti. Intanto il Vice-Presidente soggiunge che, 
poiché r interrogatorio dell' unico che si è presentato potrà dare 
schiarimenti importanti sui fatti che sono stati addebitati ad essi im- 
putati, e può per conseguènza influire sul giudizio da dare anche ri- 
spatto a|^ altri due, egli crede che a' ahbia a cominciare il prece- 
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dimento dal dottor Pietro Piana, professore di Chimica organica neìla 
detta Università. 

lette le lettere, con cui i professori Generi e Carducci dichia- 
rano di non voler venire, é h introdurre nelb sala il Prof. Piasse, 
il quale occupa il posto a lui destinato, di faccia al seggio presi- 
densiale. 

II Vice-Presidente poi invita il Consultore legale a dar Iettata 
dell'atto d accusa all'incolpato, e quindi a questo dà la parola, perchè 
esponga le proprie difese. 

Il prof. Piazza comincia dal respingere recisamente il primo capo 
d'accusa, dell' abituale e cospicua partecipazione ad associazioni poli- 
tiche d'intenti notoriamente demagogici, perchè immeritata. Egli dice 
che ha fatto parte dell" Unione Liberale, ed ora non si trova ascritto 
che al Club del Sinco ed aW Associazione democratica, nella quale ultima 
entrò perchè gli statuti ed il programma di essa erano stati presentati 
preventivamente al Prefetto , onde la credette costituita con V appro- 
vasioné superiore del Governo. Dichiara che se avesse altrimenti 
sopposto, non si sarebbe mai entrato, e se avesse in appresso po- 
tuto scorgere in queir associazione intenti sovversivi, da uomo onesto, 
0 se ne sarebbe ritirato , ovvero si sarebbe dimesso dall' ufficio di 
professore. Spiega i diversi scopi cui quell* assocìasione mira , e fra 
gli altri a promuovere nel po)»olo 1* istruzione, il lavoro e la cura 
della sanità. Ag^unge che in essa Sodetà egli rappresentava la sem- 
plice parte di socio, ed era nel Comitato di protettorato d* istruzione 
e di medicina, nello speciale intento di sovvenire ai bisogni dei popo- 
lani per quanto poteva rendersi, peri propri studi, utile. 

Respinge pure il secondo capo d'accusa delk fiMliea maniff- 
ttazione di opinioni di costante ed esalttUa opposissione agli atH ed 
atte tendenze del Gmento, nonché il terzo capo d' accusa sulla condotta 
mani festamente contraria ai propri doveri. Egli assicura non aver mai 
scritto articoli di giornali, non aver arringato mai il popolo, non 
aver assistilo o preso parte a qualsiasi meeting per materie politiche. 
Egli dice che non si è mai d'altro curato che della scienza a cui si è 
dedicato interamente, che adempie conscienziosamente i doveri d'in- 
segnante non parlando agli scolari che di scienza e senza veruna 
allusione, sia politica, sia religiosa. Descrive la sua vita, che passa 
tutta dedita allo studio , solo andando a trattenersi con rispettabili 
amici qualche ora , appena terminato il pranzo, al CafTè d^elle scienze. 
Gd in prova di quanto asserisce e della sua condotta, cita la pub- 



blicazionc ora fatta del 1® libro della sua opera sulla Chimica or- 
ganica , opera che mancava tuttora nelle scuole, (juaiitunque se 
ne sentisse il bisogno, e che è stata accolta con favore ed elogiata 
anche da dotti professori stranieri ; opera che è stata ed é lo scopo 
della sua vita, e che non avrebbe potuto condurre a termine se si 
fosse immischiato in faccende di parliti politici. 

Mentre accetta poi d'aver apposta la propria firma ad un indù 
rizzo fatto a Giuseppe MoKsini in occasione del diciannovesimo anni- 
versario dalla prodainauone della repubblica romana del 184.9, re- 
spinge atfatto il eapo quarto dell* accusa intorno ai voti in esso espmn 
pel Irùmfo à* una causa e (T un principio in aperta con(raddutOfie.e0A 
la presente costiluzùm etvtitf éàlo. Stato. Egli dichiara mera calunnia 
resistenza in quello scrìtto di aspìraziom sovversive, i! quale 'scritto, 
essendo égli impiegato del Governo , sì vergognerebbe d' aver 
firmato ove fosse stato del tenore che gli è attribuito. Egli non ram- 
menta precisamente le parole di queir Indiriixo, ma assicura che il 
medesimo si riduceva ad un semplice eoncsito e ricordo storico. Ed in 
fine dice che ben si conosce da tutti come egli è intieramente dedito 
air adempimento dei doveri d'insegnante, e che mai sempre ò stato 
ed é esatto osservatore della legge. 

E dopo aver chiesto scusa del troppo calore messo in difendersi 
da calunniose accuse, di cui si sente pienamente innocciìle, riguardo 
al mancamento attribuitogli di promesse fatte alle Aulorilu sculaslkhe 
superiori, dice che non mai fu chiamato per essere di nulla ammo- 
nito nè dal Ministro, nè dal Reggente dell'Università, e che egli iia solo 
discorso privatamente con i membri della Commissione d' inchiesta 
ivi mandata ; onde non possono esistere prove di sue formali pro- 
messe, per le quali si possa ammettere quest'ultimo capo d'accusa. 

Terminata con ciò V esposizione delle difese del prof. Piazza , il 
Vice-Presidente invita il Relatore a volgere all'accusato alcune do- 
mande , per meglio chiarire i fatti di cui si parla , e prega il prof. Piazza * 
a voler dare le analoghe risposte, a fine d' illuminare pienamente il 
Consiglio sui ihiti stessi, acciocché possa emettere un coscienzioso 
giudizio. 

Il Relatore quindi , dopo aver avuta la formale afiermazione ddr 
r incolpato d'essere stato presente al banchetto del dì 9 febbrajo ul- 
timo e di aver firmato V indirizzo , gli domanda se V indiiizso era 
concepito ne' seguenti termini stati riferiti al Ministero: 

t Oggi, 9 febbraio, alcuni patrìotti riuniti.a fraternevole ban- 
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» chelto si ricordano a voi in tal giorno appunto che rammenta 
» un'epoca felice, quella della nostra Romana Repubblica, e fanno 
» aspirazione perché ritornì al più presto nuova Hepubblica italiana , 
» che voi, apostolo dell'idea, propugnate. » 

Il prof. Piazza respinge affatto questa dizione , che dichiara &l8a 
in tutte le sue parti, aggiungendo che egli sa chi Io distese, e che 
- quegli usò tale circospczione nel dettarlo, da evitare qualsiasi lontana 
allusione repubblicana gli si volesse poi dare. 

Ricbiesto se poteva ricontarsi delle jiarole di qneirindirino, il 
ftot Ptaiza risponde, c^e il concetto di esso era che : akumi patrwUi, 
raeeoUtttÌKauAetto, vollero , eommmarimdo il fatto storico detta 
fmbbliea Romana, rieoriarH Ao Gimeppe Mauini fu V inixiaiore dei 
prineipH ddF unità , libertà ed indipàidenza itaUana; ma sena al- 
cuna aspirazione o parola di Repubblica italiana. 

Gli si dà lettura *deir articolo pubblicato nel numero 41 del gbr- * 
naie V Amico del Popolo, nel quale dicesi chè : La festa si smise con 
m voto cAe compendia le vere aspirazioni della vera democrazia ita- ' 
liana. 

il prof. Piazza trova che fu azione imprudente o capricciosa il 
parlare così di un fatto privatissimo, e accusa l'autore dell'articolo 
come poco caritatevole. Egli non può dire quali furono le aspirazioni 
di cui parla 1' articolo , poiché , dovendo recarsi a teatro con la pro- 
pria famiglia, andò via prima che l'adunanza si sciogliesse. Ma per 
l'estrema calma con r.ui procedettero le cose, finche egli fu presente, 
e per la semplicità delle parole adoperate nell'indirizzo al Mazzini, ha 
fondata ragione di credere che 1' aspirazione indicata non fu fatta , 
ovvero non con idea sovversiva. Prosegue che, per quanto avesse 
cercato, non gli è riuscito di conoscere l'autore di quell'articolo, e 
che si era recato alla Direzione del giornale per imporle che cessasse 
di parlare di loro, chò altrimenti egli protesterebbe su altri giornali. 

. Domandato perchè non avesse subito smentita 1* asserzione di 
queir articolo, risponde che gli sembrava inutile, trattandon di fatto 
compiuto, e che questo gli servirebbe per lesione e per esempio del 
come regolerai in avvenire. 

Il Relatore ^i osserva che, mentre egli ha detta che non era 
nel Direttorio dell* Associaaone Democratica, si rinviene nel volume 
dei processi verbali delle adunarne di qnéila Societa,che egli accettò 
di far parte della Presidenu dell' Associazione il 23 aprile 1867 , e 
sedette al banco del Direttorio fino al 29 giugno. 
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11 prof. Piam risponde «he egti non ha appMnuto invero ehé 
al Gomitato medico di (pieUa Società, e che il fatto citato avvenne 
per impedire lo scioglimento della Società appena costituita, esseniioa 

in quella sera dimesso il Direttorio. Egli rioosava l' offieio ; ma fu 
forza accettarlo come temperamento provvisorio lino alla nuova costi- 
tuzione dfìlla Società , la quale avvenne appena i soci arrivarono al 
numero di dugento. Dichiarata costituita l'associazione, egli si dimise, 
e per impedire che nell' elezione novella della Presidenza e del Diret- 
torio potesse egli venire rinominato, pose nella saia delle riunioni 
due cartelii con dichiarazioiìe che non avrebbe accettato alcun uf- 
fioio. * 

li Relatore gli chiede poscia quale relazione esisteva fra le due 
Società, la Democratica e l' Universitaria, e come si riunirono insieme 
in occasione del giorno onomastico del Garibaldi e del Mazaini. 

A ciò risponde che non può conoscere quali attinenze esistono 
fra le due Società, non. tacendo parte del Direttorio. Sa solo che gli 
studenti domandarono una sala nell'Università che loro venne negata, 
dalb Reggenia, e erede che allora si videro forxati di rivolgersi alla 
Società operaja, la quale ha in quella ricorrenza prestata la sua sala 
a tutte due le sopraddette Àssodarionl. In quanto a lui, ripete, non 
prende parte alla Società Democratica né alle discnssioiii che si launo 
nelle sae tornate. Solo è eMtto a compiere T óbhltgo del sòeid nel 
pagamento» di disc» $olÌi al mese. Egli ha ben da lungo tempo di- 
mostrato co' fotti quanto sia nonio onesto, e noni abbia mai aviito 
altro scopo che lo studio deUa scienza cui si è dedicato, perche' si 
possa dubitare che s* immischi in'foecende di partiti politici. 

Il Consultore legale a questo punto crede che sia conveniente 
richiedere 1' accusalo se sa della risposta data da Giuseppe Mazzini 
all'indirizzo inviatogli dai patriotti di Bologna, e della prefazione a 
quella lettera messa innanzi dal giornale L' Amico del Popolo, neln. 77 
(17 marzo), di cui si dà lettura. 

A tale interrogazione risponde il prof. Piazza che gli è nuova 
affatto questa pubblicazione, non leggendo nè curandosi molto di 
fogli politici , e poi come uomo di scienza non pone mente alle im- 
prudenze de' giornali. * . 

Un Consigliere interroga l'incolpato perchè non protestò , sia per 
mezzo della stampa, sia scrìvendo al Ministero, allorché lesse sul gior- 
nale L' Amico del Pitpolo una relazione del banchetto contraria alla 
verità dei latti. 
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Rìipoiide.^lift credette piùMvìe^niiglio nen metterri in pettegiK 
leni con giornali» tanto più ohe in qoeiL* airtioolo non seppe aeorgere 
apiiito <owe<8Ì?o. Respinge raaaeniened* essere stati i tre proteeri 
iinivenitan, secondo è detto nel giornale, i prioii a sottoscrìvere l'in- 
dirino. Oicbiam cbci. primi ad apporvi la propria segnatola fiirooo 
il Gallettivil Filopanti e il Ciddesi. che nilitarono in Roma; poi si 
andò per giro, come si trovavano seduti intomo alia tavola, ed egli fu 
il 24*. a firmare. Dichiara pure che non si rifiutò a sottoscrivere l' in- 
dirizzo, perchè sapeva che la cosa non era contraria allo Statuto. 

Dal Consultore legale sì fa rivolgere al Piazza un'altra doniaiida , 
cioè se sapeva che il giornale U Amico del Popolo era 1' organo della 
Società Democratica che aveva preso un'azione nel giornale stesso di 
lire 100 dopo dehberazione a posta, del dì 17 luglio, della (jtuale 
il Relatore dà lettura. 

Risponde il prof. Piazza non saperne nulla. 

Un Consigliere mostra desiderio di sapere il perchè non abbiano 
il prof. Piazza e gli altri suoi Colleghi pubblicalo il testo vero del- 
l' indirizzo spedito al Massini, dopo che era. stato annun^iatp dal 
giornale non secondo fu concepito. 

À tai doaianda il Piazza dice che non l' aveva creduto op- 
portunoy. trattandosi di cosa tqttp affatto privata , e che non giovava 
• ni%, quando l*Anterità wrm già dichiarata la loro sospèn- 
aioii64 , . 

ìfuéf il Viee-Preaidente, vieto che nhtn altro de' cemponenli.il 
Consiglio voleva rivolgere altre domande ali* accusato, si fa egli per 
propfìo conto ad interrogarlo. ^ priinamenle gli chieda se può affer- 
inain di non aver mai preso parte attivi alla Socieli.Qemocfaticf* E 
strfhi rìaposta negativa 4ie ne riceve» obhietla che pure dal fehbrqo 
•al gingno -dello aeorsa anno egli era memhro del Gomitato prowisprb 
Direttivo deUa medéshna ed incaricato deUa firma de* suoi atti. 

Il prof. Piazza risponde che in sul nascere di una Società , il cui 
programma era stato visto dall' Autorità , non poteva credere che poi 
avesse a venire in tanta disistima del Governo, come in questo mo- 
mento apprende essere venuta. 

Dopo ciò, fatto ritirare l'accusato, il Vice-Presidente invita il 
Consultore legale a voler esporre al Consesso le sue definitive con- 
clusioni al suo atto d'accusa, rispetto al prof. Piazza, di cui ha udite 
le difese. E questi formola le ^conclusioni ne' seguenti termini: 
. « Doversi il prof, l^iazza dichiarare convinto pel pfimo capo 
486S. — N«4. 40 
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* d* aceun; dòvern dieliiàrare non conitare di Mserereo per gli altri, 

• e dmni lOipendere daHa Cattedra per aei meai. • 

Posto termine alla prima parte di quatto giudioo, il Vieo-Preri- 

dente ne sospende per il momento il séguito, per compiere prima di 
tutto r istruzione del processo per tutti tre gì' incolpati , e per proce- 
dere poscia alle relative discussioni per venire alle decisioni finali 
che il Consiglio deve dare. 

Quindi alle ore H 7« si ritirano i Delegati della Facoltà medica 
sopra nominati, e sono introdotti nella sala i professori Cav. Oreste 
Regnoli ed avvocato Costanzo Giani, Delegati della Facoltà di Giu- 
risprudenza, per assistere e prendere parte al giudizio contro il Cava- 
liere Giuseppe Ceneri , profeaaore ordinario di Diritto Romano oel- 
rUniveraità di Bologna. 

Dopo che questi hanno occupato il loro poeto, il Tice-Presidente 
ripete la dichiaraaone che, quantamfoe l'aecuaato non ai sia presen- 
tato, non sarà per questo tenuto come contumace, poiché ai è 
Valso del diritto che concede la l^e d* inviare in iaeiitlo le proprie 
difiBse, secondo die ha dichiaralo eon h lettera dio atesso aig. Tice- 
Presidente diretta in dati l corrente mese, di cui si di lettura. 

- 11 Consultore legde poèda leggo V atto d'accusa, trannèll capo 5* 
die non riguirda.'il prof. Ceneri ^ ed il rehlore le due lettere M 
detto prof. , in cui sono espostele difese dr Idi:rnnafai datédd 26 
mano ultimo, diretta d Reggente ddrUniverrità di Bdogna, e Tdlra 
ili 'data dd 7 di questo mese diretta d Vlee-Preddente dd Geindglio 
Superiore. • ' 

Nel primo scritto- il Oaf : Ceneri, combattendo come illegale l'atto 
governativo con il quale venne sospeso, non negà d* aver fatto 
quello che gli si addebita ; ma dice che fino a quando dalla Cattedra 
non insegna idee e principii sovversivi, il Governo non ha il diritto di* 
sindacare la vita di un professore come cittadino. Egualmente col 
secondo scritto accetta per vere tutte le cose asserite nei cinque capi 
d'accusa ; se non che tenta dimostrare che, come libero cittadino, 
era in diritto di operare come ha fatto; che come professore iia adem- 
piuto i propri obblighi con condotta irreprensibile ; e che si sia data 
un'interpretazione non vera alle cose avvenute, onde non sa vedere 
in che siasi reso meritevole d' alcuna pena. Dichiara inoltre che egli 
non rinnegherà le idee ed i principii da lui propugnati nel Congresso 
della pace in Ginevra. E conchiude d ngfl* unO come nell' altro scritto, 
gioendo ohe óve si^TOgUa per i profbasori un diritto politico eecesio* 
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naie , onde fdori deUa Cattedra non aieno liberi eitiMttni retti dal solo 
diritto eomone, non |;li resterebbe altro partito • preindele per> eoif- 
aenrare la dignità di nomo onesto, che £ rassegnare le eoe dinissioDÌ 
dall' nffieio ohe oecumi. 

Qoindi il Yice-Presidente infita il Gonsnltore legale a formolare 
le definitive oondusìoni al suo atto d*aeeusa contro il prof. Generi, 
del qoale Im udito a leggere le difese. 

Ed il Consultore legale richiede « doTersi il Gev. prof. Generi 
» dichiarare convinto del V 2° 5° e capo d* accusa, e doversi pO- 
» nire con la sua sospensione dalla Cattedra per un anno. » 

Finita con ciò la prima parte del procedimento riguardo al 
Ceneri, il Vice -Presidente ne sospende pel momento il séguito, per 
passare al giudizio contro il prof.. Carducci. 

A mezzodì si ritirano i Delegati della Facoltà di Leggi e sono in- 
trodotti nella sala i professori Cav. Gio. Battista Gandino e Fran- 
cesco Fiorentino, Delegati della Facoltà di Filosotia e Lettere dell'Uni- 
versità di Bologna, per assistere e prender parte al giudizio iniziato 
contro il prof, ordinario di leileratnra italiana Cav. Giosuè Car- 
ducci. 

Appena questi Delegati hanno oeeupato i posti iovo asisegnati, il 
Vice-Presidente, fatta leggere la lettera dell' accusato con cui il me- 
desimo, valendosi della libertà concessagli dalla legge d'inviare in 
iscrìtto le proprie difese in vece cbe di venirie a sostenere a voce, 
trasmette aleuàe note di risposta ai capi d* aeensa intimatigli; rinnova 
la dicfaiaraiione che non s'intenderà di procedere al giuditio'in con- 
tumacia, ed Invita il Consultore Isgale a dar lettura del ién&yù atto 
d* aeensa. 

11 Consultore legale legge i cinque capi d* accusa che rìsguardano 
il prof. Carducci ; e poi il Relatore si fa a leggere due docnnieiiti di 
caso professore. 

0 primo ri ò una lettera da lai diretta al sig. Ministro in data 30 

novembre 1867, con la quale, dolendosi d*aver saputo che era àt' 
vitato di qualche cosa e che qualche cosa in lui dispiace all' Autorità, 
afferma da onest' uomo che non gli pesa nulla il yrometlere die d ora 
in poi si raccoglierebbe inliernmente ne suoi studi: lo che gli è neces- 
sario fare per dovere d' insegnante e per gV impegni che ha con qualche 
editore. Aggiunge clie ciò gli è anche grato, perchè, checché possano 
aver detto ^ egli ama la solitudine e la vita di famiglia. E termina con 
osservare che lo aveva già deliberato , tanto è vero che, sono oramai 
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tt» setlimane , egli àtitU le sue dimmioni dal CmttfLto Direttivo di 
ma Società politica. 

II secondo documento couBuilte nelle note di risposta ai capi, d'ac- 
cusa intimatigli , le quali si trovano unite al presente processo verbale. 

Dopo tale lettura il Conaultore legale t invitatone dal Vice-Presi- 
àisaifi, formola nei seguenti termini le sue definitive cooclusiom: 
c Doversi il Cavaliere prof. Carducci dichiarare convinto del capo 
• .primo d'accusa e del quìnU>, e doversi punire colla sospensione 
« dalla Cattedra per sei mesi. • 

Compiuta con ci6, mesa* ora dopo il mezspdi, là prima parte del 
giudiiio per tutti t^e i sopra nomììiati professori, il Qonsoltore legale 
si.rìtini; ed il Cansiglif»»: prima di sospendere la tornata»- delibera di 
aversi a riunire nuovamente alle eigadmo pomeridiane.dì questo stesso 
giorno per dar principio alle discussioni convenienti, e ebe a queste 
discussioni, si proceda eoi seguente prdijne, prima pel Generi, poi pel 
Carducci , e in fine pel Pìasn. 

Pr^se queste deliberazioni, radunanza è sciolta. 

' ■ ' ' > . » - • . ■> ,* • 

Continuazione della tornala straordinaria del dì 8 aprile i868, 
4emaa per dar giudizio auUé accuse mosse eantro il professare 
Qw. Giuseppa Ceuarù 

La tornata è di nuovo aperta alle ore due pomeridiane. Sono 
presenti tutti i membri del Consiglio Superiore sopra nominati, i Do- 
legati della Facoltà di Leggi degl'Università di Bologna , professori 
Giani e Ragnoli. Il Segretario Cav. Volpicella si ritira; il Consiglier 
.Yillari ò incaricato, di prendere le note pel processo verbale. La di- 
ieussione si apre sui vari capi d' accusa. 

1 Delegati Giani e Regnoli dichiarano che essi credono avere ri- 
csevuto (jalla Facoltà un mandato determinato e limitato al solo fatto 
del bapcbejtto e dell* indirizzo al. Maszini, su cui il deereto di sospen- 
sione secondo essi,, unicamente, fondato. Noii credono di dover 
entfffre^a dkeutere altri (atti,, non avendo prima saputo che questi 
formavano ptirte dell* accusa a carico d^ prof- Generi ; e non credono 
.neppure che il Consiglio eia chiamato a discuterU. ìa ogni caso di- 
cbìaranp che avendo accettato juin mandato determinato , non sono di- 
sposti ora ad aecettaimé 'un altro. Si fondano anche sutte dichiaraàoni 
fatto dal Ministro alla Camera. 
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II Vice-Presidente, il Relatore ed altri Consiglieri fenno notare 
ehe le dichiarasioni del Ministro alla Camera non possono essere fitate 
in questa occasione, e che il decreto di sospensione non si fondb sol' 
solo fatto del banchetto e dell' indirìoo, ma sull'art. 107 della legge 
i5 novembre 4859, e quindi su tutti ì fìitti noti, a cui la legge può 
riferirsi. Essa determina quali sono le attribuzioni e i doveri dei De- 
legati , che non vengono in virtù di un mandato speciale , raa sono 
inviati dalla Facoltà, secondo la legge, la quale dà loro, in questa 
tornata e per questo aliare, i diritti e i doveri di Consiglieri. Non sono 
né difensori nò mandatari , ma membri del Consiglio, il quale non è 
un tribunale ordinario ; ma un Consesso che giudica in questo mo- 
mento la condotta dei professori secondo norme determinate da una 
legge speciale. 

I due Delegati, pure insistendo nel loro parere, accettano il man- 
dato, sottoponendosi a questa che essi non credono chiara interpre- 
tazione della legge. Trovano ancora da ridire sulla procedura stabilita 
dal Consiglio, e vorrebbero che il giudizio fosse pubbHco. Uno dei 
Delegati più specialmente insìste so questa pubblicità che egli dice 
voluta dalle norme dell* odierno progresso legislativo. 

Alcuni Consiglieri rispondono che il segreto voluto dalle nonne 
di procedura si riferisce al tempo in ed pende 11 processo. Del resto 
il gindiao deve essere a scrutinio segreto. Vari Consiglieri avrebbero 
deaidentò nn voto palese'; ma la legge vi n oppone. La pobbUcità 
di tutto U processo non è cosa che possa ora deciderai dal GoiisÌ||lio, 
ma dipende, secondo i regolamenti, da unadeliberaiioné da prendersi 
più tardi. . 

• I Delegati déndenno che nei motivi delhi sentenxa sia latto cenno 
eome essi tengano sempre «d'aver ricevuto nn mandato speciale dalla' 
Facoltà, che il Consiglio non debbo esaminare altri fìttti oltre q[0ÌBllr 
del banchetto e dell* indirizzo ; e che hanno accettato gli obblighi im-' 
posti loro dalla legge, sebbene non gli avessero prima conosciuti, nè 
ora fossero del tutto persuasi. 

' Tal quistione è rimessa alla fine del giudizio , non senza di- 
chiarare ai Delegati essere stalo già discusso nel Consiglio se poteva 
0 no farsi precedere la sentenza da alcuni considerando o motivi, ed 
essere stato deciso di no a maggioranza di voti. 

Si comincia quindi la discussione sulle accuse, e prima sul fatto 
del banchetto , dando via vìa lettura di vari documenti. ' ' 

. Uno dei delegati dire non esservi legge che determini gli obbli- 
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ghi del piul'essorc fuori dell'Università. Ma il Vice-Presidente, il He- 
latore ed altri Consiglieri gli notano che ora si tratta di determinare 
solo il fatto del banchetto. 

1 Delegati dicono allora di credere che il Ministro abbia operato 
fondandosi sopra un fatto riferito solo da un giornale che è scritto da 
giovani inesperti, 1 banchetti tenuti il 9 febbraio hanno luogo ogni 
anno in Romagna per celebrare la decadenza del poter temporale, e 
la iresisl^nza fatti^ dai Romani contro lo straniero. La Repubblica fu 
proclamata allora ^ perchè, cacciato il papa, non reatara alcun gover- 
no, e non v*era né ragione nè modo di creare un altro principe. Lo 
atesao si ktfi a Venesia, cacciati gli atranieri. L* indìriaso fu firmalo 
]injpa dai generale Galletti, Galdesi e FUopanti, secondo l'artì- 
colo atesso del citato giornale, che neppure parla della Orma dei pnh 
fossori Generi, Carducci e Piana. 

,11 decreto del Ministro dice dì avere procedilo secondo il parere 
del Èonsìglio Superiore, il quale, però, ha detto , siccome ai iegge 
nel processo veihale: Verificati i fatti e la gravità aUribuiln od assi. 
Questa lodevole prudenza del Consiglio non è stata imitata dal Sfini- 
stro , die altrimenti avrebbe visto che questa gravità mancava , e che 
i fatti non erano nella più gran parte nè provali nè veri. La lettera 
dj^l Prefetto che trovasi fra i vari documenti e di cui il Relatore ha 
dato lettura, parla di notizie verbali ricevute da un tale; e lo stesso 
Prefetto dice che crede di sapere presso a poco il tenore deli' indirizzo. 
Su ciò non si può fondare una condanna. 

Alcuni Consiglieri però leggono il decreto, dal quale apparisce che 
il Ministro non si è fondato solo sul giornale L' Amico del Popolo ^ nè 
sopra 8i dice; ma ha avute altre informazioni, e da più parti. A 
Bologna vi è stata anche un' inchiesta ordinata dal Consiglio e fatta 
da tre suoi membri. Il Ministro ha avuta la relaiìone d'inchiesta e 
q.iieUe4oUo, Autorità locaU. 1 fatti noti sono molti, e i messi 'con cui 
furono verificati e provati furono anch'essi molti e molto ponderati, 
1 documenti relativi all' accusa sono tutti sul tavolo def Consiglio Su- 
perìore, che gli ha già esaoùnati e messi a disposiatone dei Delegati. 
Ivi si poaaono vedere qnali e quanto gravi sieno le accuse e le prove. 

Eispondo&o di nuovo i Delagati che i &tti su cui ai fonda nn* ac- 
cusa' é una condanna non si presumono; si provano; legalipente. Il 
Prefetto dice pretto a poco quale era, secondo lui, rindirisio. Colui, 
ciie ha riferito al Prefetto ciò che dice essere avvenuto nel bancbeti 
tO| era uno <^he deiiiinsiava fatti privati, e non meritava percid fida- 
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m ^é.slìaui ja}eiiiia*.Le loe parole non tono aalorevoli né coititoH 
* tiipnif iMOte di Borta., . 

. Si lisponde fiheil ]MDcb6tlo,oon fu un fatto privato, ma un 
fatto notorio: ohe, teattandoai 4'«n «tto.<eontririo ai principii fonda- 
mealali de(lo Stato, chi lo riferiva poteva ben essere un amico del 
presente ordine di cose » un onesto cittadino . 1 professori sono liberi 
sulla Cattedra e fuori ; ma debbono pure s»;rhare una condotta tem- 
perata ed autorevole. 11 firmare un indirizzo al Mazzini nel momento 
in cui esso rialza la bandiera repubblicana , è un esempio funesto alla 
gioventù, ebe il Goyerop non può tollerare senza mancare ai. ^uqì . 
doveri. 

Uno dei Consiglieri aggiunge : Ma se è vero che i fatti non esi- 
stono o furono falsamente inlerpretall , resta vero che dai discorsi, 
dagli scritti e dalla condotta del prof. Ceneri è nata nel pubblico l' opi- 
nione che egli e i suoi colieghi avevano firmato un indirizio contata 
' rio alle nostre istituzioni. La stampa lo ha detto » il Governo ed una 
parte del pubbbco lo ban creduto, molti se ne sono occupati, un 
efiiatto doveva ciò produrre aoUa gioventù. 11 piof. Generi se era i&- 
noeento di tatto ciò, poteva con un solo verso* smenlire tutto e fiir 
conoaeere la verità, e /orbe impedire ohe ave^ effetto il proeesso 
medeaiBBO. Perché non lo ha ftttot * 
.. Uno dei Delegati nega ehe la stampi abUa detto ciò esplicito- 
mento, e non erede «he il prof. Generi avesse obbligo di smentirla. 
ILCeneri non nega di aver firmato V indiriao. Quanto al suo con- 
tennto, la stampa lo ignorava; egli non era tenuto a rivelarlo. 

Un Consigliere osserva che il modo con cui gì' imputati hanno 
operato 4>rova che:8pno uomini aocorli. Esri hanno aerbato, secondo 
è stato detto da uno di essi, la minuta originale dell' indirizzo , per 
non essere poi presi in fallo. Dunque sapevano quehche facevano e 
come dovevano farlo per non essere incolpati legalmente. I parliti 
hanno bisogno col loro linguaggio di contentar molti per tirarli alle 
loro opinioni ; usano per ciò un linguaggio ciie si presta a gusti di- 
versi. Ciò non vuol dire che questo linguaggio sia necessariamente 
incriminabile dai tribunali ordinari. I partiti fanno quello che ogni 
giorno fa il Mazzini, il quale riesce a pubblicare i suoi articoli repubbli- 
cani senza farli condannare dai liberali. Ma se un tate linguaggio 
non è condannabile dai tribunali ordinari, nìuno può negare che il 
prof. Ceneri ei suoi colleghi avrebbero con una esplicita dichiarazione 
dei loro principii pototo e dovuto ip^ttorsi uno stato schietto» i ., 
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It prof. Generi dunque, ripiglia ii»allro Consigliere , ha tenuto 
un linguaggio , che per essere riiii9e a qneflo tenute dei 'MiBihki' si 

presta alle medesime interpretazioni, ed è stato nello stesso modo in- 
terpretato, e quest'interpretazione non è stata smentita. Ma lale lin- 
guaggio, quando veramente non fosse incriminabile innanzi ai tribu- 
nali ordinari, sarebbe pure soggetto ad una grave disapprovazione del 
Consiglio, perchè dovrebbe avere un effetto funesto sulla gióventù e 
sulla disciplina universitaria. Il silenzio degl' imputati aggrava la loro 
condizione rispetto al Governo. E ciò senza tener contò di fatti assai- 
gravi che dalla lettura dei documenti risultano circa il carattere del- 
l'Associazione che il prof. Ceneri dirìge e a cui gli aUri due ooUe- 
gU ' pigliano parte. 

Un Delegato ripete che il Dovere, giornale repubblicano, riferì* 
sce i fatti, e dice che il generale Galletti corresse nelP indirizzo qual- 
che parola, appunto perchè poteva prestarsi a false interpretazioni. 
Ciò prova che nulla vi fu nell' indirizzo di legalmente eondannatiile. 

La diseossione procede in tal mode per lungo tempo. Si leggono 
ddbDmentl a stampa e manoacrittì che vengono commentali; e final- 
mente si procede alla votasione dei vari capi d' accusa formolati dal 
Vice-Presidente, dal Relatore e dal Consigliò, che sono l aegaenti: 

1« Crede il Consiglio Superiora provalo il fitto àaserito dal 
Giornale VAmkù del Popoh, il, ti fobbrajo iSèS, ohe cioè il. 
prof. Ceneri abbia firmato V indiritad al Blavini e al CaribBldit 

Votanti, didollo: affermativi dldasaette; pel no, uno. Ap» 
provato. . • ^ ; • 

2(> Crede il Consiglio Superiore che queN' indirizzo sia in ter- 
mini identici a quelli citati in una comunicazione fatta al Consiglio e 
che fa parte del procedimento? . ' 

Votanti, diciassette (uno astenuto): affermativi, tre; pel no, 
quattordici. — Respinto. • 
3« Crede il Consiglio che quell' indirizzo sia in termini equi- 
valenti a quelli della comunicazione citata nella questione seconda? 

Votanti, diciassette, (uno astenuto) : affermativi, dodici; paino, 
cinque. — Approvato. 

Innanzi di venire alla votasìooe del quarto quesito si dà lettura 
di alcuni brani d'un dbcoiso del prof. CeneHal Congresso della Pace 
tenuto a Ginevra; e, dopo discussione, prevale nei più il parere chè 
in esso vi sia la espressione dei medesimi principii dell' indinne con 
la medeaima cautela ed aeiDOfteiEa aepoati. 
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Si pongono quindi ai vóti i seguenti questi : 

40 Crede il Consiglio die i passi del discorso del prof. Ceneri 
al Congresso tenuto a Ginevra, quali furono letti al Consiglio,' signi- 
fichino principii e dottrine direttamente avverse alla Monarchia Co* 
stituzionale ? " •• 

Votanti , se4|ci (due astenuti) : affermativi , sei ; pel no , dieci. 

— Respinto. , • - • 

5" Crede il Consiglio che il prof. Ceneri albìa preso parte 
principale ed efficace nella società dell' Fnione Demon alka di Bologna? 
Votanti, sedici (due asteouti): afferinativi, quindici; pel no, uno. 

— Approvato. 

6" Crede il Consif^io ebe il prof. Ceneri per la sua condotta, 
quale risulta dai fatti ^opra esaminati , abbia mancato a' suoi doveri 
di pubblico ufficiale ed maegnante ? 

Votanti, sedici (due astenuti) : affermativi , quindid ; pel no» uno. 

— Approvato. 

7* Crede il Consiglio ohe i naancamenti, di eni sopra, possano 
essere eempresi fin quéffi di em si pairla neli' art. 100 della legge 13 
noveoibrelSSO? 

Votanti, dieiotto: affenttatiri, qnéttohUd; pel no; quattro. 

— Approvato; 

• Si rione quindi a (brmulare la proposta per la pena da applicare 
al prof. Ceneri, seeondo Fart i06 della legge. 

* ' Uno dei Delitti propóne che sia méssa ai voti la semplice am- 
monizione. Dopo breve discussione si pone ai voti l'ottavo quesito, 

doé: 

8" Crede il Consiglio che sia pena sufficiente T ammonizione? 
Votanti, diciotto: affermativi, tre; pel no, quindici. — Respinta. 
' Allora si viene a discutere sopra una pena maggiore. Dopo va- 
rie altre proposte, uno dei Consiglieri sostiene una sospensione di 
soli quattro mesi, dicendo che non importa dare una pena grave, ma 
importa invece stabilire che la condotta dei professori era condanna^ 
bile, ed esser poi miti nell' applicatone della pena. É quindi messo 
ai veti il quesito nono. 

90 Crede il Consiglio che la pena debba essere di quattro mesi 
£ éospensione, a datare dal 19 marzo di qucst* annot 

Votanti, diciotto: affermatiti, undici ; pel né, sette. Ap- 
provaibi ' • ' ' ' 

Dopo di dò resta approvato dal Consìglio ohe si debba, (nroporre 
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al Ministro che al professor Ceneri Tenga inflitta, .secondo l,' art. 106 
della legge 13 novembre iS59» una aoipeniione di qnatti^ mesi, a 
datare dal 19 nano di questo anno. 

*. I Delegati ritornano aoUa. donanda già iktSa» t^t» la sentenia 
debba essere motivata, e nei motivi espresso anehe il parere da efsi 
asanìfest^to intjorno ai carattere del Ipro mandato circa i fàVà relativi 
a questo giudixiò non accennati nel decreto. 

Tal quistìo^e è rimessa alla tornata, di domani. 
. Terminata alle ore 6 pomeridiane .questa discussione, é stato 
chiamalo nella sala il Segretario dèi Consilio peir sottoscrivere Tatto 
dialla votaaone, e ài è sciolta r adunanza. 




Continuazione della tornata straordinaria tenuta per dar 
giudizio sulle accuse contro il prof. Cai\ Giosuè Carducci. 

« * 

^ 11 Consiglio Superiore si riunisce .nuo^v^meqtft i| u^t^o.del 
9 aprile 1858, alle ore 10 e minuti 20. * 

, Soiio pri^senti tutti i Consiglieri sopra menzionati , e i professori 
Fiorentino e Gandìno, Delegati dalla Facoltà di Lettere di.Bologna. 

Si comincia col mettecQ.ai voti il pri|Dia quesito, ani .quple Qon 
cade discussione , che é il seguente : 

1° Crede il Co n:>ìgIio Superiore provato il fatto asserito nel 
ipornaljs L* Am^ dei Pi^po^,,cbe cioè il prof. Gai^nciBi . abbia .^qnato 
r InidirtlÌK) al Manini e al Gariblaldi? 

Yotanfi , diai<^tt|) i affermativi^ diciotto; ^ . AfpfOf|to., 

Uno idei Oèlei^ti fa fitit^nm ebe. il prof. Cardneci avevi Atto 
puljblicare tt)M| lettera iu L*4nmM Popkof pai detennliMifa il 
valore che, voleva dare al l)ancbetto e all' indirino^ . 

II. BielaCorf^ legge la let^raf che però è scuritta dopo^ il decreto di . 
sóspénsiónè. Ini èssa dal prof. Caducei si ad^ri^ a quella già pubbli- 
cata dal Generi e indirizzata al Reggente deU'.Uniyei^tà di Bologna. 

Si pone ai voti il secondo quesito.' 
2" Crede il Consiglio Superiore che queir indirizzo sia in ter- 
mini identici a quelli citati in una comunicazione falla al Consiglio e 
che fa parte del procedimento? 

Votanti, diciassette (uno astenuto): voti pel no, diciassette. — 
Respinto. , , 
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Si procede alla diiouiaione del S» qoeiilo. 1 Delegati aiiniMBo 
non eMtfn neirindiriso neppure una roHa la parola rcpuèNIas. Eaai 
sono in isteto di farne conoscere al Consiglio il contenuto- esatto , e 
danno intorno al medesimo notizie precise . Dopo di che si viene alia 
votazione dei seguenti quesiti : 

30 Crede il Consiglio che queir indirizzo sia in termini equi- 
valenU a quelli della comunicazione citata nella questione seconda ? 

Votanti , diciassette (uno astenuto): affermativi, queitordici; pel 
no,^ tre. — Approvalo. 

4° Crede il Consiglio che il prof. Carducci abbia presa una 
parte notevole nella Società dell' Unione Democratica di Bologna? 

Su questo quarto quesito si discute in vario senso, notando al» 
euni come il Carducci fosse stalo piuttosto. iraaainato da amiei e com- 
pagni, e non avesse aTUto, una véra iniiiativa. Non {lotnrsi negare 
che la parte da lui presa era notoria, ma loisfole non fu , se eo« «ii ' 
si vnol di(e efficace. È quindi deciso di votare prima sul quanto eoi)ie' 
è sopri espresso, e poi mutare la parola miewle in efficace, e vótare 
di nnovo, dividendo il quesito ia dnew Heast ni lels le priM «toinpiia- 
aione del que^ risalii: 

Volami, dieioCto: affermativi, nove; pel no, nove:-^ Reapìnia.' 

Mora si pone ai voti Taltvo ipiasito. 
5^ Gfede il Gonai|^. ebe. il prof. Gardtteoi Mn pnea-nna parto 
* e/km nella Soeielà delT Unione DeaMOiiticft dì Bakignar 

Volanti, dieiotto : affaroalifi:, eikiqne;. pel no» tredie». ^ Re» 
apìnto. 

Si procede al sesto quesito. . . r . 

6*" Crede il Consiglio che il prof. Carduéei «abbia mancato 

alla promessa liala all' Autorità scolastica superiore con sua lettera 
del 50 novembre 1867, di volersi raccogliere interamente ne' suoi 
studi? 

Il Relatore legge la lettera, con cui il Carducci fa la promessasi 
Ministero , e la lettera dal Carducci stesso diretta al Consiglio. In que- 
sta egli dice che il banchetto era un fatto privato, ed assistendovi 
non ha creduto mancare alla promessa data. * 

Uno dei Consiglieri desidera una diversa compilazione del quesito. 
A Ini aembra che la promessa di mutar vita è qualche volta in parte 
almeno indipendenti^ 4a)|a volontà di obi promette, e non si pud cre- 
dere che vi sia davvero volontario mancamento di fede, speciàlmento 
quando ai sa che il Gardueei era andato ai banobetto aema> :neppar 
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sapere precisamente quale ne fosse il carattere, c quale il numero dei 
convitati. Egli per ciò non vorrebbe che si ponesse un quesito formo- 
lato in modo da poter portare una condanna sul carattere stesso di 
un professore. ' 

Uno dei Delegati soggiunge, appoggiandole parole del preopi-' 
nante , che il Carducci fu invitato mentre* studiava, e non sapeva 
quale fosse il vero carattere del banchetto. 

Il queaito non ostante fu messo «r voti nella forma precedente, 
perchè si risponde da alcuni che mancare ad una promessa iión è* * 
lo.atesso che mancare alla parola data. 

¥<ili]iU,:dieias8ette (andaateirato): alfórmatìii; quindici; pel no/ 
dite. Approf ale. . 
' t >6i ipitMde aHe vétaabnf degK tllri ^neBitl ' 

70* Grede.ìt doneigUe che it- prof; Cardiieei péT Ui tnoa condót- 
ta, cerne risulta dai fatti aopra eeamtiMtì , abbia mancato ai suoi doveri ' 
di pabbUeO' ufficiale a é' insegnante? 

.Votanti, distia } afliMativif sedici; |pel ilo, due. — Approvato. 
'. .8* Cnede il CoiMÌgiie eiie ì mancamenti, di eni sopra, possano es- 
sere compresi in quelli di eni ti parla ali* art. 106 deRà legge 15 no- 
vembre i859t 

Votanti dictotto: affermativi, sedici; pel no, due. — Approvato. 

Si propone da alcuni la pena di tre mesi di sospensione, a de- 
correre dal 19 marzo ultimo ; ma uno dei Delegati prega il Consiglio 
di diminuire una tal pena, perchè il Carducci veramente non è an« 
dato al banchetto credendo di mancare alla pronriessa fatta, e perchè 
una tal pena sarebbe a lui gravissima per ogni riguardo. 

Uno dei Consiglieri propone allora due mesi solamente ; ma ad 
alcuni par poco, ad altri sembra che ciò sia un tenersi solo alla so- 
spensione già data dal Ministro, e quasi un sembrare di voler assol- 
vere il Carducci , dopo aver votato che aveva mancato alla pro- 
neaaa. 

Si propongono finalmente dne meai e quindici giorni ', doè: 
9« Crede i^ Consìglio che sia pena sufficiente ducmetteineBOL 
di aospensitme, a datare dal giorno 19 marzo 1868? " 

Votanti j dioiotto: aismativi, quattordioi ; pel no, qualtre. — 
Appefialo.- 

TenninaAaral^mettodi questa votasene, é etatQ chiamato nella 
sala il Segmaib del €onBÌgliÌD per aottosorivefe V atto della votaiione, 
e ai d aciolta 1* adimaina. ' ' * 



CùnHmtazioHe delia tmiata ifraordinaria Mài 9 aprik 1W, 
Umla per iare.(fMizio 9uUe. OMue tmu «Mino il prof, daU. 
• FMro Piazza. 

11 Consiglio è di nuovo adunato alle ore 1 pomeridiane del 9 
aprile 1868. Sono presenti tutti i (Consiglieri sopra nominati, e i 
professori Selffli e Bosi, Del^|^ «ieUa Facoltà di Scieaia naturali in 
Bologna. 

Si pone ai voti il primo quesito, cioè : 

1» Crede il Consiglio Supasipxe fCiie il furol'. Piazza abbia fir- 
mato r indirizzo al Mazzini ? 

I Delegati notano che l'indirizzo qoq era contrario allo SiaUltO. 
Yotimti, dìciotto; «foflMl*vii,:dki»aift*.f-*^ 
Si pone ai voti il secondo quesito. 

2<* Crede il Consiglio Superiore che V indìràio sia in termini 
identici a qtteUi fifenti dai RelaCaKe eitindo il dMUmaiito ooflidmcato al 
Consiglio? 

Un Delegato nota che l'iDdinisso tveitmi.falofa.itarico e non 
eontoie?a afienuaiione né aspiranone aUa RepobbUea. Il prof. Piam 
quando fa chiamato al^boncbette^ 4tr«fa<gìè pmuMiaò di aiidt» ad un 
altro ritrovo oon la iamiglìa, e fu pinato, ad on lttdft.e i» intta. 
An^ò Torsp V ultiipo.del banebetto i fu dolaatìiiNaiio qnaod» i giornali 
ne parlarono, e ne feeo rìmpioiero -alV editore, -Non pmt«al6- arile 
interpretazioni e i oommoRtì fatti, per. dob dare. pnbblidtJ^ maggiore 
alla oosa. A0ennd^ piA volto agli amici ebe nel}.* indiriaao non v' era 
noUa di Repubblica. Lo ripeH a monoria agli amiei per aentlae il loro 
parere, ed essi furono tranquilli nel sentirlo riferito da lui. Fniilvai^ 
tesimo nel firmarlo: non fu dei primi, come venne asserito. 

Si osserva che V indirizzo andò in giro e che si firmò secondo 
erano seduti. Nel banchetto v' erano sessanta persone. Se il Piazza fu 
il ventesimo, non fu degli ultimi. In ogni caso, questo fatto non ha 
valore. Quanto poi al contenuto dell'indirizzo, il Consiglio è slato 
abbastanza illuminato dalla lettura dei documenti e dalle più esatto e 
precise notizie già avute. 

Votanti, diciassette (uno. 4 antÌAi^); pel no, diciaasetto^ — 
spinto* 

ò'* Crede il Consiglio che quell'indirizzo sia in termini, equiva- 
lenti a quelli del documento citato nel quesito seeoMlo?.., . 
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* 

Votanti, didissfltie (uno si astiene); affermalifi quìndici; pel no 
due.* — Approvato. 

Prìnia di venire agli altri quesiti si diseuta intorno al valore delle 
affermaBoni fittte a voce dal proFessore Piasse innansi al Consiglio, 
alcune delle quali sembravano a qualche Consigliere avere piuttosto 
aggravato ^ ••euo stato-. Altri osserva invece che il Piasse aveva 
detto d' aver preso parte all'Unione Democratica come medicò, e 
quindi ciò rendeva la cosa meno grave per lui. Si oppone però che 
luUe le Società democratiche s' occupano di scuole e di bcoeticenza, 
perchè così fanno tutte le Associazioni politiche d' ogni colore, e per- 
' chè ciò è anche un mezzo di attirare più gente, e può, quando oc- 
corra, servire a nascondere i proprii fini. Ma ciò non toglie ad esse 
il loro carattere particolare. Il Piazza del resto ha detto che fu Pre- 
sidente della Società quando essa pericolava, e la fece rivivere rac* 
cogliendo dugonto cinquanta soci, come auche apparisce dai do* 
«umenti. 

• Si. nota da un Delegato che esso però fu PresidenikeC quendo la 
. Società aveva un carattere diverso assai da quello che prese dopo. 

Si discuto 'pereièiintomo al nodo di foraSttUro il quaitb que- 
eito. ' ■ .... 

. . Akuni 'Togliono «faiedere-ee il Piasse ha prese ima parte n«le^ 
vebi'iieU'nndaiieni» deHa- Società; altri dicono ehé la notevole senaa 
dnbbìoi M .tnaogna^ehieidere se r hai presa neir andamiento pófitico 
pnssente', -tf ^solonel pnme ohe (ù^asoai diverso. 

Vengono quindi lisruwleti e voMi i oeg»ientÌ quesiti: ' 
- •4*' Creile U Consiglio eho ii professo^ Piaisa abbia presa una 
parte notavole neU' andamtonio politico déUa Società dell' Unione Do- 
mocMtiea di Bologna? 

Votanó. dieioUo : affermativi tre ; pel.no, quindici. — Respinto. 

* 5® Crede il Consiglio che il professore Piazza, per la sua con- 
dotta, come apparisce dai fatti sopra nominati, abbia mancato ai suoi 
doveri di pubblico ufìiciale e come insegnante? ' ■ 

- Votanti, diciotto : affermativi, quindici; pel no, tre. — Appro- 
vato. 

6o Crede il Consiglio che i mancamenti accennati di sopra pos- 
sano tenersi fra quelli cooipresi neU' artìcolo 106, delia legge 15 no- 
vembre 1859? 

Votanti, diciassette (uno atitonuto): adermatìvii sedici; pel no» 
uno. — Approvalo. ' 
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1* Credè il GMMiglio die sia H eàM-di ùomàtmt oona circo- 
stanze attenuanti le dichiarazioni fatte dal profmiOfe Pinza nel suo 

interrogatorio? 

' Votanti, diciùtto: affermativi, tredici; pei do, cinque. — Appio*, 
vato. ' 

Dopo ciò si propone da alcuni la sospensione di due mesi e da 
altri dì due mesi e mezzo. Pure si vorrebbe dare al professore Piazza 
una pena minore di quella data al Carducci, il quale ha fatto una 
promessa non attenuta, mentre il Piazza non aveva promesso, ed è 
poi venuto innanzi al Consiglio, ove ha fatto esplicite dichiarazioni, 
dicendo che egli si tiene legato dal giuramento e dal carattere del 
sno ufficio, e ha formalmente dichiarato di sentirsi obbligato a non 
tue nulla contro lo Statuto e i principii iSsodamentali dello Stato. 
■•■l Akntm Gooaiglierì vorrtbboio peieiò una pana imuo^ dei duci 
mesi. : y 

Sorge quindi' la quislìono se il Gonaiglio paisà o iùù dimiiiiiisa 
là paitli già ilìla col dacifsto 19 apn». ' 

Un Gonsigliero^ erode che si possa, perchè, se^ilHiaìsifo ha daUa - 
legge Scoili di sospendere per dne mesi, ciò nea toglie cfae .il Con- 
siglio esprifliÉ il «10 parere, e kaA al Ministro TaleNì,8e'mle» dola 
fiicoltà che gli dà la legge. .''.•.<..< 
• Àggitingono iltii, che <il Gofiéigtto noii devo taneni io qoestt» 
vincolato dal decreto già finoatof èssere anai hene the dinéstri It 
sua autorità per quanto hi legge glielo consente. ' • 

Il Relatore crede che il Consiglio debba giudicare anche sui due 
mesi: Il Ministro deve, secondo la legge, portare 1* affare innanzi al 
Consiglio, perché si esprima se vi sìa luogo ad una pena qualunque, 
altrimenti si dovrebbe ammettere nel Ministro la facoltà di sospender^ 
di due mesi in due mesi ogni professore. 

Questa discussione si prolunga, prendendovi parte varii Consi- 
glieri, e si conclude cbe il Consiglio possa deliberare se vi sia luogo 
ad lina pena qualunque, e quindi diminuire, ove lo cieda .opportuno, 
la pena già inflitta col decreto 19 marzo. 

• • Si pone ai voti la sospensione di un mese e quindici giorni^ 
«oé: 

> " S>» < Crede il Consiglio che si debba applicare al professore Piainii 
la pena della'iséapcDSÌone di un mese e oicMa, 'à' ' datare: dal « gioroe 
19 marzo 1868? 

Votanti* didotlo: afbrflMtivI, dodici; pel no, sei. ^ Approvato. 
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• Si riltraiio i Ddegitt é ndiseitke dal Com!%lioiaBliiiodQ in suiidobba 
procèdersi nel deliberare intoroQ al modo di pnbbliciareJa senteott), 
Alcani dicono che bisogna introdurre nel Gonsìglto tutti.! De|o-' 
gatì; perehè.è cosa ché rìsgoaiBda tolti gì' ìmputatii. Altri noAryorreb- 
bero rieuno dei Delegati, perehè è eosa che spetta al solo Consìglio. 
Pure, essendosi già invitati ì professori Regnoli e Giani, si erede do- 
verli chiamare, e vengono di nuovo io Consiglio alle ore 3 e meaQ 
pomeridiane. 

Uno dei Delegali propone che la sentenza sia motivata, come si 
fa da tutti i tribunali. L' aspettazione è grande, egli lìIcp ; si tratta 
dell' indipendenza del corpo insegnante: è utile, è necessario, n egli 
crede, dichiarare e tormolare il principio che si vuole sanzionare. Una 
motivazione toglierebbe ogni dubbio. Domanda pure che s' indichi 
come la sentenza fu presa, a maggioranza e non ad unanimità. Se poi 
il Consiglio non volesse in alcun modo motivare la sentenza, por 
trebbe accompagnarla con una cilasione o lina lettera del Vice^Presi* 
dente, colla quale si potrebbero eaprittèreJ^principiirCilie «banno. in- 
formato il giudizio. - ' > 

' Su iiueste-atgemento le opinioiiÌ MfìO'.molto diverse.. jSeiibfÉ ad 
slcano impossibile asotìnve-ittià aentenia date; ».«emtiaH> sagrato; 
altri credono il giudizio già finito e ogni dìaeossione'fiMwi .di tnegPf 
Alenì desidetsae una retaaioM ohe'^eoòmpagni.la aentami^: £ nu- 
che i Dalegali'esprìmono ^esto desiderio;; ... - . 

Uno dei Consiglieri mede . Utile la rdaaone. per dateKininanB..glt 
ibbligludèl'pfofMSàJ»' fuori ' dell' Unlver^ e •diebiaim sft;enB0 é 
sottoposte al solo, diritto oenione, o se egli ò innoolalo.dniltrf ffbbli^ 
ghi, e quali, aneha.fuiri.r.Qiiestn :èivtttta 4|uistione''^Jl. Consiglio 
fofirebbe antorefobnente decidere, ed è bene cbe decida. Finora si è 
proceduto nel giudiiio con alcuni principii cbe però o non sono stati 
formulali o non furono formulati esplicitamente, sebbene fossero sem- 
pre sottintesi. * • . • : . I 

Si risponde da altri che la quistione della libertà d' insegnamento 
non è neppnr venuta in discussione, anzi non si è discussa alcuna 
quistione d' insegnamento. Una discussione di principii è ora inop- 
portuna. E r ora essendo tarda, è chiamato nella sala il Segretario 
del Consiglio perchè sottoscriva l'atto della votazione avvenuta ; dopo di 
«be il Vice-Presidente aciogiie]'a4unanu,.alie.oi«.qu{ittio4)pmtfidifne. 

»• « * { a 
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io aprile 1868. — ò* Aduaanu. 

Ghtdiiio cùniro tre professori di Bologna. — Ricostituzione dell autorità accade- 
mica nelV Unv pi'siià di Bologna. — Sospensione del professore slraordinaho 
Ferrera Goia. — Agitaziom ed associaziom di iludenli. 

Sono presenti il signor Vioe-Presidenle Senak>r« Metteueei, ed 
i Consìglierì signori Bertoldi, Betti, Briosehi» Preti, Villeri, Àleardi, 
Bonghi, SpoTenta, Garoano, Amari, Gipriani-, Tanca e Ceppino. 

La tornata si apre alle ore 11 antimeridiane con la lettura 
del processo verbale della precedente (7 corrente) , che nena appro- 
vato. 

Si annunzia poi che il Consigliere Bufalini ha fatto sapere per 
lettera che non sentendosi hene per flussione all' occhio destro non 
può intervenire all' adunanza. 

Quindi il signor Vice-Presidente fa noto al Consesso che iersera, 
appena sciolto il Consiglio, inviava al Ministro il risultato dei tre giu- 
«lizi compiuti intorno ai mancamenti dei professori Ceneri, Carducci e 
Piazza, accompagnando i corrispondenti resiconti delle prese delibe- 
razioni con una semplice lettera di trasmissione del tenore seguente: 

f 11 sottoscritto si affretta a trasmettere a V. E. la parte delibe- 
» rativa del giudizio pronimziato dal Consiglio SuperiorR costituito 
i> coi Delegali delle Facoltà rispettive, com' è prescritto dall' articolp 
•» 107 della legge IS novembre 1859, cioè le quistioni poste in 
» ognuno de' tre giudici e i risultati degli scrutini corrispondenti, 
» ognuno dei quali vuol essere interpretato come affermativo o eon- 
» trario secondo la maggioranza dei voti. 

• • Lo scrìvente crede opportuno avvertire che alcuni dei Con- 
» siglierì, avendo sollevato preliminarmente il dubbio» se il giudizio 

• doveva estendersi oltre il fttto di cui si park nel decreto del 49 

• mano, il Consìglio ha deliberato che il gìndisio stesso dovesse 
» avere tutta rèstenslone voluta dagli articoti 105, 106, 107 e 108 
» della legge suddetta, i qnaK stabilisoono le facoltà giudicanti del 

• Consiglio, e ne determinano le forme e i confini. » 

Egli poi aggiunge che stima conveniente non aversi a formolare 
una motivazione del dato giudizio, poiché non é possibile di moti- 
vare un giudizio dato a squittinio segreto, e crede miglior partito 
sostituire alla esposizione dei motiri che hanno deciso il Consiglio, 
• una relazione in cui sieno esposti i principii che hanno regolato il Consi- 
glio stesso. Nella rcla/.ioi)C. dovrcbbesi suleniiemcnte dichiarare che il 
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Consìglio ha riconosciuto come suo precipuo dovere il curare che sia 
mantenuto intero il prìneipio di libertà nell' insegnamento e tutelata 
la dignità del Corpo insegnante, lasciando che il risultato numerico 
dei voti dimostrasse chiaraiiiente quale sia stato il parere del GonsigUo 
nel fatto particolare sottomesso al suo giudizio. 

In fine esprime ropioiooe che tale rebsione ileblM unini ai pro- 
cessi verbali delle respettive tornate. 

Questa proposta del Vìce^Presidente è accolta con faivore, se non 
che alcuni Consiglieri oaeemno che cosi la esposiiione dei prlncipii 
genenli che il Consesso ha tenuti presenti nel dare esecusìone al giudi- 
aio commessogli, sarebbe fatta nota al Ministero ed al pubblico motto.più j 
tardi del giorno in cui sarebbe conosciuto il rìsuUato del giudìsio alesso, 
bisognando attendere k riunione del Consesso nel venturo mese, allor- 
ché potrebbero quo' processi veihftli e la relaiione essere letti ed ap- 
provati. Importante sarebbe «he tale esposiiioiie accompagnasse i 
lesiconti del procedimento, onde nel momento stesso in cui sì cono- 
sca l'esito del giudizio, si sappia il principio fondamentale su cui il 
medesimo ù stato pronunziato, anche perchè questo principio venga 
sanzionato come norma stabile della giurisprudenza del Consesso. 

Convenendo tutti nella opportunità di questa osservazione, il signor 
Vice-Presidente propone che, invece della relazione, venga formu- 
lato dal Consiglio, seduta stante, un paragrafo concernente alla esposi- 
zione del detto principio, da aggiungere alla lettera inviata ieri al 
Ministro, la quale verrebbe ritirata per unirvi il detto paragrafo. 

Approvata la proposta si leggono diversi schemi di tale aggiunta 
formolati da vani Consiglieri, e quindi discussili si viene in accordo 
di doversi inserire in fine della nota sopraddetta i seguenti due pa- 
ragrafi: 

« Il Consiglio Superiore, nel procedere a questo giudiaio, sen- 
» tiva il debito di voler tutelata la dignità del Corpo insegnante, con- ' 

• servandogli intera la libertà che vuole la scienss, e che il profes- 

• aere deve esercitare eoa qudia lealtà e coseiensa che to rendono 

• autorevole presso la scelarssca e riputato fra t cittadini. 

• 11 Conaiglio Superiore ritiene fermamento che il professore 
ir ha, come ogni altro cittadino, 1* uso di tutti quanti i diritti ehe lo 
> Statato guarentisce; ma ritiene pure che l' ufficio conferitegli 4ÌaIlo 

• Stato ò così alto ed accompagnato da tanta autorità , da dover ese^ 

• citare sulla gioventù, a «ui deve insegnare eoa intera libertà di 
» giudiaio e di dottrma, una influenia sana e moderatrice, penàò 
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» adatta a confermare le fondamenta steste dello Stato, il quftle gli 

• alTida le sorti della generazione futora. ■ 

Dal fatto che il giudizio era compìntò edaDe diroostrazioni degli 
studenti della Uoivenità di Bologna, in occasione della sospensione 
provocata dal Ministro contro alcuni professori della medesinia, il si- 
gnor Vice-Presidente prende arguente per rammentare al Consiglio 
che dopo r inchiesta ivi fatta erasi notato come non si sarebbe po- 
tuto ricondurre in quell* Ateneo la disciplina alla conveniente re- 
golarità, sensa ricostituire l* aàtorità accademica che vi prniede, e 
che perciò fu votata una proposta, la quale finora non è stata dal 
Ministero secondata. E poiché, egli dice, la cosa è urgcnttssiòaa, stima 
proporre al Consesso la seguente deliberastone a fine di richiamare 
l' attenzione del Ministro sopra un sì grave affare. 

■ 11 Consiglio Superiore nell'intento di veder ricondotto pron- 
. lanientc c stabilmente 1' ordine, col rispetto alle discipline scolasti- 
6 che nell'Università di Bologna, impossibili ad ottenersi se 1' auto- 
a rità che regge quelle discipline non è fortemente costituita e unì- 

• versalmente rispettata, raccomamla al signor Ministro di voler senza 

• indugio attuare la proposta già fattagli in seguito alla inchiesta, di 
» ricostituire cioè quell' autorità secondo le norme generali vigenti 
» nelle altre Università del Regno stabilite dal Regolamento univer- 
» sitarlo del 1862. ■ 

Approvata a pieni voti questa mozione, il Vice-Presidente invita 
il Relatore a nterirc sulla sospensione del professore straordinario 
della Università di Parma signor Andrea Ferrerò Gola. 

£d il Relatóre comincia con dar lettura della nota ministeriale, 
con cui si annunzia d'aver sospeso a* termini deir articolo 12 della 
legge del 1859 il nominato professore straordinario, perchè partecipava 
tuttora alla compitasione e diraàone del giornale // PretmUt ({uan- 
tunque, anunonito, avesse promesso di non più prender parte a quel 
periodico ; e del Decreto, col quale il Ministro lo sospende per due mesi. 

Egli poi riferisce che sembrigli conveniente, prima di entrare 
nel merito della questione, doversi richiedere alcuni schiarimenti al 
Ministoro, dappoiché ai professori straordùiarii è applicabile Tarti- 
colo ili, e V* è una grande differensa nd procedimento stabilito per 
dar gindixio sui mancamenti dei professori straordinari e quelli di coloro 
che firn parte del Corpo Accademico, tanto che il voto del Consiglio 
pei secondi ò deliberativo e vien dato con 1* mtervento dei Delegati 
deUa Facoltà, c pei primi é semplicemente consultivo. 
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Queste ouervasioni inducono il Consiglio ad approvare il parere 
del Relatore di rinviare le carte al Ministero, e di chiedere gli sebia- 
riménti necessari per essere il Consesso messo in istato di dire le 
proposte volute dal predetto articolo 111 della legge. 

K segnata all' ordine del giorno la discussione intorno alle agi- 
tazioni degli studenti di varie Uhiversità, e ai loro tentativi per 
formare associazioni universitarie, non nello intento di promuo- 
vere il pcrfezionaiuento dei^li studi, ma per istabilire in tutta la sco- 
laresca delle varie Università una comunanza che potrebbe recar danno 
non lieve alla disciplina. Il Ministero commette al Consiglio di voler 
suggerirgli i provvedimenti adatti a prevenire le tristi conseguenze 
che potrebbero derivarne. Ala, considerando che la faccenda merita 
accurato studio, e non è urgente, si stabilisce affidarne 1' esame ad 
un relatore per riferirne in una delie tornate del prossimo maggio. 

Esaurito con ciò i' ordine )lel giorno, si fìssa pel di 5 maggio la 
prima riunione del venturo roeso e si scioglie l' adunann. 

Il Coimgliere Segrelario 
P. YlLLARl. 



Tip. SMonmwi Momitr. 
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DBGLI 



ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

^ Di PUBBLICA ISTRUZIONE. 



Maggio 4868. • 

3 maggio i868 — I.* Adonanta. 

Con»nMt>as!or?i del Minislro. — Premi Gioeni. — Scuole d' Ostetricia in Novi. — 
Accuse contro un professore di Liceo. — Farmacisti non fomiti di d^hma, 
— Pareggiairmto dtlia Scuola Tecnica di Arcevia. 

Sono presentì S. E. il Ministro, ed i Consiglieri signori Bufa- 
lini. Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati» Villari, Àleardi, Bonghi, Cipriani, 
Messedaglia c Tenca. 

La tornata si apre alle ore 11 Vi antimeridiane con la lettura del 
processo verbale della precedente (10 aprile) , che viene approvato. 

Iodi S. E. il Ministro si fa ad esporre che ha rìcevnto la soli»* 
citazione del (Consiglio per affrettare la ricostituzione dell' autoriti ae- 
cadeini^ nella Università di Bologna, e che è suo desiderio di prov- 
vedere prontamente al ristabilimento dell' ordine e della disciplina in 
queir Ateneo. Ma ragioni ben gravi io hanno eonngliato ad indngìara 
per poco l'eSettuasione ddia proposta. L*aflare del resto, egli diee, é 
avvinto ad una pronta conclusione,. cHe sarà ben presto fttlà co»»» 
seere al Consiglio. 

Inoltre S. E. annoniia d* aver trasmesso al Gonnglio molti fogli 
. del giornale il Pmmle di Parma, acciocché possa oaservare i motivi 
che deeisèro il Ministero a sospendere il professore straordinario 
Ferrerò Cola, il quale , ad onta dell' ammonizione ricevute é delia 
premessa data invia confidenziale, continuava a prender parte sUa com- 
pilazione di quei giornale sostenendovi sempre i medesimi prhici|HÌ. 
Il Consiglio darà il suo parere. 

4868. No o. 42 
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Finalmente il signor Ministro manifesta che brama il giudizio del 
Consesso in octasione del conferimento della cattedra di fisica presso 
la Sezione di scienze tìsiche e naturAli del R. Istituto di studi supe- 
riori in Firenze, rimasta vacante per la morte del prof. Magrini. Il 
Presidente di essa Sezione propone diversi nomi di persone cui si po- 
trebbe conferire la cattedra; ma varie ragioni tengono in forse il 
llìiiistero nella scelta. Quindi ha deciso d'inviare al^ Consiglio le te\ar 
tive carte, ed attenderà il suo parere. 

A questo proposito si tesse da un Consigliere T istoria della fali< 
dazione dell'Istituto suddetto. Narra come il marchese Ridolfì quando 
ordinava nelle Università di Pisa e di Siena gli studi necessari a 
fornire rìstruàone conveniente aU'eaereisio delle differenti professioni, 
ideava di stabilire un altro Ateneo che intendesse prtndpalniente al 
progresso della scienza ed a formar professori. In questo non doveast 
insegnar la sola parte accertata delta scienza, ma^ entrare anche nelle 
grandi questioni che si agitano pel progresso della medesima. Ila nel 
polare, in atto questa idea non si formò prima un criterio definito, 
onde ristituto non poteva rispondere al fine per cui eia stato fon-- 
dato, non essendovi stata uniformiti^ d* indirizzo e di scopo nelle 
varie sezioni in che fu diviso. L* oratore enumera diverse irregolarità, 
le quali se sono state in parte emendate dalle disposizioni del R. De- 
creto del 22 settembre ultimo , e dai Regolamenti speciali approvati 
con i Decreti Ministeriali 22 ottobre e 3 novembre 1867, non sono 
state tolte intieramente in tutte le Sezioni aiTmchè l'Istituto possa 
toccare r alto scopo che aveva in mira. 

Il signor Ministro risponde che queste osservazioni potranno 
^sere esposte alla Commissione incaricata di compilare una proposta 
di legge per la istruzione superiore , affmché sieno prese in conside- 
rasteae oeU* eseguire T incarico affidato alla medesima. > 
, Dopo ciò si prega Pon. sig. Ministro a compiacersi di voler dare 

schiarimento sulla ragione, per cui , nonostante il voto contrario 
espresso dal Consiglio nella tornata del dì 5 dello seorso mano , sia 
élalB aottia jeoòeerso conferita al dottor Gav. Lorenzo ResteHini la cat- 
tté» di anatomia umana nell*Univecsilà di Torino. * 
'> ; >'Usigner Ministro risponde che deve ripetere quéllo che già altra 
4Ula Iw dichiarato al Gonaiglió , cioè» che ne|fli affivi .aono due qua- 
eonsiderasioni distinte da prendere ad esame, le tec n i c h e o 
asièiilifiehe, che sole ha prasenli questo rispettabile Goaaesso, e le 
amministrative o pratiche, delle rpiali il-Miaiataro non puè non tener 
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eoDto. Il voto «lUiiuiiie ddla Facoltà «Uro ragioni cbe aecemia I9 
haiUM. messo noUa oeeeasità di dover con suo dispiacere preiuiere 
ima d^Éenwnaxioae contraria al parere del Consiglio , rispe^ 4I 
dottor Restellini; ma soggiunge cbe non mancherà in »mili occar 
«ioni d'avere riguardo alniaogno d^ por Dreno alla tendente ohe ^ 
addimostra in tolte le Facoltà, di esser troppo facili a dare il voto 
favorevole sulle dimande de' professori straordinari per ottenere le 
catledre senz^i esporsi ali' esperimento del concorso. 

Quindi annunziato che il sig. Vicè-Prebidente per ragione di 
sanità non interviene nè a questa nè forse alle altre tornate del cor- 
rentie mese, invita il Consig. Bufalini a volere assumere la presidenza 
del Consiglio in mancanza del Comm. Matteucci, e si ritira. 

Il Consig. Bufalini occupato il posto presidenziale, fa dal Se- 
gretario dar lettura della relazione intorno alla proposta del Consiglio 
Accademico della Università di Palermo di conferire. i premi %)da(i 
da Monsignor Gioeni per gli studenti di filosofia morale e di eeono- 
mìa politica agli studenti dì altre materie, qualora non potessero fra ì 
]irimi distribuirsi» e poscia pone a partito la conclusione del ^(elatore 
favorevole alla proposta, la quale viene cosi approvala. 

Indi,- uniformemente alle conclusioni del Relatore» si delibera 
doversi concedere al Municipio di Novi Ligure la facoltà di aprire 
lina asuola d* ostetricia per le aspiiMiti levatrici con b piena ed in- 
tiera osservanza del Regolamento del 29 agosto 1858, e di nominare 
Direttore e professore della, stessa il dott. Santo SilUini. 

Poscia si dà conteoa a| Consiglio cbe nn professore di Liceo si 
è reso colpevole d* ingiurìe e di mancansa di rispetto verso i propri 
superiori ed i suoi collabi , e che non essendo la prima volta ebe 
questi commette tali mancamenti, il Ministro lo ha provvisoriamente 
sospeso, ed ha inviato al Consiglio il regolare atto d'accusa, perchè 
a' termini di legge siano quei fatti giudicati. Il Relatore legge d detto 
atto d'accusa , e prega il Consiglio a volere ordinare che tale docu- 
mento sia comunicato in copia all' interessato , perchè possa a voce od 
in iscritto presentare le proprie difese sulle diverse colpe attribuite- 
gli , nella giornata che piacerà al Consesso di stahìUre per trattare 
cop r intervento del R. Consultore Legale questa faccenda. 

Ed il Consiglio aderisce alla prima parte della proposizione , ed 
in quanto alla giornata da fi^re, determina cl^e sjia la pri^na tornata - 
del prossimo mese. 

U Qonsìglio Isella ternate del di ^. ^bbraio indicevi lalcane 
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norme per agevolare, col mezzo di esami, agli anfielii eeereentì (Sunna- 
eia il proviredersi di diploma che desse loro facoltà di contimiare 
.neir esercizio , liberandoli dall' obbligo d' aver compiuto tutti i corsi 
di studi voluti ora dalla legge. Ma a questa proposta si oppose il Con- 
siglio superiore di sanità , onde ora l'affare è rimandato all' esame di 
questo Consesso. 1! Relatore per diverse ragioni e specialmente per- 
chè si tratta di un provvedimento transitorio che deve correggere un 
vecchio abuso senza produrre gravi danni, propone di aversi a tener 
ferma la prima deliberazione a questo riguardo emessa. Questa pro- 
posta messa a partito è approvata. 

Da ultimo, visto che il Municipio di Àrcevia ha adempiuto la 
condizione impostagli con la deliberazione del di 14 dello scorso mese 
di marzo coli' invio delia regolare patente d'idoneità dell' incaricato 
dell'insegnamento di lettere italiane, storia e geografia; si dicbian 
in conformità del parere della relativa Commissione , essere cessato 
qualsiasi' nUotiro per non ooneedere alla Scuola Tecnica di Arcevia il 
domandato pareggiamento alle governative. 

Fissata qnìndi la seconda tornata per il dì 5 corrente; si seiogGe 
radunanza. 

ò maggio 1868. — S.' Àdunaoca. 

ihme da seguire nM'emme dtìte domande di professori straordinari per ottenere 
ienza concorso la nomina di ordinari. — Cattedra di fitica Mtt'XKittllo di 
Firenze. — Programmi d' in^gnamento. 

Sono presenti i signori Consiglieri Bufalini , Bertoldi, Betti, 
Brioschi, Prati, Villari, Aleardi, Bonghi, Cipriani, Duprè, Messeda- 
glia, Tenca e Giorgini. 

La tornata si apre mezz'ora dopo il mezzodì con la lettura del 
processo verbale della precedente (5 corrente), che viene approvato. 

Indi il Consig. Bufalini , che per l'assenza del sig. Vice-Presi- 
dente infermo assume la presidenza dell' adunanza , dà la parola ai 
Relatore della Commissione nominata nella tornata del dì 5 aprile per 
fòrmolare le norme da seguire allorché siano inviate all' esame del 
Consiglio dimando di professori straordinari di Università, i i|iiali 
chiedono d'essere nominati professori ordinari prescindendo da ogni 
concorso. 

Questi legge l' unita relazione, con cui si propone doversi stabi« 
lire ebe insieme conto domande ed i titoli dei rtobiedenti s'abbiano a 
. trasmettere ài Gonsigito diversi altri documenti, dai quali apparisca lo 
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' stato dell' iniegounento dì tutta intiera ta corrispondente Facoltà, 
affina di vedere se convenga , ammetaa ta opportunità di nominare in 
essa un professor titolare, provvedere stabUmente alla cattedra do- 
mandata 0 ad altra, avendo riguardo ai bisogni ed alla utilità degU 
atodi, nonché al diritto ed al merito dei vari professori straordinari 
che nella medesima iufegnano. Dopo iktto questo primo giudizio, 
per detarminare quale cattedra importi conferire a preferenza , per 
parere della Commissione si dovrebbe addivoalre ad un secondo, se 
possa cioè concedersi la cattedra prescindendo dalla regola generale 
del concorso. Prima però di dar questo giudizio , bisognerà far nota 
al pubblico la vacanza della cattedra; onde se anche altri creda po- 
terla ottenere senza concorso ne faccia domanda, chiedendo TappUca- 
zione dell'art. 69 della legge 15 novembre 1859 e 20 della legge 16 
febbraio 1861, inviando al Consiglio i propri titoli, acciocché possano 
essere tenuti presenti. Ove gli articoli citati non siano applicabili ad 
alcuno, allora si provvederà al concorso per titoli od esame. 

Questa proposta dà motivo a lunga discussione, alla quale quasi 
tutti i signori Consiglieri prendono parte, e poscia messa a partito viene 
approvata con leggere modificazioni di parole, a fine di rèndere vie» 
più chiaro l'intendimento del Consiglio, che unanimemente delibera 
doversi la detta relazione pubblicare nel Bollettino dei suoi atti. 

Dipoi il ff. di Vice-Presidente espone che S. £. il Ministro,* 
secondo avea annunsìato nella preeedente tornata, ha inviato al CSonàr 
gUo le carte riguardanti le proposto del Presidente della Sesione di 
Scienae fisiche e naturali presso il R. Istitoto di Stadi superiori In 
JPireqse , per provvedere alla vacanza della cattedra di 0iìca , verifica- 
tasi per hi morte del Prof. Magrini. Egli osserva che, giusta le pror 
scrizioni dell* art. 8, lettera fr. del Regolamento pel Consiglio , del 
di 80 ottobre 1867, per ora dovrebbesi richiedere in proposito il pa» 
rere della Sezione , non essendo soffidente quello del solo Presidente. 
£ però propone di rivolgersi al Ministero, perchè le carte sieno coni* 
piute cui parere della Sezione suddetta. 

Tutti approvano la proposta, se non che si nota che nel fatto 
di cui si parla^ è da considerare un caso speciale. Pare che il Mi- 
nistro sia deciso, e ne ha facoltà, di concederla ad uno dei tre pro- 
fessori ordinari di Università che 1" hanno chiesta , e solo sta in dub- 
bio a cui conferirla per considerazioni economiche ed amministrative, 
. ed ha interrogato il Consiglio sul dubbio della scelta e non per la 
nomina di nn nuovo professore , per la quale il Consiglio deve di di- 
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ritto «siere ìidHo dopo necolto il parere dèlia relathr» Faeolti. D' aU 
tra parte si otsem ebe potrebbero easenri, oltre quei tre profeaiOTi, 
altri ehe senta dar motivo aglloeoiiTeiiieittì d* economìa o d'amuniiiìstra- 
none aceennati dal Mirilitero fossero desìderoiS di ottenere la catto* 

tìra suddetta, onde sarebbe conveniente procedere regolarmente come 
prescrive il Regolamento, prima di prendere ad esame le dimando dei 
Professori. Inoltre si osserva non sembrare opportuno di chiedere il 
parere della Sezione sulle Ire domande esistenti, poiché si permette- 
rebbe alla stessa di prendere ad esame e dar giudizio in materie non 
dì sua competenza, quali sono le considerazioni economiche ed am- 
ministrative dal sig. Ministro accennate. Credesi da alcuno che sa- 
rebbe forse conveniente annunziarle solo che professori ordinari di 
Università hanno già chiesto quella cattedra, onde possa, volendo, 
suggerire anche qualche nome di professore aniversitarìo pel coofe* 
rimento della medesima. 

Alla dbeossione sollevata da queste diverse osservazioni vien po- 
sto termine con una proposta del S. di Presidente ; doversi cioè prì- 
inà di tutto richiedere il parere della Sezione, ed affidare ad una Com- 
missione dì tre membri i'inoarico di compilare la fomiola di tale 
richiesta* 

•ARa notoina della quale Commissione si procede a semtinio se- 
greto per via di aahede, poi si delibera che, aensa discnterii, aleno 
posti agli atti alemii progranmiì per nn corso di filosofia civile da 
darsi presso k Università di Genova, non trattandosi di on corso 
eni Siene attriboiti elTetti le|aK. 

Infine si detenniita che la terza tornata del corrente mese sia 
rimandata at dì 5! maggio, oche la prima del mese venturo, nella quale 
dovrà trattarsi la causa contro il professore liceale accusato , si tenga 
il dì 2 giuguo. Cosi la tornata si scioglie. 
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31 maggio ISeS. — 3- Adoauo. 

JÉiloaiKlD di AMBM-UflUa fiiimfii ov b Bilto ArH^ « PoiMaato àtfPtùisÈ' 

«ori xtmoniàKiH ad órdinar-t. — Giusl\fÌca%\onÌ dèi Jlé||ì(ien(e rCAitoariifft di 

Ro.''v/na. — Sussidi per lo studio dell'Anatomia umana. — Laurea medico- • 
chirurgica in Toscana. — Esami di Laurea in Napoli. — Ammissione di al- 
lievi d hltluti militari ai corsi unitm'sitari. — Propine di esami di Profep- 
Miri delff Sslilulo fiorellino. ^ Corto libero di lelteratwa latma tn NapoU. — > 
Quadri ieonografid di gdoiogìi 9 mkieralogia. — BegàUnmio per U pnmio 
Sfenoua, 

Sono presenti n «gnor Vice-Prendente nommendatore Met« 
feneei, ed i aignorì Consiglieri Bufaltni, Beiti, Briosehi, Prati, Vii- 
lari, Aleardi, Bonghi, Tenca e Giorgini. 

La tornata si apre alle ore il V4 antimeridiane con la lettura 

del processo verbale della precedente (5 corrente) , che viene appro- 
vato. 

Indi il signor Vice-Presidente di comunicasione al CSonaiglio 
che il prolSessor Fedi ha rinnnaiato al posto di Membro onorario della 
Cbnta per le Belle Arti, e che in sostìtmione di lui è stato con De- 
creto ministeriale del dì $4 di questo mese nominato |i professore 
cavaliere Antonio Ciseri, proposto dalla Giunta stessa. 

Si dà poi lettura di una circolare dal Ministero inviata a tutti ì 
Capi d' istituti d' istruzione superiore , partecipala al Consiglio per 
opportuna norma, con la quale è dichiarato che fino a quando non 
sarà approvata la nuova Icgcre su quegl'istituti, rendesi inopportuna 
ogni proposta di nuove nomine di professori straordinari ad ordi- 
nari j eccetto i casi in cui a' abbia a provvedere alla vacanza effet- 
tiva di una cattedra, e per i quali si procederà a forma del Rego- 
lamento. 

Il Vice-Presidente osserva che, essendo soli dieci membri pre* 
senti» il nomerò non sarebbe tale da render valide le deliberanoni del 
Consesso , ma che ciò non pertanto , stante la quantità degli af- 
ièri da discutersi , egli stima opportuno di dar principio alla tratta- 
sione de* medesimi, salvo a ratificare le dellberaaioni prese nella 
ventura tornata dopo la tettora del processo verbale. 

Quindi egli fa noto al Consesso che , comunicata al Reggente 
r Università di Bologna la relazione detrinchiesta fatta in quella Uni- 
versità, questi ha inviato al Ministero alcune carte in propria giusti- 
ficazione t le quali , essendo state trasmesse al Consiglio per averne 
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il giudizio, il Viee-Presidente propone che neno traimeiie ai Geo- • 
sìglieri che eseguirono l' inchiesta con 1* incarico £ riferirne nella 

prossima tornata. 

Approvala all' unanimità la proposta, sì legge una nota mi- 
nisteriale a riguardo della deliberazione votata nell' adunanza del dì 
5 aprile ultimo per ottenere ciie dal fondo dei sussidi per istudio al- 
l' estero se ne assegnassero tre per due anni, di annue L. 2000 cia- 
scuno a' giovani . che vogliono perfezioDarai nello studio deli' anato- 
mia umana. 

Con questa nota il Ministero consente nella proposta , ma os- 
serva che la somma designata dal Consiglio é insufficiente al bisogno, 
onde crede doversi questa aumentare a L. 3000 annue, e ridursi a 
due gli accennali aosaidt, e commette al Consiglio medesimo di voler 
indicare le norme fondamentali del concorso da tenersi. Sulla proposta 
del Vice-Presidente, udite le osservazioni di vari Consiglieri intorno 
alla necessità che i sussidiati non sieno solamente istruiti nello studio 
della seiena » ma che sieno esperti ancora nelle eserdtasioni prati- 
che dell* anatomìa, si delibera di ringraziare il signor Ministro di 
avere aderito alla preghiera del Consiglio nel modo che ha stimato 
meglio opportuno, e che alle norme stabilite con l' articolo 3* della 
proposta approvata neUa tornata di aprite si dovesse aggiungere che 
i cottconenti dalle Università designati come meritevoli del sussidio 
dovessero essere inritati e eostenere un esame pratico in Pirenie. 

Finalmente il Vice-Presidente informa il Consesso che ancora 
non si è dal Ministero preso verun provvedimento per far cessare 
lo sconcio e il danno die si verificano nelle Università toscane, di 
conferirsi le lauree in medicina e chirurgia , sebbene in esse non 
sieno dati tutti gì' insegnamenti del relativo corso, alla fine del 
quale solamente si può concedere quel diploma ; per lo che crede oppor- 
tuno di volgere nuove preghiere al signor Ministro, acciocché si com- 
piaccia di liberar prontamente le scuole toscane dagl'impicci del dop« 
pio diploma di laurea di diverso valore, cui ora si trovano soggette, 
. limitando il diritto di conferire la laurea medico>cbirurgica al solo 
Istituto di Studi Superiori in Firenze, ove si compie il corso, cioè 
emanando quel Decreto che il Consiglio Superiore fin dalle sue 
prime tornate di questo anno aveva proposto. A ciò assentendo tutti 
i ConsigKeri, egli invita un Consigliere a formolare il corrispondente 
eccitamento, e preaentario nella prima tornata perchè possa il Consi- 
gho approvario. 
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PttsMido poi aUe milerie di Mtani ndb giomala, -att'.niiiot- 
Olili si approva ehi, giusta la dmnda del BeltoradéU'Uiiii^tft di 

Napoli, sì possano in detta Università dare gli esami di laurea anclie 
nella btssione auUinnale di esami, e nelle vacarne di Natale, Capo , 
d'anno. Carnevale e Pasqua, purché non ne venga alcuna diraina- 
zione nel numero delle lezioni, e le Commissioni esaminatrici re- 
stino sempre composte di persone autorevoli e competenti. 

Ugualmente, udite le ragioni espresse nella unita relazione, al- 
l' unanimità si delibera che la proposta del Ministero della Guerra 
contenuta nella nota dì 2 aprile prossimo passato e relativa agli 
allievi delle scuole militari e della scuola d'applicazione per le anni 
dotte, ed agli uffiziali di quelle armi, per ottenere l'ammissione 
ai corsi delle Facoltà matematici^ ■ presso le Umvenàtik e Scuole 
d' applicaàene per gl* ingegneri, non debbano essere accolte favo- 
revolmente, rìmaMado ferme le eendizioni fìesate a tale oggetto dal 
Consiglio nella tornata del di 42 gennaio ultimo. 

Il Sopraintendente dell' (stitato degli Studi Superiori in Firenie , 
viiti i Tkv&n ofdinamenti dati a qneUo alalMlimeato • per i quali i 
Prefeseori deHe varie Senooi del medeeiaBe aono eldamati a dare 
esami éi eorso di studi « ha pfomesao un quesito .al Iflinistoro. Egli 
osserva ehe a edoro che finor» aveana t* obbfigd di assistere ad 
alcnni di laK esami , competeva il diritto alle propine come era par 
sisbilito per i prefessori universilarii prima che con h legge del lo- 
glio 1862 fosse loro tolto, aumentandosi ai medesimi Io stipendio. 
Presentemente , egli dice , ai proressori dell* Istituto fiorentino s' im- 
pone il non lieve incarico di dare gli accennati esami , senza die 
però ad essi venga esteso il beneficio dell'aumento dello stipendio; 
onde chiedo di sapere se a costoro si debba concedere il diritto alle 
pr«>pine. 

Intorno a questa domanda il relatore esprìme parere favorevole , 
a patto che questo diritto sia ad essi mantenuto (ino a quando per 
la nuova legge da farsi sulla istruzione superiore la condizione 
dei professori dell'Istituto di Firenze non sia parificata a quella degli 
universitari, e non sia esteso a coloro che, per una ragione .4|h1ua* 
qne, godano già lo stipendio fissato .dalla leggo, del 1862. > 
' Intanto due Consiglieri fanno alcune osservarioni rispetto al 
eMM si possa definitivamente riordinare l' Istituto, dimiattendo il 
mmiero delle cattedre, abolendodh alcune *ppco ntili, ed eqiMpa* 
rendo gli stipendi dei rimanenti professori. Ma si pretesta da mi 
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sllm GoMSf^f» ooBiro r Mo iafibo 4i maditato ptr iitcf0li regi 
h dìtpoiittoiii 4i legge. Egli joitwiM die nen ai j»iò^ mbh wm Iflilge» 
moÉtfeT ovdiMflieBto deU*lilitato fioittAtiBe, » cbe neppure il'lfi- 
. mito kit UttÀA a diiporae .che il pfnfettore di ena Uaiveiiiti ^ 
bMldoiit k propria cattedra fier andare ad ioMgiiare àltvove. 

TitfmiMMla la discussione si pone a partito la conchisioie del re- 
latore con una giunta dichiarativa , e risulta approvata. 

Si delibera poscia potersi accogliere favorevolmente una istanza 
per facoltà ari insegnamento privato di letteratura latina nella Uni- 
Tersità di Napoli. 

Indi il Consiglio, considerando che per tutto ciò che si rife- 
risce a lihri ed a suppellettili scolastiche è stata nominata una 
Commissione a posta con l' incarico di compilare un* unica an- 
nuale relazione, decide di trasmettere alla medesima la domanda 
della Gasa editrice Paravia e C* per ottenere un incoraggimeolo per 
la pubblicazione di alcuni quadri ieoiiegrafiai di. geelegia e womenh 
legìa, die ha presentati. 

■ l^r 6ne ai dà parere favorevole all' approvazione del Regelft* 
mente ebnpiiato'dalla FaoeMuBedieoHìbirurgiea della Regia Unifeis 
etià di Pavia per il eoneevao «1 pimno istiluite dal definite prefeaiere 
etraKere Gerle Spénmia. E tdofe cid ji aeieglie V adanantt. 

il Coiuigliere Segretario 

P. ViLLARI. 



aiiieiiAio a. 

Proposta di tre sussidi all' estero o all' intemo, come sono sta* ' 
biliti dal He yo lume ìlio uniiersitario , di lire HOOU V uno , 
per due anni, a' giocarli che intendono perfezionaru nello 
studio dell' Anatomia unum. 

Visti gli articoli 90 e seguenti del Capo VII! del Regolamento 
universitario del 1862 ; e visti i Decreti 24 agosto 1865 e 5 set- 
tembre 1866» diretti a provvedere peroliò aieno-eoiÉferiti per concorso 
iatitaito preaso le Unireraiti prinaiie sunidi a giovani cbe intendono 
iperfezionarsi in stndi apeciaii pfeiao le aenole etraniera e le aoitfe 
piinarie UniTeteità ; ' * 

Sentite le piennre eeldianme elw ftmno pielBeaeri Ulaairi e 
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oMUfeleatiiniBi in nuEtonn deHe nostra iTfltreftifft , eoo»- sono 
Porla, Tomuisi, Magni, Calori, ecc., per far sentire eome sia pmàè 

il decadimento degli studi anatomici in Italia, e come importi assai 
di soUeciUre il Governo a volere con sussidi opportunamente dati 
spingere alcuni dei nostri giovani a prendere quella carriera e a per- 
fezionarsi nello studio dell' anatomia ; 

Sulla proposta del Vice-Presidente , il Consiglio delibera : 

1" Che sia rivolta ali* onorevole signor Ministro la preghiera per- 
chè sulla somma assegnata dei sussidi all' estero sieno , a cominciare 
dall'anno scolastico prossimo, fìssati tre di questi sussidi di L*. 9l30O 
' V uno per due anni , per lo sIimIìo dell* anatoAia umana ; 

2" Ckè sìa som' ùidogio aperto un concorso presso lo UnÌTorsità 
piwuffìe, a coi possano aspirare tutti i giovani che hanno compiuti 
gU studi univeraitaii noUo fseoltà di medicina e chirurgia, ed ancho 
in qusUa 4i fisica o aeienze Ratnraki di tatto lo Ummaitìi dot Bagno '. 
f&t ollBiioro questi sassidi ; 

a» Cho una Coasmiisim nominata dal sigMV Miiiiilfo, odia 
proposta del Consiglio Suporiore, doÉba dontro il luglio pRmisso 
fémare sullo domgndo e sui titoli dei ìeoneonouti nna lista di n»> ^ 
rito, e, quando* sìa il oaso, preporre obo la sseìta doi tie da snssi«- 
diara tt fiMM par neaBO'di esasDÌ. 



Relazione intorno alle nonne da seguire nell'esame delle do- 
mande e dei titoli di coloro che chiedono di essere nominati 
prùfes%ùri ordinari di Univenià senza concorso. 

Il Consiglio Superiore ha dato ufficio a una Commissione di tre 
suoi membri di determinare i procedimenti a seguire rispetto alle 
numerose dimando di professori straordinari , i quali chiedono d'esser 
passati ordinarli, medianto TapplicianoBO deU'art. 4>9 doUa Leggo 
del 1859. 

Noi pochi casi, nei quali il Gonsiglie-Superiorc ha dovuto sinora 
rispondere a siffatte dimande, esso ha nominato Commissioni di tre 
suoi membri, le quali , esaminati i titoli e iìHm psesenAati del petente, 
giudicassero se concorroiaoro In lui kjqualiti che l'art. SI esìge per* 
chè si sia noaunati frofsssori ordinaiii denia oóocom. 
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Ad alenDi AmbWi del GoniigUo é |»trw ehe qomto metodo Ibaw 
toggotto • molte elbbifliiein, non ai eooformfiMe eoUo ej^kìto della 
* legge, e peto ii e easar fecondo di effetti, per&ieion. 

Sen me le eeoaure che a queato metodo aoM atate elevate nel 
Gonaìglio atéaio? £ la |)RmajiimaDda, alla quale la vortia Goaunia- 
aione ha liaposto, ed ba risposto aflennatWttteaie. 

Dìfatli , perchè il Consiglio Superiore potesse dairesame dei libri 
d' un professore straorUiaario giudicare se ineriti di diventare ordinario, 
bisognerebbe che esso fosse composto allatto diversamente, cioè dire , 
avesse» almeno, nel suo seno i rappresentanti più illustri d' ogni ramo 
dello scibile, e più d'uno anche. Ora, basta considerare il modo della 
sua composizione quale è prescritto dalla legge, per giudicare che 
ciò sarebbe impossibile. Quindi, a un corpo non si può chiedere una 
' lìiDzione che la sua costituzione stessa lo rende inabile a compiere. 

Dovrebbe dunque comporre la Commissione esaminante in 
parte o in tutto , fuori del suo seno. Ma la i«tgge non riconosce altre 
Gommisaioni esamioatrìoi di persone aspiranti- e diventar professori 
nominati fuori del seno del Gonaìglio, se non quelle alle quali è 
^ commesso di giudicare d'un concorso. L'iiltimo Regolamento ebe 
rieostituisoe il Consiglio, altriboiaee ad esso la nomina dì queste Com* 
missioni; le quali vogliono esaere presiedute da un membio del Gon* 
sigilo steaso. Ora, ai tratta qui d*ona Gommisaione di queato genere? 
Se al, bisogna eonvenire, cbe tutti i caratteri del concorso man- 
cane ; non é stato bidetto : uno solo ha modo e diritto di presentaiai; 
quaati apre il concorso, cbe giora a Ini solo, non T*ha gara; e 
YÌa via. Se no, poi, dove prende il Conato ,bi Scolti di no- 
minarlot 

D'altra parte, quale è lo spirito della legge del 1859? Qui dob- 
biamo prescindere da ogni modificazione che in questa legge si possa 
desiderare in questo rispetto, e per ora attenerci ad essa àula. 

Lo spirito della legge è questo: 

40 Che non tutti gì' insegnamenti d' una Facoltà devono e posaofio 
essere dati da professori ordinarli ; 

2» Che i professori straordinari devono essere scelti: 

a) Tra quaiU, «ho ad uo coAcorso pul^bUco sono stati dichiarati 
idonei; . . 

b) Tra i dottori aggregati; 

• c) Tra i privati insegnanti ; 

d ) Tra quagU, a'quaU é appiieabae V art. 09. 
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Al professore ttraonKnilrio eosi nommito la legge non goaren* 
tìsee Tuffieìo se non dorante 9 eorso, del quale tieeve rìncarieo dal 
Ministro. 0 bene o male ebe sia , è tmpoasibile mettere maggior dìstansa 
tra h situazione del professore ordinario e quella dello straordinario. 

Ogni nomino, quindi , d' un professore straordinario od ordinario 
implica duo maniere di considerazioni : 

1° L' una , se tra tutti gì' insegnamenti i qnali sono in sua facoltà . 
meriti d'avere professore ordinario quello di cui si trova per avven- 
tura incaricato il professore straordinario che vude non solo salire 
di grado, ma mutare di qualità; 

2° L'altro, se tra tutti quegli i quali possono meritare di diven- 
tare professori ordinari in una Università , quello che Io chiede , jua 
il pii^ meritevole di tutti. ' 

Ora, è evidente, che nè Tona né l'altra considerazioné è possi- 
bile di iinre al Consiglio Superiore, quando é costretto a reatringere il 
ano esame alla dimanda -che gli si presenta. 

Poi Tart. 69 esclude, molto aapienteinnle, 1* esame stesso 
che il* Consiglio Superiore gi* impone. &so, dando un grande e gitisCo 
arbitrio a! Minbtro , gli pone un limite che lo dreoserive. Non lascia 
a Ini di giudicare se le opere, le acoperte, gl'insegnamenti di ehi 
chiede essere professore ordinario, aleno tali da meritargli una grande 
ripotadone, quantunque questa egli non rabbia acquislata; vuole, 
che hi fama m $h ; che paia al Ministro meritata ; e aia taa di st»« 
gelare perizia nelle materie che si dovrebbero professare. ' 

Qui si tratta, dunque, d'un fatto e dei suoi fondamenti. Il Mi- 
nistro è in grado di saperlo; e il Consiglio superiore, a chi ne chiede 
informazioni, è in grado di confermarglielo. Il Consiglio non deve 
se non circondare la sua risposta di tutte le cautele, le quali gli gua- 
rentiscano eh' è esatta e vera. ' 

Un esame diretto, il Consiglio superiore, come s'è detto, non 
è in grado di farlo; se lo facesse, si rnnvertirobhe nel dare a quello 
dei suoi membri che se n'intende, un assoluto arbitrio su tale o tale 
altro ramo dell'insegnamento; e poniamo che quest'arbitrio fosse il 
piij illuminato del mondo, come in uno non sarebbe regolato dagli 
atessi criteri che nell'altro, genererebbe una gran varietà di decisioni, 
cosicché queste sarebbero apposte pinttostoa favore o capiiesio, che 
ad un giudizio ponderato. Chi potrebbe attestare che é la stessa .quan* 
titii di meriti, che é parca, non sufficiente in una serie di casi, e anf- 
ficienle nella serie opposta? 
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A qamt»n/w>mmkmnkf a (piante praomite i nembri del Con- 
ligiifr So^riore aos MMbbero loggeUi; e quinto rhudntbbe lor dif* 

che Io fieeaMPO, ehi erederaUM 

ohe VnùUMo fhtio? 

Tuttequesfete molteaMre considerazioni persuadono la Gommiisìona 
del Consiglio a suggerirgli dì tenere una via più sicura e meno lubrica. 

È certamente strano che chi si'sia possa chiedere a un governo 
giudicare s'egli è celebre ^ e se si, di farlo protessore ordinario. 
Pure, a' professori straordinarii , per la precaria situazione in cui la 
legge gli ha messi, si può concedere, che, in comune, chiedano 
d'esser fatti professori ordinarli senza concorso. 

Questa dimanda, eh* è mandata dal Ministro, a cui è diretta, al' 
Consiglio che ne deve dire il suo parere, dev'essere corredata: 

l*» Del parere della Facoltà, nella quale il professore insegna ; 

2o Della U$u di tutti f^'iasegnameoti ohe in detta Ftooltà man- 
cano di professori ordinacii; 

5» fìi quella di tuttequante le cattedre vaeanti in detta Facoltà, 
cioè dire mancanti di professori cosi ordinarli come straordinarii; 

4* Di quatta- di tutti t profeaseri straordinarii di essà; 

fSfi BeHe ragioni, per le quali alle pMohà paje che quelo ésw 
escare l^inaegnameiilo a cui ìiis^m dare un piafeasoiire ordinario ; 

^ DeUe ragioni per le quali al Ministre paia ìi medesimo. 

n Gansiglio eleggerà un Relalere che riferisce sui coinple^ di 
questi documenti. 

Discussa la tehmone, delibererà se questi documenti bastano, e 
se ai deva proseguire selle istnniom e nelle rìsohinone della dimanda. 

Esso comotiefaerà la sua decisione al Ministero, e quando aia 
affermativa , il Ministero pubblicherà nella Gazzétta Uffieiaìè un an- 
nunzio nel quale sarà intimato che sino al trentesimo giorno dalia 
data dell'annunzio, sarà lecito a chiunque creda applicabile a se l'art. 69 
della legge 13 novembre 1859, ed aspiri ad essere nominato profes- 
sore ordinario della cattedra di ... . nella Univerità di .... ne pre- 
senti dimanda. 

Comunicate le dimande presentate al Relatore slesso che avrà 
riferito su quella del professore straordinario, e discusse nuovamente 
dal GonsigUo, questo risponderà nella sua prima sessione: 

Queste norme partono dal concetto , che, secondo lo spirito della 
legge, la nomine di professore ordinario, in virtù dell'art. 69, deve 
essere affotto ecceiionale, e come tale, cifcendata daUe pià granai • 
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♦ 

tAe, W puMo , che Tait. 69 eoaunette al BImmUio, • dal $ B. del 
Regolameiito 20 ottobre 1867 è ooiMemal; Goatiglio, ba Mkna 
d*una aanteina di giurati sopra renatanaa o no d*iui fiitto. Il qnafai 
dév9 eonsirtem ìd ciò , che nelte pertone ebiamale a . profeaaorr dtdi* 
nano, ftiorì di concorso» ci deva etsefi qualta rtpatatiene, già in* 
contestata , che esclude quahinque parzialità e favore » come quella 
c ir è ammessa da tuttala parte intendente del paese e dell'Università. 
La legge del 18^9 non fa, è vero, una sufficiente posizione al prò* 
fessore straordinario; e bisognerà correggerla in quello; naane avrebLe 
e voluto fare un'assai alta al professore ordinario, e bisognerebbe, 
almeno, mantenere intatto questo suo principio salutare ed efiicace. 

U Bfilalon R. Boincm. 

f 

Allegato a. 

» ♦ * 

Effiazione intorno ogH esami ài Laurea, 

Gii atudenti del anno di leggi, avolo aentore cbe erasi {ho- * 
poeto a questo Ministero che i temi per l' essane generalé di laurea m 
elessero a tenere segreti, doautndsno ohe seeondo 1* uso de*dae 
preeedenti anni seguitino ad etaeie divulgati per le stani|kè ìaMoai 
air epoca degli esami. A sostegno delle loro domanda, rappresentano 
la eopia delle anferìe eolie quali può versare la distertanone per la 
laurea, le quali, per easere cinque di numero e prindpali tutte, dif- 
ficile è ehe il candidató possa avarie ugualmente presenti alla memoria 
e trattarle coavenienlemente* Del che addocond come ragione anche 
i tempi, i quali, pieni di vari aectdenti» hanno arrecalo ed arrecano 
gravi diatraxiooi, e tra queste la guerra del 1866. — E pare inoltre 
ai medesimi che sovrapresi net corso dei loro studi dal regolamento 
del 1863, il quale riuniva in una le due lauree facendone più grave 
la prova finale, possano meritare alcun poco di quel riguardo che fu 
usato ai predecessori. 

Invero cotesti argomenti non sono invincibili. Certamente l'esame 
voluto dal regolamento del 1865 ha le sue difficoltà; ma eccessive 
ed insormontabili non le dicono i petenti , né è credibile fossero per 
proporle mai gli egregi uomini che furono consultati intorno a quel 
regolamento. Che se il vincerle è possibile agli studiosi, non appare 
subito la necessità che il Ministero le sopprìma, perchòigU esami rì6« 
scano facili. Ci ha proprio bisogno di facUi esami? 
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guanto al seeosdo moiifo, «e da un «anto n ammattono le di* 
atmionl del tempi che sono tnsooni, giova però lusingarci ehe i 
laureandi abbiano proeurato d'imparare in aegoilo quelle parli dei 
trattati ehe per 1* anticipata cfaiucura dei coni non poterono essere 
CToltè dai rispettivi professori. U che se non fosse i come avrebbero 
polnto o come potrebbero dm gli esami speciali? 

Questa adunque appore essere piuttosto una quistipne di conve- 
niente e di 'riguardi, e da questo aspetto il Rettore. dell* Uoiversitfc di 
Torino appoggia la petizione dei giovani. 

Ma pel vostro Relatore coleste ragioni di convenienza non sono 
le sole, ne le principali. Esso crede che si abbia a soddisfare la do- 
manda dei petenti a norma del diritto vigente. 

Il Regolamento del 14 settembre 186^, all'art. 75 vuole la stampa 
deitemi di esame: e dietro questa prescrizione, bene innanzi all'epoca 
in cui è costume aprire gli esami , sono portati a cognizione dei gio- 
vani i temi sopra i quali potranno poi essere interrogali. 

A qiieslo conianilo della legge qjiale opposizione ha fatto il Rc- 
* gelamento dell' 8 ottobre 1865? Nessuna. Esso non risguarda chela 
Facoltà legale, e intende solo a riunire in una la laurea giuridica e 
r amministrativa, distinte per qael primo, e stabilisce all'intero corso 
di studi legali la durata di un quinquennio. 

Uè solo non si oppone ali* art. 73, ma lo conferma nel secondo 
alinea dell' art. i% eòià concepito: Vetam dt loMea ecCi Em é 
d«ft» ascondo regolo ssmttni «o.telis ie FmMt, 

Ora, come nelle altre Facoltà si òsa appunta slampare i tetai per 
l'esame generdew e il vostro Relatore in questo punto che sCnve, ha 
«sopra il suo tavolo Mlt e stampati i temi per la Facoltà di medicina, 
davvero non potrebbesi comprende!» come agli studenti di leggi, 
•sitto a quest'oggi mantenuti in ona cOndirione eccerimiale di favore, 
si avesse a preserìvere nna (orma di esami diversa affatto da qneHa 
defie altre Facoltà, e certo meno favorevole. 

Se v' è da immutare qualche cosa in questa materia, e il sot- 
toscritto si accorda coi moltissimi nel credere che ciò s' abbia a fare, 
non è questo né il luogo nè il tempo, epperciò propone che sia da 
voi favorevolmente accolta la domanda degli studenti del 4° anno di 
leggi, e che i temi per l'esame di laurea abbiano. ad essere solle- 
citamente stampati. 

Torino, 3 morso iS68, 

U Relatore M. Goppjnq. 
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Mozione inlorno alla proposta del Ministero della G^terrn, in 
conseguenza del parere dato da questo Consiglio, il 12 gen- 
naio ultimo , circa l' ammissiane ai corsi Universikari di 
matematiche , dei giovani provenienti éa ieUHUi o eeuole mi» 
Utari, 

11 Ministero della guerra, a! quale dal Ministero della pubblica istru- 
zione furono comunicate le condizioni che il Consiglio Superiore aveva 
proposto fossero steJbiUfte per V ammissione ai corsi delle Facoltà Ma- 
teioaticbe dei giovani provenienti da scuole militari, ho, dietro il 
parere di una apeeiale Comniissione , formulate alcune osservazioni e. 
controproposte, intorno le quali il Ministero deUa pubblica iatruiiona. 
•biodo Duovameiite il voto del CooaìgUo. • 

11 vostro relatore rammenterà innann tulio al Consiglio che le 
CQadiibm soaeeennate rìgoardavano i giovani provenienti 

1« OaUa Scuola militare di Fanterìa e dì Cavallerìa in ModauM; 

2* Dai Collegi nilitari del Regno; 

5" Dalla, Regia Asoademia mìUtare di Torino; . 
e ohe il Goasiglio, dietro relanone dello scrivente, deliberà che i primi 
non- fossero ammissibili agli Studi Superiori di Malemaliabe; e eiie i 
secondi fossero ammissibili alle Paeoltii Matematiebe, eome gli ultimi 
alle Scuole d'applicazione per gl'ingegneri, quando avessero lodevoN 
mente subili tutti gli esami prescritti nelle scuole it'oiiLie provenivano. 

Rispetto alla prima delle surriferite conclusiotii , il Ministero 
della guerra osserva che i gìovuni componenti la Scuola Militare di 
Fanteria e di Cavalleria in Modena provengono per la massima parte 
dai Collegi Militari, od a costoro quindi, in caso di passaggio alla 
carriera civile, sarebbe da applicarsi la seconda conclusione. Pare al 
vostro Relatore non si possa porre in dubbio che il diritto acquisito 
~da un giovane che ha compiuto gli studi in un Collegio militare, di. 
inscrìversi presso una Facoltà Matematica, non può perdersi se egli 
non se n' ò giovato appena uscito dalla scuola; in ogni modo se una 
dìohiarazione esplicita a questo proposito può fissare n^eglio l'esten- 
sione di quel diritto, il vostro Relatore é d'avviso cbe la proposta 
del Ministero della guerra debba accettarsi. 

Ma altre due proposte assai più gravi sono fotte dal Hinistavo 
della guerra, le quali il YOBtro Ristora crede dovar aforire testualmanta; ; 
4888.-11*6. 43 
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« l'' Gli Allievi del 1" e del '2'* anno dell'Accademia militare, e 
» del 1° anno della Scuola di applicazione di ArtigHeria e Genio, che 
» avendo superati gli esami del rispettivo corso, vogliono far pas- 
» saggio alla carriera civile universitaria o della applicazione degli 
B ingegneri, possono essere ammessi nel corso dell'anno susse- 
n guente a quello da essi compiuto, con die però debbano subire 
» 0 nell'entrare od alla fine dell'anno gli esami sulle materie da essi 
» non ancora studiate nelle scuole militari e regolarmente richieste. 

B 2» Agli Uffiziali che, superati gli esami dei due anni di corso 

• della Scuola di applicasione d' Artiglieria e Genio , aspirino ad ot- ■ 
1 -tenere il diploma d' ingegnere , sia fatta facoltà di subire soltanto 

• gli esami speciali nella Scuola di applicazione degK ingegneri per 
»' le materie non comuni alla Scuola militare, aeosa obbligo di fre- 

• quentarne le scaole. • « > 

A spiegare meglio i|iesta seèonda proposta è necemario efad il 
vostro Relatore faccia condbeere al Consiglio come fino dairagosto 1864 
il Ministero della pubblica tstrnzione avendo chiesto al Consìglio Sa- 
periodò alcune' normè per regoliira il passaggio dalla carriera militare 
alla civile, fu nominata una speciale Gomonssione, la quale nett* adu- 
nanza del 3 ottobre di quoti* anno propose al Gonsigbo la seguente 
massima generale, la quale fa approvata nella stessa seduta: « Gol- 
locare il giovane, che per un certo numero d'anni ha seguito i 
» corsi degli Istituti militari, nella condizione dello studente che ha 

• seguito i corsi universitari per lo stesso numero d'anni o diminuito 
» di uno, e non si è peranco presentato agli esami speciali stabiliti 

• alla line dell' ultimo degli anni di numero cos^ ridotto. » 

Neil' applicare questa massima la Commissione suddetta propo- 
neva ed il Consiglio accettava : 

Che il giovane , il quale nell' Accademia militare ha fatti gli 
studi e superati tutti gii esami stabiliti pel primo anno di corso , po- 
trà presentarsi all' esame' di ammissione alla Facoltà Matematii^, 
quantunque non abbia conseguito la licenza liceale. 

• 2^ Che il giovane, il quale nell' Accademia militare ha fiitto gli 
studi e snperati tutti gli esami stabiliti pei due primi, ovvero pei tre 
primi anni decorso, potrà entrare in una 4Jmver8Ìtà come studente 
rispetlivamente del secondo o del' tento anno del corso di Matema- 
tica, quando prima superi in unà Università gli esami speciali su 
tutte le materie, lo studio delle quali si conipm rispettivamente nel 
primo 0 secondo anno del corso universitario* 
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5* Che il giovane, ìlqaale Mnpioftojl tom trimate dclVAcea^ 
denrit nìUtiie, ha fiitto gli studi, e lupofili tutti gli esainì stabiliti 
pel primo ami0 di eorsa nella Scuola notare di appliaazione, potrà 
essere , ammesso come studente del primo anno di corso alla Scuola 
d'applicazione porgli ingegneri, quando prima superi in una Uni- 
versità gli esami speciali di tutte le materie, lo sluUio dellie quali ù 
compie nel terzo anno -del corso universitario. 

4° Che finalmente il giovane, il quale ha compiuto l'intiero corso 
e ne ha superati tutti gli esami tanto nell'Accademia militare , quanto 
nella Scuola militare di applicazione, potrà entrare come studente del 
secondo anno di corso nella Scuola di applicazione degli ingegneri , 
quando prima superi in questa scuola gli osami speciali delle mate- 
ri^, lo studio delle quali in essa compiesi nel primo anno di corso. 

li Ministero della guerra^ al qualo erano state par-tecipate le 
sneaposte norme le dichiarò inaccettabili « cousidefandoi» caMe. maoo - 
• onorifiche ad ufficiali , i quali hanno ultimato un eorso assai eo»- 
» patente d'istnnioni teorieo-praticbe nella seiena dell' iifgegnafo, 
» e poasono avare anche esercitato in una vasta aoala Tarte loro. ' 

. La aegnito a queste oaservaiioni il Ministero della pubblica iatro- 
BMO pena^ di adottare un temperamento per gli officili ohe hanno 
compiuto gli studi nell'Accademia militare 9, nella Scuola di . applico- . 
tiene del Genio e dell* Artiglieria e atrtenuto i relMin. esami, dbpen* 
ìmkM dati* obbligo di frequentare, ulteriori studi, mantenuto fermo 
però r obbligo di sostenere tutti gli esami speciali e generali pre- 
scritti dai regolamenti della Scook di applicarione per gli ingegneri. 
In questo senso fu diramata dal Ministero della pubblica istruzione 
una circolare ai Rettori delle Università ed ai Direttori delle Scuole , 
di applicazione; ed il Ministero della guerra con lettera 17 feb- 
braio 18G5 dichiarava di accettare il proposto temperamento. 

Da questa esposizione delle trattative precedenti all' ultima nota 
del Ministero della guerra, e dalle proposte contenute nella nota 
stessa, pare al vostro Relatore risulti evidente che alle insistenze, 
colle quali dal Ministero della guerra si cerca di render sempre 
più facile il passaggio dalla carriera militare alla civile , risponda 
qÉollo della pubblica istruzione con altrettanta arrendevolezzà , e ciò, 
è por d'uopo dirlo, senza una chiara idea della grandissima diffe- 
lima eaiatente fra quei due ordini di carriere, il voetro Relatore ebbe 
già oeeaaione di eaprimere il proprio parere contrario a queste ago- - 
ViliBe, aUorqnando come Direttore di uoa Scuola di appUcàiione 
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ebbe m €OiiMniieaii«ne la ciroateM aeeeiifiaia sopra ; Mbbena pel 
regoInoento deH' IsUtulo tecnico superiore dì Mflano rnn m {k>^ -ol* 

tenere alcuno dei diplomi ivi conferiti che dopo aver seguito almeno 
per due anni i corsi di quello stabilimento ; c perciò quella circolare 
sia rimasta senza effetto. Anzi sei o sette ufficiali, alcuni appartenenti 
air artiglieria, altri al genio, non dividendo l'opinione del Ministero 
della guerra che la condizione di seguire qué corsi fosse meno ono* 
ritica, si inscrissero regolarmente come allievi dell'Istituto. Il vostro 
Relatore crede che nella Scuola di applicazione di Torino siansi dati 
alcuni esami secondo la Circolare ministeriale, e sarebbe forse op- 
portuno conoscere l' esito dei medesimi prima di pronunziarsi deiini* 
tÌTament» aiiik nuova proposta del Ministero deUa guerra. Ma ae H 
Consiglio considera il minoro straordinario di eaami che si devona 
dare in ma Scuola di apptteanone per gli ingegneri , la differente 
natura dei medeaiaBÌ, il tempo che vi si deve impiegare trattaodeai 
4icoaipilare progetti eoffedati •éi tavele e ài disegni, aieahè^ per 
^esempio* netta Sotfola di Torino, ntl «<e«»do aeneitre- dell' nHÌaM) 
•nao eeaaano quaai le lenoni per laeoiar teoipe agli allievi dì ntten* 
4efe t quei lavori ; eomeni- eolio serivente ebe la GireoiBre più 
ipalle eHala fu già poco opporUiM, e ebe in ogni nodo eaàa'd^vfeMe 
. oÉMrariillinio timile aHeoonoeaatoni. 

il voalro Relalore vi propone quindi Ja aegoenleiMìberaaoM: 
11 Consiglio SuperioM è'd*lvvÌM ^he le proposto del Miiiialeio 
dalla guerra eontemite nella nota S oprile prossimo passate e rela- 
tive agli allievi delia Scuola militare , della Scuola di applicazione 
per le armi dotte, ed agli uHiciali di quelle armi, non delibano es- 
sere accolte favorevolmente. 

. // Relalm Bmoscm. 

Baione itUomo agli esami di Laurea nella Umversità * 

di Napoli, 

Il Rettore dell' Università di Napoli chiede di essere autoriilite, 
contro eiò die prescrive il Begoiamenio universitario , a far dare esami 
•di burea andie nella prima Seasigno autunnale , cioè dal al 30 no» 
nembre. Lo ragioni addotto per questa domanda sono il numero 
grande, aeeondo il signor Rettore, degli osami 4li laurea io qoei- 
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r Università , c il danno che vi ò a comporre ilelle Commìsiniom esa- 
minatrici con persone incompetenti, e di doverle pagare. 

Sarebbe stalo utile se il signor Uettore avesse unito alla sua do- 
manda un prospetto , da cui fosse risultato qnnle è il numero delkj 
lauree che si sono date negH scorsi anni per giorno nella Sessione sta- 
bilita per quegli esami e per quanti giorni quegli esami hanno duralo. 

loffalU, riflettendo a ciò che avviene in tutte le altra Università 
e conformemente alla ragione deHe eoae, si può ammettere che ndhi 
S^oae del luglio e agosto si possono dare sei in sette lesami per 
-giorno, sopra tutto nelle materie che non richiedono openoionì sui 
«adavérì t ditgnosi al letto dei malati ; distribnendo questi esami in 
buona parte nello ore mattinflii, dalle 6 anlimèridlane «Ha 9 pome- 
ridiane e daRe 9 pooMrìdiane aRn 8 4eHa «era. 

In qaesto nodo dorando un neae- si verrebbero a dare oltre 
90O esaari in qvella Seanono , cioè presa' a poco il nomerò» di eoi 
parla il Rettore dell* Università di Napoli. 

Tottavia per quanto ai voglia ammetlere viva la dtHgensa dei 
Profeaaori dell'Università Napoletana, né si debba nemmeno imoM- 
ginare die questa diligemm ha eaoAisto dopo la legge del 1802; 
benché ogni professore debba proTomlamente sentire quanto sia 
grande il servigio che rendè allo Stato , alla società e alla gioventù 
stessa colle funzioni di esaminatore, non si può d altra parte disco- 
noscere e presto in pratica si troverebbe vero ciò che passiamo a 
dire, che il lavoro di sei o sette esami di laurea per giorno per un 
mese d'estate, fatto con coscienza, è gravoso, e si può dire anche 
eccessivo e per molti individui insopportabile, e che per non essere 
tale non dovrebbe superare per lo spazio di un mese quattro esami 
di laurea o cinque al piij, per giorno. 

Resterebbe per conseguenza , ben inteso per ia sola Università 
di Napoli, un certo numero di esami di laurea ohe non si potrebbero 
dare nella Sessione volata dal Regolamento per quegli esami ; o ciò 
elle. tarai lo stesso, in questa parte l'Università di Napoli; riebiede 
qnatebe provvedimento speciale. 

Prima d'invitare il Consiglio a deliberare sopra qnesto punto, il 
vostro rehlofo erede (uiite di iìssve alcune massime» diKe auaR non 
dovrebbe mai acostarsi questo provvedimento. 

Le massima sono: « * 
' i*die a qnabinque costo non entrino a eomporre lo Commis* 
Noid esaminatrici persone troppo estranee alle materie degli esamf, 



biyiiized by Google 



e che il pttWoo e gli scolarì spenalaen^.non giadìcberebbero 
€a|»ei ed abbaiUiia au^vev^t. Ogni efoiio per rendere gli eianu se- 
ve» e per dace gatamìa df^Iailora efiii^cia sar^be. aflaKo vano, se 
ìe persone incaricate degli esami, no^ godono tutto H rispetto e la stioui 
degli esaminandi per la loro dottrina, indipendenza ed autorità^ ; 

2° Siccome fra i più fondati lamenti che il corpo insegnante sol- 
leva, vi è giustamente quello dell' eccesso delle vacanze e del piccolo 
numero delle lezioni che ne risulta , per cui si ritiene generalmente 
che sarebbe giusto di star fermi al numero delle vacanze che il Re- 
golamento generale delle Università stabilisce , e che fu qualche volta 
variato con disposizioni diverse e con istruzioni speciali ai Rettori, 
così non dovrebbe mai il provvedimento di cui ci occupiamo per T Uni- 
versità di Napoli, essere tale da intaccare il numero delle lezioni.' 

Ammesse queste basi, il vostro Uclatore vi propone di voler ri- 
spondere al signor Ministro sulla quesli^e. cjie gii,(ijL j^Ufigf^^jjgì 
Rettore dell'Università di Napoli: , j . V^ ij / .1 .Jicq 

..l» Che non SjDorge difficoltà ad ammettere cbe possìbilmente 
gU esaqii di laurea, oltre al darsi entro tutto il mese di luglio, si 
diifio anche nella se^one^lti^tanuale degli esami , purché non ne 
^yengo a3mm:,^^pi^ìsf^^ disile lesioni, al quel effetto 

, quegli esami 4PFÌ3fMf9ìlP*^^ aperturi^ dell* anno scolastico ; , . 
, , : 2» £j|ie sJkmni CMuii di lauraa; possano anche darsi nei ^o^ni 
;4eJ]e vacanze di Natalet.Gapo 'd'anno, Carnevale a di. Pasqua, e sem- 
4»re,ierqa la coadiaone ehe noiii vi sieno. par àò lesioni di meno.: 

. , il .fiiiletore C. Matteugci. 

♦ 

Lettera ài Ministro sui sussié^ per gli studi d' Anatomia. 

Il Consiglio Superiore, cui fu partecipata la Ministeriale in replica 
alla proposta fatta dal Consiglio stesso al Ministro , perché sieno asse- 
gnali specialmente allo studio dell'Anatomia umana alcuni dei sus- 
sidj stabiliti dal Regolamento universitario per il perfezionamento nelle 
senele superiori estere, ha. deliberato nella tornata d* jeri: . 

* Il Xìniitaro eomnaiet dlt DirMÌMM (kl B«ilÌ«ttiiio , di« U 4ÌIBcolll imaitrcto 
•il prÌMÌpio in «Imim OaivpniUt, adl'tttura «miIi pitti iM Ì<^ulaiiai« |M«rìlt, 
im« liata giir dftcMtdia mo» m§ tn H ftt nmrdr «ifMlitft cMmI ìmiilt MPA» 
nioiitruira*. 



1" Che sia ringraziato il signor Ministro di avere accolta favore» 
volmente quella proposta e di avere stabilito che quei sussidj per lo 
studio d'Anatomia fossero due di L 3000 l'uno, e da durare due anni; 

2*» Che il sottoscrìtto replicasse al sig. Ministro indicando le norme 
giudicate le pili utili per ottenere che quei posti fossero conferiti ai 
giovani ì più meritevoli e che inspirino la maggior fiducia di riuscire. 

11 sottoscritto in adempimento di quest'incarico si fa ad esporre: 

1° Che dovrebbe senza indugio il sigaor Ministro rivolgeiBÌ ai 
Rettori delle primarie UnÌTersità del Regno, perchè notificassero ai 
giovani laureati in Medicina ed in scienze naturali l' istituaione dei due 
sussidj per perfesionarsi all'estero nello stadio dell'Anatomia umana, 
e invitassero ì concorrenti a voler presentare dentro un mese i loro 
titoli accademici e tatti quei certificati e documenti valevoli ad atte- 
stare dei loro buoni studj e possìbilmente degli eserdsi spedali fiitti m 
Anatomia, e la loro dichiarasioae d'esser pronti a subire dinanzi alla 
Gommisene esaminatrìee, ché dovrft rionirsi a Pirensa neir ottobre 
prossimo, un esame teorico-pratico di Anatomia umana; 

V Che questa Gommiasione, alla quale sarebbero presentiti i 
doeumentì dei giovani aspiranti a* quei posti , incaricata di fissare 
repoca precisa dell* esame e di stabilire te norme con em U detto 
esame dovrà esser dato in Firenze presso la Seeione di medicina e di 
chirurgia dell' Istituto superiore per scegliere i due giovani meritevoli 
del sussidio, risulti composta: 

Del professor Porta cav. Luigi (in Pavia) come presidente» 
del professor Calori cav. Luigi (in Bologna) — del professor Schròn 
cav. Ottone (in Napoli) — del professor Maurizio Schiff (in Firenze) 
— del professor cav. Filippo Paciiii (in Firenze). 

3^ Che qualora questo concorso rimanesse senza esito, dovesse 
essere intimato colie stesse forme per l'ottobre dell'anno prossimo* 

Il Vice-PresidaUe C. Matt£UGCI. 



Allecalir V. 

Relazione intorno alle propino nell'Istituto 
Supcriore di Firenze. 

I membri del Collegio Sfedico Fiorentino^cha sino a questi ultimi 
mesi foiinavano la Commissione esaminatrice degli esami di matricolÉ 
per l'esereiiio della medicina • daUt eUruigia in Toscana, peroepi- 
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vaso le prppiiM di quegli aaw: Cernie ptft queeta pivrte le fmioni 
del Gdlegio Medico, e msCiiee qmesie fonnonl nella Serbile ^ medi- 
cina e di Chirurgia dell'Istituto Superiore di Firenze, la quale perft 

aspetta ancora che sia messa in atto la giusta proposta del Consiglio 
Superiore, che cioè quella Seziono eserciti, come deve, l'obbligo di 
dare Tesarne ultimo o di Laurea in medicina, si domanda dal Sopra- 
intendente di questo Istituto se i professori della Sezione di medicina, 
non godendo dei vantaggi procurati ai professori d'Università dalla 
legge dei 3i luglio 186:2 in compenso cessate propine degli 
es^mì, percepiranno queste propine. 

E siccome il Decreto dei 2^ settembre 1867 stabilisce che an- 
che nelle altre Sezioni dell'Istituto visiono corsi .obbliga torj e degli 
esaeù, viene oaturnlmeate le domandA se U ragione di godere le 
pieepiiie degli esami per i professori della sezione di medicina, Don 
diBhba eatendecsi anche ai professori dello altre lesioni. ■ 
•. fhù é questo il luogo di trattare del tema tante volte esaminato, 
ma ancora irresoluto» dei riordinamento d«V!lslitttto Snp^iiore fio^ 
Tentino, il ^uale dovr^ far eeasare uno «tato di cose «he è in ai in* 
gwato e seno veniente, oho cioè dxji professori d* nn Istituto ereatiO! 
con Decreti del Govemo' della Toscana e che hanni> la fona di leggi 
e dichiaralo da quei Decreti di StM Snftnm, non ^ibbienf» ]o. 
stesso stipendio dei professori delle .Universilà primarie. ' 

Giova sperare che U Consiglio Superiore e il Ministro , cliiamati 
a provvedere con una legge organica al riordinamento di tutta 1* istru- 
zione SQperìorc, ripareranno una volta a questo sconcio mettendo 
rislituto fiorentino nello stato in cui avrebbe sempre dovuto essere, 
di avere cioè scopo e proporzioni tali da coilegarsi manifestamente 
agli altri Istituti di Studj Superiori, sicché anche il Corpo insegnante 
di questo Istituto sia me^o alia pari de^li altri insegoapti delle Uni- 
versità. 

Infino a che questo non sia, non può essere dubbio che se dalle 
varie Sezioni dell'Istituto fiorentino si devono dare esami e conferire 
gradi, i professori per questi esami hanno tutti diritto a percipere le 
propine secondo i Regolamenti vigenti, purché non godano gU sti- 
pendi delle Università primarie, essendo stati dal Ministro incaricati 
all'Istituto Superiore, ed ó questa la proposta che il vostro Relatore 
f iaifiU ad approvare. « . 

• // Relatore C. Mayteucci. 
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Sunto dei processi verbali del Consiglio Superiore 
di Pubblica Istruzione. 

Appro o atìom détte dOtbenuM prm nétta pneeàmUe tonata. — CUntea per i 
tordO'^mttt. — Cattedra di patologia generale in Palermo. — PrograméM 

d'insegnamento di storia. — Giudizio contro il» ffo/imórt KCMto. — Lkmite 
per l' imegnaamto elementare neW Emilia. 

Sono presenti il signor Vice-Presidente Commendatore Mat- 
teucci, ed i Consiglieri BaCUini, Bertoldi, Betti, Brioschì , Prati, 
Villari, Bonghi, Aleardi, Carcano, Cìpriani, Daprò, Tenea e Giorgini. 

La tornata è aperta me&* ora dopo il mezzodì. 

Si leggono innanzi tutto i processi verbali delle tornate straor- 
diaarìe tenute nei giorni 8 e 9 aprile ultimo , per dar giudizio sulle 
aeeoae moeie contro alouni membri del Corpo Aeeademieo dell' Uni- • 
veraità di Bologna, dei quali il primo fu compilato dal Segretario 
del GonaigUo, e gli altri tre dal Consigliere Villari, eoi fu eommemo 
questo incarico, non potendo il Segretàrio suddetto, giusta le norme 
stabilìle, ftssisteré alle rdative discussioni. 

Approvati, senza alcuna osservaaone, questi processi verbali, il 
signor Vice-Presidente prega i signori Consiglieri a voler essere bene 
attenti alla lettura del processo verbale deUa tornata di ieri, in 
cui sono indicate le deliberazioni prese sopra i diversi affivi trat- 

4868. - N* 6. 44 



-.lu- 
tati , le quali non possono reputarsi valide per la mancanza del 
numero legale nei membri presenti. Se però ninno farà osservazioni 
contro le deliberazioni provvisoriamente prese , esse con 1' approva- 
none del processo verbale s'intenderanno approvate dall'intero 
Consiglio. 

Dopo questa dichiarazione si dà lettura del processo verbale 
della tornata di ieri, il quale è approvato senaa osservazione alcuna, 
e però restano sanzionate le deliberazioni in esso contenate. 

Poscia vien letto l' unito rapporto intorno ad una domanda 
per ottenere dal Ministero della istruiione pubblica la istituzioiie di 
una Clinica centrale italiana per la cura dei sordo-muti. Il relatore 
per. le ragioni espresse nel suo rapporto manifesta il parere, che al* 
i* unanimità è approvato, di non doversi accogliere favorevolmente 
quella istansa. 

Quindi si riferisce che la Facoltà medico«chìmrgica di Paler- 
mo, dopo la deliberazione presa dal Consiglio Superiore néll' adu- 
nanza del di 14 gennaio ultimo, è stata di unanime parere che si 
dovesse provvedere aUa Cattedra ' di patologia generale vacante in 
quella Onìversità, mediante concorso. Il Relatore ricorda a questo 
proposito la proposta fatta di vedere, se non fosse pìij opportuno, nel 
caso di vacanze di Cattedre presso Università primarie, di conferirle 
senza concorso a professori ordinari di Università secondarie, i quali 
avessero già dato buona prova di se e si stimassero meritevoli di una 
promozione, aprendo poi i concorsi per le Cattedre delle Università 
meno importanti. Un Consigliere allora aveva suggerito come meri- 
tevoli di tale distinzione due professori , e ad uno di essi il Relatore 
crederebbe conveniente dare una promozione nominandolo profes- 
sore nella Università di Palermo. 

Questa conchiusione promuove da parte di varii Consiglieri di- 
verse osservazioni, le quali danno occasione a discussione, segnata* 
mente sopra una questione di massima : se cioè il Consiglio Supe- 
riore, com' è ora composto, possa sempre essere competente a giu- 
dicare il grado di merito di un richiedente» qualunque sia la materia 
che professa , quando essa potrebbe non essere rappresentala. nA 
Consiglio. — Si nota inoltre che il merito di un candidato deve essan 
valutato da una Commissione o Giurì foimato di uomini competenti 
0 speciali, e non da qualebe membro di qneslo Consesso che solo 
può essere in iststo À dare giudizio hi una particobr msleria, ed 
al cui parere di necessità dovrebbero gli altri lotlopofsi. Diverso é 
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il caso di riconoscere se uno abbia le condizioni prescritte dàU 
Vtxi. 69 della legge 13 novembre l859.*Si tratta allora di giudi- 
care non del merito speciale della- persona, ma della rìpotaxione 
acquistatasi, e se la sna fama sia pervenuta al grado di singolare pe- 
riiìa indicato dalla legge. In questo fatto può bene il Consiglio dare 
parere , potendo clascano de* suoi eomponentì dare con convinci^ 
mento del suo animo il proprio parere. 

Il Vice-Presidente crede opportuno far considerare ebe, accet- 
tandosi dal Coniglio il sistema proposto, si aprirébbe nna via perico- 
losa nelle elenoni dei profiessori. Nei concorsi ben possono presen- 
tarsi come candidati per titoli ancbe i professori di altre Università, 
i quali , se hanno in effetto il merito eccezionale , non possono dubi- 
tare di essere ad altri posposti. Intanto il Consiglio non può pro- 
porre il tramiìtaincnlo di un professore da nna Università in un'altra, 
neanche con l'idea di promozione, senza che sappia se il prolessore 
stesso accetterebbe quel vantaggioso mutamento; per il che sarebbe 
necessario porsi in corrispondenza con la persona invadendo le attri- 
buzioni ministeriali. D' altra parte conchiude, che si può con coscienza 
tranquilla accettare la proposta della Facoltà, e nello stesso tempo 
sommcttere al Ministro le osservazioni fatte rispetto al professore in- 
dicato dal Relatore, acciocché ne sia informato e possa regolarsi come 
stimerà conveniente a riguardo di lui. Quindi pone ai voti tanto la 
proposta della Facoltà medico -chirurgica di Palenno per l'apertura 
del concorso alla Cattedra di patologia generale in quella Università 
vacante, quanto quella di partecipare al Ministero la disoussione te- 
nuta : e tutte due queste proposte risultano approvate. 

Indi si approva un programma per un corso di lesioni di Storia 
da darsi nella Università di Bologna. 

Dipoi il Relatore , accioccfaè possano i signori Consiglieri nd- 
radonanta di domani date un cosciensioso gìudino intorno alle ac- 
cuse mosse contro un proféssore di Liceo in istato di accusa, espone 
la qualità dei mancamenti ad esso addebitati, e fa la storia di altri 
simili mancamenti in cui egli è precedentemente incorso, per i quali 
varie volte è stato giudicato e punito , e dai quali si scorge che per 
la sua indole esso non è adatto ali* ufficio d' insegnante. 

Si dà poscia lettura di un rapporto intomo ad alcuni quesiti 
rispetto alle licerne per 1* insegnamento elementare nelle province 
deH'BmlHa, promossi in occasione d*una domanda di persona che 
bramava essere riconosciuta come legalmente abile ad insegnare. 
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Ed il Consiglio, approvando ali' unanimità le conclusioni del Rela- 
tore, delibera: 

Che il petente non è legalmente abilitato ali* insegnamento, 
e deve provveder», di patente. 

2« Che i maestri dei gii Stati parmensi, i quaK alla promniga* 
none del regio decreto 31 loglio 1860 non avevano compiuto il biea- 
nio di lodevole eserdxio, non sono esentì dall* obbligo di provve- 
dersi di patente. 

Zf* Che i maestri dell' Emilia esenti dell'obbligo della patente 
perii regio decreto 31 luglio ì\SSO non sono da quel decreto abilitati 
ad insegnare fuori delle province dell* Emilia, e devono per le altra 
parli del Regno provvedersi di patente. 

Finalmente, passati a rassegna gli afiBiri trattati nelle due tornate 
di feri e di questa giornata , si approva che negli atti del Consiglio 
vengano pubblicate le seguenti relazioni: 

Quella che dà facoltà alla Università di Napoli di dare gli esami 
di laurea anche nella sessione straordinaria di autunno , e durante 
le vacanze; 

L* altra per la concessione delle propine di esami ai professori 
dello Istituto di studi superiori in Firenze ; 

Quella sulle condizioni richieste dagli allievi d'istituti militari 
per essere ammessi ai corsi universitari di matematiche; 

E quella sulla proposta d' istituzione di una clinica centrale ita- 
liana per la cura dei sordo-muti. , 

Quindi si scioglie l'adunaniar 

a pagao 1S68. — S* Aduiuim. 

Simt^ alto ttu^ M AtuiUm^vmaiM, — OiIMni mUAiMO di ScienwB Natn- 
roM in FlTMtfe. GkuKfieaakmi <M Begffmsto V VtOmrm M Bohgiia, — 
hUerpretasione degli articoli delta legge 13 novmbn 4889 Mono alto ae* 
spensioni de' profeuoii, — ComriUo GoUtoo te Firmme. — GMkio coMv m 
professore liceaie. 

Sono presenti il Vice-Presidente Senatore Matteucci , ed i Con- 
siglieri signori Betti, Brioschì, Prati, Villari, Aleardi, Bonghi, dar- 
cane, Giprìani. Duprè, Messedaglia, Tenca e Giorgini. 

La tornala si apre alle ore 11 1/2 antimeridiane con hi lettura del 
processo verbale di quella di ieri, che viene approvato. 

Indi il Vico-Presidente fa leggere la lettera da lui dettata per 
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l'incarico aflìdatogli nella precedente adunanza, cioè per esprimere 
al Ministero i riiigraziumcnti del Consiglio intorno all'accoglienza delia 
proposta concessione di snssidj per lo studio dell' anatomia umana» 
e per indicare le norme da stabilirsi pel relativo concorso. Ed il 
Consiglio, approvatala, delibera che la stessa sia pubblicata nel Boi- 
lettino de' suoi alti. 

Dal Relatore della Commistione a ciò nominata si riferisce che 
la Sezione di scienze fisiche e naturali dell' Istituto di Studi Su- 
periori in Firenze proponeva di convertire le Cattedre di scienza 
delle miniere e di metallurgia, esistenti in essa, in Cattedre di fisio- 
logia e fisica tecnologica. Espone le ragioni, per eoi la Commissione 
non crede ri possa accettare interamente la proposta suddetta , ma 
convenga semplieemente consentire die sia mòtato V insegnttneniii 
della sdenta ddle miniere in «piello spedale di mineralogia e cristal- 
lografia. Questo parere, messo a partito, viene approvato dal Gonsi- 
gKo, il quale decide pnre che il relativo rapporto della Gommisrione 
sia pubblicato nd Bollettino. 

La Commissione d* inchiesta solla Università di Bologna non ha 
stimato dover modificare in nnlla i proprii ragionamenti e le concln- 
sìoni che presentò come risultato dd diflidle e grave incarico soste- 
noto, dopo aver esaminato i documenti e le giustificarioni inviate dal 
Reggente la medesima, ed ha giudicato potersi agevolmente provare la 
poca importanza delle prodotte giustificarioni , se non fosse sconve- 
niente ad un corpo costituito come il Consiglio Superiore, l'entrare 
in polemiche per sostenere i suoi atti. La Commissione stessa, data 
di ciò notizia al Consesso , manifesta il parere di non essere oppor- 
tuno r aderire alla domanda del Reggente, di far cioè pubblicare uni- 
tamente alla relazione d* inchiesta le risposte di lui. Ma poiché si os- 
serva che non si può impedire al Reggente di pubblicare da sè separa- 
tamente le proprie difese, e forse sarebbe conveniente pubblicarle of- 
• ficialmente con le debite avvertenze , il Consicrlio delibera che si co- 
munichi al signor Ministro il parere della Commissione, aggiungendo 
che ove egli pure stimi di condiscendere alle istanze del Reggente, 
si dovrebbe disporre che la pubbhcasione della relaiione sia fatta soK 
lecitamente , e alla etessa da aggiunto come appendice ttn sunto d 
ddle difese come delle osservazioni che ne distruggono l'importansa. 

Eri stato commesso ad un Consigliere di presentare al Consesso 
un rapporto riguardo die punizioni , cui per la legge 15 novem- 
bre 1850 possono soggiacere i professori univerdlarì , e segnatamente 
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t se la sospensione inflitta dal Ministro per non più di due mesi debba 
essere sottomessa al parere del Consìglio Supcriore e possa produrre 
Teffetto della perdita dello stipendio. 11 Relatore presenta intorno a ciò 
il suo rapporto, con cut è riconosciuto che il Ministro abbia facoltà 

dì sospendere un professore ordinario per due mesi, o sospenderlo 
per urgenza, a line di portarlo innanzi al Consiglio Superiore, accioc- » 
chè sia giudicato. In ogni caso queste sospensioni debbono, secondo 
la legge, farsi per decreto ministeriale; non portano sospensione di 
stipendio, e non sono una pena vera e propria tino a che il Consi- 
glio non ha giudicato. Quanto ai professori straordinari, il Ministro 
può sospendere a tempo, o anche per non più riconfermare, dovendo 
solo, prima di proferire la condanna, sentire il parere del Consi- 
glio Superiore, che in questo caso è solo consultivo. Questa rela- 
zione , dopo alcune osservazioni , è cosi approvata. 

Dipoi si discorre dei gravi fatti avvenuti nel privato Convitto 
Galileo in Firense; ed il Consiglio, secondando il parere del Rela- 
tore , delibera doversi approvare la chiusura di queir Istituto decre- 
« tata dal Consiglio provinciale scolastico, e si riserba di decidere nella 

prossima adunanza sugli altri provvedimenti riguardo alle scuole 
esteme ad esso Convitto annesse, dopo riacontrali alcnoi particolari 
rispetto alle nonne ebe regolano in Toscana 1* insegnamento privato. 

Infine alle ore i e mena pomeridiana sono inlfodotti nella sala 
del Consiglio il Consultore legale del Ministero, cavaliere avvocato 
Pevona, ed il professore liceale, imputato di alcuni mancamenti, al 
quale, letti i capi d'accusa, si concede di esporre le proprie difese. 
Dopo le cpaali il Gonsultor legale conchiude che, avendo l'imputato 
accettate per vere tutte le cose appostegli, e solo dichiarato di non 
crederle colpevoli , non gli resta che pregare il Consiglio a volerlo 
dichiarare convinto di que' mancamenti ed a proporzionargli la pena 
che stimerà conveniente ai termini dell' art. 216 della legge 13 no- 
vembre 1868. 

Dopo ciò sono invitati a ritirarsi l' accusato ed il Consultore le- 
gale, ed il Consiglio, discussa la grave faccenda, ne diflerisce per 
l'ora assai tarda alla tornata di doman l'altro la relativa votazione, e 
scioglie r adunanza. 
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4 giugno — 3' AdaDaiua. 

Giué^atOGontroun profestore liceaìa. — Ghutte aambtaUrid per istudi Mtmdari 

0 relative propine. — Laurea medico-chirurgicà in Toscana, — Cattedra di 
Fisica liei Musco di S'icnzc Fisiche e ^^^ituraìi di Firenze. — Cattedra di 
Diritto Romano in Pavia. ~ CoUegU) GalUeo in Fireiae, — Domanda per 
Uceiae d' insegnamenti. 

Sono presenti il signor Vice-Presidente Commendatore Matteucci 
ed i Consiglieri signori Bufalini , Betti, Brioschi, Prati, Villari, Aleardi» 
Bonghi, GaroiOO, Gipriani, Messedaglia, Tenca e Giorgmì. 

La tornata si apre alle ore 11 ìft antimeridiane con la Iettar» 
del precetto verbale, della preeedeole ( 2 corrente ) cbe viene a|>- 
provato. 

8i liptglia cpiindi la discussione sulle accuse centro un profea- 
9om di Ueeo, e formolali i convenienti c|tteiiti da aottometteiii a 
volaiione con eqnìttinio segreto, si |»rofferìsce il corrispondente 
gindisto. 

Dopo di che si dà noiiiia che TUfiaio di computisterìa del Mini- 
stero ha trasmetto il lavoro richittto, per la deliberaBOBe ' del 
di 9 aprile vitimo, intorno alle modifieaiioiii da apportare aUa eom* 
INisinone delle Giunto per gli enmi da darai negi' latitati d'ìstmsione 
secondaria» ed alla aaisun delle nlative propine , affine di rendere 
sufficiente al bisogno la somma stamiata in bilancio. 

11 Relatore informa minutamente il Consiglio, col rapporto unito 
al presente processo verbale, delle proposte che l'Ufìzio ha credulo 
fare e che egli reputa approvabili, poiché diminuiscono di lj(^n poco le 
propine e meglio determinano il numero e la destinazione dei com- 
ponenti le Giunte suddette. Però egli propone ed il Consiglio al- 
r unanimità approva: 

1° Che per decreto regio sieno, cominciando dall'anno scola- 
stico in corso, le propine agli esaminatori ne' Licei , ne' Ginnasi e 
nelle Scuole tecniche stabilite nella misura indicata dall' Ufizio di 
computisteria del Ministero. 

2® Ghe per circolare ministeriale vengano dichiarate le norme 
proposto per hi composizione delle relative Commissioni esamina- 
trici. 

Poscia il Consigliere che nell' adunanza del di 51 prossimo pas- 
sato mese ebbe 1* incarico di -compilarla, legge la memoria in cui 
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sono spiegate le ragioni, per le quali si rende urgente il provvedi- 
mento dal Consiglio richiesto di dar facoltà alla Sezione medico- 
chirurgica del Regio Istituto di Studi Superiori in Firenze di confe- 
rire i corrispondenti diplomi di laurea. Ed il Consiglio, approvatala, 
delibera all' unanimità d' inviarne copia al signor Ministro con viva 
raccomandazione, affinchè si voglia compiacere di sottoporre presto 
alla firma del lie l'invocato provvedimento, che serve a porre in 
piena osservanza le leggi ed i regolamenti esistenti , i quali solo per 
qualche incertezza nella forma noa possono mettersi ia esecuzione 
neli' Istituto fiorentino. 

11 Relatore della Ckimnismone nominata neli' adunanza del 
di 5 maggio prossimo passato per riferire, dopo odila la eorrispon- 
dente Sezione, intorno al modo di provvedere all' insegnamento 
della Fisica nel Regio Museo di seiense fisiche e naturali di Firenze, 
si fa ad esporre che ha giudicato molto opportnne le ossenmioni 
ddia Seiione e del Direttore del Museo intome alla natura tutta spe- 
rimentale ebe deve aver tale insegnamento in uno btituto come 
quello. Esso dovrebbe essere partieolarmente indiriizato al progresso 
della seienia avmndo i giovani in queHe rieerebe, nelle quaK le 
sdenie fisiche e chimiebe si eollegano alle fisidogicbe e ne fo^ 
msno un necessario sussidio. Per questo motivo la Gommisaionenon 
approva la domanda fatta da egregi professori per avere la Cat- 
tedra, ed invece propone che s'inviti il professore Malteoeei ad as- 
sumere « assistito da un sufficiente numero di aiuti, la direstone del 
Gabinetto di Fisica e delle esercitazioni degli allievi , pregandolo 
anche di quelle lezioni che egli crederà necessarie alla più compiuta 
istruzione degli allievi stessi. 

Approvata questa conchiusione , si delibera doversi richiedere 
il parere della Facoltà legale dell' Università di Pavia, intorno al 
modo di provvedere alla Cattedra di Diritto Romano, della quale dal 
Ministero è stata annunziata la vacanza. 

Indi il Consigliere Tenca , che secondo gli fu commesso nella 
precedente tornata ha ripreso ad esame l' all'are della chiusura del 
Convitto privato tenuto in Firenze dal signor Alagna , riferisce che 
non consta essere avvenuti gravi disordini nelle scuole esterne an- 
nesse a quel Collegio , né che il signor Alagna rimanga- alla dire- 
zione di esse, né che egli sia ora in istato di rogcrcrle. Non essendo 
poi stata promulgata in Toscana la legge del 15 novembre 1859, 
le norme per la legalità della chiusura dì un Istìtulo privato debbono 
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ricercarsi nell'art. 09 della legge toscana del 50 giugno 1852, col 
quale si prescrive die, innanzi di proferire la chiusura dell" istituto, 
bisogna udire le discolpe dell'imputato, lo che non pare che sia stato 
per anco eseguito riguardo al proprietario di quel Collegio, onde 
propone che sia fatto. 

il Consiglio, uditi tali schiarimenti, confermando la precedente 
decisione per la chiusura del Convitto, all'unanimità delibera: 

l® Che le Scuole esterne suddette sieno lasciate aperte , con 
incarico al Consiglio provinciale scolastico di procedere ad una nuova 
inchiesta per riferire, prima che termini il corrente anno scolastico, 
sulla condizione di esse dopo la chiusura del Convitto; 

2» Che sia eccitato lo zelo delle antorità locali, per curare Tesatta 
osservanza delle discipline vigenti circa 1* apertura d'Istituti educativi, 
e le condizioni richieste nei loro direttori; 

2^ Che sia firtto notare al Mìmsten» come non risulti dalle carte 
Bottoposte all'esalile del Consiglio, essere ststa adempiuta la condt- 
noae stalulila dall'art 69 della legge del 1852 sopraecitata. 

in fine, a proposta della Gomnsissìene incarieata di riferire sui 
titoli di coloro che cbìedono di essere con esensione di esami abi- 
litati a diversi insegnamenti in materia d* istrusione secondaria ed ele- 
mentare» con r intervento di S. E. il Ministro, che occupa fl posto 
presidensiale, si approvano le seguenti deliberaiioni. 

Ckmeedersi due patenti pel magistero elementare di grado 
snperìore e cinque pel grado inferiore; 

2o Concedersi tre licenze per insegnamenti secondari. 

50 Respingersi 21 istanze sfornite di titoli sufficienti ; 

4° Richiedersi, sul conio di sei petenti, informazioni dalie auto- 
rità locaU, e per due altri nuovi documenti. 

Esaurite con ciò le materie da trattarsi, si approva che le due re- 
lazioni sul conferimento della laurea medico-chirurgica, e sulla va- 
canza delia Cattedra di Fisica nell'Istituto di Studi Superiori in Fi- 
renze» sieno pubblicate nel Bollettino, e si scioglie l'adunanza. 

// Consigliere Segretario 
P. Vjllari. 
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Alles»(« 1. 

FropoUa del dottore Eduardo Giampietro per la foìuMom 
di una Qinicq per la ewra dei Sordo-MuU. 

11 dottore Eduardo Giampietro di Napoli , londatore di un Istituto 
pei Sordo-Muti, e che si è in special modo deilicato alla cura delle 
malattìe dcir organo c dell' udito , avrebbe proposto al signor Mini« 
stro dell' Interno la istituzione di una Clinica centralo italiana per la 
cura dei Sordo-Muti. Egli afferma, che dalle necroscopfe fatte sui 
crani di molti Sordo-Muti giunse a conoscere le alterazioni patologiche 
che danno origine a! sordo-mutismo congenito, ed a quello che prò- 
ducesi poco dopo la nascita ; che da questi studii trasse la convinzione 
della curabilità di tal malattia. Aggiunge poi che come resultato della 
sua propria esperienza (sono sue parole) può senza £aUo a&rmare che 
ben piccolo ò il numero dei casi incurabili, o <fbe non è lontano il 
tempo, in cui il sordo-mutiano dovii emù clanificalo fra le malattie 
meno ribelli alle mediche cure, 

, Se nei Regno d' Italia , come asterisoe il dottor Giampietro, esi- 
stono órca 26 mila sordo-muti, e se eirea miUe soltanto, raccolti 
nei 26 Istituti del Regno, contano anno per anno aUo Stato, alle Pro» 
vlnee, ai Gomanì, alla privata beneficerà, cicca un milione di lire, 
ognun vede a quale immenso beneficio dovrebbe condurre rìnsegne* 
mento e la pratica dello specialista napoletano. Infitti egli aflbrma che 
i snocessi ottenuti costantemente nel periodo di dieci anni col sup 
sistema clinico sono la più aplendida testimoniansa della utilità dei suoi 
studii. Questi successi si rid<lrrebbero presso a poca : A vm caso di 
sordità completa dorata per dieci anni, e guarita meieà la Irapuaiione 
della membrana del timpano ; 2* Alla guarigione di tre in cinque 
sordo-muti della Casa o Ricovero del Padre Ajollo di Napoli ; 5° Alla 
guarigione di uno su duC sordo-muti del Healc Albergo dei poveri 
delia stessa città di Napoli. Di tutti questi casi fra i documenti pre- 
sentati dal dottor Giampietro non esiste veruna storia che valga a far 
conoscere tutte le particolarità e circostanze che occorrerebbero per 
emettere un giudizio sulla importanza dei medesimi, e sul vero e 
reale successo Jelle cure istituite. Nè i dati ed elementi per apprez- 
zare opportunamente l'importanza dei fatti asserti possono trarsi dal 
giudizio della pubblica stampa , al cui suffragio pare tenga moltis- 
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anno il signor dottor Giampietro. Tutti i documetiù c tuUc le cita- 
zioni dal medesimo accuratamente raccolte sono tratte unicamente e 
completamente dai giornali politici l' Omnibus, V Avvenire, il Giornale 
di Napoli , il Conciliatore , il Monitore Universale , il Giornale delle 
Scoperte, il Piccolo Giornale ^ il Giornale di Roma, il Popolo d'Italia, 
il Pungolo, ec. Sono articoli copiati, e riprodotti dall' uno all' altro 
giornale , per asserire e promulgare le scoperte e le guarigioni ot- 
tenute dallo specialista di Napoli. ÀI vostro Relatore, o signori, dovè 
recare molta meraviglia che il dottor Giampietro non abbia potuto' 
citare un solo giornale medico , neppure fra quelli che periodicamente 
ai pubblicano nella città ove esercita 1' arte <>iia, che abbia vantag- 
giosamente e con qualche lode parlato degli oUimi resnllali che egli 
dice di ottenere e di avere ottenuto nella cura dei sordo-mnli. 

La storia dei sordo-muti ci ha insegnato che piiì di una volta si 
è preteso o si è creduto di aver trovato i meni ed il modo di goa- 
rire queste miseranda infermità. Quanto non si parlò delie portentose 
gnarìgioni ottonute eoi gahnmisiiio dal dottor Ghand professoie a 0» 
sei? Ma questo prove, ripetete su larga sesia da molli altri, e èpe- 
cialmeoie in Genova dai dottori Mengianfini e Hamini fnrooo aeusa 
eSrtto, e questa seoperta lasciò il sordo-^mutismo neUe disgrasiate 
eondÌDOni in eoi 1* aveva trovato. Giulio Rramer cita la statistisa dì 
Schmate sulle pretese guarigioni dei sordo-muti « notando che ad 
eceeiione di tre soli easi deUo specialista Itard, tntte le altre non 
sono che guarigioni asserto, e constatate solamente da qneHi che la 
pubblicarono. Di più poi non essendo stata preoedota la cura da %U 
eim riscontro ed esame dell* organo dell'udito, anche i tre casi di 
Itard mancano di ogni valore scientifico. 

Nè più felici e rassicuranti furono i resultati della molta dottrina 
e della lunga pratica dello stesso Delau, uno dei più distinti specialisti 
di Francia. Alcuni resultati delle di lui cure che parvero a tutta prima 
importanti, condussero T Istituto di Francia ad accordargli un sussi- 
dio annuo di 6000 franchi, ma dal 1826 al 1854 non si parlò più di 
guarigione dei sordo-muti, c si dimenticarono anche afTatto quei po- 
chi casi che sembrava dovessero giungere ad ottimo resultato. Dopo 
avere csccolto ed esaminato tuttociò che si è pubblicato su questo 
pretese goarigioni, è opinione del dottor Kramer che fino ad oggi non 
è si guarito un soto sordo-mnto, e quindi, egli dice, un preUema 
così importanto per 1* umanità , quello ctoò di sapere se ì sordo- 
muti siano guarìbili, in pratite non è ancora sciolto, e dai fatti rae> 
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colti ddbita anche che possa esserlo in seguito in modo alTermativo e 
soddisfacente. Senza sottoscrivermi a questa scoraggiante sentenza 
dirò francamente che le osservazioni ed i fatti asserii dal dottor Giam- 
pietro non sono nè tali nè tanti da rassicurare 1' animo mio sulla 
importanza e sulla utilità vera di una Clinica speciale per la cura 
dei sordo-muti, e quindi senza entrare in altre speciah considera- 
zioni per la parte che riguarda il Ministero della pubblica istruzione, 
vi invito a proporre al signor Ministro di non accoglitre la istansa 
del dottore Eduardo Giampietro dì Napoli. 

30 Maggio 1868. 

Il Relatore Pietro Cipriami. 



Allegalo t. 

Jhraj^Oite d$Un SezUme di Scienze fiiieke $ mUurali di Firenze 
per fliiiftNiMiil0 di Htolo a due CaUedre, 

11 Golniglio Aecademieo della Senone di Sdente fisiche è natu- 
rali del Regio Isttluto di Studi Superiori ha deliberato nelhi adunansa 
del 19 maggio scorso di.« rivàgere me reeoMuaidaùmU al si* 
» gnor Ministro, perché la Cattedra di Seienia delle miniere e quella 

• À netallurgia esìstente in questa^Seiione sieno convertile , la prima 

• in Cattedra di fisiologìa e l' altra in quella di fisica tecnologica ; ed 

• ha espresso il voto che la minerslogia sia insegnata da un prò- 
» fessore distinto da quello di geologia. » Il Direttore della Senone, 
senatore Matteucci, nel trasmettere copia di quella deliberazione a) 

• Ministero , la raccomanda caldamente osservando però che « egli 
» avrebbe mollo desiderato fosse dato a quella seconda Cattedra 
0 (di metallurgia) il titolo di mineralogia c di cristallografia, materie 
V intimamente connesse agli sludi del Museo e che non possono non 
t esistere in un vero studio di scienze naturali. » 

Infine il Ministero nel comunicare questi documenti al Consi- 
glio pel suo parere osserva che le Cattedre del Museo o della Se- 
zione di scienze fìsiche c naturati dell' Istituto di Studi Superiori 
sono stabilite da un Decreto del Governo della Toscana che ha forza 
di legge e perciò non si possono modificare sostanzialmente. Ma che 
anche prescindendo da questa circostanxa il Ministero non saprebbe 
comprendere lo scopo della istitusione di una Cattedra di fisiologia 
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presso il Museo, non saprebbe quale condizione possa farsi al pro- 
fessore Vegni , il quale tiene V insegnamento della metallurgìa , e 
non saprebbe da ultimo dove trovare i fondi necessari per attuare 
quella proposta, giacché la pianta organica del personale inse- 
gnante, quale è ora, non può esMre acoreseiiUa sema alterare le 
somme impostate in bilancio. 

Il signor Vicp-Presidente del Consiglio ha nominato una Gom- 
mìasione composta dei professori Bufalini , Betti e dello scrivente 
per riferire sulla proposta del Consiglio Accademico e del Direttore 
del Museo e sulle ossenrasioni ed obbieiioni fonaulate nella noia 
ninbleriale. 

La vostra Commissione erede dover dspprima ransmentare al 
Consìglio ebe pel Decreto 22 dicembre 4859 del Gotemo daUa 
Toscana le Cattedre del Museo sono : 

I* Trattati di Rsiea ; 

9p Cbimica generale; 

3* Zoologia ed Anatomia comparata ; 

4» Trattati di Botanica; 
Geologia ; 

6° Astronomia ; 

alle quali si aggiunsero in seguito dallo stesso Governo le due di 
Scienza delle miniere e di metallurgia. Ora dall'annuario della Pub' 
blica Istruzione pel corrente anno rilevasi, che le prime sei Catte- 
dre sono occupate da professori ordinari, ad eccezione di quella di 
chimica che ha un professore straordinario; che di più la Cattedra 
di zoologia, anatomia e fisiologia comparata fu divisa in due, ed una 
di esse fu affidata al professore Schiff, col titolo di professore ordi- 
dinario della Regia Università di Pavia; che infine il professor Vegni 
occupa la Cattedra di metallurgia come professore ordinario, ed è va> 
canto quella di Scienza delle miniere. La morte del professor ' Ma- 
grini lasciò invero di recente vuota un* altra Cattedra , ma il Consi- 
glio sa cbe si pensa a dare «n oMoessore al Magrini e che esso 
sarà chiamato in breve a presentare un candidato per la medesima. 
Comunque aia, rimarrebbe ancora vacante la Cattedra cbe ha per 
. titolo Scienia delle miniere, giacché la vestn Gommisnone non 
potrebbe eonsiderare come tale qnella occupata dal professore Ve- 
gni, e non vedrebbe come censidéiindola oecopata potrebbe mutani 
il suo titolo. Aggiungeremo di piA che nel R^hmiento 5 nofem- 
bre 4867 perla Seiione di sciente lìsicbe e naturali, Regolamento 
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al quale si appoggiano più specialmente il Consiglio Accademico ed 
il Direttore del Museo nel fare le loro proposte , T insegnamento 
deUa metallurgia è posto fra gì' insegnamenti d' obbligo del se* 
eondo anno per la laarea m Soiense fìsiche , ciò cbe pove sembra 
escili (iere ehe si fOgKa s opp r ime re qaella Cattedra. 

Ciò posto si propone di sostituire a quella Cattedra vacante 
UM Cattedra di fisiologìa « una di fisica tecnologica, ed una di mi- 
neralogia. La vostra Commissioae è d' acoordo eoi Direttore del Ma- ' 
seo che sarebbero sempre a preferirsi la prima e la terza di esse, 
non vedendo qmde nesso possa avere un insegnamento di fisica 
tecnologica cogli altri insegnamenti dati in quella Sesione ; e non 
può in alevn modo aooettare 1* opinione espressa nella nota Mini- 
steriale che ana Cattedra speciale di fisiologia non possa avere imo 
scopo definito in una Sezione di Sciem^e naturali ; molto pìA ebe 
la fisiologia è posta fra gl'insegnamenti d'obbMgo noi Regola- 
mento snccitato. Crede però la vostra Commissione ehe le obbie- 
zioni di ordine legale poste innanzi dal Ministero possano avere 
qualche valore , trattandosi di modificazioni così sostanziali , quale 
sarebbe sostituire una Cattedra dì fisiologia ad una di Scienza delle 
miniere. Essa osserva inoltre che la necessità di un nuovo insegna- 
mento di fisiologia non sembra abbastanza manifesta e provata in 
uno stabilimento ove già insegna il professore SchifT, sebbene, come 
si è notato sopra, creda essenziale un insegnamento di questa na- 
tura in una Scuola dì scienze fisiche e naturali ; cbe infine si con- 
cepisce meglio in un Museo di Scienze naturali la necessità di un 
insegnamento speciale di mineralogia e cristallografìa, la sostituzione 
del quale a quello di Scienza delle miniere pare alla vostra Com- 
missione non debba presentsre ostacoli , stante la loro affinità. 

R BMan F. BiuoscRi. 



iMedira di Fkiea nel Museo di Firenze. 

. U Gonaiglio Superiore nefia seduta del 5 maggio Mmo acom» . 
nominava dna Commissione composta del referente e ilei professori 
Betti e Bonghi allo ssopo di raeeogliere e di eoordinare relativamente 
aHa Cattedra di Fisica del Museo di Firenae, rimasta vacante per la 
morte. del professor Magrini, quelle notbie per le quali il Consiglio 
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fosse posto in grado di proporre al Ministero un titolare alla Cat- 
tedra stessa. La vostra Commissione radunatasi il giorno susseguente, 
esaminati i documenti trasmessi dal Ministero, dei quali si dirà più 
avanti , ha deliberato che dapprima, a norma del capoverso b dell'ar- 
tieoio 2» del Regolamento 20 ottobre 1867 pel Consiglio Soperiore , 
dovessero rivolgersi alia Facoltà le tre seguenti domande: 

1* Quale è lo stato del materiale scientifico del Gabinetto di Fi- 
sica del Regio Uaseo di Firanse, e quale fu il nomerò degli allievi 
e degli ndìtoft m quest'ultimo triennio a quell'insegnamento? 

2* Quale ó il carattere scientifìco e didattico che, secondo 1* av- 
viso della Sesione di Scienze fisiche e naturali dell'Istituto di Studi 
Sopariori, dovrebbe atere il detto insegnamento n^* IslKnto? 

3* Se la Selione abbia qualche indivìduo da proporre, pel quale 
ai verifichino le condiaioni ddl'arl. 69 della legge 15 novembre 1669 
adia pubblica istrusione? 

Il Gonsigtio Accademico della Sesione di Scienze fisiche e na- 
turali del Regio Istituto di Studi Superiori adunatosi il 16 maggio for- 
mulava le séguenti risposte : 

Allcpite iS. 

Ed il Direttore di quella Sezione, senatore Mattcnrci, trasmetteva 
al Ministero le risposte del Consiglio Accademico colia seguente 
nota: 

jjicsMi* m. 

1 documenti inviati direttamente dal Ministero al Consiglio 
prima della nomina della vostra Commissione non hanno grande im- 
portanza rimpetto agli Allegati superiori. Essi sono una lettera dei 
professori del Musco, colla quale si prega il Direttore del medesimo 
« a voler fare le opportune pratiche , aitinchè sia sollecitamente co- 
perta la Cattedra di Fisica, • ed una lettera riservata del Direttore al 
signor Ministro delia pubblica istruiioae uella quale, aderendo a quel 
denderìo» si fìmno proposte pel successore al professor Magrini, prò- 
peate ripetale negli Allegati superiori. Inoltre due lettere private di- 
. rette da due profeasori al signor Miniatro, nelle quali si Tono che 
l'idtro esprmumo il desiderio di essere traslocali alla Cattedra dì Fì> 
sica del Museo; infine ufia nota interna d'nfiieio che pure contiene 
proposte per quella Cattedra,, na della quale la vostra ComsMesione 
non credette tener conto dopo ehe il aignor Ministro ci ha dKhìarato 
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essere suo intendimento die il Consiglio si pronunci colla maggiore 
libertà sopra una quistione che egli considera come assai importante. 

Un ultimo documento fu trasmesso alla vostra (commissione 
dal senatore Matteucci, cJ c una lettera diretta a lui dall'illustre Re- 
gnault allo scopo di raccomandare il profeMore Blaierna pel posto 
vacante nei Museo di Firenze: 

La vostra Cofflmiasione dopo aver presa conoscenza di tatti que- 
sti documenti senti essa stessa il bisogno di fonnani,. in base al de» 
croio di fondaiiono dell' latitalo, $k decreti stieoeasÌTÌ di riordiBa- 
naroento dello acorso anno , ed alle opinioni esposte nei docomenli 
citali, un concetto possibilnienle chiaro degli scopi cai è destinata 
questa Setione dell* Istituto. 

Nel Decreto del Governo della Toscana, col quale è fondato in 
Firenze un Istituto di Studi Superiori pratici e di perfeiioaBnMBlo, 
gli acopi del medesimo sono definiti alquanto vagamente colle se* 
guanti parole: 

t Gonnderando che dagM esercenti le nobili professiom non si . 

» potrebbero applicare rettamente le scienze, se dopo gli studii uni- 
» versitari non avessero fatti altri studi^ tanto speculativi quanto pra- 
» tici, pei quali sia compiutamente preparato 1* intelletto all'operare 
» scientifico e civile più possibilmente perfetto, decreta che, etc. » 
E neir art. 6<* si stabilisce che la Sezione di Scienze naturali 
* si compone delle seguenti Cattedre : Trattati di Fisica , Chimica ge- 
nerale, Zoologia ed Anatomia comparata, Trattati di Botanica, Geolo- 
gia , Astronomia. 

Il Regio Decreto 22 settembre 1867, col quale é stabilito un 
nuovo ordinamento delle due Sezioni di fìlosofìa e filologia; e di 
Sciente fisiciie e naturali, del Regio Istituto di Studi Superiori , de- 
finisce in modo piij preciso lo scopo di quelle Seueni dichiarando 
neirorl. !<> che gli studi nelle Sesioni stesse devono t servire anche 
1 a preparare insegnanti per le scuole secondarie; ed è in con- 
» t'ormiti^ di questo articolo che il Regolamento 5 novembre 1867 
• proposto dal Corpo Accademico dei Mosco determina essere gli 
» stadi della Seinone di Seienae fisiche e naturali ordinati in modo 
» che, oltre alla esposiBÌone di trattali apeciali, servino a preparare 
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• gli alanni inseriltì al cono normale di seieDie a eonseguire il 
» diploma per V insegnamento delle scienze fiiieiie e naturali» ed a 
» formare gli insegnanti per le scuole secondarie: » 

Ma il Consiglio Accademico del Museo nel rispondere alle do- 
mande dirette ad esso dalla vostra Commissione sembra, se non mu- 
tare, modificare almeno, l'indirizzo che col Decreto 22 settembre 1867 
s'intese dare al Museo; non trattasi più di una scuola normale per 
formare professori di insegnamento secondario ; ma « di un élevato 
» insegnamento nelle rispettive loro specialità per quei pochi, i quali 
» vogliono dedicarsi esclusivamente agli studi o per impegnarsi nella 
» carriera dell' istruzione o per la sola coltura delle loro menti ; trat- 
» tosi inoltre di mantenere raccolti , preparare e fornire ai dotti i 
» mezzi che possono contribuire agli studi coi quali soltanto progre- 
> disco la scienza. » A questo modo di vedere del Consiglio Acca- 
demico del Museo sembra si avYÌcioi il Direttore Matteucci nella sua 
lettera diretta al professore Canninaro dove dice: c Questa scoola del 
» Cimento, cometa intendo io» non dovrebbe nemmeno essere una 

• Bcnola normale superiore, dove si fanno o si preparano gli agrégés^ 

• od i maestri di ginnasio e di liceo, giacché in siffatta scuola d^ 
» Tono prevalere gli studi di lettere e quelli di matematiche ; men- 

• tre le ricerche seientifiche non ai possono fare che nei laboratorii 
» 6 nei gabinetti come dovrebbero essere quelli della Seoola del Ci* 
» mento, i Però, soggiunge 0 senatore Hatteueei, i se per man- 

• eansa d' uomini e per economia di denaro dobbiamo Jìire o eomin- 
» ciare dal fare le due cose in un solo istituto, sia pure; ma se si 

• può fare sema, se le due coae si possono fare separatomente , 

• sarà tanto meglio per le scienze e per gli stadi normali. » * 

In conclusione , pel Decreto 22 settembre 1867 , e pel Regola- 
mento 3 novembre, la Sesione di Seienie fisiche e natorali deve abi- 
litare all'insegnamento di scienze fisiche e chimiche, ed a quello di 
storia naturale ; e per le aspirazioni del Corpo insegnante del Museo 
quella Sezione dovrebbe essere largamente dotata di tutti i mezzi, pei 
quali professori ed allievi siano posti in grado di cooperare colle loro 
ricerche ai progressi delle scienze sperimentali. In una parola, se vo- 
gliamo porre a confronto questa istituzione con istituzioni straniere, 
il Museo dovrebbe essere o diventare un Seminario di Scienze fisiche 
e naturali, tipo dei quali è il Seminario di Benna. 

Fissate le idee sul carattere della istituzione, la vostra Commis- 
sione potè più facihnente formulare un giudizio sulla proposta rela* 
4868. •> No 6. 45 
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tìva al candidato alla Cattedra di fisica rimasta vacante per la morte 
del professore Magrini. Le proposte del Consiglio Àecadenieo del 
Museo convalidate dalla autorità del Direttore sembrano alla vostra 

Commissione lodevolissime, specialmente se considerate come apprez* 
ziarioni del merito dei professori proposti ; ma essa crede suo debito 
sottoporre alla saggezza del Consiglio ed in special modo del suo 
Vice-Presidente una osservazione. Il professore Felici è un fisico 
distinto, da nessuno può esser posto in dubbio, ma i suoi lavori, 
quei lavori sui quali è più specialmente stabilita la sua fama , sono 
di fìsica-matematica ; la vostra Gomraiiisjone non saprebbe forse in- 
dicare in Italia altri cbe meglio di lui potesse far parte e dirigere 
anzi un Seminario fisico-matemalico ; ma può dirsi lo stesso per un 
Seminario di scienze naturali? 

Cosi, se dai pochi lavori pubblicati fìnora dal professore Bla- 
sema non si potrebbe dedurre in modo assoluto cbe V indirizzo dei 
saoi studi sia identico a quello del professor Felici , si può d' altra 
parte asserire che esso eia oggi il più adatto od il più conforme al 
concetto cbe dell'insegnamento ddla fisica nel Museo si è formatola 
vostra Commissione, avuto riguardo agli scopi ed ali' ordinamento di 
quella istitusione? 

' PerA la riconosciote valentia dei professori snnnondnati e epe- 
clidmettte quella del Felici, avrebbe forse indotto i vostri Commissari 
a non tener conto della maggiore o minore opportunità del loro pas- 
saggio dalla Cattedra che occupano a quella dot Museo , in vista del* 
rindirino da essi dato ai propri stadi, se un'altra piA importante con- 
sideranone non li avesse unanimemente deinsi a sottoporre al Con- 
siglio una nuova proposta. La vostra Commisstone non poteva a 
meno, occupandosi di un insegnamento di fisica e di un Seminario 
di adenie naturali , dì considerare cbe presso il Museo di Firenie 
esiste una Cattedra ■ Sui fenomeni fisico-chimici dei corpi viventi • 
titolare della quale è il fisico a cui questo ramo di scienza deve tanta 
parte dei suoi progressi ; essa non poteva a meno di considerare che 
nessuno meglio del professor Matteucci assistito da un sufficiente nu- 
mero di aiuti avrebbe potuto avviare i giovani in quelle ricerche, 
nelle quali le scienze fisiche e chimiche si coUegano alle fìsiologictie, 
e ne formano un indispensabile sussidio. 

La vostra Commissione é quindi d'avviso che il Consiglio Su- 
periore debba proporre al signor Ministro d'invitare il senatore Mat- 
teucci ad assumere la direùone dei Gabinetto di fisica e delle eserci- 
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taùoni degli allievi, pregandolo anche di quelle lenoni che egli ere* 
derà necessarie alla più completa istronone degli allievi stessi. 

La CommUmne V, Bbiosghi. 

Emuco Betti. 
R. BoMsm. 



Relazione intorno al diploma di laura da darsi dallu facoltà 
medico- chirurgica in Toscana, 

Siili* affare che l'onorevole nostro Vice-Presidente raccoman- 
dava all'attenzione del Consiglio, ed incaricava, annuente questo me- 
desimo, il sottoscritto di farne convenevole relnz.ione, crede egli so- 
pra tutto importanti le seijiienti sue considerazioni. 

La domanda dei professori della Sezione tli medicina e di chi- 
rurgia del Reale Istituto degli studj superiori pratici e di perfeziona- 
roentO| e la proposta che sopra di essa ne deliberava questo Consiglio 
medoMmo nella soa adunanza dei 12 gennaio 1868» sembra che 
tenessero sospeso 1* animo dell' onorevole signor Ministro quanto al 
giuridico valore di un semplice decreto reale a commutare le- matri- 
cole , date dal Collegio Medico fiorentino per facoltà airesereiaio della 
medicina e delia chirurgia, in un diploma di laurea, conferito daUa 
Seiione sopraddetta a tenore di quanto é preseritto nel Regolamento 
del i862 ; sicché^ chiestone il parere del Consiglio di Stato, questo 
avrebbe risposto in modo da non risolvere del tutto la controieisift 
che era sarta in fom delle pretensioni della Università di Pisa. 

Questa diceva avere sempre avuto diritto di conferire la laurea 
e non potere essere spogliata di questo diritto che per legge. 

La domanda però dei professori di Firenie non ferisce punto 
questo diritto ; e qui non bisogna illudersi sulla parola laurea. La 
laurea che si conferisce a Pisa non h la laurea imposta dal regola- 
mento del 1862 : quella è un semplice titolo d' onorificenza che non 
conferisce alcuna facoltà d'esercizio della medicina e della chirurgia ; 
questa oltre all'onorevole titolo di dottore in medicina e chirurgia, 
dà pure la facolth d'esercitare l'uno e l'altra : (juella si conferisce a 
mezzo il corso degli studj medico-chirurgici : questa solo alla fine di 
esso. Si può dunque avere diritto di dare una di queste lauree senza 
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avere pure il diritto di dare V altra : si pud acquistare facoltà di con- 
ferirne una senza togliere facoltà di conferire l' altra. 

La vera questione da risolversi non era questa : Pisa non ha mai 
avuto facoltà di dare diploma d* esercisio della medicina e della chi- 
rurgia ; questa facoltà ha sempre appartenuto alle scuole di Firenze, 
le quali hanno esercitato questo loro diritto col mezzo del Collegio 
Medico fiorentino, di cui erano parte, principale i professori delle 
stesse scuole. 

Ora non si tratta che di cambiare la forma del diploma che sem- 
pre le scuole di Firenze hanno avuto facoltà di conferire. 

Le matricole suddette sono una maniera di diploma non punto 
considerato né dalla legge del 15 noveidbre 1859, né dal Regola- 
mento del 1862 : nemmeno il Collegio Medico fiorentino né dell* una 
né dall' altro è riconosciuto come Corpo giuridico a somministrare le 
dette matrìcole ; le quali perciò si sono fino ad ora abusivamente con- 
ferite per una semplice tolleranza del Regio Governo. 

Inoltre il decreto dei 28 novembre 1867 non solo aboliva il po- 
sto di Custode, ma ancora quello di Cancelliere del Collegio Medico, 
il quale Cancelliere aveva funzione essenziale per l'atto di conferi- 
mento delle matricole, funzione cioè equivalente a quella di un no- 
tajo che rogando un atto dà ad esso legalità. Nella nota poi, con cui 
il Regia Governo comunicava il suddetto decreto al Soprintendente 
dell* Istituto, era pur dichiarato che, per la istituzione del Consiglio 
superiore di sanità e dei Consigli provinciali sanitarj aveva cessato il 
Collegio medesimo d' «Mere il Consultore legale in materia sanitaria; 
ed egualmente cessarono anche le attribuzioni di quello riguardo al 
pubblico insegnamento ed agli esami, subito che la Sezione medico- 
chirurgica sopraddetta venne , còme è detto nella nota 20 novem- 
bre 1867 , ragguagliata ne* suoi effetti U^/aii àUe àttre FaeoUà Medi- 
ti ieUe Unmmtà del Regno, eoU^MUgo degli insegnamenti dei due 
vUimi ami di cono e dei relativi esami, nmékè di quello generale e 
finale. 

Quindi nella nota medesima era pur detto che il Collegio potrà 
soUanto avere ragione di eontumre ancora per la eurà della fonda" 
zione Tacchini e per U culto della sdenta . 

Da tutto ciò risolta evidente che per i decreti già promulgati e 
per gli ordini già dati dal Ministero non si può più conferire alcun 
diploma in nome di quel Collegio, che si dice esistere solo come cu- 
stode e amministratore del lascito Tacciiini e come semplice Corpo 
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' scientifico ; nè ie matricole sema l' atto del Cancelliere clic dà ad 
esse la necessaria legalità potrebbero più avere forma giuridica. Quindi 
è venata r assolata necessità di sostituire ad esso un altro diploma, 
conforme alle disposizioni delle leggi vigenti ; e questo caso predso 
non sembra essere quello contemplato dal Consiglio di Stato. 

Le leggi vigenti comandano che la laurea si conferisca alla fine 
del corso degli studii medico-chirurgici, e questi in Toscana non si 
compiono che in Firenze ; comandano inoltre che questa laurea dia 
facoltà d* esercitare medicina e chirurgia ; e di dare questa facoltà 
hanno diritto in Toscana le scuole di Firenze. L* esercizio di questa 
facoltà come non ha mai pregiudicato nè Pisa nè Siena, co^ non 
potrebbe pregiudicare nemmeno ora, e giova considerare non essere 
punto necessario di alterare le prerogative di Pisa pyr lare in Firenze 
il suddetto commutamento di di|)luma finale. 

Oltre però la soprindicata necessità, urgenti ragioni di venire 
a tale provvedimento sembrano a! vostro Relatore le seguenti : 

1" Le matricole rendono necessario di non ammettere nelle 
scuole medico-chirurgiciio di Firenze che i già laureati ; e ciò è in 
aperta contraddizione dell'ultimo decreto, col quale, come è detto nella 
citata nota ministeriale del 29 novembre 18G9, questa Sezione me- 
dico-chirurgica venne ragguagliata ne suoi effetti legali alle altre Fa- 
coltà Mediche delle altre Univenilà del Regno colV obbligo degli inse- 
gnamenti dei dite ultimi anni di corso, e dei relativi etomt, nonché di 
quello generale e finale. Naturalmente con questa disposizione é data 
facoltà a tutti gli studenti medico-chirurgici di condursi da qualunque 
scuola dello Stato a fiire gli ultimi due anni di studio in Firenie ; e 
sarebbe manifestamente illusoria que^ facoltà, se qui poi non potes- 
sero ricevere quello stesso diploma che ricevono nelle Università alia 
fine del corso. 

2« L*btttuto non potrebbe accogliere che gli studenti prove- 
nienti da Siena e da Pisa , poiché le matricole non erano che un di- 
ploma conseguente , della laurea conferita in queste due Univer- 
sità ; e in tale modo le sue scuole soffrirebbero un grave detri> 
mento, 

y Un danno pubblico generale avrebbero pure gli stadU medico- 
chirurgici se da ogni parte dello Stato non potessero accorrere gio- 
vani studiosti a trarre profìtto dai grandi mezzi di stpdio della medicina 

e della chirurgia che sono in Santa Maria Nuova. 

Concludendo dunque crede il vostro Helatore, o signori, che 
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questo Consiglio sia realmente G|iìaaiato a rappresentare al Heale Mi- 
nistero che: 

Atteso la necessità di non lasciare in corso matricole che non 
potrebbero avere valore giuridico ; 

Atteso il diritto che la Sezione di medicina e chirurgia deiristì* 
tute Superiore di Firenze ha acquistato in fona delle ultime disposi* 
zioni ministeriali di essere equiparata negli effetti legali alle Univer- 
sità, in cui si compie il corso degli studi medico-chirurgica; 

Atteso il diritto pure acquistato dalla studiosa gioventù di rice- 
▼ere in Firenze quel diploma stesso che ottengono nelle Università 
alla fine del corso dei loro studii ; 

Atteso il danno immediato necessario di questo scuole e di tolta 
la gioventù non toscana , studiosa della medicina e della chirurgia ; 

É realmente urgente sia dato effetto alla sunnominata proposta di 
questo Consiglio, salvo il lasciare, ove credasi, integre le preroga- 
tive dell' Università ili Pisa, ordinando semplicemente il conferimento 
di un diploma di laurea medico-chirurgica, dato dalla Facoltà Me- 
dico-chirurgica così costituita come è in Toscana , cessando T abuso 
del conferimento di due matricole che non hanno più nessun valore 
giuridico e che sono date da un Collegio che per tale funzione non 
ha più giuridica esistenza. 

Eviiienlemente non si tratta di alcun nuovo provvedimento di 
legge, ma al contrario si tratta di passare da una abusiva consuetu- 
dine alla piena osservanza delle leggi e dei regolamenti. 

Il RUaiare MàCRiao Bmiióii. 



APPENDICE. 



ÀWUluiflrissimo signor Vieo-Presidenie del Consiglio Superiore 
per la PMliea Istruzione. -~ Firenze. 

Esaminate le. Relazioni degP Ispettori che visitarono le scuole 
elementari delle provinca meridionali, e dato ai Consigli Scolastici 
della provincia le istruzioni che richiedeva il bisogno luogo per luogo, 
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il «gnor Minbiro della Pubblica Istroiione ordinava che si riassu- 
messero le considerasioni generali sdilo stato dell* istruzione primaria 
in questa parte del Regno e che questo lavoro si continuasse poi e 

si estendesse alle altre parti. 

Questo rapporto die dovrà essere seguito da altri si trasmette 
alia^. V. onorevolissima, perchè possa essere stampato nelle effe- 
meridi della Pubblica Istruzione che veggono la luce per opera di 
cotesto illustre Consiglio. 

Per il medesimo fine si accompagna colla presente una circo- 
lare che riguarda la istituzione di Gasse di risparmio nelle scuole ele- 
mentari. 

Colgo questa occasione per ripetermi con ogni ossequio 
Della S. V. illustrissima 

Devotisa, Servitore G. Buonaiu. 



Reìazione sullo staio deìV istruzione elementare nelle province 
meriéùfnali, e proposta di provvedimenti pei migliore anda- 
mento di essa. 

Intendimento della Relazione presente è avverare gli avania- 
menti fatti coll'islaurazione del nuovo regime dall'istruzione elpinen- 
tare , specialmente del popohi , nelle province già sottoposte ai iior-» 
boni; vedere gl'inconvenienti ereditali o nuovi che al regolare 
procedimento e miglioramento di essa si oppongono; e ricercare i 
modi più opportuni per riparar?!. 

Se il numero delle scuole a migliorare le condiaioni dell' inse- 
gnamento bastasse; contando quelle che già esistevano là nel 1860 
e ragguagliandole alle presenti, potremmo credere che la popolare 
cultura, iu quei paesi, che meno finora vi si prestavano, pro- 
Sperasse e promettesse ogni bene. Una osservazione però viene di 
primo tratto a temperare quella letizia : il vedere come al graduale 
aumento nel numero delle scuole non sempre corrispose quello 
del numero degli alunni; anzi non mancarono luoghi, nei quali que- 
sti due incrementi procedettero in ragione inversa. — E pure non 
lieve quasi dappertutto la dilìcroiizii Ira il numero degli iscritti e 
quello dei frequentatori. Fatti notabilissimi ^oii questi, de'quah giova 
indagare, per ripararvi , le eause. 

£ prima fra tutte occorre la più ovvia e più naturale. Nei primi 
(empi del civile « politico rinnovamento nostro gli animi accesi e 
vaghi di mutazioni corsero bramosamente a sbarbicare le antiche 
piante e bruciarle, e porne delie nuove, senza considerare sempre 
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cttUa debita pondemione ( e per a?veiiluni molti impiegati governa- 
tivi dividono questa , se vogliamo coA diiamarla , colpa coi rappiia- 

sentanti della privata filantropia] se a quelle si confacesse la natura 
del suolo c del diraa , piantarono, e corsero oltre. L'esperienza poi 
moslrò che al desiderio non erano sempre eguali gli avvedimenti e 
le lorze. Dei molli funzionari! dal Governo mandati sulle prime colà 
per informarsi ed informare, per confortare, avviare, dirigere^ aU 
coni si arrestarono alla parte più meccanica e materiale , senza en- 
trare bene addentro nelle intime e più vitali ragioni della istruzione 
educativa; altri in picciol numero, è vero, ottenuto il titolo eTim- 

{)iego, non si diedero troppa cura di giustificar la fiducia riposta in 
oro dalla Autorità : non molti corrisposero degnamente all' uiYìcìo. 
Onde nei promotori della popolare eultnra fu non di rado visto alla 
eflfervescenia succedere la stanehena. Coloro medesimi che la scuola 
avevano creduto un rimedio pronto e sicuro a tutti i mali, vedendo 
chela guarigione procedeva lenta e poco apparente, si ritrassero, 
già troppo infiammati, ora troppo sgomenti. 

E con tanta luce di pubbhcità , e in tanta smania di criticare e 
biasimare, gli osteggiatori di ogni innovaiione non mancarono di 
trarre tutto il prò loro da quei lamenti e da quelle censure, falsando 
le idee e stravolgendo i criterii, fìn dove potessero, delle moltitudini- 
incapaci 0 impazienti di esame. 

Maligni però erano costoro , ma pur troppo non al tutto in- 
giusti. Duole doverlo dire : in assai scuole 1' ammaestramento si 
mantiene, com'era in antico alle mani de' preti di campagna, tutte 
meccanico. I fanciulletti si addestrano a leggere e a scrivere sema 
intendere verbo che passi per le labbra o dalla penna ; imparano a 
guisa di pappagalli pagine e pagine di grammatica senza cavarne 
tanta perizia che basti a comporre per iscritto correttamente e con 
senso una sola frase , né spiegare un pensiero senza usare il dialetto ; 
stendono sul fofjiìo o sulla lavagna lunghe file di numeri , e vi lavo> 
rapo sopra mesi e mesi, senu divenir capaet di fare i conti più aem- 
pliei ed usuali, e tanto meno di tenere una amministrazione; nolla 
che si connetta colla vita passata ne colla circostante, nè che accenni 

0 prometta giovare alla futura; ecco a che si ristringe in molte e 
molte .scuole l'istruzione che svolger dovrebbe e nutrire, conforme 

1 nuovi bisogni , quel senno dal quale prendono avanzamento i campi 
e le officine, la Simiglia, la città e lo Stato. La maggior parte di quei 
maestri non svegliano, addormentano T intelletto; non esercitano 
colla debita armonia, ma defaticano a scapito delle altre una o due 
facoltà dell'anima; onde l'allievo, appena possa, staccasi troppo 
volentieri dalla scuola, e non ne serba traccia , nò ricordanza gradita. 

£ chi volesse di questo chiamare in gran colpa quei poveri in- 
segnanti, correrebbe rischio di aggravarne, piò di quel che eoia- 

f sortano r equità e la giustìzia, i demeriti. Difficili a formare, diffici- 
issimi a trovare formati, furono sulle prime in Italia i maestri. Opera 
non troppo lunga nò molagevole troppo è addestrare i giovani co- 
scritti ai movimenti miliiari ed infondere nell'animo loro il senti* 



Digitized by Google 



— 213 — 



mento e il tiraore della disciplina ; ma ben allro t^mpo ed avvedi- 
mento si richiede a formare un buon insegnante. Sotto gli antichi 

giveni, ninno era, eccetto gli ecdesiasliei, che si occupasse di 
re scuola nelle campagne; il maestro di scuola non era certo una 
carriera, e ninno vi si dava; ora, rinnovate le cose, non fu possi- 
bile empire presto la sterminala lacuna. Maestri dotali di buoni in- 
tendimenti ed alcuni anche assai colli« ma inesperti al tutto, si offer* 
sero, e fu impossibile ricusarli. * 

Anche fa d' uo|)o dire che di questo non prospero andamento 
delle scuole la colpa ricade in gran parte nel diretto di locali appro- 
priati , e di suppellettile idonea. Sembra che la convenienza di tenere 
adunati i fanciulli in locali spaziosi, lieti, puliti, sani, c corredati 
di tutto ciò che richiedesi per fissare le idee , richiamar 1' attenzione, 
dare alla persona l' agiatezza necessaria perchè si concentrino Iraa- 
miillamente le potenze ìntellettaali, e finalmento per mantenere la 
disciplina, non sia troppo o troppo generalmente sentita deUe Auto- 
rità, che a siffatte esigenze dovrebbero provvedere. Eppure niuno di 



suoi comodi , e dopo il tempio niuna stanza piij della scuola ha da 
essere conformata in ^uisa che alletti ad entrarvi , alzi e disponga 
r animo a composta letisia e tesci gradita fieordanaa di sé. 

Or que' bambini meridionali , che venuti su ali* aria aperta con 
libertà intiera di movimenti si vedono costretti a starsene tappati 
per molte ore del giorno in una stanza poco meno ottusa c sudicia 
di quella che si abituarono a riguardare , come ricovero nella notte, 
nelle più forti intemperie, e nelle malattie; ognuno in posizione di- 
sagiata (vi sono-Bcuole perfino sema banchi) nell' occasione prossima 
e continua di litigare col condiscepolo vicino, ansi contigno, come 
potrebbero agevolmente e volentieri imparare? 

Ma oltre il difetto a loro non impunibile di preparazione e di 
tirocinio, oltre alla disacconcezza de' locali e alla mancanza di sup- 
pellettili, sono da considerare altre difficoltà gravi, colle quali trovansi 
quel oMestrì eontìnuamento a lottare. L'autorità di un maestro, salve 
poche e rarissime eecenoni , non vivo di se medesima : ha bisogno di 
essere alimentata e sorretta dalla famiglia e dal suffragio di persone 
che possano nell'animo del discente: ora là, generalmente, le fami- 
glie poco pregiano l'istruzione, poco la preparano e la vanno via via 
confortando nella mente e nell'animo del fanciullo. Nei luoghi più 
poveri e rosa in specie si direbbe che i genitori credano di fare una 
grazia speciale all'Autorità, M tolgono daUa strada, per mandarli a 
scuola, 1 figli ancora tenari, e non ancora capaci ad aiutarli nelle 
opere manuali diurne : anzi non ne mancano di quelli che fanno di 
tutto per sottrarsi a quest' obbligo legale, malvolentieri consentendo 
che i loro figli prendano parte ai benefìzi dell' istruzione e ritraen- 
doli poi il più presto che possono dall'insegnamento, senza badare 
ae ne abbiano o no profittato. E per avventura talvolta, anstchè redar- 
guirli per ciò di mal volere, sarebbe da compiangerne la indigena 
che li necessito a giovarsi nei lavori campestri usuali di quella qua* 



loro dovrebbe ignorare 




y Google 



214 



iunque opera cui sono atti i fanciulli. Quindi irre(|olare e iìacco l'in- 
tervento alla scuola degli alunni, i quali, mandati verso i sett' anni, 
e sui nove ritolti* presto dimenticano quello che a maBneuore ed 
in troppo breve tempo impararono. Sventuratamente le potestà locali 

non combattono quel dispregio, quell'avversione, queir incuranza 
con troppo grande energia : onde al maestro messo in un doloroso 
e funesto isolamento morale cadono, forse appunto quando più do- 
vrebbe operare , le braccia. * 

Più: le seoole specialmente qaali ora voglionn attemperate ai 
presenti bisogni, sono in quelle province cosa affatto nuova: quindi 
mancano ad ogni insegnante quel)' agevolezza e quella benefica 
sicurezza che vengono da lunghe tradizioni, e da rinnovate e conti- 
nuate esperienze: essi vanno innanzi tentoni, fanno beneo male senza 
saperlo, e non si sentono, e quindi non possono ispirare agli aluujii 
q[aella fiducia ne' proprii loro procedimenti che é condizione essen- 
ziale d' insegnamento efficace. Gontnlwisce a tenerli in un tal quale 
avvilimento eziandio lo stipendio, magro in se medesimo, e per molti, 
specialmente se aggravati di famiglia, insnfiìcìente, che vien loro re- 
tribuito. Come mai un uomo che si arrabatta in opera faticosa e in- 
cresciosa per una mercede non superiore a quella di un servo, po- 
trebbe sentire in se medesimo quella dignità personale che infonde 
la serenità e la alacrità conveniente? E senza alacrità abituale, come 
non mancare mai alla revisione dei compiti, mantenere inviolata la 
disciplina, ordinate le classi, viva e perenne nello scrivere e nel par- 
lare la lingua italiana, che vuol essere con ogni avvedimento e co- 
stanza sostituita al dialetto ; regolari i registri che mancano quasi 
da|>pertutto, e senta i quali non è dato ai maestri istituire ì neces- 
sari confronti, ai geniiori sapere, quasi a colpo d* occhio, la vita sco- 
lastica dei figli, ai visitanti prondtte concetto vero e compilo della 
scuola? 

É da ridettere inoltre che il Governo, trovatosi sulle prime noi 
bivio spiacevole o di coartare e mortificare con troppo minute prescri- 
zioni la volontà degli insegnanti, o lasciar loro una libertà, olia non 
essendo «osi per la massima parte formate con lungo e legale tiroci- 
nio non si poteva prevedere ove- li avrebbe* condotti ; scelse, e con 
tutto senno, il primo partito. Ma se guadagnò in quella necessaria 
regolarità del generale andamento, che gli scapigliati e certi igno- 
ranti vergognosi chiamano pedanteria , così come i malviventi chia- 
mano tirannia la. sorveglianza pubblica, venne però a scapitare in 
quella viva spontaneità d'azione» che a volte nelle scuole opera me- 
mviglie. 

Se V istruzione elementare maschile sotto il regime antico era 
nelle province meridionali manchevole, la femminile poteva dirsi 
affatto nulla. Poche e tenute per lo più da ignoranti claustrali quelle 
iciioto, nelle quali, oltre riavori donneschi, s'insegnasse leggere e 
scrivere; e quest'insegnamento davasi con tali metodi e modi, che 
in parecchi anni la fimeiiilla era che se imparava a leggere cor- 
rente, e acquistava- una medìoore nano di scritto; legg^ a senti- 
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mento e comporre, erano cose piuttosto inaudite che rare. Quindi 
non fiirà meraviglia se per queste rimanga nelle meridionali pro- 
vince pur tanto ancora dEa deaideraro; e le, più potenti ohe per le 
maschili dovè T Autorità superare a stabilirle gli ostacoli. 

Quell'ignoranza che prendeva alimento di vita tenace da vecchi 
abiti e pregiudizi, e dal favore di una bieca polilica, c a malincuore 
e per salvare le apparenze piegavasi all' ammaestramento de' maschi, 
rifuggiva con aperto sdegno dall' idea di permettere ciic si svolges> 
aero le fàoolH, e si corredasse di appropriate cognixioni le mente 
delle fanciulle. Inoltre la natura meridionale mal si àceoneta e ras- 
segna a quella quieta, misurata e composta riservatezza, per cui dalla 
maschile si (Estingue la vita scolastica femminile ; e i genitori in quei 
climi ardenti e molli ti tnoDo ili mandare le tiglie fuori di casa, te- 
mono che lu perizia nel leggere e nello scrivere sia per esse occa- 
sione 0 stimolo a nutrire d insalubre pascolo l'immaginazione, ed 
air intavolare e fomentare non approvate corrisponderne. Onde, per 
ciò che specialmente la femminile istruzione concerne, non tratta* 
vasi là di svegliare dal sonno, ma di ricbiamare per rediotegrarla e 
mantenerla poi rigogliosa, la vita. 

La qualè però più repentina e potente si scuote e rianima dove 
piò contìnuamente e puramente sereno è il cielo, piò mite il clima. 
Se adunque trova, come dicemmo, da sconfortarsi chi noti le moke, 
e varie cagioni della sproporzione fra il numero delle scuole e quello 
degli alunni nello antico reame di Napoli, vede pure dinanzi a se 
medesimo fatti, e non pochi, i quali lo incuorano ad argomentare 
> assai bene di un avvenire non troppo lontano. Fa veramente conso- 
lazione il vedere come non mancano Comuni, i quali si sono dati e si 
danno ogni cura per provvedere alla popolare istrusione ; come in 
alcune di quelle popolazioni abbia cominciato a signoreggiare la bra- 
mosia dello insegnamento , ed a farsi penoso , insopportabile il sen- 
timento dell'ignoranza; come, quanto all'istruzione femminile, in 
alcuni orfanotrofìi si vadano formando abili maestre, e le scuole 
iwnnaK femminili superino in buoni rbultameoii le maschili. E tutto 
porta a credere che quando la bramosia dell' ammaestramento, per 
qaml eonti^io di cui chiudono il germe i beni monli, siasi fatto 
generale ; quando i benefici efletti delia cultura avranno incominciato 
a farsi manifesti, innegabili; quando i maestri educati nelle scuole 
normali avranno preso convenientemente il posto degl' insegnanti 
spossati 0 di compenso : nell' accanita lotta fra le vecchie consue* 
tttdinie i metodi nuovi; lotta che in quei paesi prende metsa e 
gagliardia dalla natura stessa degli animi , uno splendido trionfo 
avrà , e presto , la parte a cui per diritto di ra^^ione si spetta ; e le 
meridionali province gareggeranno felicemente colle altre dei fìegno 
italiano. 

Basterebbe del resto a presagirlo darò un'occhiata ad alcuni 
di quei Seminarli d' ottimi insegnanti che vanno prosperando in 
alcune città ; fra i quali meritano ricordanza nominale : la scuola 
magistrale femminile di Solmeaa, la normale unita al Genvilto nel- 
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l' Orlanotrofio iìi Catanzaro, la maschile in Caserta, la normale 
femminile Ui Àgnone e di Campobasso, vedere con quale ricchezia 
il Manieipio di Napoli ordinò ed arredò quella senola normale fem- 
minile; come prospera T istruzione elementare nella Terra di La- 
voro, specialmente nel circondario di Caeta, ov' è favorita dallo 
stesso clero, il quale eziandio vi si dedica, e mostrata più agevol- 
mente che altrove opportuna, e fatta più attiva dalla ricchezza ed 
abbondanza de{^lt uptlìcii, e dalle ottime condizioni agrarie locali; 
eome viene con instancabile xelo promossa nel circondario di Sa- 
lerno la scuola normale femminile ; e come finalmente vanno pro- 
sperando molte e molte scuole elementari governate da maestre là 
venute da altre province , quali sono ad esempio , secondo la te- 
stimonianza degl'ispettori che le visitarono, quelle di Àgnone ed 
Àvezzano. 

E se i termini di questo lavoro consentissero devenire a piii 
minuti particolari , sarebbe agevole confortare l' animo alla vista di 
tanti e tanti maestri e maestre che nella vita loro di abnegazione 
consacrano lietamente e con edificante abbandono tutte le forze, 
e spesso con ottimi risultamenti , alla istruzione delle povere classi 
a loro atìidate. Ve ne sono perÓno alcuni che bramosi di scemare 
il numero degl' ìlletterafi si sopraccaricarono di lavoro, e reaeca- 
•rono alcun che dal povero stipendio per provvedere penne, carta 
Jb libri agi' indigenti frequentatori delle loro lesioni serali. 

Ora questi e simili esempi come furono dall'Autorità avverati, 
vogliono essere segnalati alla imitazione altrui; che non il solo male 
è di natura espansivo. 

Ad atfrettare però ed assicurare il buon avviamento della po- 
polare istrunone nelle meridionali province, fk d* uopo che ognuno 
per la parte che gli spetta, concorra instancabile ed oculato. 

E prima di lutto il debito massimo ne pesa sui Consigli Sco- 
lastici delle province , ai quali incombe !' ufficio di tutto sorve- 
gliare, a tutto provvedere, di tutto opportunamente riferire al Go- 
verno, facendosi coadiuvare dai Delegati mandamentali e dagl'Ispet- 
tori di circondario. 

E le -prime cure vorrebbero essere' rivolte al miglioramento dei 
locali , non che all' approvvigionamento delle necessarie suppellet- 
tili di scuola. Non è mai soverchio l'insistervi: fra una stanza su- 
dicia, squallida, ottusa e perciò malsana, con poche e vecchie pan- 
che ; ed una sala piacevole a vedere ed abitare , ampia , ariosa , 
pulita, ben corredata di banchi da sedere e da scrivere, di lavagne, 
di carte, e di tutto l'occorrente; la differenza per il buon anda- 
mento dell'istruzione è enorme: stare ad insegnare o ad imparare 
volentieri in quella è sforzo di virtù che di rado si può sperare nei 
ilocenti, e mai si può pretendere , se qualche dote straordinaria 
dello insegnante non soccorra, nei poveri allievi. Né le cognizioni 
che nella scuola si acquistarono debbono associarsi a rimembransa 
d* ugda e di poca nettezza. 

Bisognerebbe in secondo luogo migliorare le condizioni eceno- 
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iniebè dei maestri, facendo in modo che 1* opera privata nel pro- 
muoverè la popolare istruzione si aggiungesse alla governatiTa; 

onde , cessato il bisogno di fondare nuove scuole , potesse coi 
pubblici insegnanti 1' Autorità allargare alrpianto la mano. Già la 
civiltà con quella forza che vince tifiti gli ostacoli , accrescendo 
nella comone estimativa il pregio deiristroaione, come eostrìnge i 
più riottosi a considerarla benefica e financo a favorirla , così ol 
gherà i Gomani più gretti e restii a degnamente retribuirla ; e non 
avranno più ragione di lagnarsi alcuni maestri come, ptir troppo 
con verità, fecero nel passato, che l'Autorità municipale li abbia 
forzati a cliìamarsi contenti di uno stipendio inferiore a quello ciie 
la le^e prescrive. 

E se qualche Sindaco sì mostrasse o poco vigile sull'anda- 
mento della scuola, 0 non abbastanza esatto nel corrispondere l'ono- 
rario ai maestri, o fmalmente troppo tardo o reluttante nell' ottem- 
perare alle prescrizioni legali, che ingiungono ed addossano ai Mu- 
nicipii la fondazione ed il mantenimento delle scuole, dovrebbe l'Au 
torità governativa provinciale prendere o chiedere al Governo i proT* 
vedimenti più efficaci a mantenere nella sua pienezaa inviolata la 
fona della legge. Nel che però vuoisi usare accorgimento grandis- 
simo, ed esaurire primieramente tutti i mezzi tli esortazione e per- 
suasione: nè mai correre il rischio di minacciare invano. 

Maggiore energia e prudenza vorrebbe dalla competente Auto- 
rità essere adoperata verso i genitori, insinuando loro con ogni in- 
sistenza l'obbligo di mandare i propri! figliuoli a scuola , adope- 
randosi perchè divengano coadiutori dell' insegnante, e al bifeogno,. 
avuta contezza nominale dei recalcitranti ad ogni persuasione , far 
pesare sopra di loro il braccio della legge. Al quale estremo però 
riuscirà malagevole, e forse infruttuoso, il devenire, se il buon 
andamento delle scuole non abbia già convertito per propria^ pos- 
amm gli animi dì molti dalla avversione al favore ; onde i dissen- 
lienti incomincino nella pubblica opinione a prender 1* aspetto di ec- 
cezioni odiose. Allora soltanto sarà dato sperare fra scuola e fami- 
glia Quella cooperazione che soia può assicurare il buon esito. 

Non si lascino anneghittire, specialmente nelle campagne, i 
maestri : si sveglino anzi e si tendano desti all' esercizio degno delle 
loro funzioni con ogni maniera di piil efficaci argomenti.^ Visite fre- « 
quenti del Sindaco, non rare degli Ispettori e Delegati, interesse 
mostrato dai maggiorenti pii!i rispettati ed amati del luogo, che en- 
trino non per degnazione, ma con tutta cordialità nella scuola, e 
prendano amorevolmente cognizione di tutto; confortando, quando 
possono, con parole d'encomio gl'insegnanti; feste scolastiche, di- 
stribuzioni solenni di nremii agli allievi più meritevoli, e finalmente 
frequenti, re||olari e oen regolate conferenze magistrali. Utilissimo 
sarebbe un giornaletto che sussidiato dal Governo potesse con lievis- 
sima spesa essere acquistato da ciascun insegnante, e dell'istru- 
zione elementare del llegno mostrasse V andamento , ragionasse gli 
inconvenienti, i rimedii, le speranze, i timori : desse notizia delle 
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pabbUetnoni pedago|[iche chts si vanno faeendo nel Regno : fiteesie 
eonoscere gli uni i^li altri gli insegnanti, e venisse a costituirsene 
segretario e tutore: onde bel bello tutto il Corpo dogli elementari in- 
segnanti del Regno acquistasse unione e forza di vasta ianiiglia. 

Così adoperando e da efedere che non solo vedremmo presto 
eessate le spropor/ioni, dalle quali prese occasione e principio que- 
sto scritto, ma esiandio per affluenia di aliìofì i Comuni sarebbero 
costretti ad aprire nuove scuole. 

S. BlANdARDI. 



Circolare ài Precidenti dei Consigli Provinciali Scolastici suUe 
Coese di RisparnUo neUe Scuole elementari. Firenze, 
10 aprile ms. 

Base, specchio, alimento della società sono la famiglia e la 
scuola. Ma come scuola non può dirsi ogni riunione di alunni clie 
odono insieme la voce d* un inai'stro , e insieme compiono alcuni 
atti meccanici, così non dovunque convivono per qualche ora geni- 
tori e figli, fratelli e sorelle, può dirsi che sia una famiglia. Non 
la giustaposizioiio, ma l'organamento fa la vita: né un corpo 
morale cresce prospero, quando non abbia coesione di parti, co- 
scienza e rispetto di se. 

Ma del rispetto nelle famiglie è condizione essenziale la previ- 
denza , della previdenza 1' ordine : e l' ordine è economia. 

Ora chi da questi concetti scenda a guardare lo stato del nostro 
popolo, specialmente delle plebi cittadine , dovrà pur troppo conve- 
nire che, se \tk molte case convivono individui tenuti insieme da 
vincoli di sangue e d'interesse, troppo raro è trovare quella morale 
persona, cui di famiglia può degnamente darsi il nome. Del quale 
difetto, tacendo altre cause di cui non é qui luogo occuparsi, molta 
colpa é da attribuire alla mancanxa, nei padri , di economia. L* uomo 
che ^ve giorno per giorno, spensierato del domani, incurante dì 
avvantai^are ed assicurare con onesti accorgimenti e con saggio 
previsioni la sorte di coloro che da lui dipendono , non pud ispirare 
nei 6gli quella fiducia dalla quale prendono principio, e ragionata- 
mente poi, nell'età 'più inoltrata, si confermano la rtverensa e 
raffetto. 

Nè salvo difficili , e per ciò rare eccesionl, è dato sperare che 
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eresean'o o ri Siedano eeonoini i figfi di padri tmpniiYvidi « saiahe- 

quatorì : 1* indigenza medesima e la necessità , ìnsegnatrici di tante 
cose, non valgono ad ammaestrare nel risparmio chi non ne ha 
•l'istinto, non ne prese l'abito, non ne vide l'esempio: Tagabon- 
dare squallidi e sciolti per le strade, vivendo alla ventura, ingombro 
e minaccia agli uomini, alle fortune, alle istituzioni, per rìcovO' 
rarsi poi malati in uno spedale, non fa spavento a chi non senti la 
propria dignità, e non conobbe je dolcezze che si chiudono nel san- 
tuario della famiglia. 

Dall'altra parte a f[ucsto difetto di economia mal può isupplire 
la scuola, che specialmente, quale i nostri costumi la costringono 
ad essere nelle campagne, dà insegnamenti, non abiti. 

Un provvedimento però fu ìounagifato , e pnio altUnament» a 
tal fine nel Belgio, che sarebbe per avventura cosa utnissima intro- 
durre fra noi. 11 sottoscritto ne ragguagKa le Autorità scolastiche del 
Regno» e sarà lieto d* intenderne il parere» promettendo, ad attuare 
r opera, quando sembri opportuna» tutti quei più validi e eonvenienti 
conforti ebe saranno in poter suo. * ' 

Partendosi dal' principio che 1* abituare ali* economia gK adulti 
è cosa difficilissima , stimarono quei savi e benefici promotori che, 
per avere braccianti provvidi e massai» miglior mezzo non ci fosse 
cbe d'insegnare ai loro- figli ancor teneri praticamente il risparmio, 
fondando casse di rispan|iio nelle scuole elementari. Prima dì tutto 
però fu d* uopo insegnare ai maestri ed alle maestre che cosa fosse 
una casstf di risparmio : al qua! fine un isfitutore insigne diede a co- 
storo una conferenza. ( qmdi V insegnamento attinto versarono su- 
bito nei loro allievi. 

Il risparmio fu per prima cosa introdotto nelle classi superiori» 
poi esteso a tutte, e perfino nei giardini per l'infanzia; natural- 
mente, attemperandogli insegnamenti all'età. Ai piìj piccini dice 
r insegnante esser più belici risparmiare che spendere in golaggini; 
via via che la ragione loro col crescer degli anni si svolge , vengono 
ammaestrati nella economia ; per abituarli alla quale danno loro a far 
calcoli sugli effetti maravigliosi dol mettere insieme a poco a poco. 
1 componimenti pure prendono questi risparmi per tema, U racco- 
mandano, con modi più o meno aperti , al cuore dei £ui6ÌulU» e vi 
uniscono l' amor di famiglia. Quindi alle mani d' un sapiente mae-' 
stro il risparmio riesce possente sussidio all' educazione. 

Né a torto: chò il rìspanniaro é privaiione, la privazione è sa- 
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erifieio, il sacrificio é cardine del perfetionamento morate. L'abito del 
rìapamuaie inoltre é freno alle spese inutili ed ai bisogni fotlisi : 
epideoiia del tempo. ^ 

Al bnceiaiite che da j^ceek» fn così educato, cosi abitoato,. 
r istrmìone reca un benefiiio vero ; la eondiiione sua non é iosop* 
portabile peso , ma promessa di migliora avrenire. 

Le easse di risparmio iatitnite con siffatti intendimenti nel Bel- 
gio portarono già ottimi fratti , e tanto incontrarono il pubblico &- 
•vere, che s* introdussero in molte scuole private, e tra i foncinllì dì 
classi agiate, nd Convitti di giovanetti, e perfin nei licei. 

\a semplice relazione pubblicata a Bruxelles nell* anno decorso * 
avvera gli effetti più benefici di questa istituzione nascente, ed in- 
cuora quindi il sottoscritto a promuoverla nelle scuole elementari del 
Regno. Si rivòlge pertanto alla S. Y. Illustrissima, chiedendole qual 
sia il suo parere su tale provvedimento, e quali mezzi crederebbe 
usare per metterlo in atto. 

Il Ministro Broglio. 

' La eaii$e d'ipargnc datu Ut écoUt eontmunalei de Gatui. Braxeiles, Imprime* 
ri* Bniylaiit-Chmtoplie. 



■vmtA-Conrlco. 

Nei fascicolo precedente a questo, a pag. 178 (verso 4, da batso) ià dow 
n Consiglio, dlscosio nnovamente le dunuide, rispoedsrà nelle som prina 
Mssfone; Mm|0wi agghmgert: tUe due seguenti interrogasioiii a scratioio se- 
greto : — Se nella tiMSoltà a cid appsrlieiie il professore straordinario' cbe 

chiede, debba essere nominato un professore ordinario; — Se nel professore 
straordinario cbo chiede concorrano le qualità volute dall' art. 69. — Quando 
alla prima sia risposto affermativamente, e alia seconda negativamente, il 
Consiglio delibererà se deve proporre al Ministro l'apertura del concorso. 



Tip. l» eii w rfUII<Miit. 



BOLLETTINO 



OBOLI 



ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 



ConsiffHo Superiore, gunto dei processi vertali. 

Commiukni per gU euMM di Lamea. *- CiwrteKriwie del Cmuigtìo Superiore 

province venete. 

Sono prasenli i signori Consiglieri Bufatini Bertoldi. Betti, 
Brìoschi, Villari, Bonghi, Amari,. Giprianì, Messedaglia, Tene< e 
Giorgini. 

Sotto la presidenia del Consigliere Bo&lini, l*adonansa si apre 
a mesKodi , con la lettura del processo verbale della precedente tor- 
nata (4 giugno) che viene approvato. 

Primo ed urgente affare fra quelli da tiaiLarsi è la nomina dei 
membri delle Commissioni per gli esami generali nelle diverse Uni- 
versità del Regno , secondo prescrive la lettera d dell' articolo 2 del 
Regotamcnto 20 ottobre 4 807. 

Il Relatore comincia con dar lettura degli articoli 156 e 157 
della legge 15 dicembre 1859, degli articoli 66 e 6" della legge 16 
febbraio 1861, coi quali si statuisce clic tre meml)ri di queste Com- 
missioni debbono essere nominati dal MinistrQ, e si determinano le 
norme per la scelta dei medesimi. 

Indi informa il Consiglio che le Università di Pisa e di Siena 
hanno dichiarato rome le Commissioni suddette, in quegli Atenei, si 
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compongano di tatti i professori delle rispettive Faeollli, e come non 
- essendo ivi in vigore la leggo Gasati» in tirtà di una risolnxione mini- 
steriale del 90 dicembre 1865 hanno esse licensa di nulla innovare, 
per qnesta parte » nelle disposisioni già vigenti prima del 1862. 

Accettata a unanimità tale dìcbiaratione, si riferisce dal Relatore 
che r Università di Bologna anch' essa ha mosse obiezioni intomo 
all'applicazione dei citati articoli della legge del 1859, per non es- 
sere la stessa mai stata promulgata nelle province dell' Emilia, ed ha 
domandato di provvedere alle nomine delle Commissioni secondo le 
norme negli anni precedenti seguite. A queste obiezioni il Ministero 
ha già convenientemente risposto, ma intanto il Relatore, quantunque 
non consenta nelle considerazioni espresse nella lettera del signor Reg- 
. genie, pure, visto che le Commissioni sono già in parte formate, e 
visto il modo speciale col quale si danno in quella Università gli esami 
generali di laurea nella Facoltà giuridica, manifesta T opinione di non 
aversi a fare nei corrente anno alcuna v^azione al sistema di nomina 
delle Commissioni esaminatrici nel bolognese Ateneo. 

Questo parere è approvato a nnanìmiH » e si passa alla discus- 
sione per la proposta delle persone da nominare nelle altre Università 
per daaeuna Facoltà, non mancando il Relatore di notare ebe non 
sono giìlnte le risposte delle Università di Catania e Padova. 

In consegoenaa della quale discussione vengono fette te nomine 
dm membri per le Commissioni esaminalriei delle Univwsìtà di Pa- 
TeriiOi di Messina e di Torino. 

Essendo intanto giunta l'ora, in cui alconi Gon^glieri debbono 
«eearsì agli Ufici del Seaalo si sospende la contiaaaiione di qneste 
nomine, e si stabiUsee di riunirsi posdomani allo li antimo ridiano per 
proseguirie. 

Ma prima di leiogiiM Tadnnania, uno dot Consiglieri espone 
oh' egli sperava di veder nelh presente adunanza intervenire S. E. 
il Ministro per pregarlo di voler defmire quale sia la giurisdizione del 

Consiglio Superiore nelle province venete. 

Egli è stato assicurato che ultimamente fu nominato nn profes- 
sore ordinario nella Università di Padova senza che questo Consiglio 
avesse avuto notizia della vacanza di quella Cattedra e fosse stato in- 
terrogato in proposito. Dice che invero egli non ha veduto sul gior- 
nale ufficiale annunziata questa nomina, o perchè gli sia sloggila, o 
perché non ancora pubblicata, ma stima nonpertanto essere oppor- 
tuno di prendere da ciò argomento per domandare al signor Ministro 
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che a prevenire dubbie interpretazioni voie&se stabilire i limili delle 
attribuzioni del Consiglio nel Veneto. 

Un altro Consigliere crede assai conveniente V osservazione del 
preopinante, e propone clie si volga intorno a ciò un uiUcio a posta 
all' onorevole signor Ministro. 

Messa a partito la propoita, risalta approvata, e quindi si seioglie 
la tornata. 

3 loglio 186S. S* Àditnoi». 

Norme pel passaggio dei professori sU-aordinari ad ordinari. — Cattedra di Di- 
ritto Commerciale in Torino. Pareggiamenti — Domanda per (liplonia 
d'ingegnere senza esami, — Esame d un libro. — Programnui d'insegnamento. 
— ComuMoni per gii esami di laurw, • 

Sono presenti S. E. il Ministro , ed i signori Consiglieri Bufa- 
lini, Bertoldi, Betti, Brìoschi, Villari, Bonghi, Amari, Gipriani, Mes- 
sodaglia e Tenca. 

La tornata, presieduta da S. E. il Ministro, si apre alle ore 41 e 
mezzo antimeridiane non la lettura del processo Terbale della preee- 
dente corrente) , che viene approvato. , 

Indi il Relatore delta Gommnsione, che propose le norme ap- 
provate in adunanza del dì 5 maggio ultimo, per regolare il passaggio 
dei professori straordinari dello Università ad ordinari, prescindendo 
dalle pruove del concorso, informa il Consiglio che il Ministero iia 
accolto complessivamente le proposte norme, ed ha domandato alcuni 
schiarimenti in proposito, per determinare uu esatto criterio nei pro- 
curarne r effettuazione. 

E, indicati i quesiti, aggiunge che la Commissione nuova- 
mente nunitasi gli ha presi ad esame ed ha stabilito di proporre al 
Consigh'o le risposte da darsi intorno ai medesimi. 

Egli espone le risposte, delle quali alcune sono approvate in- 
tieramente ed altre in parte, ed a tenore delle varie deliberazioni del 
Consiglio modifica la reiasione già stata approvata nell* adunansa del 
di 5 maggio ultimo. 

Poscia il Presidente pone a* voti il quesito per le pratiche 
di professori straordinari che erano in corso e rimasero sospese 
per la discussione di queste norme, e chiede se alcuna di esse potesse 
per particolari ragioni non sottoporsi al nuovo procedimento ora 
fissato. Tale quesito dal Consìglio viene risolato con deliberare 
che le dette norme si debbano applicare sempre indistintamente 
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per lutti, poiché 1* usare alcuna eccezione, oltre al sospetto di parzia- 
lità, potrebbe anche recar olYesa al decoro dell' uomo che vorreb- 
besi maggiormente onorare, facendo supporre che con le norme fis- 
sate potrebbe non riuscire ad essere nominato ordinario. 

Dipoi si riferisce che dal Ministero è slata partecipata la va- 
xanza della Cattedra di Diritto commerciale nella Università di To- 
rino. Ed il Consiglio, assentendo alla proposta orale del Relatore, deli- 
bera che s* abbia a richiedere il parere della relativa Facolfà, a tenore 
della lettera b dell' artìcolo del Regolamento 20 ottobre 1867, 
nonché tatti gU altri documenti indicati nelle norme dal Ministero ac- 
cettafe in massima, riguardo al passaggio dei professori straordinari 
ad ^rdinari. 

Il Presidente della Commissione per i pareggiamenti d* istituti 
d*istrusione secondaria fo a nome della stessa le seguenti proposte, che 
sono approvate a unanimità: 

i« Potersi concedere pel corrente anno scolastioo alla scuola 
tecnica di Cingoli il pare|^;iamento alle governative; 

2« Non doversi tal fiivore concedere alla scuola tecnica di 
Sampierdarena, nella quale alcuni insegnanti sono sprovvisti di con- 
vei^ienti tieense ; • 

3» Concedere il pareggiamento, ma dopo che avranno soddi- 
sfatto ad alcune condizioni, alle scuole tecniche di Tortona e di Me- 
dicina. 

Si concede poscia ad un capitano d'artiglieria il diploma d'ingo- 
gnere civile con esenzione da qualsiasi esame. 

Si dichiara inoltre che per i gravi difetti rinvenuti in un libro in- 
viato all'esame del Consiglio non può l'autore di quell'opera essere 
preso in considerazione dal Governo. 

E quindi si approva un programma per l' insegnamento di mine- 
ralogia e zoologia presentato da un professore che aveva avuto licenza 
di dare il relativo corso libero con effetti legali. 

Infine, per la composizione delle Commissioni per gli esami ge- 
nertili di laurea da darsi in questo anno presso le Università Regie, 
cui non fu provveduto nella precedente tornata, si procede alla nomina 
dei membri per le Università dì Napoli, di Catania, di Cagliari, di 
Pavia e di Sassari. £ sì approvano le seguenti deliberasioni a ri- 
guardo delle rimanenti: 

Permettersi per il solo corrente anno che il Rettoro dell* Uni- 
versità di Genova chiami per giro i dottori aggregati a far parte delle 
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predette Commissioni, secondo la facoltà statagli concessa con spe- 
ciale disposizione ministeriale del di 5 giugno 1864; 

2» Continnarsi a comporre le Commissioni per gli accennati esa- 
mi nelle Università di Modena e di Parma, ove non ò in vigore la 
legge del 13 novembre <859, secondo il sistema segnilo nei prece- 
denti anni, a tenore delle dispusizioai contenute nella Circolare mi- 
nisterialc del 20 dicembre 1865. 

Dopo ciò si determÌDa che la terza adunanza del corrente mese 
d^ebba farsi il dì 45 di esso, e si scioglie la tornata. 

* 

1» Jttglio ISS8. — a- AdMMM. 

Presentazione del nuovo Vice-Presidente. — Modificaztum at iiegolamenli Umvor- 
tUarU. — Commiuiani per gli «ami diUnarta. — Amckaionidi UudenH. 
SntarpnfaMoiii degH artkoU déOa legge 13 novembre 4889, UUùmo aite so- 
spemkmi 4eiprefètaorÌ, Coneetekme MdlpImiag^Migegiien.'- Programma 
d'mmgmmmlo. 

Sono presenti S. E. il Ministro, il Vice-Presidente conte Ma- 
miani della Rovere , e<i i Consiglieri Bufalini, Betti, Bnoscbì, Villari, 
Bonghi, Amari, Gpriani, Dupré, Messedaglia e Tenea. 

La tornata si apre alle ore 44 4/4 antimeridiane. 

S. E. il Ministro presenta al Consiglio il signor conte Tereniio 
Mamiani della Rovere stato nominato, con Regio Desreto del dì 7' di 
questo mese, membro ordinario e Vice-Presidente del Consiglio stesso 
in luogo del defunto commendatore MatteuccL 

S. E. dice cbe U conte Mamiani è cosi noto a tutti i componenti 
questo consesso da non esser necessario il tesserne le lodi. Intanto 
nel compiere il presente uficio non può allontanare dalla sua mente 
l' idea dolorosa della perdita dell* egregio uomo ed illustre scienziato 
che dirigeva il Consiglio Superiore. Se non che, aggiunge, (piesta 
idea dolorosa è in parte alleviata dall' altra che il conte Mamiani 
chiamato a surrogarlo è un altro ramo ti' oro della scienza, al quale 
per il vantaggio del paese è da desiderare lunga vita. 

11 conte Mamiani risponde, ringraziando il signor Ministro delle 
cortesi parole usate a suo riguardo con paragonarlo ad un ramo d' oro 
della scienza, mentre egli sente non essere un ramo d'oro della scienza, 
perchè non crede aver dato utili irutti. In lui non v'è altro che buona 
volontà, c questa porrà tutta ncU' adempimento dei doveri del nuovo 
onorevole ulìcio confidatogli. 



Ritiralott poscia il signor Ministro, ed occupato dal OMite Ma- 
miafli 11 seggio presidensiale, si dà leltura del proeeaia varbale della 

tornata precedente (5 corrente) che viene approvato. 

Indi si fa dal Segretario leggere V unita Nota ministeriale, nella 
quale sono spiegate le ragioni per cui è urgente che il Consiglio si oc- 
cupi con sollecitudine della disamina dei Regolamenti Universitari!, af- 
fine di proporvi quelle modificazioni che V esperienza ha dimostrato 
essere necessarie. 

Questa comunicazione dà motivo a lunga discussione intorno alla 
opportunità di far precedere a questo lavoro, acciocché possa riuscir 
compiuto, quello della compilazione della legge sul riordinamento degli 
studj superiori ; ed intorno alla necessità, poiché questa legge potrebbe 
indugiare ancora parecchi anni , di provvedere che intanto quei 
regolamenti sieno chiariti io modo che in tutte le Università possano 
facilmente essere eseguiti, accrescano forza air autorità scolastica con 
dispoaisioni meglio ordinate rispetto a disciplina, ed agwoMiio la 
riforma per un migliore avriamento degli studj. 

Tutti convengono nell* opinione di limitare la riforma a po- 
chisaimi capitoli del Regolamento generale del 14 aellembra 1862, ed 
ai soli Regolamenti epeciali per le Facoltà dì medieina e ifi giurìspm- 
denia ora vìgente. E si delibera che la Gommisaione di cinque 
membri ali* uopo nominata in adunama del dì 8 dicembre dello 
scono anno aia incaricata di riprendere ti kroro che era atato se- 
speso per attendere Is legge di riforma della ìatrmìone superiore; e 
che in questa Commissione venga il defunto professore MatteuBci sur- 
rogato dal nuovo Vice-Presidente. 

Indi si approvano le opportune delibevanom per aoditoire 
alcuni dei membri delle Commissioni per gii esami di laurea presso le 
Università di Torino, di Pavia e di Palermo, ì quali essendo stali no- 
minati dal Consiglio non han potuto acceUare V incarico. 

Poscia il Relatore della Commissione già nominata per rispondere 
alle domande del Ministro che , sollecito delle non infrequenti 
agitazioni che appariscano nella scolaresca universitaria, c della ten- 
denza degU studenti a riunirsi in associazione per muovere scan- 
dali con manifesta infrazione delle discipline scolastiche, e con grande 
pregiudizio dell'autorità universitaria, s'era rivolto a questo consesso 
affinchè avesse suggerito i provvednnenti opportuni ad impedire 
tanto grave inconveniente. £gli legge un suo rapporto con cui 
propone alcune dispoaiaioni sopra ciò, le quali dopo lunga di* 
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scuMÌone inloroo alla estensione dell' esercizio del diritto di riunione 
die fossa eompetere ai eittadiM netta q/ulSiA di studenti rìepetto «He 

autorità soolastiche, ed al nion obbligo di rieoooscere Tesistensa di 
tali società che non hanno, come le corporazioni, personalità legale; 
sono accolte favorevolmente con alcune modificazioni. Ver lo che il 
Relatore é invitato a volere rileggere le proposte disposizioni modi- 
lìcale nella prossima tornata, che si stabilisce doversi tenere doman 
r altro mattina, acciocché possano essere definitivamente approvate. 

Di poi dal Consigliere che n' era stato incaricato si presenta 
la relazione sulla interpretarione di alcuni articoli della legge 
Casati circa il diritto che ha il Ministro di sospendere i professori 
universitari! , e le conseguenze di tali sospensioni. Egli dice di 
• averla modifìcata a tenore della discussione tenuta neil' adunanza del 
di 2 del p. p. mese, onde viene deciso sia eommiicata al Ministro, 
con j>reghiera di eompiacefsì di far poi conoscere al eonsesso, per 
conveniente nonna, se ha approvata la énlerprelasione drquegK ar- 
ticoli di legge suggerita dal Consiglio. 

6i approva infine: 

Che sia concesso nn diploma d^ingegneie senaa esani; 

&• Ohe; <|«intttn<)ae' il Relatore avesse notato ohe nna disser- 
taaone scritta come pnioH d'esame per l' abHitaaione aU'tnaegnt- 
mento privato, con «feti! legati, del càlcolo differensiale ed integrale 
presso r Università di Modena non meritava 4* appiovasione ottenuta ; 
pure dovendosi on restringere l'obbligo del Consiglio per 1* articolo 94 
della legge 15 novembre 1859 al solo esame del programma pre- 
sentato, a fine di poter iiir uso della focolU già conceduta, non 
possa negarsi Y approvasiene (fi esso programma. * 

Dopo ciò sì scioglie l'adunanaa. 

H Consigliere Sejiretario 
P. ViLLABI. 



Regio Decreto che approoa m mum Statuto organico pegli 
Eéucaiorii femmimli di Napoli, 13 fisb6raio im. 



Visto lo Statato organico pei Regi Edocatorìi femmiaili di Napoli, 
stato approvato con Nostro Decreto 12 settembre 1861 ; 

Visto il Decreto 22 agosto 1866 del Nostro Luogotenente ge- 
nerale, con coi il governo e 1* ammlnistnaione di quegli £duealorii 
farono eommes^ ad un Consiglio ; 

Volendo introdurre nei medesinii alcune modificaiioni che Y espe- 
rienza di questi ultimi anni suggerì pel sempre migliore loro andamento; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Puijblica Istruzione; ^ 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. i. Gli Educatori! femminili di Napoli saranno retti dal nuovo 
Statuto organico annesso al presente Decreto, e firmato d'ordine 
Nostro dair anzidetto Ministro. 

Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioui anteriori contrarie al 
medesimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 15 febbraio 1868. 

VITTORIO EMANUELE Bboguo. 



Statuto Organico pei Regi Edueatorii femminili di NapoU, 

Capo 1. — DIroalOBe «aiieriore, «mmitthitnMlone e 
WNFP Xif t— — slaridlea. 

Art, /. I tre Edueatorii femminili di Napoli 
PiuHCiPBS&k Maria Clotilde , 
Resina Maria Pia, 
Principebsa Maboherita, 
sono governati da un Comtglio éireUm, il ({uale ba le attrìbusioiii 
stabilite al capo il del presente Regolamento. 

Questo Consiglio sarà composto di un Presidente, che verrà 
nominato dal I\e; 

Di due Delegati del Consiglio provinciale; 



9 



Di un Delegato del Consiglio eomnoale ; 

Di due penode elette dal Ministro di Pulibliea Istrazione. 

I Delegati dèi Consiglio comunale e provinciale potranno essere 
scelti tanto nel seno dei rispettivi collegi , quanto fuori. 

Art. 2. 11 Presidente ed i Consiglieri durano in ufficio per tre 
anni, e sono sempre rieleggibili. 

Art. 3. 11 Consiglio elegge annualmente nei proprio sene un 
.Vice-Presidente ed un Segretario. 

II Vice- Presidente regola le discussioni del Consiglio in assenza 
del Presidente. 

Il Segretario stende atto della deliberazione, il quale deve es- 
sere sottoscritto da tutti gli intervenuti a ciascuna tornata. 

Art. 4. Il Consiglio è convocato dai Presidenle, ed in sua'as- . 
senza dal Viee-Presidente. 

Esso si dovrà lianire una volta almeno ogni quìndici giorni , libero 
al Preeidente di convocarlo straordinariamente ove lo stimi necesaario. 

Art. 5. Per la validità delle deliberaiioni si richiede la presenza • 
almeno di tre membri del Consiglio. 

' In eaao di parità , il voto del Presidente sarà inreponderante. 

AH, 6, L'ufficio dei eomponentì il Consiglio direttivo è intera- 
mente gratuito. 

4rt. 7. Ogni volta che nel Consiglio si abbia a trattare di cose 
ebe riguardino la disciplina interna di un Educatorio, la Direttrice del 
medesimo deve essere invitata all' adunanza: essa per altro non ba 
voto deliberativo. 

Il Consiglio inoltre potrii nivitare tutte e tre od una sola delle 
Direttrici a prender parte alle riunioni, sempre che lo creda conve- 
niente pel buon andamento dei Convitti. 

Cam li. — Aftlrlbiuionl del Con«isll«. 

Art. 8. 11 Consiglio direttivo ha le seguenti attribuzioni. 
In quanto alla direzione ed alla disciplina degli Educatorii: 
a Sopraintcndc al loro governo e all' educazione, alla igiene, 
ai trattamento delle alunne; 

ò) Esamina i titoli delle concorrenti per il conferimento dei 
posti semi-gratuiti, e ne fa relazione al Ministro graduandole per 
ordine di merito; e provvede sulle domande per T ammissione delie 
allieve a pagamento ; 
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e) Riceve almeno una volta il mese , il rapporta delle Direttrici sul- 
randamento ód ritpettivo btitoto, e d& in coosegneua quei provvedi- 
BWDti e fa «(Me propeate che stknì eenvenienli pelbenedei Convitti; 

<Q Nomina al piineipie d'ogni anno seolaatieo dello aignore 
col titolo d*Ispettnoi, le qoiJi esewHeramio gli nf&ci ehe «aranno 
enunciati d proprio luogo ; 

e) Nonuoa i medici ei i chirurgi, e, sulla proposta delle ri- 
spettive Uirettrid, laeeonoma«rassiflSente al parlatorio, le InfiBrmiere, 
le guardaroba , tutte le pertone di serviiio. 

Rispetto all'istruzione ed agli insegnamenti: 

a) Propone al Ministero la nomina delle insegnauti e dei pro- 
fessori per mezzo della Potestà scolastica locale; 

ò) Cura la formazjone de' programmi d'insegnamento, e li 
trasmette con le sue osservazioni alla Potestà medesima ; 

c) Vigila le scuole, esamina i progressi delle alunne e ne fa 
relazione, almeno una volta Taono al termine dei corsi, alla Potestà 

. medesima. 

In quanto all' amministrazione : 

a) Forma nel termine di un anno lo stalo dei beni immobili di 
proprietà di ciascun Educatorio e l'inventario de' beni mobili e crediti, 
e provvede a che di tutte le modificazioni che possono aver luogo nel 
patrìaMinio mobiliare ed immobiliare di ciascuno degli £ducatorii sia 
immantinentì presa nota nelrispettivo alalo o nel rispettavo inventario; 

b) Compila ogni anno il bìlanoio per V anno susseguente di eia* 
seuno degli £ducatorii , e non più tardi del mese di ottobre lo sotto- 
pone airapprovasìone del Ministeso per meno dell' Autorità acelastica 
locale; 

.c) Sopraintende all' amminiatanione de'bem, idla risooasione 
delle rendite ed alla eseeniìqne delle spese ; 

d) Rende in «agni anno nanie al ilìnistero della gestione econo- 
mica di dascnn Educatorio. 

Rispetto in fine alla rappresentansa giuridica: 

a) Propone le asiom da promuovere e i giudizi passivi da soste- 
nere, le azioni da dover rinunciare, l'accettazione di lasciti e doni; 

b) Propone del pari i contratti da stipularsi, gli atti di trasforma- 
KÌonc del patrimonio, e le transazioni che stimasse convenienti agli 
interessi degli Istituti. 

Tutte queste proposte del Consiglio non avranno esecuzione 
senza i' approvazione del Ministero della Pubblica Istruzione. 
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Cam ul — JM rMMeale M CMrtgU*. 

Art. 9. Le aUribuziooi del Presidente del Consiglio direttivo 
sono : 

a) Di provvedere all' esecuzione di tolte le deliberationi del 

Consiglio ; 

6) Di eseguire le opportune spese ed i pagamenti in conformità 
del bilancio approvato dal Ministero, e a tenore dalle deld)erazioBÌ del 
Consiglio ; 

e) Di rappresentare in giudico enei contratti da itipnltre ii Con- 
siglio , a tenore delle diapetiiioni del Ministero; 

d) Di tenere la corrispondenza col Ministero, eoi PfO¥veditore 
mli studi e con qualsivoglia altra Autorità; 

e) Di riferire al Consiglio tutte le proposte che gli saranno fatte 
dalle Direttrioìe tutti i casi che riguardano la diicipUna degH Ednea- 
lofii, e di provocare dal modesìno le opportune deiìiMfanonì. 

Cam» IY. — AnatlBiAtraBlMM» ee»— ilea. 

Art, 10, All' amministrasione economica degli Educatori! vien 
provveduto per meno di un solo Uf&eio di si^freteria, composto del 
namero d'impiegati descritti in un Ruolo nonnsle die sarà approvato 
dal Ministro della Pubblica Istrusione insieme col Regolamento Interno. 

Art. il. Ciascun Educatorio ha un Ragioniere economico, il 
quale cura l'amministrazione dell* Educatorio a cui è addetto , eprov> 
\ede air esecuzione delle spese in conformità del bilancio sui mantiati 
del Presidente, ed alla riscossione delle rendite c delle rette delle alunne. 

Il rendiconto annuale di ciascun Ragioniere economico sarà esa- 
minato e discusso dal Consiglio direttivo, il quale lo trasrhetterà al 
Ministero assieme alle sue osservazioni per la debita approvazione. 

Ari. 19. Gli impiegati dell'Amministrazione sono sotto la dire- 
zione e la dipendenza diretta del F*residente : sono inoltre obbligati a 
prestarsi ad ogni invito de'Consiglieri, e segnatamente del Consigliere 
segretario e dei Consiglieri delegati per ciascun £ducatorio. 

Cam V. — lapMdMMt MMslaae • MflnM tatcnM. 

Art. 13' K utììcio delle Ispettrici di sorvegliare gli Educatorii 
per tutto ciò cbe riguarda -il costume e la regola della famiglia , eser- 
citando queir ufficio materno bbe non può appartenere ai componenti 
U Consiglio direttivo. 
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Art. 14. il Consiglio destinerà una o più Ispettrici presso ciascun 
Edacatorìo, e determinerà il giro delle periodicbe loro visite. Esse 
faranno ogni mese una relazione al Consiglio di tutto ciò che 
avranno osservato. 

Art. i5. L'immediata direzione interna d' ogni Educatorio è 
atìidata ad una Direttrice ; essa è coadiuvata da una Vice-Direttrice. 

Art. 16. Per l'istruzione scientifica, letteraria e artistica, e per 
l'educazione religiosa, civile e fisica delle alunne, sono addette ad 
ogni Educatorio : 

Maestre interne di studio, di lavori donnesciii e di arti; 

Istitutrici interne; 

Insegnanti esterni; 

Un Direttore spiritiude. 

Art, 17* Ali'ecoDomìa interna e ad ogni altro ufficio si proY- 
vede con quel numero di persone che è stabilito con un Ruolo nor* 
male degli impiegati e inservienti, che verrà approvato dal Ministro 
della Pubblica Istrosione anitamente al Regolamento intemo. 

Capoti. — iBMgnamoiitl. 

Art. 18. Gli insegnamenti sono ripartiti in tre corsi: il primo 
elementare di quattro anni, l'altro secondario di tre anni, il teno 
complempntare di due anni. 

ArU 19, Nel 1' e nel Educatorio vi sono i tre corsi intieri; 
nel 3» per ora vi hanno solamente i corsi elementare o secondario. 

Art. A, V insegnamento elementare comprende tutte le ma- 
terie prescrìtte per le scuole femminili pubbliche dai vigenti Regola* 
menti, ed i prindpii della lingua francese. 

Art, 21.' V insegnamento nei corsi secondario e complementare 
comprende nuiterie obbligatorie, e materie facoltative. 

Le materie obbligatorie sono: 
a) Catechismo e Storia sacra; 
ò) Linguale lettere italiane; ^ 

c) Lingua francese; 

d) Aritraetic;i, sistema metrico e computisteria; 

e) Storia e geografia specialmente d" Italia ; 

f) Nozioni di fisica, chimica, storia naturale ed igiene; 

g) Nozioni di morale e pedagogia jr 

h) Disegno lineare e di ornato; 
t) Galligralìa. 
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Le matefie lacoitativc sono le segueiìU : 

a) Lingua inglese; 

b) disegno di paesaggio e di fignra* 

Art. 22. La distrìbiiàone delle materie e Testensione deiriosegiut- 
mento, in entrambi i corsi, sono determinati da speciali Programmi. 

Art. 23. In tutti 1 coni nei tre Educatorii sono d'obbligo i la* 
vori di cucito a mano o a macebilm, di maglia e di ricamo, la dama, 
e gli^sereià ginnastiei adattati alfe giovanette. 

fi facoltathro lo stadio del eanto e del pianoforte. 

Art. S4, Nel corso di perfetionamento le alunne si occuperanno, 
a loro scelta, o di qnafehe lingua straniera, o di un compimento agli 
studi di letteratura italiana, o di una delle arti del disegno, o della 
musica. 

Art, 95. In parità di eondiiiom per la nomina d'btitntrict e 
di Maestre degli Eduealorit , costitairl titolo di preferenia T essere stata 
alunna de' medesimi, purché però abbiano con lode compiuti i corsi. 

Oav* VBI. — Velie Alrase. 

Art. 96. In tutti e tre gli Educatorii si ammettono alunne a 
posto semigratuito , ed alunne a pagamento. 

Art. 27. 11 numero dei mezzi posti gratuiti per ciascun Educa- 
torio è fissato dal Consiglio direttivo, avuto riguardo alle tavole di 
fondazione, alle condizioni economiclie dei rispettivi Istituti, ed alla 
capacità de' casamenti . 

Art. 28. Il terzo almeno dei posti,' di cui è capnce il casamento 
di ogni Educatorio, è riservato alle alunne a pagamento. 

Art. 29. I mezzi posti gratuiti sono conferiti alle fanciulle ap- 
partenenti a famiglie civili , i cui genitori abbiano reso notevoli ser- 
• ¥igi alla patria o colle opere d' ingegno, o nella magistratura, o nella 
milìzia, 0 neir amministrasione, o neU' insegnamento. 

Art. 30. Si possono conferire dne measi posti gratuiti alle fan- 
dulie appartenenti' a famif^e che abbiano reso segnalati servigi alla 
eosa pubblica. 

In parità di condisioni tanto in questo, quanto nel case del pre- 
cedente articolo, saranno preferite quelle fanciulle che appartengono 
a famiglie meno agiate. 

Art, 31. Le fiinciulle giudicate degne di posto semigratuito, che 
non possono essei^ accolte nel 1<* Educatorio per essersi in questo 
raggiunto il numero massimo di alunne determinato dal Consiglio, o 
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quelle che per le loro eondnioiii domeitube, o pei fiHl cbe ù prò* 
pongono di conseguire, abbiano a preferire 9 3», saratmo flee?iite in 

quest' ultimo Educatorio. In questo caso sarà pagata dal l^'al 3*^ Edu- 
catorio ìli retta corrispondente ai posti semigratuiti conferiti a ca- 
rico del io. 

Art. S2. La retta per ogni allieva a pagamento è fissata a L.6i2 
all'anno nei due primi Educatorii, ed a L. 560 nel terzo. 

Quando siano in un Educatorio tre sorelle convittrici senza alcun 
beneficio di posto gratuito o semigratuito, una di esse paga solo la 
metà della retta. 

Art. S3. Tutte le alunne sia a pagamento, sia a posto gratuito 
0 semigratuito, debbono pagare nell'ingresso la somma di L. 50 per 
le spese di primo stabilimento, e L. 36 annuali per le spese di scrit* 
toio e di libri scolastici. 

Art. 34. Le alunne debbono àvere il corredo fissato per ogni 
Educatorio. Sono a carico delle famiglie le spese pel imeato, per la 
rinnovazione e la rimendatura delle vistimenta , e per gli oggelti ne- 
oeasari ali* apprendimento dei lavori donneschi. 

Art. SS. Per essere aasoseise sia a pagamento, aia a posto gra* 
tolto 0 semigrataito, le fàneinUe debbono avere almeno sei anni e 
Don più d* undici. Esse possono rimanere sino a dieìotto anni com- 
piuti. 

Art, S6, Gli Educatorii stanno* aperti tolto Tanno, ma i corsi 
soolastiei dnrano solamente dieci mesi. 

Gli e^ami devono oominciare sempre il 1* settembre, e teiminare 
il giorno 10 dello stesso mese. 

É vietato categoricamente alle fanciulle uscire dalK Educatorio 
durante le vacanze autunnali per recarsi presso i parenti. 

Nelle dette vacanze le alunne, accompagnate dalle rispettive Di- . 
rettricì ed Istitutrici, avranno non meno di due gite di piacere nei 
dintorni della città, facendo ritorno la sera in Convitto. 

Art. 37. liC alunne , che se ne saranno rese meritevoli coli' ap- 
plicazione allo studio e colla buona condotta , potranno recai^ nelle 
proprie famiglie e rimanervi V intera giornata nelle seguenti occasioni 
solenni : 

Capo d* anno , 
Pasqua di Resurresione , 
• Natale, 
Festa dello Statato, 
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Anniversario dei Piebi^ito , 
• Festa del Re. 

Le alunne, le quali avranno ottenuta 1' approvazione per passare 
alla classe superiore, e saranno state dichiarate ottime per condotta, 
avranno inoltre una uscita straordinaria dopo gli esami annuali. 

Non sarà giammai permesso a veruna alunna od Istitntrice di 
pernottare fuori dell' Educatorio. L' alunna o V Istitutrice che si pre- 
seotasM i'iadouumi, non sarà riammessa. 11 solo Consiglio potrà in 
casi gravi e per giuste ragioni permettere la riammeseione con appo- 
«ila deliberazione mothrala. 

Art. S8. Laddofe oo* alunna fosse colpita da tale infermità che 
non si potesse curare altrimenti che fuori Convitto, il Consiglio di- 
rettnre, tm apposita dehbefaàone motivata, potrà , sutt* avviso dei 
medici del Inego, permettere I* uscita per tm tempo strettamente li* 
mitato al bisogno, e quante volle sia comprovato che per altre con- 
tittgenzft non possa venirne danno al Gonvitio* • 

Art. S9» In casi straordinari di perìcolo di vita o di malattìa 
contagiosa, potrà la Direttrice, sull* avviso del medico del luogo, di- 
sporre sotto la sua responsabilità 1* immediata uscita di mia o più 
lAonne, rìferendone immaotinenti al Consiglio direttivo, il quale^ 
verificati gli estremi indicati nel precedente articolo, delibererà se 
convenga oppure no concedere la riammessione. 

Art. 40. Ciascun' alunna ha diritto n quel numero di bagni 
d' acqua dolce che è necessario per la compinta nettezza del corpo, ed 
a quel numero di bagni d'acqua salsa in Convitto che, a giudizio 
de' medici del luogo, sarà ritenuto giusto 

Le alunne che avranno bisogno, per giudizio de* medici, di an- 
dare a prendere i bagni marini, vi saranno accompagnate da Istitu- 
trici del Convitto appositamente delegate dalia rispettiva Direttrice: la 
spesa air uopo necessaria rimarrà a carico della famiglia. 

Ma lo Direttrici dovranno richiedere all' uopo precedentemente 
r autorizzazione speeiale del Consiglio per ciascuna fanciulla , accom- 
pagnata dalla domanda de*rispettivi genitori, o di chi ne faccia le veci. 

Cam THI. — Sesli Offlelall laleimi. 

Art. 41» La Direttrice in ogni Edacatorio veglia al governo della 
famiglia tanto per la parte educativa, quanto per la parte econmnica. 

Essa ha l' autorità esecutiva d' ogni regolamento e degli ordini 
del Consiglio: da lei dipendono immediatamente le persone di serviiio. 



Art, 4Ì. La Vice<-Direttrice aiuta la Direttrice nell* adempimento 

delle sue incumbenze, e ne fa', ove sia d'uopo, le veci. 

Art. 43. Le maestre interne attendono all' insegnamento loro 
rispettivamente affidato, e possono anche esser destinate dalla Direttrice 
all'assistenza delie proprie allieve, o di allieve d'altre classi, per 
lo spazio di tre ore al giorno. 

Art. 4i. Le Istitiitrici assistono sempre le alunne delle classi 
loro affidate , eccetto nelle ore in cui queste sono sotto la disciplina 
di Maestre interne. 

Esse possono eziandio essere incaricate d'assistere allieve di altre 
classi, 0 di supplire Maestre od Istitutrici assenni per lo spazio di ire 
ore al giorno. 

Art. 45. La Direttrice, la Vice-Direttrice, le Maestre e le Isti- 
tntrici interne hanno lo stipendio (issato dal Ruolo normale che verrà 
approvato dal Ministero; ed inoltre hanno l'alloggio, il vitto, l'as- 
sistenza sanitaria, iUume, la imbiancatura e la stiratura, a spese 
dell' Educatorio. 

Ari.. 46, Le Blaestre inteme e le Istitotrìei, prima d'essere no- 
minate eflettive, debbono compiere lodevobnents un triennio di reg- 
genia. Dnrante la reggenia esse ricevono solo la metà dello stipendio 
normale. 

Avuta la nomina di Maestra o Istitutriee effettiva, hanno rispet- 
tivamente per ogni anno successivo l'aumento del terso dello stipendio 
deUe reggenti» sino a quando abbiano conseguito l'intero stipendio 
normale. ^ 

Art. 47. Le persone dimoranti nell'Educatorio che sono deputate 

all'insegnamento dei lavori donneschi, della musica o della ginnastica, 
o sono addette agli uITici di economia, di assistente al parlatorio, di 
guardaroba o d'infermiera, hanno lo stesso trattamento delle Isti- 
tutrici. 

Art. 48. Quando per il numero delle alunne debbasi dividere 
qualche classe in sezioni, o per qualsiasi altro motivo debbansi nomi- 
nare Maestre od Istitutrici in numero maggiore di quello fissato dal 
Ruolo normale che sarà consentito dal Ministero , vi si provvederà 
conferendo incarichi provvisorii, od assegnando alle persona incaricate 
lo stipendio dovuto alle reggenti. 

Art. 49. Gli insegnanti esterni e gli altri impiegati dimoranti 
fuori dell' Educatorio ricevono gli stipendi rispettivamente fissati dal 
Ruolo normale di cui é parola n^ articoli precedenti. 
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Ari. òO. La Direttrice è noininata con Decreto Ideale, la Vice- 
Direttrice, le Maestre, le Islifnlrici delle classi , gli Insegnanti esterni 
dei corsi secondario c complementare sono nominati con Decreto mi- 
nisteriale, sulla proposta del Consit^iio direttivo. 

Art. Si. Il Medico, il Chirurgo, gli insegnanti di musica, di 
ginnastica, di danza, le guardaroba, la economa, T assistente al 
parlatorio , e tutte le persone dì servitio sono elette dal Consiglio , 
sentito il parere della Direttrice. 

Art. o2. Il Ragioniere economo deve prestare quella malleveria 
che il Consiglio direttivo, coli' approvanone del Ministero, giudica 
conveniente per ogni Educatorio. 

Art SS. Le retribuzioni per le persone che adempiono ufiiei 
non indicati specificamente nel Ruolo normale summentovato, e per 
le persone di servìzio , sono fissate dal Consiglio direttivo. 

• 

Cam n. — M « p— irt a a i apeatoli. 

Art. 64. l servizi prestati in ciascuno dei tre Educatorii dalla 
Direttrice, dalla Vice-Direttrice, dalle Maestre inteme, dalle Istitutrici 
e dagli Insegnanti esterni sono loro compotati per la pensione di 
riposo a nonna delle discipline vigenti per gli Insegnanti delle 
scuole secondarie governative, ed a carico del patrimonio degli Edu- 
catorii. 

Art. Òo. Il servizio prestato dal Direttore spirituale e dagli im- 
piegati di Segreteria è loro computato per la pensione di riposo a 
norma delle discipline vigenti per gli altri impiegati dell'Ammini- 
strazione civile, ed a carico del patrimonio degli Eiiucatorii. 

Art. 56. Gli stipendi delle persone ammesse a godere della pen- 
sione di riposo vanno soL^getti alla ritenuta del 12 V, per 7,« Onesto 
provento si inscrive nel bilancio d' ogni Educatorio. 

Art. 57. Con Regolamento ed Istruzioni particolari, approvati 
dal Ministro della Istruzione Pubblica, si determineranno più specifi- 
camente le facoltà del Consiglio direttivo e le attribuzioni della Diret- 
trice, della Vice-Direttrice, del Direttore spirituale, degli insegnanti 
e delle Istitutrici e dei Ragionieri economi, e SÌ provvederà altresì 
intorno alla distribuzione ed ai limiti dell* insegnamento , ed intorno 
a ciò che concerne l' amministrazione economica degli Educatorii. 

Art, 68. Possono presso ogni Educatorio stabilirsi scuole per 
alunne esteme alle seguenti condizioni : 

4868. --N« 7. 47 
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4» Glie esse dipendano intieramente dal Consiglio direttivo; 

2° Che le alunne esterne non abbiano comunicazione diretta 
colle alunne interne; 

5o Che alle alunne sia imposto l' obbligo di pagare una mi' 
nervate mensuale. 

Il Ministro dell' hirwtme PiMiea, BrooUO. 



RUOLO NORMALE 

r/^7/i impitvjafi e serventi del Grand' Archivio d» IfapoU. 



Numero 

dei 

posti 



Deoominazioue dell' impiego 



Inporlo dello stipendio 



parziale 
del 

posto 



complessivo 
di 

ciascun grado 



1 

9 

3 
1 

5 

2 

« 

ò 
11 
4 
6 
I 

1 
4 
4 
1 
4 
4 



Direttore a Lire 

Capi di Sezione ... » 

Segretari di 1^ classe. » 

Segretario di fidasse. » 

Applicati di 1 ' ciaate • • 

Id. 2» » . . 

Id. 5» » . • 

Id. 4' ». » 

Alunni » 

id * 

Professore di diploma- 
tica e paleografia. . » 

Custode » 

Sotto-Custodi » 

Uscieri » 

Portinaio » 

Serventi » 

Id 

Totale. . . . lÀre 



6.000. 

4,000. 

3,500. 

3.000. 

2,200. 

1,800 

1,500. 

1.200. 

900. 

600. 

3,000: 
1.000. 

700. 

600. 

700. 

600. 

50d. 



0,000. 

8,000 
10.500. 

3,000. 

6,600. 

3.600. 

4,500. 
13,200. 

5,b00. 

3.600. 

3,000. 
1,000. 
2,800. 
2,i00. 

700. 
2,400. 
2.000. 




Firem, addì i6 febbraio 1868. 

Il Minittro éeUu PulMiea Ifin»ìm$, Bftocuo. 



« 
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Regio Decukto che appi ora H nuovo Ruolo degli impiegati 
e serventi del Grand' Archivio di Napoli, 

Visto il Nostro Decreto 6 settembre 1864 , n. 1929 ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

' Articolo nnko, 

E approvato il liuolo normale degli impiegati e serventi del 
Grand* Archivio di Napoli, annesso al presente Decreto, e iirmato 
d' ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 
Istruzione. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta uHìciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Xlalia, mandando a chiunque spelli di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Fironie, addi 16 febbraio i868. 

VITTORIO EMANUELE Broguo. 



Regio Decreto che approva il nuovo ruolo organico degli 
impiegati deW Archivio generale di Venezia, » 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istrusione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Artiere tinieo. 

È approvato il Rnolo normale degl* impiegati dell' Archivio ge- 
nerale di Venezia, annesso ni presente Decreto, e firmato d'ordine 
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Istruzione Pubblica. 

Ordiniamo clic il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze, addì 1» marzo 1868. 

VITTORIO £MANU£L£ Broguo. 
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RUOLO NORMALE 



de^li impiegati e serventi dell' ArdUvio gemrale di Venezia. 



Numero 






Slipndio 


dei 


(ìradi degli iapicgali 










loaividuale 


per ciascun 


posti 








grado 


1 




• 


6.000. — 


6,000. ~ 


1 


Capo (ti Sezione . . . 


» 


1 000 


A 000 

Ht 1 \J\J \J ■ "" 


l 


Segretario di 4» classe 




3,500. — 


3,500. — 


1 


Id. di 2^ « 




5,000. — 


3,000. — 1 


i 


Applicato di 1" » 




2,200. — 


2,200, — 1 


2 


Applicati di 2* » 


» 


1,800. — 


3,600. — 




]d. di 5* • 




1.500. — 


3,000. — 


r> 


Id. di4« » 


» 


1,200. — 


G.OOO. — 


1 






1,000. — 


1,000. — 


i 


Usciere 




000, 


000. — 1 


3 




> 


800. — 


2.400. — 


19 


Taìak, . . . 






35.600. — 1 



Firenze, Addi 1° marzo 1868. 

il Ministro della Pubblica Isirtaionet Broguo. 



Regio Degreto che istituisce una Commissiove per la 
distfUmziane dei sussidi a favore dell'istruzione elementare. 

Volendo provvedere alla distribuzione dei sussidi per promuovere 
r istruzione elementare ; 

Visto l'art. 5 del Regolamento per il Provveditorato centrale, 
approvato col Regio Decreto del 20 ottobre 1867, n". 4008; 

Visto il capitolo 29 del bilancio passivo del Ministero di Pubblica 
Istruzione ; 

Stdia proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 
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Art, 4. É istitoitft una GoiiiiDÌ8$ione composta dì dodici membri, 
nominati ogni anno dal Ministro per la Pubblica Istruzione, e dei 
Pfoweditdri centrali, la quale sotto la presidenza del Uinistro stabi- 
lisce il riparto annuale dei sussidi stanziati in bUantto a favore del- 
1* istrocione elementare. 

Art. 9, Questa Commissione pone le norme per la dislnbuzionc 
dei sussidi, prende in esame le proposte dei Consit^Ii scolastici pro- 
vinciali a favore dei Comnni, i quali né coi redditi proprii, nò con le 
imposizioni locali, possono bastare a tutte le spese necessarie per 
l'istruzione dei fanciulli e degli adulti; a favore degli insegnanti che 
han fatto scuola ncrVi adulti, dei maestri che per meriti segnalati, o 
per iscarsità di stipendi, o per disgrazie sopravvenute, meritino il 
sussidio del Governo, e delle Società benemerite per istituzioni che 
giovino erficacemente alla diffusione ddia coltura popolare. 

Art. 3. È aflìilato alla Commissione medesima di studiare i 
provvedimenti ed il modo dei sussidi per la costruzione dei casamenti 
scolastici. 

Art, 4. Sarà pubblicata e presentata al Parlamento la relazione 
dei provvedimenti presi, del numero delle scuole e dei maestri sussi- 
diati, dei resultati che se ne ottennero. 

Art. 5, Le somme destinate al conferimento dei sussidi saranno 
prelevate dal capitolo 29 del bilancio passivo del corrente anno. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato , sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
Regno d* Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze , addì i* marzo 1868. 

VITTORIO EMANUELE Broguo. 



Regio Decreto che appromil Ruolo normale degli itnpiegiUi 
detta Biblioteca nazionale di Palermo, 

Visto il Decreto del Prodittatore della Sicilia, 4 novembre 4860» 
numero 335; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 

Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 



Articolo, unico. 

i approvato il Ruolo normale dogli impiegati della Biblioteca 
nanomde di Palermo, annesso al presente Decreto e firmato 'd*or^ 
dine Nostro dal BUnìstro Segretario di Stato per laPubUica Tstrufione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, mimilo del sigillo delio 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze» addì 19 marzo 18t>8. 

VITTORIO LìMàNUELE Broglio. 



RUOLO ISOfìMALE 

degli impiegati della Biblioteca nazionale di Palermo. 



Numero 




» 


Stipe 


iodio 1 


dei 


DeBomioaiionc dell impirco 


parziale 


complessivo ! 






del 




posti 






posto 


ciascun grado [ 


1 


Dihiiolecario . ... a 


Lire 


2.000. 


2,000. — 

• 


1 


l-rimo Vice-Bibliote- 


§ 








1.200. - 


1.200. — 


1 


Sccondo Vice-Bibliote- 








» 


1,000. — 


i.OOO. — 


5 


Assistenti . . . . ^ . 




050. — 


2,850. — 


o 


Assistenti 


» 


800. - 


1,600. — 


5 


Vice-Assistenti . . . . 




800. - 


4.000. — 


2 


Uistribulori di libri . . 


» 


6U0. — 


1.200. — 


2 


Distributori di carte 






1 






500. — 


1,000. — 






350. — 


350. — 




Totale. . . . 


Lire 




15,200. — 



Fireme, addì i9 marco 486S. 

Il Ministro delia Pìibhlica IslniUone, Bhoiìuo. 



Regio Decreto col qmle sono fatte alcune variazioni al Ruolo 
degli impiegati dell' Archivio generale di Venezia, 

Visto il Ruolo dell'Archivio dìr Veneiia, approvato con Nostro 
Decreto del 1» marco corrente, n. 4267; 

SoUa propoeta del Nostro Ministro Segretario di Slato per la 
Pubblica Istmxlone; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

ArL 4, I posti di applicati di tona cUsae nel suddetto Archivio 
sono ridotti ad uno, e quelli degli applicati di seconda classe sono 
portati a tre. 

Art, S. Gli stipendi del custode, dell* usciere e de* ser>'enti del- 
l' archivio stesso sono determinati nelle somme seguenti : 

Custode, lire novecento (900); 
Usciere, lire ottocenlocinquanta (850); 
Tre serventi, lire settecentosessanta (760) per ciascuno. 
Ordiniamo die il presente Decreto , munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta uffn iale delle l.ep:2:i e dei Decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze, addì 'i'ì marzo 1868. 

VirrORlO £MANEL£ Baoguo. 



Circolare sui. Modelli per la sluUstica della istruzione primaria. 

Giusta la Circolare di n. iil6, del 0 di febbraio ultimo, sono 
stali inviati alla S. V. lllustr."** gli specchi de! modello A a B, da 
servire uno per ciascheduna specie, a tutti i Comuoi di cotesta Pro- 
vincia. 

Con la trasmissiooo di tali specchi, la S. V. lUustr.»^ vorrà 
compiacersi di avvisare i aigaori Sindaci, che ai é inteso di mandar 
loto queati modelii solo per esemplare nella compilazione della stati- 
stica; e che perciò non si manderanno più da qui innanzi dal Mini- 
stero né tnlarcoM, né fiigti, che oli' uopo abbisognassero , potendo i 
Comuni provvedersi a proprio conto con poca spesa; poiché tali mo* 
ddlt ai trovano in commercio dai prìneipali tìpograG e librai. 
Fireoie, addi 25 mmo 1868. 

Per il Mimtro» Napou. 
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Cireolare sulle BiblioUehe popolari. 

Le Biblioteche popolari presero in Italia non mediocre incremento^ 
e quosto Ministero, che volle concorrere alla fondazione di parecchie 
con opportuni sussidi, crede ora di richiamare 1' altenzione di codesto 
Consiglio scolastico sui buoni frutti che portano a prò della coltura 
popolare. 11 sottoscritto per questo ha stabilito di conferire otto premii, 
due dei quali dì L. 500, e sei di L. 250, a quelle di tali Biblioteche 
che neir anno eorrente si segnaleranno ne! promuovere le buone 
letture. Quindi prega le SS. LL. a volersi informare con ogni solleci> 
tudine, e minutamente, dello stato di quelle che esistono in eodesta 
Provincia, e dei beneficii che recano. 

Queste infonnazìoai dovranno indicare il numero dei volumi rao* 
colti e delle persone che vi attingono insegnamento, contenere i 
dati statìstici necessari a giudicare dell* efficacia dell* istituzione; e sa- 
ranno poi sottoposte air esame di una Commissione per il conferi- 
mento dei premii eome sopra istituiti. 
Firenze, addì 30 marzo t868. 

Il Ministro, Broglio. 

Cireolare intomo ai Sussidi ai Maestri, 

Questo Ministero ha bisogno che gli sieno trasmesse colla mag- 
gior sollecitudine le proposte dei sussidi ai Maestri degli adulti, essendo 
oramai vicini a terminare i corsi serali. 

Vorrà per questo la S. V. raccogliere dai Delegati scolastici le 
notizie riguardanti i Maestri suddetti, in quell' ordine ed in quel modo 
din ò indicato nella Circolare del 15 aprile 1861 cbe qui sotto si ri- 
produce. 

Elia commetterà inoltre ai Delegati medesimi di fare pure un altro 
Ruolo nominativo de' Maestri che per meriti segnalati nel lare scuola 
ai fanciulli, o per {scarsità di stipendi, o per disgrazie sopravvenute 
meritino sussidio, aggiungendo, all'indicazione del titolo per il quale 
si dovrebbe concedere , il numero degli anni di serviaio , il numero 
degli alunni, lo stipendio del quale gode il Maestro. 

Dalle notìzie così raccolte la S. V. eompìlerii un secondo specchio 
separato, il quale invierà a questo Ministero insieme con hì suddetta 
proposta di sussidi ai Maestri degli adulti, prima del giorno 5 del 
prossimo maggio. 
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Si trasmettono varie copie delia presente, che dovranno essere 
diramate ai Delegati scolastioì per redigere nel piò breve tempo possi- 
bile le suddette due proposte separate. 
Firenze, addì 10 aprile 1868. 

/Vr ti MinUtro, Napou. 



Cireolore n. f04 M Minisiro deUa Istruiiane PfMHca (Comi- 
iato per r Istruzione primaria e popolare) riguardante 
proposte di sussidi pei Maestri degli adulti, 

« Volendo questo Ministero che prontamente sia riconosciuta 
» r opera prestat|i dai Maestri nella istruzione popolare per procedere 
» con la necessaria regolarità in questa importante bisogna dei sussidii, 

• si rivolge alla S. V., perchè gli faccia pervenire le sue proposte 
• » per tutti quelli, che aprirono con buoni risultati scuole di adulti. 

ji 11 sussidio verrà accordato in ragione del numero degli scolari, 
» della durata delia scuola e delle condizioni speciali de' luoghi dove 
» è aperta, come è determinato all'art. 5 del I\. Decreto 2'2 aprile 18G6. 

» Ella quindi si compiacerà di fare uno specchio, in cui per le 

• scuole degli adulti del suo Circondario sieno notali: 

» 1" il Comune, dove è aperta la scuola; 

• 2" la natura delia scuola, se diurna, serale o festiva; 
> 3° la durata della scuola; 

. 1^ il numero degli scolari ; 
» 5" il grado di istruzione ; 

» 6*^ il nome e cognome del Maestro o della Maestra; 

• 7o lo stipendio di cui é prov^vìsto il Maestro o la Maestra, 
come insegnanti del Comune; 

« 8» se e quale retribuzione' ba dal Comune o da qualche 
» associazione, come Maestro di adulti; 

» 9* se e quale sussidio ebbe 1* anno passato ; 

• IO» quale sussidio si propone per l'anno corrente. 

» Se vi saranno indicazioni, che riguardino meriti particolari del 

• Maestro, o sussidi già avuti quest'anno, si scriveranno in un'ut- 
j> tìma colonna di osservaxionL 

*• Questi specchi saranno fatti Circondario per Circondario, no* 
i> tendo distintamente le proposte che riguardano i Maestri c quelle 
» che riguardano lo Maestre. 
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» La S. V. é invitata a compilar questo 8pee(^io colla nui|^or 
» soUecitadìne e trasmetterlo non pt& tardi del i9 del prossìiiio 
> maggio al Presidente del Consiglio scolastico , come pare é invi- 
» tata a dar ricevuta della presente Circolare. 
Firenie, addi iO aprile 1868. 

il JVimsIfo» Coprano. 

Regio Decreto col quale sono fotte alcune variaziom al Ruolo 
degU impiegati deWMtuto di beUe orli 4i N(xpoU. 

Visto il Decreto del Luogotenente Generale nelle province I^a- 
poletane, del 25 maggio 1861 ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pub- 
blica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

Art, i. Neil* Istituto di belle arti di Napoli sono aboliti due po* 
stì di Professore assistente, collo stipendio annno di lire settecento 
sessantacinque per ciascuno, ed un posto di Professore elementare, 
eolio stipendb annuo di Jire mille venti. 

Ari* i. È institoito nello stesso Istituto un posto d{ primo Pro- 
fessore di disegno e direttore delle scuole di figura, collo stipendio 
annno di lire duemila cinquecento cinquanta. 

Ordiniamo che il présente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di fiuto os- 
servare. 

Dato a Torino, addì 15 aprilo 1808, 

VITTORIO EiMANUELE Broglio. 



Circolare intorno agi' IslUuU di pia (oudazione da riordinare» 

La legge in fona della quale vennero soppressi gli ordini mona- 
stici, risparmiò provvidamente quelle islitosioni regolari, le quali in- 
tendevano per solo e principale scopo loro al beneficare ed air inse- 
gnare. 

iMolto di queste istituzióni così salvate però vogliono essere ri- 
chiamate air antico spirito, e molte pure, vuoi per la Irequcnza entrata 
ormai negli abiti locali, ed atlermala dalle tradizioni, vuoi per gli 
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siem locali di cui dispongono, possono agefolmente piegarsi aUe pre- 
senti esserne dell* ìstrasione popolare. 

Il sottoscritto prega quindi codesto Consiglio scolastico a far visi- 
tare tutti gli educandati, orfanotrofi ed altri istituti siffatti che si tro- 
vano in codesta provincia, alìine di prenderne adeguala conoscenza. 
Vorrà poscia intendersi colle Auturità clic li governano onde tutti co- 
loro che in essi convivono o U irequentano, godano i beni dello am- 
maestramento. 

Il qual line potrà conseguirsi o fondando una scuola, quando 
Tasse lo permetta, nello stabilimento medesimo, u dando modo e 
tempo agli alunni di frequentare una qualche pubitlìcr) scuola. 

Negli istituti femminili poi è da porre gran cura agli inconve- 
nienti che sogliono nascere dal trovarsi riunite persone troppo lontane 
di età, e vuoisi fare in modo cbe 1* insegnamento non si restringa in 
tatto ai soli lavori di mano. Le norme poste nei Decreto del 6 otto- 
, bre 1867, sui conservatorii, dovrebbero essere applicate a tatti que- 
gli istituti, ove lo consentano e T indole e i mezzi dei quali possono 
disporre. Forse in alcuni orfanotroii si potrebbero preparare maestre 
per le campagne. 

Il sottoscritto ha bisogno di contare sn tutte queste ìstitnsioni per 
ritemprare e compiere la grande opera della btrmipne popolare, ed 
invita la S. V. a dargli ragguaglio del numero e dell* ìndole degli isti- 
tuti ehe per opera di codesto Consìglio provinciale scolastico si an- 
dranno rinnovando, delle difBeoUà cbe si presentano e dei provvedi- 
menti ohe si prenderanno per secondare gli intendimenti del Governo, 
e finalmenle a suggerire e proporre dò cbe, considerato le condiiioni 
locali, eroderebbe meglio conducente allo scopo. 

Firenze, addì 28 aprile 1868. 

U SiinutrOt Broguo. 

Regio Decreto col ijuale la giurisdizione della Giunta 
esamiiiatriee per la licenza liceale è estesa alle Provincie Venete, 

Veduto il Decreto Luogotenenziale del 4 ottobre 18C6, nu- 
mero 5257, col quale venne istituita una Giunta esaminatrice per la 
licenza liceale, e il Regolamento e i Programmi che a quella si rife- 
riscono; 

Volendo che gli esami di licenza liceale sicno regolati, nei Licei 
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Veneti colle stesse norme prescritte nei simìgtianti istituti del Re- 
gno, ai quali furono parificati nello ordinamento per disposizioni an- 
teriori ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo uttieo. 

La giurisdizione della Giunta esaminatrice per la licenza liceale 
è estesa, dalla data del presente Decreto, alle Provincie Venete. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo dello 
Stalo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
£irlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 5 maggio 1868. 

* VITTORIO EMANUELE Broguo. 

^ * 

Circolare sulla Sessione ordinaria degli esami 
per la licenza liceale, 

U articolo 1^ del Regolamento per gli esami di Heenza liceale 
prescrive, che nei primi quìndici gìocni di maggio siano aperti presso 
r Autoriti scolastica provinciBle i ruoli di iscrisione pei candidati ai 
detti esami. La eaperìensa dello scorso anno avendo dimostrato la 
opportunità di prorogare 1* epoca fissata per 1* iscrisione, la S. V. è 
vivamente pregata di fer noto a chi può interessare e coi mesa che 
stimerà migliori, come i moli d* iscrizione rimarranno aperti dal 20 
maggio al 10 giugno, oltre jl quale ultimo giorno non si riceveranno 
iscrizioni, qualunque possa essere la causa del ritardo, essendo del 
massimo momento che per la metà del gingno l' Ufficio della Giunta 
possa conoscere esattan\pnte il numero dei candidati in ciascuna Pro- 
vincia, per procedere, come i Regolamenti prescrivono, alla proposta 
delle .sedi d' esame da stabilirsi con Decreto Ministeriale. 

Il ruolo degli iscritti che la S. V. si compiacerà di trasmettere 
al Roqio Ministero per la Segreteria della Giunta, sarà conforme al- 
l' annesso modulo. 

Annunziando P apertura dei moli d'iscrizione, la S V. è auto- 
rizzato a portare a co|^nizione dei Presidi dei Licei, dei Direttori di 
Istituti privati, e dei candidati: 
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U Che la iscrizione per gU allievi appartenenti a* Licei dello 
Stato deve farsi presso i rispettivi Presidi, f quali trasmetteranno le 
note a V., S. 

3!p Che la iscriuone per gli allievi dei Licei provinciali» coma- 
nali, privati sarà fatta direttamente da V. S., ma che ciascun candi- 
dato dovrà ai documenti prescritti dall* artìcolo if» del Regolamento 
succitato aggiungere nna dichiarazione del Direttore dello Stabilimento, 
la quale attesti che il candidato procede dallo Stabilimento stesso. 

3° Che le prove d'esame saranno tante e quali furono nell'anno 
antecedente, e che i programmi d'esami per le prove oraH riman- 
gono gli slessi, ad eccezione delle poche modificazioni delle quali si 
dirà più avanti. 

4" Che i giovani i quali nelle precedenti sessioni della Giunta 
esaminatrice caddero in due sole prove, sono tenuti a ripetere le due 
sole prove mancate senza obbligo di altra tassa ; e quelli i quali cad- 
dero in più di due prove, dovranno invece ripetere per intero V esa- 
me, e pagare nuovamente la tassa. 

5° Che r esame scritto in lettere italiane ed in lettere latine 
servirà anche per quest'anno di prova dì concorso ai premi! d'onore 
instituiti col Regio Decreto 5 maggio 1866, ma senza T obbligo peri 
giovani di espressamente dichiarare se intendano di cimentarsi al con- 
corso, e senza che pel concorso siano determinate speciali sedi; per- 
ciocché la Giunta abbia ritenuto sia aperto il concorso a tutti i candi- f 
dati per la licenza, ed essa abbia, dopo il giudizio per 1* approvazione, 
a riservarsi un secondo giudizio comparativo pei premii tra le disser* 
tazionì italiane e latine che nel t** giudizio abbiano conseguito la to- 
talità dei suffragi. 

Essendo infine desiderio della Giunta di procedere quanto possa 
più spedito nelle sue operazioni, lo scrivente prega la S. V. di voler- 
gli indicare, secondo la conoscenza che Ella ha delle persone e dei 
luoghi, quante e quali sedi d* esame possa stimare utile di stabilire 
nella Provincia scolastica commessa alle sue cure, ed i nomi degli in- 
segnanti pubblici e privati o dei cultori dei buoni sludii, dei quali nel 
suo giudizio ioi merebljc |e due o più Coriiniissioni esaminatrici locali. 

I Provveditori agli studi sanno quanto grave compilo sia allìdato 
alla Giunta, e lo scrivente non dubita che non siano per agevolarne 
con ogni mezzo l' adempimento. 

Firenze, addì 8 maggio 1808. 

Il Presidente della Giunta esamimlricet ^> Brioscui. 
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Decreto Ministerul^ che stabilisce alcuni provvedimenti sulk 
conferenze pedagogiche che avranno luogo presso la Sezione 
di filosofia e lettere del Regio Istituto di studi suiperiori 

pratici e di perfezionamento di Firenze, 

« 

Visti gK arUcoU i, 2» 3, 4 del BegÌD Deereto 17 febbraio 1867, 
col quale vengono stabilite delle conferenze pedagogiche presso la 
Sezione di filosofia e lettere deirbtituto soperiore di Firenze, con 
r intendimento di promuovere il perfezionamento degli studi filologici 
e filosofici, dorante le vacanze degli altri Istituti scolastici; 

Considerando che queste conferenze possono riuscire di bene- 
fiaio agii insegnanti delle scuole secondarie che intendono giovar- 
sene, perchè della loro frequenza e del risultato degli esami superati 
si possa tener conto dal Governo ; 

Considerando che già nel corrente anno, pel Decreto Uegio del 
22 settembre 1867, n. 3951 , e giusta il Regolamento approvato coi 
Decreto Ministeriale 22 ottobre 1867, n. 4004, hanno avuto luogo 
nella Sezione predetta dell'Istituto superiore, oltre le pubbliche le- 
zioni, conferenze destinate a promuovere gli studi fdosolìci e (ilolo- 
gici, ed a preparare professori di lettere e storia e di iìiosoiìa perle 
scuole secondarie; 

Decreta"^: 

Art, 4* Dal V settembre del corrente anno sino al 5 ottobre 
avranno luogo le conferenze pedagogiche nella Sezione di filosofia e 
lettere dell' Istituto superiore di Firenze. 

Potranno prendervi parie tatti gli insegnanti de' Licei e Ginnasi 
governativi, eomunali e privati, ohe si saranno fatti inscrivere prima 
del giorno 28 agosto presso la Segreteria della Sezione predelta 
dell* Istituto. 

Alla fine di queste conferenze, dopo le piwve orali e acritte che 
saranno lichieate., verranno rìkisdatt certificati speciali della freqiieozs 
e degli esami superati. 

Ari. 2. Queste conferenze sono affidate ai Professori ordinari 

della Sezione predetta dell'istituto superiore, ed a quei Professori 
straordinari od incaricati clic il Ministero inviterà, dietro proposta del 
Consiglio accademico, perchè a tutte le parti dell'insegnamento filo- 
logico e filosofico sia convenientemente provvedalo. ' 



Digitized by Google 



— 251 — 



Ciascuno dei Profettori ordinari darà non meno di einque eon- 
fereme per aettiniana. 

11 Proiidente della Seiiono predetta dell' Istituto è chiamato a 
dirigere le conferense, secondo ò prescritto dal Decreto 17 feb* 
linio1867. Esso darà il medesimo numero di conferenze che i Pro- 
fessori ordinari per la materia clic riguarda il suo insegnamento, e 
provvederà all'indirizzo generale di esse. 

IVt tale ufficio gli sarà corrisposta la somma di lire mille. 

Art. 3. l^er far fronte a tale spesa ed alle altre di remunera- 
zione agli altri insegnanti, è assegnata la somma di lire seimila, da 
prelevarsi, come nell'articolo 3 del sopracitalo Decreto Reale, dal 
capitolo del Bilancio della medesima Sezione dell'istituto per stipendio 
ed assegni al personale insegnante. 

Art. 4. L'indirizzo, l'ordine, i! modo e tutto ciò che riguarda 
l'andamento delle conferenze, è affidato al Presidente ed al Consi- 
glio accademico, che faranno apposito Regolamento. 

II presente Decreto sarà pubblicato ed inserto nella raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia. 
Dato a Fìranie, addi 25 maggio 1868. 

Il MmstrOtBhotaio, 

Regio Decreto col quale è esleso alle Provincie Venete ed a 
quella di Mantova il Regolnmeìito per gli esami di abili- 
tazione degli aspiranti all'inficio di Maestro nelle Scuole 
tecniche di primo grado. 

Visto il Nostro Reale Decreto 6 giugno 1865, n. -Io09, con il 
quale fu approvato il Regolamento per gli esami dì abilitazione degli 
aspiranti all*ufBei<i di Maestro nelle Scuole tecniche di primo grado; 

Volendo fadlitaro agli abitanti delle ProTincie Venete e di Man- 
tova i mezzi come provvedersi di titoli per aspirare airinsegnamento 
di primo grado tecnico; 

Sulla proposta drf Nostro Ministro Segrotario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. i. Il Regolamento approvato col sopra citato Nostro Reale 

Decreto del 6 giugno 1865, n. 1509, é esteso anche alle Provincie 

Venete e di Mantova. 
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Art, S, La facolli di tenero sessione di esami annui, accordata > 
con rartieolo del detto regolamento alle Universilà di Bologna, 
Napoli, Palermo, Pavia e Torino, è estesa anche airUnrrersltft di 
Padova. 

Art. 3. Sono annullate tutte le disposizioni contrarie al pre- 
sente Regolamento, esistenti in dette Provincie. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ullìciale delle Lcgiji e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Torino, addì 28 inaggio 

VITTORIO EÌ1ANU£L£ Broguo. 



Tip. Sicemori l» MamMr. 
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BOLLETTINO 

DEGÙ 

ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

DI PUBBLirv ISTRUZIONE. 

Commm\(m pw gli esami di laurea. — Ossei^vatorio astronomico di Modena, — 
A$$ockttiaH'dÌ iludoM UKipmitari, — AsmM di un profesm wriiwff- 
iario. -> D^pioma 4' M^vgriMrv. — Proroga éi aand <N tMtrta <h Cte^taf. 
i~ Obb/tgo di residenza eonlimn ptr i ^UnUori 4i CIMohn Dommi» 
per oMàMiona od integnameiUi, 

Sono presemi il Yice-Presidenle Mamiani e] i Consiglieri Bu- 
falini, Betti, Brioschi, Viliari, Bonghi, Amari, Gipriani, Messedaglia^ 
Tenca e Giorgini. 

La tornata si apre alle ore 4 1 1/2 antimeridiane con la lettura del 
processo verbale della precedente (15 corrente) che viene approvato. 

Indi si procede alla nomina dì due membri per le (Commissioni 
giudicatrici degli esami di laurea presso V Università di Sassari , in 
sostituzione di altri due già nominati, i quali, per malattia, non hanno 
potuto accettare il ricevuto incarico. 

Cominciando le relasionì sugli afifiiri, si viene a trattare dell* Os- 
servatorio Astronomico di Modena. 11 personale di queir Osservatorio 
si compone del Direttore e di due Assistenti meccanici : si é avuta 
ragione di osservare cbe un solo assistente meccanico é sufficiente 
ai bisogni dell* Osservatorio , mentre mancavi chi possa aiutare il 
Direttore nei lavori scientiOci , segnatamente a riguardo delle osser- 
vazioni nietereologiche; sicché questi è obbligato di farsi aiutare da 
un giovane alunno della Università. A correggere l' osservato incon- 
venlenie, essendo vacante un posto di assistente meccanico, dn! Di- 
rettore e dalla b acollà di scienze fìsiche e naturali si propone di 

< il Coosielio, avendo stabilito di prender le vacaon Mll'«f(MlO| fciM ImI iBMa 
ài loglio (Ine Ddiinauze di più p«r inpplir* • qaeUe di «gMto* 
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modificare la pianta organica dell* Osservatorìo, destinando il posto 
vacante ad un aiutante scientifico. 

II Rfilatore, indicata la persona cui si vorrebbe dar la nomina 
di Assistente scientifico, e dichiarando che al giovane che presente- 
mente assiste il Direttore sì darebbe la nomina di alunno, conchiude 
che gli sembra utile la proposta e da approvarsi , quantunque 
paresse poco conveniente che fossero eguali gli stipendi dell' as- 
sistente scientifico e del meccanico ; ma non osa parlar di aumento 
di stipendio» credendo che sì debba fra non molto provvedere alla 
riduzione del numero di tali stabilimenti , per metterli nelle condì- 
lìoni stesse di quelli di quasi tutte le altre nazioni civili. 

La proposta dà motivo a discussione, essendo varia Topi* 
nione dei signori Consiglieri. Alcuni osservano che non conviene 
far nuove nomine negli odierni Osservatorii astronomici, dei quali si 
' deve indubbiamente diminuire il numero. Altri credono che nel caso 
speciale e per i riguardi personali della persona propostasi possa dar 
voto fiivorevole alla innovasione di cui si parla, poiché non si suscita 
Terunt difficolti al Governo , nominando queir assistente scientifico, 
perchè se debbonsi diminuire gli Osservatorii astronomici, sono da 
aumentare gli Osservatorii metereologici. 

Il Vice-Presidente quindi , epilogata la questione, pone a partito 
la seguente deliberazione che risulta approvata : 

Sospendersi ogni provvedimento rispetto al posto di cui si tratta, 
non convenendo che, in pendenza della riforma nel numero e nel- 
r ordinamento degli Osservatori^ esistenti, si faccia in essi alcuna 

* 

innovazione. 

Dopo ciò il Gonsigho, accogliendo favorevolmente le preghiere 
di un suo membro, decide all' unanimità che da questa discussione 
s'abbia a prendere argomento per raccomandare al Ministero la per* 
sona proposta all' ufficio di Assistente scientifico in Modena, per un 
conveniente collocamento. 

Indi si dà lettura delle norme per regolare le riunioni de- 
gli studenti universìtarii modifìcate.a tenore delle osservazioni fatte 
nella precedente tornata. Tale lettura dà motivo ad altre osservazioni 
da parte di diversi Consiglieri, pel mutamento di alcuna frase o parola 
non stimate pienamente acconcie allo scopo che si ha in mira; onde 
si risolve di rimandarne la discussione alla prossima tornata, lacendo 
distribuire a ciascnn Consigliere una copia delle dette norme, acciocché 
tutti possano, in faccenda tanto grave, aver agio di prepararvisi. 

Udito poscia che un professore si è assentato dalla Università 
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sema legittimo modvo nel tempo degK «savi, e ohe questi non solo 
non è assiduo aUe lezioni, ma spesso si è fatto notare per la sua 
assensa dagli esami ; il Gonaesso decide ebe sullo stipendio di esso 
profeisore sia prelevata nna somma eguale a qndla delle prò* 
pine di esarrii da darsi a ehi Io avrà supplito, e ehe gli si debba 
dare una severa ammonìstone per le ripetute negligcnse neìl' ossof- 
vanaa de* propri doveri. 

Quindi si dà voto favorevole per la concessione di un diploma 
d'ingegnere cÌTÌIe con esenzione dagli esami. 

Poi si delibera non potersi annuire alla proposta della Facoltà 
legale dell' Università di Cagliari di protrarre per la stessa Università 
al mese di novembre il tempo della Sessione per gli esami generali di 
laurea, e non essere motivo sufficienlo quello addotto da uno stu- 
dente di delta Università per derogare in favor suo ai regolamenti e 
permettergli di dar gli osami suddetti nel novembre. 

Dopo questa votazione si riferisco al Consiglio che un Direttore 
di Clinica CIùrurgica abitualmente ogni sabato sera si reca in altra 
città e non ritorna in residenza che il lunedì, sostenendo come con 
ùìò non creda mancare ad alcuno dei doveri del proprio ufficio. Il 
Relatore visto il Regolamento interno delle Università, segnatamente 
r articolo 3^, e considerando ohe il Direttole di una Clinica non é 
eome gli altri professori di Universitb tenuto alla semplice lesione ; 
ma ba il debito di visitare gli ammalati confidati alla sua cura, an- 
che nei giorni di festa, propone che si [risponda al Ministro che 
quel professore col fatUv di recarsi periodicamente altrove nei giorni 
indicati non compie regolarmente le prescrisioni del RegoUwMnto. 

Tale parere viene confortato da un altro Consigliere che si fa ad 
indicare minutamente tutti i doveri dei clinici, dimostrando che essi 
non possono sempre tenere un' ora fissa per la visita dei loro am- 
malati , nò possono bcno spesso contentarsi di farne una sola al 
giorno , dovendo le ore ed il numero delle visite essere regolati se- 
condo la gravità e la specialità delle malattie prese a curare. Ag- 
giunge che un clinico non dovrebbe mai avere vacanze, sibbene 
dovrebbe avere un compenso corrispondente all' opera sua , in modo 
da essere in parte almeno compensato dell' utile che potrebbe dargli 
il libero esercizio della professione la quale, se vuole adempiere co- 
scienaiosamente agli obblighi del suo uificio, non sarebbe più in grado 
di^esercitare. Cita V oratore Y esempio di altri ebe , accettata la di- 
reàone della Gliniea, lasciò di fare il medieo curante, restringendo 
il suo esercizio alle semplici consultaxioni. 
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Di àldmi Consiglieri mtanti si osserva che non è giusto, e ptt6 
essere dannoso, il pretendere assolatamente ehe un dottore, il quale . 
pel suo merito rieonosciuto eminente abbia ottenuto la Dìreiione di 
una clinica, non possa mai recarsi altrove per sovvenire della sua 
opera le persone che ripongono la loro fiducia nella scienza di lui. 
Questo divieto si assoloto facilmente potrebbe portare la conseguenza 
che i! professore, con non piccolo pregiudizio del progresso della 
scienza, lasci la Direzione della clinica per dedicarsi all' esercizio pri- 
vato della professione die gli reca maggior utile Sola colpa del prò- 
lessore di cui si parla è il credere di avere il diritto di assentarsi in 
giorni determinati c senza speciale permesso de' suoi superiori , i 
quali secondo le condizioni degli ammalati che trovansi in cura 
possono negarlo o concederlo , provvedendo che durante la sua as- 
senza non mancbi persona che in sostituzione di lui adempia i ob- 
bligo della visita agi' infermi. 

in conseguenza di queste giuste osservazioni il Vice Presidente 
stima opportuno doversi distinguere nella presente discussione due 
questioni; Tona generale risguardante le norme dì massima relative 
agli uffizi ed obblighi dei clinici di ogni Università ; 1* altra pertico- 
kve rispetto al professore di cui si discorre, a fiivore del quale po- 
trebbero esservi circostanze e cause speciali, per coi potessero es- 
sergli concesse particolari assenze conciliabili coli' adempimento delle 
proprie attribuzioni. E però pone successivamente a' voti le due 
seguenti deliberazioni che risultano approvate : 

1* Gbe in massima un Direttore di Clinica, il quale m assentì pe- 
riodicamente in determinati giorni dal suo uillcio , non compie rego* 
iarmentc le prescrizioni del Hegolamento ; 

2^ Che al professore di cui si traila, nel caso che sianvi cir- 
costanze e cause speciali, possono, volta per volta, dal Rettore 
della Università essere concesse particolari assenze conciliabili col- 
1' adeini>imcnto del proprio ullicio. 

Innahuente il Presidente della Commissione incaricata di riferire • 
sulle domande di coloro che aspirano ad ottenere, con esenzione Jal- 
r esame, la patente per 1* insegnamento secondario o primario, fa a 
nome della medesima le seguenti proposte che ali* unanimità sono 
approvale : 

1* Approvarti un programma per 1* insegnamento privato della 
lingua greca da darsi in Napoli ; 

2* Potersi eonoedere cinque patenti pel magistero elementare, 
una di grado superiore e quattro di grado inferiore ; 
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3* Richiodersi nuovi documenti per convalidare tre istanze ri- 
cevute ; 

4^ Domandare informaiioni sul conto ili alcuni insegnanti della 
Scuola Tecnica di Coseosa, per la qoale il Munieipto ohiede il parog- 
giamento alle governative ; 

5* Doventi reapiogere per ìoauf&cieaia di titoli le istamo dì 
16 richiedenti. 

Si deliiiera poscia che la prossima tornata, per dar termine a 
tutti gli altri affiiri portati in discussione, s'abbia a tenere il 
dì 26 di questo stesso mese, in considerasione che facilmente nel 
venturo agosto non potrà il Consiglio adunarsi per Tassensa di di- 
versi suoi meinbri , sì a causa di «anità come per ispecialì inearìehi 
ricevuti dal Ministro. 

Si scioglie quindi i' Adunanza. 

20 luglio lb68. — 5' Adunanza. 

Oturvaziom sul tvimero dc'Con<;iglieri per la validilà deUe deliberazimii. — As- 
senza di un professore universitario. — Giurisdizione del Consiglio Supe- 
riore nelle provincie venete. — Commissioni pir gii esumi di laurea. — In- 
chiesto svita Umversità di Bologna» Parie 3* — Ammissione dei UcensiaH e 
laureati in matèmatiehe fielf Istituto TeeiHeo supeiiùre di Milano. — ìImo- 
ciosftMl di HudmM mioenikai. CMutiera di un Comnito in NapolL ' 

Sono presenti il signor Vice-Presidente Maraiani , ed i Consi- 
glieri signori Bulalini, Betti, Driosclii, Yiilari» Amaria Cipriani, MeS' 
sodaglia, Tenca, Coppino e Giorginì. . 

La tornata si apre alle ore 11 1/2 antimeridiane eon la lettura 
del processo .verbale deUa precedente (11 eorrente) cbe viene ap- 
provato. 

Indi da un Consigliere si fa notare che la prescrìsione lette- 
rale della necessaria presenza , di 11 membri per rendere valide e le- 
gali le deliberazioni del Consìglio costituisce una grave difficoltà per 
le sue riunioni , allorché, come al presente, il numero dei Consiglieri 

non é pieno, ed una parte di essi non pud intervenirvi, stando lon^ 
tani ed impediti da giusti motivi di malattia o d' ufficio. Però egli 

credcrclibe che si dovesse pregare ii Ministro a permettere che il 
Consiglio s' intenda legalmente costituito in adunanza sempre che 
si riuniscano i suoi memhri in numero coni.spondente, secondo il 
regolamento , alla metà più uno degli elTettivi suoi componenti senza 
computare Consiglieri che mancano per vacanza di posti 0 per inca- 
richi avuti dal Governo. 
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Questa proposta non è favorevolmente accolta , non solo perchè 
osta la legge, ma ben anclie perchè si giudica che essa potrebbe ren- 
dere meao autorevoli le deliberazioni di ua Consesso che deve deli- 
berare su gravissimi affari di pubblico insegnamento. Si stioia in con- 
seguensa non potersi rimediare altrimenti al notato inconveniente, 
che mantenendo sempre pieno ti numero dei Consiglieri. £ poiché 
già sono state su ciò fatte diverse sollecitazioni, e non é cosa 
troppe facile Teleggen gK altri Gemiglieri cbe anooni mancano, si 
delibera che il signor Vice-Presidente in via ulBciosa si compiaccia 
di cluamare T attenzione del Ministra sul lamentato inconveniente, 
e di pregarlo a voler provvedere alla nomina di tre posti di membri 
ordinari che sono tuttora vae«iti , tenendo conto particolarmente 
delle scienze che in questo Consiglio non sono ancora rappresen- 
tate, inconveniente più volte notato. 

Al Consiglio poscia è comunicata la risposta data fiali' Ufficio di 
IVesidcnza al Ministero, che il ritorno in residenza di un professore 
e r essersi questi poi recato ad assistere agli esanu in seguito dati 
presso l'Università, non erano molivi sufficienti a sospendere la 
deliberazione già approvala nella tornata dell* il di questo mese circa 
la mancanza da esso commessa , di assentarsi cioè dalla residenza 
senza permesso, nel tempo appunio che quegli esami dovevano darsi. 

Da un Consigliere poi si prende a discorrere per rammentare 
cbe in conseguensa di- una mozione a riguardo della notizia di una 
nomina di professore nella Università di Padova , fatta senza che il 
Consiglio fosse stato udito in proposito , nella tornata del di 1» di 
questo mese si era deUberato di pregare il signor Ministro a com- 
piacerai di elnarirelaeeaa e definire quidi debbano esaere i limiti deHa 
giurisdizione del Consiglio stesso nelle provinole venete. Aggiunge 
cbe il Ministero bt ora rìspoito eon la nota di cui dà lettura, con la 
quale n dichiara vero il firtto aecennato, e si aggiunge che secondo 
le norme regolamentari esistenti nA Venezia per la Università di 
Padovat il Gonsigtio Superiora non para debba avervi alcuna parte, 
stante che ivi le Facoltà universitarie , nei casi di vacanze di Gatte» 
dre, sono chiamate a provvedere direttamente alla scelta del profes- 
sore che dcvesi nominare. Ma il Relatore osserva che il Regolamento 
del 20 ottobre 1867, pubblicato dopo l'annessione del Veneto al 
Regno italiano, si applica, secondo lui, anche alla Università pado- 
vana che pur cade i)erciò sotto l'autorità del Consiglio, non 
essendo siala per ussa latta alcuna eccezione. Nonpertanto, prima 
d' accingersi a dettare il rapporto commessogli su così grave fac* 
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oeladti à&m «ppoKtnM iovn» inforom precisameiite quali aim 
i ragotamiBnti e le oonanetodioi di qoelki Uiitvorsttft. 

Un altro Consigliere, eonoacitore di quegli ordinamenti/ in- 
tiMoi ad eaporit diee ebe in Padova le 'Paooll& hanno avuto «em- 
pra il aemiAice diritto di proposta, la qoale, secondo le diveraitl 
dei tenspi era ^resa-a'disaiBina da (fiverae autorità superiori» ehe 
stimandoia eonvenìente V approvavano ovvero la respingevano. Que* 
sto esame anticamente era solito farsi dalla Università di Vienna 
per ispecialc incarico ministeriale ; poscia si faceva dallo stesso Mi- 
nistero di pubblica istruzione, il quale era coslitiiilo diversamente dal 
nostro, sicché non aveva presso di sé uno speciale Consiglio di per- 
sone tecnico-scientifiche , perchè queste facevano parte del Mini- 
stero e lo rendevano alto a giudicare coscienziosamente della bontà 
delle proposte che gli pervenivano dalle Facoltà. Negli ultimi anni 
il Ministero speciale di pubblica istruzione venne abolito , e le sue 
attribuzioni furono attìdate al Ministero di Stato, cui- fu a questo 
fine aggiunto un Consiglio per la pubblica istrosione, con giurisdi- 
zione eguale a quella del presente Consiglio Superiore italiano. Con- * 
chiude r oratore che però se nulla ostava alla intromessìone del 
Consiglio austriaco nelle faccende della Università di Padova, nulla 
ostar deve per gli mticbi oréÌMPNMati della stesfa Università aHa 
intromisaioiie di questo Gonai0lio Superiore , tanto più ebo questo vi 
è chiaaBato ancor» in fona del nuovo regolanenlo del 4861. AI** 
enni Ganaiglieii agginogono pqro altre osservabili in propoeito, 
oio6: 

Che essendo il Gonsiglb Soperìore il collaboratore del Ministro, 
ben al potrebbe ambo sansa allfo speciali preseriaiom udirlo in ma^ 
sant tanto giairo e d' imponaDia generale ; 

Che se si volesse ammettere il diritto nella Università di Padova 

di reG:gersi con le particolari sue costituzioni , anche altre Univer- 
sità del Régno potrebbero pretendere, per le medesime ragioni, di 
non dovere essere soggette alla le^'ge generale ; 

Che anche volendo insistere sul diritto delle Facoltà padovane, 
il Ministro è legato dalle leggi generali di consultare e prender pa- 
rere dal suo Consiglio per alcuni affari , onde non si tratta di vedere 
quale sia la giurisdizione di questo Consesso sopra una particolare 
Università» sibbene di non lasciare il Ministro sema un parere del 
Consiglio, quando si tratta diafiari che hanno un'importansa pura- 
incuto scientifica. 

Tlirtmiila la diaeuasìono, ai differisce la risohiaione alla pfossimi 
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tornata, commettendo al Relatore di presentare un rapporto scritto 
con le convenienti proposte da sottoineiterftt aì'jà deiiliemione dei 
Consiglio* 

Si procede poi alla nomina di mi membro per una Commissione 
indicatrice degli esami di laurea presto l'Universiià napoletani, 
in sostituzione di un altro che ha ri^itsalo 1* incarico affidatogli. 
, Quindi il Presidente delia Gommìsskiae 4* iflcbtesta saUe con- 
diiìoni della Universìti di Bologna , la qualo già presentò le due 
prime parti della corrispondente relaiione nella tornata del di 15 mano 
ultimo, dichiara die la delta Commissione ha stimato suddivi- 
dere la tersa parte della medesima in paragrafi , secondo la spe- 
dalità diversa delle materie da trattare. Prosegue che evendo di 
tali paragrafi già dettati tre , e potendosi ben prendere sopra d»- 
scuno la relativa deliberazione , senz* attendere il compimento del 
lavoro , si presentano alla discussione gli accennati primi tre para- 
grafi che riguardano : 1« Scuola di disegno geometrico ; 2» La- 
boratorio ed esercitazioni pratiche di chimica; 3^ Proposte della 
Sezione di Filosofìa e Filologia. 

Il Relatore legge i rapporti concernenti i due primi paragrafi , 
con le currispondenti proposto della Commissione, le quali senza 
osservazione alcuna sono all' unanimilà approvale. 

Dà poi lettura di un memoriale presentato dalla Sezione di Fi- 
losofìa e Filologia, con il quale si chiede: 1** Lo assegnamento di 
alquanti sussidi .per gli studenti di quella Facoltà; .2» U permesso di 
prorogare il tempo degli esami pel magistero ginnasiale e tecnìoe 
alle vacanze del Natale o della Pasqua; 5** La revisione dei pro- 
grammi e lo stabilimento di migliori nonne per indicati esani. 

La prima domanda della detta Sedane, dopo disfiusdone ^ene 
messa a partito e risulta respinta. 

Le altre due, premesse poche parole anlla gìostesaa dette oe- 
servadoni detta Sedone, sono att' mianìmità appcoiate. 

Il Consiglio direttivo dett* Istituto Teoaico Superiore di Mttaiio, 
notando essere cagione di non pìecolo ìneouwiente per 1* andamento 
degli studi dVingegneria , e per la disdpUna delle sue scuole la fih 
colta concessa a coloro che hanno conseguito la licenza universi- 
taria in malematiclie, di essere aLumessi in quella SL'uold d'appli- 
cazione al secondo anno di corso, proponeva che si abolisse questo 
favore. Il Relatore nel riferire questo fatto dichiara essere piena- 
mente convinto della gravità della cosa, e della necessità che vi 
d ponga rimedio ; se non che efifi crede che non d possa definiti- 
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vamente prowedem per ora , e s' abbia ad attendere ii riordina- 
mento generale degli studi d'ingegneria. Egli propone come tem- 
peramento provvisorio che ai licenziali e dottorati in matematicbe 
per giovarsi dell'indicato favore sia imposta la condizione di prò* 
Tare di aver fatto in un istituto di studi superiori del Regno anche 
gli altri studi ^oriei e pratici del primo anno dì coreo 4i quello di 
Milano , e di prj^mlere sopra i medesimi un esame. 

Poidiè questa proposta viene combattuta da un Consigliere, il 
Consesso decide doversi sospendere la discussione^ e doversi ripro- 
porre L'affare nella prossima tornata. 

Secoado era stato stabilito nella precedente adonansa si dà let- 
tura delle norme proposte per regolare le aasociaiionl degli studenti 
universitari ii fin d* impedire il rinnovamento di scandali ed agìla- 
noni della scolaresca nelle Università. Le quali norme dopo bc^ve 
discussione risultano approvate nei precisi termini co* quali vennero 
formolalc dopo le osservazioni fattevi in adunanza del di 15 corrente. 

In fine si riferisce che il Consiglio provinciale scolastico di 
Napoli per atti d' immoralità e per mancanza d' obbedienza alle di- 
scipline scolastiche ha domandato la immediata chiusura di un Con- 
vitto e di un Istituto esistente in quella città; e propone che s'abbia 
a consigliare il signor Ministro a voler approvare la detìnitiva chiu^ 
sura di taU istituti. 

Approvata air unanimità cotale proposizione, si risolve, stanto 
la stagione estiva troppo avanzata, e 1' obbligo che parecchi Consi* 
gjlieri. iianno di assistere ad esami o a speciali affari loro commessi, 
di non riunirsi nel prossimo mese di agosto , e dar principio alle 
adunanse del settembre il giorno 31 del detto mese. ^ 

Dopo ciò si scioglie 1* Adunaoxa. 

il dmigUere SegrMrh 

P. ViLLARI. 

Relazione su le condizioni de concorrenti ai posti dì assistenti, 
ne'gahinetti di anatomia e di amtomia chirurgica nell'uni- 
versità di Palermo, 

A di 5 aprile 1801, un decreto del Luogotenente Generale del 
Re in Sicilia dettò varii provvedimenti per favorire gli stiuJi iinalomici 
nelle UniversilÀ di queir isola ; tra gli altri che si dessero dei premi 
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d' ineoraggiamento agli studenli di medicina e cbirórghi. Per un re-' 
golamento della stessa data i premi farono fissati nel nnmero di doe 
e nella somma di lire trecento annne per ciascuno, per due anni. 
Fu stabilito che si dessero a eeneorso hi ogni biennio* tra i detti sta-- 
denti; elle dei candidati preferiti il primo serrisse da assistente al 
Settore di anatomia; e il secondo a qu^lo di anatomia olriraqiìea, e 
che ad entrambi si accordasse la laurea gratuitamente. 

Avvenendo talvolta ebe nessuno si presentasse e ebe nessmio si 
mostrasse degno del premio , la Facoltà medica' deUa Università di IHh 
lermo ha proposto che invece degli stodenlisi ammettano al concorso • 
in quella Università pnei detH due- posti ifi nssisisvti i giovani che da 
due anni o menò abbiano compiuto il corso di medicina; e ciò per* 
ché gli studenti obbligati a tante lezioni non avrebbero tempo di pre- 
stare r assidua opera che si riciiiede nei gabinetti di anatomia c di 
medicina operatoria onde sarebbe frustrata in parte la intenzione di 
chi istituì i premii , la quale non fu solamente di incoraggiare gli stu- 
denti, ma anco di fornire un aiuto necessario ai professori e settori. 

Pare anco al vostro Relatore che si debba approvare per così 
fatte ragioni la proposta della facoltà medica , raccomandata con voto 
favorevole dal rettore dell' Università di Palermo. Delia laurea grar 
tuita non si è fatta menzione nella proposta , nè par che la possa or* 
mai aver luogo dopo la legge del 31 luglio 186^. £ il vostro Relatore 
passa sotto silenzb un' altra parte della proposta che si vidgo a favore 
di un dottore, Santi Sitina, perocohò il liinislro. ha interrogato il Con* 
sigilo so la generalità e non sa questo caso p o r iio etere, al quale il 
Ministro stesso ha |;ià provveduto o provvedefii, 

Firenze» 22 giugno 1868. 

Il Relatore M. Amari. 



Allagnf n. 

Relazione sul modo di con ferire i premii 
Balbo , Bricco e Martini» 

Neir Università di Torino furono da privati stabiliti alcuni premi 
per ciascuna Facoltà, i quali si concedono a ipieirli studenti che, es- 
sendo piò scarsi di averi , meglio si segnalino per diligenza e studio. 

Ora il rettore di quella Università nota che per essere i premi as- 
segnati a cioscana Facoltà spesso interviene che m, premiato in una 
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du, per rispetto al numero di voti ottenuti negli esami finalit sarebbe 
stato assai lontano dal premio in altra Facoltà. 

Nè a ciò trova rimedio, poiché • quando i premi si assagnasiero 
a*mi§liofì fffiomA seaaa risgaardare la Faooità sai partengonow e si 
offenderebbe la ▼olontà dei fondatori, e tutti i premi sarebbero ascritti 
agli studenti dì quelle Facoltà, i cui proCessorr o pel mmor- nomerò di 
esaan, o per la iMteria, o per ahm qualunque- ragione, possono fs^ 
sere più Isrghi, e ricorda in Ispede la teologia' 

A me non par grave coso lo sconcio che si «erifioa nella'dhrersa 
graduazione dei giovani premiati : quindi non penso èssere del caso 
lo sforzarsi di trovare un rimedio, che al rettore si mostrò difficiiis- 
simo. Piuttosto amerei saj>ere quale rapporto passi tra i voti dati dai 
professori nell* occasione che i giovani aspirano al premio, e quelli 
che furono riportati negli esami in fine dell' anno. K a quei primi 
voti io darei gruiiilissima importanza, quando i prolessori delle Uni- 
versità fossero proprio collocati nelle n)iL;liori condizioni per formulare 
tale giudizio. Ma elio tali non siano sempre le condizioni loro, appa- 
rirà a chi consideri che tale giudizio loro si cerca verso la metà 
dell* anno, che spesso il numero liegli studenti è grande, e cbe molti 
di questi sono nuon ai professori: indi poche le interrogazioni, e in 
tutto o in parte mancanti degli elementi di un intiero giediaio. 

Le quali cose insieme considerale muovono il settoscrittfr come 
commossero il rettore,; e sebbene io per non fossi per eccitare 
una UAe questione, ora che si é propósta, credo che ntilaiente si 
sciògKerebbe se la risirettesaa della foKuna, la frequema alla scuola, 
la bonti deir ingegno, e specialmente della' volontà si prendessero 
come argomenti non ad ottenere il premio , si bene a concorrere ad 
esso: e questo lo si &eesse dipendere da un partieolare esame^ sia 
pur semplice quanto si vuole. 

In questo modo sembra per parecchi mothri che- qui non è caso 
di ricordare a voi, éhe si cesserebbero i mali veri di questa designa- 
zione di premi, e bene sarebbe interpretala la buona volontà dei fon- 
datori. 

Vi propongo dunque che i premi Balbo, Bricco, Martini siano 
conferiti dietro esame di concorso : che per essere ammessi a questo 
esame si domandi la fede della ^i^trette^za della fortuna e della fre- 
quenza alla scuola: che tale esame sia regolato e dato dalla Facoltà 
cui è ascritto il premio. 

M. GoppiMO. 
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Allegato S., 

Beìaxione wiF ammistiime de* Ueenziaii étÉ^V IfUtuH teeniei 
(U eoneorgo pei poHi sirainiti nel Collegio Cario Alberto, 

L' assoenaione universilaria di Torino domanda che al concorso 
ai posii.gralolli nel GoUagio d0lie.frovuicie aiano ammessi eaiandio i 
licenziati dagl* istituti teomci. . 

. A qiiesta istaQsa che per sè si dimostra ragionevole e giusta, 
r ammioistrasicme delio stesso Collegio muove due diiBcoltà : la prima 
riguarda il diritto, essendo detto nelle tavole di foodasione vuoi privata, 
vuoi regia» che a tali posti aspirino gli alunni degli studi classiei, ed 
essendo scritto nella legge-decreto 29 settembre 1855, sirért. 3« che le 
pro¥e del eoncom versei'anno su tutte le materie che forfuanQ oggetto 
degli esami di Magistero» 

La seconda obbiezione deriva dal considerare la difTicoltà di fare 
un giusto paragone ilei merito dei lavori eseguiti dagU allievi dei licei 
e da quelli provenienti dagli istituti tecnici. 

La nota ministeriale non si nasconde uessuua di tali diiìUcoilà, e 
bene, a mio credere, le scioglie. 

Invero non ci si domanda punto di offendere le intenzioni dei 
fondatori col dare ai nuovi alunni 1' accesso al benefizio da loro fon- 
dato. Gliiaro è che in t^mpi di soli studi dassid non si pojteva d'ai- 
tri discorrere, né le prescrizioni delia legge possono mai risguardare 
gli eventi che serJ^ i| futuro. Più l' aderire con cotesta tenacia e an> 
gustia d'interpretazione ali* art. 2o. delia c^ta iegge-deereto si dimo* 
stra subito .pieno d' ineonvenioniì, ipacehé prende per . tipo eaami cbe 
pqscU tonmo dalla nuova l^e o trasformati o aboliti* Inoltre nella 
Reiasione a S. M. premessa al Decreto, che approva, jl regolamento 
19 settembre 1860 augii studi feeniei si aecenna poterai sotto certe 
condiiioni ammettere, alle Facoltà universilarìo i giovani educati in 
taliiistitati,.:e.que8ta int«rpretaiionQ è «onservata nel^'tnrt. 2« del re- 
golamento 7 novembre 1860, n 4408, e nello art. 2^ ddl' altro 
regelamento speciale per k Facoltà di' scienze fisiche , matematiche 
e naturali del 14 settembre 1862, n. SA± 

Quanto alla difficoltà di paragonare e giudicare lavori diversi, ri- 
corda il fatto del Collegio Ginslieri, aperto prima agli studenti dei 
corsi classici, poi ancora agli alunni degli istituti tecnici per circo- 
lare lo luglio 1861 , e come la istituzione del Collegio Carlo Alberto 
e del Collegio Gliìslieri ei)bero lo stesso scopo, cosi pare che le sieste 
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norme possano e debbano esservi applicate? perché gl'istituti tecnici 

non abbiano ail avere in un luogo vantaggi che loro sono negati in 
un altro. 

Da queste ragioni la nota ministeriale conchiude per 1* accetta- 
zione dell' istanza, nè altrimenti potrei conchiiiderc io stesso, se 1' av- 
viso con cni il rettore di Pavia hnn lisce il concorso, e le prove ciie 
sono imposte ai concorrenti non mi ponessero nuove e maggiori dub' 
biezze. 

Eccole prove richieste: 1" tema di composizione italiana: 2® tenm 
di fìsica: 7*° tema di storia (questi tre temi sono obbligatori! per tutti 
i candidati); 4*" un tema di filosofia e un altro di matematica eìemeii* 
tare, tra ì quali sceglie V aspirante. 

Voi vedete, o signori, comealeune discipline nobilissime» tali che 
nello studio loro s' impieghi gran parte del tempo della gioventù , nè 
pur troppo eoi maggior diletto, sono escluse da questo esperimento, 
come il greco ed il latino , la quale cosa deve fìir ù che agli alunni 
dei corsi classici non siano fatte le atesse condizioni che a quelli degli 
istituti tecnici. Poi qualunque sìa 1* opinione che altri tenga su que- 
ste ^ue grandi lingue e colture, tuo* dire la greca e la latina, certo 
è che fili quando durano nei programmi delle nostìre scuole, non deb* 
bono essere escluse in momento si grave. 

I giovani vincitori dehbono essere riputati come gli alunni più 
diligenti in ciascuna materia di studio e più segnalati : intenzione 
dei fondatori fu soccorrere l'ingegno povero, ma col porgergli 
modo di essere più largamente e più altamente istruito. Né questo 
poteva ignorare l'autore di quel decreto, ma era costretto a Cvincel- 
lare dal novero delle prove il latino ed il greco, perchè altrimenti 
riusciva o impossibile o certamente difficilissimo dare un giudizio 
comparativo. 

Dolibiamo seguitare noi in questo sistema? La cosa mi pare dì 
esempio funesto. La riputazione dì questi studi, osteggiati da molti, 
certo ne va a scapitare ancora di più ; e per me capisco che in un 
sistema generale d' istruzione secondaria possano il grecò e il latino 
avere una parte o grande o piccola qualsiasi , ma non capirei ohe 
mentre sono prescritti tali studi, non dovessero provare quanto in 
essi abbiano profittato quei giovani che formano nobilissima parie del 
corpo della nostra scolaresca. 

fi questo ancora pare degno della vostra considerazione. Scopo 
degli istituti tecnici è veramente quello di preparare alunni per le 
Università, o piuttosto non sorsero questi in servizio di quelle prò- 



(MimM industrie che mn banfiez-bvegoo. di tetta la seiema, e a 

.ifantaggio di queHe peF^ooe, le quali per . molivi diveru non .possono 
percorrere tatti quegli stadi che hanno sede nelle Università? E ancora 
m pcsssanti e molteplici bisogni del tempo e delki vita è utile cosa 
eoneorrere-, a far el 4»be 1* insegnamento tecnico si allontani dal sao 
particolare eflìzio , e diventi come una strada paralleJa per entrare 
nella Università? Badate: oggi non si domanda altro adito da quello 
in fuori che mette alla professione d' ingegnere : domani si doman- 
derà, e perché no? di aspirare al diploma in scienze llsiche, naturali, 
matemaliciie : e poco dopo dalia sezione commerciale sorgeranno 
ambizioni alle professioni legali. 

Le quali tendenze, non che represse, io vorrei anzi incoraggile 
e promosse, quando si potesse porre a tutti la medesima condizione 
di esami, e fosse in tutti uguale preparazione. Or questo non è: gli 
studi letterari e di lingua» i filosofici, gli storici, sono troppo tra 
loro disformi negl* istituti classici e nei tecnici, e sebbene non troppo 
prosperi nella generalità dei Licei, certamente troppo scarsi o man- 
canti affatto nei tecnki. Ora per le matematiche, stesse non è indiffe- 
rente cotale coltura letteraria e fifbsofica, e. trai vjilenti matematici 
gli studi dassici trovano i non meno valenti loro ammiratori. 

Io quindi sono di parere che non convenga in princìpio ammet* 
tere i lipenaìatì dagli istitati tecnici al concorso per i posti gratuiti. 
E fira le altre aggiungo questa ragione, che ali* avere certa eguagliansa 
di giudicio. bisogna modifìfare tanto il programma degli esami, che 
questi diventano una incompiuta e affatto insuflìcente prova degli 
studi giovanili. 

Bensì mi pare che convenga assegnare un qualche posto in par- 
ticolare agli alunni degli istituti tecnici. 

Io vi fo questa proposta, perchè credo che possa tornare utile al 
paese, e sia consentaneo colia istituzione del Collei^MO delle proviricie 
stendere una mano soccorrevole ai buoni ingegni, e loro rendere 
facile la strada a maggiori studi. Secondariamente mi paro che questa 
concessione abbia ^d esercitare una buona inCluenia su tal genere 
,di studi. 

, Qti è evidente però che nissun buon effetto indi si ricaverebbe, 
'se non. fossero severe e larghe la prove per le qnsli un tale posto si 
acquista. 

Perciò il criterio con cui si hanno a stabilire non debbé derivarsi 
dair idea che i temi proposti debbano essere o tutti o nella maggior 
parte identici per ogni ragione di aspiranti » sil^bene proprìi a ciascun 
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wndiiieb di. stwli. Tale non ò U siftema, «ol quale 91 eonferìMono 1 posti 
dil Collegio Ghislìerì. Io vi accennai più su le prove i^he sono volute 
in quel concorso, ,e,a voi I»astó il piccolo cenno cbe ne' feci» perchè 
sentiste non doversi tal modo tellerare ancora. 

Conviene quindi che nel programoia del concorso Gbislieri si 
ripongano ìjuei temi onde apparisca quanto abbiano i candidati pro- 
fittato negli studi classici , c qualche posto in particolare e cofne in 
proprio si destini agli alunni degli istituti tecnici. 

Resta a dire quanti posti gratuiti nel Collegio delie provincie 
debbano essere destinati agli alunni degli istituti tecnici, e a me pare 
che uno oqni anno basti, ed eccovene i molivi. 

La Facoltà matematica riceve i suoi alunni dalle scuoio classirJie. 
I provenienti dagli istituti tecnici sono rari, e quasi un'eccezione. 
Chi domandi se meglio giovi a tale Facoltà la preparazione cbe nello 
stato presente delle cose danno agli ingegni i nostri licei o i nostri 
istituti tecnici , udrà dal maggior numero degli uomini competenti in 
questa materia. essere preferita la prima, essere riconosciuta molto 
efficace. nna boona cultura letteraria e filosofica, e via. U che esséndo, 
se non conviene negare 1* adito a chi cresciuto negli studi tecnici a 
proprie spese vuole proseguire nelle scienze matematiche, sconviene 
per certo aprime a due battenti hi perla ' ar colui che aspira ad uno 
dei posti gratuiti. Questi come debbono essere il patrimonio degli 
ingegni migliori, cosi ancora debbono essere riservati alla più larga 
e plà efficace coltora. 

Troppi sono t dlvarii tra i due eorsi, per ihaterìe di stndio, per 
numero di anni che vi si impiegano, perchè i giovani che ne hanno 
frequentato 0 l'uno o l'altro possano acconciamente accordarsi in- 
sieme. Oltre a ciò, conviene avere riguardo alle facolià tutte e al 
numero degli alunni. 

Sommando insieme i licei pubblici e privati, questi superano di 
gran lunga gli istituti tecnici. Più essendo in questi diverse sezioni , 
so gli studi di ci:iscnna furono convenientemente stabiliti e distribuiti, 
diverse hanno ad essere le attitudioi dei giovani, nè possibile a tutti 
il concorrere per la Facoltà matematica. E questa non soffre penuria di 
aspiranti, chò i licei vi provvedono abbondantemente. 

Nello scorso quadriennio furono distribuiti 105 posti: che danno 
una media di 25 7» per anno. Di questi la .Facoltà matematica ne 
• ebbe 44, la legale 40, la medica 15, la letteraria 5» la teologica 1. 

Se queste cifre dimostrano che non ò necessario voltare .con 
particolare favore i giovani allo studio delle matematiche, che già per 



Oigitized by Coogle 



sè vi si indirizzano numerosi deviando da altre professiom, il numero 

medio dei posti cho ogni anno sono messi a concorso ci dimostra che 
per ciascuna facoltà non possono essere riservati in principio piiì di 
cinque o sei posti di stadio. Da questo numero di cinque o sei, 
quando si riesca a levarne uno, il quale resti deiinitivamente applicato 
agli istituti tecnici, pare al vostro Helatorc che fatta ragiono di ogni 
cosa si.isi abbastanza provveduto. 

Perciò concludendo vi propongo : 

1* Che oon possano essere ammessi iudiderentcmentc al con- 
eorso per i posti gratuiti nel Collegio Carlo Alberto gli alunoi degli 
btituti classici e dei tecnici ; 

T Che di tali posti uno ogni anno sìa assegnato ai licenziati di 
questi nUioii istituti, e sia vinto per esame, le eui forme saranno sta- 
bilite dal Ministro della pubblica istruzione ; 

3« Chte il sistema di esami adottato per fl Collegio jCarlo Alberto 
sia applicato pure al Goliegió Ghislieri, la coi amministrazione pro- 
porrà, quanti posti vogliano essere riserbalì agU alunni degli ntltuti 
tecnici. CoppiNO. 

- I 

APPENDICE. 

hvxiGt% che pMHm neUe Provincie Venete, deiT Emilia, deUe 
Marche, àeW Umbria, deUa Tomm, NapolUane e Sieuìe, 
per avervi effètto dal primo gennaio 4868, le disposizioni 
contenute nel titolo IV della Legge 1S novembre i8o9 sulla 
pubblica istruzione. 

11 Senato e la Camera dei Deputati lianno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se^e: 

Articolo unico. 

Il titolo IV della Legge 13 novembre 1859, num. 3725, sulla 
pubblica istruzione, nella parte che riguarda V istruzione tecnica di 
secondo grado, sarà pubblicato nelle Provincie Venete, dell* Emilia, 
delle Marche, dell' Umbria, della Toscana, Napoletane e Siculo, e le 
disposizioni contenute nel medésimo avranno effetto in quelle Provin- 
cie dal primo gennaio 1868. Lo stesse disposizioni saranno con ef- 
fetto da detto giorno applicabili alle Scuole di nautica ed agi' Istituti 
di macina' mereanliie. 
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Ordiniamo die la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta uflìciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come Legge dello Stato. 

Dato a Firenze, addì 31 maggio I868« 

VITTOUIO EMMUELE Broglio. 



Regolamento per gli etami i^MUazUme dagli aspiranti al- 
f ufficio di Maestro nell^ Scuole tecniiàe del primo grado, 
annesio <U Regio Decreto del 6 giugno 1S6S, n. 4S09, 

Art, i. Ogni anno, nella prima metà del mese di settembre, 
sarà aperta nelle Università di Bologna» Napoli, Palermo, Pavia ^ 
Pisa e Torino una sessione d*esami per coloro che, non essendo mu- 
niti del diploma di baccelliere o di licenza a norma dell'art. 54 del 
Regolamento universitario approvato col Regio Decreto 14 settem- 
bre 1862, 0 d'altro titolo equipollente riconosciuto dairAutorità com- 
petente, aspirano ad essere abilitali airiiriicio di Maestro nelle Scuole 
tecniche del primo grado per le seguenti materie: 

1" Lingua italiana, storia e geografia; 

2^ AritQietica, sistema metrico, principiì d'algebra e di geo- 
metria. 

Art. 2. Per essere ammessi ai sopraddetti esami, gli aspiranti 
dovranno presentare al Rettore dell'Università, presso cui intendono 
subirli, ed entro il mese d'agosto, la relativa domanda accompa- 
gnata dai seguenti documenti : 

a) La fede di nascita, da cui risulti aver essi eompinto il ven- 
tesimo anno di età; 

h) Un attestato di buona condotta, spedito dal Sindaco del Co- 
mune di ultima dimora; 

e) Un attestato medieo, debitamente legalìsiato, da* cui consti 
della loro capacità a sostenere le fotiche della scuola; 

ij Un atto comprovante o che abbiano riportato la licenza liceale, 
ovvero quella dell* Istituto tecnico , o cbe siano muniti della patente 
di Maestro elementare del grado superiore , o che con autorizzazione 
provvisoria abbiano atteso non meno di un anno scolastico all'inse- 
gnamento di quelle materie, per le quali aspirano a conseguire il 
diploma d'abilitazione. 

4868. - N« 8. 49 
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ArU 3, I predetti esanii eonmtenuuio io due f rove , di ciii una 
in iserìtto e 1* altra verbale. . 

Art. 4. Per gli aspiranti al diploma di Maestro di lingua italiana» 
storia e geografia, la prova in iscritto abbracderà tre composisioni, 
di cui una di letteratura, una di storia italiana ed una di geografia. 

Art. 5. t^er gli aspiranti at diploma di Maestro, per le materie 
accennate al n. 2 dell'art. 1 , la prova scritia consisterà nel risolvere 
distintamente queliti di aritmetica e sistema metrico, di algebra e di^ 
geometria. 

Art. 6. I temi per detti esami in iscritto saranno preparati per 
cura dui Ucllore dell iMiivursità, a cui spetta eziandio il comporre la 
Commissione esaminatrice, che deve constare di tre membri oltre al 
Presidente, clie sarà il Preside della Facoltà rispettiva. 

l temi preindicati saranno dissuggellati all'atto della dettatura, e 
verranno assegnati in due sedute, la coi durata può perdascona pro- 
trarsi fino a cinque ore. 

Art, 7. Nelle sedute degli esami in iscritto i candidati saranno 
sempre assistiti da uno dei membri della Commissione esaminatrice. 

Art, B, I lavori in iscritto di cui sopra saranno esaminati da 
tutti i membri della Commissione a ciò deputata. 

1 candidati che nella relativa votatione non ottengano almeno 
sei decimi dei punti per ogni tema, ed almeno sette decimi comples- 
sivamente, non saranno ammessi all'esame orale. 

Art. 9. La prova orale consisterà in un interrogatorio sulle ma- 
terie dei programmi uniti al presento Regolamento , ed in una lezione 
sopra un teina a.^segnato ventiquattr'orc prima, c tolto a sorte dai 
programmi meclesinii. 

L'interrogatorio durerà un'ora, e sarà fatto per turno da tutti 
quattro i componenti la Commissione esaminatrice. 

La lezione avrà una durala non minore di mezz'ora, e potrà aver 
luogo in giorno diverso da quello assegnato per l'interrogatorio. 

L'esame sarà dato in pubblico e ad un solo candidato per volta, 
c per superarlo ogni candidato dovrò riportare almeno i sei decimi 
dei punti sopra ciascuna materia. 

Ogni esaminatore disporrà di dieci punti. 

Art 10, I processi verbali degli esami in iscritto ed onde, fir* 
mati da tatti i componenti la Commissione esaminatrice, saranno tra- 
smessi al Rettore della Universitò» il quale, accertata la regolarìtò 
delle operazioni, rilascierà il diploma rispettivo a odofo che vinaero 
la prova, indiando in esso il risultato delle votaiionL 



Art. 11 . Ciascun candidato all'atto dell' ammessione dovrà pa- 
gare a mani dell' Gconorao dell' Universiia la somma di L. 25, la 
• quale sarà ripartila nel seguente modo: 

À ciascuno dei componenti la Commissione esami- 
natrice L. 4 L. 20 

Al bidello » 2 

Pei diploma -, » 3. 

Totale ... L. 25 

Art. 19. Al candidato che non sia stato ammesso all'esame ver- 
bale nel caso [irnvisto dall'art. 8 sarà restituita la metà del deposito. 
L'altra metà verrà distribuita proporzionalmente secondo le norme 
stabilite oell' articolo precedente, rimanendo come fondo di cassa 
deir Univenità la frasione di somma che sarebbe stata destinata pel 
diploma. 

Art. 13. La esecuzione del presente Regolamento ò affidata ai 
Rettori delle Università indicate nell'art. 1 , ì quali avranno inoltre' 
obbligo di rìferÌFe al Ministero i risultati degli esami datisi in ciascuna 
sessione. 

Art, 14, Quando il bisogno Io richieda, con decreto Ministe- 
riale potrà essere aperta una sessione straordinaria d* esami, al fine 
e nei modi sopraddetti, anche presso alcune delle altre UniTersilà 
del Regnov 

Torino, addì 6 giugno 1863. 

A MmHro M. Akìbi. 

« 

CigMiiatl— ^ llaim e lettere IteilMe. 

Parte grammatìeaU -~ /. Non potendosi dubitare che gli aspi- 
ranti id magistero non conoscano le parti del discorso, gli esamina- 
tori sì fermino specialmente sulle anomalie dei nomi e dei verbi , ed 
in parlicolar modo dei verbi irregolari e difetliri — Gostnmone: reg- 
gimenti vari voluti dai verbi secondo la buona lingua e legittimo uso , 
delle preposizioni, » Distiorione esatta deOa proposìsion^ principale 
e delle accessorie, congiunte o dipendenti— -Qualche domanda sopra 
sinonimi o a rovescio sulle diverse significaiioni d*ana medesima pa- 
rola. — //. Traduzione in buona lungua italiana dei vocaboli e modi 
più usuali del dialetto. — Correzione dei solecismi, dei barbarismi o 
. neologismi. Insistere specialmente sulle parole o maniere venute di 
fuori che corrompono oggi l'indole nativa, la proprietà e la castiga- 
tezza delia nostra lingua. Raccomandare di questa lo studio. 
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Parte ìeUenria — III. Qualità generali dell'umano diseono 

Chiarezza, naturalezza, convenienza], efficacia, armonia. — IV. Lin- 
guaggio figurato — Temperanza nelP uso delle metafore — Scendere 
ad esempi di metafore acconciamente espressive, e d'altre gonfie e 
sbrigliate, e chiederne il giudizio. — V. Stile: sue varietà, doti 
proprie di ciascuna di esse. — VI. Principali generi di componi- 
menti in prosa : stile conveniente a ciascuno e principalmente alle 
lettere famigliari, ai dialoghi ed alle narrazioni. ~ VII. Tenore e 
formule voiute dall'uso comune nelle lettere, nelle relazioni, nelle 
ricevute, procure, ecc. — Vili. Metodo da seguirsi nell* esercitare . 
gli allievi a comporre. — IX. Poesia — Principali generi di essa — 
A che fine particolare miri ciascuno; valore della poesia nel coltivare, 
ingentilire e far virtuosi gli animi, se è rivolta al vero bello che ò 
sempre congiunto col buono; potere malefico dì essa usata a sfogare 
brutali passioni. — X, Qualche cenno per sommi capi della storia 
della letteratura italiana; toccando dei più valenti scrittori in ciascun 
secolo. 

Moria tlaliaiiA. 

I. I popoli primitivi dell'Italia superiore, dell' Italia media e della 
bassa Italia; origini di Roma, dei Re; primitiva costituzione sociale 
e politica; cacciata dei Re e costituzione della*Repubblica; i patrizi 
ed i plebei — Tribuni della plebe — Coriolano — Prima origine 
delle leggi agrarie — Le leggi delle Xll tavole — I decemviri. 

II. Invasioni dei Galli — Camillo — Leggi Licinie — Guerre 
coi popoli della media e bassa Italia «- Guerra con Pirro — FabrU 
zio — I Romani in Sicilia. 

' III. Guerre puniche — Attilio Regolo; Annibale ; Scipione Affrì« 
cano e Scipione Emiliano; Catone — - Distruzione di Cartagine. 

iV. Stato sociale e politico di Roma verso l'anno 130 — 1 
Gracchi — Guerra Gìugurtica — Mario e Siila — Guerra sociale — 
• Guerra servile — Cicerone; Gatilina; Cesare. 

y. li primo triumvirato — Cesare nelle Gallio, in lotta con 
Pompeo ; Dittatore — Congiura di Bruto — Secondo triumvirato — 

— Cesare Ottaviano — Guerra civile. 

VI. LMmpero — Condizione morale ed intellettuale dei Romani 

— I grandi monumenti di Roma — Imperatori del primo secolo — 
Cristianesimo — Imperatori del secondo secolo — Diocleziano — ' 
Costantino — Teodosio — La separazione definitiva dei due Imperi. 

VII. Invasioni barbariche — Caduta dell'impero d'Occidente ^ 



Stato della civiltà pagana — Influssi ravvivatoti del Cristianesimo — r 
Principio ili una età storica. 

Vili. OJoacre in Italia — I Goti — 1 Greci in Italia — I Lon- 
gobardi — I Franchi — Carlo Magno — L'impero Romano cristiano 
— 1 Papi — Il leuilalisrao — La cavalleria. 

IX. Berengario l — Gli Ungari — Ugo — Berengario II — 1 
Saraceni — Gli Ottoni — Gli Arabi in Italia — r I Normanni — Fon- 
dazione del Regno delle dae Sicilie — Enrico IV — Gregorio VII — Oh* 
gine dei Comuni italiani — Cagioni del rapido risorgimento del com- 
mercio marittimo italiano — Amalfi; Venezia; Genova; Ancona; Pisa. 

X. Credenze religiose — OrìgÌDe e vicende delle crociate — 
Pfime colonie italiane in Oriente — I Gomuni Lombardi e l'impero 
— Federigo Barbarossa^ Guerra d'indìpendenaa— Pace di Gostanza. 

XI. Ultimi Normanni in Sicilia — Dominazione Sveni — Inno- 
cenzo ni — Lega Toscana r- Gondlzioni inteme e mercantili di Ve- 
nezia — Federico li — Guelfi e Ghibellini —^Manfredi Carlo d*Angiò. 

XII. Le prime Signorie in Italia — Orìgine italiana di Gasa Sa^ 
voia — Vicende principali della Toscana dal 11 52 al 1309 — I Buon* 
delraonti e gli Amidei — Farinata degli Uberti — Corso Donati — 
Signoria popolana in Firenze. 

XIII. Costituzione di Venezia e la serrata del Gran Consiglio — 
Amedeo V di Savoia — Genova ed il suo Governo — Mutazioni in- 
terne di Pisa — Il conte Ugolino — Commercio ed industrie degli 
Italiani — Colonie — Viaggi. 

XIV. Lotta di preponderanza tra Pisa e Genova e Venezia — Il 
Duca di Atene e la sua cacciata da Firenze — AJoto dei Ciompi — La 
Sede pontificia in Avignone e Cola da Rienzo. 

XV. Stato interno delle tre maggiori Repabblicbe marittime ed 
italiane — Cadala di Pisa inimicisio tra GenoTa e Venezia ^ Pace 
di Torino. 

XV I. Presidenza in Italia del Principato — I Visoonti Gli 
Scaligeri — Gli Estensi — Gan Grande e Mastino della Scala — Le 
Compagnie di ventura -^Amedeo Vili di Savoia— Franéesco Sforza. 

XVII. Reggimento in Firenze della aristocrazìa mercantile — 
Gosimo il Yeoehio — Bernardo Nardi — Congiura dei Pazii ^ Lo-> 
ronzo il Magnifico ^ Stato della coltura delle arti in Pirenia. 

XViil. I Genovesi nell'Impero orientale Caduta dell' Impero 
d* Oriente — Le armi da fuoco — L'invenzione della stampa — Co- 
lombo — Scoperte marittime dei secolo XV — Decadenza commer- 
ciale degli Italiani. ' • 
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XIX. Ludotìeo il Um e Carlo Vili ^ Pier Capponi e oaooiala 
dei Mediri ~ Frate Savonarola — Ferdinando il Gattolieo ^ Gon- 

qiiitta del Regno di Napoli. 

XX. Giulio II — Guerre in Italia tra Francesco I e Carlo V — 
Assedio tli Firenze e caduta delia Repubblica Fiorentina — Alessan- 
dro dei Medici — Andrea Doria — Pace di Grespy — La riforma — 
Il Concilio di Trento. 

XXI. Regno e politica italiana di Emanuele Filiberto di Savoia 
— Cosimo I — Lotta tra i Veneziani ed i Turchi — Battaglia di Le- 
panto — Governo Spagnuolo a Napoli ed in Sicilia — Masaniello, 

XXII. L'Indipendenza italiana e Cario Emanuele I di Savoia — 
Vittorio Amedeo II ~ Trattati di Utrecht c di Rastadt Cauae della 
decadenza di Venezia — Nuova dinastia iu Toscana ed a Parma ^ 
Carlo Emanuele 111 — Guerra della suceessione di Polonia — Guerra 
della sueeeaaione d*Aaatria » Gaecìata dei Tedeschi da Genova 
Trattato d'Aiiuisgrana. 

XXm. Carlo III a Napoli ^ PontiBcato di Clemente XIV— Re- 
gno di Leopoldo I in Toscana — Genova e la Corsica. 

XXIV. Rivoluaione (iraneese ^ Canee di essa — Le opinioni 
nuove in Italia — I francesi in Italia — Trattati di Cheraaco; di Pa- 
rigi — Vittoria di BonSparte contro gli Anstriaci Trattalo di To* ' 
lenUno — Venezia ed il trattato di Gampoformio. 

XXV. Mutamenti politici nell'Italia .setleuLrionale, in Roma ed in 
Napoli — Austriaci e Russi in Italia — Battaglia di Marengo e sue con- 
seguenze—Napoleone Imperatore — Riforme Napoleoniche in Italia. 

XXVI. Caduta di Napoleone — Trattato di Vienna — Pratiche 
di Vittorio Emanuele primo Re di Sardegna per salvare l'indipen- 
denza d'itaha Assestamento dell'Italia — 1 Governi ristaurati — 
Condizioni dell' Italie sino all'anno 1847. 

XXVil. Mali causati dall'Austria aU' Italia dal Ì8i5 in poi — 
Casa di Savoia e l'indipeadensa d'Italia — FormaBone del R^o 
4'ltalia. 

Cieograna. 

Geografia matmatiea* 1. Idea del aiatema mondiale — sistema 
solare — forum della terra — asse, poli, equatore, latitudine — 
circoli tropici e polari — meridiani — longìindim — oriiconte — 
rosa dei venti lenith e nadir «- moto diurno ed annuo della terra. 

Geografia fisieà, — II. Divisione 'deUa anper6eie del gioì» m 
terre ed aoqae — rapporto dèlia loro estenaione. conttnenti — 
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penisole — isole — Oceano — sue grandi divisioni — mari princi- 
pali — laghi, fiumi, torrenti — cfimi — prodotti naturali apparte- 
nenti ai minerali, ai vegetabili, agli animali — prodotti natorali che 
trovansi dappertutto — che trovand solo in alcune parti. 

Geografia poìitiea» II!. Divisioni della terra o parti del mondo — 
popolazione approssimativa alla terra — popolazione approssimativa 
per ciascheduna sua parte in ragione del miglio geograilco quadrato 
— stirpi 0 razze umane — nazioni — vario grado di civiltà tra le 
medesime — Stati — varie forme di Governo — religioni — divi- 
sione del genere umano sotto tale riguardo. 

IV. Europa — confini, estensione, catene ni montagne, mari, 
fiumi, laghi principali — isole, penisole, clima, produzioni — popoli 
d*Europa — Stati — loro forme di governo e rispettiva popolazione. 

V. Italia — estensione, confini, monti, fiumi, laghi, golfi, isde 
principali, clima, prodotti—- parte di essa che già costituisce il nuovo 
Begno — parte non ancora aggregata e che si ha da considerare 
come appartenente ad esso — principali città d* Italia — Repubblica 
di S. Marino, Corsica, Ualta, Svizzera italiana. 

VI. Francia — estensione, confini, popolazione — governo — 
scompartimento amministrativo e città principali — commercio, pro- 
dotti ed industria — possedimenti in Africa ed in altre parti del mondo. 

VII. Gran Bretagna — popolazione, governo, città principali — 
commercio, industria — possedimenti nel Mediterraneo, nell'Asia e 
nelle altre parti del mondo — potenza marittima dell'Inghilterra 

Vili. Germania — estensione, confini, popolazione — catene 
di montagne — fiumi principali — clima — prodotti naturali e del- 
l' industria — Stati della Conletìcrazione germanica — impero d'Austria 

— suoi Stati Tedeschi e non Tedeschi. 

IX. Regni di Prussia — di Baviera — di Sassonia - di Han- 
nover — di Wiirteraberg — Assia Eletlorale — Assia Gran Ducale 

— Baden — Sassonia — Weimar, ecc. — le quattro Città libere 
Lubecca, Amburgo, Brema, Francoforte sul Meno. 

X. Svizzera ^ Belgio — Olanda — stabilimenti coloniali del- 
l'Olanda — Spagna e Portogallo — eolonie dipendenti. 

XI. Grecia — Isole Ionie — Impero turco d*£uropa. 

XII. Impero Russo d'Europa. 

XIII. Svezia e Norvegia — Danimarca. 

XIV. Africa — zona io cui è collocata — , confini — mari prin- 
cipali e golfi — stretti, promontori e capi isole principali— istmi 
<— eatioe di montagna, vuhiani, limni — in ({uante regioni si divide 
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TAfrica — V Egitto — Barberia — Algeria — Impero di Marocco 

— Le due Guinee — colonie e stabilimenti europei — oggetli e 
prodotti principali clie servono al commercio coli' Europa. 

XV. Asia — zona in cui è collocata — confmi, mari e golfi 
principali — stretti, promontorii, isole principali e penisole — istmi, 
catene di montagne, fiuini — in quante regioni si divìde TAsia ^ 
Russia asiatica — Turchia asiatica — la. Persia — V Arabia — il 
Gabul—le Indie — la Cina — il Giappone — Colonie e possedimenti 
europei — oggetti e prodotti che servono al eommereio coli' Europa. 

XVI. America — zona in cui è collocata — confini, mari e 
golfi principali — strettì, capi, ìsole principali — istmi, catene di 
montagne — penisole — fiumi principali ^ gli Stati Uniti — il Mes- 
sico — il Brasile — il Perù — il Paraguay — il Chili — le isole del 
Golfo — la Nuova Granata — la Venexuela — la Guiana — la Con- 
federazione Argentina — principali scali dei commercio coirfiaropa 

— colonie e possedimenti enropei. 

XVII. Oceania — divisione e clima di essa — isole principali 
della Malesia — Australasia c Polinesia — prodotti di esportazione. 

Teorica e pratica delle quattro operazioni dell'aritmetica sui nu- 
meri intieri, sulle frazioni ordinarie o decimali, sui numeri intieri 
accompagnati da frazioni ordinarie o decimali, e sui numeri com- 
plessi — ricerca di tutti i divisori d'un numero — ricerca del mas- 
simo divisore comune a più numeri dati — riduzione delle frazioni 
ordinarie in decimali e viceversa — riduzione delle frazioni ordina- 
rie alla piij semplice espressione — riduzione dei numeri complessi 
alla forma di frazione e viceversa. — Conversione dei namerì com- 
plessi non decimali in decimali e viceversa. — Sistema metrico deci» 
male — conversione delle misure metriche decimali in quelle anti- 
che e viceversa — uso delle tavole di riduzione. — Estrazione delle 
radici quadrata e cubica dei numeri. — Teoria delle proporsionir- re- 
gola del tre semplice e composta — regole d'interesse, di sconto, di 
socìeik 0 partizione di allegazione, di canino. — Teoria delle pro- 
gressioni aritmetiche e delle proporzioni geometriche — logaritmi, loro 
proprietà — uso delle tavolo dui logaritmi — regoli a calcolo. 

Linea retta — linee curve — linee rette concorrenti, parallele, 
perpendicolari, orizzontali, verticali —angoli, figure rettilinee, curvilinee 
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inistìlmee r- triangoli — quadrilateri-^ pentagoni-^ polìgoni ^ egaa- 
gliania di due poligoni. — Misura delle aree ddle figure rettilinee 

— Figure equivalenti — rette proporzionali » Similitudine delle 
figure rettilinee —Condizioni perché due figure rettilinee aleno simili — 

Ragione dei perimetri e delle aree di due figure simili — Relazione, 
fra le due figure simili costrutte sopra i lati d'un medesimo triangolo 
rettangolo — Proprietà del circolo e delle linee rette in esso conside- 
rate ~ Misura degli angoli — Poligoni regolari iscritti e circoscritti 
al circolo — Ragione della circonferenza al diametro — Area di un 
poligono regolare — Periferia ed area del circolo — Area del settore 
e segmento circolare — Area della corona circolare — Condizioni 
perchè una reità ed un piano siano perpendicolari Ira di loro — Mi- 
sura deirangolo formato da una retta con un piano — da due 
piani — Angoli solidi — Angolo solido triedro — Relazioni fra gli 
angoli piani delle sue faccio — Costruzione dell' angolo diedro 
' compreso da due faeeie di nn angolo solido triedro di cui siano 
dati i tre angoli piani — Limite della somma degli angoli piani 
d*un angolo solido convesso — Poliedri ^ Poliedri regolari, quanti 
e quali stano — Prismi parallelepipedi — Piramidi — Poliedri si- 
mili — Poliedri simmetrici— Ifisora del volume del parallelepipedo, 
del prisma , della piramide intiera o troncata da un piano parallelo 
alla base , d un poliedro — Ragione dei volumi di due poliedri simili 

— Sfera — Cilindro retto e cono retto — Misura delle loro super- 
ficie e dei loro volumi — volume del segmenlo sferico, del settore 
sferico , dello spicchio sferico , e del tronco di cono a basi parallele 
Teoremi su cui si fondano le regole per ottenere queste misure 

Risoluzione numerica e grafica di questi quesiti geometrici — Teo- 
rìa e pratica degli strumenti geodetici di più comune uso. 

Alsetaw. 

Addizione, sottrazione, moltiplica e divisione delle quantità al- 
gebriche monomie o polinomio, intere o frazionarie — Risoluzione 
d'un nnmero qualunque di equazioni di primo grado contenenti un 

egnal numero di inoognite, ed interpretazione dei valori delle inco- 

a 0 

ffuite allorché essi sono negativi, o di una delle forme — ; — ; — ; — 

0 0 

risoluzione delle equazioni di ascondo grado ad una. sola incognita.]' ' 
Formazione delle potenze intiere e positive di un polinomio al- 
gebrico e dimostrazione delle regole per restraalmie delle radici di 
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qualunque grado, polinomio algebrico o di un numero — regole pel 
calcolo dei radicali e degli esponenti frazionari — risoluzione della 
equazione binomia af+a'^'^^o nei casi in cui m non è maggiore di 
sei. — Risoluzione delle equazioni trinomie in cui una delle potenze 
dell'incognita è doppia deir altra — risoluzione algebrica delle equa- 
noni di terzo e qoarto grado. 

VrlioiiMiMtite vettllftM«. 

Dimostrazione delle principali formole della trigonoinetria rettìlt- 
nea e nsolaùone dei triangoli. 

U MUiiiifo M. Amàbi. 

Estratto della Legge 13 novemhre i859, mm, 3725, 
sulla pubblica istruzione. 

TITOLO IV. 

dell' ISTRUZIOriiE TECNICA. , 
I. — M flM, M gtmU e «eli* onvtM MI'taCvualMM «CMtfo». 

Art. L* istruzione tecnica ha per fine di dare ai gio%'ani 
che intendono dedicarsi a determinate carriere del pubblico servizio, 
alle industrie, ai commerci ed alla condotta delle cose agrarie, la con- 
veniente cultura generale e speciale. 

Art. 273. Essa è di due gradi, e vicn data tanto pel primo, 
quanto pel secondo, nello stadio di tre anni. 

Art. 274. Gii insegnamenti del primo grado sono : 

l** La lingua italiana (la francese nelle Proviooie in eoi ò in uso 
questa lingua); 

2^ La lingua francese; 

y L' aritmetica e contabilità ; 

4** Gli elementi di algebra e di geometria; 

5* Il disegno e la ealKgraBa; 

6* La geografia e la storia; 

V Elementi di storta naturale e di fineo-^mieff^ 

8* Nosiont intorno ai doveri ed ai diritti dei cittadini. 

Art, 976, Gli insegnamenti del secondo grado sono: 

r La letteratura italiana (la francese nelle Provincie in cui è in 
UBO questa lingua) ; 

2<* Storia e geografìa; 

3^ Le lingue inglese e tedesca ; 
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4* Istituzioni di diritto amministrativo e di diritto commerciale ; 

5* Economia pubblica ; 
6° La materia commerciale; 
?• Aritmetica sociale; 
8^ La chimica ; 

9" La fisica e la meccanica elementare ; 

10° Algebra, geometria piana e solida, e trigonometria rettilinea; 

11° Disegno ed elementi di geometria descrittiva; 

12° Agronomia e storia naturale. 

Art. 276. Questi insegnamenti saranno dati, tanto nel primo 
quanto nel secondo grado, sotto l'aspetto dei loro risultaroeoti pratici, 
e particolarmente sotto quelli delle applicazioni di cui possono essere 
snseettibili nelle condizioni naturali ed economiche dello Stato. 

Ari, 277, V ordine e le proporzioni con ani questi diversi inse^ 
gnamenti dovranno esaere ripartiti n^o stadio assegnato al grado 
d*istRBÌone eui appartengono, saranno determinati in vìa regola- 
mentare. 

Art, S78, Per <nd ebe toeca f insegnamento religioso ri osBe^ 
veranno, per ogni riguardo, le nonna preserìtte agli articoli 195 e 2^ 
in ordme agli stabilimenti di iatruione secondaria. 

Cavo U. — megU «toMlliBeKtl «eenlel. 

Art. 279. V istruzione del primo grado verrà data in istabili- 
menti speciali, che sotto il nome di scuole tecniche saranno successi- 
vamente aperti, salvo il disposto dell* arlicolo 282, nei cajpo-luogo di 
ciascuna Provincia. 

Art. 280. Le spese di queste scuole saranno a carico dei Co- 
muni in cui verranno instituite. Lo Stato però concorrerà a soppor- 
tare questo carico per una somma eguale alla metà delle spese che 
importeranno gli stipendi e le indennità da attribuirsi agli insegnanti 
che saranno applicati a questi stabilimenti. 

Art, 28i, 11 concorso promi^ nel precedetti articolo non 
avrà luogo se non in quanto i Municipi che concerne avranno aperte 
lo loro scuole primarie inferiori e superiori, a terUDlai di questa 
Legge. 

Artn 282, Nel caso in coi il ^Municipio del capo-luogo della 
Provincia non voglia sottostare al carico di questa acuoia, il concorso 
dello Stato potrà essere accordato a quello fra i Comuni piìli oonride- 
revoli della Provincia eterna, il quale avendo adempito alle condisioni 
dell' «tioolo prmdaate» per dò ebe eoneeme i suoi stabilimenti di 
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istrunoi» priauuna, si obbligherà «li mimtoMre, a noriiMi di questa 
Legge» la scuola tecniea a Taotaggio della Provinda. 

Art 283, L* istruzione del seeoado. grado veni data in istabili- 
menti particolari che, sotto il nome di UtìUUi ieaùdp potranno es- 
sere aptirti, a misura che il bisogno se ne farà sentire, nelle eittà che 
sono centro di un più notevole movimento industriale e commerciale. 

Ognuno di questi- istituti sarà diviso in sezioni, in ciascuna delle 
quali si daranno gli insegnamenti clie indirizzano particolarmente ad 
un determinato ordine di professioni. 

Il numero di queste sezioni in ogni istituto e gli insegnamenti 
proprii di ciascuna di esse saranno determinati secondo le condi- 
zioni economiche delle Provincie, a vantaggio delle quali sarà eretto 
nn simile stabilimentOb 

Art, Ì84, Le spese di questi stabilimenti saranno a carico delle 
Provincie a profitto delle quali verranno istituiti, e dello Stato, il 
quale potrà essere chiamato a sottostarvi sino alla coneorrensa dì 
una somma eguale alla metà di quella che sarH necessaria per gli 
stipendi da assegnarsi ai professori. 

' 1 locali ed il materiale non eeientifico saranno fomiti dtt Co* 
munì nei quali questi istituti avranno sede. 

Art, 286, Le scuole e gli istituti tecnici saranno classificati se- 
condo le norme che si son seguite per la classificazione degli sta- 
bilimenti di istruzione secondaria classica.. 

Art, 286. Oneste scuole e questi istituti dovranno mantenerai 
separati dai ginnasi e dai licei. 

In ogni caso la direzione immediata degli stabilimenti tecnici 
istituiti da questa Legge non potrà mai essere affidata alla stessa per- 
sona cui è affidata quella de' precitati istituti d' istruzione secondaria. 

. Cam m. M mMemmH • «eHI iMwrteMi «eli* Inieg— i—f . 

Art. 287. La parte principale dell' insegnamento nelle scuole 
tecnche sarà data da quattro proiessori, due de* quali possono essere 
titolari. 

.Art. 288. Il numero dei professori titolari e reggenti cai sa- 
ranno affidati i principali insegnamenti in ciascuno degli istituti 
teenici, verrà determinato in ragione di quello delle sezioni che, se- 
condo i luoghi, sarà opportuno stabilire in tali istituti. 

Art, 289, GÌ* insegnamenti che non saranno commessi a pro- 
fessori titolari 0 reggenti, verranno affidati ad iatitdtori od incaricati. 

Art. 290, 1 professori titolari per le loooìe ìbvùM» saranno 



nominati, previo ooneono, secondo le norme stabilite per le nomine 
dei professori titolari dei ginnasi. I concorsi per queste scuole avranno 
luogo innanzi ad una Commissione presieduta dal Provveditore della 
Provincia. 

Le nomine dei professori titolari per gli istituti tecnici si faranno 
parimente, previo concorso, secondo le norme stabilite per i licei. 

Il concorso avrà luogo dinanzi ad una Gomnùssiooe presieduta 
egualmente dal Provveditore della Provincia. 

La nomina dei professori reggenti e degli incaricati per i due 
ordini di stabilimenti si farà pure secondo quanto è prescrìtto per le 
nomine di queste categorìe in ordine ai ginnasi ed ai licei. 

Art. 291. Gli stipendi dei professori titolari e dei reggenti delle 
seuole e degli istitati tecnid, come pure i diritti alla pensione, sa- 
nano regolati in liase a quelli ohe sono assegnali ai professori del * 
ginnasi e del licei. 

Le indennità da assegnar» eventualmente agli inearieati degli 
insegnamenti, di eoi ali* art. 289 , saranno regolate in ragione del 
numero delle lesioni che saranno chiamati a dare. 

Art. Tutte le disposizioni del titolo 111 di questa l>egge, 
relative ai professori che sono o possono essere addetti in qualità di 
titolari 0 di reggenti ai ginnasi ed ai licei, sono applicabili a quelli 
delle scuole e degli istiUiti tecnici. 

Art 293. L' insegnamento delle scuole tecniche potrà , in via 
eccezionale per alcuna parte, previa approvazione del Ministro, es- 
sere alti iato dai Municipi, me liunte indennità, ai professori dei gin- 
nasi, dei licei e degli istituti ternìci. 

Nello stesso modo il Ministro potrà affidare ai professori delle 
Facoltà nniversitarìe, dei licei, dei ginnasi e delle scuole tecniche 
alcune parti ilell' insegnamento negli istituti tecnici. 

Art, 294. Il Regolamento per la esecuzione di questo titolo de- 
terminerà le eondisioni particolari che dovranno richiedersi per essere 
ammessi ai concorsi delle scuole e degli istituti tecnici, come altresì 
le qualità di cui dovranno essere fomiti i candidati alle reggerne, e 
gli altri uueguaiiti per i quali il concorso non è prescritto. 

Cam nr. — »esU tlmmmk e deglt vdlSert. 

Art. 295. Per essere ammessi come alunni nelle scuole tecniche 
conviene dar saggio delle cognizioni e dello sviluppo intellettuale che 
si acquista nelle scuole primarie del grado superiore, compresa la 
quarta classe elementare. 
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Per flBiere •mineMi allD stoMO titolo in una dolio oonooi dogli 

ùtìtali ttenioì oonviono dar siiggio di poioedere 1* istnuioiio ai 
acquista nello leuole tecoipiie. 

Art, 296, Non pertanto gli adoleaeenti e gli adulti, che ohiedo* 
ranno la facoltà di frequentare aleono dei corsi ohe aono dati in questi 

stabilimenti, potranno esservi ammessi, osservando le regole che sa- 
ranno prescrilte in proposito, a titolo di uditori. 

» Art. 297. Le nornio da eseguirsi nei diversi esami di araraes- 
sione, di promozione e di licenza, le condizioni di amnessione per 
gli uditori, l'ordino delle esercitazioni e la disciplina da osservarsi, 
- tanto noi le scuole ijuanto negli i&ùtuù tecnici, saranno determinato • 
in via regolamentare. 

Art. 298. L' istruzione tecnica inferiore è gratuita. 

Negli istituti tecnichi si pagheranno le tasse d' isorinono o di 
esame stabilite dalla tabella H. 

In un Regolamento partioolaro por tutti i servizi pubblici saranno 
deteiBiiialà gli impieghi , al eonoorso dei qaalr lo Jkenae doUo aeuolo 
'e degli istituti tecnid potranno aprir T adito. 

Ari, 299. Per le peno disciplinane o per la loto appUcaiione si 
oosorreri quanto è prescritto m ordine aj ginnasi ed ai licei. 

Cavo — WéU? topesioBe degli stàUllMcBlI <e«al«l • étUm 
loro diremiOBe lauMdlate. 

Art. 300. L'ispezione sugli studi tecnici dei due gradi è eserci- 
tata, subordinatamente al Ministro ed ali' Ispettore generale di dette 
scuole , dal Provveditore della Provincia. 

L'ispezione degli istituti tecnici è esercitata direttamente dal- 
l' ispettore generale predetto. 

Art. 30i. La loro direzione immediata per gli studi e per la di- 
sciplina è affidata per o'^^ni scuola ad un Direttore, per ogni istituto 
ad un Preside, scelti e nominati secondo quanto è prescritto in or- 
dine ai Direttori ed ai Presidi dogli analoghi stabilimenti di istroiioQe 
secondaria. 

Art. 302. Le attribuzioni di questi ufficiali ralatàvamento agi* in- 
segnanti, agli alunni, agli uditori ed alle persone applicate al servì- 
lio, ed in ordine al materiale annesso ai rìspettiin stabilimenti, for^ 
meranno l' oggetto di apposite disposiiioni regolameitarìa. 

Art, 30$, Le fuiuioni di Direttore e di Preside non saranno 
incompatibili con quelle dell' insegnamento negli stabilimonti cui sono 
preposti, purché essi fi abbiano la qualità di protoori titolari» o con- 
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corrano in loro i requisiti voluti per potervi essere chiamati in qua- 
lità di professori reggenti. 

I loro stipeiiili saranno in ogni caso regolati secondo le norme 
sUbilite in ordine ai Direttori dei ginnasi ed ai Presidi dei licei. 

Art, 304, Sarà in facoltà dei Comuni non eomprest nelle cate- 
gorìe di quelli in cui vogliono successivamente essero stabilite le 
scuole tecniche a norma di questa Legge, dì aprire a proprie spese 
stabilimenti io eoi sia dato in tutto od in j^arte V insegnamento tee- 
nico dei primo grado. 

Essi però non potranno osare di questa fiicoltà se non io quanto 
avranno soddisfatto agli obblighi che la Legge loro impone relativa* 
mente allo stabilimento delle scuole primarie. 

AH, SÙS. Potranno parimente i Comuni od i consorzi comunali 
in generale aprire a proprie spese scuole in cui sian dati gli insegna» 
menti teenici del secondo grado, ma non potranno usare di questa 
facoltà ove non abbiano adempiuto gli obblighi che loro incombessero 
d'instituire le scuole tecniche od il ginnasio. 

Art. 306. Gli stabilimenti di cui nei due articoli precedenti sa- 
ranno sottoposti, riservato l' online delle Autorità da cui dipendono, 
allo stesso regime cui sono sottoposti gii analoghi stabilimenti comu- 
nali di istruzione secondaria. 

'Cavo. ini. — IMapMlÉtaMl gemnll • tMOuMtatt». 

Ari, S07„ Per tutto ciò che in ordine agli stabilimenti tecnici 
concerne; 

le cause per cui le persone che vi sono addetto all' insegna- 
mesto» alla direzione, o ad altri impieghi, incorrono nella sospensione 
0 nella perdita del loro uffizio ; 

r istituzione delle Commissioni dinansi alle quali devono aver 
luogo gli esami» ed il conferimento dei rehitìvi certificati» la durata 
deiranno scobstico ed i giorni di vacanxa; 

gli istituti « gli stabilimenti di cui agli artìcoli 244, 245» nei 
quali si dà in tutto od in parte l* istruzione tecnica; 

r insegnamento privato e le guarentigie che vi si riferiscono; 

si osserverà quanto è prescritto in proposito nel titolo 111 di 
questa Legge. 

Art. 308. Le eccezioni che per V indole propria dell* istruzione 
tecnica, e pel maggior vantaggio delle classi cui é destinata, sarà op- 
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portano o necessario di fare agli ordinamenti per cui il presente si 
riferisce alle disposizioni del precitato titolo 111, saranno determinate 
con Regio Decreto. 

Art. 309. Il Regio Istituto tccniro di Torino sarà convertito in 
ìscuoladi applicazione per gli ingegneri, come air articolo 55, presso 
la quale rimarrà la scuola speciale per i misuratori od agrimensori, 
istituita col Regio Decreto^S ottabre 1857. 

Art. S10. in Miiailol a spese dello Stato, verrà eretto un Regìd 
Istituto tecnico superiore, cui sarà unita una scuola d' applioaziond 
per gli ingegneri civili, la cui indole e composizione sarà determinata 
con apporto Regio Decreto. 

A questo btitulo verrà pure annessa una scuola per 1 misuratori 
analoga a quella di Torino. Simili scuole pei misuratori verranno con 
speciali Decreti istituite in altre città dello Stato. 

Art Sii. I professori degli istituti tecnici superiori aniidetti 
avranno titolo, grado e stipendio di professori universitari. 

Art. 31^. Le Provincie che collo Stato dovranno concorrere 
nelle spese degli istituti in cui si dà il secondo grado d' istruzione tec- 
nica, i termini di questo concorso, le Città in cui dovranno essere 
aperti, ed il numero dei professori titolari che vi dovranno essere ad- 
detti, saranno determinati per ciascun istituto con apposita Legge. . 

Art. 313. Le scuole tecniche si apriranno nel quinquennio che 
comincicrà a decorrere dalla promulgazione di questa Legge. 

Non pertanto la nomina dei professori titolari, che in coerenza 
dell'articolo 287 possono essere addetti a ciascuna di queste scuole, 
non si larà se non se tre anni dopo l'apertura della medesima. Nei 
frattempo sarà provveduto ai diversi insegnamenti per messo di prò* 
fessuri reggenti. 

Art. 314. Continueranno ad essere impiegati regii, con tutti i 
diritti annessi alla loro qualità, gì* insegnanti che or sono a carico 
dello Stato, e si trovano addetti alle scuole che corrispondono a quelle 
instituite colla presente Legge sotto il nome di scuole tecniche ed isti- 
tuti tecnici. 

Essi però andranno soggetti alla disposizione delP alinea del- 
l' articolo 208. 
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ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 



Sunto dei processi verbali del Cordiglio Superiore 
di PuifbUca Istruzione. 

Comunicaziùni ministeriali. — Premi Balbo, Bricco e Martinu — Alto d'accusa 
contro un professore ginnasiale. — Retribuzioni per supplenza a cattedre 
universitarie. — Pretniper lo studio di anatomia in Palermo. — Vacanza di 
caltedrenelia FacoUàlegale di Torino.— Domande ^alcuni professori slraw^ 
* éinari ptreuennomàiaH UMari dtUe eaOtdirt loro affidato. 

* 

Sono presenti il signor Vice-Presidente Mamiani, ed i Consi- 
glieri Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati, Villari, Aleardi « Bonghi, Ga^ 
cane. Amari, Messedaglia, Tenea, Ceppino e Gtorgini. 

La tornata si apre alle ore 2 pomeridiane con la lettura del pro- 
cesso verbale della precedente (26 luglio) che viene approvato. 

Si danno le seguenti comumcaiiioni: 

1°. Essere stato con R. Decreto del 29 luglio ultimo il Consi- 
gliere straordinario cav. prof. Cipriani nominato membro ordinario 
del Consiglio; 

2°. Essere stato nominato Presidente della Giunta per le belle 
arti il Consigliere Carcano in luogo dei Consigliere Coppino, la cui 
rinunzia è stata accettata; 

5^'. Aver il Ministero disposto clie le norme dal Consiglio pro- 
poste, per evitare gl'inconvenienti delle associazioni della scolaresca 
universitaria, sìeno inserite nel progetto di nuovo Regolamento ge- 
nerale universitario che devesi fo/molare. 

Poi si dà lettura dell' unito rapporto intorno ad alcune modifi- 
eanoni nel sistema tenuto nella Università di Torino pel conferimento 
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dei premi Balbo , Bricco e Martini. Il Retalore propone, ed il Consi- 
glio, accertatosi che con esse non si ledono punto le condizioni 
stabilite nei relativi atti di fondazione, approva che si disponga che 
i richiedenti, provate le condizioni di ristrettezza di fortuna, e di 
frequenza alle scuole, sieno sottoposti ad un esame di concorso de- 
terminato e dato dalla Facoltà, cui è assegnato il premio. 

Poscia, udita la lettura di un alto d'accusa per ordine del Mini- 
stro presentato dal (consultore legale contro uu professore ginnasiale, 
che si è reso colpevole di atti immorali verso i suoi discepoli, il Con- 
siglio delibera doversi comunicare copia del citato documento all'im- 
putato, invitandolo a presentare le proprie difese a voce od in iscritto 
a questo Consìglio, nella sua tornata del 21 del prossimo ottobre, 
che resta fissato per la trattazione di questa causa. 

Si approva dipoi la concessione delle retrihuzioni proposte 
dai Rettori delle ruivursità di Cagliari e Torino a favore di coloro 
che nello scorso anno hanno supplito, nei diversi insegnamenti, i 
professori titolar^ mancanti o legittimamente impediti. 

Inoltre si approva la proposta della Facoltà medica di Palermo, 
che cioè, invece di concedere agli studenti di 3" e 4° anno di corso , 
i premi biennali per lo studio dell' Anatomia in quella Università isti- 
tuiti, vengano per concorso concessi a' giovani, i quah da due anni 
0 meno abbiano compiuto il corso di medicina.^ 

La Facoltà legale dell' Università di Torino ha fatto notare la 
necessilà di nominare almeno un professore ordinario, sia pel Diritto 
Commerciale, sia pel Diritto Gostitazionale; ma senza esporre le con- 
nderaaoni sulle disposizioni e qualità personali di colui che potrebbe 
essere chiamato all'una o ali* altra cattedra in forza dell* art. 69 della 
legge Gasati, dalle quali eonsideraiiom può dipendere in gran parte 
la scelta della cattedra da provvedere. Onde il Consiglio delibera di 
doversi invitare la Facoltà auddette a fare sopra ciò una precisa 
proposta. 

Nella stessa Facoltà è del pari vacante la cattedra di Codice 
Civile, stata richiesta dal professore straordinario comm. Enrico Pre- 
cerutti, per provvedere alla quale si ^ proceduto, a' termini del 
Decreto Ministeriale 7 luglio ultimo, alla pubblicazione di un annunzio. 

In conseguenia di esso si sono presentati altri tre candidati, i 
cni titoli non sono stati trovati meritevoli d' essere presi in conside- 
razinrir», onde il Consiglio è passato a giudicare con votazione segreta, 
per mezzo di palle bianche e nere, se al comm. Precerutti sia appli- 
cabile l'art. 69 della legge 15 novembre 1859. £ poiché daUo 
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squittinio dei voti risulta che dei 14 Consiglieri presenti dodici lianno 
dato voto lavorevolo, e soli due sono stati di contrario avviso : il Vice 
Presidente proclama die il Consiglio stima essere applicabile al so- 
prannominato professore r eccezione stabilita uell' articolo di legge 
succitato. 

Cinque professori straordinari della Facoltà legale di Parma ave- 
vano chiesto il passaggio ad ordinari, e quella Facoltà aveva su tal 
proposito emesso voto favorevole. Se non che la Facoltà nel riunirsi 
chiamò nel suo seno anche i professori straordinari, i quali noi po-^ 
tevano per legge , ed erano interessati nella cosa. Questo intervento 
illegale h ritenere al Consiglio non essere il voto della Facoltà affatto 
legale, ^perd deeìde di rinviare le carte alla Facoltà, perché proce- 
da, senta 1* intervento dei professori straordinari, a novdla delibe- 
raiìone riguardo a quattro di quegt' insegnanti, poiché per l'altro, 
essendo un antico professore ordinario , destituito per ragione poli- 
tiea, non è da decidere se abbia titoli seientiflei sufficienti al grado 
che occupava, e trattasi di pura questione amministrativa e di con- 
venienza, che spetta al Ministero definire. 

Quindi il Consiglio iXk unanimità , udita la reladone sul com- 
passo dei documenti ricevuti ifrtomo rifai proposta delfai Facoltà di 
Giurisprudenza della Università di Napoli, affinchè sia provveduta di ti- 
tolare la cattedra ivi vaeaiile di Procedura Civile ed ordinamento 
giudiziario, delibera doversi invitare il Ministero a far pubblicare il 
relativo annunzio sul Giornale Ufficiale^ secondo prescrive l'art. 3 
del Decreto Ministeriale 7 luglio ultimo. 

Finalmente si .sospende la decisione sulle domande di un pro- 
lessore straordinario di Siena e di tre altri di Modena per essere 
promossi ad ordinari , e si diiYerisce alla prossima tornata la relativa 
discussione, a causa di diverse gravi questioni surte intorno al modo 
con cui erano stati lormolati i pareri delia Facoltà. 

Si determina poi doversi domani il Consiglio riunire alle ore 9 
antimeridiane, acciocché si possa, sospendendo ger un' ora la tornata 
verso il mezzodì, aver il tempo da esaurire tutti gli affari che trovansi 
segnati all' ordine del giom<?; e dare posdomani principio alla disous* 
sione del progetto dì nuovo Regolamento universitario. Ciò fissato, 
r adunanta viene sciolta. 
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44 settembre 1868. — Aduawn. 

Ammcssionc degli nUicvi dcgV islituU Icrnià al concorso per i posti gratuiti nel Colle- - 
gio Carlo Alberto. — Modificazione delle condizioni d' ammissione alla scuola 
d' AppUcasione per gV ingegneri in Milano. — Cattedra speciale di Ccleii- 
menstu-a. — Chiusura d' istituti privati d'istruaione. — Itomaiidè di firo* 
fèuori itraordkiari per «um nomkmtii tHokari déUe eaUedn loro affieOt. 
— Biaptiium di scuoto woMMiafie in tre imimH, — Giilf«ilns di ftiea 
pnuo VlHUnUo Superiore di Fkmie. Dmonda di ptrmmo od m 
cono Hboro con effotU kftaìi. 

Sono presenti il sig. Vice-Presidente Mamiani ed i Consiglieri 
Bertoldi, Beiti, Brioschi, Prati, Viliari , Aleardi, Bonghi ^ Carcano, 
Amari, Messedaglia, Tenca, Coppino e Giorgini. 

La tornata si apre alle ore 0 antimeri<)iane con k leUim del 
processo verbale di quella di ieri, che viene approvato. 

Quindi ai legge una Relaiione intorno alla proposta di ammettere 
•al concorso ai posti gratuiti del Collegio Carlo Alberto di Torino an- 
che i giovani provenienti dagl* latitati Tecnici. 

Il Rettore di qudl^Universìti, accogliendo fa vorevoknento Tistanza 
dall* Assodaiione univeraitarìa Intorno a ciò presentata, è di parere 
che quei giovani s'abbiano ad ammettere a concorrere por gì* in- 
dicali posti , e propone che V esame di concgrso abbia ad essere 
comune per alcune materie per tutti gli aspiranti, provengano 
dalle scuole ficcali, o dagl'istituti tecnici; e solo rimanga in facoUà 
dei concorrenti il sottostare alla prova di filosofìa o di matematiche, 
a fine di rendere possibile agli uni ed agli altri il sostenere quegli 
esperimenti. 

11 Relatore, che si manifesta non troppo inclinato alla chiesta 
concessione , vorrebbe che s' ingiungesse ai giovani degl' istituti tecnici 
qualche altra prova anche nel latino e nel ^reco. 

Ma d'altra parìe gli si nota che, essendo stata permessa Tarn- 
missione ai corsi universitari di matematiche, senza bisogno dello 
studio del greco, non si può pretendere la conoscenza di rsso pel 
confierimento dei posti gratuiti di cui ai tratta, i quali dovrebbersi 
assegnare a coloro che han compiuto il corso in un istituto tecnico. 

Se non che si risponde che, dovendosi pur tollerare il fatto » 
che da vari Consiglieri si deplora come nocivo, deiP ammis^one ad 
alcuni corsi universitari senza lo studio delle antiche letterature, 
non conviene fieivorirlo in pregiudizio di coloro che seguono il corso 
regobire classico dei licei. Onde è opportuno fissare speciali e di- 
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stinti esami fra i giovani clic dal classico o tecnico corso provengono, 
ed assegnare a questi un limitato numero proporzionale di posti, 
avuto riguardo al numero maggiore dei diversi istituti, ed alle 
varie Facoltà, fra le qaali i detti posti debbono dividersi in equa pro- 
porzione. 

Approvata dopo discossione questa massima , si prega il Relatore 
a volere nella prossima tornata proporre quale debba essere il nu- 
mero annuo dì posti da concedersi ai giovani che escono dagl* istituti 
tecnici. 

Poi, in esecuzione dell* incarico ricevuto nella tornata del 26 de» 
cono luglio, n propone dal Relatore la questione del modo di ov-* 
viare ali* inconveniente notato iieir andamento degli studi d'inge- 
gneria presso r Istituto Tecnico Superiore di Mibno, per la facoltà 
c<mce8sa ai licenziati in roatematicbe d* essere ivi ammessi al 2* anno 
di corso. Ed il Consiglio , in conformità della opinione di esso Rela- 
tore, delibera doversi statoire che sieno ammessi al 1* anno gli stu- 
denti che han fatto soli due anni di corso neirUniversità; ed al ^ 
anno i licenziati ed anche i dottorati in matematiche pure ; purché 
dieno un esame presso queir istituto sopra un programma pubblicato 
al principio dell' anno scolastico dal Consiglio direttivo della Scuola 
stessa. 

Indi si dichiara «non potersi accogliere la domanda di un inge- 
gnere pur la istituzione di una cattedra speciale di celerimensura in 
qualche Università o scuola d'applicazione, trattandosi d'un insegna- 
mento pratico, che non può appartenere alle Università, e che nelle 
scuole d' applicazione può essere dato dal professore di geodesia. 

Il Ministero che, dopo il parere emesso da questo Consiglio 
neir adunanza del di 4 giugno intorno alla chiusura di un Convitto 
privato in Firenze, invitò il direttore di esso a produrre le proprie di- 
fese /ora ha trasmesso una Memoria inviata da quel direttore. 

11 Relatore non crede che le sue difese sieno sufficienti ad infir- 
mare i fatti, di cui il direttole e Y latitato sotto .accusati , e propone 
quindi la conferma della precedente deliberazione. 

Approvata tal proposta, il Consiglio, udita la relaàone sui 
disordini avvenuti in un Convitto in Trino, delibera doversi ordinare 
la chiusura di quel Convitto , secondo propone il Consiglio Provin- 
ciale Scolastico di Novara. 

Dopo ciò la tornata resta sospesa per un* ora. * 

Nel riaprirsi la tornata, mezz'ora dopo il mezzodì, sono stati 
messi in diseuisione i due afSiri, la coi dedsione rimase sospesa nel- 



r adunanza di ìim , .snilo domande di alcuni proléssori straordinari 
delle Università di Pisa e di Modena. 

Si stabdisce prima di tutto di fare una questione generale intorno 
al modo di regolarsi in casi simili, a fine di seguire un sistema 
uniforme e preciso nella interpretazione ed esecuzione del Decreto 
Ministeriale del dì 7 luglio ultimo. 

Un Consigliere nota che nel metodo prescritto dalla legge per 
le nomine dei professori universitari esiste qualche inconveniente, 
pel quale sarebbe necessario che il Consiglio esponesse al Ministero 
il bisogno di una nuova legge. Il rimedio escogitato col Decreto del 
luglio non lo trova sufficiente né esente da inconvenienti. AlPoratore 
dispiace T obbligo imposto ai professori straordinari di chiedere la 
promozione ad ordinari; la j)resGrìxjone di udire in proposito il parete 
della Facoltà cui appartiene il petente , la quale non può certo esaefe 
del tutto impaniale; e T ingiunzione di non concedersi il passaggio 
ad ordinario che alle eondìiioni deH'art. 69 della legge, e non gii per 
un lungo e lodevole servizio prestato dalle straor^rio. Egli toi^ 
rebbe chilB si statuisse 1* obbligo ai Rettori di Oniversitii ed ai Presi^ 
di facoltà d' inviare annualmente un elenco dei Professori straordi- 
nari, in cui fossero indicati i servigi prestati, i lavori fatti e le opere 
da essi pubblicate nelPanno. Cosi il Consiglio , raccolte queste infor- 
mazioni, sarebbe in istato di formarsi un gìusto^crìteiio sol valore di 
tutti i professori straordinari, e fra questi per mezzo di Commis- 
sioni a posta elette nel seno del Consiglio, d'accordo col Ministero 
sul numero delle cattedre da provvedere, scegliere al bisogno il mi- 
gliore, lasciando l'applicazione dell'art. 69 propriamente per i casi 
eccezionalissimi. 

Se gli nota da diversi Consiglieri che non è ora il caso di 
proporre le modificazioni alla legge, sibbene di provvedere che le di- 
sposizioni del Decreto del 7 luglio, stato sugi^erito dal Consiglio 
stesso, non accrescano gl'inconvenienti per mala interpretazione. Bi- 
sogna far bene intendere alle Facoltà, essi dicono, che non sono esse 
chiamate a dichiarare se il tale professore straordinario si trovi nelle 
condizioni stabilite dall'art. 69 della legge, ma semplicemente a ma- 
nifestare le ragioni per cui stimano doversi provvedere in preferenaa 
runa 0 P altra cattedra vacante, e a dare il proprio parere sul valore 
scientifico del candidato, e sul merito delle sue opere. 

In questo tutti convenendo, si stabilisce di volger preghiera 
al signor Ministro, perehè voglia diran^are a tutte io Università 
una lettera òircolare in questi sensi, che servir debba d'istruzione 



— 291 — 



alle Facoltà per la perfetta ed uaiforme interpretazione ed eseeuzìone 
del sopraeeitato Decreto. 

Approvato Tenunciato principio, si ddibera doversi rinviare alle 

respettive Facoltà le carte risguardanti i professori straordinari di Mo- 
dena e di Pisa, la cui risoluzione ieri rimase sospesa, perchè le me- 
desime rifacciano i loro voti a tenore di quanto è stalo ora stabi- 
lito. 

Dipoi, uditala corrispondente relazione intorno alla opportunità 
di provvedere stabilmente alia cattedra di costruzioni, vacante nella 
Scuola d'applicazione di Torino, si sospende la decisione, e si com- 
mette a! Relatore di voler in altra prossima adunanza riproporre la 
faccenda con la esposizione del suo giudizio intorno alle opere pub' 
bltcate dalla persona che a quelìa cattedra aspira. 

Quindi, in conseguenza di' discussione sulla istanza di un pro- 
fessore straordinario che non appartiene alla Università di Pavia, 
e sul parere emesso in proposito dalia Facoltà Legale di questa 
Università , che bramerebbe veder provveduta di titolare qualche altra 
cattedra e non quella stata richiesta» si conviene nella opinione di 
non esser per ora il caso di provvedere, col meno dell* art. 69 della 
legge iZ novembre 1859, alla cattedra d' introdozione generale e 
storia del diritto, e d' islìtotionì di diritto romano di quella Uni- 
versitè. 

SoUe domande dei vescovi di Àquila, Avellino e Teramo per 
aver il permesso di riaprire le scuole secondarie nei loro Seminari 
Diocesani, la Commissione sopra dò nominata riferisce che nulla 
si opporrebbe ali* accoglimento favorevole di quelle iatanze» se gÙ in- 
segnanti alle aeeenoate scuole desttnati fossero provveduti di rego- 
lari patenti, secondo prescrive l'art. 57 della legge 10 febbraio 1861. 
Ma poiché dall' esame delle carte trasmesse appare che niuno abbia 
la conveniente licenza d'insegnamento, la Commissione stessa ag- 
giunge che stima doversi invitare i predetti prelati a fare che i loro 
insegnanti si forniscano di legali patenti, sia per mezzo di esame, 
sia mandando! loro titoli al Consiglio superiore, senza di che la ria- 
pertura di quelle scuole non sarebbe in conformità della legge. 

Approvata a voto unanime tal proposta, si delibera di aversi a 
chiede:^ il parere della Sezione di scienze fisiche e naturali dello Isti- 
tuto Superiore di Firenze intorno al modo di provvedere alla cattedra 
di fìsica ivi vacante. 

In fine si decide di non concedersi, con esenzione dall' esperi- 
mento dell' esame, un permesso di dare presso V Università di Ferrara 
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an eono libero con effetti legali di eeonomia politica e di storia e filo» 
sofia del diritto. 

Si scioglie quindi radunanza, fissando per donnani alle ore 9 
antimeridiane un* altra tornata. 

15 Httembn 1868. — S* Adanion. 

Sessione slraordinaria di esami di lawea in Palermo. — Approvazione di pro- 
grammi d' insegwunento superiore. — Assegnazione di posti gratuiU nel 
Collegio Carlo Alberto agU àtUmi itgV btUuH tfcnM, — Domande di iwr- 
flwtw i^'tim0iKiifieR<i MeotMbwio ed etementare, — GMadiMione dèi 
Consiglio itdie Provincie venete. — Quadri di geologia e mineralogia. — JRe- 
golamento generale universitario. — Cattedra di fisiologia in Parma. — 
Cattedra di patologia e clinica intema nella scuola di veterinaria di Torino. 
— Nomina di Commissione esaminatrice di un concorso. 

Sono presenti il signor Vice-Presidente Mamiani, ed i Consiglieri 
iJulalini, Bertoldi, Betti, Briosclii, Prati, Villari, Àleardi, Garcano» 
Amari, Messedaglia, Tenca, Coppino e Giorgini. 

La tornata si npre alle ore 9 7j antimeridiane con la lettura del 
processo verbale di quella d' ieri, che viene approvato. 

Si rimane d'accordo che è inutile occuparsi della istanza dei Pre- 
sidi delle Facoltà della Università dì Palermo, per ottenere che in 
queir Ateneo sia permessa una seconda sessione di esami generali di 
laurea, essendosi nel progetto di Regolamento generale unifersi- 
tario formolato un articolo a, posta su questo oggetto. 

Si delibera poscia, non esservi ragione di negare 1* approvazione 
ad 4in programma d' insegnamento presentato per dar principio ad un 
corso libero già permesso di economia pubblica presso T Università 
di Napoli. 

A questo proposito da un Consigliere si dichiara di aver com- 
'pioto r incarico di raccorrà insieme le diverse disposizioni legisiatìve, 
esistenti nelle varie provinde del regno intorno al liberò insegna- 
mento, e di parergli opportuno di comunicare questo lavoro alla Com- 
missione che si occupa del progetto di un nuovo Regolamento Uni- 
versitario, acciocchò trovi modo di rendere eguali le relative norme 
presso tutte le Università. 

• Accolta con favore questa proposizione, si passa a stabilire il 
numero dei posti L^ratuili nel Collegio Carlo Alberto da assegnarsi 
annualmente ai giovani provenienti dagl* Istituti tecnici. 

Il Relatore espone al consesso che da uno specchio ricevuto 
da Torino si ricava che annualmente si pongono a concorso una 
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. trentina di quei posti , e che in media gli aspiranti al corso di mate- 
matiche sono dagli otto ai dieci. Aggiunge che nelle provincic del- 
l'antico Piemonte i Licei governativi, oltre i pareggiati ed i privati, 
sono sedici, mentre gl'Istituti tecnici che possono fornire candidati 
ai posti di cui si parlo , sono soli quattro. Onde egli conchiude che, 
fatta la debita proporzione, non si può assegnare agli alunni di que- 
st* istituti più di uno o due posti» e. che esso propone di assegnarne 
un solo. 

Ed il Consiglio a grande maggioranza approva la proposta del 
Relatore per un sol posto; quantunque un altro Consigliere esprìma il 
desiderio di far destinare ai giovani che provengono dalla istruzione 
tecnica tre posti all'anno, in considerazione deirincremento che prende 
lo studio delle matematicbe e della ingegneria, in confronto di quello 
di altre materie. 

Indi, a proposta della Commissione incaricata di riferire sui ti- 
toli di coloro che chiedono di essere, con esenzione di essimi, abili- 
tati a diversi insegnamenti in materia d'istruzione secondaria ed 
elementare, si approvano sopra i09 domande esaminate le seguenti 
deliberazioni: 

l^ Non prendersi alcuna determinazione sopra sei di esse per 

incompetenza ; 

2*. Richiedersi documenti od inform^noni sopra 15 altre ; 

5**. Accogliersi le istanze di 32 riehiedentr; 

A°. Respingersi quelle dei rimanenti 56 ricorrenti. 

Dal Consigliere relatore si da jioscia notizia clic, messosi d'ac- 
cordo col Ministero intorno alla questione del diritto di giurisdizione 
spettante al Consiglio superiore sulle provincie venete, c stato con- 
venuto doversi inserire nel nuovo regolamento universitario un arti- 
« colo a posta , col quale le attribuzioni del Consiglio sono estese alla 
Università di Padova. 

Quindi si decide che non s' abbiano a raccomandare al Mini- 
stero alcuni quadri di geologia e mineralogia dall' editore presentati 
per impetrare alla pubblicazione dei medesimi un incoraggiamento; 
e che sia- da fare avvertire il signor Ministro che sarebbe bene non 
rinnovare più l* associazione che il Ministero prende di parecchi esem- 
pbrì di un giornale molto mal compilato, e che non merita essere 
incoraggiato dal Governo. 

Dopo ciò si sospende per un' ora la tornata, la quale si riapre 
meiz* ora dopo il mezzodì. 

Il Relatore della Commissione incaricata di proporre le riforme 
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da apportarsi nei regolamenti universitari, espone che trovandosi già . 
preparato altro simile lavoro da una precedente Commissione nomi- 
nata nell'anno 1867, si era creduto giovarsi dell'opera dalia mede- 
sima compiuta, onde al disegno compilalo da quella si erano fatte 
alciine modificazioni, ed ora si sottoponeva al giudicio del Consìglio 
quel progetto in parte modificato. 

Quindi si fa a leggere tale progetto di regolamento generale uni- 
versitario articolo per articolo, su ciascuno dei quali si apre la 
discussione, e si approva la conveniente deliberazione. Giunti all'arti- 
colo 26 si sospende la discussione per ripreoderla nella tornata di 
domani , ebe si stabilisce dover incominciare alle ore 9 anUmeridiane. 

In appresso s*imprende'a ragionare di due cattedre universitarie 
che sono prive di professore titolare, quella di fisiologia in Parma, 
e r altra di patologia e clinica interna nella scuola di veterinaria di 
Torino. 

Per la prima, in eonsidenudone del prossimo riordinamento 
degli studi superiori, si giudica non esser eonTeoìente il profvedervi 
per ora , e potersi intanto confermare ancora per un anno nell' ufi- 
do d* incaricato di quell* insegnamento il professore straordinario che 
lo sostiene. 

In quanto alla seconda, si delibera di proporre al Ministro di 
voler per essa aprire un pubblico concorso. 

Finalmente si procede con votarione segreta per meno di schede 

alla nomina dei membri che corapor debbono la Conimissione esa> 

minatrice del concorso indetto per la cattedra di Patologia generale 
vacante nella Università di Palermo. 

E questa composta , dopo lo squittinio dei voti , si scioglie l'adu- 
nanza. 

i6 settembre 1868 — 4' adiuupu. 

Bedoìanmio gtuetaìa iMÌMrftono. 

Sono presenti il sig. Vice-Presidente Mamiani, ed i Consiglieri 
Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati, Villari, Àleardi,' Caroano, Amari, 
Duprè, Messedaglia, Tenca e Ceppino. 

* La tornata si apre alle ore 9 7$ antimeridine con la lettora del 
processo verbale di quella di ieri, il quale viene approvato. 

In essa tornata si prosegue V esame del progetto di Regolamento 
generale nniversitarìo dell* art. 25, .e, sospendendosi Tadunansa 
per una sol' ora, si discute quel progetto fino aHa fine di esso; e ne 
restano approvali totti gli articoli, secondo trpvansi espressi nel la- 
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voro presentato Ualia Commissione, con alcune modiricaxioni che al 
momento stesso sì eseguono. 

Dipoi, stabilito di riunirsi nuovamente domani alle ore 9 an- 
timeridiane per dar principio alla revisione dei Regolamenti speciali 
delle Facoltà, il Vice-Piesidente scioglie radunanza. 

17 aettcmbre 1868 — 5* «doiiaiMu 

Domanda per un corso libero di ostelricSa. — Diplòma di farmacista con esoHiioiie 

dai corsi. — Cattedra d'ostetricia in Panna. — Catteàra di clinica e pato- 
logia speciale chirurgica in Palermo. — Regolamenti speciali delle Facollà.'— 
Cattedra di costruzioni twlla Scuola d' applicasione in Totino. — Documenti 
da pubbUcarsi negli atU del Cotisiglio, 

Sono presenti il signor Vice-Presidente Mamiani, ed i Gonsi- 
glieri Buralifii, Bertoldi, Betti, Bnoscbi, Prati, Vìllari, Aleardi, 

Cercano, Cipriani, Amari, Messedaglia , Tenca e Goppino. 

La tornata si apre alle ore 9 antimeridiane, con la lettura 
del processo verbale Hi quella ili ieri, che viene approvato. 

Indi, nella consitlcraziiMH! clic l'istruzione delle levatrici esser 
deve non solamente teorica , ma anche pratica , onde si dà nelle 
case di maternità e negli ospedali, all' urìauimilà si dichiara doversi 
respingere V istanza presentala da un meiiico che vuol dare in pro- 
pria casa in Pisa un corso libero pareggiato d' ostetricia, per le aspi- 
ranti levatrici. 

Poi si dà voto favorevole sulle domande di un altro dottore in 
medicina , che brama ottenere il diploma di farmacista con esenzione 
dal cono dei relativi studi, a condisione che si sottoponga alle prove 
dei corrispondenti esami. 

Poscia , u lita la relazione sul complesso de' documenti raccolti 
circa il modo di provvedere stabilmente alla cattedra di ostetricia va- 
cante nella Università di Parma, si giudica che essi bastano a far 
procedere alla risoluzione della domanda , onde conviene pregare il 
sig. Bfinistro a voler dbporre la pubblicazione nella Cka^ita Ufi' 
dak del relativo annunzio, di cui si triitta nelKart. 5^. dei Decreto 
RfinìsterìaVe 7 luglio ultimo. 

Air ordine del giorno trovasi segnata una grave questione, che 
dà motivo a non breve discussione. 

La Facoltà medico-chirurgica dell'Università di Palermo, essendo 
vacante la cattedra di dinica e patologìa speciale chirurgica, ha 
proposto di aprire il concorso per l'insegnamento dmico della chi- 
rurgia, separandolo da quello della patologia speciale che potrebbesi 
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afTiJnrc od un incaricato » ed unendovi invece i' ailro della medicina 
operatoria. 

Ma ad accogliere tale proposizione il Ministero trovava due 
ostacoli, cioè, il non poter occupare in altro insegnamento l'odierno 
professore di medicina operatoria, e l'essere pieno il numero dd 
professori ordinari di ^ella Facoltà. E nello stesso tempo suggeriva 
due meazi per agevolare la cosa — !<> il ritiro del professore di me- 
dìcina operatoria, già avanzato negljanni; 2** il passaggio del profes- 
sore di storia della medicina alla cattedra dì filosofia della storia. 

Il Relatore, esposte le dette cose , iavorisce il voto della hciAtk 
sia rispetto alla nomina del titolare alla .clinica chirurgica, sia ri- 
guardo alla riunione dei due insegnamenti pratici di chirurgia e di 
medicina operatoria.' Ed in quanto ai meai suggeriti dal Ministero, 
esprìme il parere che spetta al Ministro il giudicare se sia il caso 
di concedere d'oficio il riposo ad un professore; e che sia conve- 
.niente abolire la cattedra di storia della medicina, insegnamento 
che per ésperienza non è riuscito nelle scuole professionali , sibbene 
è stato ben accolto, ed ha dato buoni fruiti nelle scuole di perfezio- 
namento. Ac^giiinge inoltre il Relatore che è troppo difficile trovar un 
buon clinico che accetti il grave uflicio qual semplice professore 
straordinario; però, seroniln lui, se [tur non vogliasi consentire al- 
l' utile ed importante cambiamento proposto nella distribuzione degl' in- 
dicati insegnamenti, dovrebhesi pur sempre nominare il titolare alla 
clinica chirurgica , ed aflìdare la medicina operatoria ad uno jstraor- 
dinarìo. 

Di vario parere si mostrano diversi Consiglieri (quantunque 
tutti convengano nella necessità di nominar subito il professore alla 
clinica chirurgica di Palermo) sul modo di procedere. Non sì scorge 
da alcuno l'utilità del riposo da darsi ad un antico professore. Da al- 
tri non- trovasi regolare il passaggio del profossore da una in altra ' 
Facoltà , senza richiesta di lui e senza il parere favorevole della Fa- 
coltà, di cui andrebbe a far parte. Finalmente si nota che per l* arti- 
colo 8 del Decreto Prodittatoriale dèi 17 ottobre 1860 sembra che il 
Ministro, ove ne scorga il bisogno, abbia facoltà di stobirire il nu- 
mero dei professori ordinari nella Università di Palermo, anche oltre 
la misura prescritta nell'art. 70 delk legge 45 novembre 1859. 

A tale questione vien posto termine dal sig. Vice-Presidente che, 
epilogando , assicura ì membri del Consiglio che saranno fette note 
al Ministro le loro opinioni, quali rìsulteno dalla discussione, cioè: 
che dove si trovi una sob Clinica di chirurgia , sarebbe utile unirvi 
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la Hedieina Operatoria , separandola dalla Patologia ; tanto più eba 
ciò trovasi già adottato in parecchie Università del Regno. 

Che in questo caso particolare spetterebbe al Ministro il deci- 
dere intorno alla convenienza di dare, secondo le norme prescritte, 
onorato riposo ad un professore che iia già 20 anni di servizio, ed è 
giunto al sessantesimo anno di età. 

Che non sarebbe facile trovare un buon clinico che accetti il 
corrispondente insegnamento, come semplice straordinario, mentre 
air insegnamento della Patologìa si pokebbe più i'aciimente provve- 
dere con un semplice straordinario. 

Dopo ciò il Presidente pone a partito la seguente proposizione 
ehe è all' unanimità approvata : 

> Il Consiglio Superiore è di parere essere urgente e necessario 
i che subito s' intimi il concorso per la cattedra di clinica chirurgica 
» vacante nella Università di Palermo. * 

Terminata qnesta votanone, il Relatore della Commissione inca- 
ricata di proporre le modificanoni da apportarsi nei Regolamenti Uni* 
versitari prende a parlare per una proposta pregmdìsiale. 

Quella Commissione, egli dice, dopo aver compiuto il suo man- 
dato riguardo al Regolamento Generale, si è occupata dei Regola^ 
menti speciali delle Facoltà, sicché sarebbe già in pronto per dar 
principio alle relative disGoasioni; ma essa riflette che, attendendosi 
la nuova legge sulla istnisione superiore , e dopo i mutamenti in- 
trodotti nel Regolamento Generale, non sembra conveniente V intro- 
durre nuove modificaiioni sostanziali nei Regolamenti spedali. Però 
ha deliberato di pregare il Consiglio a rinviare questo lavoro a tempo 
più opportuno, e di approvare che agli articoli del Regolamento 
Generalo già votato se ne aggiunga un ultimo, col quale si ilichiari 
che i Regolamenti speciali rimarranno in vigore quali sono, in (]uanto 
non si oppongono alle disposizioni di esso Regolamento Generale, 

Approvala all' unanimità tal proposta, un Consigliere, in ese- 
cuzione dell'incarico ricevutone nell'adunanza del di 14 di questo 
mese, manifesta il proprio giudizio sulle opere pubblicate dalla per- 
sona che ha chiesto il conferimento della cattedra di costruzioni, va- 
cante presso la scuola d'applicazione di Torino. Dopo di che il Con- 
siglio, annuendo al parere del Uclatore, dichiara essere i ricevuti 
documenti bastevoli a proseguire nella istruzione e risoluzione della 
domanda, e doversi sulla GazietUt U/ftciale pubblicare 1' annunzio, se« 
, condo prescrive il Decreto ministeriale del 1 luglio ultimo. 

- In fine, fatta la rassegna delle relazioni lette nello adunanze di 



Digitized by Google 



— 298 - 

questo mese di settembre intorno agli afTari più importanti trattali* 
il Consiglio, col consenso degli autori, approva che sicno pubblicate 
nei suoi alti quella intorno alle modificazioni al Begolamento per i 
premi di anatomia institiiiti nella Università di Palermo, l'altra ri- 
guardo al sistema da modificarsi nella Università di Torino pel con- 
ferimento de' premi Balbo, Bricco e Martini, ed anche quella sopra 
r assegnazione di alcimi posti del Collegio Curio Alberto a farorc dei 
giOTani provenienti dagl' Istituti tecnici. 

Compito eoa ciò 1' ordine dei giorno, l' a iunan/a è sciolta. 

// Consigliere Segretarw 

' P. VlLLARI. 



Relazione delia Commmione pei libri di lesio. 

Nel ronder conto al Gonsigtio dei lavori compiati dalia Commia- 
sione pei libri di testo in questo anno» il sottoscrìtto deve fìchiamare 
alla vostra memoria quali sono le norme già approvate, secondo le 
quali il nostro lavoro ha dovuto procedere. 

Dacché i Consigli Provinciali Scolastici ebbero 1* incarico di 
sottomettere al Governo la nota dei libri che essi giudicavano ammìa- 
sìbilt nelle loro scuole, il Consiglio Superiore doveva adempiere ad 
un doppio officio: 

1^ Rivedere le liste dei libri giudicati amnwasibili dai Consigli 
Provinciali Scolastici; 

Giudicare quali libri meritassero 1* approvazione del Consiglio 
superiore. 

Questa approvazione, secondo che fu già deciso, non doveva 
essere di semplice ammissione; ma era un' approvazione da darsi solo 
a quei libri che, pei loro pregi di sostanza e di forma, meritavano di 
essere segnalati. 

Le liste dei Consigli Provinciali Scolastici, non essendo ancora 
pervenute a noi, il iiosiro lavoro si è limitato all'esame dei libri 
da approvare , secondo le norme ora ricordate. 

Noi abbiamo esaminato le opere di 48 autori diversi, alcuni dei 
quali hanno presentato una serio numerosa di scritti > por vari gradi e 
diverse materie d' insegnamento» £ dobbiamo innanzi tutto notare, 
che molti di questi scrittori non si sono formata una chiara idea dei 
libri che possono meritare l' approvanone del Consiglio. Ubri scola- 
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stìei e libri non seolasliei, dissertazioni, opuscoli, tradaiìoni e com- 
piUoiu sono stati alla rinfusa presentati al nostro esame. 

Abbiamo perciò comineiato dall' esdndere tutte quelle opere le 
quali non avevano un carattere strettamente scolastico, restringendo 
il nostro esame a quelle solamente che lo avevano. 

E fra queste siamo venuti poi ad escluderò tulle quelle clie, 
anche quando non erano prive di qualche mento, ed avevano un 
carattere scolaslico, non avevano tenuto conto dello stato presente 
delle nostre Scuole e della disposizione delle materie, in modo da 
potere riuscire di vero profitto. Cosi, per citare qualche esempio, 
abbiamo negato la nostra approvazione al volume segnato col nu- 
mero 3, nel quale l'autore, volendo compilare un libro di lettura 
per le scuole, s'è limitato a fare una scelta di biografie di donne 
illustri. Quando anche questo libro avesse meriti tali da dofer richia- 
mare su di esso bi vostra attenaìone, noi non ne avremmo potuto 
eonrigliare rapprovarione, come libro di testo nelle scuole; perché 
un libro di lettura deve , nei limiti del possibile , variare la scelta dei 
soggetti, per dare tutte le eogninoni principali e più necessarie alla 
classe cui è destinato. 

Per le medesime ragioni noi non abbiamo potato approvare un 
libro di storia antica, che pure ba moltissimi pregi. Vi aMiiamo tro- 
vato molta dottrina, una estesa cogmaione di autori antichi e mo- 
derni; ma lo abbiamo giudicato non adottabile nei nostri ginnari, 
perché suppone nel giovinetto uno stato di cultura cui ancora non 
è giunto. Ci é parso ancora che la forma lasciasse desiderare mag- 
giore' cfaìarezsa e semplicità, e volesse essere più curata. 

Quanto alle tradnrioni, abbiamo seguito lé mederirae norme, 
ritenendo però che la pura e semplice traduzione , quando non pre- 
sentava o qualche straordinario pregio di forma, o qualche corredo di 
note e di lavoro originale, non meritasse d'essere distinta con l'ap- 
provazione del Consiglio. Così il libro segnato col numero 68 non è 
stalo approvato per essere una semplice traduzione d'una grammatica 
latina assai buona , ma troppo elevata per le nostre Scuole ; e per le 
medesime ragioni non furono approvate altre traduzioni, sebbene fatte 
•da persone autorevoli. 

Queste cose abbiamo esposte nelle nostro relazioni su ciascuno 
dei libri esaminati, e il sottoscritto le ha qui accennate, perchè il 
Consiglio sappia in qudl modo le norme da esso stabilite forano a^ 
toate. 

Eliminati così tutti quei libri che o non erano libri di testo, o 
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non erano adottabiU nelle scuole, restavano quelli che rispondevano a 
questa doppia condixione. È con nostro dispiacere che dobbiamo 
esporre al Consiglio, come fra questi non ne abbiamo trovato alcuno 
oh« fosse, a nostro avviso, meritevole della sua approvanone. In 
generale possiamo dire, che tutti i libri da noi esaminati, onon mi- 
ravano ad uno scopo strettamente pratico e determinato, allonta* 
nandosi dalle esigenze che le scuole nostre imponevano, o soddi- 
sfocendo a queste esigenze, erano libri di materiale compilazione, 
sansa nessuna originalità e senza quella correzione, chiarezza e 
vivacità di forma, che si ottiene solo quando s'ha qualche cosa di 
proprio a dire, o almeno ({iialche cosa che s' è pensata e disposta 
nella menle con metodo proprio. 

Noi dunque siamo nella penosa necessità di esporre al Consiglio 
che, secondo il nostro avviso, e dopo un coscienzioso esame, nessuna 
delle opere a noi presentate merita di essere approvata. Finora Io 
scrivere un libro di testo adatto allt; scuole sembra che sia, in Italia, 
più un' opera di redazione e di speculazione che di vera e pratica 
scienza. Almeno così dobbiamo giudicare dai libri che ci sono stati 
presentati. 

La Commissione crede tuttavia suo debito notare che alcuni dei 
saggi di calligrafia ad essa presentati si avvicinano molto al pregio de- 
siderato, e sopra ciascuno di essi ha espresso minutamente il suo 
parere nelle relazioni speciali. 

Noi dobbiamo lioalmeate sottomettere ai Consiglio alcune consi- 
derazioni. 

Fra i libri a noi presentati , vi furono anche dei giornali che 
chiedono sussidi. Abbiamo creduto che non fosse di nostra compe> 
tensa il rispondere a tali domande. 1 giornali non sono libri di testo, 
e noi non dobbiamo decidere dei sussìdi ; tuttavia non possiamo aste- 
nerci dal notare che in Italia si pubblica un grandissimo numero di 
giornali d'istruzione, e la somma destinata ad incoraggiarli é divisa 
tra un numero cosi grande di essi, che li alimenta tnttì , senza riu- 
scire a produrne uno veramente meritevole di premio. Quindi è cho 
alla vostra Commissione parrebbe utile che il sussidio non si dividesse 
tra molti; ma solo tra quei due o tre, che fossero davvero giudicati - 
buoni e migliori degli altri. Cosi il sussidio raggiungerebbe lo scopo 
di diffondere le buone pnbblicaiioni, e non sarebbe occasione a molti- 
plicare sempre piìì i mediocri o cattivi giornali. Su di ciò crede la 
vostra Commissione che sarebbe utile richiamare T attenzione del 
Governo. 
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E finaliiiente la Gominìstioiie deve far notare ebe 1* approva- 
none vostra, resa per le noove e più severe norme tanto dilB- 
dle, potrebbe portare un inconveniente a coi bisogna riparare. Quei 
libri che fìirono già approvati dal passato Consiglio, quando esso giu- 
dicava secondo 1* asimissibililà nelle scuole, e non secondo le norme 
d*un merito eminente, quei libri si trovano ora, pel fatto stesso 
* della nuova severità, in una condiaione eccezionalmente ftvorevole. 
Si potrebbe quindi dal pubblico dare ali* approvazione da essi già ot- 
tenuta un significato cbe non ebbe mai, e non dovrebbe avere, non 
anwndo giudicato il passato Consiglio cbe della sola ammissibilità. 

Pare alla vostra Commissione cbe questo &tto meriti di essere 
considerato. E prima di tutto crede utile che il Consiglio richiami 
sopra di esso Tattensione del Bfinistero, incitandolo a rendere avver- 
tili i Constici Provinciali Scolastiei della diversità che passa fra le due 
approvarioni ; onde sappiano che i libri approvati dal passato Censi- 
glie sono semplicemente ammissìbili, come potrebbero essere molti 
ancora di quelli che ora noi non approviamo. 

Sarebbe utile del pan che la vostra approvazione fosse ora di- 
stinta con la formula: approvato dal Consiglio superiore, secondo le 
nuove norme , deliberate nella tornala del o febbraio 1808. Questa 
formola servirebbe a distinguere 1' una approvazione dall' altra. 

E finalmente dovrebbe il Consiglio, secondo il parere della vo- 
stra Commissione, render noto, che coloro i quali, avendo già avuta la 
prima approvazione, o sia di semplice ammissibilità, credessero che 
i loro libri soddisfino anche alle condizioni richieste per quella che 
è data ora secondo le nuove norme, possono rimandarli al Consiglio 
per un secondo esame. La vostra Commissione riferirebbe allora an- 
che su di essi. 

n Motore P. Viuabi. 
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Regio DscaETO, col quale r approvato il RegolamiUo generale 

per k Università del Begno, 

6 ottobre 4808 

VITTORIO EMANUELE II 

PER fiRAZIà m DM) E PER VOLONTÀ DBLU NAflORB 
BB B'iTAIiIA* 

Vedati gfi atti del Gonaiglio Soperìoie della Piil>blìe« lalniùone 
intorno a on progetto di nuovo Regolamento generale per le Untver^ 

t&A del Regno; 

Solla propoeta del Noitro Miniatro Segretario di Siato per la * 
Pobbfiea btmiione; 

AUiiamo deeretato e deeretiamo: 

Art. i, É approvato il Regolamento generale universitario, an- 
nesso al presente Decreto , e firmato d' ordine Nostro dal Ministro 
Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione. 

Art. 5. Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari ante- 
riori non conformi a quelle contenute nel suddetto Regolamento. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato , sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
Regno d' Italia » mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino, addì 6 ottobre 1868. 

vmomo emànueliì:. 

Bboquo. 

Regolamento Generak deUe Univerntà UaHmie. 

CAM. I. — ■il i i rtate a l «eMnOt. 

Art. 1. V anno seolastico delle Umverutà comincia il 1 no- 
vembre e termina iM5 agosto. 

Art. 2. Vi sono nell* anno scolastico due periodi per gli esami 
di ammissione e speciali 1' uno dal \° a tutto il 51 di luglio» V altro 
dal l*' a tutto il 15 di novembre. 

Si potranno con Decreto Reale, per ragioni particolari di qualche 
Università, estendere o restringere questi due periodi. 
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6H ttabù^jenetali potranno darai .d«ì primi quindiei giorni del 
meso di agostoT^d^mo in tatto il eorso deU' anno aeeademieo , nei 
giorni da stabilirsi dalie relatìre Facoltà, non esdnri i festivi, a coo- 
dinone però che il eors^ regolare delle lesioni non ne Tenga aHerato. 

Art, $. L*Unive(silà si apre il i6 di novembre , ed in questo 
giorno il Corpo aeeadeaico si adoM nella grande aula per asabtere 
a]l*ora&iqne inaugurale. 

Citsoona Facoltà , secondo V ordine di precedenaa, sceglie ogni 
anno il Professore incaricato dell' orazione. 

àri* 4. Le vacanse, dorante X anno scolastioo, sono: 

Le domeniche e le altee Aste di precetto; 

I giorni che eommo dal 25 di dicembre a tatto il 2 di gennaiov 
Dalla domentea di settimana grassa a tutto il primo giorno di 

quaresima ; 

Dal giovedì santo a tutto il lunedì dopo Pasqua; 

II giorno della festa nazionale delio Statuto e l' anniversario 
della nascita del He. 

Art. 5. Le lezioni cominciano il giorno 17 di novembre, du- 
rano a tutto giugno , e si danno almeno tre volte la settimana per 
ogni insegnamento obbligatorio. ^ 

Ogni lezione dura almeno un' ora, e il Professore può occupare 
parte di questo tempo in interrogazioni. 

Qnando l'insegnamento obbligatorio per un solo anno non si 
possa svolgere pienamente in quel tempo, potrà il Rettore , udita la 
Facoltà, prescrivere agli insegnanti di aggiungere una ed anche due 
lezioni per settimana a quelle stabilite dal Regolamento. 

È inoltre autorizzato il Rettore a permettere che la lezione si 
prolunghi oltre un'ora, ed in ispecic per gli insegnamenti che sono 
accompagnati da esperienze o ila osservazioni. Converrà in entrambi 
i casi stabilire gli orari in guisa che non venga per ciò impedita l'as- 
sistenza alle altre lezioni obbligatorie. 

Cam MB. — Degli «tadeBlI e tegU aditiNrt. 

Arti 6* Coloro che domandano di esser ricevuti come studenti 
in una Università, oltre al produrre il certificato di licenza liceale , 
dovranno superare Un esame d' ammissione sopra diverse materie, 
secondo le norme stabilite dal Regolamento delle Facoltà, a cm Inten- 
dono ascriversi. 

Art. 7. Gli esami d' ammissione ai corsi universitari saranno 
dati nella sessione già indicata ali* art. t davanti ad una o più Gom- 
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missioni, secondo il numero dei candidati, ciascuna delle quali dovrà 
componi di tre membri a ciò nominati dal Rettore. Gli esami consi- 
steranno in prove in iscrìtto ed in prove orali. 

Art. 8. Sono iscritti nel prìmo anno dei corsi universitari come 
studenti coloro che, soperato l' esame di ammissione, ne porgeranno 
al Rettore domanda sopra carta bollata, e produrranno la ricevuta del 
pagamento della tassa stabilita. 

Chi non supera Tesarne d'ammissione può ripresentarsi nei- 
Tanno scolastico snccessivo. 

Art. 9, Per essera inscritlì negli anni succeesivi, si dovrà pro- 
vare di avere superato gli esami prescritti dai Regolamenti delle Fa- 
eol|à per T anno precedente, e produrre la rieevuta del pagamento 
della relativa tassa* 

Art* iO, Possono essera dispensati dal pagamento della tassa 
annua i giovani di ristrettissimo avara, segnalati per istudio e per 
buoni portamenti. 

A comprovara la ristrotteiza dell* avara è necessaria un* attesta- 
sione dd Municìpio ed un estratto dei registri dell* dBcio delle tasse. 

La distinzione dello studio deve essera provala dai pieni voti le- 
gali ottenuti, per il primo anno di corso, negli esami di licensa liceale 
e nell'esame d'ammissione, e per gli anni snccesrivi, in tutti gli 
esami speciafi delTanno cbe precede. 

TaU dispense sono accordate dal Rettore «uno per anno, dietro 
avviso conforme del Consiglio accademico. 

Art. il. Per r applicazione dell'art. 5 della Legge 31 luglio 
1862, sino a quando non sarà provveduto con altra Legge organica 
sulla istruzione superiore, chiunque, purché nativo delle provincie 
napoletane, e vi abbia stabile dimora, potrà far domanda al Rettore 
dell* Università di Napoli per essere ammesso agli esami speciali e a 
quello di laurea, anche senza essersi precedentemente inscritto ai 
corsi universitari. 

Art. i2. Lo studente , che invece di seguire uno dei corsi offi- 
ciali cui è obbligato , vuol seguire il corso stesso presso un privato 
insegnante legalmente autorizzato, dovrà lame dichiarazione alla Au- 
torità universitaria entro il mese di novembre. 

Si terrà conto di questa dichiarazione per festituire a fin d'anno 
allo studente la quota della tassa d'iscrizione, a norma dell'articolo 
della Legge 31 lugho 1862, a condizione clic lo studente presenti il 
certificato del privato insegnante, che attesti l'inscrizione al suo 
corso. 
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ArL iS. Le lezioni sono pubbliche ; .alle esercilaiioni pratiche 
intervengono i soli studenti ed uditori inscrìtti. 

Coloro i quali intendono farsi scrivere come uditori , dovranno 
presentarsi alla segreterit dell' Università, producendo la ricevuta di 
pagamento di una tassa eguale ad una volta e meno quella prescritta 
in ciascuna Facoltà per gli studenti. 

Art, 14. Il tempo utile per l' inscrizione ad una Università del 
B^ìgno termina di ri^|;oia col 16 del novembre tanto per gli'studen* 
ti, che per gli uditori. Potrà il Rettore in via eccesionìde permettere 
la inscriiione fino al 90 dello stesso mese a quei giovani t quali pro- 
veranno d'essere slati impediti per gravi motivi di inscriversi 'm, 
tempo debito. 

Entro il mese di novembre la segreterìa dovrà comunicare ai 
singoli insegnanti un elenco dogli studenti e degli uditori inscrìtti. 

Art, 18, Gli uditori potranno acquistare la qualità dì studenti 
sempre che, oltre all' avere soddisfatto a tutte le condìiioni d' ammts- 
sibilità sovra stabilite» comprovino d'avere superato ^ti esami di tutti 
i corsi <^ligatorii anteriori. 

Cam UI. — M Cevpo wmm È m wÈktm e MI* ÀnlwMik «■Iwmitwrta. 

Art. 1$. Il Corpo accademico è formato dei professori ordinari, 
onorari ed emeriti, e anco dei dottori aggregati e dei dottori di 
collegio in quelle Università dove la Legge gli ammette. 

In tutte le adunarne il corpo accademico è presieduto dal Ret- 
tore 0 da chi ne fa le veci. 

Art, 17, Nelle adunanze solenni sono pura invitati i professori 
straordinari e i priviti insegnanti a titolo legale. 

Art, 18. La direttone amministrativa e disciplinare dell' Univer- 
sità appartiene al Consiglio accademico. 

Questo è composto del Rettore, che lo presiede, e dei presidi 
delle Facoltà. 

Sono eccettuate quelle UnìveibUa, per le quali Leggi speciali di- 
spongono diversamente. 

Art. J9. Il i^ettore è preposto al governo dell'Università, e da 
lui dipende il personale dell' araiuiiìistrazione. 

Può il Rettore concedere ai professori ed agi* impiegati deli' Uni- 
versità un congedo per un tempo non maggiore di 20 giorni. 

Le domande per congedi più lunghi. debbono essere dirette al 
Rettore , e da lui sottoposte colle sue osservazioni al Ministro. 
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Allorquando un Prolcs&ore per qualche cagione non avrà potuto 
dare lezione , ne significherà i motivi al Rettore. 

Il Rettore dà i diplomi di Liceoia « di Laurea, e i cerlifìcati de- 
gli studi e degli esami fatti nelle diverse Facoltà. Vigila sopra la soo- 
larosca e sull'andamento degli studi, pronooàa, secondo ie Dorme 
ingenti, nei giudizi disciplinari. 

Art, 20, 11 Consiglio accademico tiene ordinariamente una se- 
duta al' mese, durante Tanno scolastico, nella prima settimana jdi 
ciascun mese. 

Può il Rettore convocare straordinariamente il Consiglio accade- 
mico; .e lo deve quando gliene fteeiano domanda doe membri del' 
Consiglio. 

Art, 2h II Consiglio accademico delibera solle dìsposiiioni disci- 
plinari che possono essere introdotte e propotle al Ministero pel mi- 
glioramento degli studi; riceve e trasmette al Ministero il parere del 
Corpo dei Professori on&Miri delle rispettive Facoltà intomo alla 
sopplensa temp^raria dèlie catiedre vacanti, ai posti dei Professorr 
straordinari e alle domantlte di. ammissione agK esami di coloro che 
non hanno fatto gli studi n^ti^' Università del Regno; provvede alh 
sopplensa del Protoori tedipkMnriamente assenti, dietro propo^ del 
Preside deUa Facoltà. 

Nei casi in eni il Corpo dei Professori ordinari ddibà dare un ^ - 
avviso, si richiede sempre la presensa d«ì tre quarti almeno dei suoi 
membri. 

Art, a. l Presidi delle Facoltà adnnano ordinariamente una 
volta ogni due mesi, e straordmarìamente se lo credono opportuno o 
se lo chiedano tre fra i membri della Facoltà, i Professori ordinari e 
straordinari, per conferire con essi sull'andamento delle lezioni e 
sulla disciplina delle scuole. 

Di tali adunanze si terrà processo verbale, che sarà comunicato 
al H etto re. 

Art. 23. La presenza alle riunioni del Consiglio accademico e 
delle Facoltà è obbligatoria. 

Il permesso di assenza deve esser chiesto al Rettore od al Preside 
per un legìttimo impedimento. 

Art. 24. Verso la fine dell' anno accademico ognuna delle Fa- 
coltà eleggerà a inac;gioranza di voti, tra i suoi Professori ordinari e 
straordinari, chi debba compilare una relazione suH* andamento scola- 
stico de!!' anno , la quale, approvata dalia Facoltà, sarà trasmessa dal 
Relloie al Ministro. 
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Capo IV. — Dell» durata, dell^ ordine c della nilsur» 
degli Insegnameoitl. 

Art. 25. Nei Regolamenti speciali per ogni Facoltà sarà fissato 
il tempo per compiere gli studi, e per conseguire i gradi accademici 
e i diplomi. 

Art. 26. I Professori presenteranno verso la fine di ogni anno 
scolastico ai Presidi delle Facoltà un indice particolareggiato delle ma- 
terie che intendono insegnare nell' anno successivo. In una o più 
adunanze della Facoltà, alle quali assisteranno tutti gl'insegnanti 
nella medesima, si prenderanno ad esame qu^ii indici per coordi- 
nare fra loro gli insegnamenti. 

Art. 27. Nelle scuole sperimentali, le quali sono fornite dei 
meizi necessari per le esercitazioni pratiche degli studenti» i Profes- 
sori ed i loro Assistenti sono obbligati a coadiuvarsi in questo eser- 
citazioni. Il Rettore, sentiti i rispettivi Insegnanti , potrà stabilire per 
l'Iscrizione alle medesime norme ed indennità speciali. 

Cam w. — MI» «MpllM selle mmaÈ» «BWeMltarle. 

Art. 28. A cura del Rettore sarà pubblicato V elenco dei corsi 
odlciaU e di quelH dei privati Insegnanti, 1' orario delle lezioni e degli 
esercizi, le ore in cui gli Stabilimenti sono aperti. 

Art. 29. Gli studenti e gli uditori sono oljbligati ad assistere 
alle lezioni, e coloro che risulteranno negligenti, saranno ammoniti 
prima dal Preside della Facoltà, e persistendo, dal Rettore, che do- 
vrà darne avviso alle famiglie rispettive. 

Art. 30. È in facoltà dei Rettore, dei Presidi e di ciaseiui Pro*- 
fessore di assicunurd, o per meno di rassegne straordinariei o eol- 
r appello alle lerioni, della diligenza degli studenti. 

La negligenza , ove sia tornata inefficace 1* ammonizione data a 
norjna dell' art. 29, sarà punita colla sospensione o con la esclusione 
dagU esami a forma dell' art. 37. 

Art. 31. Gli studenti di una stessa Facoltà non possono eonve- 
nire fra loro nei locali dell' edifìzio dell'Università, se non per tial- 
ttfo di determinati affari scolastici che li riguardino, e sotto le 
condizioni deir articolo seguente. 

Art. 99. Per ogni adnmmsa è necessario che si ottenga il pre- 
rio assenso del Rettor«, indicandogli procbamente l'oggetto da 
trattarsi. 

H Rettore, se giudicherà che 1* oggetto corrisponda al prescritto 
dell* articolo precedente, assegnerà un locale dove sarà tenuta l'iidu- 
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nanza. Gli studenti che chiedono il permesso, assumono in faccia 
^ all'Autorità scoiastica la responsabilità che sarà mantenuto il dovuto 
ordine nell'assemblea, che non si tratterà d'altro che dell'oggetto 
fatto conoscere al Rettore. 

Art. SS» A quéste adunarne non possono assistere che gli stu- 
denti di quella determinata Facoltà; agU studenti delle altre Facoltà 
e alle persone estranee ali* Univerntà ò vietato Ùk prendervi parte. 

Art. S4. Il Rettore, i Presidi» ciascun Professóre, hanno il 
diritto d* intervenire alle adunanze degli studenti, ponno finrvi le loro 
osservazioni, -ed anche disporre che l'adunanza sìa subito sciolta 
qualora si diparta dal dichiarato suo .scopo. 

Art. SS. Ogni altra riunione od associazione formata al di fìiori 
ddle disposizioni antecedenti , non è riconosciuta pei suoi effetti dal- 
l' Autorità scolastica. Non potranno quindi le Autorità scolastiche 
ricevere alcun' altra Deputazione che la rappresenti, od accogliere in 
qualsiasi modo deliberazioni collettive di dette riunioni ed associa- 
zioni. 

Art. SS. Allorquando queste riunioni ed associazioni si propo- 
nessero un intento contrarlo alle leggi e discipline scolastiche, ten- 
dessero ad opporsi a disposizioni prese dalle Autorità scolastiche, o 
comunque ad esercitare sulle medesime delle pressioni illegali , tutti 
quelli che vi hanno preso parte saranno soggetti alle pene stabilite 
dal seguente articolo, a norma dell'art. 143 della Legge 13 novem- 
bre 1859 0 delle analoghe dispoisizioni delle altre Leggi vigenti, ed 
in ispecial modo ai promotori saranno applicabili le pene 5« e 4» 
dello stesso articolo. 

Art. 37. Le pene che le Antorità scolastiche possono inlliggere 
per mantiniere la disci[)lina, sono: 1° l'ammonizione; 2** T interdi- 
zione tcmporaria di uno o più corsi ; la sospensione dagli esami ; 
4° r esclusione temporaria dall' Università. 

L'applicazione della prima di queste pene può essere fatta dal 
Preside della Facoltà, quella della seconda dal Rettore , le altre due 
devono essere pronunziate dalla Facoltà. 

Lo studente colpito da una delle due ultime pene può appellarsi 
al Ministro.. 

Cav» ti. — Corsi del privati ■ fnti i 

parcctiati ai cani alllAlali. 

Art. 38. 1 corsi dei privati Insegnanti, pareggiati a quelli offi- 
ciali, devono durare lo stesso tempo dei corsi obbligatori corrispon- 
denti delle Università. 
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La quota della tassa d'iscrizione, di cui gli studenti possono 
alla fine dell' anno ripetere la restituzione, sarà determinata dividendo 
la tassa stessa pel numero dei corsi stabiliti dal Regolamento della 
rispettiva Facoltà per quell'anno. Nel fissare questo numero di corsi 
si camputeranno soltanto quelli che trattano di materie cbe tono og^ 
getto di esame speciale. 

Art. 39. Nelle Università, in cui i* eierciiio del libero insegna- 
mento non fti ancora re{;oIato per Legg^ il Ministro concederà ahi* 
Htazioni per gl* insegnamenti privati : 

V Senxa prova di esame ai Professori ordinari e straordinari, 
ai Dottori aggregati, e a tutte cptetle persone ehe per opere, per 
ìscoperte, o per insegnamenti dati, sono in meritata fiuna di sìngo- 
Jare perisia nelle materie che dovrebbero professare; 

2^ Con esame a tutti gli altri che aspirano ad avere la predetta 
abilitazione. 

Art. 40. Cotest» esame consisterà in una dìsserlaiione scritta 
sopra un tema proposto dalla Commissione esaminatrice, o da' lei 
ammesso &e proposto dal candidato, infuna conferensa di un* ora 
intomo al tema della dissertarione ed alla sciensa che deve formare 
oggetto deir insegnamento ; e finalmente in una leiione^data in pub- 
blico sopra un tema proposto dalla Commissione. 

Art. 41. La Commissione esaminatrice, composta di quattro 
membri, sarà eletta dal Ministro, presieduta dal Preside delia Facoltà 
cui si riferisce il soggetto dell* esame, e composta a numero eguale 
di membri scelti nella Facoltà stessa, e di membri estranei. 

Art. 4i. I corsi dei privati Insegnanti saranno annunziati negli 
orari universitari, saranno dati in ore diverse da quelle destinate agli 
stessi insegnamenti ofiìciali, e possibilmente nelle sale delle Univer- 
sità indicate nell' orario. 

Art. 43. Le discipline delle scuole universitarie , prescritte al 
capo Y, sono applicabili alle scuole degli Insegnanti privati. 

Ctap* VII. — B0gll CMna , M pMgraHunt «egli «mmU, étà ^mM 
«ceademtoiy delle ComoììmHobI MMolMlrlel. 

Art. 44. Gli studi l'atti nei modi e nella misura indicali nel 
capo IV, e gli esami superati come verrà stabilito nel seguito di que- 
sto Regolamento generale e nei Regolamenti speciali, danno facoltà 
allo studente di presentarsi all' ultimo esame del corso per ottenere il 
diploma 'della laurea dottorale. 

Art. 46. Gii esami speciali sono dati sopra ciascuna delle ma- 
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terie d'insegnamento noverate nei Regolamenti dello Facoltà. Nei 
medeumì sarà stabilito il numero, 1* ordine ed il tempo di questi 
esami. 

Art, 46, L'Autorità universiftiria rilascierà allo studente un cer- 
tifìcato per ogni esame speciale da lui sostenuto. 

Art. 47. Dopo gli studi e gli esami speciali detcrminati nei Re> 
gelamenti -delle Facoltà , gli studenti ayranno diritto al diploma di 
licenza. 

Ari, 48, Lo squittinio negli esami di ammissione e negli esami 
speciali, si & pre?ia discussione, ore si creda opportuno, fira i com- 
ponenti della Commissione esaminatrice; ogni membro deUa Cam- 
missione dispone di dieci punii, che dà segretamente nei modi pre- 
scrìtti dalle relative istruaoni. 

Art 49. V esaminato che otterrà i sei decimi del totale dei voli, 
dì cui la Commissione dispone, sarà approvato. Chi ne otterrà meno 
sarà rimandato come non appioTato. 

' Cohii che otterrà per Io meno i nove decimi del voti dì cui pos- 
sono disporre i votanti, s'intenderà approvato a pieni voti legali. • 

In caso di pieni voti assoluti dovrà esser messa a partito la di- 
chiarazione dell' approvazione con lode , partito ebe dovrà essere supe- 
rato con voti unanimi , e menaionato nei certificati o diplomi relativi. 

Art, 50, Chi abbandona senza legittima ragióne 1* esame d'am- 
missione od un esame speciale già incominciato , e ehi ne é riman- 
dato , non potrà rìpresentarsi che nella sessione prossima. 

L* esame speciale in ciascuna materia dovrà essere sostenuto io 
quella Università, nella quale fu presa la relativa inscrizione. 

È vietato di ripetere gli esami in una Università diversa da 
quella, in cui non sì ottenne 1' approvazione. 

Art. 5f. In ogni esame speciale sarà il candidato interrogato 
sopra due argomenti, i quali saranno desiguati dalla sorte nei modi 
che verranno in seguito prescritti. 

L* esame durerà dai venti ai quaranta minuti. 

Per alcuni corsi delle Facoltà di medicina e chirurgia, e di scienze 
fisiche e naturali, negli esami speciali, oltre alle prove orali ed in 
iscritto, si ricliiedcranno anche esperimenti pratici. In questo caso si 
potrà prolungare la durata dell' esame oltre il termine sopra stabilito. 

Art, 52. Le Commissioni pegh esami speciali saranno composte 
ciascuna di tre membri, di cui il Presidente sarà l' insegnante della 
materia d' esame , e gli altri due saranno nominati dai corpo degli 
insegnanti nella Facoltà. 
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— su- 
oi questi due uno potrà essere scelto anche fra gì' insegnanti 

d' altra Facoltà; \ altro potrà essere scelto fuori del corpo accademico, 

ed a preferenza fra i privati insegnanti. 

Il Presidente interroga il candidato; è però in facoltà anche 

degU altri due esaminatori di chiedere spiegazioni ed interrogare. 
Quando due o più insegnanti professano la stessa materia, o due 

materie che per la loro attinenza possono essere attribuite alla stessa 

Commissione, saranno chiamati alternativamente a farne parte e a 

presiederla. 

Qualora il Professore della materia deli' esame non possa inter* • 
venirvi, il Preside gli sostituirà un altro che insegni una materia affine. 

La presidenza in questo caso apparterrà a quello fra i membri 
della Commissione che fa le veci del titolare* 

II Presidente di una Commissione , in assenia di lino dei mem- 
bri, può ammetterne un altro a sostituirlo. 

Ari* 63* 1 temi per ffi esami speeialì proposti dagl' insegnanti 
di ciascuna materia, devono esaere sottomessi airapprovaiione della 
Facoltà. Abbracceranno tutta la materia deli* insegnamento, e ciascun 
tema dovrà comprendere almeno un argomento d* importania prin* 
cìpale. Saranno stampati e distìnti con numeri progressivi. 

' 11 Presidente della Commissione esaminatrice e^ae pubblica- 
mente due numeri da un* urna, nella quale sono contenuti tanti nu- 
meri, quanti sono ì temi stabiliti per Tesarne, e dà immediatamente 
lettura dei^temi che corrispondono ai numeri estratti. 1 numeri estratti 
saranno immediatamente rimessi nell* urna di volta in volta. È asso- 
lutamente vietato di eslrarre più di due temi, o di rinnovare l' estra- 
zione. 

Att» S4. V esame di laurea consìste in nna dissertazione scritta, 
e in un esame orale cbe succederà con intervallo di due giorni -al- 
meno dopo quello , in cui fa scrìtta la dissertazione. 

Art. 00. La dissertazione si aggira sopra un tema estratto a 
sorte volta per volta, per ciascun alunno, nei modt che saranno in 
seguito prescritti. 

Lo studente o gli studenti, durante questa prova, saranno rac- 
colti in una sala a ciò preparata, dove verranno sorvegliati costante- 
mente per turno da due persone a ciò delegate dal Presidente della 
Commissione. 

Sono accordate otto ore di tempo per compiere la dissertazione. 
È vietato agli esaminandi d' intrattenersi in quel tempo fra loro c con 
chicchessia. 
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II) caso di trasgressione di questo divieto lo esame sarà nullo. 

Art. 5G. Lo studente, il quale avrà ottenuto negli esami spe- 
ciali del corso una media di nove decimi dei voti, avrà faioluì di 
scegliersi Ìl tema della dissertazione per la laurea , e non sarà sog- 
getto alle condizioni prescritte nell'articolo precedente, salvo a ^jre- 
sentare la dissertazione in tempo debito. 

Art. 57. L' esame orale dovrà principalmente aggirarsi sulle 
materie affìni a quelle che hanno l'ormato il tema del lavoro scritto 
della dissertazione, c fornire la prova del grado e dell'ampiezza delle 
cognizioni possedute dal candidato. 

Non durerà meno d'un' ora. 

I! Presidente designerà volta per volta tre membri incaricati 

d' interrogare il candidato. * 

In seguito ai tre designati dal Presidente, sarà concessa facoltà 
agii altri membri d' interrogare il candidato. * 

Ari. 58. Le Commissioni per gli esami generali si compongono 
di sei membri, non ron)prcso il Presidente; tre dei quali saranno 
scelti dalle rcspcttivc Facoltà fra coloro clic danno un insegnamento 
ufficiale nella Facoltà; gli altri tre saranno nominali dal Consiglio Su- ■ 
peri ore, e potranno essere scelti anche fra- persone estranee alla 
medesima. 

La presidenia di ciascoiia Gommìiaìone appartiene al Preside 
della Facoltà. 

Art. 69. Compiuto l' esame , la Commissione esaminatrice si 
raccoglie per Io squìttinio ; e previa discussione , ciasenno dei membri 
procede alla votasione nei modi stessi prescrìtti per gli esami speciali. 

Si avrà per approvato chi ottiene almeno sette decimi dei voti* 

Chi riporterà almeno nove decimi dei voti s' intenderà* appro- 
vato a pieni voti legali. 

Le dissertazioni, lìberamente scelte dal candidato» e stampate 
per voto della Commissione esaminatrice, saranno inviate al Ministro, 
il qnale, sentito il Consiglio Saperiore, premierà le migliori con me- 
daglie d* argento. 

, AI candidato che viene disapprovato la Commissione- assegnerà il 
tempo , dopo il quale pn& rìpresentarsi all' esame. 

Il risultato di ogni esame di laurea è immediatamente pubblicato 
ali* albo deUa Università. 

'Art. 60. V ordine degli esami di ammissione e speciali sarà 
regolato secondo l' iscrìsione che dovrà essere presa dai candidati, al' 
meno otto giorni prima dell'apertura della sessione degli esami stessi. • 
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I giorni e le ore degli esami di laurea sanniDo stabilili dalle 
Facoltà. 

Saranno affissi all'albo delK Università i nomi dei Gai)4idati in- 
scritti e dei giorni fissati per gli esami. 

Coloro ebe non si saranno mscrìtii in tempo debito, non sa- 
ranno ammessi ali* esame che nella sessione successiva. * 

Similmente coloro che non si presenteranno il dì fissato per 
r esame , saranno rimandati ali* altra sessione. 

Dove però nella giornata successiva essi giustifichino la man- 
canza, sarà, per quella sola volta, portato a piè di lista per essere 
esaminato neUa stessa sessione. 

Art. 61, Gli esami sono pubblici. 

'Art. 6Ì, I diplomi di laurea e di licenia sono conferiti a nome 
del Re, firmati dal Rettore e rilasciati mediante pagamento di lire 
cinque a titolo di compenso. 

Art, 63. É in facoltà del Ministro di far assistere a tutti gU 

esami una persona di sua fiducia, la quale però non avrà parte alcuna 

neir esame e nel voto. 

Art. 64. Il Rettore è incaricato di trasmettere al Ministro, den- 
tro i quindici giorni successivi alla clausura dell'anno scolastico, un 
prospetto y dal quale appariranno i risultati degli esami di laurea. 

C«p» VUI. — man • memA éP tonai «gglaniwla. 

Art. 65. Nel giorno dell' apertura solenne si distribuiscono in 
ogni anno, in tutte le Università del Regno, le medaglie agli stu- 
denti che le hanno meritate. 

Art. 66. Il Ministro, a seconda dei fondi disponibih, aprirà ogni 
anno il concorso ad un certo numero di posti sussidiati pei giovani 
laureati da non più di quattro anni , che vorranno perfezionarsi negli 
studi, sia nell'interno del Regno, sia all'estero. In questo secondo 
caso i concorrenti dovranno aver ottenuta la laurna almeno da un anno. 

I sussidi per l' interno e per l' estero sono conferiti dietro con- 
corso sostenuto davanti ad apposite Commissioni. 

II Consiglio Superiore propone le discipline , sulle quali deve 
aprirsi 11 concorso , e nomina le Commissioni. 

Il concorso avrà luogo mediante memorie originali presentate dai 
concorrenti al Ministro insieme colle loro domande. 

La Commissione potrà esigere dal candidato ulteriori esperimenti. 

Sarà in questo concorso tenuto conto anche dei certifìcatì di 
profitto, rilasciati dagl'insegnanti delle cattedre ordinarie e dei 
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corsi straordinari e liberi stabiliti nelle varie Università del Regno, o 
che non fanno parte degl' insegnamenti obbligatorii richiesti dai re- 
golamenti delle Facoltà. 

Un Decreto Ministeriale indicherà la somma del sussidio e il 
numero degli anni per cui ò accordato. 

Capo IIL. — Dello Segreterie delie llniversitlb 
e doli* seMilonc ecoMoniictt delle medesimo. 

Art. 67. La segreterìa di ciascuna Università è posta sotto 
r immediata dipendenza del Rettore, e si compone del numero degli 
impiegati stabiUlì dalle piante organiche da approvarsi per Deq^to 
R«de. 

Art. 6S. É affidata ai Direttori degli Stabilimenti adentiBei 
anche 1* amministrazione economica dei medesimi. 

Tutti gli oggetti delle colleùoni acquistati annualmente e gli og- 
getti distrutti , inedificati, o cambiati debbono essere descrìtti e re- 
gistrati coi rìspettivi pressi in un inventarìo suppletivo da aggiungersi 
air inventario generale. 

Art. 69, li Cassiere economo ha la custodia di tutte le sup- 
pellettili non scientìfiche dell* Università e luoghi dipendenti, ne 
compihi e rivede regolarmente gl* inventari. 

Egli tiene un registro delle spese ordinane e straordinarie, se- 
condo le partite assegnate in bilancio ali* Università cui appartiene. 

Gli è vietato di assumere impegni o fare spese qualsiasi, senza 
un ordine in iscritto firmato dal Rettore. 

Art. 70. La gestione economica dei fondi assegnati alle Uni- 
versità ed agli Stabilimenti scientifici ad esse attinenti, sarà regolata 
nel modo seguente : 

a) Le assegnazioni fatte nel bilancio dello Stato per ispese or- 
dinarie del materiale a favore delle Università e degli Stabilimenti 
scientifici da esse dipendenti, saranno direttamente versate per an- 
ticipazioni 0 rimborsi alla cassa della rispettiva Università, con man- 
dati in capo del Cassiere economo; 

h) La gestione di tali fondi è posta sotto la diretta vigilanza del 
Rettore, a cui perciò tocca lo spedire gii ordini di pagamento e ve> 
rificare la regolarità dei conti ; 

c) In tale gestione egli sì attiene alle norme stabilite dalla Legge 
e dai Regolamenti sulla amministrasione e sulla gestione economica 
dello Stato; 

d) Sarà suo debito nella gestione che gli è commessa, di tenersi 
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entro i limiti segnati per ciascuna spesa dai sìngoli articoli del bilan- 
cio, e quando occorresse qualche storno da un articolo all'altro» ne 
chiederà 1' approvazione al Ministro ; 

e) Il Rettore, nella erogazione dei fondi assegnati in bilancio, 

avrà cura di attenersi rigorosamente ai bilanci parziali dei vari Sta- ' • 

bilimenti, i quali sulla sua proposta, fatta almeno un mese prima 
dell' esercizio, dovranno essere approvati dal Ministro ; 

f) Per ogni domanda di fondi , o per regolazione spese, i Di- 
rettori dì Stabilimenti scientifici si volgeranno direttamente al Retto- 
re, e dietro suo ordine riceveranno dalla cassa universitaria le som- 
ministrazioni necessarie ; 

g) L'Economo, cassiere dell'Università, tiene sotto gli ordini 
del fìettore la contabilità dei fondi costituenti la dotazione annua per 
le spese materiali ordinarie, e provvede i pagamenti dietro re|darì 
recapili e sopra mandati del Rettore, entro i limiti segnati dai bi* 
land paniaìì, • giusta le norme prescritleper rammimslranone dello 
Stalo. Egli darà una cauiione secondo il prescrìtto dalla Legge; 

h) Al pagamento delle spese ordinarie pel personale provvede 
direttamente 1' Ammiiiistr»aone centrale, alla «pude spetta eiìandio il 
dare le disposiiloni e gli ordini per «pianto concerne le spese straor- 
dinarie di ogni natura. 

Art, 7/. Ad ogni membro delle Commissioni esaminatrici per 
^i esami di ammissione e spedali, che non siano Professori ordinari 
0 sbaordinari, sarà data un'indennità di lire quattro per ogni esame. 

Art. 7Ì, Gli esami fiitti e i gradi ottenuti fuori dd Regno sa- 
ranno senza effetto nello Stato. 

Ciò non pertanto coloro che avranno ottenuto un diploma di 
laurea nelle Univerdttk estere di maggior fama, e che faranno constare 
di avere effiettìvamente fatti gli studi e superati gli esami richiesti per 
gli analoghi gradi nelle Università del Regno, saranno dispensati dagli 
esami speciali e dietro voto conforme del Consiglio Superiore saranno 
senz'altro ammessi all'esame di laurea. 

Essi dovranno pagare in una sola volta la somma totale delle 
tasse d' iscrizione ; cioè la tassa annua d' iscrizione della relativa Fa- 
coltà , ripetuta tante volte, quanti sono gli anni del corso della Facoltà 
stessa. 

Art. 73. Alle persone che per opere o per iscopertc saranno 
salite ad alta reputazione, la laurea dottorale potrà essere conferita 
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<iai Ministro, sentito il Consiglio Su[)enore, con dispensa totale degli 
esami e delle tasse, sulla proposta delle Facoltà. 

Questa laurea s'intende conferita di pieno diritto a chiunque sia 
nominato Professore ordinario nelle stesse Università. 

Art. 74. Secondo gli studi fatti, il Rettore potrà autorizzare ad 
inscriversi ad una Università del Regno anche coloro che avessero 
percorso una parte dei loro studi presso óna Università estera repu- 
tata. Le relative istanze dovranno presentarsi aJla Facoltà, e spetterà 
a quella il proporre di volta in volta in quale anno i detti alunni pos- 
sano inscriversi, e quali corsi possano ulteriormente omettere o deh- 
bano in via suppletoria frequentare, a norma degli stuidi da loro se- 
guiti air estero. 

Art. 75. Il presente Regolamento sarà applicato anche all' Uni- 
versità di Padova, in quanto che non sia in contraddizione colle 
Leggi tuttavia in vigore presso quella Università . Le attribuzioni del 
Consiglio Superiore sono estese anche a quella Università. 

Art. 76. Il presento Regolamento andrà in attività eon ì* anno 
scolastico 1868-69. 

Art. 77. Quelle disposizioni dei Regolamenti speciali delle Fa- 
ooltà, le quali spano in oontraddistone eon altre del presente Regola- 
mento, s'intendono abrogato. 

BRMUO. 



Nel fascicolo precedente, a pag. 261, verso 27, mvoce cB Si, 
leggi i8 settendHv. 



Tip. :)iiccm»u(i L« Munoier. 



Digitized by Google 
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• saou 




. , SO ottobre — 1* Aduiaau. 

' Comi^ Superiora iSimfy> dei pro€9$ii9erML 

SttfW^ioni pel Decreto 7 luglio 48r»8. — Gixuiizio contro un professore di Ginna- 
sio ed un maestro eleuientare. — Cattedra di chimica nella scuola veleri- 
* ' noria di Napoli, — Cattedra di clinica c patologia speciale chirwgica in Ge- 

di k mrm 0HtMlB ai pnfntoii «imorAMriiMiMqiotoiMio dim»:-' CM*. 

di UngìM e letteratura latina, di lingtus chiimt • di sanscrito neW IstittUo 
di studii superiori in Firenze. — Quesito sulla concessione di diplomi d'inge- 
gnere civile ad alcuni militari. ~ Esenzione da licenza universitaria. —Pas- 
saggio d' un professore d* una ad altra catledra, — Facoltà d'insegnamento 
kffok SMgattia. — MMom quinquemaUteiio tkUù itUaÀitnmkmé, 
»>.»'• i ... >^ ' 

' • "Som pnMBti 3 Viee-Prandente Huniam.ed i Consiglieri BMfa- 

lini. Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati, Villari, Cipriani, Amorii Duprè, 

Messedaglia , Coppino e Giorgìni. 

La tornata si apre alle oro 11 % antimeridiane <;on la lellura del 
processo verbale della precedente (17 settembre), che viene approvato. 
I..' Quindi il Vice-Presidente comunica che il sig. Ministro, condiscen- 
dendo al voto del Consiglio, ha con lettera circolare del dì 42 di 
questo mese, di cui fa dar lettura, partecipato alle Facoltà universita- 
rie le istruzioni suggerite dal Consiglio stesso, in adunanza del dì 14 
delio scorso settembre , per la uniforme interpretazione ed esecuzione 
del Decreto ministeriale del 7 luglio ultimo. 

Preso atto di questa comunicazione, il Vice-Presidente dà noti- 
zia che il professore di Ginnasio, il cui atto d' accusa fu letto nella 
adunanza del di 1 3 del passato mese, ha ricevuto l'intimazione di 
4tèo^ con r invito di pieaentare. «i Gomiglio le proprie difese a voee . 
4868. — N« 40. n 
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od in iscritto nella tornata di domani, nella qotle è stato stabilito do- 
versi trattare la sua causa. 

Di poi si riferisce che un maestro elementare si è appellato da 
una sentenza del Consiglio provinciale scolastico che Io interdice dal- 
r insegnamento in tutti i Comuni di un Gif co^darié . del Regno, pe^ 
a'ccusa di condotta poco morale. ^ ' ^ ' ' * 

Il Relatore, esposto il Atto, fa notare che fra le carte inviate al 
Consiglio mancano alcuni -documenti rìecessarìi a ben giuncar» 
la verità e gravità delle accuse,. Inoltre fra i documenti che accusano 
r imputato vi è contraddizione , onde è necessario avere tutti i doeu* 
menti dell' accusa e più chiare spiegazioni dalle Autorità. 

Conchiude il Relatore che crede doversi sospendere la decisione 
e chiedere V invio di tutte le earte ed atti del processo , non ohe le 
convenienti spiegazioni intorno alle altre aWéiifenze fatte. 

Àppròvafa tal propeau; si in not9\4ihe..e«teiMi» nakln la cat- 
tedra éì chimica nella scuola di medicina veterinaria in Napoli, ferono 
presetttate dnqué islamièper ottenne |Ì eòtflerìmbAtò ; iha chel. tibiHf 
dai petenti prodotti non sono tali dà pòtéria sena* altro ottenére.' Per^ 
VÌ6D0 approvalo il purei», eonfonne a quello espremo dalta, 
lioiié delta aeiiola, di poMi 1* indicala caModra à ecMiao.- - .'^ ' 

.Èssendo vacate la cattedra di dinica ^e* patologia spedalo cUmr- 
gica netla ITniveraità ditSenóva.' uh profesMrè /di^lnario' 
insegnamento in attra IJniVers^t^i ha chiesta ^i ettérer.tmsferitp in 
Qonoia;:Il Rielatoie oiaerva ohe deU» eonveniema ^ì acooglmitt favo* 
revolmente questa istanza, trattandosi di semplice tramntamento, spetta 
al IBnltteiro'il ^Oddere,. '• «Ho ove «on ói enèdà iaceonAscendere a 
faie domanda, disvéti ifnmà tot|o kiterrógare la ^Faòoltà medkat<di 
Genova a'termini dell'art. 2, lett. b del Regolamento 20 ottobre 1867. 
1 " Si fa osservare al Relatore che il Consiglio Superiore è il consi- 
glière naturale del Ministro rispetto al personale insegnante universi-^ 
tario, però non è incompetente a valutare e dar parere sulle ragioni 
di convenienza nelle traslocazioni dei professori: che queste trasloca-, 
zioni, quando sono richieste, si debbono spesso ritenere quali vere pro- 
mozioni , e quindi non si possono tanto agevolmente concedere , e si 
debbono riservare come premio da darsi nelle, soie occasioni eccezio- 
nali: che in conseguenza di questi princfpii dì massima, allorohè si 
presenti una simile domanda devesi valutare il merito del richiedente 
per vedere se possa concederglisi questo premio eccezionale: che 
parrebbe opportuno, nel caso presente, di domandare alla Facoltà il 
proprio parere a termiiii del sopracittte paragrafi» doli/ artìcolo % .dei 



Digitized by Google 



- 549 — 

IU|gQl|milt0t rinrlMlulott • imtareJa^vwrtioiie dielmerito dd JuAhn 
dentei qiiiHida YefiHh» il piarere ddU Faoollà,. si dovHi delibonuM» 
«d «lodo di proiredere a quella cattedra. - 

QpMfetft eoRsidemnoiù vengoDA dal RehtoroaoeoHe» onde reatrìngfi 
]a4iia aoiuliiaiioiie «Ila 5oki nltioia proposta» ohe*, messa' al voti, è 
approvata. Si delibera poseia d' invitare il signor Ministro a nòmiBire 
un profissore straordinario per V insegnamento teorieo-pratico della 
specialità delle malattie cutanee e sifilitiche nella Università di Napoli; 
e di raccomanciare che a questo uHìcio sia chiamato il dott. Giuseppe 
Tanlurri. 

(Secondo propone poi il Relatore, si dà voto contrario alla pro- 
posta della Facoltà di filosofia e lettere dell' Università di Napoli per 
la concessione delle lauree gratuite e senza esame ai professori straor- 
dinari. Ed Q questo proposito un Consigliere osserva che in vero 
potrebbe non trovarsi regolare il diritto ilei professori ordinarii ad 
avere la laurea senza esami e senza pagamento di tasse ; non tanto» 
egli dice, pel danno degl'interessi dell'erario pubblico, quanto per 
quelli della scienza, stantechè il diploma di laurea, che non è un 
semplice attestato d' onore porta, seco la facoltà deU' esercizio di un^ 
professione, cui non sempre colui che è nominalo ad una cattedra 
come ottimo insegnante, potrebbe essere atto. Ma si osserva ifi. t^nkt 
lyarip.(Bl)A.la4egge lia già deciso in favore dei professori .ordinarli.. . 

La seiione di filosofia e filologia del R. Istituto di studii superiori 
|a Firam ha piopoatO; nominarsi alla cf^^tedra di lingua e letteratura 
laliika un profes^re, esponeado le qualità e merìii della persona» .eiA 
irorrol4>e affidarci, qfMU'insagnnmento. Ma si osserva che la.proposi* 
sione avrebbe potuto essere nn.po* più particolareggiata ed aeeompii 
dft dflCfupwtijBbia^QipFovaasero il nutrito del caodidatoj onde 
sì,.de|il)affaJinvjiar«i la .prop4»sti|.alla seajone per ^(teriori infonauoioni. 
i So«o da tr|tfakr«i altre due proposte «fella stessa .aesione dsh 
r.J<rtÌitaUi[ .ftirrw»tipir per nomina di professori .ordinarli, Vuno di. fin* 
gna e letteratura ehinese, 1* altro di sanscrito, li Jlelatore stima eti^ 
innanai d|.4fcidc!re a, riguardo del candidato pel; sanscrito s'abbia 
a nciii9d4(9 .il psj^era.dei più ppti sanscritisti in Italia sulle sue operei 
CMeifdo.Uile» a quanto sembra, il desiderio* espresso anche dal pe» 
lente; quanto al professore straordinario di cbinese, il Relatore opin^ 
ffaa s'^l)ia ad aocettfujs il pai)ere «Iella Facdtè, che lo propone come 
•«dwio, , 

^ns* alcuna osservazione è ali* unanimità appro?ato il parere del 
lUlatore wn^rf^^y^ ^pcimp^ I^'aUrQ parpr^ ò i^fuaw^ approvato., 
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ma dopo dimissiiMn» nella <|iui1e 6 diseoisb dèi meriti del propoilo, 
citando il parere delle Autorità più competenti in ano ftvwe, e della 
opportunità d'incoraggiare ffi studi! dal candidato probaiatt netto 
Istituto Superiore, che, oltre al servire di seuola nomale « deve 
servire anche di scuola di perferionanénto , aggiungendo akuni Censi* 
glieri die l'insegnamento del cbinese potrebbe servire ntaMmlo''aRa 
erodisione, ras benanehe alla utilità pratica delio vita» ora che si 
sono aperte le relazioni tra 1' Europa e l' impero cinese. 

Dopo ciò sono esposti alcuni quesiti sul moiio lii regolarsi verso 
gli uffiziali di artiglieria e del genio che provengono dalle scuole 
dell'abolito Collegio della Nunziatella , e dei ponti e strade di Napoli, 
i quali chiedono il diploma d'ingegnere civile; mentre le norme già 
statuite in proposito vennero approvate avendo riguardo solo al corso 
di studii che quegli ufìziali compiono nella Scuola Superiore di Torino. 

Il Relatore, dopo espresse diverse considerazioni, propone, ed il 
Consiglio approva, di rispondere ai sopraindicati quesiti nei modo ohe 
segue: 

1° Che non s'abbia a far distinzione fra gli uffiziati provenienti 
dalla Scuola di Torino e quelli usciti dalla Nunziatella di Napoli; 

2» Che si seguitino per coloro che compirono i loro studii nella 
Scuola di ponti e strade le norme finora téttute, -con avv^rtensa chole 
esemioni da tutti gli esami non posaonó ottenevi sé non -per ca* 
gioni straordinarie e speciali. 

Si concede poscia ad un giovane di non' presentare il diplottt 
di licenza universitaria per eeseia definitivamente ammesso come stH> 
dente neUa scuola d'applleatìone pèr gT ingeneri in Napoli, ovn già 
con regime Itcensa ha comSncìato i suoi studii. 

Sulla domanda di un professore che hettì» avere il passaggi 
dalla cattedra di storia detta meifidna, di cui è filolarei a «inetta di itto» 
sofia detta storia che egU sostiene eome' incaricato, si delihera éèmm 
chiedere al Ministero tutto le carte e documenti che eom|MPe^mfofl va* 
loro di Ini nelk filosofia detta storia. 

Pinalmento il Consesso dettben che aia résplìite una istanaa per 
V approvaiione dì alcuni programmi peri* ìnsognattiente di dhetae ma» 
terie legali da darsi nel Collegio Pio di SinigaUia, alante che a late di-^ 
manda osta la legge. 

Prima di sciogliersi l'adunanza un Consigliere chiede di f^ife una 
proposta. Egli ricorda al Consìglio il dovere che ha di compilare 
ad ogni quinc^uennio una relazione generale sullo stato dell* istruzio- 
ne, ed il diritto di ricevere in Un d' anno le relazioni dei RR. Provvedi* 
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tori, degl'Ispettori e dei Rettori delle Università, alTmc di preparare il 
diffìcile lavoro con agio ed attento studio per mezzo di Commissioni 
a posta; e prega il Vice-Presidente a voler curare che questi elementi 
àeno esattamente trasmessi alla Segreteria del Consiglio. 

Il Vice-Presidente , assicurato il preopiuaote che noa mancherà 
di provvedervi, fcioglie r adunaoai. 

Si ottobre 1868. — S* Adunaiua. 

• • • • ■ 

OMiio emén imfirofimon di Ginnasio. » Relazione «Mia CmaritsUme 

ptr Vmmd8i Ubri di tetto. 

Sono presenti il Vice-FVesidente Mamianì , ed ì Consiglieri Buia- 
lini, Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati, Yillari, Cipriani, Amari, 
Me^sedaglia, Tanca, Ceppino e Giorgini. 

tornata si apre alle ore 11 7, antimeridiane con la ieUura del 
processo verbale di quella di ieri , che viene approvato. 

Quindi tono chiamati nella sala del Consiglio il Conaultor Loffie 
aw. cav. Perona ed il professore di Ginnasio sottoposto ad accusai e 
fattiU sedere ai posti loro destinati, il Vice-Presidente domanda al* 
r imputato , se e^i é il professore stato sospeso per alcune colpe 
at^buitegli , e. se ha ricevuto V intimaiione dell* atto d' accasa contro 
di lui presentato* pel quale deve essere giudicato dal Consiglio Su- 
perioiis.. ' 

Ricevutene risposte affermative» il Vice-Presidente invita il 
Goosoltor Legale a dar lettura del suo atto d* accusa, e, questa fini- 
i», dà la parola all' imputato per esporre le proprie difese. 

Questi aHera legge una .sua memoria, in cui si dichiara pie- 
namente innocente delle accuse fattegli solo per privata inimicizia, 
e poi risponde alle diverse domande indirizzategli dal Consultor Le- 
gale e dai Membri del Consiglio , affme di meglio chiarire i fatti e 
potere con piena conoscenza di causa emettere ua coscienzioso giu- 
dizio sulla causa. 

Dopo ciò niun altro dei Consiglieri desiderando ulteriori schia* 
rlmcnti, e dichiarando l'imputato di non aver altre cose da aggiun- 
gere in propria difesa, il Yice-Pcesidente invita 1' &c<!Usato ed il 
Consultor Legale a ritirarsi. 

Usciti dalla sala questi signori , si procede alla discussione in» 
torno allo stato della questione; e si nota che stante la fornude 
jMIgaliva dell' imputate suU* esistenza dei fatti indicali nell' accusa e 
la aqa. asaenaone. di' non essergli stole dal Consiglio provinciale soq- 
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lastico permesso il difendersi, non si può venire ad una decisione 
senss avere ^Iterìori infonnazioni , perchè il processo sia corredato 
da pròve certe, sulle quali fondare il giudìzio, non' aolò in prò del- 
l' accusato, sibbene ancora in quello del buon flhdnnento deUa 
istruzione nel Ginnasio, cui lo stesso appartiene. 

Si risolve però di far chiedere per mezzo del Ministero alle idi*' 
verse Autorità locali le opportune informazioni, commettendo alta 
Commissione, già incaricata di riferire intórno a questa causa, di 
determinare le domande da fare in proposito e d* indicare le antoiità, 
cui ai hanno a dirigere. 

Posto con ciò termine a questo, affare, il Prendente della. Com- 
missione destinata ad esaminare j libri inviati ar Ministero per |^udi« 
Care se ^eno degni d* essere dichiarati testi per U acUole, presenta 
al, Consìglio, la relazione generale, dei bvorì da essa Commissione 
compiuti nel corso dèli* ora passato anno scolàstico, e ne dà 

lettura. . • . ; . / : ; ' ' ' \ ' '! ' . ^ 

In és^a relazione é dichiarala, che la Gommisnone ha seguito le 
iidrme già approvate dal Consiglio iiel dar parere sul meritò ddle 
óp^re esaminate. Nonpertanto, a maggiore schiarimento del suo 
parere, crede opportuno ricordare, che, là non .approvaziofiè dèi Con- 
sesso non importa disapprovazione ed impedimento all'uso dell'opera 
stessa nelle scuole : poiché i Consigli provinciali scolastici hanno per 
legge la facoltà di approvare per le scuole di loro rispettiva giurisdi- 
zione i libri che meglio credono convenienti, libero al Consiglio 
Superiore il torre dagli elenchi di que.>li hbri quelli che meritino 
disapprovazione e sieno nocivi all' insegnamento. Però la Commis- 
sione che non ha ancora ricevuto alcuno degli elenchi compilati dai 
Consigli provinciah, non ha potuto far uso del diritto di disapprova- 
zione, e si è ristretta a guardare, se nelle opere che ha esaminato si 
rinvenissero tutte le condizioni di bontà fissale per concedere una 
speciale raccomandazione. Prosegue la relazione esponendo che in 
niuno de' libri finora esaminati quelle condizioni tutto si sono rinve- 
nute, onde nessuno la Commissione ha stimato poter proporre al- 
l'approvazione del Consiglio. Ricorda la relazione che si trovano 
molti libri approvati dai passati Consigli Superiori con altre nortam 
esaminati, e che bisogna perciò, nel dare ora 1* approvazióne à 
qualche opera , usare una formola diversa da quella usata per Io 
innanzi, per mostrare il conto in che eiascnna deve essére tenuti!; Al 
quti uopiio Consiglia la Commissione dover» distinguere la nuova aii^ 
provatone nel. mòdo seguente t ^pprimrfa iat^ GontigUo Supd^làrè'i 
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MÒMNb U fiòmé éèU^èrale ndla tonala del SfObn^ iSeS. Eéa 
nòMmO'h GQiAmissione propone di far notò che colerò i quali, avendo 
già àvuto la' prioia approvazione che era di semplice ammissibilità, 
credessero che i loro libri soddisfino anche alle condizioni richieste 
per quella che è data sOjCondo le iiiiovc norme» possono rimandarli 
per un secondo esame. - • 

Udita questa relazione, dopo breve discussione, si pongono a 
partito le proposte tutte nella medesima contenute» le quali vengono 
approvate ; e poi si delibera che la relazione stessa sia pubblicata ne- 
^li Atti del Consiglio. ' ' 

* Dopo di che si scioglie l' adunanza stabilendo doversene domani 
éenere un'altra » la quale abbia principio alle ore 10 antimeridiane , 
c, sospendendola per solo un'ora, sia protratta iìiia a che T ordine 
dei giorno venga esauntot. 

."i L' .II'. ' • . 

.SS ottobre 1868. — 3* AxIiuMim. 

Jiemiuidà iAprtf.'Madbiò. — Catttàfa di peOeUoffia ed amUomla iieila scuola 
' ' «étarMoHa di Torino. — Céttéém di clinica e paioiogia medica m Canova. 

V • : Passaggio di un prnf. da nm in altra Uiùoersità. — Cmumicazioni del 
.^•|. : Ministro. — Corso Ubero privaLu di economia pubblica. — Ammissione degli 
... uffisiali di marina alle scuole d' appltcanione per gl'ingegneri. — Seminario 
''di Naràò. '-^'Bpoiomfe di. Vcwae huBgnanmto teeondario «d ejamaria- 
- ' re: ~ Ùàrkò Hftèn/ yahMiàló éi'fkttofia dM diHNa. — ^ocmm éfhH- 
' lifiiiiHaii róiifro éw TnHiiiónir di Obuàtio. 

iStoO' pfesòiti il TicerPreiklèiite Mamiani , ed i Gonsigliflrì Bu- 
4alipU BinloMi» Bfltt», 8fi«cdii, PcaU. VUlari, Cij^ni , Amari/Me»- 
•ada|^» T«fteà, Ckiffpo e CipigUB 
\ii La.ti»rM!lftniifve.alk'«ira 40Vi» 

n fflg. Vic6-Prasidente» dopo aver iSitlo notara che il pfodeiao 
verbale di quella d*Ì6ri non poteva etiere eompilalo/diiiante b sera 
preeedente eon la esattelia cbe.nMnM 1* afiìvb trattato^ e oliò d' altra 
-^arle- quatta ittaiiestftt non' potew influire ani regolare andamento 
•Mi afenfeìim del ConàigUo, dà la parola ài Adatore della iomandbi 
idi 1» pMlHsqre itntardbiano nella . Sonala aoperìora di medicina 
velaanarià di NiH|M>Ut .cÌia.Iie.cIiie9(0 gli aia confenta'senxa concorso 
la cattedra, il cui insegnamento 6n dal i862 gli è affidato. 
« . ' Il Relatore prende quindi ad esporre che il Ministero, conve- 
nendo nella opportunità di aversi a provvedere di professore titolare 
la cattedra di anatomia, zoologia e lisiologia sperimentale in quella 
■aoupia* e. di ^stendefo.^i professar! slraordioarii d^lle scuole di vele- 
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tinarià le tioroi9 ttpcite per qadlì delle 'Umv6iitità.ttl 0eBMolii^ 
nisleriale 7 luglio oltìmo, ha raoeolto ia >prop(MÌIo il parere. 4^lii 
JXrènone della sèaola » ed ha trasmeeee > 1* affate al GonaìgUew /Narici 
inoltre che la Oirenéne si i dichiarata favorèvele.al petente*' e ehe 
jjoésti per insegoameali diti « per iopere pubbllsale al, è iinoitiatp 
dotto, operosissimo e eonoscitore deDo slato preseate dèlla leieiua. S 
conchiude il suo rapporto con proporre che si voglia dichiarare come 
i ricevuti documenti bastino a poter proseguire nella istruzione e 
nella risoluzione della domanda, e che s inviti il sicr. Ministro a far 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale il relativo annunzio a' termini dei 
secondo paragrafo dell'art. 5 del sopra citato Decreto. 

Approvata colai proposta, lo stesso Consigliere presenta e di 
lettura della relazione sull'esito del concorso eseguito per provvedere 
di professore ordinario la cattedra di patologia generale e di anato- 
mia patologica vacante nella R. Scuola di medicina veterinaria in 
Torino. 

Da questa relazione si ricava che dei quattro concorrenti due 
eoli, quelli per titoli ed esame, sono risultati eleggibili ed a quasi 
parità di merito scientifico, onde la Coaranìsiione, aen^<per alcune 
considerazioni speciali si è decisa a proporre uno di essi còme titolare 
della mentovata cattedra, ha creduto suo obbligo dover raccoman- 
dare caldamente al sig. Ministro l'altro che ha merito e dottrina in- 
eon trastabili per riuscire un. valente professore^ delle. SciifllA veleri- 
narìe del Regno. 

Il Consiglio, udita questa lélaaione, dopo aver, ri^oeeiuto la 
regolarità delle operatìoni della (^«msinné «èsbminMdev liiftoi- 
ceduto alla designa»one del candidalo 'da prepiorre al ÌÌiliislefQ<'€«n 
▼otaiione segreta per meno di »ehedè,'le qaaK ràeeolte han dalo il 
aegnente rliiiltatoV* . • .* .;. . il 

ToCinti^fliniiieré midiek> » •* 

; . Schede eol^^nomè del D/ Rivolli, «ndiei. • - - ' ; 

Ed il VicerBreaidenle preclama (he U' Geviitgtìd Sttpefioei'aì- 
V vnusMk ha eletb il D. SebMiano .Rir«lta «oine imìdlda^i^ nbn- 
:teivèle del ' conferiqienlo detta cattedra dì ]^logia geneiala-e di 
•anatomia patologi vacante nella RI>Meìé Superiore- di wedieioa 
veterinaria 'in Toriniot.. • '• < " 'i , . . » 

Si. passa poi a dùicutere Ja seconda parte d^Ila proposta della 
•GooBtttssione. •' ••■ . • ■ 

Si giudica da alcuni non doversi il Consiglio occupare di questa 
raccomandazione, la quale potrebbe essere intesa qua^ oom&un pa- 
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nfSL» d| cui Bon^ felici. Hebìmta 4>1 Miaisterp, int0rno al f^nfefì- 

• Allri «tevioo che qac!iitaifiCQ«awilMÌ«noii«i in generale iioii:do* 
mnkk» ^B.iiioiiv(»4i «|aell« ìiilerpr«Moiie, aàbbw.acurvifìtbl!» siilo a 
Ar iiolo.àl lliniatarD'iÌ mìBrìCo.dalIi.parfflpa. pjMftbé.alla .oceoirmiuf 
posw'gmmeiio eomt creda. Anai v*è Nmt^ ohe U Ceoaiglip 
4Mna*eitrare a raccomandare dùrettanaentei. a- fia d' eviUre ogni falsa 
interpretazione, si restringesse a dichiarare d'aver riconosciuti fondajtìi 
ì molivi che avcano spinto la Commissione a raccomandarlo. 

Ma 8Ì oppone a questa dichiaraziono un altro Consigliere, perchè 
significherebbe che il Consigho siasi messo a giudicare del valore del 
giudizio scientifico dato dalla Commissione usurpando atkibuzioDÌ non 
tue e per le quali è incompetente. ' 

Sensiste <jal proponente a riguardo della dichiarazione, perchè 
il Consiglio Superiore come giudice del fatto della Commissione e 
non come giudice del merito dei candidati, non può lasciar passare 
la secondo proposta di essa, senza un parere, a fin di evitare che si 
sottintenda che quella raccomandazione sia stata^afCCfitifita j^uand'.aor 
«fae non si voglia favorire^ 

Un altro- GqiiiiglieiiB ehiede di parlare per osservare che il Conr 
sigilo SdpeiMM'- che non è un corpo Itecnieó, ò cbiaaMlo.««)|^ 
gigilar '«o( «uo^ vieto il giuditio. delle speciali Commissioni' e. wi « 
formarne uno particolare tutto suo; però ben poòiUebiararc di. ever 
«àle l^considerasionl della Commissione ' a finfDreidalL'.Qreatet o 
pfHnkrle neNa'oonaideipaione elm crede. 

• .'GM^ aift tCRrmuMla le: dìicuasione, H Vioe-PMdenle ipoiis.l pafr 
iStafé risolti àpi^rotali la.sefoente deliberaitone: 

' '•■€ Jl Gonsiglib Ila preso in «onsidensipne ìmle le seconda. farte 
detfia 'prdpfsMi della Gbainusjnond 6saniinalRoe,. ed ha ^lelibento 
•r di «ippe|giare'«ol proprio voto 4a- Moeoniandanioné èfaé ìin jsasasé 
•> ftHla;''»' •> ■ 

• Dir atlrO'eonoDrBO'^ptf OPnferinMiito' diìIa'elitftsdivdi paiolo^^ 
"lipedalé'è'di'eilnlieli médiéH mante^nella OnTteiaità dr-Gedmia^ 
'ébelpuitei àUifnaffiente. >• •• -: ' . . s • 

'Nel rapporto delia Commissione esaminatriee' 4 detto èfae di 
tutti gli asctitti al concorso tre soli fra quelli che concorrevano per 
titoli e per esame erano stati dichiarati eleggibili, nessuno dei quali 
aveva ottenuto più di quattro quinti dei voti. Uno di essi ò proposto 
dalla Commissione per la cattedra> pèrefaè si crede che potrà dive- 
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ntre uiì alile professore.' Sa (pésto st la uiul'disoussloiv^/ enemiosi 
^MservaM chè '^kii r ollisi óonfiwisee óna cattedra oomepvofiMsore 
ordinario, deve aver dato prove di essere gii «abile' wIIb Hda iciBiip, 
ò iebè-il Coi»8^(Ho don pùè-oeiilbiitBisi -«ì^iiiia speranaa 'dMi aobbeoe 
concepita da pendne eómpeteniti, non eèenr d'essere una-speraniR 
Do^Hi iidilo vari p«M sl vienetai 'véti e ai conclude' che la cattedra 
iicii iilebbé per ora coiiferini ad alcuno dèi coneonenta, aoBia videre 
cefi- eì6"aMHiIUre il giudiiio delia Cennaitswwie ; . aaa' ami da tjuel 
giudiiio pigliando noma a decidere. 

Si sospende quindi la tornata per un' ora. 
' ' Ad un'ora e mezzo pomeridiana si riapro la tornala. Si espone 
da un Consigliere che un professore ordinario di una Università per 
ragioni di convenienza amministrativa si trova destinato ad insegnare 
in altra Università di maggior importanza » e chiede essere delìnitiva- 
mente a questa aggregato. Il Relatore si manifesta di parere favorevo- 
le, ma il Consiglio, considerando clie tale passaggio equivarrebbe ad 
una promozione che non può concedersi senza prendere ad esame il 
merito scienUfico del richiedente, se non si voglia rendere illusoria 
la legge che prescrive la regola dei concorsi, ed anche le condizioni 
speciali per le quali si possa da essi prescindere, e che non convenga 
in attesa del prossimo riordinamento degli studii superiori fare inno- 
vazioni nelle Università, delibc^ doversi proporre al signor Ministro 
di non^iceogliere ì' istanza di quel profissaOrCf^ lasoiando.ie eoae « suo 
ligoatilo come si trovano. > 

, .:A> qne8to punto, entra nella sala S. £. il ttiniitoie« ed oceupi^il 
seggio presidenziale, dice che ha creduto iOpporfuno vcttirt di; piSmonp 
per fare al Consiglio una preghiera in mateiÌA inpfoflanle, quale 
ai è quella di sollecitare i lavori intomo alisi pfoposta legge: (Mei riok!- 
lUaaniénto degli studii superiori: riordinamefito^ Ja euicMNsilà ò 
«ridente « dà tutti riooooMnila e.rièpt&idelMiniateije'peBr^vYXire ad 
ìtleaiie ^ffiiw rf ^h yfiiwL* 'ì^Mf *'*¥H"''WitfTftttft*f**i Pofce-resenuae della 
Università di Camerino, ove, per ispeaione 
feiMbno, di anlnemaro il nnaMm 4ei. jirs/efsori peicb^ .patene Tìn». 
•agnenenlo ieasece proficuo» »m velate V iipp9B|ìhi]ijà di invitare 
che a ciascun insegnante fossero ivi affidate duej e 9P9.e ."W^ 
iKouBàttedBei, a||o«ehè «fL.OQri. caMr« nen é estuato pei^annuo 
stipendio jshe k sonna M iSQCi Jini*. .IfA» ^^ggirunge, conviene ora 
inperN il Mmvare. maggior [iipatw chiudere, (quella 

Universi^, ;duraQta T, aspettativa idjslla nuova. legge, per evi^^eche 
illttmieipio,^ a fi|itdi.»n)anten9ce pc9ivvw>l»|ni^ 4!%vei?f^» iibbjp 
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a distrarre dall' insegnamento secondario i fondi che vi sono asse- 
gnali ; mentre la nuova legge deve provvedere stabilmente al modo 
di por fermine ad uno stato di cose non regolare. Però egli invita 
il Consesso ad occuparsi con sollecitudine della proposta legge, onde 
si possa venire ad una risoluzione pratica delle diverse e gravi que- 
stioni che tutto giorno si presentano fil Ministero per le strane pro- 
posto quali dà occasione il presente ordinamento degli itudii 
superiori. ' ' • 

Un'altra preghiera, dice il Ministro, deve pur volgere all'egre- 
gio sig. Vice-Presidente, circa il riordinamefito delle Accademie di 
belle arti, le quali tutte, e segnalamenle ^eUa di Venesia, sentono 
il bisogno di modificare in parto gli' stetoti , co* quali sono rette. Da 
longo tempo, soggiunge, sono- siate hfvlato air esame della Giunta 
per- 4è belle arti le proposte di modifiearfonl suggerite daUe Dfereddni 
delle Accademie di Napoli e di Veneita, sperùdo che alla napertiim 
delle scuole pel nuovo imminente anno potessero venir effisiluatl 
que* mutamenti che-aacebbéro stati giudicali utili; ed egti^ volto 
al Presidento'di essa Giunte, perchè almeno fiicesse prootaméiito ri- 
lolvers le proposte relative alte veneta Accadémìo.. Questi' ha riaposto 
che la Giunta aveva deciso dovere, prima di prendere ad esaótef te 
spedali proposte, trattare la questiono di maMÌma' intorno 'il come 
debbano in generale riformavai le scuòte delle arti del ^segno. Que* 
sta ffÌ8oloaone>della Giunta menerebbe 'ad impedira forse, per km^ft 
«tempo qualsiasf migtioraaaeinto , anche én piik seàapliei ed ntgesti'iA 
•quelle scuole, ed a creare non poche^dHBeeità pvaticiie «Hlammfr» 
nistrazione. Quindi il sig. Ministro prega il sig. Vi6e-Presidente a 
sollecitare dalla Giunta la risoluzione sulle proposte statele inviate, 
salva rimanendo la questione generale di massima che la Giunta po- 
trà trattare a tutto suo agio per proporro ciò che crede pel compiuto 
.e radicale riordinamento di quelle Accademie. 

Due membri della Giunta per le belle arti assicurano il Ministro 
che ricevute le carte di cui ha parlato, fu disposto che fossero man- 
date in giro a tutti i componenti di essa, sicclic il non essere state 
ancora discusse è segno che non per anco tutti i Consiglieri ne 
hanno compiuto l'esame; e che la Giunta aveva osservata la neces- 
sità di far precedere alla discussione delle proposte speciali quella di 
massima, non per ritardare il suo parere sulle modificazioni che si 
proponevano per particolari istituti fino a quando si fosse potuta pre- 
sentare una proposta di ccncraie riordinamento per le Accademie, 
. sibbene .per islal^e una nocina carta da seguir^ nel giudicare le pro- 
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poste fatte per migliorare lo stato di ciascuna di esse, in modo da 
avviarle tutte gradatamente al nuovo ia/iirizzo che si vuol dare alla 
Mudip delle arti del disegno. 

Un Consigliere fa poi noto a S. E. che fino dal 14 marzo fu 
nominata una Commissione di nove membri per preparare la nuova 
legge sugU studii superiori, la quale ebbe poi a sospendere i suoi 
lavori per disposizione ministeriale che chiedeva di preferenza il 
disegno del nuovo Regolamento universitario. 

Ed il Vice-Presidente infine da sua parte assicura il Ministro 
che non mancherà di fare in maniera che il Consiglio Superiore e 1^ 
Giuiita affrettino il compimento di sì importanti ed urgenti lavori. 

Uscito dalla sala il Ministro, e ripreso dal Vìoe-Presidcinte U 
aiggio presideosink, ai deiibm che la Commissione di nove membri 
nominata ndl marzo ripr^d* con sollecitudine gl' incominciati lavori 
intorno :iaUa proposta , legge p«l riordkiaiDeato della istnniolie ail- 
periore. 

. / Quindi ai pa89a di naoVo all'ordine del giomoL ' 
..-Si dà Toto contrario aopta una domanda di- Kcenta aenta esime 
aft* iniflgii*QientA priYab^; della economia politica presso l' Universiti 
di Bologne. j . . , 

' . .Quindi si riferisee ch^ nn aotloteneiite di nseello in ritiro ri è 
fatto a domandare il diploma d*ingegnei« rifila con esenaione<dri rela- 
thro.oofsq , come si pratioalcon gli «flbiali di orliglieria e dri genio; e 
diè: il >HinÌBlefo^ nri.IraAnetléro^qnistf ialaisa.al ' GonaìgKd h inearia 
•di proporre la masrima.dàisegtiiiie nri <ari rimili»: H AelMore fa 'pre- 
sente. riie gli stndii.ehe ri ftnno nella R. Scuola di 'màrina. rispondono 
» quelli dri primi tre anm.dt corso, universitario per lo ariensemttto* 
mstiche e finche, ed alla sdì meccanica applieata fira gli stanati inse- 
gnamenti che si danno nelle scuole d* applicazione per gl' ingegneri. 
Onde conchindc che s' abbia a dichiarare che i giovani , i quali percor- 
sero gli studi nella U. Scuola di marina, possano al più essere ammessi 
alle scuole d'applicazione per gl'ingegneri, e ciie per conseguenza 
sia da respingere l'istanza del già sottotenente di vascello. 
' , Questa concbiusione è messa ai voti ed approvata ad unanimità. 
Dopo di che si delibera di aversi a rinviare al Ministero senza 
darne giudizio i programmi per le scuole secondarie da aprirsi nel 
seminano di Nardo, alle quaU non è applicabile l'art. 58 della leggo 
10 febbraio 18G1, bensì il precedente art. 57, con preghiera di ri- 
chiamare il Consiglio provinciale scolastico di Lecce alla osservanza 
del^a legge V ri.per (piest^ parte come peri' esame, dei titoli d'idoneità 
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dcgl' insegnanti, sulla quale idoneità unico giudice competente è il 
Consiglio siiporiore, e di confermare intanto il divieto già dato di ria- 
prire quelle scuole prima d'averne ottenuta regolare l'acoltà. • ' 

Indi sulla proposta della Commissione incaricata di riferire in- 
torno alle domande di coloro clie bramano con esenzione dalle prove 
di esame ottenere facoltà agl'insegnamenti secondario, tecnico, 
mentare, il Consiglio approva le seguenti risoluzioni : ' 

1°. Doversi accogliere favorevolmente le istanze di otto richiedenti; • 

2°. Concedersi a quattro maestri una lioenu provvisoria, ad al- 
cuni di tre e ad uno di un solo anno ; • ! • 

0°. Chiedersi nuovi documenti ad uno, ed ulteriori informazioni 
sul conto di un altro petente ; 

4<*. Respingent le istanze di altri venfidue richledeali. 

Poàeia SI respinge un'istanza tendente ad ottenere èséii'' 
zione da esame la facoUà di dare io Napoli uii eonò Ubero pafe|j|^hllfll 
di fìlosolìa del diritto. ' ' • • 

£ fidalttenie si sospende^ la diaeuaàene « risoluzione fèU-*! òeiìM 
d'iiiétlHudhie all' iittieipaàietito protoiessa dà tm Ri P^i^veditore 
eoÌHfo un professore di prima dasse giihia«àle,.e si delibera rinviarsi 
al Ministero le relative carte, perchè alle stesse eieno «jj^gittiffi Itttttl 
quei doeomènti fetOre^t>lt o sfiivoreTòS alle*'per^i0ita/'ebesi 'Ì^ 
Ael Minisleroi o si possano dal medesimo proenrare, è nctto^ stetai» 
tempo pregare il sig. -Milinsiro a voler disporre che' si dlft notisìa 
alIMnteréssato deU* aceaèa tf'iioeifitAdine che- hli' é' fittili, e 8*'inviti 
* mandare qui tutto che esso giudichi tlile a provare la sua capadttà; 

Eaaurìto eon ciò l'ordine 'del giorno di i|tteslo 'iliese, si defibérk 
doversi pubblicare ne^ti Atti, oltrè aDa rdaÀnte ddli 6>mmis8Ìone 
per i libri <fi teaito, la nolfer'cil'éolM intorno alia* intèrpirelatrofae ed 
esecuiimie del Decreto minisl«riàle'7 Inglió' iiltifflO;'è si édòg)i«Tédtf^ 
QflMa dopo kver stàbfKto che le tomdte del prossiiÉo mesé aAnano 
pnnrfpio il dH5 novembre. • . - .r > ... 

28 olloLte -1868. — AdtioaDia straordinaria. ' ' " 

Concorso a' posti gratuiti nd Collegio Carlo Alberlo. — Libri di testo. — Do- 
manda di nomina a professore straordinario. — Cattedra d' ostetricia in 
Parmm.'^MfgùUmafto per ,gUxmtÙlma ti qpaniòrkdtUa OàimmA^ 

Sono presenti S. E> il Ministro, il Vice-Presidente Mantieni , ed 
i Consiglieri Bufalini, Bertoldi, Betti, Prati, Yillari, Bonghi, Ci- 
priani, Amari, Duprè , Messedaglia e Coppino. - • • ' - 

Aperta la tornata alle ore 11 '/s antimeridiane, si prende a trat* 
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1ir« cleU'.M^(9:ickd emana ti posti gntjiitì nel' Colbgio Cario Ali- 
hetpi per gli itadenti 4^ provtim, affare urgentiflaima per cu} ai 
é dovuto il Consiglio pooToeafeJn adooaaia atraordinarìa, 
1, 11 Relafior» eapona. cl^o i po$ti che furono meaai a consono 
eram>:3l, cìoò: 1 dalla, foodaime Va^done a favore di. giovani dia 
aagttissero gli stodii di filosofìa o dì teologia; 7 .della fondazione 
Ghislieri, quattro de' quali da assegnarsi ai nativi di Bosco» due ^ 
I quelli di Frugarolo, ed uno ai nati in Alessandria ; 25 di fondazione 
Regia, ai quali ultimi posli si poteva aggiungerne un altro, vacato 
dopo r apertura del concorso per la morte del giovane Luigi Pesci. 

, Prosegue che 108 furono i concorrenti, dei quali soli 59 toc- 
carono ed in varie proporzioni superarono l'idoneità, e che il po- 
sto della fondazione Vandone, ed i primi sei della fondazione Ghislieri 
non furono Ua alcuno vinti, sicché sono da conferirsi sola^uepte il 
py^iisto Ghislieri per i nativi di Alessandria ed i 24 posti Regi. 

Aggiunge che tre dei 59 giovani approvati negh esami di con- 
eorsp si ascrissero pei posto Ghislieri-, onde i 24 posti Regi debbono 
venire conceduti a coloro fra i rimanenti 56 che avendo riportato 
(n^ggiori punti di appr^^on^ sodiU^PO .^^^ condiziof)! st^- 
litfliper conseguirli. 

Fa .notare «ncora che dei sopraindicati 39 giovani dichiararono 
di volenti applicare aUoiflAHilie. di legge 15, a quello di matematidia 
Hi a x|f)eUo di mediciiia.e ehinirgiA ^> e 2 a quello di beUe lettere. 

. :Fma q|iindi;a, discorrere di ciascuno Jdeì candidati, proponendo 
sopra ognuno la conveniente deliboraiione» cfie^cenfern^ la propoat^ 
del Relatore viene air unanimità approvata* , i . , . 

. Dopo di che rimane risol^tOÀ 
! .. (interini, defìnitiv^ente fl . poeto. .di fondarne Gliìalioi, al 
9f ^ l4|tgi P^u^vop^ di 

o, .: ^ I^^fifai. il diritto «fi pt^nere un pofto a aei eopcori^ 
renti» peiehé due di eaai rimandati ali* eaaaa^ di Ijiaefiia, e altri qn|iti 
tro domiciliati in ii^of^ ove eaiste nna.Vniveiraità e non sono in 
eondìnpn^ di tròppo ristretta fortuna;. ^ 

. dR.. Conferirai definitoiOMiiite/nn poeto di fondaaione Regia ai 
aegnenti 18 giovani^ Bernardi, Ceffuti, laoe, Selle, Miookli» Nieo- 
lotti, Parodi, Amedeo «'Aieardi, Solerìo, Bianchi, Maraeco, Invcr- 
nigio, M«aea,MBetto, Tappati, ParvieeZenoiler 

. ,4f CMMim.altn^ posti ai giovani Capello e Scarsella, a 
eondiàone fi presentare > «Uiini documenti ijfitocno ai loro studii 
liceeiji ; . . . . , 
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. lUmaner totpeaa la «oneosMone di- altri. quattro po$tt Gn» a 
ahe'i'gibvau chfigK htm» gm^IgMi* pronao chìfframeiHei Ifi can- 
dinone della loro fortuoa, invitandoli ad inviare ^li opportpnì| dooo- 
mentii;'' •; - . . . 

6« Raccomandarsi al signor Ministro pel conferimento di un 
poslo che potesse rendersi vacante per qualsiasi ragione, alcuni altri 
concorrenti che debbono ancora rimettere tutte le carte. l)i (questi 
coneorrenti è dato un elenco per ordine di merito. 
' Terminato questo affare il Presidente della Commissione eletta 
per l'esame delle opere presentate perchè sieno giudicate, se sono 
meritevoli dell'approvazione come libri di testo, dà lettura del- 
l'elenco delle 76 opere che la Commissione ha esaminate fmora, e 
che non ha trovate fornite di tutte le condizioni di bontà stabilite nelle 
norme del Consiglio, onde propone non s'abbiano ad approvare. 
Poi dice che, essendo le accennate opere con le corrispondenti partii 
colari relazioni depositate da pareoebi giorni tfueUeigaUi.xlel Consiglio 
a dispooiiono dei signori Consiglieri, se alcuno stimasse dover fap^ 
oiMtvaziom; egli è pronto a darò tutti |;li aol^anijBei^ti.cbo ^,Joifc 
inln»1li:pìN]|poBÌto. 

Ninttft intanto chiedendo la pprola, il sig. Vice-Presidente mette 
a votaaone eomplesaiva la pro|HMta della QoBipissjone d^ rifiutare 
rappròvaiione. a:.tntle h opere indiata. iii#'elienpOt..4t.eui è 
•Ma dato JMturaj e ia propoiSta riluca appfpifata. 

. Dopo eiA;iiO GoneigUero q^tvpm come parrebbe conveiiientè.sta- 
hilire fboirsia ÒUà ptibUiewìone dei nomi dei libri «od apiiroyatì» 
par eintafft.chp ai^no- infletti nello aeiipifk. 

' Gli risponde Jl ABlalore.c^o la non iippravoapne di nn .libro » 
ginila la «nocme. Ola .fiatalo dal Gontiglio. è. 'bop .lungi «hl.portuo 
eielnaidlio 4allo lOenole. li libro .ales^.^ nmfiiie. )|e|le. ooi#Bom di 
tatli.gU altri moltiiaiipi ^ont approi^ati a dei si a^rvono le aouole 
oan .il: pennesso dei rispettivi GopsigU proyiniBiali «colastici. Trattasi 
Ma «nlb Ai glD^lieare ap.il libro.>a o vk> pn jmnito'en^inenkt. Però 
non enere opportuno il porre I libri emnuiili ii| una ^c^ndinono 
peggiore di quella 49f^ coiipultblicare ilr tijkdo.od il no^pne de(- 
r autore, mentre resta tempre salvo il dirìttp.del GonsigUp Superiore 
di tArre dagli elenehi d^e ti compilano a tal fine , dai, ConsigU pro- 
vinciali e debbono essere Inviati al suo esame ogni anno , quei libri 
ebe si stimano dannosi alla scolaresca sotto qualsiasi rispetto. 

Rimasto senza seguito questo incidente, si delibera non doversi 
esaudire un' istaifi^f^ . presentata da un incaricato dell' jn^egn^fnentp 
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della ostetricia per avere la nomina di profossore straordinario, non 
convenendo per questo anno fare novità nell'Ateneo^ in cuiil ricbieK 
dente trovasi destinato. " * * • • 

Indi si rilerisce da un Consigliere che sulla domanda del dot-- 
tor Domenico Chiara, che chiedeva essere promosso a professore 
ordinario di ostetricia nella R. Università di Parma, dopo raccolto il 
parere della Facoltà ed esaminati i titoli del richiedente , il Consiglio> 
♦ aveva deciso d' invitare il Ministero a far pubblicare il debito annan- 
zio a' termini de! Decreto ministeriale 7 luglio ultimo. Aggiunge il 
Relatore che per questo annunzio si ò presentato anche un altro 
candidato , il dott. Sillani , uomo che ha l'età di CI anno, dai 
ioni fitoU riniHa essere egli cbirargo peritiMimo, specialmente io o8t£4 
(riciè, nta noQ dedicato particolarrhcnfte a qilestt apechriìtà , perchè è 
slato meìficòf condotto finò ài 1860 < e |M»ì priiifòùi0r» all' Università 
di MadèVàita óve la clinica ostetrica è assai meschina. Mentre d' alivi 
"parte/ prosegue, il doti. Chiara oltre che» dingé-k clinica in Parma, 
di ben altra inipórttiÉKi' di'([|i]ella di Maiderata , agli altri suoi, titoli 
tHiaùé V àVtt' MÌMiùlo- «otf fèllM e^^ cbntvrùipervcogiiaitt 
cattedra, e ì'mre afato un Ikvorevolissimo paivira della «FaBollà 
pai^ìrieiise. È 'èoiatthìode isKtn'ptopM&(Bbé*ff *tàiltik a'dafe ¥ito ftvore- 
*ifttÌédliÌàodMtoa'd«ritolt Ciiiàtv/ "-; •''> ■> ' " y / < 
* " 'S<^ quÀrtìóne sé kr 4ÌiesM*fiMMsyAd«''U €Mi^io Sv'i^^ 
competente » trattandosi hIì' j^lrte * ecmkvùU '4 voAWé dtoè aspi* 
ì^àti ad dna tattediiir cM ìO^ ft»' l«gge dm 4èdden» di^<ipecìaU 
Gomniiiafoni; ll[j' sulla ' e<»tiside^nisitfiU^'ÌBhe'll Ctfnsii^ laen- deveidar 
giacilo sul merito effettivè é iroÌttiv6 'ddi 'itMididMiv mv snVa^ 
pltèa^ohe dèlF ifrt'1S&. della ìejlge 13 'n^Miì)i«^4tó^j< si* man- 
'tfene la competeiisli' .'del ^Sonsessb'a 'valdltiré e "p&tn a paragone la 
^làa dlstìtotil dei dSvintì iispiniAt( atta càtiedra, é procede alla vota* 
'ttdhè secreta pér mézzo di schede sulla convenienza di nominarè 
nella Facoltà medica di Parma un professore ordinario, e di dichiarare 
che nel dott. Chiara o nel dott. Sillani sono le qualità volute dal 
j^recitato art. 69 della legge. " ; •• : ; <■ .). ■ ^. - j , 
Raccolte le schede danno il seguènte risultato: - - ' ' ' < 

Votanti numero undici. ' ' • . * • 

' ; Schede col nome del dott. Chiara, dieci; • 
Schede in bianco, una. ' ' " " • - - 

Dopo di che il sig. Vice-Presidente proclama die il Consiglio 
'crede che s'abbia a nominare il dott. Domenico Chiara professore or- 
dinario di ostetrìcia nella Regia Università di Parma; ' • " 
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Indi n medeniDO Condgliere espone che a tórre alcuni inconve- 
nienti riscontratisi nel serrisio degli assiJstenti operatori degl' istituti 
addetti alla Unifersità di Parma, si è stimato opportuno da quel Ret> 
tore formulare un Regolamento che stabilisea definitivamente rorario« 
le atCribuaoni ed i doveri di ciascuno di essi. Trattandosi, egli dice» . 
di proyredimenti disciplinari interni della Università , nulla osta a 
che quel Regolamento venga dal Ministero approvato. Ed il Consiglio 
cbe sulla convenienia di concedere tele approvaiione era stato richie- 
sto di parere, approva 1' opinione dal Relatore manifestata. 

Finalmente si delibera non potersi concedo'e con esenzione da 
esame una domandata licenza a dare un corso libero d*insegnamento 
sulle malattie degli organi genitOHirinari presso 1* Universitì di ?»• 
lermo. 

Si scioglie quindi l' adunanza. 

// Consigliere Segretario 

P. YlLLARI. 



Schiarimenti alla Lettera circolare del 20 norembre 1867. 

Per ovviare al decadimento di quei Ginnasii che, in virtù del 
Regio Decreto 1" settembre 1805, il Ministro della Publilica Istruzione 
aveva aperti nei chiusi Seminarii, lo scrivente delegò alle Ammini- 
strazioni municipali le Tacoltà attribuitegli dal medesimo Decreto , 
dando così largo campo all'operosità locale per tenerli in fiore. Tale 
delegazione Tu pubblicata con Lettera circolare il 29 novembre 1867, 
e da tutti i Comuni che vi avevano interesse, favorevolmente accolta. 
Ma mentre alcuni, valendosi delle facoltà avute, attesero con tutte le 
loro forze a migliorare la condizione del loro Istituto, statuendo con- 
venevoli assegni nel bilancio municipale, e chiamandovi per accredi- 
tarlo i più riputati insegnanti del luogo , alcuni altri ne presero argo- 
mento a surrogarsi aflatto ali* Autorità governativa e> quel che é più» 
a stimarsi legittimi successori ed eredi de' Seminarii, chiamandone a 
sé le rendite, e movendo liti all'Economato, a cui ò commessa la 
cura di riscuoterlo ed amministrarlo. 

Per torre ogni equivoco e troncare i passi a liti non meno di- 
spendiose che ingiuste , il sottoscritto sente il dovere di raddrìsiare 
le opinioni di tali Municipii, dichiarando: 

Che gli Istitoti aperti nei ebinsi Seminarii, benebé aflR- 

4868.— N*40. 13 
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Oati alle enre dell* Ammmistmìoné manieìpale con la 'Circolare del 
29 novembre 1867 , in quanto però ricevono il sussìdio ad essi as-' 
segnato dal Governo in virtù del Decreto \^ settembre iSd5» devon» 
tuttora considerarsi governativi; 

2? Che il Ministero della Pubblica Istruàcine , non potendo 
tastare a. tutte le spese che occorrono per tenerli in essere, nè con^ 
scere tutte le capacità locali che con modici assegni si può chiamare 
ad insegnarvi, delegò ai rispettivi Comuni la cura di provvedervi,' se' 
amano che l' Istituto viva e fìorìsca: tale intendimento ebbe là CifCO-^ 
lare del 29 novembre sopramentovata; • . ► • 

3° Che, non avendo fìnora il potere legislativo emesso al- 
cuna deliberazione sui Serainarii, il Ministero della Pubblica Istruzione 
si adoprerà, per quanto gli è dato, perchè non manchi al Ginnasio 
la provvisione consentita dal Decreto del 1** setteinbi e 180.5, quella 
cioè dei due terzi della rendita del Seminario che fu chiuso. La quale 
provvisione è da ritenere come sussidio eventuale , dipendendo dalle 
deliberazioni che i poteri competenti potranno emettere all' uopo. 

Chiarita cosila condizione dei Ginnasii che hanno questa origine, 
il sottoscritto invita i rappresentanti dei rispettivi Comuni a conside- * 
rarsi non più die delegati del Ministero della Pubblica Istruzione 
neir amministrazione di essi, finche godano del sussidio governativo, 
e però a volgersi al Ministero per tutte quelle pratiche che renderà 
necessarie la riscossione dell' assegno che sulla rendita dei Seminarli 
fu fatto a ciascuno. 

Da ultimo Io scrivente, confidando nell* amor patrio dei ragguar- 
devoli cittadini ai quali il Comune commise i proprii interessi, rac- 
comanda loro le sorti dell' Istituto che il Governo si affrettò d* impifin- 
tare.a loro vantaggio, e si stodia, per quanto può, di mantenere. 
La pubblica coltura è opera poderosa^ e richiede gli sforzi di quanti 
V* la in Italia nomini Aolleciti della prosperità e del decoro di essa, 
per essere, non che compiujUi, avviata. Còncorrìamó dunque invi, cia- 
scuno dalla sua parte» ad avviarla, fecondarla, promuoverla; 'é dei 
ilòstri sacrìfid la' posterità ten4 contq. 

La S. V. .ikccia nòti questi schiarimenti ai Muinicipii della ^ua 
provincia, che hanno interesse ad averli. . 

Firenze,. Addi 29 maggio 4858. ' ' ' . ' .! ^ 

R ifsfltffrO^ j^ROGUQ. 
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Conferenze pedafjogiche per l' insegnamento secondario. 

Il Ministero della Pubblica Isfruzinne, volendo con ogni meno 
provvedere al sempre migliore andamento della istruzione secondaria, 
è venuto nelle deliberazioni espresse nell' accluso decreto, e che per 
più chiara intelligenza si riassumono in questa Circolare. 

li lo del prossimo settembre jsomìnceranno^ nella Sezione dì 
filologia e filosofia dell' btituto soperiore di Firenze, conferenze pe- 
dagagidie suUe principali materie d' insegnamento secondario. Queste 
conferenze dureranno fino a tutto il 5 ottobre 1868. lutti i Profes- 
sori titolari, reggenti e incaricati dei giiinasiie licei governativi, pro- 
vinciali, municipali o anche privati, potranno prendervi parie, pur- 
ché si inscrìvano, . facendone domanda scritta alla Presidenza della 
Sezione suddetta dell'Istituto superiore, prima del giorno 1^ settembre. 

La iscrizione é gratuita. Gli inscrìtti prendéranno parte a tutti i 
lavori orali e scritti, che si faranno nelle conferenze.' Alia (ine di che 
avrà luoigo un'esame, dopo del quale, tenuto conto anche dell'atti- 
tudine dimostrata nelle conferenze, 1* Istituto rilascerà un certificato 
di profitto, che sarà titolo di ciii il Governo terrà conto. 

li-sottoscrìtto invita la'S. V. 'a voler fendere note queste dispo- 
sìzio]^ a tutti 1 Professori dei licei e dei ginnasi!, è a voler sollecitar 
coloro che hanno i mezzi p^r trattenersi un mese a Firenze, acciò prò- 
filtìito deli* opportunità , chef loro offre il Governo, di valersi del con- 
sìglio e dell' opera degli illustri Professori dell* Istituto superiore di 
Firenze à vantaggio di sè e dei giovani cui insegnano. 
' Firénze, ^ddì giugno 4868. 

' ' ' ' n Himsiro, l^ioouo. 



Regio Decreto col quale d data alla Sezione medico-c/iiìitrgica 
del R. Istituto di stndi snpprioi-i pratici e di perfeziona- 
mento df Firenze , l' attrilm: ione f/iù .spettante al Collegio 
medico /iorrati/io per gli esami fiìatli del corso di stadi 
niedico-cinrurgiai, e il confei inienlo del relativo diploma di 
matricola pel libero esercizio, 

• Considerando che lino a tutto l'anno scolastico 1860-07, al ter- 

mine degli studi del corso medico , a chi superava gli esami prescritti 
presso la Regia Scuola nicdiita di Firenze , per opera del Collegio 
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medico fiorentino, chiamato a dare gli esami finali, si rilasciavano i 
diplomi di matrìcola per il libero esereìao dì medicina e chirurgia ; 

Considerando che lo stésso Collegio medico fiorentino , se nelle 
condixioni presenti potrà ancora aver ragione di continnare cosi per 
la fondazione Tacchini, come per il culto della scienia, di fronte 
alki ereazione del Consiglio superiore di sanità del Regno d' Italia^, 
e del Consiglio provinciale sanitario, in conseguenza ddhi Legge 
20 marzo 1865, n. 2248, Allegato 6 cessò d* essère consultore le- 
gale in materia sanitaria, e perciò cessò anche dalla qualità per cut 
conferiva gli esami ed i diplomi predetti, come per altra parte ne fà 
prova il R. Decreto del 28 novembre 1867, n. 4073, che tolse dal 
bilancio passivo dì questo Ministero il fondo assegnato per la sua 
cancelleria ; 

Neir intento di provvedere alle esigenze imperiose del pubblico 
insegnamento, in quanto concerne gli esami finali del corso, ed i 
diplomi di matricola di libero esercizio di medicina e chirurgia nella 
Scuola medica di Firenze; 

Sulla proposta del I^ostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. È data alla Sezione di Medicina e Chirurgia del 
R. Istituto di studi pratici superiori e di pcrrezionamenio , l'attribu- 
zione già spettante al Collegio medico-fiorentino, in quanto concerne 
gli esami fmali del corso di studi medici, ed il conferimento del di- 
ploma di matricola per il libero esercizio della medicina e chirurgia. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del R^o 
d' Italia , mandando a chiunque spetti di osservarlo e dì farlo oa- 
servare. 

Dato a Torino, addì 22 agosto 1868. 

BnoGUO. 



Regio Degreto{(7/?^ approva la fondazione 
del Posto pio di grazia Morelli, 

Veduto il codicillo ricevuto agli atli del notaro Celso Toti» addi 
2d maggio 186t, col quale il sacerdote Vincenzo Morelli, Parroco 
della Chiesa Prioria di S. Michele a Pavelli nel Comune <U Figline, 
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ordinò che dalla sua eredità siano prelevate L. 8,820, da impiegarsi 
noli' acquisto di tanta rendita consolidala sul Debito pubblico» di* 
spose: 

a) Che il godimento di detta rendita spetti a due sue donne 
di senrìsio loro yita naturai durante, e con diritto di accrescimento 
fra loro; 

h) Che, morte ambedue le dette donne, quella rendita debba 
formare k dotazione di un posto di studio - col tìtolo PoUo pio di 
grassa Morèlli, da conferirsi in perpetuo ad un giovane nato e di- 
morante neUa cura di Santa Maria a Figline, e che non abbia oltre- 
passata Tetà d*annt Tonlisei, ohe sia iniziato nella carriera ecclesia- 
stica, ed ahneno ordinato suddiacono , e che attenda allo studio e al 
conseguimento della laurea dottorale, in qualunque Università del 
Regno, e nella sciente che più al medesimo piacerà, entro però lo 
spazio di anni cinque; 

e) Che, avvenendo il caso che per qualche anno non si pre* 
sentino concorrenti al detto Posto, debba la rendita medesima divi- 
dersi in tre parti eguali per conferire tre doti: due alle ragazze della 
cura di Santa Mai ia a Figline, ed una a quelle della cura di S. Michele 
a Favelli, purché dette ragazze non abbiano oltrepassata Tetà d'anni 
trenta, abbiano frequentato la dottrina cristiana, ed abbiano dato 
saggio di buona moralità ; 

d) Che del posto di grazia di cui sopra, siano collalori in per- 
petuo il Vescovo prò tempore di Fiesole , il Proposto della Collegiata 
di Figline, e il Gonfaloniere di Figline, alla presenza dei quali, e col 
ministero dei Maestri del Seminario vescovile di Fiesole, dovranno gli 
aspiranti al posto subire un esame sulle materie dallo stesso fondatore 
designate ; 

e) Che le tre doti preaccennate siano, quando se ne verifichi 
il caso, conferite per cura del Proposto prò tempore di Figline e del 
Parroco prò tempore di S. Michele a Pavelii, nel giorno e nei modi 
stabiliti dal fondatore moderano ; 

Veduta la domanda presentata degli esecutori testamentari, no- 
minati dal sacerdote Morelli, perchè sia concesso il Regio assenso alla 
costituzione del suddetto Posto pio di studio, a tenore del.§ V della 
Legge 2 marzo 1769, vigente in Toscana al momento della apertura 
delle disposizioni testamentarie del Morelli; 

Vedute te due senfiense conformi. pronunciate in contradittorio 
. degli eredi Moreltl, dal Tribunale di prima istanza di Firenze addi 22 
loglio 1865, e dalla Corto d'appetto di Firenze addì 13 maggio 1867, 



Digitized by Google 



— 338 — 

colle quali venne rìconosduto doversi nel caso applicare la disposi- 
zione del precitato |- V della Legete 2 marzo 1769; 

. Veduta inolire la Legge 5 agosto 1802, n. 755, sulle Opere 
Pie, ed il R. Decreto 26 giugno 1864, n, 1817, einanato per 1* ese- 
cuzione della Legge 5 giugno 1850; . . 

Veduto il parere in senso favorevole alla domanda, pronunciato 
dal Consiglio di Stato, Sezione di (>raua, giustizia e dei Culti, nellia 
sua adunanza del 20 marzo 1868; 

Salta proposizione dei nostri Ministri Segretari di Statò per la 
Pubblica Istruzione e per l'Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. K approvata la fonda/ione del Poslo pio di grazia Mo- 
relli, or<lin;ilo iltil sacerdote Vincenzo Morelli col suo codicillo con- 
segnato a roj^ito del notaio Celso Tuli, in data ^29 maggio 18()1 , non 
che le condizioni tutte nel codicillo stesso stabilite in ordine al confe- 
rimento del posto e alla conversione eventuale in tre doli delle annua- 
lità di rendita, clic rimarranno disponibUi per mancanza di concorrenti 
al posto medesimo. 

Art. 2. La somma capitale di L. 8,820, legata dal sacerdote 
Morelli per lo scopo di cui sopra, sarà a cura degli esecutori testamen- 
tari convertila immediatamente in acquisto di tanta reniiita consoli- 
data tre por cento, inscritta in nome del Posto pio di grazia Morelli. 

Art. ò. i collatori del Posto pio e quelli delle tre doU, designati 
dal fondatore, compileranno il Regolamento per la esecuzione della 
volontà del fondatore medesimo, il -qoal Regolamento sarà comuni* 
cato ai Ministeri di pubblica Istruzione e dell'lntemo, .per quanto ri- 
spettivamente li rigiiairda. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo dello Stato , 
sia inserto nella raccolta ulììciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d*ltalìa, mandando a chiunque spetti di osservarlo è farlo osservar^. 

Dato a Torino , addì 22 agosto' 1868. 

Broguo 
Ci Cadoìina. 

..... ■(.. -v . . 
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.Regio Decreto col quale i posti di grazia fimiaU neUa Qua ^ 
,èditcqzione di San Paolo e nei Onuervatorii dejle Orifoline 
e delle Vincenzine di Parma, verranno proovisorimente as- 
segnati al Collegio femminile municipale di Sanf Agostino 
di Piacenza. , 

Visti i Decreti 12 aprile i828 dell* Arciduchessa d*Aa8trìa Maria 
Luigia, Ex-Duchessa di Parma e Piacenza, ì2 novembre 1855 e 43 
maggio 1856 della Ex-Duchessa Luisa Maria di Borbone, coi quali 
fondaronsì, a carico dell'erario pubblico, vari posti gratuiti per la 
educazione ed istruzione «li fanciulle di condizione civile e di ristretta 
l'ortuna nella Casa di San raolo e nei Conservalorii delle Orsoliiie e 
delle A'incenzine di Parma; 

Ritenuta la convenienza di procurare una più compiuta istruzione 
alle fanciulle ammesse a i^'odere di tali posti ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
, Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Articolo unico. 1 posti di grazia fondati come sopra nella Casa di 
educazione di San Paolo e nei Conservatorii delle Orsolinc e delle Vin- 
cenzine di Parma, man mano die renderannosi vacanti, verranno 
provvisoriamente assegnati al Collegio feiumìniie muoicipale di San* 
L'Agostino di Piacenza. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato» 
sia inserto nella raccolta uliìciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
^ Dato a Torino, addi 3 settembre 1868. 

Broglio. 



Legge che approva U Regio Decreto i4 dicembre 1366, n. $41%, 
sulle tasse scolastiche della Regia Università di Padova, 

: > • * 

li Senato e la Gan^jera dei deputati hanno approvato ; 

Noi abbiano s^nsionato e promulghiamo quanto segue : 
^ ^rt, /. É approvato il Regio Decreto 44 dicembre 1866', 
.n. 5412, sulle, tasse scolastiche della Regìa Università di Padova. 

Art, 2, Gli dTetti dello stesso Decreto doreranno fino alla promul^ 
gazloae di una. nuova Legge sull* ordinamento universitario. 
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deBo Stato, aia 
inserta nella raccolta officiale delle Leggi e del Decreti del Regno 

d' Italia , mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come Legge dello Stato. 

Dato a Torino, addi 3 settembre 1868. 

L. G. GilliBRAY-DiGIfY 



Regio Decreto concernente la ricostituzione del Consiglio 
accademico della Regia Università di Bologna, 

Visto il risultato dell* inchiesta fatta da una Commissione di tre 
Membri dei Consiglio superiore di pubblica istruzione, costituita dal 
Consìglio medesimo, sulle condizioni della R. Università di Bologna; 

Visle le conclusioni della predetta Commissione ed il voto emesso 
dal Consiglio superiore medesimo, in seguito alla relazione ricevutane, 
perchè si provvegga alla necessità di ricostruire T autorità accademica 
della stessa Università , accostandosi alle norme della Legge organica 
del 13 novembre 1859, e del Regolamento universitario approvato col 
R. Decreto del U settembre 1862 ; 

Vista la Legge organica del 13 novembre 1859 sulla pubblica 
istruaione, n. 3725; 

Vista la Legge 31 luglio 1868, n. 719, ed il relativo Regola- 
mento universitario preaccennato, n. 843; 

Visti i Nostri Decreti d<d 16 loglio 1863, n. 1362, e del 27 dicem- 
bre dello stesso anno, n. 1617, e quelli soeeessivi del 19 gen- 
naio 1865, n. 2151, e del 20 luglio dèlio stesso anno, n. 2423, 
intorno agli assegni d'indennità annpa ai Rettori delle Regie Uni- 
versità; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo per la 
Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, /. Il Consiglio accademico della R. Università di Bologna 
è ricostituito a norma del capo III del Regolamento universitario, ap- 
provato col R. Decreto del 14 settembre 1862, n.842. 

Art. 2. 11 Rettore della medesima Università è nominato a norma 
dell'art. 31 della Legge 13 novembre 1859 precitata; i Presidi delle 
Facoltà sono nominati secondo le disposizioni dell'art. ItiO della 
stessa Legge, ed iiauao le allribuzioai loro assegnate dai sopraccen- 
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creto del U «ettenbre 1962, n. 8i2. 

I Collegi ed i rtspettiyi Presidenti sono mantenuti co' necessari 
attributi per le cose di loro spettanza e per quelle di cui fossero ri- 
chiesti. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d* Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 5 settembre 1S68. 

Broguo. 



Regio Decreto col quale gli IsHtuU deUe Suore maestre di Santa 
Dcrotea eono dichiarati htituti jnMliei di, educazione e di 
ietruziane fmminile. 

Viste le regole dell' Istituto delle Suore maestre di Santa Doro- 
tea, stampate in Venezia l'anno 1840; 

Vista la Legge delie Opere Pie 3 agosto 1862; 

VisU la Legge del 28 ijiugno 1866, n. 2987 , ed il Regio De- 
creto in data 7 luglio •sacceiaivo , per la soppressione degli Ordini e 
delle Corporazioni religiose ; 

Visto il parere del I^ostro Consiglio di Stato, emesso nella ado- 
nansa 30 giugno ultimo scorso ; 

Sulla proposiiione del. Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; 

Abbiamo deeretato e deeretiamo: 

Art, i. Gli Islitoli delle Suore maestre di Santa Dorotea, gorer* 
nati aeeondo le regole anzidetto, sono diebiarati btitoti pubblici di 
edueanone e di istmiione femminile. 

Art. 2. Ad emi Istitati debbonsi ipùndi applieare tutte le L^i 
ed i Regolamenti in vigore per i pubblici Stab'ifimenti di educaaone 
e di istrunone. 

Ordiniamo ehe il presento Decreto, munito del sigillo delio Stato, 
lia inserto nella raceolla ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di oeservarlò e di fiuto osser* 
vare. 

Dato a Firenze, addì 20 settembre 1868. 

Broglio. 
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Regio Decreto <;0n<r«ni«nfe gli insegwmenU dipoMogia spedate 
Éhiirnrgica, mBdicma operateria e.€UnÌQ<^ chirurgica, nelta 
• ^ 'Bi Università di'palermo. . 

p ■ 

' Visto il primo paragrafo dell' art. IM detta Leggp organMa soUa 
pnbUicii istruzione del 15 novembre 1859, promulgata peU'jjKoUdì 

Sicilia col Decreto Proditlatoriale del 17 ottobre 1860; 

Visto il voto espresso dalla i acuità di medicina c chirurgia della, 
R. Università di l\il«jrino, nella sua adunanza del 5 Ini^lio ullinio, 
perchè all' atto di dover provvedere alla vacanza tlella Cattedra di cli- 
nica chiruri^Mca, a cui ora va annessa la patologia speciale chirurgica, 
voglia provvedersi ad un più regolare ed eHìcacc riparto delle materie 
d' insegnamento, surrogando a (jue^t' ultima, che dovrebbe essere in- 
segnata a parte, la medicina opt i atoria ; 

Visto il parere dato dal Consiglio superiore di pubblica istruzione 
nella sua seduta del 11 corrente mese sopra tale proposta nei seguenti 
termini: 

« V Che in una Università nella quale esiste un solo clinico 
di chirurgia, il cambiamento proposto di riunire a quella clinica la 
medicina operatoria , e di tórre dalla medesima T insegnamento della 
patologa» riaseireblie ytile ed importaste, in vista anche del vasti^ 
simo campo d'insegnamento che offre oggi la patologia chirurgica^ e 
delta maggiore alTmità cbeotTre con quella clmica la medienti ofwrAloria; 

9 2° Che questo modo di distribuzione d'itus^namenti; è mag- 
giormente raccomandabile, perchè trovasi «dottatió e soguito in pa- 
recchie altre Università : » , 

Sulla proposta del Nostro Miniatoo Segeelario .di, Stato per la 
PnbbUoa Istrmuone} ■ 

Abbiamo decretato è decfstiamò : 
' Articolo vnieo, A cominciare dall'anno soolaalicd. 1868-69» nqlia 
^Facoltà di 'medicina e chirurgia deUa R; Utùversità di Pjalermn, la pa- 
lològitt speciale chirurgici sarà insegnata separatamente dallq clinica 
cbirargica, ed a questa sarà aggregata la medicina operatoria. 

' Ordiniamo, che il presente Decréto , munito del sigillo deUo Stato 
sia insdilie nella Raccolta n£Gicialé dellé Leggi e dei Decreti 4el R^gno 
d'Italiay mandando a eIttuDi|iwq[wlti di imnraurlo ct di failo o^ 
servare. . . 

Dato a FirensB, addì 27 settembre' 1868. 
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Rbgio. Dbgreto che modifica la Pianta organim 4egU, hnincgaH 
addetti alle Cliniche della Regia Univeriità, ^ Nàpoli. 

Vedala la Pianta organica degl* Impiegati addetti alle Cliniche 
della ^egia Università di Ilapoli , approvata col Nocivo. fiicilBratb^ di- 
cembre 1866, n. 5423; • • 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 

Pubblica Istruzione; * .'•.<. 

Abbiamo decretato e decretiamo : • • ' 

». Articolo unico. La l'ianta organica deijl" Imiiicgali addetti allo 
Cliniche della HeL^ia Università di Napoli, è modiluata a norma del- 
l'unito Specchio, tirmato d'ordine Nostro dal predetto Nostro Ministro. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
.sia inserto nella raccolta uflìciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e dì farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 10 ottqbre 1868. 

Broglio. 

PIANTA ORGANICA 

degl' Impiegali addetti alle Cliniche della Regia Università^ 
• '•• • di Nq^li. 



, j ^ i 1 , : — : : — ^ — 

^ TITOLO DEGLI IMPIEGHI 

• • « - - * 


- 


STIPENDI 

. . ■ . 


I Coadiutori a lire mille trecento e trentaquattro. 




4,000. - 
U.674. — 

r,,s42. — 

4,200. — 






Totale. 


.... L. 


2(>,7i6. - 


Firenze, addi 10 ottobre 1868. 




Broglio. 
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Regio Decreto che approva il Ruolo degli stipendi degli 
Impiegali della Biblioteca Marciana di Venezia. 



SuUa iifopofCa del Nostro llinistro Segretario di Stato per la 
Pubblica Itftraaione ; 

Abbiamo deeretato e decretiaiiio : 

Arikolo MIMO. Il Ruolo degli stipendi degli Impiegati della Bi^ 
Uioteca Mareiaiia di Veneiia» anneaso al presento Deereto e firmato 
d'ordine Nostro dal Ministro S^retarb di Slato per la Pubblica 
Istmiione, è approvato. 

Ordiniamo che il presente Deereto , munito del sigillo deUo Stato , 
sia Inserto nefla raccolta uflBciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 



RUOLO 

degli stipendi degli Impiegati della Biblioteca Marciana 

di Venezia, 



» 

Bibliotecario L 

Vice-Biblioteearto. » 

Coadiutore » 

DiurnJsla » 

Quattro DbtcilHilori a lire 973. 73 per oksoiuo » 

Servente > 

Per ▼eititfio al personale di basso servlsio » 

Tòtale..... L. 



3, HO. 94 
2,4ti9. — 
4,48<. 40 
' m 48 
3,M0. 92 
594.62 
475. U 




Dato a Firenie» addi 5 novembre 1868. 



Broquo* 
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Regiu Dechkto col quale è ristabilito un annuo assegno al Pre- 
sidente Direttore della Sezione di scienze fisiche e naturali 
del Regio Istituto di studi superiori pratici e di perfeziona- 
mento , e del Regio Museo di scienze fisiche e naturali di 
Firenze, 

Visto il Nostro Decreto del 23 ottobre 1865» n. 25^, eoi quale 
venne dichìorata onoraria e senia stipendio la càrica di Direttore e 
Presidente della Seaone di sdenie fisiche e naturali del Regio latitato 
di studi superiori pratici e di perfesionamento di Fiienae , e fu isti* 
tnitb per la medesima Seiione un nuovo ufficio di un Sotto-Direttore 
eon lire duemila di stipendio, incaricato di assistere H Direttore Pre- 
sidente onorario nelle attnbusiont relative ali* amminiitrazlone della 
Setione ed àlk disciplina intoma; 

Visto che questa seconda disposiiione nrni ebbe un effetto pra- 
tico, non essendosi nominato finora il predetto Sotto-Direttore, e 
(ì' altronde importa che le attribuzioni preaccennate sieno riunito nella 
medesima persona del Presidente della Sezione , ad un tempo Diret- 
tore del Regio Museo di scienze tìsiche e naturali; 

"Visto inoltre che tali attribuzioni lurono accresciute in loi-za del 
Nostro Decreto del 2:2 settembre 18G7, n. 3951 , con cui la Sezione 
predetta di scienze fìsiche e naturali fu ordinata in modo che serve 
anche a preparare insegnanti per le Scuole secondarie, e quindi fu 
chiamata a conferire il diploma per l' insegnamento della fìsica e delle 
scienze naturali; 

Considerando che già anteriormente al precitato Decreto del 
23 ottobre 1805, e in forza della Pianta organica approvata col No- 
stro Decreto precedente del 28 agosto 1864, n. 19 13, il doppio uf- 
ficio di Presidente della Sezione e di Direttore del Regio Museo era 
attribuito ad una medesima persona con un assegno annuo ; 

Considerando ad ultimo la convenienza di ritornare ad eguale 
sistema per la maggiore efficacia delle attribuaoni spettanti al Presi- 
dente Direttore , e per continuare le tradizioni dello stesso Museo ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pub» 
bUca Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art^ 1. All' uflicio di Presidente Direttore della Sezione di sciame 
fisiche e natarali del Regio Istitoto di stadi superiori pratici e di per- 
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fezionamento , e del Regio Museo di scienze fisiche e naturali di Fi- 
rjei^ie , è fatto un .assegno annuo di lire milie cinquecento. 

. Art. 2. Cessano gli effetti del precitato Regio Decreto del 23 ot* 
tobre. 1865, n. 2583, e sono modificate nel senso del. presente. De- 
creto le diaposnom aol^riorL 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sìa inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d* Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo c di farlo osservare. 

■Dato a Firenze, addì 5 novembre 18fi8. 

' • ' '* BR06U0. 

• ■ » • 



Regio Decréto col pu^ è stabUUo un esame d* ammissione al 
i Regio istikito tscnieo superiore di Milano, pei gioram licen- 
ziati neUa Facoltà di matematica; ed ai diploma d* ingegnere > 
t imeeeànioo: è^UstiUtito qùàlo d^ ingegnere in^ 

u ■ 

Veduto il Nostro Decreto in data 15 novembre 1862, n. 958, 
cbl quale fu istituito in Milano un Istituto tecnico superiore; 

Veduto il Regolamenlo scolastico disciplinare dello Istituto pre- 
cetto, approvato col Nostro Decreto 5 marzo 18G3, n. 2184, e l'altro 
Nostro Decreto in data 3 settembre 18(35, n. 2492, concernente i 
diplomi che si conferiscono dall' Istituto medesimo ; 

Sentito. il parere del Consiglio superiore di Pubblica Istruzione; 

Sulla propòsta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; ' . , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Ari. /. I giovani ch^, avendo ottenuto la licenza della Facoltà 
in iscienze fisiche^ matematiche e naturali in una Università del 
Régno, possono per V articolo 5 del Nòstro Pecretò 43 novem-' 
bre 1862 sopracitatp essere ' amméssi al secondo anno di. studi del 
mentovato Utituto tecnico superiore^ dovranno,. incominciando dal- 
r'annò scolastico Ì869-70 , sòsten^fe un .esame di ammissione sopra 
un programma pùbl)licàto annualmente' dal Constgliò direttivo del- 
ristituto: . • 

Art, %, AI diploma d'ingegnere meccanico, stabilito dalKarfi-' 
colo 14 <|el Regolamento dellMitìtuto t dal Nostro Decreto del 3 set- 
tèmbre Ì8^5, sarà sostituik), incominciando dal prossimo anno sco- 
lastico,' quéllo d*- ingegnere industriale. 
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Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo delio Stato, 
sìa inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d* Italia , mandando a chiunque spetti di osservarlo é divario osser- 
vare. 

Dato a Firenze» addi 5 novembre 1868. 

Broguo. 



Regio Decreto che approra il Ruolo tìornmh degli impiegati 
; dell\htituto Muìiicale di Fi^^^^ , , * 

5>nlla proposta del Nostro Ministro .SjiìgreUno lU Stato per la 

Pubblica Istruzione ; ■ • • ' ' . 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

.Ariicoln unico. È approvato il Riiobi normale (Irgli impietrati 
dell' Istituto musicale di Firenze, annesso al presente; iJecrelo, e fir- 
mato d' ordine Nostro .dal Minij>iro Segretario di.Stato per. la Istru- 
zione Pubblica. ' ' 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito dei sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ulìiciale delle L^ggi e dei Decreti del Regno 
d'iutia, mandando a ehionqne spetti di- osservarlo e di farlo' osservare. 

RUOLO NORMALE ■ .' 

degli impiegati del R. Istituto musicale di Firenze. 

STIPENDI 




Presidente 

Tre Consiglieri censori, a L. fiOO annue per ciascuno.. L 

Segretario « >' 

Primo ComiAeósu » 

Secondo Commesso. » 

Bibliolecario '. )^ 

Ispettore %. . » 

Prima Ispettrice » 

Seconda Ispettrice » 

Maestro di contrappunto, fuj^alu, fuga e coiuposizione. » 

Detto di partimento, armonia e contrappunto ^> 

Detto di accompagnamento » 

Detto di organo » 

Detto di nomenclatura e noziooi elementari d'armonia. » 
Dotto di piano-forte » 

diporto L 



^>,4on. . 

4,.'iOO. 

4,000. 

4.Ì00. 

4,000. 

4,000. 

600. 
2,400. 

•1 jm. 

4 ,o00. 
<,500. 

800. 
4,500. 
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Riporto. 



Maestro di piano-forte » 

Altro dello (scuola roinore) » 

Maestro di canto • » 

Altro detto . . . .' » 

Maestro di elemeoli, lettura e divisione • 

Detto di solfeggio......... » 

Altro detto » 

Maestro della< scuola corale a... » 

Aiuto per la scuola del r&^azzi » 

Maestro di violino e viola..-..;. » 

Aiuto » 

Altro detto » 

Maestro di violoncello. • » 

Maestro di oootrabbasio. » 

Detto d'arpa » 

Detto di flauto e congeneri » 

Detto di oboe e congeneri...! » 

Detto di clarinetto e congeneri » 

Detto di fagotto e congeneri m 

Detto di corno , » 

Detto di tromba, trombone e congeneri • • 

Profsssore di estetiet e storia della nnsica » 

Maestro di declamazione od arte scenica » 

Istruzione complementare e sussidiaria; lingua italiana 

e francese, geografia, storiSt ec. ec » 

Custode consegnatario (con abit. neiristitOA"*^""' » 

uusioae i. y,.ii^\ » 

Portiere..... ....>"» «nifuno*^ » 

Due serventi, a L. 750 per ciascuno V" 7 

^ Vancii lifi fon-' 

Altro detto iàomm»»ntì: V » 



Totale L. 



20,400. — 

4,500. — 
4,200. — 
4,500. — 
4,200. ~ 
4,000. — 
4,200. — 
4,200. - 
4,000. — 

600. — 
4,600. — 
4.tOO. — 
4.000. — 
4,200. — 
4,200. — 

800. — 
4,000. - 
4.000. — 
4,000. — 
4.000. - 
4,000... 
4,fi00.-. 
4,S0O.— 

800.- 

— 

900. — 
800. — 

750. - 
4 ,500. — 
700. - 




Dato a Firense, addi 8 novembre 1868. 



BnOGUO. 
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BOLLETTINO 

ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 




i5 noMadbra ISM.— 4* Adnmm. 



Smto dei processi verbali rfH Consiglio Sfuperiore 
di Pubblica Istruzione. 

Sorteggio tra i Consiglieri per i antìmle uscita d'ufficio. — Insegnamelo dell'in- 
gegnerìa in Bologna. — Promosioue ad ordinari di alcuni professori straor» 
muori dM^UmotrtUà <K fama.^Cono Ubero di UttanOufa laHna.^ 
Cwnbkmmito dieatMbra chM) dampr(^ìmor9.''CatMradieoHrtMrioiH 
neUa Scuola d'applicazione in Torino. OaUMiV vacanti nella Facollà le- 
gale di Torino. — Domande d' incartcali per essere nominali professori stropr' 
dimri. — EsìnaiUm dai wrto di ttitài tuMoeriitari per ie matematiche» 

Sono presenti il Vicc-Presidente Mamiani ed i ConsigUeri Bufa- 
lini, Bertoldi, Betti, Briosohi, Prati, Villari, Bonghi, Garcano, Amari, 
Messedaglia e Tanca. 

La tornata comincia alle ore 11 7t antimeridiane con la lettura 
dei processi verbali delle due tornate ordinarie dei di 21 e 22 otto- 
bre, e di quella straordinaria del di 28 dello stesso mese, t quali Tua 
dòpo r altro vengono approvati. 

Primo affare da trattarsi è il sorteggio dà tre Consiglierì, due 
ordinari ed uno straordinario, ■ quali, secondo il prescritto del- 
l'art, ideila legge 15 novembre 1859, e dell'art. 9 del Regola- 
mento del dì 25 del seguente dicembre, debbono uscir d'ufficio 
col termine di questo corrente anno, rimanendo intanto al loro 
posto, finché non siano sostituiti da altri. 

A questo sorteggio , fatto alla presensa di S. E. il Ministro a 
éò inviteto. si procede successivamente prima per i due membri 
ordinari e poscia per lo straordinario. E dal sig. Ministro vengono 

4868. —N* 44. Il 
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estratti dall' urna ì nomi dei signori Spaventa e Cipriani membri 
ordinari , e del sig. Ceppino straordinario. 

Terminato il sorteggio, S. E, il Ministro si ritira, ed il Vice-Pre- 
sidente permette di parlare al Consigliere incaricato di riferire intorno 
alle nuove proposte della Facoltà di matematica della Università di 
Bologna, per 1" insegnamento dell* ingegneria ivi tuttora esistente. 

Il Relatore, espresse le proposte del Bellore di quella Università 
relativamente alle persone, cui s abbiano ad affidare alcuni degl'inse- 
gnamenti del corso pc,r gl'ingegneri, alcune di ((nelle crede che s'ab- 
biano a roodilicare hi maniera che meglio rispondano ai bisogni del- 
l' insegnamento ed agl'interessi dell'erario. Quindi formula le sue 
controproposte da inviarsi al Minuterò, e intima opportuno che il 
Consiglio profitti di qijie^la occasione per riconfermare il voto da 
esso formolato nello scorso anno ed in seguito sjla relazione della 
Gommissiòtee d'inchiesta, essere cioè desiderabile che cessi al più 
presto possibile alla Università di Bologna la &coltà di conferire di- 
plomi d'ingegnere di qualunque natura. 

Queste controproposte, secondo si trovano nella relazione, e la 
riconferma del voto gii altra volta espresso dal Consiglio, sono messe 
a partito ed «pprovite. ^ > 

' ' Indi sI'iiferiSGé che la Facoltà legale dell* Università di Parma 
ha rfpètutò, senza 1* intervèiitb dei professori straordinàri, le delibe- 
razioni, che per quella irregolarità erano state annullate, confermando 
il . pf^e^ TOtp espresso in favore dellii proniozìone di quattro prò* 
fosiori striiòrdinari ad ordinari ^ Si osserva che nelle carte ricevute 
inatfciiinb'alcìini'déciimenti da tenersi presenti nel prenderle ad esame. 
Si nota ancora che il .caso di uno dì essi, il quale già era professore ordi- 
nkrio'éd ìii p'erjdulo quesia qualità per non aver potuto' dopé due anni dì 
àsjiètàiàvà.i'ipreniióré'sè^izin», è diverso da quello degli kitri tré che 
voglibWù'^seìrte noininàii per la prima volta titolari di una cattedra; e 
che rispetto a questi tre le parole, colle quàK la Facoltà né' discorre; 
ahii wàé affètto '(SùnhniA a cjueìle dèli' art. 69 della legge. Il Rela- 
tore qtiindi propone , ed il Consiglio approva, che si chieda al Mini- 
stero il ^'elativo suo parere, manifestandogli ad un tempo le so- 
praindicale avvertenze fatte sopra le domande dei quattro professori 
straordinari di Parma. ' 

Indi, si dà voto negativo su ili una istanza per ottenere con ' 
esenzione dall' esame la facoltà d' insegnare letteratura latina presso 
r Università di Catania. 

Poscia , per diverse gravi considerazioni e fra le altre quella 
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delhi inopportunità di provvedere definitivamente a cattedre d' inse- 
gnamenti non necessarii, in attenzione delie riforme da farsi nel- 
r ordinamento degli studi superiori , sì dà voto contrario al mu- 
tamento d' una in altra cattedra dì un professore ordinario della 
Università di Palermo. * ' 

Si procede dipoi alla votazione sopra la convenienza di nomi- 
nare un professore ordinario alla cattedra di costruzioni, vacante nella 
Regia scuola d' applicazione in Torino , chiesta dal professore 
straordinario cav. Giovanni Curìoni, per la quale si era, dopo il 
parere del Consiglio, pubblicato V annunzio a* termini del De- 
creto 7 luglio; e non si è presentato altro candidato. Risultato 
aflermativo il parere del Consesso, si passa alia voiaiìone segreta per 
messo di schede per dichiarare se nel Curloni concorrano le qualità 
volute, dall' art. 69 delia legge 15 noTembre 1859, ed il risultato é 
il seguente': 

Votanti, nomerò dodici. 

Schede col nome del Gorioni, dieci, 
" Schède bianche, due. 

Ed il Vice-Presidente proclama ohe il Consiglio crede che s'abbia 
0' nominare il titokire alla cattedra di costroiioni vacante neUa Scuola 
d* applicazione in Torino, e che si possa questa conferire 4ill'ìnge* 
gnere cav. Giovanni Gorioni, nel quale ha liconoscioto gli oppor- 
tuni requisiti. ' 

La facoltà legale deUa Univenità di Torino, richiamata, in con- 
formitii del voto di questo Consiglio, a preostie le sue proposte in- 
torno alle cattedre vacanti da doversi in preferenza* provvedere di 
professore titolare, ne indica du^, cioè quella di Diritto commerciale 
oTaltra di pio^dura cavile e ordinamento giudiziario, e propone di af- 
fidare il Diritto GOSttturionale. allo stesso professore che insegna l'am- 
ministrativo , alternando l' insegnamento d' anno in anno, a comin- 
ciare dal costituzionale. ' " " 

11 Relatore, convenendo nella importanza di tutte tre le cattedre, 
creile che s" abbia ad accettare la proposta di far dare diilla stessa per- 
sona, alternativamente, gl'insegnamenti di Diritto costituzionale ed 
amministrativo , e che intanto si possa aprire il concorso per una 
delle altre due, e preferire quella di Diritto commerciale, perchè tro- 
vasi alììdata ad un semplice incaricato, mentre i' altra è sostenuta 
da un professore straordinario. 

Approvato questo parere, si riferisce che la Facoltà giuridica di 
Torino, con deliberazione presa ad unanimità, ha proposto di nominare 
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professore straordiiuirio U dott. aggregato sig. Cario Placido Garìazzo, 
il quala nello scorso anno tenne conplanso l'insegnamento del Codice 
'civUe, come incaricato» od al quble ora si vorrebbe affidare quello della 
introduiiooe generale e storia del Diritto. U Relatore, considerato non 
esservi ragione di tener in sospeso le nomine dei professori straor* 
dinari fino all' approvazione della nuova legge sull'insegnamento su- 
periore, essendo queste nomine annuali e non conferendo al nomi- 
nati maggior diritto di quello che hanno i dottori aggregati e gì* in- . 
caricati, manifesta in proposito parere fiivorevole; é messo a partito 
con votazione segreta per messo di schede , si ha il segnenle risul- 
tato: 

Votanti, numero dodici, 

Schede col nome del Gariazso, undici • 

Schede in bianco, una. 

Indi si delibera di chiedere il parere della relativa Facoltà sulla 
istanza di un incaricato d' insegnamento che brama la nomina di pro- 
fessore straordinario. 

E si respinge poi la istanza di un giovane che domandava di 
essere ammesso agli esami per la licenza in matematiche , con esen- 
zione dal relativo corso di studi. 

Dopo di che V adunanza è sciolta , stabilendo di aversi a tenere 
r altra tornata posdomani per dar tempo alle diverse Commissioni di 
preparare le relazioni , di cui sono incaricate. 

t 

17 imiiiiiliiii IMff 1* fliliMMi 

Domande d'ùicaricaU per esser nominati professori straordinarn.^ Nomina di due 
profestoH onllnarii tMlT lMv«rii(& di Padova. — Vaeama dt eatMn, — I>o^ 
ntOHde per kuegnammto di MterMorte. ^ CaUedm di kUtrakn kittm nel- 

l' Istituto fiorentino. — Valore di alcune patenti venete. — Facoltà di.fiOih^ 
cedere diplomi d'ingegneri nelle Unicersilà di Catania e Messina. — Cattedra 
di clinica e patologia clwwgica in Bologna— Gmtisio contro un profmare 
di Ginnasio. 

Sono presenti il Vice-Presidente Mamiani ed i Consiglieri Bu fa- 
lini. Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati, Yillari, Aleardi, Bonghi, Car- 
cano , Cipriani , Amari , Messedaglia , Tcnca e Giorgini. 

Si apre la tornata con la lettura del processo verbale della pre- 
oedente (15 corrente) che viene approvato. 

Indi si riferisce che un incaricato nella Regia Università di Parma 
. per r insegnamento del disino geometrico e della geometria descril- 
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tìva, ba ehiestò la nomina dì professore straordìoarìo. Il Relatore è 
favorevole a tale istanza. * 

Prima di porre ai voti tal proposta un Consigliere propone 
che per le nomine dei professori straordinari, trallandosi di ufficii an- 
nnali e non staltili di attribuzione diretta lìelMinistro, qnando per esse 
venga richiesto il parere del Consiglio , si possa per risparmio di 
tempo fare a meno della votazione segreta. Approvata la proposta, sì 
procede a votazione non segreta, rispetto ad esso incaricato, ed il 
parere favorevole del Relatore risulta approvato. 

Egualmente si dà voto favorevole per la nomina di uu altro 
professore straordinario nella Università di Pavia. 

Dipoi, notato come per lo statuto che tuttora regge l'Uni- • 
versità di Padova, l'ufficio di professore straordinario è stabile, sicché 
non si può dichiarar vacante una cattedra occupata dallo straordinario, 
e da questo si aspetta poi, in compenso dei servigi prestati, la promo- 
zione al grado di professore ordinario , si espone che il dottor Luigi 
Luzzalti iosegnante del Diritto costituzionale è stato dalla Facoltà legale 
padovana proposto a titolare della cattedra che come straordinario 
sostiene. U Relatore osserva che non si possono praticare per ì pre- 
senti professori straordinari di Padova le norme stabilite per quelli delle 
altre Università del Regno, per lo che essendosi reso il Luzzattì degno 
della promozione, e venendo dalla Facoltà proposto, egli crede che si 
debba al medesimo concedere la nomina d'ordinario. 

Udita questa relazione , si procede alia corrispondente votaàone 
segreta per ischede, la quale di il seguente risultato: 

Votanti, numero quindici; 

Sohede eoi nome del Luizatti, quattórdici; 

Schede in bianco, una. 

Ed il Vice-Presidente proclama che il Consiglio Superiore è di 
parere che si debba il dottor Luigi Lustatti promuovere a professore 
ordinario della cattedra di Diritto costituiionale nella Università di 
Padova. 

Nel medesimo caso dei professor Luzsatti si trova il dottor cava» 
liere Angelo Ducati, insegnante del Diritto commerciale, pel quale 
la stessa Facoltà giurìdica di Padova ebiede la nomina di professore 

ordinario. Ed il Consigliere che ne riferisce, esprime in proposito pa- 
rere favorevole. Si eseguisce quindi una simile votazione segreta, da 

cui si ha il seguente risultato: 
Votanti, numero quindici; 
Schede col nome del Ducati, quindici. 
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Onde il Vice-IVesidente proclama che il Consiglio all' unanimità 
crede che il dottor cavaliere Aagelo Ducati abbia ad esser nominato 
professore ordinario di Diritto commerciale nella Università di Padova. 

Dopo di che si prende atto degli annunzi ricevuti , che il signor 
Ministro ha dichiarato la v.imn/a di tre cattedre ed ha intanto richie- 
sto in proposilo i pareri delie relative Facoltà. Le cattedre dichiarate 
vacanti sono quella di lìngue comparate nella Università di Pisa , e 
({uelle di Diritto internazionale e filosofia del Diritto uélle Università 
di Parma e di Cagliari. 

Poscia si dà notizia cbé cine incaricati dell' insegnamento di 
fisiologia hanno chiesto di esser nominati professori stroordinarii , ed 
il Relatore conchiude favorevolmente per entrambi sebbene dichiari di 
non aver eonoscensa delle Memorie pubblicate dit.uno di essi. 

U Consiglio dopo conveniente discnssiòne, con T adesione dello 
stesso Relatore, giudica doversi rìcliiedere ed esaminare gli opuscoli 
che il Relatore non conosce prima di decidere sulla istanza deiran> 
tore de'mèdesinu,' e di poter dare voto favorevole per la nomina 
dell'altro. 

Poscia si respinge un'istanza tendente ad otteneh» licenza allo 
insegnamento libero, della medicina veterinaria, alméno per i due 
primi anni del rekitivo coriso. ' 

Un simile parere contrariò sì fa poi a proporre Io stesso Relatore 
sopra eguale domanda di uno die bramava dare- qùell* insegnamento 
in Mantova. Ma il Consiglio, osservando che nella provincia manto- 
vana hanno ancora vigore alcune leggi speciali, prega il Relatore a 
voler riproporre l' aliare, dopo aver preso notizia delle leggi che ivi 
regolano questa materia. 

Quindi un Consigliere rammenta al Consesso che per la cattedra 
di lingua e letteratura latina nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
non essendosi trovato modo di proporne alcuno a professore ordina- 
rio, è stato necessario alla relativa Sezione di pensare ad un profes- 
sore straordinario. La Sezione in conseguenza ha creduto proporre di 
affidare quella cattedra al proteesore Gaetano Trezza in qualità di pro- 
fessore straordinario; ed il Relatore, nel dare il suo voto favorevole 
alla proposta della Sezione, aggiunge che, in considerazione dell'uf- 
ficio stabile che lascia il professore Trezza presso il Liceo di Mo- 
dena, gli si debba assegnare il massimo dello stipendio , .cioè 7to 
quello fissato per i prolessori ordinarli. 

Approvata questa proposizione, si rimanda alle tornale del pros- 
simo mese di dicembre la discussionè iutorno alla proposta. di ripri* 
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stillare nella Sezione di medicina dello stesso Istituto di Studi Supe- 
riori la cattedra di anatomia descrittiva, poiché, essendo faccenda 
molto grave, ed essendo jterveniita ora al Consesso, non è possibile 
trattarla con la ponderatezza che si lìn rita. 

Si legge poi una relazione sul quesiti promossi dal Ministero nirca 
il valore che devesi dare ad alcune delle patenti per l'insegnamento te- 
cnico, rilasciate dalla Scuola Superiore nautica di Venezia, In questa 
relazione si la il confronto degli esami che si dovevano fare per otte- 
nerle, e fpjclli che si fanno per avere le patenti nel Regno italiano, e 
si conchiude che le patenti di cui si parla, sono al tutto instiKìc ienti a 
sostituire le italiane, nò avevano gran valore neppure sotto il go- 
verno austriaco, perlochè non possono essere mutate senz* altri titoli 
con una o più patenti italiane corrispondenti. Tale eonchiusione , 
messa a partito, è air unanimità approvata- 
li Ministero ha chiesto il parere del Consiglio a riguardo del 
come regolarsi verso le Università di Catania e Messina , nelle quali 
si conferiscono diplomi per 1* abilitazione air esercizio della ingegne- 
rìa senza che gli aspiranti sieno obbligati a compiere i loro s^udi 
in veruna scuola d'applicazione. Ed il Consiglio delibera che, se- 
guendo le norme approvate col Decreto 8 ma^io 4864 per le proviq- 
cie di Lombardia, Parma e Modena , debbonsi fin d* ora dichiarare 
ces||ite in generale le disposizioni che permetteTano quel conferivieiifo» 
continuando però transitoriamente Flette delle mede^in^ja,, per gli 
allievi inscrìtti nel corrente anno fino al 1870- 7i. , . . 

Poscia un Consigliere prende a parlare per esporre che il Ret- 
tore della Università di Bologna, a fin di provvedere sollecitamente 
all'insegnamento deUa clinica e patologia speciale chirurgica, ha prò* 
poeto nominarsi il dott, Pietro L^reta professore straordinario di di- 
nica chirurgica ed incarìcato deH' insegnamento temporaneo -della cor- 
rispondente patologia. 11 Relatore , visti i * tìtofi' del dott. Loreta e 
r urgenza della cosa , si dichiara dì avvilo favorevole all'è proposta. 
Ed il Consiglio approva a pieni voti, questo paiere del riferente. < 

Finalmente si fa noto al Consesso che sono venute le chieste 
informazioni rispetto alla causa contro un insegnante di Ginnasio. 11 
Relatore dà lettura prima del modo, onde furono formólate le do- 
mande da dirigersi a diverse Autorità locali , e poi le risposte avute 
dal Preside del Liceo che fa le funzioni di Provveditore agli studi, 
e quindi del Vice- Presidente del Consiglio provinciale scolastico , e 
dal Procuratore del Re. 

Questa lettura dà occasione a non breve discussione sulla con- 
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venienza di procedere ancora ad una incliiesta per sempre più asso- 
dare i fatti. Ma si considera che il Consiglio Superiore , non essendo 
competente a giudicare dei reati , non ha necessità di racconre le 
prova giuridiche dei medesimi , bastando a questo Consesso cono- 
scere se r opinione pubblica del paese creda universalmente che un 
professore sìa capace di commetterli, per decidere che questi sia ca- 
duto in tale disistima da non mantenerlo più in un ufficio, cui è confi- 
data la educazione dei giovinetti. 

Si osserva inoltre che se il professore si crede calunniato, può 
valersi dei mezzi che la legge gli dà, e farsi dichiarare innocente 
dai Tribunali a ciò competenti, ma il Consìglio Superiore non può 
pérmetteie che rimanga nell* offido d'insegnante chi non gode intera 
la pubblica stima; tanto piò che, a riguardo dei professori -di scuole 
secondarie, il parere del Consìglio, è semplicemente consultivo, quindi 
deve considerarsi più morale che legale. 

Terminata la discussione, il Relatore legge la deliberasione che 
la Commissione ha stimato dover proporre al Consiglio per la depo- 
Sidone del professore dall* uflBdo d* insegnante ; la cui forma viene 
approvata, salvo qualche modificaaone da fare nella esposizione 
dei motivi della meidesima. Per lo che sì stabilisce che la Gommis* 
sione riproponga la indicata deliberarione modificata nella prossima 
tornata, perchè possa devenìrsi alla definitiva votazione. * 

Dopo dò d dedde dì tenere domani alle ore 10 antimeridiane la 
terza adunanza del mese, e la tornata viene sciolta. 

18 novembre 1868. — 3* Ailunama. 

GUidbio emiro wi prof man di Gfimwto. — Coiuonù per eaUein nel Gimuuiù 
Ptortei. — QHeaitì tul Rugotamento Univer^ttr^ « rigmtrdo tfe(Mi eiam di 

laurea. — Pareggiamento della scuola tecnica di Medicina. — Aperlura di 
scuole nei Seminari di Coma^ Salerno ed Aquila. — Qjipsìlo sui titoli ne- 
eessarii per conseguire la patente di maestro di diseyno nelle scuole tecniche. 
Jkmandeper abilittnioneall'insegnamenio secondario tecnico ed elementare. 

Sono presenti il Vice Presidente Mamiani ed i Consiglieri Bufa- 
lini, Bertoldi, Betti, Briosclii, Prati, ViUari, Aleardi, Carcano, Amari, 
Messedaglia, Tenca e Giorgini. 

La tornata si apre alle ore 10 '/.^ antimeridiane con la lettura 
del processo verbale di quella d'ieri che viene approvalo. 

Quindi si legge la nuova forma de' motivi che preceder deb- 
bono il giudizio che il Consiglio sarà per emettere a proposito dd 
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professore dì gianaiio accusato d' immoralità; ed il Consiglio V ap- 
prova con r aggiunta di alcune parole dettate da un Consigliere, nel- 
r intendimento di mostrare più chiaramente, che non si possa conser- 
vare nell'ufficio d* insegnante chi non gode intiera presso il pubblico 
quella buona riputazione che il Consilio crede conditone essentiale 
ad esercitare degnamente 1* ufficio di professore. 

Dopo ciò si procede con soccesaive votazioni segrete a decidere 
se quel professore sia caduto nella disistima pubblica, e se a* termini* 
dell' art. 216 della legge i5 novembre 1899 debba esser il medesimo 
rimosso dall* ufficio di professore. 

Risultate queste dué votazioni unanimi per 1* affermativa, essen- 
dosi però, si la prima come la seconda volta, tre dei Consiglieri pre- 
senti astenuti dal votare, il Vice-Presidente dichiara che il Consiglio, 
giudicando che quel professore non possa essere mantenuto nel suo uffi« 
ciò, è di parere che s' abbia a proporre al Blinistro la rimoaone di lui 
dal posto che occupa. 

l'ra gli affari da trattarsi è segnato il concorso eseguitosi per prov- 
vcilero ili litolare la catledra di 4'' classe ginnasiale vacante nel Regio 
Ciinnasio Parini in Milano, al quale si ascrissero 22 aspiranti. La 
Commissione esaminatrice ilicliiarò soli cincjiic dei concorrenti per 
soli titoli eleggibili e li classiiicù nel seguente modo : 

1° Folli Riccardo. 

2» Cosci Giuseppe, 

5* Chiesa Ettore, 

4° Alberti Massimiliano, 

5" Betti Alessandro. 

11 Relatore, sulla considerazione che il secondo classificato è 
un antico insegnante che ha dato prove non dubbie della sua sufiì- 
cienza a rcgcrere bene una 4^ classe di Ginnasio, manifesta il SUO pa- 
rere di doversi preferire il Cosci per il posto messo a concorso, 
tanto più che è da tener conto nelle scuole della pratica del maestro 
cosi neir insegnare, come nel mantenere la conveniente disciplina nella 
scolaresca. 

Cotal proposta dà motivo a lunga discusMone sulle qualità ri- 
chieste dai professori di lingue classiche nelle scuole secondarie, e 
suUe attribuzioni del Consiglio circa i concorsi. Dopo tale discussione 
si viene a deliberare quale dei cinque candidati eleggibili dovesse es- 
ecro proposto come preferìbile agli altri, per mezzo di votazione se- 
grota con ischede, la quale ha dato il seguente, risultato: 

Votanti, numero tredici ; 
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Schede col nome del Folli* sei, 
Schede col nome del Cosci, sei. 
Schede in bianco, una. 

Il Consiglio poscia, conslilerando essere inutile di eseguire altra 
votazione o di riprendere nuovamente la discussione, ha deliberato 
doversi comunicare al sit^nor Ministro 1' esito della votazione e le ra- 
gioni che vi han dato occasione, acciocché possa, come stimerà conve- 
niente, provvedere alla nomina del professore di 4' classe nel Uegio 
Ginnasio Parini in Milano. 

Indi il Vice-Presidente espone che il Preside della Facoltà fi- 
sico-matematica di Torino ha. fatto alcuni quesiti intorno all' inlerpe- 
trazione del nuovo Regolamento uni\ersitario a riguardo del come 
dovranno regolarsi le Commissioni esaminatrici per gli esami di 
laurea, e che il Ministero ha già preparata la conveniente risposta ai 
dnblù promossi. Se non che S. E. il Ministro, con sua lettera conli- 
denzialo ;d niomcnto ricevuta, gli nianilesta il desiderio di avere su ' 
tal risposta, innanzi che sia spedita, il parere di questo Consesso che 
ha formolato il nuovo Regolamento. 

Si dà poi ietiura delP ufficio del Rettore della Università 
di Torino , in coi sono indicati gli iiccennati quesiti , e della nota mi- 
nisteriale , con la quale sono date convenienti spiegasioni ed 
istruzioni. £d il Consiglio trovato che il Ministero aveva perfetta- 
mente bene interpretato lo spirito e la parola del Hegolamento nelle 
risposte date, prega l' on. Vice-Presidente di esprimere al signor Mi- 
nistro i ringraxiamenti del Consesso per la cortesia avuta , d* interro- 
garlo in questa fiiccenda, ed il parere del medesimo interamenjke con- 
forme a qqello manifestato dal Ministero nella nota c/ke ora è stala 
letta: 

Sulla proposta della relativa Commissione poi si delibera che alla 
scuola tecnica del Municipio di Medicina si possa concedere il pareg- 
giamento, ora che si è provato aver essa adempiuto alla condiiìone» 
pér la cui sola mancanza questo Consiglio nella tornata del di 3 lu- 
glio ultimo giudicava non potersi allora aderire alle istanze di quel 
Comune. . , • 

bi s^ito si riferisce sopra due 'deliberazioni di Consigli prò- , 
vinciali scolastici per apertura di scuole aeeonderie presto i Seminari 
di Conza e di Salerno. Tanto il Consiglio di Principato tflterìore, quanto 
quello di Principato Citeriore ^anno creduto aver facoltà di giudicare t 
titoli degf insegnanti, e chiedono per essi una licenza provvisoria per 
l'insegnamento. 11 Relatore, notata questa irregolarità, non^. che 
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il fatto che trattasi non di semplice apertura di scuole , sibbene di 
riapertura, dopo clic queste vennero chiuse per opposizione alle leggi 
dello Stato, propono, ed il Consesso approva di richiederò i titoli de- 
gl'insegnanti e le dichiarazioni dei due vescovi di sottomettersi a 
tutte le prescrizioni di legge. 

Dipoi un Consigliere espone che il vescovo d' Aquila, conosciuta 
la deliberazione di questo Consiglio di non poterai permettere la ria- 
pertura delle scuole secondarie in quel Seminano , senza cbe g]i* inse- 
gnanti sieno muniti di legale patente, si è latto a domandare per i 
medesimi tma licenTa provvisoria di un anno; e che il Consi- 
glio scolastÌGO' doU« provincia arrogandosi un diritto che non ha , di- 
chiara le persone proposte capaci e meritevoli della chiesta licensa. 
Ila poiehò a corredo della istanza non è aggiunto alcun docu- 
mento comprovante la capacità scientilìca dei medanmi, sulla propo- 
sixione del Relatore il Consesso decide non potersi annuire alla do- 
manda dei vescovo d' Aquila. . 

Finalmente il Presidente della Commissione per ]p patenti espone 
che la Commissione si è trovata in grave incertezza per dar parere 
sopra alcone domande tendenti ad ottenere 1* abilitazione all'insegna- 
mento del disegno, pefcliè gir atteststi degli studi compiuti nelle Ae- 
cademie di belle arti non comprendono jl disegno geoipetrico ed 
industriale, che sono pur richiesti net professori di scuole tecniche. 
Però la Commissione bramerebbe che il Consiglio volesse disporre 
che essa, riunita alla Giunta. per le belle arti, procedesse a (issare 
le norme da seguire in occssione di simili istanze. ... 

n Presidente della mentovata Giunta fe notare che questa sa- 
rebbe incompetente. a dar esatto giudizio in proposito^ e che invece 
dovrebbesi aver ricorso a persiane speciali come sarebbero i Direttori 
degl' Istituii tecnici e delle scuole tecniche. 

Rinvenutasi regolare tale osservazione si risolve di riproporre la 
cosa nel prossimo mese. 

Poscia si approvano, a proposta della relaliva Commissione, le 
seguenti deliberazioni: 

1° Concedersi ad undici richiedenti le patenti di magistero, 
cui essi han dimostralo aver diritto; 

'ì° Concedersi a due altri ins^nanti una patente provvisoria 
per alcuni anni; 

5o Richiedersi documenti ed informazioni intorno alle istanze 
di parecchi maestri; 

4o Restituirsi al Ministero tre istanze per commutazione della 
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patente di magistero elementare in normale, non ispettando al Con- 
«glìo Superiore il gìadicame, sibbene ali* autorità che è suceedata 
allo Ispeltorato Generale per le scuole primarie; 

5>» Respingersi per insnfficienia di titoli le domande dì altri 
trentano?e richiedenti. 

Con ciò, esaurite le materie da trattarsi, si stabilisce che le 
adunanze del prossimo dicembre abbiano ad avere coroinciamento il 
dì 1* del mese stesso, e si scioglie la tornata. 

V», il Consigliere SegrelaHo 
P. ViLLARI. 



Regio Decreto che approra il nuovo fìuolo degli Impiegati del 
Museo nazionale di Napoli, deli O/jìcina de Papiri Ercola- 
nesi e degli scavi d'antichità nelle Provincie Napoletane, 

Visto il Ruolo normale degli Impiegati del Museo nazionale di 

Napoli, della Officina de' Papiri Ercolanesi e degli scavi d'antichità 
nelle Provincie Napoletane i approvato con Nostro Decreto 22 aprile 
1866, n. 2880; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Articolo unico. È approvato il nuovo Ruolo normale degli Impie- 
gati del Museo nazionale di Napoli, dell* Officina de'Papiri Ercolanesi 
c degli scavi d'antichità nelle Provincie Napoletano, annesso al pre- 
sente Decreto e firmato d' ordine Nostro dal Ministro Segretario di 
Stato per la Istruzione Pubblica. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito d<!! sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 



ijiyiiized by Google 



- 3W - 

RUOLO NORMALE 
degli Irnpieyati del Museo nazionale di Napoli , della O/Jicina 
dei PaipìTt Ereolanesi e degli scaci antichità nelle Pro- 
vinee Napoletane. 



imeto 
Impiegali 


6BAD0 DEGÙ IMPIBGATI 


Stipendio 


Stipendio 

totale 
per ciascun 
(fido 


«fi 

4i 






individuale 


4 
4 
4 
4 
4 
% 
4 
4 
4 

44 
42 
4 
4 
4 
4 
2 
4 
3 
4 

4 

4 

4 
5 
9 
4 
4 
6 
40 
8 
8 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

• 


Ispettore reggente al Museo . . . 
Ispettore reggente agli scavi... 

Conserv,itori di 2" classe 

Architetto direttore di PwiqMi. 

Architetto lucale 

Architetto di Ercolano 

Oiseen&tori di 2" classA . . 

Soprastanti agli scavi 

Custodi di 4" classe 

Custodi di 2' classe 

Custodi soprannumerari 


a lire 

» 
a 

» 

» 
» 

■ 
■ 
» 

» 

» 
» 
» 

» 

m 

» 
» 
• 

m 
» 

» 

n 
a 


5,099. 87 
3.669. 94 
2,000. — 
3,059. 92 
1,800. — 
1,586. — 
4,764. — 
720. - 
2,549. 94 
4,274. 97 
4,020. — 
2,549. 94 
2,039. 95 
4.274. 97 
2,291. 94 
4,274. 97 
509. 98 
917. 98 
465. 99 

eoo. — 

254 99 
947. 98 

aos. 99 

600. - 
453. — 
ino 

4,274. 97 
509. 89 
407. 99 
254. 99 
764. 98 
841. 48 
535. 49 
635. 49 
535. 49 
586. 49. 


6,099. 87 
3,569. 91 
2,000. — 
3,059. 92 
4,800. — 
3,472. ~ 
4.764. - 

720. — 
2.549. 94 
17.849. 58 
42,240. - 
2,549. 94 
2,039. 95 
4,274. 97 
2,294. 94 
2,549. 94 

609. 98 
2,753. 94 

4,55. 99 

600. — 

947. 98 
4.829.95 

8,400. - 
483. - 

1 /u. — • 
7,649. 82 
5,098. 90 
3,263. 92 
1,039. 92 
764. 98 
841. 48 
535. 49 
535. 49 
2,141. 96 
686. 49 


107 


Tomi . 


• ■ I«. 




4oo.m 21 1 



Dato a Firenze, addi 15 novembre 18G8. 



BfìOGUO. 



uiyitized by Google 



creatore m iibri 4i teiifo. per k 

Data ai Consigli scolastici , con Decreto del 21 novembre 1867,, 
la facoltà di compilare^ il Catalogo dei libri di testo per uso della 
scuole della provincia , parecchi di essi , per aver alcuna guida usila 
scelta., eliiesoro:.al Iklinistero l' elenco di quelli già dal Governo ap* 
provati. • 

Pev napondeie adeguataineRle convellile al~sottoscritio~aspetlave 
che il ConsigGoiauperìpre gliene avesse offerto il niodo. Risponde ora; 
e prega bS. V. che fiicda sapere al GomjgKo'scolastico ctii presiede, 
qoel lebe il Consiglio superiore awisà, neir adonama del 22 del 
mese di ottobre , cosi ìntomo ai libri segnati nell' antico elenco, come 
a qnélir presentati nel corso di qnest*anno per esservi- inscritti. 

Rispetto ai primi, giudicò sì .debbano considerafie soltanto come 
ammissibili nelle scuole, e non più: libero il Collegio de* professori 
di preferire quel altro fosse stimato piò acconcio , piirehè in armonia 
cò' programmi govemativi e co* metodi rajpepmandati nelle annesse 
Istrmiònl. E velane in quésto giudiiio muovendo d^l fatto che l'antico 
Ci»nsiglio, nell* esaminarli, attese alla corriapondeniia .(»he avevano 
coli revdinam^nto scolastico, più che ai f«quisi^i scientìfici, e didat- 
tici di ciascuno. ♦ ' 

Rispetto ai secondi , riferì di avere esaminato le opere di qua- 
rantotto autori diversi. Nel iiuale esame, eliminate tutte quelle che 
non avevano strelLa attinenza con l' insegnamento , quelle che nella 
misura e nella disposizione della materia non concordavano coi pre- 
senti programmi , le traduziom prive o di straordinario pregio di for- 
ma o di originali ed utili commenti , non trovò tra le rimanenti alcuna 
degna di approvazione, perchè nel complesso o non miravano ad uno 
scopo pratico e determinato , o erano libri di materiale compilazione 
senza nessuna originalità, e senza quella convenienza di forme che 
si ottiene sol quando si ha qualche cosa di proprio a dire, o almeno 
qualche cosa che fu pensata e disposta con metodo proprio. 

Dispiace allo scrivente doverle annunziare un giudizio non certo 
atto a soddisfare all' aspettazione delle potestà scolastiche provinciali, 
e al grave bisogno che hanno le scuole di linoni libri che secondino 
la viva voce de' maestri. Ei sembra, secondo osservò il Consiglio, che 
lo scrivere un libro di testo sia stato fìnora in Italia opera d'industria 
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e di eompilaiione, tnnchè # ^fetto alla: eoltan naiionale e di vera e 
pratica spìenza. . : 

jffentre il sottoscrìtto va studiando i modi di provvedere di buoni 
testi le scuole del Regno , è bene intanto cbe conosca in qua! gnisa 
le potestà locali abbiano usato della fafipltli, loro concessa didl'art. 21 
del Decreto sopra citato'» e siasi provveduto per l'anno cbe corre alla 
scuole di ciaRuna provincia. Quindi prega Jb S. V. che chiegga a co- 
testo onorevole Consiglio una copia dell' elenco da esso approvato, e 
la-invn al Ministero , eiitro il mese.di dicembre, aceompagnata dalle 
considerazioni che indussero' ad escludere ò préferire Vtsn libro \nìi 
che r altro, perohè di esse, come iìrutto di matui^ esame, possa 
r.Uf&cÌ0' centrale giovarsi. 

- Prega infine che -gii accenni dì Mr neevuto questa Lettera. 
Firente, 16 novembre 1868.. 

Broglio. 



Regio Decreto chfi approm il Bnoìo rìormalc degli Impiegali 
deUa Accademia di Beile Arti di Balogna^ 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 

Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : . 

Articolo unko. Il Ruolo degli Impiegati della Accademia di Belle 
Arti di Bologna, annesso al presente Decreto e firmato d'ordine Nostro 
dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione, è approvato. 

Ordiniamo cbe il presente DecretOi» Munito del sigillo dello Stato, 
sia irtserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e dì farlo osservare. 



— se* — 

RUOLO NORMALE 

degli Impiegati dell' Accademia di Belle Arti di Bologm. 



Numero 

degli 
Impiegati 


• ; ^ ■! ' . eg.iJi-,..,.i;, ■ 1 — — «, ^ idii..; • . 

GUADO DEGLI IMPIEGATI 


Stipendi . 


! 


Id. di storia e critica artistica... » 
Id. di prospettiva e scenografia. » 

Id. di ornato e decorazione » 

Id. di paesaggio e pittan scenica » 

Id. d' elementi di archilellura » 

Id. dì scultura figurativa ed orna- 

Aiuto al Profi'><<n e d' architettura » 

Bidello dimostratore della Pinacoteca ... » 

Totali . . . L. 


3,800. — 
3,500. — 
3,500. — 
3,500. — 
3,500. — 
3,500. — 
3,000, — ' 
3,000. - 
3,000. - 
4,200. - i 
2,500. - ! 
2,500. - 
2,000. - i 
2,000. — 
2,000. — 

2,000. — 
«,000. — 
4,200. - 
2,000. — 
«.000. — 
4,200. — 

800. — 
4,000. — 

800. — 
4,000. — 

720. — ! 

000. — 1 




6Ò,8«0. - 1 



Dato a Firenie, addi m iio?embre 1868. 

Baoguo. 



Regio Decreto che approva il Ruolo normale degli Impiegati 
éeW Accademia di Beile Arti di Parma, 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. E approvato il Ruolo normale degli Impiegali 
deirAccademia di Belle Arti di Parma, annesso al presente Decreto, 
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0 iìrmato d' ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stalo per la 
Istruzione Pubblica. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ulTiciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

RUOLO NORMALE 
'Ji'* degli impiegati dell' Accademia di belle arti di Parma 



Numero 

degli 
Impiegati 



GRADO DEGLI IMPiEGATI 



Stipendi 



annui 



4 
4 

\ 

' \ 
\ 

u 4 
* 4 



A 
1 
4 
I 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

4 

4 
4 

6 



4 
4 
4 
4 

4 
4 
4 




• • • r. { 

Direttore e Professore di pittura a Lire 

Segretario e Professore di storia » 

Professore di scullura »> 

id. d' archiletlura superiore » 

Id. di disegno delle statue •• 

Id. di ornato e decorazione » 

Id. di paesaggio , » 

Id. di anatomia » 

.\ggiunto sostituto di pittura » 

Id. di scultura n 

Maestro di prospettiva » 

Id. di disegno elementare » 

Id. di ornato » 

Id. di paesaggio -.k^«,-«... • 

Id. di aiciiileitura » 

Ispettore della galleria » 

A}:giunto all' Ispettore , .i » 

Restauratore di quadri » 

Direttore e Professore della scuola d' in- 
cisione » 

Aggiunto sostituto d'incisione in rame.. » 

Id. Id. .it,' Mi 

Maestro d' intaglio di medaglie > 

Collaboratori ali' opera delle incisioni 
degli afTrcscbi del Correggio e del 

Parmigianino, a L. 4 ,oOO per ciascuno » 

Calcografo per la scuola d' incisione. ... 

Aiuto calcografo » 

Economo dell'Accademia 

Economo incaricato della corrispondenza 

dell' opera delle incisioni » 

Custode » 

Scopatori, a lire 720 per ciascuno » 

Bidello e custode degli affreschi del 

Correggio .» 

Ridelli, a lit e SOO per ciascuno • 

.. ... >* 

.1 • • \ ' Totale . . . L. 



3,000. -• 
3.500. — 
2.500. - 
2.500. — 
2,000. — 
2,000. - 
2,000. - 
2,000. ^ 
4,oOO. - 
1,500. — 
4,500. - 
1,500. — 
4,500. — 
1,500. - 
1,500. — 
2,000. — 
1,500. — 
1,200. - 

5.000. — 
4,500. - 
» 720. - 
' 4,500. - 



9,000. — 

800. — 

300. - 

4,500. - 

800. - 

4,000. — 

2,880. - 

800. - 

3,200. - 



63,700. — 



«a Firenze, addi 22 novembre 1868. 

Broglio, 



1868. -N» 11. 
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UfiGIO Decreto che approva il Ruolo normale deijU Impiegati 
dell' Accademia di Belle Arti di Modena. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo per la Pub- 
blica Istruzione ; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Articolo unico. É approvato il ruolo normale degli Impiegati 
deir Accademia di Belle Arti di Modena, annesso al presente Decreto, 
e firmato d'ordine Mostro dal Miniatro Segretario di Stato per la latra- 
lione pubblica. 

Ordiniamo ehe il presente Decreto , munito del sigillo dello Stato 
sia inserto nella raccolta uffidale delle Lef^i e dei Decreti del Regno 
Italia, mandando a chiunque «petti di osferrarlo e di farlo osservare. 

RUOLO NORMALE 
degH Impiegati dell'Accademia di Beile Arti di Modena* 



Numero 
degli 
Impiegati 



GRADO DEGLI IMPIEGATI 



Stipeadi 

aDDUi 



n 

2 



25 



Direttore (Ne esercita l'ufficio il Presidente 
geriRrale delle Accademie di Belle Arti del- 
l' Emilia, coadiuvato da un Applicato addetto 
alla Presidenza generale delle Accademie 
stesse). 

Segretario e Professore di storia a ìAre 

Professore di pittura * 

Id. di scultura . » 

Id. di architellura m 

Id. di dis^o delle statue » 

Id. di ornato e decorazioni » 

Id. di incisione in rame . ....... » 

Id. . di paesaggio . . . ^ • 

Id. di anatomia pittorica >» 

Maestro di elementi di H^ra m 

Id. di ornato ..... » 

Id. di scultura »• 

Id. di arcliilettura. «• 

Economo aggiunto di segreteria » 

I spettoro déila galleria ». 

Pittore ristauratore in. 

Assistente al Pittore ristauratore 

Custode dell' Accademia « • 

Bidelli , a lire 800 per ciascuno » 

Scopatori , a lire 720 per ciascuno » 



Totale . . . L. 



3,500. 
2,500. 
2,500. 
2.600. 
2,000. 
2,000. 
2,000. 
2,000. 
2,000. 
4,500. 
4,500. 
4,?jOO. 
4.500. 
4,500. 
2,000. 
1,200. 

ODO. 
4,000. 
4,000. 
4,U0. 



38,740. — 



Dato a i^^renze, M\ tSS novembre 1868. 



Broglio. 
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I 

Regio Decreto col quale, presso la Sezione di filosofia e lettere 
del R$gio Istituto di studi superiori pratici e di perfeziona- 
mento ia Firenze, è aperto un corso di lezioni e confe- 
. Ttnze speciali per quei Professori di Scuole secondarie che , 
trovandoii ti». Istituti mimieipaH e firovineiaU senza titoli 
ìegaU, se ne volessero fornire. 

ConsideraiHlo come la legge organica sulla pubblica istruzione 
de) 13 novembre 1859. e quella del 10 febbraio 1861 suU' istruitone 
fleeondaria nelle Provincie Napoletane, richiedono che gl'Insegnanti 
nei licei e ginnasi municipali e |>fevÌBciiU aiena fofnili dt titoli legali , 
al pari degli. Inaegnanli governativi ; 

Geneidenuide ebe molti di queeli klituli chiedono di essere 
jiareggìatì , sensa ottenerlo per maneana di titoli legali nei loie vb^ 
segnanti; 

Volendo dare ogin dpera perché la Istroiìoiie seonndarin aia 
migliorata in tntti gristituti del Regno } 

Visto ebe le conferenie pedagogiche « tenute nello scorso sel^ 
tenihre.1868, provarono la necessità ed il desiderio eh* alcuni Inse- 
gnanti hanno di compiere la loro istraiione e fornirsi di titoli legali; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per hi 
Pubblica Isirusione; 

AbbiaoBo decretato e de4»etiani&: 

AH, 1, Presso la Sesione di filosofia e lettere deU*lstituto di 
ttndi superiori pratica e di perfesionamento in Firenae, è aperto un 
corso di lesioni e conferenae speciali destmate a quei PnCenori di 
Scuole secondarie che, trovandosi già da alcuni anni in Istituti mu- 
nicipali 0 provinciali senza titoli legali volessero fornirsene. ^ 

Art. S. A questo corso potranno inscrìversi tutti Coloro che es- 
sendo neir insegnamento da un tempo non minore di tre anni, no 
faranno dimanda, e subiranno un esame d'ammissione sullo materie 
che insegnano. 

Art S. Il corso durerà un anno per coloro che insognano già 
da cinque o più anni, e subiscano il corrispondente esame d'am- 
missione; durerà due anni per coloro che hanno solo un triennio 
d'insegnamento. Anch'essi dovranno fare l'esame d'ammissione. suUe 
materie del loro insegnamento. 

Art. 4. Il programma degli studi sarà regolato dal Consiglio 
accademico della Sezione di Uiosofia u lettere UeU' Istituto predetto. 
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-seg- 
oli esami finali verseranno , per i Professori di ginnasio, sulla 
tingua e letteratura greca , italiana, latin» e snlta storia. 

Per i Professori eli liceo, l'esame sarà regolato secondo la ma- 
teria del loro insegnamento : 

a) Per l'insegnamento dei greco e del latino, l'esame verserà: 
' SiiUe lìngue ^ letterature greea» latina, itaUaoa e sulla 
storia; . 

b) Per l'insegnamento della filosofia: 

Sulla filosofia, la storia e la lingoa latina; 
e) Per r insegnamento della letteratura italiana: 

Sulle lingua letterature italian» e latina e auUt storia; 
, i ■ d ) Per r insegnamento della storia : 

Sulla storia e sulle lingue e letterature italiana e latina. • 
Art. 5, Superali gli esami^ ai otterrà un' diplooM ^ «fettitaiione 
for 4a Bttirìa dei pro|Mrio inaegnomento. 

Art. 6. Saranno^prese le medesime disposizioni per apora IfiOiti 
•oorai' noraulr ancora riaUe altre Fapoltà del Ragno, non appena po- 
tranno esser presi gli opportuni «oeérdi eolie rbpiatti^e Facoltà. 

' Onftotaaao ohè il preaente Deeirelo* munito dai aigilitf dello 
Slato, aia inaerto nella raccolta nlBciale delle Leggi ^ dei Oecvilì del 
Ragno d'Italia, mandando a ebittnq«e apetti di oaser^arlo e diifMo, 
osstffafa* ■ 

Dato a Fìreoae , addi 10 dicembre i868. 

. ' • \ . • • . ■ • . 

Greoìare nOk seuoh esemplari preeeo Ir narmaH. 

Pereiiè la aefiole nofaaK,' iolflaa' a formare maestri o maeslre 
diflMiitaft, riesoano d loro fine , è cosa utilissima , se non neces- 
caria, che iri sia annessa una scuola elementare, nella quale i futuri • 
insegnanti possano in presenza di chi li dirige, ag^guerrirsi ai bisogni 
pratici della loro professione, o vederla esercitare da alcun maestro 
veramente esemplare. 

Interessa quindi grandemente al sottoscrìtto l'essere informato 
se dia scuola normale da V. S. diretta, siffatta scuola elementare si 
trovi annessa, e di conoscere parte per parte l'ordinamento della mede- 
sima , il modo delie esercitazioni pratiche degli allievi maestri , ed 
i profìtti che so ne ottengono. - 

Gradirebbe inoltre il sottoscritto sapere da V. S. se abbia sug- 
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genaienti particolari da comunicare in proposito ; il tutto con quella 
inn£:gìore sollecitudine che W sarà oencessa iMie occupazioni ordh* 
nar^e del suo ufficio, • ». « ^ , " * , « 

Firenze» 14 dicembre 1^68.- > • ' : 

CiTMiSm Mpra fin Corsa i^p^M^ pr<?jso V hUMo mtfèntre 
dé fierfsjiiUmimmio m Firmzff. ' 

Fra i mali che più ai lamentano nella istroiiéiié secondaria, 
gnvieitmo é qaetto, che molla caliaère, eptbìaliiieiite neMe Scuole 
oeomiiall.e prwnneiali, eimo aAdate wà hMgmM apmtvifii delia 
ptlanta pneaifitta àitti Legge. E piò grtre IqiptM il nnli ^toamb -ii 
penai che molti di essi» o per ìnauffleieiitt ìH titoli legali umI ponno 
aperare di conseguirla dal Goniiglio eopetìore, per iwifficìenia di 
atodi regolari Mcìlmente saprebbero procacetarsela per esame. Qnal 
danno on simile fatto rechi al botfn andamento della istrutione non 
é ehi non veda: imperocché a costoro , mancando la sperania di pro- 
gredire nella carriera in cui sono avviati,, nanct l' eccitamento pi& 
efllcace al ben fore. 

A togliere o almeno a diminuire il mote ora lamentato, il sotto- 
scritto pensò nessun messo esservi migliore, che' agetnlaw agli in- 
segantf eire n trevano in ^oeHa eon^idéifé imgelsre; li vi* a 
esBsegolrft ti pìnenter: « een sim^ {nfendlmenle veMtf neRi deier^ 
miMSMne di iipirire, pÀsso queste IMilato aiiperlere'di-FivenWi «n 
corso apposito di lesioni e di eonferense speciali. 

Il lieersto tielile ehe\' isfiCoendo quesU» coito , né' daA anche le 
MnM, apparirà in breve': iinporta ertidisapers' eli» ai esso peiftnne 
easere inscrìtti, mediante esame di amnissione' sulle materie «be i«- 
segnano, coloro i quali, essendo nell' insegnamento da non meno 
di tre anni, ne faranno liosnanda : il corso poi durerà un anno solo 
per coloro che ebbero almeno cinque anni d'insegnamento; due, per 
coloro che ne ebbero meno di cinque. 

Ma l'opera del Govt rno si rimarrebbe pressociiè sterile di buoni 
frutti, ove i Comuni eie Provincie, non concorrendo con esso nei 
medesimi intendimenti, non lo giovassero della loro cooperazione. 
Il modo poi di prestarla è ovvio : invitare gli insegnanti a provvedersi 
senza indugio di patente regolare, e conceder loro nello stesso tempo 
i mezzi di approfittare delle agevolezze che loro vengono ofl'urte dal 
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Governo. Nè ciò iarà per tornare di troppo grave carico ; imperocché 
basterebbe supplire con un incaricato temporaneo a quegli insegnanti, 
ai quali si permettesse, conservando loro il postp e lo sUpeodio, <lì 
assistere alle conferenze deli' Istituto superiore. 

La S. V. vorrà porre ogni studio nel far ben comprendere alle 
Autorità provinciali e comunali, poste sotto la sua giurisdizione, e i 
danni che derivano alla pubblica istruzione dallo stato attuale di cose, 
e i vantaggi che è lecito ripromettersi dal porvi prontamente riparo: 
in ispecial modo poi farà notare come dalia loro cooperazione dipenda 
principalmente la parificaxione dei loro Istituti d' iatruzione aeeooda- 
rìaagU Istituti &fl||Ì4 : 

Nel dare opera alla istit«ttofie delle confereine il Governo mp- 
stNiidi nulla trascurare dì ciò che può recare incremento alla^iatni'^ 
zione: dallo zelo illuminato di V. rS. egliai latlende cbe- t- openi 'ifai 
lui tDfztata fieefi efficace impulso. 
, . ; Firam, addi 15 itiaMOire 1668. 
. ; ■:■ . i. . :! . -r., y- Bw?cìMP. 

i 1 

... I 

• • , -, * ' . «-'» 

Circolare intorno alle Conferenze pei maestri, 
L' Ispettore di 

taieiute jDeflUe ^e Scuoto viaij|at» In. qqtwple^.tyim^iret m >gh >rt 
quelle «he ayii rìe^eeeeìoto Baglio ordtooie« «^yi«liiji|aierk Mleeetri 
dal nmàtmio^!» . a4ei, maiidewieitfi ^ìmu. ad iine,eDa(ef9Kiia'# eette 

■ * ^ 

giorni* .','1 . ' • • ■> 1 • -.' 

Qiieile»coiifi[;renRe.eviì per oggeltlo. Itf jbnoaa .flii«ai0eadoie de- 
g$ alenni, k leonini dei regiiÀip. scfibalifP^ le.iUa^ipliiiei .9 bvmt ew^ 
vipneoto.deUotteii^m^ e;U 4^ellibrlaio|ijf(,4e)|^onl^ avuto .rigneido 
aUe eonduieni doi looghi. t « • 

: I Naestri ebe eono lontani ^bì luogo delle cenfivenia )pì« diseiiB 
obiloioetn, «vrep^e dritto ed .une indennità, di U .2 el gpocao; quelli 
che sono dentro il perìmetro di sette chileBsetfi» evraono una inden> 
nità di L. i,50. 

I Maestri cpnvfinoti dopo sciolta le eenferenn riordiMfenfto le 
loro Scuole solto nonne fissele nella medesima» e maodarenno una 
relazione ali* Ispettore sol modo tenuto in qupejloinoifdineeMnto.. 
Firenze, 51 dicembre i868. 

BnoGUO-r 
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Cireolare sul mot>o ordine da tenersi net compilare 
h note nominative degli stipendiati, 

4 

L' attuale sistema delle spese fisse porla agli Uffizi della Gerla 
dei Conti un lavoro grandissimo , giaccliò essa deve in ogni mese far 
eseguire la registrazione di oltre 100,000 partite; ond'é naturale 
che essa Corte sia andata continuamente studiandosi di rendere più 
spedito il metodo di questa importante parte di servisio. 

Egli é in seguito a ciò che la stessa Corte ha creduto riuscire di 
grandissima utilità la compilazione delle noie nominative (modello 26), 
che si rilasciano verso il line di ciascun mese, non già secondo 1* or- 
dine del grado di ogni stipendiato, eome si é fatto sinora, ma sib- 
bene secondo quello del numero progressivo, al quale gli impiegali 
trovansì iscrìtti presso le Ageniie del Tesoro. 

La Corte dei Conti ed il Ministero ddle Finaoxe hanno racco- 
mandata r accennata modificazione al sottoscritto, il quale, ricono- 
scendola in vero utilissima, si affretta a segnalarla alla S. V., perché 
sia adottata, a cominciare dal mese di gennaio p. v., e quindi osser* 
vata constantemente e scrupolosamente. 

U sottoscritto è persuaso che V. S. saprà ali* occorrenia render 
ragione di un tsle temperamento, al quale una sola eceenone si po- 
trebbe ammettere pei Capì delle Amministrazioni, i quali, ove ne 
sentissero toccata la loro suscettibilità , potranno essere iscrìtti per i 
primi nelle noto in discorso, mentre per tutti gli altri si dovrà seguire 
l' ordine di numero sopradelto.* 

Si attende un cenno di ricevuta della presente. 

Firenze, addì 31 dicembre 1868. 

Napoli. 



Tip. SMMHvri l» Umikìm'. 
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BOLLETTINO 

DBQU 

ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

Bl PUBBLICA ISTRUZIONE. 



Dicembre 1868. 

i dicMBlm 1868. — i* Àèamma. 

' SmU dei,procem rerhali del Consiglio Superiore 
di Pubblica Istruzione» 

Nomina di un nuovo Consigliere.^ Vacamta «Iella tmtUdra di Diritto Romano 
neir UniversUà di Torino. — Libri di tento. — Cattedra di lingue e lettera- 
ture comparate nella Università di Pisa. — Riposo d'ufficio ad un professore. 
— Cattedra di procedura civile ed ordinamento giudiiiario nella Università 
di ^upoli. — Nomina di una CintuniBsiune Esaminatrice. — TramtUamenlo di 
due professori. — Coltoira di Diritto internatibnaU e fiUuofia del diritto 
fMiriTjiiwnllà «K Panna. — (7ofiemlr«0i«Nlo di varn iiutgiiamèiiH neUé 

Sono presenti il Vice-Presidente Mamlani ed i Gonsiglìerì Bufa- 
lini, Bcrto!di, Betti, Brioschi, Prati, Vìllarì, Bonghi, Cipriani, Amari, 

Messedaglia , Tenca e Giorgiiii. 

La tornata si apre alle ore M antimeridiane con la lettura 
del processo verbale della precedente (18 novembre) che viene ap- 
provato. 

Indi si dà comunicazione della nomina del professore cav. Ric- 
cardo Felici a membro straordinario del Consiglio ; dello annunzio 
che il Ministero ha dichiarato vacante la cattedra d' Istituzioni di Di- 
ritto romano nella B^ Università di Torino ed ha richiesto in propo- 
sito il parere della relativa Facoltà; e della nota ministeriale con cui 
s'invita il Consiglio a proporre i modi più eiìlcaci per fornire, il più 
presto che si possa, di buoni liliri di testo le pubbliche scuole 

Preso atto delle due prime comunicazioni si delibera d' inviare 
4868. ^ N« 4S. S6 
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alla Commissione incaricata dett' psam^ dai Ubri di testo la nota ttàr 
oisteriale sopraindicata, perché' né rìferisèa. 

Si riferisce poi intorno al parere dato dalla Facoltà di lettere e 
filosofia della Università di Pisa sul modo di provvedere airin- 
segpainiebtó deUa cattedra di jiàgae e letterature comparate, rimasti 
vacante per U morte del professore cav. Paolo Marzolo. 11 Relatore 
espone che dne pro/essori han diiesto di occuparla, ma che la Fa* 
coltà non trovando in essi titoli anllìeienti ad ottenerla, nipote per 
temporaneo incarico, ha invece proposto dame la supplenza afr pro- 
fessore Fausto Lasinio ; e eonehiude appoggiando questa proposizione. 

Tate proposta di motivo diacussioDe sulla necessità di provve- 
dere ad un insegnamento obbtigatòrìo rimasto vacante, e sulla conve- 
nienza-di affidarlo ad un professore incaricalo già di altro insegna- 
mento, w.i , f • 

Diverse proposizioni si nijBttono in campo a questo proposito, le 
quali non hanno seguito, poiché venendo a* voti, inessa a partito in- 
nanzi tntte la eondusióne del Relatóre , risulta approvata. 

Dopo ciò sì deUbera di domandajte alcuni schiarimenti al Uini- 
stero,, prima di dar parere sulla opportunità di porre d' ufficio in ri- 
poso un professore universitario. 

* " Indi si fa noto cbe pubblicato l' annunzio sul Giornale Uffi- 
cìale di volersi provvedere di titolare la cattedra di procedura ci- 
vile ed ordinamento giudiziario vacante nella R* Università di Na- 
poli, chiesta dal professore straordinario Luigi Froio, sono state spe- 
dite al Ministero le domande di tre persone che vi aspirano, le quali 
insieme coi titoli dei medesimi e con quelli del Froio, già esami- 
nati dal Consii^iio nella tornata del 15 settembre ultimo, ora venL^ono 
sottomesse al giudizio di questo Consesso. Il Relatore a voce spiega 
le ragioni, per <uii ai tre nuovi aspiranti non sieno applicabili le dispo- 
sÌ2Ìoni dell'articolo 20 della legge 16 febbraio 1861, e propone che 
si voglia dichiarare che al contrario nel Froio sono le qualità ^volute 
dal precitato articolo di legge. 

Si passa quindi alla relativa votazione segreta per mezzo di schede, 
la quale dà il seguente risultato: * ' 

Votanti, numero undici; . 

Schede col nome del Froio, undici. 

Onde il Vice-Presidente proclama che il Consiglio , sentita la 
necessità di nominare un professore ordinario nella Facoltà legale 
della Università di Napoli, é stato alla unanimità di parere potersi a 
quel posto nominare U signor Luigi Froio. 
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Si procedr-poàcia alla nomina della Commissione esaminatrice 
nel concorso apterto pel conferimento della cattedra di patologia e cli- 
nica medica vacante. oelta-IUgid. i)6iMiUi Sttp9iiore <li medicÌD* vete- 
rinaria in Torino. . « . , 
ifiiUa donifada'di JMI professore ordinario di Università peB 
esaere tramutato alla steeaa.eattedca'.id altra . Università, Ji «ui titOr 
lare il richiedente assicnra assentire a queatoN-e^faib^ il jC!ensiglio« 
considerando che trattasi - di- un semplìeei Iranniameni* .di. luogo, 
poiché quei due prolesaeri soBHÌfebbero(.a daca Éella. nuova 'resi- 
denza lo stesso insegnamento loro affidalo, non Hmvn.nuHaida 
opporre al iavorevolé aecogliniento della isianu, -quante volte consti 
deir assentimento di tutti e dne i prafessoci ali* indicato tcaslocamento. 

Infine ai viene à discolese intomo aUa'tattedrr'vactote a Rsrma 
del Diritto intemaaiohale^ cui' fu nnka' la filosofia del DiriÉto« con 
provvedimento ministeriale. ' ' • . 
> ' A questo proposito si deva la .questione solla eonvénìenta di 
tali riunioni d'insegnamenti fatti dal Minisiero. S osaèrva però da 
alcnni che è questione così grave da non trattarsi incidental- 
mente nella presento occasione, e die d' altra parte è urgente prov- 
vedere subito agl'insegnamenti, di cui si discorre. E si decide di 
doversi incaricare, nella prossima tornata, (jualcuno che raccolte dal 
Wiiiistero le spiegazioni opportune sui criteri seguiti nel determinare» 
quelle riunioni, studi la questione e ne riferisca al Consesso. 

Dopo ciò, stabilita per domani la seconda tornata di questo 
mese, l'adunanza si scioglie. > < 

' , . . ■ . • . t. li . • * 

"'• f akflnlmiMa.-.S* AAiania. 

Cattedra di clinica generale chirurgica neir lUiiuto di Firen%e. — Riposo di uffi- 
cio e provvedimento duciplinare per un profetsore. — Pareggiamento della 
Scuola tecnica di AquUa, — Cattedra di Anatomia ^ descrii Uva nel i' Istituto. 

di Ffrenae. —Dmanda ptr Uttmui od wi eor$o priMto d* inùgiiameiU», 

.' , • . • ' .' 

. Sono presenti il Vice-Presidente Mamiani ed i Consiglieri Bufa- 
lini, Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati, ViUari, Bonghi, l^piiani. 
Amari, Messedaglia , Tenca e Giorgini. . . 

La tornata si apre alle ore 11 antinusiidiane con la lettura, 
del processo velrbale di quella di ieri , che viene approvato. 

Indi si comunica al Consiglio che il Ministejro ha partecipato 
d*nver diebiaràto la vacanaa della cattedra di clinica generalo chirurgica 



presso r istituto dì studi superiori in Firenze, sulla quale ha già chie- 
sto il parere della relativa Seàone di medicina e chinirgìa. 

Preso atto di questo annunzio, il Vice-Presidente, ricordando la 
discussione ieri tenuta a riguardo del professore , intorno al quale si 
domindèa disditere, se conveniva metl«rio in riposo di ufflcio, e date 
alcune notizie gii'rìeevuto^ dal Ministoro, prega il Relatore di voler 
riferire sopra taleiargiNiieiito* . .' .. . 

Il' Relatore, espoae lo stalo, delie cose, e dopo lunga diseut- 
sione si risolve 'di mantenere anooca fenui la deliberasìone presa 
nella tornata d* ieri v e. ohe intanto é di graverimportann ehe il s^nor 
Ministro focéndo» uso detta fitoóltft eeiiceasagli dalla legge inflìgga a 
quel profesMHPo la pena della censura. • . .* 

Si deeide- poscia non potersi .coneederé il pareggiamento alle 
scuole governative eluesto dal limicipìo:di Aquila per la scuota tecnica 
ivi istituita, finchò non sieno tutti gl'Insegnanti della stessa muniti 
di regolari tìtoli d' idoneitàt .epaKteciparsi.le osseryaiioni a - riguardo 
di dosepno di essi fatte detta Gonimissione che ha esànninato i loro 
rispetliri lìtoii* 

Si legge in appresso ' una -relarione intorno alla proposta di ripri- 
stinare nella Sezione di medidna e chirurgia del R. Istituto di studi 
saperiori in Firenze la cattedra di anatomia descrittiva, affidandola al' 
cav. Luigi Paganucci. 11 Relatore accenna a due questioni che pos- 
sono porsi in campo, cioè se. basti un semplice decreto regio per ri- 
pri55tinare questa cattedra o vi sia necessità di una legge, e come si 
possa provvedere ai fondi opportuni pel pagamento dello stipendio del 
professore. Egli però, mirando solo alla necessità di queir insegna- 
mento, pro[)ono che si dia voto favorevole alla enunciata proposta. 

Un altro consigliere, unendosi al parere del Relatore, fa osser- 
vare clte non si tratta di nuova istituzione per quella cattedra, la 
qnale faceva già parte (lello insegnamento della Sezione medica : più 
* tardi il pagamento dello stipendio del professore fu messo a carico 
del bilancio del Liceo iiorcntino. 

Nella riforma dei Licei si giudicò abolita quella cattedra, la quale 
però era destinata alla" medicina, non ai Licei. Egli dice che quest'in- 
segnamento, la cui necessità non può essere posta in dubbio, in nes- 
suno Istituto d' Italia può darsi con tanto profitto,. quanto nell'lstitato - 
di Firenze- ove abbonda ogni sorta di mezzi. 

Si fa osservare che rimane sempre la questione che riguarda il 
fondo occorrente per pagare il professore. 

In conseguenia delle accennato eonsideratiom ai dchhera che il 
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Consìglio, cdntiiito ebe quella cattedra debba esistere seinptó in fh- 
renze, tuttoché T anatomia si stadi peì pruni quattro anni del corso 
a Pisa e Siena , non entri a discutere intomo alla questione pecu* 

niaria. 

E quindi resta, con voli unanimi, deciso di esporre al Ministro 
la opportunità somma del ripristinaincnto di (juclla cattedra per la 
quasi necessità del relativo insej^namento nei due ultimi anni del corso 
medico. 

Finalmente si dà voto contrario alla istanza di un privato che 
' bramava di avere facoltà, con esenzioiic Ji esame, di dare in Lago- 
negro un Lo^^o privato d' insegnamento in scienze giuridiciie c politi- 
CO-ammiuibtrativc, 

Si scioglie quindi l'adunanza, fissando di tenere domani la terza 
tornata del corrente mese. ■ 't ■ > * 

8 dkembn t86S. ^ 3* AduMjm'' 

CwumnM per umi di JatirM, — Domanif di due Ine^irioali d'inM^tu^ 
mento per ettere prometei a profetewri etrt^rdinerH, — Apertura di eeuaie 

Seminari di Cefalù e di Lecce. — Scuole per flebotomi e levatrici in Cor 
sale. — Caltedra di fìsica nell' fslititfn di Fireme. — Clinica chirurgim in 
Genova. — Cattedra di iooiatria nella Università di Pisn. — Conferma dei 
.tre Consiglieri estratti per uscire d'n^io, — Domande per iicensa agi' tn- 
eegnementi teceederio ed Hetnenlare. — • Critemeniuihe teftvile dalla re- 
ìaHvtt Commiuione nel eelutare i titoU di teiere dte Emendane skniU 
Heenu, 

t 

• Sono presentì il Vice^Presidente Màmiani ed I Consiglieri 'Bu- 
ftlini, Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati,' Villari, Fonglii, Cipriani» 
Amari , Messedagfia , TeAca e Giorgini. ' ' 

La tornata si apre con la lettura del processo' vérbale 'di quella 
di ieri, che viene approvato. 

Air ordine del giorno v' é la nomina dei membirì che debbono 
flir parte di alcune Commissioni per gli esami di laurea nelle Univer* 
siti di Parma e di Pisa, avendo la Facoltà di legge e di medicina della 
prima, e quella di giurisprodenza dell'altra già fatto* le cònvenieriti 
elesìoni. . : 

Si osserva in proposito che non è conveniente il procedere senza 
opportune informasiont alla scelta di coloro che assumer debbonò 
tanto grave ed Importante ufficio, e però si prega il 'Vìce>Presidente 
a degnare una Commissione, la quale, sì per le nomine da farsi ora, 
come per le altre simili che dovranno farsi in questo aniìo , rac- 
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eolte le nolùie delle, persoiu» esperte ohe dimorano nei liioghi ove 
sono le Univenità» ne riferisca e proponga al Gonaiglio grindividai che 
creda s'abbiano a nominare. 

Il Vice-Presidente, annuendo a questo incarico, designa i Consi- 
glieri componenti la Commissione» cui resta aflidato, l'indicato man- 
dato. 

Quindi sulle domande di due incaricati d' insegnamenti nella Fa*' 
eoltà legale della Università di Catania, chiedenti la nomini di profes- 
sori 'straordinarii, si stabilisce, cbe una Gommissioiie a poeta ne riferisca 
in altra tornaci. • 

Poscia sulle domande, dei vescovi {di Cefalù c di Lecce per 
aver facoltà di aprire nei loro Seminari le scuole secondarie, si 
osserva che a tutte le istanze di siniil genere ù unita una questione 
importantissima e principale, cioè quella dell' esame dei titoli degl'in- 
segnanti proposti per le diverse scuole, la quale questione esser deve 
esaminata dalla Commissione a quest'oggetto nominata. Però si de- 
liltera che le accennate due domande, non che tutte le altre simili 
che verranno, sieno trasmesse a quella Commissione prima di passarle 
al Relatore che osservar deve se sono adempiute le altre condizioni 
richieste per approvarsi l'apertura delle, scuole secondario semi- 
narili. 

Indi si riferisce che 1' Amministrazione dello Spedale di Santo 
Spirito in Casale Monferrato ha chiesto licenza di aprire in quello sta- 
hilimento due scuole, una per flehotomi e l'altra per levatrici. La 
Facoltà medico-chirurgica di Torino ha espresso voto contrario per la 
prima e favorevole par la seconda, a condizione che l'insegnante di 
essa sìa scelto per esame di concorso, e che la scuola sia governata 
,a forma del Regolamento 29 agosto 18«^. U Relatore appoggia cot^t 
proposta che dal Consiglio è approvata. 

Dipoi un Consigliere prende a dire che nell' Ospedale civico di 
.Venoia si tiova fondata fin dal 1 863 una scuola pratica di medicina 
e chirurgia, per la quale si é ora dalla 4)iresione di queir Ospedale 
.approvato un Regolameptp* che è stato con^inicato al Consiglio Su- 
periore per le avvertenze che crederà dovervi fyte. Egli crede utilis- 
sima r istituzione di quella scuola nell* Ospedale di Venezia che é 
stato sempre utile alla seiensa, poiché con essa si supplisce al difetto 
delle cliniche speciali, chef qnsnMuiqoe ordinate, per legge in tutte le 
U.niversit^^ non han potuto ovunqujB etsore- bene costituite per man- 
canztt di messi a ciò opportuni, i quali si .rinvengono in assai laiga 
'copia presso qnell' Ospedale. Ma osserva che questa istitosione, che 
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potm essere permessa setter le leggi aosCriaebe, le quali hanno ancora 
i%ore nel Veneto, non é eerto che possa eontionare , allorebè sarà 
pubblicala la nuova legge soirìstnmone superiore, e però non 
fionvieoe prendere alcuna determinaaone a riguardo delhindicata 
•acuoia. Fatte queste consideraiioni, il Relatore aggiunge, non avere 
stiaioto di ^e una ralenone scritta, non iscorgendo che vi fosse al- 
cuna deliberazione da prendere; ma ebe ciò non per tanto egK ha 
esaminàto il Regolamento e Io ha rinvenuto buono ed. epprovabile. 

Udita questa orale relazione, il Consìglio decide che, senza dar 
parere sulla continuazione di quella scuola pratica di medicina' e chi- 
rurgia, in attesa della nuova legge, s'abbia ad esprimere al Minjstro 
voto d' appi-ovazione sul lìegolaaiento per la stessa compilato. 

In considerazione poi della ninna afliuitù che vi è tra gli studi 
di matematica e quelli di legge, e dell' assoluta necessità di assistere 
al corso di matematica per lo studio pratico del disegno, si dà voto 
contrario alla domanda di un individuo, il quale essendo laureato in 
giurispruiletiza bramava fornirsi anche della, laurea in matematiche 
con oseiizion(> ili alcuni anni di corso. * i 

Indi viene esposto che la Sezione di scienze fìsiche e naturali 
del R. Istituto di studi superiori in Firenze ha dato il suo parere sul 
modo di provvedere stabilmente. iaila cattedra, di Fisica vacante nel 
R, Museo di storia naturale. 

Ma considerando non sembrare opportuno, ad anno comin- 
ciato, togliere dall' insegnamento, ttoiversitario cui> attende il pro« 
fessore proposto . si decide doversi per ora Jaadar vuota< 1* indicate 
cattedra, incaricando 1' assistente della stessa a supplire per questo 
anno; ed anche ai notaio proposito da diversi Consiglieri, che que- 
sto temperamento non nuoce all'andamento delle' lenoni per ì £irw 
macisti, che si danno nel Museo: stesso. 

Si decide poscia doversi manifestare ah ministro voto* favore- 
vole alla proposta della FacolUi medica di Genova di affidare prowì^ 
soriamente al dott. aggregato Pietro Arateila cattedra dì Gliniea Chi- 
nirgiea vacante in quella. Univ^rsìtè. 

. fiiaendo vacato neUa. Umver8it& dì Pisa la cattedra di Zooia- 
tria e clinica tooiatrìca, si son fatti a chiederla diversi individuf.^ La 
Facoltà piaana di seienie fisiche,, matematiehó e nntaralì, fatti esa- 
minare i costoro titoli da..una >apecisl CoónlMasione,' propone per 
cmdidato a quelkt cattedra il dott. Oreste. £d il Ministero, inviaodò 
le^earte al Consiglio,, fammenta la.raccoaiandaziono Atta m- favorcr 
dell'Oreste dalla Giunta esamìoatrioe del eoncòteo' per la^ cattedra 
di patologia generale ed anemia patokigica in '(orino, stata appog*. 
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giati dal voto emesso da questo Consesso nella tornata del di 22 ot- 
tobre tiltimo, acciocehé si vegga se, tenoto eonto di questo voto, sia 
questo il caso di approvare la nomina proposta dalla Facoltà di Pisa. 

11 Relatore, esposte le detto oeservasieoi, dà lettura si delia noia 
•mmisteriale, come della rdanone presentato ideila Commissione spe- 
ciale alla Facoltà e della deliberaziene da questa presa airunammiti 
a favore del dott. Oreste; e conchiude e voce, manifestondo il pro- 
prio parere, doversi cioè approvare la nomina proposto dalla Facoltà 
aopreindicato. 

Ma due «onstdefeàoni grayisaime vengono messe innansi, per 
le. quali il; parere del Rebtore non è aceettato. 

L'ona ebe, dovendosi fra non molto trattare della convenienti 
di' distruggere queste scuole vetorinarìe iqcompiete ebe trovaosi 
sparse in alcune Università dei Regno, non è opportuno nominare 
professori ordinari alle cattedre ohe in esse si ceddono vacanti; onde 
potnebbe aolo' essere il easo di nominarvi appena mio straordinario 
od incaricato, ove sia verificato che alla cattedra vi sieno scolari che 
la frequentino. 

L' altra che le nomine dei titolari alle cattedre, prescindendo 
dal concorso, non possono larsi che in base ik-lla ccccziuno stabilita 
dall'art. 69 della legge 45 novembre 1859, alla quale non si ac- 
quista diritto per essere uno stalo riconosciuto eleggibile in occasione 
di un concorso sostenuto per altra cattedra. Che se ora si «lesse tale 
esempio, sarebbe un precedente assai pericolnso. Per le accennale 
due osservazioni, il Consiglio Superiore si decide a prendere la se* 
guente deliberazione: 

Sentito il bisogno e 1' urgenza di un pronto riordinamento per 
le scuole di medicina veterinaria, il Consiglio non crede opportuno 
provvedere di titolari le cattedre di' veterinaria, che si rendono va- 
canti nelle Università, in cui si dà un tale insegnamento. Che però, 
essendo vacata la cattedra di Zooiatria e di clinica zooiatrica nella 
Università di Fisa, sarebbe il caso , se vi sono studenti c se ne scorga 
la necessità « di nominarvi al più un professore straordinario. £ che 
stontoxi precedenti favorevo^ del dottor Pietro Oresto, si possa allo 
stesso conferire questo posto. 

Dopo .ciò il Vice-Presidente comunica al Consiglio che S. E. il 
Ministro con lettera confidenziale l' incarica di partoeipare che i tre * 
Consiglieri estratti nel sorteggio che ai ftee neNo scorso mese, 
professori Spaventa, Gipriani e Ceppino, sono .stati confermati nel- 
r uiTicio di membri di questo Gonaesao. 

Preso atto di questa comunieanooe, ai approvano to seguènti de* 
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liberanoni proposte dalla Gonunìssioiie cui è affidato V incarico di osa- 
nmiare i<titoK di color» che chiedono, con esenzione di esame, licenza 
air insegnamento di materie pertinenti all'istruzione eecondarìa, tec- 
nica od elementare: i 

lo Concedersi a quattro richiedenti la patente» cui han éìnuh 
strato avere diritto; 

2* Dichiararsi adempiuto da tre insegnanti privati l'obbligo 
della |)n>«;cnta7/ionc dei rispettivi programmi a' termini dell' art. «)8 
della legge IO lebbraio 1861; " ' • 

3° Richiedersi informazioni o documenti riguardo a diversi . 
richiedenti; 

' 4^" Respingersi le istanze di diciolto r.ichi.edeiiti e cii alcuni 
ingegnanti in due scuole tecniche municipali. 

Esaurite con ciò le materie da trattarsi, un Consic^licrc esprinHi il 
desiderio che la Commissione, la quale compie il diffìcile mandato di 
dar giudizio sui titoli delle persone che por aver licenza d' inse- 
gnare domandano la esenzione dai relativi esami, voglia manifestari; 
le norme rd i criteri da essa seguili nel procedere a tali giudizi, e 
che queste norme e criteri, uopo la sanzione del Consiglio, ven- 
gano pubblicati, acciocciie sieno da tutti conosciuti, e le persone sappiano 
di quali documenti debbano corredare le loro istanze e se possapio 
aver dirilto o no, alla desiderata patente. Con ciò, T oratore dice, si 
diminuirebbe di molto il numero di- simili domande, e si eviterebbe 
la possitiilità di dubitare della impanialità del Consiglio in questi 
giudizi, segnatamente nel momento presente che, per T abolizione 
; degU Ordini religiosi, vi sono moltissimi ecclesiastici , i quali, dopo 
parecchi anni (f insegnamento dato nelle scuoterei joro Istituti» sono 
obbligati a chiedere la relativa facoltà' al ivOVémp'. ' 

. . U Presi(lenta deUa Gomniìesioné..a nome della stessa accetta 
questa pl^ghiera; e promette che preijcnterifc ùtta sj^ecialé relazione, 
che potcà es^re>con-l.*epprovaaone del Consesso pubbticata nel Boi- 
let^no-dei stioi Atti. ; 

ili fine rione pregato il signor Vice-Presidente a voler' stabi^ 
lire la pomata in coi . dovranno, aver princìpio le adunanze del gen- 
naio,' temendo cónto della durata delle pròteime .tecan^ paìrbnienT 

tari. Dopo cÈ la tornata ai scioglie. 

] VyR'Comgliere Segretario 

- ».'•■'• p. VitMw. 
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Regio Decreto che approva il Ruolo mmnte degU Impiegati 
. deW AifCadmia delie arti del disegna m Firenze. 

Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato l[>er la 
PabUiea Istnisione; . 

Abbiamo deeretato e deeretiaiiio . 

ArHeolo unico. Il Raolo iiormaló degli Impiegati dell' Accademia 
delie Arti' del disegno di Firense, annesso al presente Decreto, e fir- 
mato ci' ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Istru- 
zione Pubblica, è approvato. * • ' • ' ■ 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigilli) dello Slato, 

sia inserto nella raccolta iiHìcialc delle Leggi e dei Decreti del Regno 

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 

servarei • ■ . ' • 

RUOLO NORMALE^ 

degli Impiagati dell' Accademia delle Arti del diaegno ' 
. . , , di Firenzi^., 



ri..' 



-QVLf^ DEGLI IMPIEGATI 



SUpeDdt 



Segretario 

Commesso archiìni)sta»... 
Economo 

lettore 

Sotto-Ispettore e copista 

Professore di architettura elementare. 



a Lire 
m 



ti 



I • • « W i I 



Id. di disegno di tlgura 

Id. di ostotica ..'.X.' 

, Id, di, prospettiva.. 

Id. di ornato monumentale 

; Id. d' intn^lio in rame 

Id. di stona ^ ^eo^ratìa e mitologia . 

Id. di anatomia' pittorica » 

Sei aiuti alle diverse scuole, a L. 4,S0O per ciascuno » 

Aiuto alla scuola di Ggura , v , . " 

Aggregato per l' insegnamento <mtll^ptttttra » 
4? Cuj^odf\.<;9fMfgnat^.M 

2» Custode ; » 

3» Custode '" 't, 

Jfp Custode. . . 4Hilk..<M. t^yifci . . .1 X . •' > » » 

5*o3sÌMe^>Ìm4r.ajl^M^ 

Servente 

Porliere 

TOTALB . . . L. 



» 



3,000. 
4,800. 

400. 
2,600. 

1.6.S0. 
:5,000. 

;ì,ooo, 

3,000. 
1,800. 
2,o00. 
2,000. 
2,000. 
^,236. 
7,800. 
2,452. 
1,411. 
1,000. 
1,100. 
900. 

900. 
. 900. 

*m 

Oi6i0. 
600. 



80 
20 



tl.l.! 




Dal» a Fireme» addi 3 0mimìo 1869« 



Broguo. 
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Regio Decrkto cIw approrn il Ruolo normdlc deijli Impiegati 
della Biblioteca Brancacciam di Napoli. 



Sulla proposta dei Nostro Miuistro Segretario di Stato per la 

Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il Ruolo normale degli Impiegati della Biblioteca 
Brancacciana di Napoli, annesso al presente. Decreto e firmato d' or- 
dine Nostro dal Ministrò Segretàrio di Stato per la Istruzione Pubblica, 

è approvato. 

Chtiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo delio Stato, 
sia' inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
gflO d* Italia, , lìpandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os> 
iMirvare. ^ 

RUOLO NORMALE 

degli Impiegati della Biblioteca Brancacciam di. Napoli* 



1 

eR&Da DEGÙ IMPinUTl 


'Btipiiodi 1 

■ 

annui 

; 


— r—— 

l'I . • . r. . ,1 1 
1 > 


2,000. — 
1,000. — 
2.400. — 

*'SS: = 


.: .1^. - 



Dato a Fireme , addi 91 gennaio i869. 
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Circolare itUomo alia dUtribuzUm di tus^idii . 
. aUe seuQle degli .adulH.\, - ' 

Il Ministro. Mttoscrìtto nello inviare aUe S. V» lUustrissiipa le 
Norme intorno' alla distribuzione dei sussidi in favore dell* insegna* 
mento degli adulti, stima opportuno d'accompagnarle ancora eolle ' 
presenti Istruzioni, affinché tale distribuzione ^a fatta con tati? quella 
prudenza ed equità, cbe, t\importanza della cosa richiede. 

E iqàanzi tutto, «e é neeessario che il . Delegato mandan^entale 
sta Informali delle Scuole che per gli adulti istituiscono i Comuni^ 
gli insegnanti e qualunque altro privato cittadino, affinchè egli possa 
con piena conoscenza riferirne e proporre i sussidi , tanto più ciò ù 
necessario per quelle Scuole istituite dalle Società intorno alle quali 
esso deve iuoltre dar notizie al Consiglio scolastico e del come c or- 
dinata la Società e ile' modi onde per buona parte intende di soppe- 
rire al mantenimento della scuola. Perciocché il Governo vuole esser 
sicuro che la Scuola non sia effimera e d' occasione , ma istituita con 
proposito fermo, non disgiunto da modi pratici di esecuzione c sicu- 
rezza di durata. 

Air art. 2" è determinato un numero certo di scolari airincliè 
una Scuola partecipi al sussidio , perchè se fosse meno frequentata 
sarebbe indizio dì non godere per difetti connsciuti dì credito suHì- 
cientc. Nondimeno polendo talvolta essere che causa della scarsezza 
del numero sia la scarsezza degli abitanti , e che anche una Scuoia 
meno numerosa appunto por circostanza di luogo debba esser tei^uta 
in gran pregio, potrà il Consiglio scolastico anco per questa proporrò 
il sussidio, esponendo le ragioni particolari che a ciò lo inducono. 

- 11^ articolo non' impedisce di ricevere nelle Scuole degli adulti 
qua* ragazsi che avendo abbandonata la scuola elementare per impa- 
rare il mestiere, hanno : bisog)90. di compire quella' lloroii^truzione, 
che allrìfiieQii nmarrebbe interrotta e inefficace : ma ad ogni modo 
non possono esser compre» nel novero degli adulti se non hanno 
1* età stabilita da quest* articolo. 

Dair art. 4* é stabilito quel numero di quaranta lezioni per poter 
partecipare a'sussidit, perocché «"'sebbene l'insegnamento sia fatto a 
persone adulte che debbano studiare con volontà e di proposito, non- 
dimenià in un eorao più breve sarebbe si poco quello che si potrebbe 
loro insegnare, èhe lo scopo sarebbe certamente fallito. 

Il sussidio per rimunerare m qualche parte 1* opera degli inse- 



« 
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giwl^ti sarà di due fraiicitt'per aliuiiio}«c(itodotili Mimerò dalle knoni 
saperi il. quaranta, e aia.aeecrtalo il pibfitto^lla per, aeeertail» è ne* 
oesearìo ehe la Seuola sia- vìailate, ed' U aòttoscdlto 'iiiteMe><>obe •! 
Gojiaigli- acolaslioi ptopoogand» il modo onde «endeiitpòssiMte (|a<TÌsita> 
per parte iei Ddigati.o <U albe Antorilà soalastidMi - 
• - Noa siiliarimula le diiSeolA allo'qoaG: è tieG^sarìò andiiae ineaih 
- tio.priaift chà (pMSlf .visita sia ireaataregoiare ma per «iÒ>iippbBto: al 
propòne di stabilire mia.nmma-, pelala quale» in ooMMeo-doUa'ProTiiio 
oia e eoi Comune , ai pcovv^^ allé' indennili 4i* visita^ - 
. f QnaiUo poi a quei MaeUri, ehO'Oltvft a- y eat ài f o /l'^ipera-'loto 
avranno ineontiito anebe qualche spesa per . aeslenere la Sonala^ dovrà 
il Consiglio scolastico dame'ragguaglio partieolare, perchè iieir«aae^ 
gnare il sussidio si tenga oonlo. anebe dlqnbsl» eireoetanAi Ìndipen<* 
dentemenle dair opera preatalai. Le proposte di snssjdio dòvraano^* 
sermandate dal Delegato al Consiglio scolastico nella prima metà di 
marzo, e da questo ai Ministero entro l'aprile. • 

Per la retin applicazione dell'articolo 7' è necessario sapere che 
il Governo intende di fare ogni opera onde le' Scuole degli adulti pi- 
glino assetto durevole , e siano considerale dai Comuni come neces- 
sano soccorso della istruzione popolare. • 

Perciò dunque è pronto a veairc ad accòrdi con quei piccoli 
Comuni, ove le Scuole per gli adulti non potrebbero di per se sor- 
gere n«'' sostenersi, allìnchè mercè il concorso governativo siano posti 
in grado di assicurare per sci anni la stabilità di quelle Scuole. 

Dopo le Scuole degli adulti che si fanno la sera , vengono le 
Scuole {estive per le adulte. Il frutto che si può cavare da queste é 
sempre limitato ; tuttavia posson giovar non poco per compire l'istru- 
zione delle fanciulle oIk; siano state costrette ad abbandonare la Scuola 
dopo breve esercizio e per invogliare dell' istruzione quelle die non 
l'abbiano mai frequentata. Per questo il Ministro chiede che acqui- 
stino stabilità, e che nelle medesime si possa dare un numero suffi- 
ciente di lezioni. Ma desidera che le proposte di sussidii per queste 
Scuole siano fatte in ispeccbi separati da quelli per le Scuole degli 
adulti. 

Le Scuole degU opificii e quelle di disegno hanno natura spe- 
dale e vogliono esser fatte nei tempi e nei modi cbe sono richiesti 
dalla particolare eondixione dei luoghi e delle persone cbe debbono 
frequentarle. 

Dove una o più industrie abbia n preso tale incremento da ricbie» 
dere Topera di un buon numero di fattorini e bardotti, che ad un'ora 
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determinata' soapandtito il iafvoro per riprenderlo più tardi, si deve 
iure ogni opera perchè sorga in qneiC ora una -Scuola nella quale- 
siano accolti ed btrniii. Jn àlonnadtlii del Regno r insegnamento» 
eosi- impaitìto à rieereaU» grandeinentd dai giovani openi e reea largo 
frutto. E però il settoaerftto toiifdrta eodesto CenaigKo. aoelastieo id 
adeimni perchè di queste- Senole'ai «coraBea il niimero 'eel ceescere 
dell*jndaalria<e dalla operoaU cittii^iia.' Le proposte dai suesìdi a: 
quéste SciiolB 'saiaoiio in uno apoeehio aepanto da quello, degli adoM»; 

Il disegno ió islpeeiev' che è H lingosggki aeceaurio a tutte le 
arti IkbMi-, tvuol issairo promosso aon -ogni enia.* Bue piott'aolo è il 
eompimoBtodeUa'istmiene'neoessaria air artigiano, ma talvolta tieoi 
luogo deUa éteasa istninooe*elemèntere. E oon è raro ebe si veggano 
fra -noi degH artefid cho-disegnane bene, e con questo aiuto fanno 
prospecsre la propria indoalria, quantaaique appena sappiano, per 
maneonaaid* istnnioiie ^- fare il "loro nome. 

Vuole dunque il sottooerilto «he questa disciplina pure sia pro- 
tetta e aiutata , ed entri' a parte dei sussidi ; perocché anche -3 dise- 
gno è un modo potente di significare il proprio pensiero e di ren- 
derlo più ijclcrminato in tutto ciò che riguarda lo studio delia forma' 
nelle arti fabbrili. K così dove un modo c)i istruzione fa men l'elice 
prova, ne soccorra tosto un altro a riparare il difetto del primo. 
' Firenze, addi 15 lèbbraio 1869.. 
' !• '« ; t , • ' . Broguo. 
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